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Scelte economiche e ord ine pubblico 
La legge Reale è stata 
completamente rifatta 
Decadrà il referendum? 

Le modifiche principali: abolito il confino sostituito da speci
fiche figure di reato, la libertà provvisoria, l'uso delle armi 

Andreotti e i partiti 
hanno discusso con 
i dirigenti sindacali 

Il comunicato di CGIL-CISL-UIL - I repubblicani hanno ripetuto 
in questa occasione le loro tesi sulla contrattazione sindacale 

ROMA La l e ^ r Ili-.ilr i-
el.iU iirofoiul.iiiieiitc modifit-d-
ta: iiralic.iiiKMilc i -.noi 35 ar
ticoli .-ono -l;ili rÌMTÌIIi il.il 
i'omiliito ri^tri'tlo clc-i *ei par-
• iti con l'iiu-ilio (Icll'iillìiio lo-
KÌsIuliwi della presidenza ilei 
L'OIIM^IÌO. Si traila di un alt» 
clic raffor/a le pamn/ic fiiii-
ridirli!» del cittadino e, allo 
stesso Icinpo, rende più rigo
rose le nonne che colpisco
no gravi reati contro l'ordine 
democratico e In con\i\en/.a 
rivile. I l provvedimento sarà 
rapidamente formalizzalo in 
disegno di leggo dal governo 
e *ollopo»lo alla deci-ione del 
Parlamento in via d'urgenza. 

I.e -.o-tan/iali inodificlie ap
portate alla le«Re dovrebbero 
provocare la decadenza del re
ferendum già animerò M I di 
e«.i. Quella pie\ Ninne (che 
lorri^poude all'ail-picio di tul
li i parlili democratici) ha un 
preci-o fondamento giuridico. 
La Corto costituzionale («en-
len/a n. Ut del V)1H) ha af
fermato che il referendum sul
la legge Reale era animU-ibi-
le perchè tale provvedimento 
foMilui\a un « completo n re-
«>i omogeneo ilal romiiue ra-
raltrre delle norme: carattere 
che la Corte individua nella 
loro straordinarietà e nella 
loro pror ri morirla. vale a dire 
nel fallo ili rappresentare una 
deroga rNpelto all'ordinamen
to giuridico normale. Ora il 
lavoro compililo per la modi
fica ha condono proprio ad un 
camhiamento MiManziale di 
quelle carallcrislichc. 

In «oilanza, *i è tolto ogni 
carattere di .straordinarietà e 
di limitazione temporale alle 
nuove norme, ragione per cui 
risulta qualitativamente inno
vata la logira giuridica del 
provvedimento, quella che gli 
«pcrialiMi rhiamano la ratio 
legis. Infatti, rohhietlivo di 
fronteggiare la cri*! dell'ordi
ne puhhlico viene ora perse
guito roti misure ordinarie 
che non derogano più dall'or
dinamento. introducendo rigo
re (e in alcuni casi maggior 
rigore) ma anche una piena 
m$iriirazionc delle garanzie 
ordinarie e permanenti. 

K.-emplare. *ollo questo a-
elicilo qualitativo, è la <op-
pre—ione dell'art. 18 relativo 
al -oggiorno ohldigato ( i l co
siddetto confino) per ca-i di 
criminalità politica e para-po
litica. AI poMo di tale misu
ra M ha ora la previ-donc di 
specifiche e nuove fianre di 
reato. Se finora gli atti ob
biettivamente rilevanti fina
lizzati a determinale azioni 
rr:mino5P erano con-iderati 
molivi per l"a--egnazione al 
ronfino, ora tali atti configu
reranno preci-i reati da sot
toporre alla normale procedu
ra giudiziaria. Si tratta di tre 
tipi di comportamenti finaliz
zati al compimento di gravi 
delitti, e cioè: istigazione, co
spirazione mediante accordo. 
rompimento di alti prepara
tori. 

l.a seconda più rilevante 
modifica riguarda l'istituto 
della lineria provvi-oria. Si 
torna al recitile secondo cui 
la lihertà provvi-oria è conce
dibile in via di principio per 
tutti i reali. Tuttavia, per una 
fascia di reali più cravi. sono 
previ-le alcune cautele. L'ini-
piignazione della concezione 
da parte del l*M. -e ha un 
effetto sospen-ivrt della *le--
>a. - i esercita però entro un 
periodo ili tempo ricoro-a-
ninite fi—ato entro cui deve 
intervenire la deci-ione defi
nitiva. In determinali ca-i so
no obbligatorie mi-urc di vi
gilanza sul sottrilo in liber
tà provvi-oria. 

Importante è la modifica al
l'articolo -ull"u-o legittimo 
delle armi da parte dell'agen
te. I.e circo-lanze che lecitti-
mano tale u-o «ono e-alta-
mrnle delimitale rendendo 
più preci-o il principio dello 
«tato dì neces-ilà e della fi
nalità a impedire l'esecuzione 
di un delitto. 

I n forte elemento di cer
tezza ciuridira è -lato intro
dotto nell'articolo riguardan
te la procedura a carico di 
agenti che abbiano compinto 
reato. Mentre finora il Pro
curatore zcnrralc aveva un 
tempo indefinito per deride
re l'avoczionr del ca-o. ora 
egli dovrà decidere inderosa-
bilmcutc entro 30 citimi. In 
lai modo, ferma re-laudo la 
garanzia di una particolare 
considerazione per la posizio

ne dell'operatole dell'ordine 
puhhlico. la piorediira Ionia 
entro i limili della normativa 
ordinaria. 

Altra innova/ione garantista 
è costituita dalla preci-a/ione 
e-alla delle circo-lanze in cui 
è animerà la facoltà della po
lizia di compiere peri|iii-izio-
ni al «olo -cupo di accertare 
la pre-enza di armi e e-plo-
-ivi. 

I.e norme della legue Scel-
lia contro la lico-lilii/ioile del 
parlilo fa-ei-tu e le attività 
ever-ive fa-ci-le -ono re-e più 
precise e penetranti. 

Naturalmente il dettaglialo 
contenuto del provvedimento 
-ara cono-eiiilo -olo dopo la 
deci-ione formule del gover
no. Fin da ora tuttavia si può 
dire che e»-o -egna un punto 

all'attivo di tulle ((nelle for
ze, comuni-li in primo luogo, 
che hanno ritenuti) nece-*a-
• io che -i dove—e evitare un 
referendum che poteva risulta
re divaricante in una co-ì de
licata ?iluazione dell'ordine 
pubblico, ma che al tempo 
slesso sj realizzassero innova
zioni che anda-i-ero nel .senso 
della sollecitazione garantista 
di molti dei cittadini clic ave
vano sottoscritto la richiesta 
referendaria. Un primo com
mento tecnico è venuto dal 
co-liluzimialisla prof. Silva
no To-i il quale costata che 
-iamo di fronte ad « un rin
novamento sostanziale impron
tato all'esperienza delle con
crete e-igenze degli ultimi an
ni e ri-pelto-o dei diritti rn-
-lilii/ionali dei cittadini ». 

ROMA — Andreotti e i rap 
presentanti dei partiti che 
partecipano alla trattativa 
per la formazione del nuovo 
governo si sono incontrati nel 
pomeriggio di ieri a Palazzo 
Chigi con una rappresentan
za dei sindacati, secondo il 
programma che era stato sta
bilito — nel « vertice » di sa
bato scorso — per l'ultimo 
scorcio della crisi. Oggi avrà 
luogo il colloquio con la Con-
findustria. mentre per doma
ni resta fissato il « vertice » 
con la partecipazione dei se
gretari politici. Un « vertice *• 
che nelle previsioni generali 
dovrebbe risultare conclusi
vo, dato che nelle ultime ore 
sono stati compiuti nuovi pas

si in avanti nella direzione t questo aspetto: lo spirito. 

Superato il minimo per la giuria 

Processo alle «br» 
I sì sono undici 

Ieri hanno risposto positivamente il segretario radicale 
Adelaide Aglietta e altre tre persone, due impiegati e un 
avvocato - Ora le estrazioni continuano per i supplenti 

della soluzione della crisi, con 
la creazione di una maggio
ranza di tipo nuovo che su
peri il sistema delle asten
sioni. 

L'incontro con i dirigenti 
sindacali (per il PCI erano 
presenti i compagni Chiaro-
monte e Napolitano) ha avu
to il carattere di una illu
strazione e di una discussione 
degli orientamenti che stanno 
alla base del programma del 
governo. Non si è trattato 
— ovviamente — di una trat
tativa tra le parti. E i diri
genti sindacali avevano de
ciso di aderire all'invito del 
presidente del Consiglio inca
ricato sottolineando proprio 

cioè, nel quale essi prendeva
no parte a questo incontro. 
convocato, come è noto, in 
seguito alle insistenze dei re
pubblicani. « La nostra con
troparte ~~ ha dichiarato il 
segretario della CGIL Didò — 
è il governo, e noi non vo
gliamo aprire ima trattativa 
con i partiti ». 

In effetti, l'incontro si è 
' svolto su questa falsariga. 
i Andreotti ha esposto gli orien

tamenti sulla base dei quali 
egli si sta muovendo, e i di
rigenti sindacali hanno illu
strato le linee del documento 
approvato nel corso dell'as-

(Segue in penult ima) 

Dal nostro inviato 
TORINO — « Lei ha impedi
menti? «No». «Ha la resi
denza a Torino? ». « Sì •>. «Be
ne, si presenti alle 8 del 9 
marzo. K porti con sé il fo
glio rosa ->. 

.Maria Axlelaide Aglietta è 
entrata così, seguendo il freci
do rito della convocazione, nel 
novero dei giurati disponibili 
a giudicare le Brigate ros
se. Unica eccezione il cam
peggiare frenetico, incurante 
delle blande proteste del pre
sidente Barbaro, dei lampi 
dei flash. Un gruppo di due
cento militanti radicali aveva 
accompagnato la segretaria 
del partito lino al palazzo di 
giustizia. 

Quello dell'Aglietta non è 
stato l'unico «t si » della mat
tinata: altre tre persone — 
due impiegati ed un avvoca
to — hanno condiviso la sua 
scelta in una giornata un po' 
diversa da quelle che l'ave

vano preceduta: meno fred
damente burocratica, meno 
scialba e spaurita nel susse
guirai delle rinunce e dei cer
tificati medici. 

Ora è tenii>o di un primo 
bilancio. Al termine dell'ulti
ma convocazione i * sì » si
curi sono undici. 11 '.) niar/.o 
dovranno presentarsi 24 per
sone: agli undici che hanno 
accettato senza riserve de
vono infatti aggiungersi i no
mi di quanti si sono visti 
respingere, dopo gli accerta
menti fiscali, le giustificazioni 
addotte a sostegno della pro
pria rinuncia. Da questi ven
tiquattro nominativi il presi
dente Barbaro dovrà estrar
re sedici nomi: i sei giurati 
effettivi e i dieci supplenti. 
Questi ultimi potrebbero in 
realtà essere meno (la legge 
dice che i supplenti possono 
essere nominati ».< fino » a die
ci), ma il presidente ha co
municato di voler raggiungere 

Militarizzati i minatori USA 

Selvaggia aggressione all'università di Roma 

Giovane compagna incinta picchiata 
dopo la condanna di sette autonomi 

E* ricoverata in osservazione all'ospedale,- Aveva testiinÌHliàtó Isulle violenze 
di un gruppo di teppisti alla « Casa dello studente » - La giusta sentenza 

ROMA — Barbaro pestaggio 
ieri pomeriggio all'Università 
di una giovane compagna, col
pevole di aver testimoniato 
davanti ai giudici del tribu
nale contro un gruppo di 
* autonomi » che avevano in
staurato un clima di violen
za e di terrore all'interno del
la « Casa dello studente » di 
Casalbertone. 

Renata Parisse. 25 anni, 
studentessa del VI anno di 
medicina, moglie del segreta
rio della Federazione del PCI 
di Avezzano. Giovanni Santil-
li, aspetta un bambino da tre 

cupazione abusiva di edificio 
pubblico). Nel processo, un 
gruppo di giovani che aveva
no subito le violenze dei tep
pisti, in massima parte iscrit
ti al PCI. si erano costituiti 
parte civile, compresa la 
compagna Parisse. • j 

Il grave episodio di ieri ha j 
suscitato indignate reazioni. > 
Per domani è stata indetta ' 
una manifestazione unitaria di ! 
protesta dal consiglio degli ' 
studenti della Casa dello stu- I 
dente e dalle donne fuori-se
de. alla quale hanno aderito j 
le organizzazioni femminili 

Il presidente americano Carter ha deciso di 
applicare la legge Taft-Hartley per obbligare 
— praticamente con una loro militarizzazio
ne — i minatori, da novanta giorni in scio
pero. a tornare al lavoro. Nelle votazioni 
svoltesi nei giorni scorsi scorsi gli aderenti 
al sindacato UA1W avevano respinto l'ipotesi 

di accordo che la dirigenza del sindacato 
stesso aveva raggiunto con la mediazione 
della Casa Bianca. NELLA FOTO: minatori 
di Madison, nella Virginia occidentale, mani
festano contro l'ipotesi di accordo. 

IN ULTIMA 

mesi: è stata ricoverata in j dei partiti democratici roma 
• " " - * - - - ni. La manifestazione è pre

vista per le ore 18 alla Casa 
dello studente di via De Lo'lis. 

La aggressione è avvenuta 
verso le 16.30 nei pressi della 
Casa dello studente di via 
De Lollis. La compagna Re-

Taddeo Conca 

osservazione al Policlinico e 
giudicata guaribile in dieci 
giorni, salvo complicazioni. 
L'aggressione è avvenuta una 
ora dopo che il tribunale a-
veva emesso la giusta con
danna contro sette « autono
mi > colpevoli di una serie 
di reati (rapina, furto, vio 
lenza privata, violazione di 
domicilio, lesioni personali, oc- (Segue in penult ima) 

ROMA — La compagna Renata Parisse, incinta, aggredita 
da un gruppo di autonomi 

Amendola e Petruccioli: due tesi a confronto 

A dieci anni dal sessantotto i 

Del '68 ai discute, e non 
è un caso. I decennali, in
fatti. non bastano, di per 
sé. a suscitare interesse e 
polemiche- Se del '68 si di
scute è perchè, ritornando 
alle lotte, alle idee, agli av
venimenti di allora, si parla 
e si riflette sull'oggi. Si mi
sura la strada fatta, si met
tono a fuoco i problemi non 
risolti, si chiariscono i pe
ricoli di disorientamento e 
di degenerazione presenti o 
impliciti in un sommovimen
to che vide protagonisti, con 
una nuova generazione di 
giovani studenti, strati so
ciali di piccola borghesia e 
forze intellettuali. 

(Tè un fatto singolare e 
sintomatico: proprio coloro 
che dal *68 in avanti hanno 
cercato di rivolgere quella 
esperienza contro il movi
mento operaio organizzato e 
contro il Partito comunista, 
usano, nelle rievocazioni, to
ni freddi e distaccati o ac
centi catastrofici, confonden
do la propria crisi politica e 
ideale con la disperazione 
e il naufragio di ogni spe
ranza di cambiamento. E' un 
altro segno del disorienta
mento che nasce quando si 
smarrisce il senso della sto
ria e il riferimento al mo
vimento operaio come sog
getto fondamentale delle tra
sformazioni sociali, politiche, 
culturali. 

Noi vogliamo invece ri
flettere sul '68 con gli occhi 

bene aperti per cogliere il si
gnificato, nella nostra sto
ria, di quegli avvenimenti 
e misurarli con i compiti, 
gli interrogativi, le esigenze 
di oggi Tentiamo allora una 
prima analisi. 

Una data 
di rottura? 

Il '68 Che cos'è stato? Ha 
rappresentato una rottura, 
una < data periodizzante > 
nella storia d'Italia? in che 
termini? Così Claudio Pe
truccioli, all'epoca segretario 
della FGCI, introduce una 
conversazione con Amendo
la. che dieci anni fa. e in 
seguito, ha spesso « conte
stato i contestatori ». Prima 
che Amendola risponda, Pe
truccioli soggiunge: « Perso
nalmente ritengo che il '68 
(con il '69) è una data rile
vante, salvo poi il giudizio 
che se ne vuole dare, una 
data « periodizzante », e che 
le sue influenze e ripercus
sioni sugli avvenimenti suc
cessivi, politici, sociali, cul
turali, sono state importanti. 
Essa rappresentò un rifiuto 
del blocco dominante che 
aveva avuto una continuità 
ventennale, sia pure con la 
rilevante variazione del pas
saggio dal centrismo al cen
tro-sinistra. La gente, in par
ticolare le ultime leve gio
vanili, ma anche la classe 

operaia, larghi settori di in-
telletuali e di ceti medi, mi
sero in discussione norme, 
limiti, regole, poteri che si
no a quel momento erano 
sembrati intoccabili e insu
perabili. Da allora si è aper
ta una crisi del blocco do
minante raccolto intorno al
la DC. crisi che dura tut
tora ». 

Amendola non e d'accordo. 
Dice: « Sappiamo il valore 
relativo della " periodizzazio-
ne " dei cicli storici ed eco
nomici. Tuttavia, nella mi
sura in cui questo criterio 
può servire, mi sembra che 
si debba parlare del 1960. 
non del "68. Nel 1960 61 av
venne veramente il muta
mento dopo gli anni cinquan
ta. cioè dopo gli anni del 
centrismo più o meno esa
sperato. delle discriminazio
ni, delle espulsioni dei co
munisti dalle fabbriche, del
le sconfitte sindacali, della 
crisi della CGIL, dell'espan
sione economica diretta in 
maniera esclusiva dai grup
pi monopolistici. Natural
mente gli anni cinquanta 
comprendono anche una no
stra vittoria politica, quella 
del 7 giugno 1953. ed un 
nostro tentativo di ripresa, 
con la prima conferenza ope
raia del PCI, nel 1957, che 
pone il problema dell'artico
lazione delle lotte e della 

. rottura delle « cinghie di tra
smissione ». Questo tentati
vo però annaspa, non rie

sce ancora ad incidere. 
Quando si raggiungeranno 
certi obiettivi? 

Dopo il grande fatto poli
tico del luglio 1960. quando 
il tentativo della DC di usci
re dalla crisi del centrismo 
con un governo di centro-de
stra. con Tambroni. fallisce 
ad opera di una sollevazio
ne. di un sussulto popolare 
a Genova, Reggio Emilia. 
Catania. Roma. In quella lot
ta avvenne un fatto estre
mamente importante: la con
giunzione tra la vecchia ge
nerazione che aveva fatto la 
Resistenza, che aveva con
tinuato a tenere aperte le 
porte della libertà e dello 
sviluppo democratico, ed i 
giovani che erano affluiti 
nelle fabbriche, spesso attra
verso raccomandazioni.. ». 

« I famosi ragazzi " con le 
magliette a strisce "... ». 

Il terreno 
che esisteva 

« Esattamente. Fino ad al
lora, con preoccupazione ci 
eravamo posti il probema di 
come realizzare tale congiun
zione... I giovani, i ragazzi 
la realizzarono, anche sul
l'onda di grandi avvenimen
ti internazionali, di lotte 
delle masse giovanili in Co
rca, -in Turchia, in Giap-
pone... ». 

« Di guerre di liberazione 
in Algeria, a Cuba... » 

« L'importante — prose
gue Amendola — è che il fe
nomeno avvenne su un ter
reno antifascista e larga
mente dominato dalla classe 
operaia. Poi ci fu la rottura 
della vecchia stasi nelle fab
briche e l'inizio degli scio
peri. Il primo sciopero alla 
FIAT, nel "61, fu un grande 
avvenimento, che ci sembro 
quasi una nuova edizione di 
quello del marzo 1943. Do
po gli anni in eoi. pro;»rio 
alla FIAT, il movimento ope
raio era stato costretto ad 
arretrare, fu la FIAT che 
diede il segnale della riscos
sa Poi ci fu lo sciopero me
tallurgico del '62. la lotta 
per i contratti, durissima. E 
intanto avvenivano muta
menti nell'economia, si co
minciavano a sentire i primi 
sintomi di un certo rallenta
mento, che divenne evidente 
nel "63-'64. La DC fu costret
ta a scegliere il centro-sini
stra. Con questo non voglio 
dire che il '68 non ?>ia stato 
rilevante. Semplicemente 
non gli attribuisco lo stesso 
valore che ha avuto il '60. 
Il '68 è stato un fenomeno 
soprattutto studentesco, con 
scarsi legami con il movi
mento operaio ». 

« Tu non vedi un legame 
fra il '68 studentesco e il '69 
operaio? ». 

« Non stabilirei — dice 
Amendola — un rapporto 
meccanico fra il '68 e '69. 
perchè il '69 nasce dalla con

tinuazione di un processo 
sindacale già iniziato e inol
tre dalla vittoria politica no
stra del '68 ». 

« Va bene, giusto, non 
confondiamo — dice Pe
truccioli — processi. lotte 
sociali, riferimenti storici e 
ideali come quelli del 1968 
studentesco e del 1969 ope
raio: e non cadiamo adesso 
nell'errore di coloro che die
ci anni fa teorizzarono le 
lotte studentesche come "de
tonatore " di un sommovi
mento generale. Ma non 
ignoriamo il legame che og-
getivamente. e soprattutto 
soggettivamente, nella co
scienza di quanti partecipa
vano o anche soltanto assi
stevano, unì tutto quel ciclo 
di lotte. Questo legame a 
mio avviso c'è, e anche oggi 
mi sembra si possa cosi de
finirlo: la convinzione che la 
società fosse più matura, 
più adulta, più esigente e 
più ricca, più avanti in
somma delle forze e delle 
idee dominanti. Di qui la in
sofferenza e il rifiuto verso 
schemi autoritari, verso mec
canismi sociali e produttivi 
non più motivati, la critica 
verso apparati di potere 
troppo angusti e lontani, che 
molti si sentivano addosso 
come una camicia di forza. 
Si trattò, in sostanza di una 

Armirtio Savioli 
(Segue in penult ima) 

"VOI SIAMO nati in an-
ni ormai lontani, in 

cui le organizzazioni sin
dacali contadine si chia
mavano « leghe v (leghe 
rosse, leghe bianche) e in 
gran parte della pianura 
padana, dove le leghe ros
se fiorivano in stragrande 
maggioranza, i capi lega 
erano i più noti esponenti 
rivoluzionari del paese, ai 
quali i signorotti locali. 
agrari arrabbiati, non per
donavano il benché mini
mo benessere. Li sopporta
vano, pure combattendoli 
ferocemente, soltanto se 
erano miseri. Se appena 
appena It avessero vi<;ti 
passarti qualche anche 
irrilevante agio, gitelo a-
irebbero rinfacciato subi
to come un tradimento. Il 
capo-lega si fermava a 
prendere un caffè? a Al 
va al cafà A. dicevano con 
rabbioso dileggio i lor si
gnori del luogo, e noi per
sonalmente ricordiamo che 
una estate al nostro pae 
«e ;/ capo-lega, che era un 
bracciante, riuscì miraco
losamente a far passare 
quindici giorni di sabbia
ture alla moglie malata, in 
un piccolo centro dell'A
driatico. Successe una vol
ta sola, ma per anni e 
anni gli agrari locali dis
sero irosamente di lui: 

* AI cap lega ch'ai manda 
ia mujer al mer ». il capo 
lega che manda la moglie 
al mare, e credevano dt 
muovergli la più infaman
te delle accuse. 

Sono passati, da allora, 
molti anni e 101 avete vi
sto quante ha cammina
to il mondo: eppure la 
mentalità per la quale il 
capo-lega, cioè il comuni
sta, non dovrebbe « man
dare la moglie al mare ». 
perdura al fondo immuta
ta m lor signori, a Stan-

comunque — per assicurali1 

un regolare svolgimento del 
processo in caso di defezioni 
— la cifra massima prevista 
dalla procedura. 

Una giornata un po' diver 
sa, dicevamo. * Ho scelto di 
far parte della giuria popò 
lare — ha detto l'Aglietta 
nella sede del partito radica
le poco prima di recarsi al 
palazzo di giustizia — soprat
tutto per dire no alla paura. 
per rivendicare il diritto del 
la gente a scendere per le 
strade, a incontrarsi, a lotta
re insieme senza il ricatto 
del terrore •>. Il grupiw di 
compagni et! amici che le sta 
va attorno l'ha accompagna
ta fino dentro l'aula della 
corte d'assise, girando e di
stribuendo mimose ai pas 
santi. 

Il primo « si T> dopo quello 
di Adelaide Aglietta è stato 
pronunciato da un avvocato. 

« Lei ha impedimenti? ». 
e No x-. « Bene, si presenti il 
9 marzo ». L'avvocato si è 
alzato e. con molto formali 
sino, ha salutato la corte con 
un breve inchino. Quando è 
giunto nei pressi dell'uscita il 
pubblico ha avuto un accenno 
d'applauso, qualcuno gli ha 
lanciato la mimosa che tene
va in mano. Imbarazzato da 
quest'imprevista pioggia flo
reale, il neo-giurato si è fer 
mato un attimo. Poi, con un 
altro compuntissimo inchino, si 
è congedato da quell'inattesa 
cclaque» ed è uscito. 

Ieri, tra i sedici convocati. 
H presidente Barbaro ha rac
colto in totale quattro sì. ha 
distribuito nove multe di "30 
mila lire per immotivata ri
nuncia, ed ha disposto tre ac
certamenti fiscali. Al termi 
ne appariva soddisfatto: « A 
questo punto — ha detto —-
non dovrebbero esserci diffi 
colta nella composizione della 
giuria ». 

Anche ieri l'aula della corte 
d'assise si è popolata dei Lui 
tasmi di bimbi malati, di pa 
dri e madri infermi, di ma 
lattie nervose, di ansie e sin
dromi di ogni tipo. Un me 
dico ha portato a giustifica
zione del proprio rifiuto il 
fatto di avere duemila mu
tuati da assistere. « Bene. 
complimenti — gli ha rispo
sto il presidente Barbaro — 
trentamila lire di multa ». Al
tri. più onestamente, hanno 
semplicemente ammesso di 
non sentirsela di assumere 1' 
incarico. 

Ora l'appuntamento è per 
giovedì, nella grande aula del
la ex caserma Lamarmora, 
per l'inizio del processo. La 
paura almeno questa prima 
battaglia l'ha già perduta. 

Massimo Cavallini 

la moglie al mare 

no meglio di noi », li sen
tite dire spesso degli ope
rai. Non e vero, natural
mente: tra la condizione 
dei ricchi e quella dei la
voratori le distanze sono 
addirittura incolmabili. 
Ma perche poi un operaio 
non dovrebbe stare come 
« loro Ì>? Dovrebbe anzi 
stare meglio, appunto, al
meno quanto ad agi ma
teriali. perche nessun di
rigente e. aggiungiamolo. 
nessun intellettuale, di 
qualsiast tipo sia. non fa 
neanche un decimo della 
massacrante fatica fisica 
che un lavoratore soppor
ta. Lo avete mai visto un 
fonditore davanti ai for
ni'* E li avete mai visti un 
avvocato o uno scrittore 
nei loro studi? 

« Era stata poi la vo'ta 
dei liberali arrivati a pie
di e dei comunisti Berlin
guer. Chiaromonte. Perna. 
sbarcati da una gigante
sca auto color crema ». 
Ecco alcune righe dedica
te domenica dal « Genia
le » all'arrivo degli espo
nenti politici a Palazzo 
Chigi sabato. I liberali (gli 
agrarit giungono a piedi. 
mentre i comunisti (i ca
pi-lega) vengono «sbarca
ti da una gigantesca auto 
color crema ». Ci pare di 
vedere lo spettacolo. La 
gigantesca auto approda 
e viene attraccata. Subito 
una squadra dt marinai 
aggancia lo scalandrone. 
lì mare è forza otto, ma i 
tre scendono agilmente. 
Bella forza, sono allenati, 
perché ogni estate manda
no la moglie al mare, 
mentre le consorti dei li
berali, poverette, non la-
sciano mai la città, co
strette al lavoro nero. 

Fortebracct* 
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8 marzo: migliaia di iniziative nel Paese' 

Manifestazioni e assemblee 
per la giornata della donna 

? i 

Una grande mobilitazione unitaria sui ferri del lavoro, delle riforme e dello sviluppo 
Spettacoli in piazza e incontri nelle fabbriche - Lettera dell'Udì al presidente del Consiglio 

ROMA — Domani. 8 mar
zo. - giornata internazionale 
riolle donni1: la storia e la 
cronaca, le esigenze e le 
aspirazioni, la lotta (Ielle 
masse femminili si . riassu
mono in questo annuale — 
straordinario — appuntamen
to jwlitico e culturale. Gior
nata di festa e di riflessio
ne. l'U marzo anche questo 
inno registra un panorama 
multiforme di iniziative e 
manifestazioni di massa. 

In questa occasione, par
ticolare rilievo assume la 
lettera memorandum che la 
.lirczione nazionale dell'Udì 
ha trasmesso al presidente 
del Consiglio Andreotti. Ne! 
documento si sviluppano una 
•«erie di questioni che dovran
no trovare risposta nel pro-
mamma del governo. Tra i 
punti ampiamente trattati la 
applicazione delle leggi che 
riguardano le donne: la ma
ternità; i servizi sociali: la 
occupa/ione: la programma
zione: la mobilità nell'impie
go della forza-lavoro femmi
nile: la sicurezza sociale; il 
problema della casa. 

La giornata delle donne 
protagoniste è un impegno 
per tutta la collettività: isti
tuzioni. forze politiche, orga
nizzazioni dei lavoratori, as
sociazioni democratiche. Im
possibile dare conto delle 
centinaia di manifestazioni 
che si preparano per do
mani. Segnaliamo di segui
to — regione per regione — 

le iniziative più importanti. 
LIGURIA — Manifestazione 
dell'Udì a Genova: un cor
teo partirà da piazza Mat
teotti. 
LOMBARDIA — A Milano 
assemblee unitarie nelle a-

, ziende A KM. Philips, Impe
riai, nelle fabbriche di Se
sto. Al Palalido. organizzata 
dell'Udì, si svolgerà una 

manifestazione-spettacolo. I-
niziative unitarie si svolge
ranno nei comuni di Cor
bello. Rho, Novate.. Cinisel-
lo. Sesto. L'Udì organizsa 
tin corteo a Cremona; una 
manifestazione unitaria si 
svolgerà in piazza della Log
gia a Brescia. 
PIKMONTK — Le lavoratri
ci del Teatro Regio di To
nno organizzano un dibat
tito su « Donna e spettaco
lo *. 
KMILIA - A Bologna una 
iniziativa del PCI al depo
sito dell'ATC: le dipendenti 
comunali terranno una as
semblea sulla legge di pa
rità con tutte le forze po
litiche. Iniziative del PCI si 
svolgeranno in tutte le fab
briche del quartiere Bar
ca. A Piacenza il PCI e il 
PSI organizzano una mani
festazione presso la Camera 
del Lavoro. Nella provincia 
di Reggio Emilia sono pre
viste oltre 90 manifestazioni 
dell'UDI. concluse 1*11 marzo 
da una grande iniziativa in 
piazza Prampolini. Quaran
ta manifestazioni dell'Udì 

anche in provincia di Mo
dena. 4~ • ,; 
TOSCANA — A Firenze ma 
nifestazione regionale del 
sindacato: a Livorno ma
nifestazione delle consulte 
femminili. A Follonica (Gros
seto) il PCI ha promosso una 
settimana di spettacoli e di
battiti. 
LAZIO — Sul tema « Le don
ne per una società non vio
lenta » si è svolto ieri ' a 
Roma un dibattito unitario 
organizzato a Montecitorio 
dalle dipendenti della Ca
mera dei deputati, con la 
partecipazione di alcune par
lamentari e del Presidente 
lngrao. Al dibattito hanno 
partecipato tra gli altri lo 
on. Nilde JoHi (PCI) e Ma
ria Fletta Martini ( D O . Per 
domani particolare rilievo 
assume la manifestazione 
delle donne disoccupate che 
la federazione unitaria Cgil-
CisIUil e le donne organizza
te nelle leghe hanno indetto 
sul tema della occupazione 
femminile. Il corteo si muo
verà alle ore 9.30 da Piazza 
Santa Maria Maggiore e si 
concluderà — dopo un « sit-
in » davanti ad una fab
brica — con una assemblea 
al cinema Savoia. Domani. 
presso l'auditorio di via della 
Conciliazione, si terrà un 
incontro promosso dal Cif 
(Centro italiano femminile) 
di Roma, sul tema: « La 
donna, contro ogni violenza, 
operatrice di pace ». 

CAMPANIA — A Napoli la 
Udì promuove una manife
stazione in pia/.za sull'abor
to con la partecipazione del
le studentesse. - . - • • 
CALABRIA - I/Udì organiz
za incontri nelle .scuole su
periori e una manifestazione 
a Reggio Calabria con la 
partecipazione delle studen
tesse. 
SICILIA — Sono in program
ma assemblee sindacali alla 
fabbrica Atos di Catania. 
alla Lebole di Fnna; a Ca|>o 
d'Orlando si svolgerà una 
manifestazione unitaria delle 
consulte femminili, mentre 
ad Agrigento le ragazze delle 
scuole parteciperanno ad uno 
spettacolo dibattito organiz
zato dall'Udi sui temi del 
X congresso. 

SARDEGNA — A Cagliari 
le operaie in cassa integra
zione hanno indetto una ma
nifestazione con i partiti, i 
Comuni, le associazioni fem
minili; delegazioni di donne 
saranno ricevute dalla am
ministrazione comunale e 
dalla assemblea regionale. 
Si svolgeranno inoltre ma
nifestazioni unitarie a Set
timo. Delianova. Guspini, 
Carbonia e Aqualis. A Nuoro 
da domani al 15 marzo una 
settimana di spettacoli e di
battiti organizzata dal comi
tato unitario delle donne; a 
Macomer una assemblea in
detta da forze politiche e 
movimenti femminili. 

* -+X t i ' . «A. ' .jr~ 
ÌM •'.ì* 

A un arino dai gravissimi incidenti dell'I 1 marzo 
i u. • • • • • • • • • • - . i • ii r i — • " 

na ricorda l'uccisione di Lorusso 
rilanciando la lotta contro la violenza 

II clima è complessivamente tranquillo, anche se non sono assenti segnali di un'attività eversiva - La 
crisi del « movimento » nell'università - Petizione del comitato per la difesa dell'ordine democratico 

Oggi si definisce il testo 

Positivo l'accordo 
per la riforma 

del corpo di PS 
I punti d'intesa: smilitarizzazione, li
bertà sindacale, organi rappresentativi 

Assemblea 
di poliziotti 

a Torino 
per la riforma 

TORINO — I poliziotti pie
montesi considerano l'accor
do sulla smilitarizzazione ed 
il sindacato di polizia, rag
giunto dai partiti nelle trat
tative per il nuovo governo. 
come un primo passo per 
realizzare la richiesta rifor
ma della P.S. Queste sono 
le conclusioni cui è perve
nuta l'assemblea regionale 
dei lavoratori della PS. che 
si è svolta domenica a Tori
no. con la partecipazione di 
centinaia di agenti e gra
duat i di tut te le questure 
del Piemonte della Valle 
D'Aosta. 

La « civilizzazione » del cor
po. hanno detto il presidente 
dell'assemblea dott. De San-
tis. il relatore Maresciallo 
Giacomelli, agenti e il sinda
calista Romagnoli, che ha 
concluso la manifestazione. 
e una importante conquista 
che ha sconfitto le manovre 
sviluppatesi nei giorni scor
si. da parte della DC e di 
a l t re forze, per una smilita
rizzazione parziale. E* s ta to 
valutato positivamente an
che il riconosciuto dir i t to 
alla sinriacalizzazione. seppu
re limitato dal veto al col
legamento diretto e organi
co con la Federazione Sinda
cale Unitaria. 

L'assemblea ha votato un 
documento che invita il Coor
d inamento nazionale a riu
nirsi per valutare la nuova 
situazione 

Giovedì 9 marzo alle o r * 
9 . 3 0 presso la direzione della 
F C C I . è convocala ona riunione 
straordinaria dei Consiglio na
zionale universitario per discu
tere delle prossime iniziative. 
La aia prevista rianione del
l'» attivo • nazionale è rinviata 
a data da destinarsi. 

ROMA — Gli esperti dei 
partiti che si occupano dei 
problemi relativi all'ordine 
pubblico, nel quadro della trat
tativa per il programma di 
governo, torneranno ad incon
trarsi nel pomeriggio di oggi 
per mettere a punto l'accordo 
sulla riforma della polizia. 
Una intesa di massima è già 
stata infatti raggiunta nel 
e vertice » di sabato scorso. 
Punti principali di questa in
tesa sono: 

1) smilitarizzazione totale 
del corpo di PS, sottoponendo 
a particolari norme discipli
nari e penali i reparti impie
gati in servizi di ordine pub
blico: 

2) libertà e pluralismo sin
dacale per tutti i poliziotti. 
con il solo limite di non po
tersi direttamente affiliare a 
centrali sindacali esterne alla 
polizia: 

3) creazione di organismi 
unitari di consultazione, di 
rappresentanza complessiva 
del personale della PS e di 
contrattazione con la pubbli
ca amministrazione. 

Per un giudizio definitivo 
occorrerà attendere che tutti 
i punti siano definiti. Si può 
tuttavia già affermare che 
nel complesso l'accordo è da 
considerarsi positivo. C'è in
fatti da rilevare che la rifor
ma si farà in tempi brevi (la 
tesi, secondo cui essa doveva 
essere accantonata perché la 
situazione dell'ordine pubbli
co non consentirebbe l'attua
zione di misure di ristruttu
razione del corpo, è stata 
battuta) e che la proposta de. 
di smilitarizzazione solo par
ziale. è stata ritirata. La PS 
sarà dunque un corpo civile 
come hanno sempre sostenuto 
i partiti di sinistra, i sinda
cati e la stragrande maggio
ranza dei poliziotti. Lo stesso 
limite posto alla affiliazione 
a centrali sindacali esteme. 
non potrà impedire ai poli
ziotti di avere rapporti di col
laborazione e di intesa con 
le grandi organizzazioni sin
dacali di tutti i lavoratori. 

Ieri consiglio dei ministri 

Provvedimenti per 
l'attuazione dei 

trattati di Osimo 
E* stato prorogato al 30 aprile l'eser
cizio provvisorio per il bilancio '78 

ROMA — II Consiglio dei mi
nistri si è riunito ieri mat
tina per poco più di un'ora 
e mezza: il tempo necessario 
per ratificare cinque provve
dimenti riguardanti la proro
ga dell'esercizio provvisorio 
del bilancio: l'attuazione dei 
trattati italo-jugoslavi di Osi
mo; l'aggiornamento del te
sto unico delle leggi che re
golano l'intervento nel Mez
zogiorno; l'istituzione dell'u
niversità di Udine e di un 
centro di ricerca presso lo 
ateneo triestino. Come era ov
vio tutti i problemi connessi 
a un eventuale riesame della 
politica fiscale sono stati in
vece rinviati alla fase succes
siva alla formazione del nuo
vo governo 

L'esercizio provvisorio del 
bilancio del 1978 è stato pro
rogato al 30 aprile prossimo. 
Per quanto riguarda invece 
le leggi sugli interventi del 

| Mezzogiorno si è trattato di 

un loro aggiornamento reso 
necessario dalla delega che 
il governo aveva ricevuto per 
mettere ordine in un setto
re divenuto via via più com
plesso. Il testo approvato ieri 
mattina — secondo il comu
nicato ufficiale della presi
denza del consiglio — recepi
sce i nuovi indirizzi della le
gislazione meridionalistica fis
sati dalla legge 183 e dai de
creti delegati che hanno at
tribuito nuovi poteri alle Re
gioni. 

Due i provvedimenti vara
ti per quanto riguarda i trat
tati di Osimo. Il primo con
tiene le norme per realizzare 
infrastrutture e impianti di
retti al potenziamento delle 
attività economiche nei terri
tori di confine del Friuli-Ve
nezia Giulia: il secondo fissa 
le norme per l'attuazione del
le parti del trattato che con
cernono la realizzazione di 
strade e autostrade. 

Ieri nelle fabbriche 
60mila copie in più 

Ieri matt ina nelle fabbriche seno state diffuse oltre 60.000 
copie dell 'Unità che ha pubblicato le conclusioni dei com
pagno Berlinguer alla VII conferenza operaia del PCI. Nel 
corso della stessa conferenza i compagni di Napoli hanno 
diffuso, solo fra i delegati, oltre 3.000 copie ogni giorno. An
che la diffusione straordinaria di domenica 12 marzo deve 
essere un grande momento di mobilitazicne per tu t to il par
tito. Le prime prenotazioni che qui di seguito pubblichiamo 
fanno prevedere livelli di diffusione notevoli: Torino 20 000 
copie. La Spezia 12.000. Brescia 16.000, Crcmcna 9.000. Man
tova 14.500. Milano 75.000. Venezia 16.000. Modena 44.000. Reg
gio E. 30.000. Bologna 77.000. 

Gli abbonament i : per il nostro quotidiano è stata versata 
la somma di oltre un miliardo e 367 milicni. pan al 72'.- del
l'obiettivo; per «Rinasc i ta» 297 milioni, pari al 61rJ- del
l'obiettivo. Anche queste sono cifre che ncn abbisognano di 
commento e danno il segno dell'importanza politica che si 
attribuisce quest 'anno all'obiettivo di superare i due mihardi 
di abbonamenti . 

I risultati conseguiti nelle fabbriche, nelle diffusìcni stra
ordinarie, nella campagna abbonamenti debbono costituire la 
base per superare ritardi che ancora possono sussistere e 
sottovalutazioni nel lavoro per la stampa comunista, rilan
ciando soprat tut to l'utilizzazione feriale dell'» Unità » e quella 
sett imanale di « Rinascita n. 

L'Associazione nazionale Amici dell'Unita 

Un pretore ritiene incostituzionali le attuali norme restrittive 

Libera l'ospitalità agli stranieri? 
Chi non avverte preventivamente la polizia rischia oggi carcere e multa - Le motivazioni 

PALERMO — Il pretore di 
Palermo Giuseppe Di I-olio 
ha sollevato eccezione di in
costituzionalità del decreto le
gislativo 11 febbraio 1948. nu
mero 50 d ie \ icta di o.-pi-
ta re a qualsiasi titolo un cit
tadino straniero senza darne 
veven t iva comunicazione al
ia questura. Secondo il dr. Di 
Lello la disposizione viola 
l'articolo 3 della Costituzione 
che sancisce l'uguaglianza del 

cittadino di fronte alla legge. 
La questione è stata posta 

nel corso del procedimento 
instaurato noi confronti di un 
cittadino denunciato appunto 
per avere ospitato nella sua 
abitazione uno studente gre
co. Questo cittadino rischia 
sino a sei mesi di arresto e 
una multa sino a 180 mila 
lire. «La lampante sproporzio
ne tra la pesantezza della 
pena e la banalità del fatto j 

— ha fatto osservare il pre
tore nel trasmettere gli atti 
del processo alla Consulta — 
pone su piani diversi i citta
dini: per reati più gravi sono 
previste pene inferiori. 

Vero è che la Corte co
stituzionale si è già pronun
ciare sulle norme che regolano 
l'ospitalità a cittadini stra
nieri respingendo le eccezio
ni altre volte sollevate e giu
dicate non fondate. « Ma la 

; Corte — ha rilevato Di Lel
lo — ha iasciato aperta la 
strada ad un'impugnazione: 
più volte è stata infatti adom
brata un'incostituzionalità nel 
caso in cui la pena sia spro
porzionata all'entità del fatto. 
Io ho voluto tentare questa 
strada per liberare il campo 
da una norma generica e che, 
oltre tutto, costringe il citta
dino ad essere quasi un no-
poliziotto di sé stesso >. 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Non che man
chino preoccupazioni o qual
che interrogativo su ciò che 
potrebbe accadere. Ma l'U 
marzo del '77 — quando fu uc
ciso Lorusso — è più lontano 
di quanto non lo vorrebbe il 
calendario. Perché tanto se 
ne è discusso, e così profon
do ù stato il processo di ri 
pensamento che in questi do
dici mesi ha coinvolto tutto 
e tutti. 

Certo. « Lotta continua ». 
pretende di fare di quell'an
niversario un'occasione di ri
lancio del «movimento» (per 
Bologna, ma anche pensando 
più in là) annuncia una ma
nifestazione, e sostiene così 
l'agitazione che si va fomen
tando all'università in que
ste settimane: occupa/ioni di 
sedi (ma dovute a piccole 
minoranze) qualche arro
gante comparsa di « distur
bo » durante lezioni all 'ate
neo. Ma il movimento dell 'Il 
marzo è ora frantumato in 
piccoli gruppi di esaltati, pri
vi di cemento organizzativo, 
esso non esiste più se non 
iiell'* autocompiacimento J- di 
« Lotta continua *. 

Il pericolo, quello vero, non 
si è aspettato oggi a sco
prire da dove è venuto un 
anno fa. e potrebbe adesso 
ancora venire: bande di vio
lenti. spesso armati, hanno 
dato vita negli ultimi mesi a 
uno stillicidio martellante di 
attentati. Nei giorni scorsi 1' 
Unità ha pubblicato nelle sue 
pagine regionali un impres
sionante elenco di atti terro
ristici compiuti a Bologna 
nell'ultimo anno. Una testi
monianza chiara: c'è chi vor
rebbe trasformare Bologna in 
un campo di battaglia, e non 
ha aspettato l'anniver.*.irin 
della morte di Lorusso per 
scendere in campo. L'univer
sità, allora come oggi, si vor
rebbe servisse da retrovia per 
le .scorribande più violente. 
per la guerriglia in città co
me fu nei due giorni di fuoco 
che sconvolsero Bologna l'an
no passato. Ma proprio l'uni
versità sembra esser diven
tato il terreno più difficile 
a chi opera per l'eversione. 
Non che all'interno dell'ate
neo sia trionfata la linea del 
confronto democratico: ma si 
avverte con sempre maggio
re evidenza l'indisponibilità 
della gran parte degli stu
denti a lasciarsi coinvolgere 
in avventure. 

Non per caso, infatti, ap
pena due settimane fa le le
ghe dei giovani disoccupati 
sono entrate nell'ateneo per 
tenervi un'affollata assemblea 
sui problemi della condizio
ne giovanile, disoccupazione. 
scuola - università - riforma. 

La città, d'altronde, non è 
in apatica attesa. Se è tran
quilla, come abbiamo detto. 
non è per questo indifferente. 
Nei quartieri si moltiplicano 
gli impegni a mantenere la 
più ferma vigilanza contro 
qualsiasi provocazione. Per il 
giorno 15 è già annunciata 
una grande manifestazio
ne indetta da Regione e fe
derazione sindacale unitaria 
sul tema « Istituzioni .sin
dacato e scuola contro il ter
rorismo e la violenza, per 
la difesa e lo sviluppo del
la democrazia e il rinnova 
mento della società ». Da al
cune settimane è in corso in 
tutta la provincia una raccol
ta di firme — anche nell'uni
versità — contro violenza e 
terrorismo e per la chiusura 
di tutti i covi dell'eversio
ne. cosi come chiede una pe
tizione del comitato unitario 
per la difesa dell'ordine de
mocratico. Cosi Io stesso co
mitato ha lanciato in qnvsti 
giorni un appello alla città 
perché alle * scadenze che 
ricordano ì fatti di marzo » 
si guardi *. con l'impelino a 
far prevalere un clima di 
concordia e di ricerca co 
struttiva ». 

K a riprova di questo im
pegno. al confronto sereno e 
costruttivo, nei giorni 10. il 
e 12 marzo, in tutte le case 
del popolo, si terranno assem
blee di cittadini su: temi del
la petizione contro il terro
rismo. 

Sabato scorso poi il comi
tato per l'ordine democratico 
e antifascista si è riunito con 
presidi, rappresentanze de
gli organismi scolastici, d'in
tesa col provveditorato a d i 
studi, perché anche nella 
scuola sia dato slancio al
l'iniziativa in difesa delle isti
tuzioni democratiche e alla 
raccolta di firme contro il 
terrorismo. E ancora, giove-
di. si terrà l'assemblea re 
gionale deizli elett: della seno 
la. promossa dal PCI. e ohe 
segue di pochi giorni quelli 
provinciale. L'obiettivo di que
sta iniziativa e chiaro: legare 
giovani e democrazia, pre 
parare la riforma della scuo
la battendo la violenza. 

Tutto questo dimostra una 
cosa: il clima politico, qui a 
Bologna, non è quello di un 
anno fa. Non da adesso — i 
giorni del convegno di set
tembre.insegnano — è in cor
so una grande controffensiva 
democratica. 

In un corsivo di Franco 
Travaglili'! «Lotta continua* si 
lascia andare ad una sequela 
di insulti contro il nostro parti 
lo. in particolare per il fatto 
che gran parte delle no-:trn 
energie sono indirizzate negli 
ultimi mesi a lottare contro il 
terrorismo e la violenza. Sem
bra che dia un grave fastidio 
il fatto che a Bologna, come 
in altre città d'Italia, per ini
ziativa dei partiti democrati
ci, dei sindacali, dei giovani, 
sia in corso un'ampia mobi
litazione democratica, sì rac
colgano firme, si facciano 
manifestazioni, dibattiti con 
l'obiettivo principale di ripri
stinare in ogni luogo il diritto 
di parttla, di organizzazione, 
insomma di far vivere ovun
que la Costituzione. Il fasti 
dio diventa poi rabbia, in 
mancanza di seri argomenti 
sostituiti dai balbettii in cui 
si confondono terrorismo, vio
lenza e ingiustizie sociali. 

Il lungo elenco di insulti 
contro di noi si conclude con 
una solenne riaffermazione 
della volontà di manifestare. 
Torniamo a chiedervi: per
ché una scadenza normale. 
come la convocazione e lo 
svolgimento di una manife
stazione, diventa per voi un 

Manie gladiatorie 
di «Lotta continua» 

fatto da enfatizzare, che pro
cura atteggiamenti paranoici 
al vostro interno? Di chi è 
la responsabilità? In accosto 
ne dell'Il marzo, come nei 
giorni che seguono, noi vo
gliamo che prevalga il me
todo democratico del confron
to e della iniziativa delle mas 
se popolari. Da che parte ven
gono i pericoli che così non 
sia? Vuole rispondere con 
chiarezza "Lotta continuo"? 
Chi è che oggi minaccia 
di trasformare una mani
festazione (che si dice di vo
lere pacifica) in pretesto ]>er 
nuove violenze? Che motivo 
c'è di spargere un po' di 
veleno contro il nostro partito, 
di reagire stizzosamente con
tro le iniziative democratiche 
e unitarie in corso, se non 
quello di tacere sulla questio
ne essenziale e prioritaria, 
e cioè la necessità di com
battere e sconfiggere lo squa
drismo vecchio e nuovo di 
chi contrappone le spranghe 
alla lotta democratica e di 
massa? 

Quanto poi all'idea strava 
gante dei tornei cavallereschi, 

non cerchiamo di scoprire V 
acqua calda! 

Le sezioni comuniste (come 
prima e dopo settembre) so
no sempre state aperte: e 
cosi le nostre manifestazioni 
e iniziative pubbliche. Lo que
stione principale non è perciò 
se chi vuole confrontarsi può 
o no chiedere la parola nelle 
nostre sezioni (è naturale che 
si dia la parola, ma solo a 
chi viene per esprimere del
le idee). Ma è invece, a Bolo
gna come altrove, che in ogni 
luogo, nell'università, nelle 
scuole soprattutto, siano fot 
ti valere i diritti democra 
tici. 

Oggi non è così. Risolvere 
tale questione è possibile ad 
alcune precise condizioni. In 
primo luogo che dentro l'
università e la scuola docen
ti e studenti democratici iso
lino e sconfiggano i gruppi 
minoritari intolleranti e vio
lenti. In secondo luogo che il 
movimento operaio interven
ga con tutto il suo peso al 
fianco dei giovani, degli stu 
denti e dei docenti, in una 
lotta che deve avere le slesse 

caratteristiche delle grandi 
mobilitazioni antifasciste. In 
terzo luogo che fra organiz
zazioni studentesche e giova
nili che hanno alle spalle e 
sperienze diverse, e che si 
muovono su lince diverse, si 
apra una riflessione autocri 
fica sul proprio passato; men 
tre si deve • concentrare il 
tiro in una comune battaglia 
perchè la si faccia finita con 
le violenze, ie prevaricazioni. 
In tal modo le diffidenze re
ciproche possono essere »u-
perate. 

Il l'Cl è schierato in prima 
fila da anni in una lotta che 
ha come posta in gioco la 
partecipazione dei lavoratori 
alla direzione del paese, per 
cambiare il modo di gover 
nare. per rinnovare l'econo
mia e la società. Tale obiet 
tivo si allontana quando non 
si difende strenuamente il ter 
reno democratico. 

Ecco perché ad ogni sca
denza si può star certi sulla 
posizione e sulle scelte del 
PCI. e sulla sua permanente 
mobilitazione perché la de 
moerazia organizzata delle 
masse popolari sconfigga la 
violenza e il terrorismo, da 
sempre al servizio della rea 
zione. 

A colloquio con quattro docenti universitari 

Padova: i teppisti sono pochi 
ma c'è troppa rassegnazione 

Anche se non sono mancate reazioni vivaci alle imprese degli autonomi, non si è però 
organizzata una presenza democratica - Oggi si svolge un'assemblea aperta a Magistero 

Dal nostro inviato 
PADOVA — Assieme a Scien
ze politiche la facoltà di Ma
gistero — particolarmente il 
corso di laurea in psicologia 
— è uno dei due principali 
terreni d'azione scelti dall ' 
autonomia nell'università pa
tavina. Uno stillicidio conti
nuo di violenze e di intimida
zioni. anche « minori » ma al
la lunga più pericolose del 
singolo gesto clamoroso: e 
poi la scarsa risposta dei gio
vani. il comparire di segni 
preoccupanti di paura t ra al
cuni docenti, la ritrosia, an
che tra elementi progressisti. 
a capire l'importanza e la 
necessità di un nuovo ordine 
democratico nella scuola. 

A Magistero, per oggi, il 
consiglio di facoltà ha deciso 
di indire un'assemblea — a-
perta a studenti, forze poli
tiche e sindacali, stampa — 
JHT organizzare risposte co
muni alla violenza. E' un se
gno indubbiamente positivo. 
Anche in vista di queste sca
denze. cerchiamo di < tastare 
il polso » alla facoltà parlan
do con quattro docenti: Guido 
Pctter. direttore del corso di 
laurea in psicologia. Gabriele 
Di Stefano, docenti" di psico
logia dell'età evolutiva. Lucia
no Arcuri. docente di psicolo
gia sociale. Alberto Mazzoc-
co. docente di psicologia ge
nerale. Limitiamo il discorso 
ai problemi direttamente con

nessi con la violenza e chi 
suoi effetti. 

e Perché gli autonomi han
no scelto psicologia come 
campo d'azione privilegia
ta? >. « Credo — dice Petter 
— per la situazione del no
stro corso. 9000 iscritti ma so
lo 3500 dal Veneto e molti 
meno da Padova: gli altri 
vengono da tutte le regioni, 
da tutte le province d'Italia. 
nessuna esclusa o quasi. Quin
di pendolarismo, frequenza e 
presenza scarsissime, parteci
pazione pressoché nulla: gli 
iscritti sanno quello che suc
cede qui da lontano, in modo 
distorto, per sentito dire... e 
poi non esiste di fatto nes-
sun'altra forza organizzata ». 

«Gli autonomi — fa notare 
Mazzocco — cominciano so
prattutto con gli studenti ap
pena iscritti, tentano la ".sen 
sibilizzazione" delle matricoie 
fin dall'inizio, vanno alle le
zioni del primo anno con lo 
scopo preciso di umiliare il 
docente, di dimostrare che 
non conta nulla ». 

« Forse non è facile giudi 
care solo da quei pochi che 
frequentano, ma che clima 
c'è tra gli studenti? Aderi
scono. reagiscono? ». 

«Mi pare che l'atteggiamento 
dominante — interviene Maz
zocco — sia di rassegnazio
ne. Anni fa il docente in qual
che modo minacciato poteva 
fare appello agli studenti pre-

Oggi il Consiglio 
nazionale della P.I. 

ROMA — Oggi e domani si 
nun.sce il Consiglio nazionale 
della Pubblica istruzione per 
discutere degli ult:mi episodi 
d: violenza in alcune scuole e 
università italiane. La riunio
ne del massimo organo colle
giale della scuola era s ta ta 
indetta il 27 febbraio scorso 
dall'Ufiicio di presidenza del 
Consiglio nazionale. 

Ieri, intanto, la Federazione 
C G I L C I S L U I L ha diramato 
un comunicato in cui. rife 
rendosi al recente incontro 
con il ministro Malfatti, rile
va. tra l'altro, che non è as
t u t a m e n t e possibile affron
tare i problemi della scuoia 
senza affrontare contestual
mente i nodi s trut tural i che 
sono flll'orieine della situa
zione attuale. 

*Pcr questo — aggiunge la 
nota — la Federazione unita
ria ha chiesto al ministro 

della Pubblica istruzione im
pegni concreti: in primo luo
go di garantire che l'espan
sione e la qualificazione della 
scuola non siano subordinate 
ad una visione miope e re
strittiva che ne faccia un e-
lemento residuale della poli
tica di r.eqiiihbrio del b.lan
cio pubbl.co; il funzionamen
to del sistema .scolastico e 
questione di emergenza per 
la vita nazionale e come tale 
va affrontato nel nuovo 
programma di gove rno . 

Dopo aver sottolineato Tur 
genza delle riforme della 
scuola e dell'università, e 
l 'importanza della conferenza 
nazionale sul dirit to allo stu
dio preannunciata dal gover
no. la Federazione CGIL-
CISL UIL riafferma l'esiven 

za di una mobilitazione di 
massa per isolare ogni forma 
di violenza. 

Nuove agitazioni tra 
gli studenti a Bolzano 

Diego Landi 

BOLZANO — Ieri mat t ina . 
al loro ri torno a scuola. 21 
studenti dell'istituto tecnico 
per geometri di Bolzano si 
sono visti notificare un 
provvedimento di sospensio
ne dalle lezioni adot ta to dal 
preside dell'istituto professor 
Nachira. La motivazione del 
provvedimento disciplinare 
s ta nel fatto che l 21. nella 
giornata di sabato, dopo es
sersi regolarmente presentati 
a scuola, ad un certo punto 

se ne erano andati per parte
cipare ad una manifestazio
ne indetta dagli studenti del 
l'I TI « Galilei » per protesta
re contro !o sgombero, avve
nuto da par te dei carabinie
ri. dell 'istituto occupato. Ieri 
matt ina, quindi, gli studenti 
dell'istituto tecnico per geo
metri e dell 'ITI « Galilei » 
hanno disertato le lezioni 
contestando 11 provvedimen
to del preside. 

senti: questo oggi non è pos
sibile. significherebbe lo scon
tro fisico... ». 

Secondo Di Stefano « c'è un 
"bipolarismo", tra autonomi 
e "palude", senza forze in
termedie. Però io ho visto 
anche reazioni abbastanza vi
vaci: durante un esame sono 
rimasto sostanzialmente bloc
cato in aula dagli autonomi 
per •ì ore. ma ho proseguito 
normalmente e si capiva, dal
l'atteggiamento degli altri 
studenti presenti, che non sa
rebbe successo nulla di gra
ve ». 

« Quest'anno c'è stato un 
solo episodio — dice Arcuri — 
in cui si è usciti da questa 
"bipolarità". Dopo la deva
stazione ed i furti negli Isti
tuti vi sono state assemblee 
molto vivaci degli studenti 
cUmo-ratici. ma non si sono 
tradotte in presenza, organiz
zazione stabile ». 

Ma questi autonomi chi so 
no. quanti sono, da dove ven
gono? « Nei momenti di mas
sima coagulazione — risponde 
Pitter — un'ottantina, ma di 
varie facoltà. Quando distur
bano le lezioni o cercano di 
condizionare gli esami sono 
10. al massimo 20 per volta. 
Quanti siano iscritti a psico
logia non so ». 

Ma i docenti che fanno? 
Subiscono le intim.dazioni o 
reagiscono? Hanno paura? 

« Rifiutano nettamente que 
ste forme di lotta — fa 
notare Pctter — e c'è tra loro 
una progressiva sensibilizza
zione sui problemi che stan
no al fondo, sulle proprie re 
sponsabilità ma anche su 
quelle di chi fa mancare la 
riforma... ». 

Però secondo Di Stefano dei 
cedimenti ci sono: « Il corso 
di psicologia si na=a su un 
gruppo di docenti a tempo 
pieno e su una n i a^a di al
tre persone in posizione mar 
ginale. che magari hanno :! 
doppio lavoro, una prof«\s->ionc 
esterna. Questi sono i meno 
rigorosi, i più facili a ce
dere... *. « Perché dare voti 
alti significa smaltire veloce
mente una gran mole d'esa
mi — aggiunge Mazzocco — 
senza contestazioni, senza 
perdere tempo prezioso, evi
tando "grane" e lo studente 
potrebbe, in teoria, arr ivare 
a laurearsi senza aprire un 
libro t. 

Tanto più che chi cerca di 
imporre il voto unico — di 
ce Di Stefano — il voto poii 
lieo, offre al docente minac
ciato anche l'omertà: «Tu dac
ci il 27. noi non andremo a 
dirlo in giro... ». 

r Siamo in un momento in 
dubbiamente cruciale — con 
elude Pctter — ma ho l'im
pressione che le forze per te
nere ci siano, specie se ven
gono appoggiate dall'esterno. 
Finora abbiamo vissuto in iso

lamento dalla città, dal suo 
tessuto democratico: ma se 
avessimo l'appsggio delle for
ze politiche, dei sindacati, dei 
consigli di fabbrica, se si dif
fondesse una decisa opposi -
z:one alla violenza ed a quello 
che c'è dietro... ». 

Michele Sartori 

Ventura 
non riottiene 
il passaporto 

ItoMA -- Giovanni Ventina 
non ha riottenuto dalle com
petenti autorità il passaporto 
che gli tu rit irato quando fu 
incriminato per la strage di 
Milano. Ne aveva chiesto la 
restituzione dopo che la cor
te lo ha autorizzato a pre
senziare «Ila seduta della 
Corte Europea dei diritti del 
l'uomo a Strasburgo alla 
quale era ricorso per lamen
tare una serie di violazioni 
che, a suo dire, sarebbero 
state compiute durante la 
sua carcerazione. I suoi lega
li hanno inviato telegrammi 
di protesta ai ministri degli 
Ksteri e dell 'Interno. 

E' stata confermata in se
condo grado la condanna a 
180 mila lire di multa a cari
co di Giovanni Ventura, per 
emissione di assegni a vuoto 

Il 28 maggio 
le elezioni 
anticipate 

a San Marino 
SAN MARINO — Si terran
no il 28 maggio prossimo le 
elezioni anticipate nella re-
pubbl.ca di San Marino. L'uf
ficio di presidenza - - riunito 
ieri — ha deciso di convo
care il Consiglio grande ge
nerale per il prossimo 20 mar
zo. Nei a riun.one. 1'a.s.sem-
b!ea oltre a fissare ufficia'.-
mente la data delie elez.oni 
anticipate, approverà la no 
mina dei reggenti d 'at tuale 
suprema magistratura .scade 
alla fine di marzoi. il bilancio 
provvisorio dello S'ato e Io 
scioglimento del consiglio 
.ste.sso. 

Grave lutto 
di Sirio 

Scbastianelli 
Si è spenta domenica a Ca-

stclferrett; la compagna Ele
na Bolli vedova Scbastianelli, 
vecchia mf.itante del nostro 
partito e madre del nostro 
caro compagno di lavoro Si
rio. 

A Sirio e ai familiari tut t i 
!e più affettuose condoglian
ze dei compagni de'.l'Unità. 

E' morta 
la madre del 

compagno Raggio 
CAGLIARI — Un grave lut
to ha colpito il compagno An
drea Raggio, presidente del 
Consiglio regionale della Sar
degna per la morte della 
madre signora Elena Oliva 

Al compagno Raggio e al 
familiari giungano le più sen« 
tltc condoglianze del comi» 
tato regionale del partito, del 
comunisti sardi e della 
zione dell'Unità. 
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Rileggendo i versi di Brecht 

Una strofa 
e il suo 

rovescio 
Attualità di una poesia nella quale si 
condensano le ragioni di una critica e 
si esprime la forza del cambiamento 
• Di recente, a Torino, di

battendo con Fabio Mussi il 
problema della satira politi
ca in Italia, affermai che 
Marx era stato uno dei più 
grandi scrittori satirici dei 
tempi moderni. Forse, ho 
detto anche il più grande. 
La mia proposizione suscitò 
qualche resistenza, nel pub
blico, e anche, se ho visto 
bene, qualche moto di scan
dalo. Ma dovevo poi prende
re un treno, molto di corsa, 
e sono scappato via dalla sa
la E' evidente, in ogni caso, 
che non tutt i hanno letto 
l 'aureo libretto sullo Stile 
letterario di Marx di Lodo
vico Silva, che è apparso da 
noi, presso Bompiani, nel 
'73, e questo, secondo me, è 
un vero peccato. Ma è an
che più evidente che un nu
mero ancora minore di let
tori ha assaggiato il saggio 
di Benjamin sul Romanzo da 
tre soldi di Brecht, che è 
raccolto nel volume cinau-
diano Avanguardia e rivolu
zione, e che si conclude con 
un paragrafo, per l 'appunto, 
su La satira e Marx. Qui Be
njamin afferma, tra l'altro, 
che Marx, essendo stato « il 
primo a portare nuovamen
te alla luce della critica i 
rapporti tra gli uomini, che 
nell 'economia capitalistica 
sono avviliti e annebbiati, è 
diventato in questo modo un 
insegnante della satira », e 
« non è stato molto lontano 
dall 'essere maestro in que
sto genere ». Per me, direi 
che è stato vicinissimo. Ma 
consiglio a chiunque, calda
mente, di studiarsi quella 
paginetta per intiero. 

Tutto questo, ad ogni mo
do, è qui ricordato soltanto 
per poter approdare a un 
teorema molto elementare , 
e del quale non posso for
nire . al momento, che un 
pallidissimo abbozzo di di
mostrazione, in occasione 
dell 'uscita del secondo vo
lume dell 'ampia silloge di 
Poesie di Bertolt Brecht, 
presso Einaudi, anni 1933-56 
(ma con un'appendice di te
sti «anter ior i al l 'esi l io»). Il 
teorema dice che Brecht, 
anche il Brecht lirico, anche 
il più lirico, è essenzialmen
te . in ultima istanza, uno 
scrit tore satirico, e che la 
sua forma, al riguardo, è 
specificamente quella di un 
discepolo di Marx, del Marx 
«maestro in questo genere», 
o quasi, e che infine, pro
prio appoggiandosi a Marx, 
egli ott iene quei r* uomo nu
do » di cui parla sempre Be
njamin, e dunque, persino, 
in certo modo, « disumana
to». Perchè «svestire il con
cittadino è il suo compito » 
— e svestire sé stesso, si 
capisce, intanto. Con Brecht 
in effetti. « la satira, che è 
sempre stata un 'ar te mate
rialistica, e diventata anche 
dialettica ». 

Due sentenze 
universali 

Prenderò adesso in esame 
una poesia senza titolo, di 
foli dieci versi (quella che 
incomincia con le parole 
Tutto si trasmuta, p. 495). 
che appar t iene al periodo 
1941-47. e che. molto mani
festamente. non rivela nes
suno di quei tratt i che. mec
canicamente. secondo pigre 
abitudini, possono ricono
scersi come satirici. Nella 
prima strofa, di cinque ver
si , abbiamo due sentenze, 
as t ra t tamente universali, che 
si a l ternano con due propo
sizioni indicanti due possi
bilità (anzi una possibilità 
e un'impossibilità, «tu puoi» 
• tu non puoi», «kannst du» ' 
«kannst chi nicht») . le quali J 
mettono in causa, accentuan- j 
do ul ter iormente l 'andamcn- ! 
to gnomico del testo, il «tu» ! 
dell 'ascoltatore o del letto- ! 
re. e dalle proposizioni as- 1 
solute, e del resto vulgata- ' 
mente piane, che reggono i ! 
versi, scendono a esemplifi • 
razioni concrete, e conerò- | 
tamente quotidiane, anche . 

se altamente dotate di una 
aura, per l 'appunto, nuova
mente proverbiale, a suo 
modo nuovamente universa
lizzante, pianamente vulgato 
un'al tra volta. Così, ecco: 
«Tutto si t rasmuta. Comin
ciare da capo / tu puoi con 
l'ultimo respiro. / Ma ciò 
che è stato è stato. E l'ac
qua / che hai versato nel vi
no, non puoi / più recupe
rarla » (cito dalla traduzio
ne, asceticamente a calco, di 
Roberto Fertonani, nel ca
so). Voglio sottolineare an
che, mentre ci sono, il «ma» 
centrale («aber»), al mini
mo, che situa come oppositi
ve le due sentenze di base, 
promuovendo tra di loro 
quella tensione dialettica 
che è la radice energetica 
della strofa tutta. Da un la
to, sta l ' immutabilità di ciò 
che è stato, l ' irreparabilità, 
anzi proprio l ' irrecuperabi-
lità del già accaduto. E, d'al
tro lato, sta il mutarsi per
petuo delle cose, un eracli
teo punta rei, che è tra i 
più ricorrenti temi, come è 
benissimo noto, della scrit
tura di Brecht. Non occorre 
r icorrere alle Cinque diffi
coltà, dove si legge, per 
esempio, che il « mostrare 
che in ogni cosa, in ogni con
dizione sorge e si sviluppa 
una contraddizione», il «con
siderare le cose mettendo in 
particolare rilievo il loro la
to transitorio ». « il porre in 
evidenza la dialettica e la 
dottrina del flusso delle co
se », sono elementi essenzia
li, per chi voglia con astu
zia dire la verità. Sono qual
cosa di più, propriamente: so
no il fondamento stesso della 
verità, sono la verità tout 
court. Ma qui in volume, 
poi, si vedano almeno p. 39: 
« Il vostro amico è il cam
biamento » («der Wandel») ; 
e p. 65: « Per fare grandi 
cose ci vogliono grandi cam
biamenti (« Aenderungen »). 
I piccoli cambiamenti sono 
nemici dei grandi ». Ma so
prat tu t to conviene citare per 
intiero il breve componimen
to di p. 785: « Io che nulla 
amo più/ dello scontento 
per le cose mutabili (« mit 
dem Aenderbaren »). / così 
nulla odio più del profondo 
scontento ' per le cose che 
non possono cambiare » — 
che è poi una stupenda anti
cipazione del testo che ab
biamo assunto come cam
pione. 

Ma veniamo alla seconda 
strofa. Questa, parola per 
parola, r ipete la prima, ro
vesciando soltanto l 'ordine 
delle proposizioni. All'intan
gibilità del passato, sul pon
t e del solito « ma », si oppo
ne adesso la possibilità di 
un ricominciamento radica
le, in nome del perpetuo di
venire delle cose, perché 
« alles wandelt sich ». E la 
morale della favola si rove
scia di conseguenza: la mu
tabilità del tutto, vincendo
lo. risarcisce « ciò che è sta
to ». Io muta. La gnome mi
croparabolica è costruita 
precisamente come parabola. 
in senso geometrico, che si 
replica specularmente, al 
modo di tut te le grandi pa
rabole brechtiane, del re
sto. La mutabilità, infine, 
sta cosi in capo e in coda 
della poesia, punto di par
tenza e di approdo. Ed è ve
rificata dalla organizzazione 
stessa del componimento, 
che « trasmuta ». con la pro
pria forma, il proprio me
desimo contenuto didascali
co. Così, f inalmente: « Ciò 
che è stato è stato. L'acqua ' 
che hai versato nel vino. 
non puoi / più recuperarla , 
ma ' tutto si trasmuta. Co
minciare da capo ' tu puoi 
con l'ultimo respiro » (e il 
«ma ». che fa da perno. 
passa dal l 'apertura del ver
so di mezzo, in chiusura) . 

Ci sarebbe molto altro 
da dire, ma qui mi fermo. 
Os>er\o soltanto che nei 
suoi commentari a poesie di 
Brecht, è ancora Benjamin 
che. di volta in \o l ta . tipi
camente. cercava di asse
gnare il singolo testo, prima 
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di tutto, a un genere lette
rario, a una forma archeti
pa, a un modello referenzia
le, per rendere comprensibi
li appieno i versi, mediante 
la determinazione di una 
differenza trasgressiva (sa
tirica, in senso lato). In Tut
to si trasmuta, la trasgres
sione, toccando alle radici 
la stessa s t rut tura comuni
cativa, Io stesso movimento 
del discorso, del pensiero, 
nella forma autorevole, an
zi autoritaria, del precetto 
didattico, del motto oracola
re , si pone come una sorta 
di paradigma assoluto, mini
mo ma decisivo, del proce
dimento brechtiano in gene-
vaie. E scopre, in questo mo
do, le sorgenti prime di ogni 
ul teriore e possibile movi
mento satirico, materialisti
co e dialettico, nel senso che 
si è, se non illustrato, al
meno insinuato, l 'uà dilata
zione parabolicamente pie
na, per chi se la desideri for
malmente distesa e riposa
ta, si riconosce, per fare un 
esempio agevole, p. 171, nel 
Sandalo di Empedocle, do
ve assume la forma di di
scussione delle varianti in
terpretat ive di una leggen
da. Ma il riflesso contenuti
stico immediato del tema del 
Wechsel der Dinge (della 
« vicenda delle cose ». per 
dirla con un altro titolo 
brechtiano) starà, per eccel
lenza, piuttosto, nella ben 
nota Lode del dubbio. 

Potenza 
ispiratrice 

La figura di Colui che du
bita, l'« Uomo Turchino » 
che sorveglia Brecht da un 
antico rotolo cinese, è poi 
la vera potenza ispiratrice, 
entusiastica, al modo classi
co, dell 'arte brechtiana. 

Per concludere, un eserci
zio di lettura, a uso del let
tore di buona volontà. Pren
dere insieme la poesia di 
p. 57, che è davvero Da leg
gere il mattino e la sera, 
e la p . 247, le pr ime sezioni 
della Cantata per la morte 
di Lenin. Quello che si può 
ottenere è qualcosa di più 
che un semplice raccordo 
del privato e del pubblico. 
della morale dei sent imenti 
e dell 'etica politica: è la 
stessa poetica ultima di 
Brecht , l'idea del bisogno e 
dell 'utilità, la nozione di 
amore-dovere. Pe r questo, 
oggi, a ottant 'anni dalla sua 
nascita, possiamo dire tran
quil lamente. a nostra volta, 
che abbiamo bisogno dei suoi 
versi. 

Edoardo Sanguinei! 

Fra le « miui e » fonti ener
getiche, la solare è sema 
dubbio quella in più rapida 
evoluzione. Essendo stata 
presa in considerazione solo 
alcuni anni fa dai tecnici per 
valutarne le potenzialità co
me fonte « integrativa ». stie 
eie nei settori del riscahh 
mento, viene oggi considerata 
come una delle poche fonti 
in grado di giocare un ruolo 
« alternativo » rispetto alle 
fonti tradizionali. Nel giro 
degli ultimi due anni, essa si 
è evoluta nella considerazione 
della pubblica opinione dal 
divertimento di alcuni inven
tori pazzi, alla dignità della 
progra m mozione scient ifica, 
politica e industriale. A te
stimonianza di questa evolu
zione, basti citare il volume 
di finanziamenti federali di 
cui è oggetto negli USA: pra 
ticamente inesistenti fino a 
tre anni fa, gli investimenti 
di ricerca nel settore stanno 
avvicinandosi rapidamente, 
con gli attuali 400 milioni di 
dollari annui, al volume dello 
sforzo che in quel paese si 
dedica all'energia nucleare. 

Pur con ritardi, incertezze 
e contraddizioni, la stessa 
maturazione sta avviandosi 
anche nel nostro paese. Si 
discute in sede politica sui 
meccanismi di programma 
zione finalizzati alla introdu 
zione di questa fonte nel 
nostro sistema energetico; e 
per quanto riguarda i finan
ziamenti, la ricerca e lo svi 
luppo nel settore potranno 
contare per il 1978 su un 
contributo di alcuni miliardi 
provenienti dalla pubblica 
am minisi razione; finazia men 
to che se pure ancora insuf 
fidente a mantenere il passo 
coi progressi indotti negli 
altri paesi industrializzati da 
interventi ben più consistenti, 
è però in assoluto già oggi 
non trascurabile, ed in via di 
rapida espansione. 

Ritengo sia doveroso che chi 
nel passato si è adoperato per 
promuovere il settore dell'e
nergia solare operando nel
l'ambito delle sue possibilità 
sia sul terreno tecnico-scien
tifico, che su quello della di 
vulgazione, e su quello pò 
litico, dia il suo contributo 
per fornire elementi di chia
rezza a chi è chiamato a 
programmare gli interventi 
politici, legislativi ed econo
mici. Agli ovvi motivi di in
certezza che sono il riflesso 
naturale di un processo così 
rapido di evoluzione delle 
conoscenze tecniche e di 
trasferimento delle conoscen
ze alla programmazione poli 
fica, si aggiungono infatti at
tualmente elementi di confu
sione introdotti non disinte
ressatamente da operatori 
che si preparano gli strumen
ti per poter gestire ad uso 
più proprio che collettivo un 
settore con potenzialità assai 
notevoli sia politiche che e 
conomiche. Mentre d'altro 
canto se un cattivo uso dei 
denari pubblici non è in ge
nerale ammissibile in questo 
momento della vita del pae-
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L'energia solare 
dall'utopia ai programmi 
Anche in Italia pur tra ritardi e incertezze si incomincia a porre l'obiettivo 

di una utilizzazione sistematica di questa fonte energetica 
Costi competitivi e mercato in espansione - Dalla ricerca al quadro produttivo 

se. ciò è tanto più vero per 
l'energia solare, perché esso 
avrebbe come riflesso anche 
un ulteriore ritardo nel de
collo di un settore su cui un 
paese povero di risorse come 
il nostro deve necessariamen
te far conto già in un futuro 
vicino. 

A differenza dell'energia 
nucleare, per cui esiste una 
tecnica di conversione fissata 
in maniera praticamente uni
voca dalle caratteristiche 

stesse della fonte (grandi 
centrali termoelettriche) l'e
nergia solare può essere con
vertita in molte forme (ener
gia termica, meccanica, elet
trica, chimica, ecc.) attraver
so un grande numero di me
todi e dispositivi; risultano 
inoltre generalmente privile
giate, rispetto alle grandi 
centrali, le modalità di con
versione su piccola e media 
scala dimensionate su utenze 
distribuite sul territorio. Fra 
i vari dispositivi di conver
sione. alcuni sono già oggi 
economicamente competitivi, 
e rappresentano un mercato 
potenzialmente rilevante: un 
mercato in rapidissima e-
spansionc quantitativa ed e-
voluzione qualitativa nel 
mondo, in conseguenza di ti
no sforzo di ricerca e di svi- j 
luppo industriale tesi a gene ' 

rare dispositivi tecnicamente 
nuovi ma soprattutto econo 
micamente più convenienti. 

Questo fatto (cioè l'esiste» 
za già oggi di un mercato. 
che ricerca e sviluppo lavo 
ratio per allargare) contrad
distingue l'energia solare 
rispetto ad altre fonti —dal 
punto di vista dei provvedi 
menti necessari per promuo 
veda. Mentre infatti in altri 
casi ricerca, sviluppo, di 
mostrazione e prtxluzione in
dustriale rappresentano mo
menti fra di loro almeno 
parzialmente scalati nel tem
po. in questo caso essi devo 
no convivere ed essere fra di 
loro strettamente coordinati. 

L'azione politica dovrà 
quindi muoversi avendo chia
ri questi due obiettivi, da 

perseguirsi contemporanea
mente: 

— promuovere i meccani 
smi che possano consentire 
all'energia solare di conqui
stare il mercato energetico in 
cui essa è già economicamen
te competitiva: 

— programmare lo svilup 
pò in modo che il mercato 
interno si espanda in sintonia 
con quanto di nuovo viene 
sviluppato nel mondo; obiet 
tifo che può essere raggiunto 
solo se la ricerca interna sa
rà per qualità, anche se non 

per ampiezza di interessi. 
sullo stesso livello dello 
standard internazionale. 

Dunque interventi cantati 
poranei e coordinati sul pia 
no della incentivazione del 
mercato, dello sviluppo in 
dttstriale. della ricerca appli
cata e di base; evitando tut 
tavia di fare confusione fra 
queste diverse linee di azione 

La promozione alla diffu 
sione dovrà essere indirizzata 
verso quei settori in cui la 
competitività economica è già 
un fatto acquisito: pur te 
nendo conto che l'ampliarsi 
del volume di produzione. 
comportando una diminuzio
ne dei costi di realizzazione. 
induce esso stesso un allar
garsi dei settori applicativi 
economicamente competitivi. 
Questi settori sono a tutt'og 
gi, sostanzialmente, quello 
della produzione di calore a 
bassa temperatura (applica 
zioni domestiche, agricole. 
industriali) e la conversione 
diretta in energia elettrica 
tramite celle fotovoltaiche 
per applicazioni in località 
dove non sia agevole l'acces
so alla rete elettrica conven
zionale. E' indispensabile in 
primo luogo rimuovere vinco
li legislativi o amministrativi 
che ostacolino la diffusione 
di piccoli dispositivi di con

versione energetica Ma so 
prattutto occorre attivare 
meccanismi che facilitino il 
superamento del principale 
ostacolo alla diffusione dei 
dispositivi solari: cioè il fatto 
che le spese di gestione, di 
luite nel tempo, vengono 
trasferite in un investimento 
iniziale di cui raramente Vii 
tonte può farsi carico, dun 
que defiscalizzazione ; facilita 
zioni creditizie; e soprattutto 
la programmazione di inter
venti simili a quelli già in 
uso in altri settori energetici 
(ad esempio gas di città). 
dove gli enti pubblici o a 
partecipazione statale operati 
ti nel settore forniscono al
l'utente i dispositivi di con 
versione (scaldabagni, brucia
tori. allacciamento alla rete. 
ecc.), facendoli pagare diluiti 
nel tempo inglobandoli nelle 
bollette relative al servizio 
(combustibile, acqua calda, e 
lettricità. ecc.) che viene far 
nito. Informazioni tecniche. 
normativa, e divulgazione 

dovranno affiancarsi alle a-
zioni legislative ed economi 
che. completate eventual
mente da alcuni impianti 
dimostrativi su realizzazioni 
pubbliche che siano esempla 
ri dal punto di vista della 
impeccabilità tecnica e so
prattutto della convenienza 

economica. Deleteri saranno 
invece finanziamenti a fondo 
perduto a favore di impianti 
che operatori vari vanno ai 
tualmente proponendo appro 
fittando di una generale si 
funzione dt confusione. Que 
sti tipi di intervento infatti. 
mentre danno spazio a ma 
novre speculative e clientelo 
ri, eludono il necessaria 
confronto con il intra me 
tro della convenienza eco 
nom'ua: e. sarà bene ri 
poterlo, realizzare oggi un 
impianto di conversione sola 
re che non sta economica 
mente conveniente tn molti 
settori non è da un lata diffi 
ale. ne dall'altro in alani 
modo istruttivo, uè pronto 
zinnali'. 

Il secondo nodo quello del 
In sviluppo industriali', sarà 
a mio avviso automaticamen 
te trainato a soluzione da'. 
l'espandersi del meri ntn. e 
potrà usufruire di inveenti' 
smi di finanziamento <ri^o-
versione industriale, fondi 1 
MI. ecc > accessibili già se 
condo la legislazione attuali 
a settori industriali in evo'i 
zione. < 

Il terzo punto infine. i> 
guarda la ricerca. Non « 
questa la sede per dare indi 
dizioni sulle linee della rr 

cerca di base che vanno ne 
cessariamentc perseguite 
studio di materiali ( super fic 
semiconduttori. unitene 
plastichi', accumulo energef 
co. ecc.); ottimizzazione a 
sistemi; metodologie proget 
tuali. dati climatici, ecc 

Duro tuttavia una semplici 
regola generali' a proposito 
della ricerca applicata fintili 
ziata con denari pubblici; re 
gola clic risulterebbe nffotisi 
vo richiamare — talmente < 
ovvia - se non fosse per il 
fatto che noi soli, fra i paesi 
industrializzati, vediamo ir. 
questa difficile congiuntura • 
nostri programmi di riverì n 
in settori così vitali sovente 
gestiti da signori che ricerco 
vera non hanno mai fatto 

— ogni realizzazione di ! ; 
cerca, si pone un fine cono 
scitivo: non vale la pena fi 
nan/iare una realizzazione — 
e chiamarla ricerca — se pei 
essa non è specificato un n 
biettivo di superamento di co 
noscenze già oggi acquisite 

Nel momento in cui vengo 
no stanziati finanziamenti per 
la ricerca, cerchiamo di ga 
rantirci perchè questo sem
plice principio venga rispel 
tato. Basterà questo percìie 
ritrovino il dovuto spazio 
uomini e istituzioni, che for 
lunatamente nel paese *»••< 
stono, in grado di gestire hi 
ricerca col necessario coortii 
namento e respiro, sfrondar 
do da episodi e improvviso 
zinni che inducono sperperi 
di pubbliche risorse. 

Vittorio Silvestrini 

Nella foto: un impianto 
per l'energia solare alla Pi
gnone di Firenze. 

Afro, < Les yeux, les malrices > 1951 

Una grande retrospettiva di Afro a Roma 

L'estro di un pittore 
dalle molte maniere 

La presenza di 
un raffinato 
gusto 
luministico in 
un'esperienza 
maturata nel 
passaggio dallo 
impressionismo, 
al cubismo, fino 
alla «e pittura 
d'azione » Afro, e La luna nel secchio », 1975 

ROMA — A un anno e 
mezzo dalla morte la Gal
l e r à Nazionale d'Arte Mo
derna di Roma ha allesti
to una mostra retrospetti
va di Afro Basaldella (Udi
ne 1912-Zungo 1976» che re
sterà aperta fino al 9 apri
le. Il catalogo delle opere 
e curato da Bruno Mantura 
e da Valeria Gramicc:a e 
comprende 200 numeri : 120 
dipinti e 80 tra disegni e 
incisioni dal 1935 al 1975 
L allestimento. a prima vi
sta. è molto suggestivo: nel 
grande salone centrale al 
p.ano terra della galleria 
i dipinti, a partire da quel
li del 1948. divisi per pran
di gruppi di affinità stili
stica salgono per qua t t ro 
file sulle altissime pareti 
fino al soffitto secondo il 
modo delle antiche qua
drerie. 

Afro fu un grande e raf
finato pittore della luce e 
nel salone si diffonde un 
bagliore dei colori del mon
do tra cosmico e psicolo-
zico. Ma, assorbita questa 
prima avvolgente sensazio
ne, i dipinti almeno a par
tire dalla terza fila sfug
gono a una visione anali
tica. s t rut turale : l'occhio 
percepisce un vago effetto 

decorativo e cosi l'allesti
mento limita e violenta pro
fondamente la visione del
la pittura di Afro che ha 
bisogno di un occhio che 
Ja penetri e la percorra, co
me flusso di colon lumi
nosi or.\ t rasparent i ora 
di grandi spessori, da vi
cino. spesso da molto vicino. 

Le opere scelte rappresen
tano abbastanza bene Afro 
in tut t i i suoi periodi pit
torici; ma non bisogna di
menticare che tan te opere 
importanti, a cominciare da 
quel meraviglioso e germi
nale « Le Ja rd in de l'espé-
rence » («Il giardino delta 
speranza » di metri 7x2.80» 
che e nell'edificio dell'Une-
sco a Parigi, si trovano fuo
ri d'Italia, soprat tut to ne
gli Stat i Uniti, nella Re
pubblica Federale Tedesca 
e in Svizzera: e spesso si 
t ra t ta di pi t ture di grande 
formato nelle quali il ge
sto esistenziale e lineo del 
dipingere si cala con la 
maggiore verità 

Afro fu di una grande 
precocità. Cominciò a di
pingere in famiglia: il pa
dre e lo zio erano pittori 
decoratori assai ricercati; 
1 fratelli Mirko e Dino era
no scultori. Venne a Roma 

una prima vo'.ta nel ;93-i 'i2 
e conobbe Mafai e Scipio
ne; p o \ a Milano, frequentò 
Morlotti e Birolli: e lavorò 
col fratello Mirko nello ftu-
dio dello scultore Art aro 
Martini. Ne! 1933-35 n tra
sferi a Roma col fra to'lo 
Mirko e questa volta, per 
entrambi, fu decisivo 1 In
contro e la frequenta :ione 
d: Corrado Caeli nonché 
dell 'ambiente romano dei 
giovani Melli, Cavalli. Ca-
pogrossi. Pirandello. Guttu-
so. Leoncillo. Scialoja e 
Fazzini. Fu assai feconda 
l'amicizia co! poeta De Li
bero. Nel "37. con Mirko. 
fece un viaggio a Parigi e 
fu la scoperta degli .m-
pressionisti. Da questi in
contri e da questi viaggi il 
'.alento s t rar ipante di Afro 
acquistò consapevolezza col
turale e misura nel gusto e 
nella capacità di assimila
zione 

Ci sono, nel!a mostra, i re 
quadri di « Rovine » roma
ne. t ra il 1935 e il 1939. e 
quell'immagine favolosa e 
dorata di « Autunno > del 
1935, con la luce che sci
vola sulle foglie girate dal 
vento a t to rno alla gabl ra 
— guizzi di luce contro una 
profondità pure luminosa di 

caesazgio — che sono ^.a 
-i. una pienezza pitto-.ra 
felice e. nella ce lebra tone 
della luce, anticipano l'Afro 
p.ù famoso degli ann i cin
quanta e sessanta. Un al
tro prodigio l ineo di co 
struzione luministica é 
» Canzone alla luna •Pu .c -
r.ella»» del 1938 che _* ?n 
che un primo rivive-1 oi 
quella tradizione veneta c*te. 
magari segreta o nasces t i 
dietro la modernità a-st.atta 
della « p t tu ra d'azione ». s i 
rà una costante nel gusto 
luministico de! colare di 
Af.o. Orai. negl. anni f r i : 
fi cuesto gusto lu.n ni . - f .o 
ce- u . s c e la formi, .n que. 
?itf. if rraneo del m. ' * e ck' 
a !.» " r .ordio » che a c c ^ d e -
»a - i continua in»f-iizio.-«e 
i Cj-gli. E anche per il fr^ 
tello Mirko, già grande scul 
tore, la forma umana tor
nava a rivelarsi al ba-ti to 
della luce cosmica. Quando 
Afro scopre gli impressio 
msti è già padrone pittori 
ca mente dei miracoli co
struttivi della luce. 

Un al t ro sostanziale pas
so avant i nella celebrazio
ne della luce del mondo av
viene con la scoperta della 
qualità suprema, costrutti
va-esistenziale. della luce 

su'.Ie cose quotidiane di Mo
rando Con i quadri dei pri 
mi anni quaranta . l'« Auto 
r i t ra t to» , il a Ri t ra t to di 
donna » e le stupende na
ture morte. Afro e già un 
pittore innovatore, a livello 
europeo e. per il modo co
me strut tura col moto della 
luce !e masse di colore, è 
2.à ne! vivo del suo tip.co 
irismo della luce quanti 

di questi do'.ciss.mi contor
ni deeli osset i : mangiati 
dalla iure non sono già : 
contom. delle masse di co 
lore fluttuanti e aggreean 
tesi ne!lo -.pazio dei quadri 
as t ra t to informali? Quale 
ootenza d: penetrazione p^i 
rolozica Afro attribuisce al 
la luce è testimoniato da 
tre r i trat t i bellissimi, dram
matici e cézanniani: « Uomo 
con pipa « del 1944. « Don 
na che legge» pure del *44 
e «Ri t r a t to di Turcato » 
del '42. La tormentata e 
tanto costrutt.va voluma 
tr.a d; Cézanne è per Afro 
l'introduzione al cubismo di 
Braque e di P.casso nella 
seconda metà degli anni 
quaranta Afro segue un 
percorso comune a tant i 
giovani art ist i italiani e che 
porterà alcuni, tra ì più 
creativi tra il 1947 e il 1950. 

a! « F r o n t e Nuovo» delie A. 
t. * co! suo «cìirrw >> d: sco 
pena di un linsruagg.o eu 
ropeo e di partecipazione 
alla costruzione della nuo 
va società italiana dopo la 
Resistenza e la liberazione 
dai fascismo 

Ma Afro vive in modo a-. 
"vii meno ideoloir.co e mo 
miniente incandescente di 
un Guttuso. un Merlotti. 
un Pizzmato. un Turcato. 
un Corpora. un Franehina. 
un Santomaso. un Biro!!:. 
un Leoncillo. un Viani e un 
Vedova, il suo cubismo e ia 
sua as -razione cubista 

Afro è un astratto-cub. 
sta a->sai decorativo, di uno 
splendore da vetrata che 
filtri luci di albe e tramon 
ti veneziani. Ma è questo un 
periodo assai freddo e for
malista nel quale, attraver
so il cubismo. Afro scopre 
un nuovo piacere della pit
tura ma il suo sen-o della 
luce e fermo, bloccato. Dei 
semi destinati a crescere 

- nella pi t tura sono certe me
diaz ioni su Klee e Mirò. 
Ma è con il viagg.o de! 
1950 negli Stat i Uniti che 
l'immaginazione e il senso 
cosmico della luce di Afro 
si r imettono in moto verti
ginosamente, creativamente. 

Inizia una lunga collabo: :i 
zione con la gallerista ita 
Io-americana Catherine V 
Viano che esporrà a New 
York ogni due anni, qua-^ 
ininterrot tamente fino al 
19G8 

Difficile dire se l'imma 
gma7Ìone pittorica di Afro 
va stata più profondamtn 
te provocata dal grande e 
drammatico ambiente amo 
ncano o dalla conosceii7« 
della «pi t tura d'azione» e 
in particolare de! percorso 
tragico da! cubismo p:cas 
siano al surrealismo ani 'o 
scioso di Arshile Gorky 
Certo è che la sensuala e 
drammatica verità esisten 
zia le di segno, forma. co!o 
re e visione di Gorkv rime 
scoleranno dal profondo 
tu t to il modo di sentire e 
di vedere la pittura come 
«senso in azione» di Afro 
il quale riemergerà dall'in 
contro con Gorky. con r.n 
novata vitalità, con una 
gioia del vivere dipingere co 
me stimolata dalla cosc^n-
za del traffico. 

Nel 1952. Lionello V e n ' i 
ri parlò di « astratto-con 
creto » per hi pittura de! 
Gruppo degli Otto «Afro. 
Birolli. Corpora. Morml. 
Morlotri. Santomaso. Tur-
ra to e Vedova »; fu una for
mula sul momento felice 
ma ogei spiega male !a vi
sione asiratlo-orsran.ra di 
Afro con !a sua immntr.na-
zione della luce rosm.ca. 
Restano vere alcune affer
ma ? oni d. Venturi" che la 
•. iSione d' Afro ha b .sozio 
della mid:a7.ono del tempo: 
^he i! p.ttore realizza una 
«unita di decorativo, «tnU-
turale e espressivo.», e eh** 
<TH può permetterò d: con
templare il suo mondo crn 
!a medesima spresr.uri.f.i*ez-
za con cui vi ha parteci
pa lo» Quest'ultima if Nor
mazione sembra profonùa-
mente vera a guardare !a 
serie di d.pinti desìi anni 
s e"an ta dove il gran moto 
imitato della iuce s'è acoue-
ta to e l'immagine pittor.ca 
sembra quella di un'a a s 
sale profondità o di «ter
re » emerse a una luce al
luvionale (da «Siena ca'c '-
na ta » a « La luna nrl oc
chio»». saeome d u ne*M 
contorni, spesso evocative di 
forme della natura o della 
realtà come affondate nel
la memoria, che chiudono 
pietre preziose di colore che 
alla luce hanno enigmatici 
bagliori. 

Dario Micacchi 
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A Porlo Torres il petrolio e mediante una monoboa 
giunge tramite superpetroliere viene scaricato 

e convogliato con unoleodotto alla raffineria da cui escono benzine, olii 
combustibili 

evirginnaftacheva 
al cracking 

dove viene prodotto etilene che tra l'altro dà luogo 
a polietilene; 

dalla raffineria esce anche 
metano 

dal quale derivano ammoniaca urea • solfato ammonico; dal cracking esce anche 
propilene 

da cui si ricavano polipropilene eumene, che dà fenolo 
'-> e acetone, 

e fibre acriliche, tramite 
acrilonitrile; 

Tra 

dalla raffineria e dal cracking 
8i ottengono idrocarburi 
cromatici, 

da cui si producono xiloli. 
necessari alle fibre poliesteri 

e all'anidride ftalica, 
per resine e plastificanti, 

e benzolo, da cui si ricava 
etilbenzolo 

e quindi stirolo con cui si producono 
polistirolo, 

copolimeri ABS e polistirolo espandibile; 

da prodotti del cracking 
si estrae butadiene che 

permette di produrre gomme gomme stirolo butadiene 
nitriliche, 

e gomme polibutadieniche; dal salgemma si producono 
cloro e soda, da cui 

si ottengono diclorcetano, 
cloruro di vinile 

ePVC; dalle fosforiti si ricavano 
i tnpolifosfati per i detergenti. 

... E QUELLO CHE NON E STAIO DETTO 
Non è stato detto che il complesso produttivo di Porto Torres è svi
luppo economico e sociale per la Sardegna. 
Non è stato detto che il complesso produttivo di Porto Torres forma 
maestranze altamente qualificate e crea in esse una mentalità im
prenditoriale. 

Non è stato detto che la S.I.R. Consorzio Industriale è indispensa
bile per una molteplicità di industrie manifatturiere, come quelle pro
duttrici di tessili, mobili, vernici, elettrodomestici, articoli sportivi, 
oltre che per l'agricoltura, per l'edilizia, per i trasporti, per il riscal
damento domestico, per l'imballaggio. 

S.I.R. CONSORZIO INDUSTRIALE S.P.A 



l 'Un i tà 7 martedì 7 marze 1978 PAG. 5 / 

Freddato con un colpo di pistola alla nuca dal commerciante romano 

Neofascista ammazzato mentre fugge 
dopo l'assalto a un negozio di armi 

I tre complici sono fuggiti dopo la sparatoria portando via molte armi - Un colpo eseguito con 
freddezza professionale - I piani criminali dei terroristi - Appartengono ad « Ordine Nuovo » ? 

Un giovane di ventisei anni 

Stroncato dall'eroina 
nel carcere di Ravenna 

• * * * . . . - i i 

Luciano Ciani era stato arrestato per uso di stupefacenti il 13 gennaio scorso - Qualcuno 
gli faceva arrivare la droga dietro le sbarre - Aperta un'indagine sul grave episodio 

ROMA - E' finito tragica
mente l'assalto di un com
mando fascista ad una arme 
ria della capitale per fare 
rifornimento di pistole: uno 
dei quattro terroristi è stato 
ucciso dall 'armiere con una 
revolverata alla nuca mentre 
fuggiva con i suoi complici. 
Si chiamava Francesco An-
selmi. aveva 22 anni e stu
diava giurisprudenza all'Uni
versità di Siena. Da molti an
ni frequentava gli ambienti 
dello squadrismo nero roma
no. Sul suo conto, all'ufficio 
politico della questura, non 
ni hanno molte notizie. E' 
certo, però, che è stato im
plicato nelle indagini sul tra
gico raid di Sezze Romano, 
dove, nel maggio del 1976. fu 
assassinato il compagno Lui 
gi Di Rosa. Anselmi, infatti. 
era un seguace di Saccucci 
e ci sono molti elementi per 
sospettare che anche lui ab
bia partecipato, al seguito 
dell'ex para e deputato mis
sino, alla criminale scorri
banda. 

I complici del neofascista 
nono fuggiti lasciando il loro 
amico morente sulla soglia 
dell 'armeria assaltata. Quan
do hanno sentito gli spari e-
splosi dal proprietario del 
negozio hanno risposto al fuo
co danneggiando la vetrata 
del locale poi si sono dile
guati. Di loro non c'è trac
cia a parte la * Ford Tau-
nus » che hanno usato per 
fuggire e che è stata ritro 
vata subito dopo il « colpo » 
a poche centinaia di metri di 
distanza. Sono spariti por
tandosi via otto pistole, quel
le che sono riusciti ad arraf
fare prima di capire che la 
loro i impresa » stava pren 
drudo una brutta piega. Ora 
si cerca di individuarli setac
ciando gli ambienti della vit
tima: indubbiamente questa 
volta gli investigatori della 
Digos (la nuova sigla dell'uf
ficio politico) hanno a dispo
sizione più elementi di inda
gine e i risultati non dovreb
bero tardare a venire. 

Ma è anche importante sta 
bilire quali fossero i piani dei 
terroristi. A quale gruppo di 
destra fanno riferimento? Do
ve opera questo gruppo? E 
ancora, a quale progetto cri
minale sarebbe servito quel 
nuovo rifornimento di armi? 
Per adesso si fanno soltan
to alcune ipotesi. La più im
mediata porta a « Ordine 
nuovo ». la famigerata forma
zione nazifascista i cui ade
renti (quelli finora individua
ti) sono stati recentemente 
premiati con una scandalosa 
sentenza di assoluzione, un 
obiettivo incoraggiamento a 
proseguire su quella strada 
del terrore culminata nell'as
sassinio del giudice Occorsio. 

Ma ecco come si sono svol 
ti i fatti. Alle 16.20 una 
« Ford Taunus » celeste con 
quattro persone a bordo si 
ferma in via Ramazzini (al 
l'angolo con la circonvallazio 
ne Gianicolense) davanti al 
negozio di armi dei fratelli 
Domenico e Danilo Centofan-
ti. rispettivamente di 31 e 23 
anni. Nessuno dei numerosi 
passanti viene insospettito da 
quello che sta avvenendo. Il 

. Nostro servizio 
RAVENNA — L'avevano 

arrestato il 13 gennaio assie 
me ad altri giovani tossico
mani. Una \olta dietro le 
sbarre si era trovato in una 
cella in comiiagnia di dete
nuti dediti all'uso degli stu
pefacenti: domenica pome
riggio. forse dopo una inie
zione di eroina « tagliata » 
con la stricnina, si è sentito 
male, ed è morto durante il 
ricovero all'ospedale civile 
di Ravenna. Luciano Ciani, 
26 anni, ha finito così la sua 
vita di emarginato. 

Adesso ci si chiede come 
sia potuta « filtrare » dentro 
il penitenziario la dose di 
eroina che ha stroncato il 
giovane: a questo interroga
tivo dovrà dare una risposta 
l'inchiesta affidata al sosti
tuto procuratore della Re
pubblica di Ravenna dott. 
Renzo Petroselh. 

Il giovane si è sentito male 
intorno alle 18.30; a quell'ora 
le celle sono aperte-e i dete
nuti possono circolare libera
mente all'interno dei « brac
ci ». Ciani stava in una cella 
in compagnia di altri tre de-

I pato dei t rifornimenti ». Cer-
j lo il carcere di Ravenna, co-
i me gli altri penitenziari del 

nostro pae.se, vive dramma
ticamente il problema del so
vraffollamento (ha una ca
pienza di 70 detenuti e ve ne 
sono • 133), della mancanza 
di personale, della mancanza 
di strumenti di controllo ade
guati: ma questo non giusti 
fica la gravità del fatto. For
se durante i colloqui oppure 

tra le merci o i cibi che ven
gono recapitati dall'esterno. 
la droga ha varcato la porta 
del carcere di Ravenna. 

Un interrogativo inquietan
te. Come è preoccupante che 
giovani tossicomani che hanno 
soprattutto ' bisogno di cure 
disintossicanti, finiscano i lo
ro giorni « bucandosi » dietr# 
le sbarre. 

Toni Fontana 

GENOVA — Un nuovo siste 
ma per spacciare sostanze 
stupefacenti è stato proba
bilmente scoperto dalla guar
dia di finanza di Genova, 
che ha sequestrato sessanta 
bustine di hascisc confezio
nato in involucri che ufficial
mente dovevano contenere 
un medicinale contro il vo
mito, di fabbricazione giap
ponese. 

Sono state trovate dal ca 
ni antidroga 

Sono triplicati in sedici anni 
gli italiani dediti all'alcool 

ROMA L'alcoolismo come i i>otto dei ventinove anni. 
fenomeno di patologia sociale 
in aumento viene clamoro
samente alla luce attraverso 
le cifre rese note dalla com
missione di studio istituita 
dal ministero della Sanità. I 
numeri parlano delle micidia
li conseguenze sulla salute 
psichica e fisica che derivano 
dall'abuso di alcool, e nello 
stesso tempo fanno intravve-
dere la realtà di fasce di po
polazione maggiormente col-

tenuti. Ad un tratto il giovane pite dal fenomeno, tanto da 

ROMA — L'armeria dove è avvenuta la sparatoria: in prim o piano il cadavere 

vano negli scaffali. Si fanno 
aprire anche la cassaforte do
ve sono custodite altre pisto
le. In tutto si impadroniscono 
di nove rivoltelle: tre calibro 
nove, due Magnimi potentis 
siine, due calibro 22 e una 7.65. 

A questo punto avviene l'ini 
previsto, ma i terroristi lo af
frontano con freddezza. Alla 
porta del negozio bussa un 
uomo anziano, un amico dei 
due proprietari. Si tratta di 
Rosario Rizzo, 70 anni, sot 
tuffic-iale dei carabinieri in 
pensione. Il « palo » fa • cen
no ai suoi complici di apr i re 

la |M)rta e anche lui entra nel 
locale spingendo avanti Riz
zo. Ora nell 'armeria, non più 
di quattro metri per quattro, 
ci sono sei persone. 

Prima di fuggire i banditi 
infilano le pistole in alcuni 
sacchetti di plastica e si fan
no consegnare da Danilo Cen-
tofanti il portafogli che, tra 
l'altro, contiene anche il por 
to d'armi. Uno dei criminali 
intima anche al giovane di 
consegnargli la vistosa croce 
d'oro che porta al collo ma 
Danilo Centofanti chiede di 
poterla tenere e viene accon-

tetato. Infine la fuga e la 
tragedia. 

I banditi escono uno alla 
volta. Franco Anselmi per ul
timo. Quando il giovane ter
rorista sta varcando la soglia 
del negozio Danilo Centofanti 
impugna una pistola nascosta 
in un cassetto (una « Ma
gnimi » di grosso calibro) e 
spara, un solo colpo che cen
tra Anselmi sotto la nuca. 
fulminandolo. I complici del 
giovane hanno già raggiunto 
la macchina ma al rumore 
degli spari si voltano e apro
no il fuoco a loro volta cen

trando con tre proiettili il cri
stallo della vetrina. Anche 
Danilo Centofanti spara an
cora e una delle pallottole 
centra anch'essa il cristallo. 
Sulla strada si diffonde il pa
nico. C'è un fuggi-fuggi ge
nerale. 

Dopo un'ora di ricerche. 
quando ormai il tratto di via 
Ramazzini antistante il nego
zio è affollato da centinaia 
di persone, viene ritrovata la 
« Ford » usata tlai terroristi 
per la fuga. -

g. pa. 

Una carriera di mazziere alle spalle del terrorista ucciso 

Era con Saccucci nel «raid» di Sezze 
ROMA — Qualche rissa, qual
che aggressione, qualche fer
mo ma mai un arresto, né 
processi pendenti: nei fasci
coli dell'ufficio politico della 
questura romana di France
sco Anselmi sembra esserci 
ben poco, uno smilzo dossier 
che si ferma al '76. Ma a 
guardare più a fondo si sco
prono subito case interessan
ti: il giovane neofascista uc
ciso ieri mentre tentava di 
rapinare un'armeria faceva 
parte del gruppo dei missi
ni più legati a Saccucci. 
Iscritto al « fronte della gio
ventù ». probabilmente nella 
sezione di Fortuense (non lon
tano dalla sua abitazione al
la Magliana), frequentava 
personaggi come Pistoiesi. Pi
rone e con loro aveva già 
preso parte a qualche pestag
gio davanti alla sua scuola, 
l'XI liceo scientifico 

Ma c'è di più: Francesco 
negozio di armi e aperto da j A n s c l m i , . r a t r a ^i s c „e ran i 
poco. La porta (protetta da 
cristalli antiproiettile così co 
me la vetrina) è chiusa e la 
si può aprire soltanto se dal
l'interno viene pigiato il pul
sante che aziona un mecca
nismo elettrico. Dalla e Ford > 
scendono Anselmi e altri due 
complici. Sono tutti vestiti e-
legantemente. secondo un cli
chè molto diffuso tra gli 
squadristi fascisti. . Anselmi 
Indossa un paio di calzoni 
grigi e una camicia bianca. 
un « cardigan » bleu e un im
permeabile dello stesso co 
lore. Ai piedi porta scarpe 
nere a punta, i capelli sono 
tagliati in modo inconfondibi
le. Un po' lunghi in alto, cor
ti ai lati. le basette quasi ine
sistenti. Tra l'altro il gio 
vane porta anche dei baffi 

di Saccucci durante il tragi

co raid di Sezze in cui fu 
ucciso il giovane compagno 
Luigi De Rosa. Quella stessa 
notte, a poche ore dall'omici
dio. fu bloccato a bordo di 
un'auto sulla via Pontina men
tre faceva ritorno a Roma as
sieme ad altri t re noti squa
dristi. La vettura era stata 
notata tra quelle dei fascisti. 
Fermato fu successivamente 
interrogato e sostenne sempre 
di aver preso parte al comi
zio ma di non aver neppure 
visto chi aveva sparato sulla 
piazza di Sezze. I magistrati. 
ritenendolo un personaggio di 
secondo piano, lo esclusero 
dal processo assolvendolo nel
la fase istruttoria. 

Un personaggio di secondo 
piano. Francesco Anselmi. lo 
era certamente ma la sua 
partecipazione alla rapina di 
ieri ci fa capire che nel cor
so di questi mesi era passato 
dal teppismo di piccolo ca
botaggio al terrorismo. In 
forza tra lo squadrismo atti

vo (dopo un periodo d'abban
dono seguito al proscioglimen
to e alla paura di finire in 
galera) era tornato da un paio 
di mesi e. per la precisione, 
in coincidenza con l'oscuro as
sassinio di Angelo Pistoiesi. 
l'autista di Saccucci a Sezze. 
In quella occasione aveva pre
so parte alla manifestazione 
missina che si è conclusa con 
un duro scontro tra i fascisti 
e la polizia a colpi di pisto
la e di bottiglie incendiarie. 

Francesco Anselmi. malgra
do i suoi nutriti precedenti 
è poco conosciuto alla Ma
gliana. nel quartiere i fasci
sti non hanno alcuno spazio 
ne si sono mai fatti vivi con 
azioni squadristiche. All'XI 
scientifico sono invece in 
molti a ricordare di lui co
me di un missino sempre pre-

Nel palazzo in cui abitava 
(un casermone con una qua
rantina di appartamenti che 
fa parte di un grosso e brut
to complesso edilizio) in pò 
chi ne conoscono persino il 
nome, altri dicono soltanto di 
averlo visto qualche volta con 
i suoi due cani. Qui viveva 
sente nelle aggressioni e nei 
la madre semiparalizzata e 
col padre (un ragioniere), con 
altro fratello invece abita a 
Pisa e proprio in questa cit
tà Francesco Anselmi fre
quentava il secondo anno del
la facoltà di giurisprudenza. 

Ieri pomeriggio, uscendo di 
casa per andare a compiere 
la rapina, aveva raccontato 
ai genitori che sarebbe anda
to ad una festa, da amici, a 
ballare. In casa conoscevano 

si è sentito male e ha perso 
i sensi: gli altri detenuti han
no immediatamente chiamato 
gli agenti di custodia, ma le 
condizioni apparivano dispe
rate. 

Dopo una breve sosta nel
l'infermeria del carcere, una 
ambulanza della CRI ha ca
ricato il Ciani, ormai ago
nizzante. per trasferirlo al
l'ospedale civile di Ravenna, 
ma all 'arrivo i sanitari non 
hanno potuto fare altro che 
constatarne il decani». 

Adesso ci sarà un'inchie
sta, ma. a quanto pare, si co
nosce già il nome del colpe
vole: «eroina tagliata», il 
micidiale miscuglio di sostan
ze stupefacenti che gli spac
ciatori mettono in giro per 
elevare i loro profitti; una 
droga che dall'inizio dell'anno 
ha già fatto altre vittime. 
tutte in giovane età, nella no
stra regione. 

Ciani, a quanto si sa. e ra 
un tossicomane di vecchia da
ta : questa sua abitudine gli 
aveva procurato molte noie 
con la giustizia: per questi 
motivi e per altri reati, tutti 
di piccolo conto, il giovane 
era ormai un « pendolare » 
del carcere. L'ultima volta i 
carabinieri del nucleo investi
gativo lo avevano sorpreso 
durante un « festino » nel suo 
appartamento: in compagnia 
di 1-1 persone, sette ragazze 
molte delle quali minorenni. 
e sette ragazzi. Questi ulti
mi furono tutti arrestati . 

I carabinieri ritennero che 
l'abitazione del Ciani fosse 
un» base per un giro di tossi
comani. 

In carcere il giovane, che 
aveva più che altro bisogno 
di cure, si è trovato in com
pagnia di altri tossicomani e 
il « giro » non si è interrotto. 
Di lui gli agenti di custodia 
sanno dire poco, non era cer
to un detenuto che r dava 
delle noie ». E Ciani, tra le 

suscitare numerosi interroga
tivi e da esigere ricerche più 
motivate. 

Dal 1958 al 1974 i ricoveri 
in ospedale psichiatrico — 
questa la prima allarmante 

Sembra dunque che ne .siano 
vittime in particolare giovani 
e donne nel pieno della ma
turità. per le quali le .statisti
che aggiungono che U « re
cord negativo » è parallelo a 
quello registrato m altri pae
si avanzati. La più immediata 
e forse più ovvia considera
zione è che l'incremento del 
consumo dell'alcool segnali 
— quasi come la riroga — il 
disagio e la disperazione dif
fusi tra le nuove generazioni 
ma anche tra le leve femmi
nili che vivono drammatica
mente le contraddizioni tra 
nuove esigenze e vecchia 
condizione 

Altro dato emergente rial-
notizia — causati dall'alcoo- i l'indagine è quello delle morti 
listilo sono aumentali in Ita- j per cirrosi epatica che. se 
ha del 300 per cento tra le i non sempre sono attribuibili 
donne dai t renta ai quaran- all'alcoolismo, sono cresciute 
tanove anni, e del 297 per j nel periodo 1961-1972 del 76 
cento fra gli uomini al di l per cento (tra le persone dai 

trenta ai quaiantanove anni. 
117 per cento in più per gli 
uomini, 102 per cento per le 
donne). L'Italia viene subito 
dopo la Francia per mortali 
tà da cirrosi. Fra le regioni 
italiane, il Friuli-Venezia Giu
lia registra la punta più eie 
vata (quasi 64 decessi l'anno 
ogni centomila abitanti) , 
mentre la Sicilia ha la per
centuale più bassa (19 deces 
s i ) . 

Rispetto alla fine degli anni 
Trenta il consumo di vino in 
Italia è aumentato del 23 per 
cento mentre quello della 
birra si è moltiplicato di 
quasi il nulle per cento e 
quello dei superaIcoolici del-
l'850 per cento. La commis
sione avanza una sene di 
proposte per una conoscenza 
dettagliata dell'abuso di al-
coohci e per una campagna 
di recupero e di prevenzione. 

Il capitano Labruna depone 
sul golpe Borghese e Miceli 

ROMA — Secondo Remo Or-
landini. il generale Miceli era 
un uomo che non poteva « es
sere avvertito cinque minuti 
prima » dei piani « golpisti ». 

più duri dell'organizzazione 
neofascista. Conoscendo poi 
da tempo l'ex capo del SID 
questa affermazione non po
trebbe essere, in ogni caso. 

ma « doveva essere avvertito i accolta solo come una sempli-
non più di cinque minuti do
po ». Questo giudizio è s ta to 
ricordato ieri nell'aula della 
Corte d'Assise di Roma da 
Antonio Labruna, ascoltato 
come testimone nel processo 
per il fallito tentativo ever
sivo del 7 dicembre 1970. 

Orlandino come è noto, era 
uno dei dirigenti del « Fron
te nazionale » di Valerio Bor-

ce « opinione » del costrutto
re romano. 
- Del resto la dichiarazione 
di Orlandini ha un riscontro 
oggettivo che non può esse
re sottovalutato, consideran
do che l'ex capo dei servizi 
segreti, oggi deputato del par
tito di Ammirante, deve ri
spondere davanti ai giudici 
romani di aver favorito, con 

ghese. ed uno degli elementi ' 11 suo silenzio, 1 « golpisti » 

di Valerio Borghese. 
La notte del 7 dicembre, e 

lo ha confermato In aula lo 
stesso ufficiale del SID, il 
colonnello Genovesi telefonò 
a Miceli per avvertirlo che 
era in programma « qualche 
azione clamorosa, forse in di
rezione del Viminale », e non 
aggiunse altro, perché di più 
non aveva saputo. Lo stesso 
Miceli avverti poi il genera
le Marchesi sulla riunione dei 
para nella palestra di via Eie-
ninna. Come lo sapeva? 

f. C. 

Miliardario arrestato: yacht 
lussuoso con bandiera ombra 

Dal n o s t r o c o r r i s n o n d e n t e ' m i l i o n i n « K o a , a -50 » ciment a i n o s t r o c o r n s p o n a e n i e t a t o g . m n u m e r a s e crociere 
t ra cui una nei mari dell'Ame-

sente nelle aggressioni e nei | la sua attività di neofascista i sbarre, ha continuato a dro-
pestaggi. anche se i giovani 
della scuola non hanno mai 
pensato che fosse un terro
rista. 

€ ma — ha raccontato pian
gendo il padre — nessuno di 
noi si sarebbe mai aspettato 
che finisse in questo modo ». 

[ garsi. anche con sostanze pe-
' santi, l'eroina appunto. 

A questo punto viene da 
i chiedersi chi si sia prcoccu-

BORDIGHERA — Un facol
toso floricoltore di Bordighe-
ra. uno dei personaggi della 
Riviera-bene, si trova da qual
che giorno rinchiuso nelle car
ceri di Lucca. Le manette ai 
polsi gliele ha messe la Guar
dia di finanza. 

Si t ra t ta d Valentino Blan-
cardi 48 anni, miliardario. 
abi tante in via Sant'Ampe-
lio 31. proprietario terriero e 
titolare di una florida im
presa di spedizioni di fiori al
l'estero. pctotessore altresì d: 
uno yacht di quindici metri 
dotato di vele e motori e del 
valore di una cinquantina di 

rica del Sud. 
Lo yacht si trovava all'an

cora nelle acque del porto di 
Mentone. in Francia a pochi 
chilometri dalla frontiera ita
liana. quando la notte del 18 
febbraio scordo ignoti lo ru
barono e lo portarono in Ita
lia ancorandolo nelle acque 
territoriali prospicienti la cit
tà di Viareggio. Il « Koala 50 » 
batte bandiera panamense ed 
il Sostituto procuratore della 
Repubblica di Lucca ha emes
so mandato di cat tura nei 
confronti di Valentino Blan-
carrii. L'ordine è s ta to ese

guito dalla Guardia di finan 
za per infrazione alla legge 
sulle evasioni fiscali n. 31 del 
4 marzo 1976 e concernente 
il contrabbando di valuta e 
il possesso di ' ini all'estero. 
Se l'evasione fiscale è lam
pante. il furto ed il deposito 
di fronte a Viareggio dello 
yacht costituiscono il punto 
oscuro della vicenda. L'ipotesi 
più prohable sembra quella di 
un furto su commissione. 
mentre sembra da scartare 
l'ipotesi di banditi fuggiti dal
la Costa azzurra e rifugiatisi 
nelle acque italiane. 

g. e. I. 

Finiti i tempi della Pagliuca come cambia il mondo dell'assistenza 

Per le «Opere pie» è Fora di passare la mano 
La faticosa applicazione della « 382 », una legge che riserva agli enti locali l'intervento nel settore - Lo sterminato patrimonio delle Ipab difeso a oltranza per mantenere in 
vita i vecchi carrozzoni clientelari - Come lavora la Regione Lazio: difficile perfino il censimento degli istituti esistenti - Duemila miliardi di lire l'anno versati dallo Stato 

ROMA — L'n bambino han
dicappato. il volto scarno, il 
polso stretto da una catena 

e forse episodi simili non pò- i chi toni sanfedisti, spuntano 
tranno ripetersi più. Ma che 
cosa è cambiato veramente 

finti. Quando cadrà, ferito a i legala alla sbarra del letto: in questi ultimi anni nel cam-
morte, gli si staccheranno. 

Tutti e tre. comunque, han
no il volto scoperto e si muo
vono con calma. Due bussa
no alla porta, il terzo invece 
resta a qualche metro dal ge-
gozio. deve fare da € palo >. 
Danilo Centofanti. che si tro
va dietro il bancone (il fratel
lo è nel retrobottega e sta ri
parando alcune pistole) non 
na esitazione e fa entrare i 
due banditi, tra i quali c*è 
anche Anselmi. Quando i due 
sono dentro continuano a re
citare la pantomima. Chiedo
no di poter vedere due fon
dine per pistola, poi. quando 
Danilo Centofanti si gira per 
aprire alcuni cassetti, scatta 
la rapina. Uno dei criminali 
prende da una tasca del cap 
potto una bomboletta spray e 
ne spruzza il contenuto con
tro l 'armiere e il fratello, che 
intanto è uscito dal retrobot
tega. Si tratta di un liquido 
soporifero che inebetisce i 
due. Adesso i banditi estrag
gono le pistole e. puntandole 
contro Danilo e Domenico Cen
tofanti. li costringono con le 
•palle al muro e con le brac
cia in alto. Poi cominciano la 

delle pistole che si tro

ia foto che quell'8 giugno 1969 [ pò dell'assistenza ai bambini-] 
fa il giro dei giornali è la 
immagine più eloquente di 
quello che viene subito chia
mato il « lager di Grottafer-
ra ta >. l'istituto « Santa Ri
ta > gestito da un'ex suora. 
Maria Diletta Pagliuca, dove 
vennero trovati legati a due 
a tre in atroce e fetido squal
lore tquindici ragazzi ridot
ti a larve umane. Arre
stata e condannata per mal
t rat tamene. sevizie e truffa, 
la Pagliuca, che ha scontato. 
grazie a due condoni, solo sei 
anni scarsi dei dodici inflitti
le. è stata scarcerata qualche 
giorno fa. e la parola fine è 
calata sulla sua vicenda. 

Fu. quello di Grottaferrata. 
uno scandalo «classico», dei 
tanti simili che. negli anni 60. 
sbigottirono l'opinione pubbli
ca : dai celestini di Pra to , ai 
bimbi tubercolotici subappal
tati del dottor Aliotta. Dietro 
di essi le storture, le vessa
zioni e il lucro di un'assi
stenza pubblica, dominata da 
interessi privati, dal cliente
lismo de. dal confessionali
smo. Il racket sulla pelle dei 
bambini, come fu definito. 

Il caso Pagliuca è chiuso. 

Due fatti importanti. Nel 
'70 scattano i decreti delegati 
che trasferiscono alle Regio
ni il settore assistenza; e nel
l 'estate 1977. passa la famosa 
« 382 ». in forza della quale 
tutte le IPAB (le ex opere 
pie, ora denominate Istituzio
ni pubbliche di assistenza e 
beneficenza) con la sola 
esclusione di quelle « aventi 
precipue funzioni educative-
religioae ». devono essere 
sciolte e passare sotto la giu
risdizione dei comuni. 

Sono due tappe capaci di 
cambiare la faccia al vec
chio mondo assistenziale: leg
gi moderne e rinnovatrici. 
dalle quali può uscire un ser
vizio sociale e assistenziale 
diverso, non più legato a in
teressi di parte, ma rispon
dente ai diritti del cittadino 
e allo stesso principio costi
tuzionale. 

Ma se le leggi corrono (e 
neanche tanto) la loro appli
cazione è lentissima; il vec
chio carrozzone resiste, pun
tellando disperatamente il suo 
enorme castello di privilegi e 
interessi. 

Qualcuno rispolvera i vec-

croc.ati offesi. l'« Osserva
tore romano » grida al « man-
giapretismo ». alla « spoglia
zione dei beni ecclesiastici » e 
monsignor Stefani, cappella
no delle Misericordie di Fi
renze. arr iva a proporre un 
referendum contro la 382. 

Un po' di conti, un po' di 

| terreni edificabili sulle rivie-
! re . E le « suore minime dcl-
; la Passione ». casa generali-
! zia a Cosenza, dominano dagli 

anni "50 l'intera Calabria con 
' una fitta rete di orfanotrofi, 
' laboratori, colonie. 
' Sono soltanto due esempi. 
t ma il patrimonio delle circa 
I 8000 IPAB ogei esistenti è 

suno sa niente di preciso. J - La commissione fa cosi le 
In compenso, la nostra j sue prime scoperte: un primo 

compagna Adriana Lodi in u- ! parziale profilo, un po' d'or-
' dine fra tanto caos. < Soltan 

storia. Dei 23 mila enti pri- I calcolato intorno ai 25 30 mila , d i a m o mmc si e m o s s ' a 

vati che si occupano a vario 
titolo di assistenza. 13 mila 
appartengono alla Chiesa, e. 
ad esempio, per quanto ri
guarda l'infanzia, gli enti pri
vati. religiosi e no. hanno 
in mano 3000 istituti sui 4500 
esistenti, il Io per cento de
gli istituti per la prima infan
zia. il 94 di quelli educativi 
assistenziali, il 48 degli istitu
ti di rieducazione, il 19 dei 
preventori e colonie, il 39 per 
cento infine degli istituti per 
minorati fisici e psichici. 

Interi ordini religiosi, intere 
case generalizie hanno co
struito fortune sotto il manto 
della cari tà pubblica, proprio 
a partire dalla fine della guer
ra. governi de imperanti: le 
suore « serve di Maria Ri
paratrice » a Roma sono di
ventate miliardarie nel giro 
di un ventennio: t re cliniche, 
una dozzina di colonie, dieci 
tra orfanotrofi e preventori, 

miliardi. 
Quando i primi incaricati 

delle Regioni, per effetto dei 
decreti delegati, si affacciano 
sull'intricato groviglio delle 
IPAB. scoprono una verità 
stupefacente: non ci sono da-

j ti. e delle ex opere p:e non si 
sa quasi nulla, né la consi-

I stenza patrimoniale, nò i com- i 
I piti di istituto, nemmeno il 

numero esatto. L'unica in
chiesta globale è rimasta 
quella di Crispi del 1890. qua
si cento anni fa. Si scopre 
che nel 1932 un'indagine del 
regime è stata tenuta « se
greta »; che nel 1948 e nel 
1953 si tentano abbozzi di ri
cerca che però • rimangono 
stranamente incompiuti; che 
nel 1967 una indagine cono
scitiva del Parlamento par
la di 6633 opere pie. mentre 
nello stesso anno il presiden
te dell'associazione enti di as
sistenza (ANE\) fornisce la 
cifra di 7500. Insomma, nei-

; na sua recente ricerca e 
costretta a denunciare che 

. < oltre il 70 per cento dei bi-
j lanci delle opere p:e è speso 
' in burocrazia e personale ». 

Per dare un esempio della 
i mole di lavoro da fare, ve

la 

to la sezione decentrata di ' dovuto intervenire di autorità 

già di per sé appaiono forme j nemmeno un mese dopo. U 
di intervento assistenziale re- j 20 gennaio '7R. la legge è 
cessive ». . bocciata dal governo (come 

Il piatto piange. « Abbiamo ! tutte le altre simili presenta-

Regione Lazio che dal '75. da 
quando cioè le sinistre si so
no insediate, si muove alacre
mente in direzione dell'assi
stenza. L'na commissione di 
esperti, coordinata da Dante 
Cosi, è stata appositamente 
creata per una indaeine co- \ riesce a dare connotati preci-

Rieti — si Ieg<ze nella rela
zione della commissione — 
ha fornito p:ena ed integrale 
collaborazione >. perchè « la 
sezione decentrata di Roma 
ha impedito — dice sempre 
la relazione — la presa di 

conoscenza delle deliberazioni 
delle IPAB del 1976 e degli 
anni precedenti, per "carenze 
di personale" e "a garanzia 
del segn tn istruttorio" »! 

Nonostante eli intralci si 

— dice sempre Leda Colom
bini — per bloccare la vendi
ta di terreni da parte dell'I-
PAB "Ritiro di S. Croce" a 
Trastevere e del "Conserva
torio di S. Caterina della Ro
ta" . E' chiaro che sulle IPAB. 
si andrà ad un duro scon
tro >. 

La battaglia del resto è già 

te dalle altre Regioni, vedi 
l 'Umbria). Rispondendo im
mediatamente. la Regione La
zio. in materia di salvaguar
dia del patrimonio, ha già 
Dpresentato un altro testo. 

Non basta. Nel tentativo di 
mantenere la presa sulle I-
PAB. la DC — gli onorevoli 
Cassanmagnago. Borruso * 
Sanese in testa — hanno 

iniziata, e a ritmo serrato. Il approntato un progetto di ri-

noseitiva sulle IPAB. * No
nostante che i decreti deleca 
ti siano entrati in funzione 
dal '72. i de. arbitri della po
litica regionale fino alle ul
time amministrative, non a-
vevano masso un dito ». dice ! prendente 
Leda Colombini, comunista. ' 
assessore regionale agli enti 
locali, e Abbiamo trovato ta
bula rasa, e i cassetti vuoti: 
non un dato, non una notizia 
precisa sullo stato e il nu
mero di questi enti, non un 
solo intervento ». Hanno do
vuto cominciare da zero e lo 
hanno fatto con decisione: il 
primo passo pubblico compili 
to in questa direzione da 100 
anni in qua. 

si a 370 IPAB d: Roma e del 
Lazio. aolo una parte di quel
le esistenti. Le IPAB del solo 
comune di Roma (dati par
ziali. 57 su 113) offrono un 
quadro patrimoniale com-

3P immobili sedi 
di attività assistenziale. 38 fra 

palazzi e palazzine. 590 ap
partamenti. 218 tra negozi, 
garage e magazzini, e inoltre 
5 chiese. 3 cinema. 3 alber
ghi. 1 albergo diurno. 2 scuo
le. In compenso, annota la 
relazione. « l'attività assisten
ziale svolta dal gruppo delle 
maggiori opere pie di Roma 
non risulta particolarmente 
rilevante... Cioè questi istituti 

29 agosto 'n è appena appar
so sulla «Gazzetta Ufficiale» 
il testo della < 382 ». che il 16 
settembre una fulminea lette
ra della on. de Cassanmagna
go giunge sui tavoli di tutte 
le IPAB. invitandole ad allar
gare smisuratamente tutti 
quei caratteri « educativi-re
ligiosi ». che bloccherebbero. 
in base ad un preciso com
ma della < 382 ». il loro pas
saggio ai comuni. 

II 22 dicembre '77 la Re
gione Lazio approva la legge 
di salvaguardia del patrimo
nio delle IPAB. nell'intento 
di bloccare ogni manipola
zione speculativa. « E' un 
patrimonio della collettività 
— dice sempre Leda Colom
bini — che alla collettività 
deve passare intatto ». Ma 

forma dell'assistenza. nel 
quale si prevede una comple
ta riprivatizzazione di tutte 
quelle IPAB che e per tradi
zioni. potenzialità, efficienza 
organizzativa ». possano di
mostrare di reggersi con le 
proprie gambe: tutte le altre, 
naturalmente le sgangherate. 
inutili e inefficienti, • potreb
bero essere soppresse o gra
ziosamente passate ai Comu
ni. 

Insomma la mano confes
sionale che rientra dalla fi
nestra. un silenzioso svuota
mento della legge, le pure • 
semplici carcasse da appiop
pare agii enti locali: il classi
co « scherzo da prete ». che 
però è scoperto in partenta. 

Maria R. Calderoni 
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Fitto calendario di iniziative per occupazione e piano di settore 

MESE DI LOTTA DEI CHIMICI 
Per « non inseguire più i punti di crisi » - Con le altre categorie obiettivi unificanti per dare più 
forza alle vertenze territoriali e ricomporre le di visioni - Deciso per il 22 lo sciopero generale del
l'industria sarda - Convocate assemblee dei delegati dei gruppi Montedison, Sir e Liquichimica 

ROMA — « Non inseguire più i punti di 
crisi », in questa parola d'ordine è rac
chiuso il significato delle scelte del con
siglio generale della Federazione lavo
ratori chimici che cominciano a cammi
nare nel vivo della mobilitazione. Il « me
se di lotta » per l'occupazione e la ri
conversione degli impianti chimici sulla 
base di precise « anticipazioni » del piano 
di settore, ha registrato ieri la prima 
tappa con la decisione di attuare in tutti 
gli stabilimenti Montedison dell'area in
dustriale di Porto Marghera forme coor
dinate di lotta. Pur tra contraddizioni e 
forzature è, questo, un passo avanti nella 

costruzione di un movimento che superi 
il momento solidaristico per cogliere, nel
le specificità di fabbrica e di categoria, 
obiettivi unificanti che arricchiscano le 
vertenze territoriali. 

Con le decine di iniziative promosse 
nei posti di lavoro e nel territorio si 
punta ad aggregare tutte le categorie 
interessate alla programmazione del set
tore anche per una più salda ricomposi
zione delle drammatiche divisioni regi
stratesi, nei giorni scorsi, nei maggiori 
punti di crisi. 
Sardegna, la Federazione Cgil-Cisl-Uil 

ha deciso, per il giorno 22, lo sciopero 
generale di tutta l'industria isolana. E 
domani i chimici, insieme ai metalmec
canici e agli edili del petrolchimico Sir 
di Porto Torres torneranno — dopo i 
contrasti dei giorni scorsi — a manife
stare insieme, e con gli stessi obiettivi. 

Il mese di lotta è soprattutto occasione 
per un puntuale aggiornamento delle piat
taforme di gruppo. Per questo sono state 
convocate assemblee dei delegati: doma
ni a Roma per la Montedison, il 18 a 
Porto Torres per la Sir e il 23 a Reggio 
Calabria per la Liquichimica. 

I..i Moineria della Federa-
*i..iip (JUI.-CISL-UIL ha e ,* 
min.ilo ieri i più acuii |>io-
hlemi deiritidiittriu, in rife
rimento particolarmente ai 
loro riflesii sull'occupazione 
e sull'economia di vaste aree 
del paese. La segreteria ha 
confermato l'impegno della 
Federazione per la program-
inazione, anzitutto attraverso 
l'applicazione della leppo per 
la riconversione industriale, 
con un'adeguata e coordina
ta iniziativa drlle Federazio
ni di categoria e delle orjia-
ni/./.i/.ioni regionali (allo sco
po sarà costituito un apponi
lo gruppo di lavoro, espres
sione delle strutture interes
sale). 

In questo roiilesto, CGII.-
CISL-Ull, sottolineano la ne
cessità che il governo e le for
ze politiche impegnate nella 

I sindacati sulla 
crisi nell'industria 

soluzione della crisi, defini
scano con chiarezza sia le ini
ziative di programmi settoria
li nell'ambito della legge 
a 67.") D tenendo conto delle 
scelte già indicate dal Sinda
cato, sia le prime misure coe
renti a questi programmi set
toriali che vanno assunte im
mediatamente nelle grandi 
imprese chimiche, nella si
derurgia, nel lessile e abbi
gliamento, per garantire par
ticolarmente la continuità 
produttiva e l'occupazione ne
gli stabilimenti come nelle 
imprese d'appalto. In questo 
senso la segreteria ha espres
so pieno sostegno alle inizia
tive di lotta decise dalla Fe
derazione dei chimici, come 

dalla FLU, dalla FULTA e 
dalle altre categorie impegna
le nell'azione per l'occupa
zione e per una politica in
dustriale programmata. 

I<a segreteria ha conferma
lo la necessità di un esame 
tempestivo con il governo del
la situazione dei grandi grup
pi chimici, in incontri speci
fici che sono già stati pro
grammali con il governo. 

La segreteria assumerà, con 
la FIAT, le iniziative neces
sarie per garantire Io sblocco 
delle vertenze nelle grandi a-
ziemle pubbliche della side
rurgia e dell'elettronica, il 
cui valore politico è oggi de
cisivo. 

Inoltre, la segreteria ha ri

badito la necessità di dare 
rilievo alle iniziative di ra-
ralteie regionale che affron
tano su scala territoriale, in 
tutta la loro importanza, i più 
acuti problemi settoriali dell' 
industria. Pertanto è stalo de
ciso di chiedere immediata
mente al governo un esame 
dolio situazioni regionali a 
partire da Sardegna. Calabria, 
Campania e Napoli. 

La segreteria ha poi pre«o 
in esame la necessità di una 
verifica, da condurre con una 
adeguata iniziativa delle strut
ture regionali e di categoria. 
dell'applicazione su scala 
comprcnsorialc, provinciale e 
regionale «lolla prima parte 
dei contratti in tutta l'area 
dell'industria, che è essen
ziale nel quadro delle lotte 
per l'occupazione e per l'eser
cizio del potere contrattuale. 

Lo schema elaborato al seminario sindacale di Ariccia 

Le proposte di Cgil, Cisl, Uil 
per la riforma delle ferrovie 

La categoria mobilitata per una sollecita ripresa delle trattative - Nuova orga
nizzazione del lavoro e premio di produzione - Ad aprile assemblea dei quadri 

ROMA — Una immediata 
ripresa dell'iniziativa di 
« mobilitazione e di lotta » 
dei ferrovieri è stata decisa 
dalla riunione seminario dei 
comitati centrali dolili 
SH Cgil. Saufi Cisl. Siur-Uil. 
presenti anche i rappresen
tanti del Sindifer (sindacato 
dirigenti) e delle Federazioni 
trasporti delle Confederazio
ni. svoltasi nei giorni di ve
nerdì, sabato e domenica ad 
Ariccia. Una mobilitazione 
che consenta il « massimo 
confronto con le forze politi
che > e la < sensibilizzazione 
dell'utenza e della opinione 
pubblica » sulla « centralità > 
della vertenza contrattuale e 
di riforma della categoria per 
una politica alternativa dei 
trasporti. 

I tre giorni del seminario 
di Ariccia sono serviti infatti 
a mettere a punto e appro
fondire l'elaborazione dei 
principali temi al centro del
la vertenza, proposte artico
late e complessive sulla ri
forma dell'azienda, sull'orga
nizzazione della produzione e 
del lavoro, sul premio di 
produzione che andranno ora 
al vaglio della categoria e ad 
un momento di verifica nella 
assemblea dei quadri e dei 
delegati che si terrà a fine 
aprdc o nei primi giorni di 
maggio. Si è realizzato un 
importante momento di sin
tesi che ha consentito il su
peramento di divergenze e 
differenziazioni per arr ivare 

a proposte unitarie sulle qua
li confrontarsi con le altre 
forze sindacali, con quelle {Mi-
litiche e parlamentari, con 
l'opinione pubblica. 

In definitiva i sindacati 
ferrovieri prospettano, sui 
problemi affrontati, progetti 
non più di carat tere generale, 
ma precisati nei vari aspetti, 
aperti , naturalmente, ad un 
franco confronto con tutte le 
forze politiche e senza nulla 
togliere alle prerogative deci
sionali del Parlamento. Le 
bozze di progetto saranno rì
se note nei prossimi giorni. 

Nelle sue linee generali, 
per quanto riguarda la ri
forma delle FS se ne defini
scono gli aspetti salienti e le 
implicazioni istituzionali, giu
ridiche ed economiche pro
spettando la trasformazione 
dell'azienda in ente pubblico 
economico con propria per
sonalità giuridica, di cui però 
si lascia in predicato l'assetto 
definitivo, sottoposto a seve
ro e reale controllo del Par
lamento. 

Una nuova organizzazione 
della produzione e del lavoro 
viene inquadrata, dai sinda
cati, nel processo di ristrut
turazione dell'azienda che 
deve puntare all'aumento di 
efficienza ed economicità del 
servizio reso all'utenza, nel 
contesto di uno sviluppo in
tegrale di tutto il settore dei 
trasporti con la < ricomposi
zione dei fattori produttivi 
che superi sprechi e diseco

nomie e consenta la massima 
utilizzazione degli impianti e 
delle linee e la piena valoriz
zazione della professionalità 
potenziale e reale dei lavora
tori ». 

Si tratta, in sostanza — 
come si osserva nelle « con
siderazioni e proposte per la 
riforma istituzionale delle 
F S >, un opuscolo edito dalla 
Federazione unitaria e diffu
so fra i lavoratori — di pas
sare dalla attuale gestione 
< pigra e burocratica » ad una 
« politica attiva » capace di 
at tuare < un disegno coerente 
fondato sulla integrazione di 
due tradizionali elementi, i 
livelli salariali collegati alla 
professionalità da un lato, lo 
sviluppo produttivo dall'al
tro >. 

A questi criteri, in definiti
va. si richiamano anche le e-
laborazioni relative al premio 
di produzione e alle implica
zioni che un diverso rapporto 
di lavoro (di « natura priva
tistica ». sostengono i sinda
cati) derivante dalla riforma 
delle FS e dallo sganciamen
to dei ferrovieri dal pubblico 
impiego comporta. 

Partendo da questi principi. 
il seminario ha già svolto u-
na grossa mole di lavoro per 
la definizione dei contenuti 
normativi-economìci e sala
riali: scala classificatoria per 
livelli professionali (i ferro
vieri contano attualmente 106 
qualifiche e M livelli retribu
tivi. un labirinto in cui per

dere la testa), piede e venta
glio retributivo, progressione 
economica, profili professio
nali, ecc. Molto rimane, però, 
ancora da fare. L'elaborazio
ne ulteriore si svolgerà in 
stretto collegamento con le 
federazioni trasporti della 
Cgil, Cisl, Uil e le confedera
zioni anche in base ai risul
tati e alle indicazioni che 
scaturiranno dal prossimo 
seminario della Federazione 
unitaria sulla struttura del 
salario. 

Con questo grosso bagagb'o 
di proposte e di obiettivi i 
sindacati si apprestano alla 
ripresa delle trattative sospe
se in seguito alla crisi di go
verno. Dalla nuova sessione 
di negoziato, da avviarsi su
bito dopo l'entrata in carica 
della nuova compagine go
vernativa, si attendono la de
finizione di punti fermi su 
cui proseguire in tempi rapi
di il confronto. Le iniziative 
di mobilitazione e di lotta a 
sostegno di una sollecita e 
positiva conclusione della 
vertenza saranno definite dal
la segreteria unitaria con la 
consapevolezza che gli obiet
tivi indicati dalla categoria 
non si possono collocare 
< fuori dagli interventi di e-
mergenza » e che sono parte 
integrante del progetto di po
litica economica e sindacale 
approvato dall'assemblea dei 
delegati dell'Eur. 

Ilio Gioffredi 

Si discuterà del contratto degli assistenti di volo 

Oggi le trattative per il trasporto aereo 
Il negoziato riprende dopo l'interruzione sulle richieste avanzate dai piloti 

RONL\ — Oggi riprendono 
all'Intersind le trattative per 
il contratto del trasporto ae
reo. Il negoziato interesserà 
l 'area contrattuale degli as
sistenti di volo. II sindacato 
unitario del settore (Fulat-
Cgil Cisl Uil) e l'autonoma 
Anpav siederanno insieme al 
tavolo delle trattative. 

Dopo le polemiche della scor- ! 
sa settimana la tensione si è. 
quindi, un po' allentata. Il 
clima non è comunque del 
tutto disteso. Lo dimostrano 
due elementi: il primo è che 
la trattativa non riprende lad
dove si era interrotta (sul
l 'area contrattuale dei piloti. 
cioè): il secondo è che la 
< gente dell'aria > resta in sta
to di agitazione (c'è il blocco 
degli straordinari) cosi come 
non sono state revocate (dal
la Fulat) le ventiquattro ore 
éi sciopero proclamate per 
questa settimana. Ancl>e l'au
tonoma Anpac (rappresenta i 
piloti) non ha revocato le quat

tro ore di astensione dal la- t 
voro proclamate la scorsa set- j 
timana. j 

Molto dipenderà, owiamen- j 
te. dall'andamento del nego- ' 
7iato di oggi e dalla eventua
le convocazione delle tratta
tive per le altre aree (il per
sonale di te r ra : i tecnici di 
volo, i piloti). Fulat e Anpac, 
d'altronde, fanno dipendere 
le date dello sciopero proprio 
dall'incontro di oggi. In ogni 
caso, per il nuovo tipo di rap
porto che si è instaurato t ra 
sindacato confederale e asso
ciazioni autonome. le giorna
te interessate allo sciopero 
non dovrebbero essere diver
se: i lavoratori delle catego
rie del trasporto aereo, in so
stanza. dovrebbero fermarsi 
tutti nella stessa giornata. Ec
co una misura importante e 
soprattutto opportuna per ri
durre al minimo i disagi per 
i passeggeri. 

Ma esistono le condizioni 
per chiudere questa vertenza 

aperta tre mesi fa (i contrat
ti sono scaduti, però, a set
tembre dello scorso anno)? 
La risposta della Fulat è po
sitiva. « Nonostante le attuali 
posizioni dell'Intersind — dice 
il segretario generale del sin
dacato. Perna — intendiamo 
chiudere rapidamente e posi
tivamente la vertenza e non 
pensiamo che gli scioperi, so
prattutto in un settore così i 
delicato, debbano servire a 
far maturare la conclusione. 
Se cadono le pregiudiziali ri
gide dell'Intersind e prevale 
il senso di responsabilità, la 
via per una soluzione della 
vertenza non solo esiste ma è 
rapidamente praticabile sin 
dai prossimi giorni ». 

« Gli oneri di questi con
tratti sono troppo gravosi: di 
qui la nostra prudenza »: que
sto il senso delle accuse di 
Massacesi, presidente dell'In-
tersind, ai sindacati che a 
loro volta accusano l 'assoda
t o n e delle aziende pubbliche 

di « netta chiusura > e di « in-
transigenza ». « Il punto vero 
di tensione — dice Perna — 
riguarda la parte politica dei 
contratti: il potere del sinda
cato su investimenti, occupa
zione, razionalità ed efficien
za del servizio, programmi 
aziendali, controllo della sta
gionalità, appalti, giovani, or
ganizzazione del lavoro ». 

Ma questi contratti costano 
troppo? Massacesi ha minac
ciato di fare i conti in tasca 
alle piattaforme: qual è la 
vostra risposta? « Ho già det
to — risponde Perna — che 
siamo disposti a farli questi 
conti. Aggiungo soltanto che 
noi abbiamo espresso soltan
to concetti rinviando la quan
tificazione delle richieste ad 
una costruzione realistica e 
compatibile delle soluzioni. 
Fin dall'inizio, inóltre, abbia
mo detto di essere disponibili 
a graduare le conquiste ». 

La risposta 
di Porto 
Marghera 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — Tutti gli im
pianti Montefibre di Porto 
Marghera marciano da ieri 
mattina a ritmi dimezzati: 
come era stato annunciato, i 
lavoratori, dopo aver proroga
to di t re giorni l'ultimatum 
alla Montedison, alla quale 
era stata chiesta una chiara 
risposta alla drammatica si
tuazione matura ta ' in questi 
ultimi mesi per la mancata 
corresponsione degli stipendi, 
hanno dato il via ad una dra
stica riduzione della produ
zione. 

La decisione di avviare que
sta nuova forma di lotta era 
stata assunta qualche gior
no fa dai consigli di fabbrica 
Montedison e dalla FULC ve
neziana. A' sostegno della lot
ta dei lavoratori della Mon
tefibre e nel quadro delle ini
ziative del movimento ope
raio di Porto Marghera. per 
una urgente soluzione del pro
blema Montedison, sono scesi 
in lotta anche i lavoratori del 
petrolchimico che, sempre 
nella giornata di ieri, al ter
mine di una assemblea che 
ha riunito i giornalieri ed una 
parte dei turnisti, hanno av
viato un programma di ridu
zione dei carichi di lavoro in 
alcuni importanti impianti. 
Per il momento sono interes
sati all'azione di lotta gli im
pianti che producono capro-
ìattame e acido solforico, ma 
è intenzione dei lavoratori. 
nel caso le richieste sindaca
li non venissero soddisfatte, di 
procedere alla riduzione del
l'attività in nodi produttivi ri
tenuti più strategici. Azioni 
di sciopero sono state attua
te, ed altre sono in program
ma, anche al Diag (la nuo
va divisione agricoltura che 
riunisce le vecchie sigle azo
tati e fertilizzanti). 

Per discutere le forme di 
lotta e le modalità con cui 
attuarle si riuniscono questo 
pomeriggio in assemblea i la
voratori giornalieri e parte 
dei turnisti del Diag. 

In conclusione, nelle prossi
me ventiquattro ore tutta la 
area Montedison di Porto 
Marghera sa rà interessata da 
questo generale abbassamen
to dei carichi e dei ritmi. 
E questo, affermano i sinda
cati, nell'ambito delle lotte 
decise a livello nazionale dal 
recente consiglio generale del
la FULC che prevede una 
mobilitazione articolata in tut
te le realtà Montedison a so
stegno della formazione dei 
piani di settore e per la so
luzione della stessa vertenza 
Montedison. per un rapido av
vio della neo costituita finan
ziaria. per una riqualificazio
ne dei quadri dirigenti. Si 
trat ta, quindi, soprattutto di 
un momento di mobilitazione 
decisamente politico che ten
de al coinvolgimento della Re
gione (Veneto in questo ca
so, ma anche Emilia e Lom
bardia) nella attuazione dei 
piani di settore, con una ri
cerca delle possibili integra
zioni t ra le real tà produttive 
Montedison e la complessi
va programmazione economi
ca dei territori interessati. 

Anche i lavoratori delle im
prese d'appalto che operano 
nella area chimica di Porto 
Marghera sono scesi in lot
ta . Tempi e modaUtà della 
mobilitazione sono stati deci
si nel corso di un'assemblea 
che si è tenuta ieri sera . Ri
cordiamo che. pochi giorni fa. 
a 33 lavoratori delle imprese 
è stato ritirato il cartellino 
di presenza: il che equivale 
ad altrettanti licenziamenti. 

Negli ultimi tempi, la crisi 
del gruppo chimico è precipi
ta ta : le di\isioni praticano 
programmi produttivi legati 
alla logica del giorno per gior-

• no e. per di più. vecchi ed 
inattuali. Prosegue la fuga dei 
tecnici e del personale qualifi
cato. La manutenzione è una 
pratica in disuso: il tutto con
corre ad un inevitabile calo 
qualitativo della produzione. 
elemento che va ad aggrava
re le difficoltà di inserimen
to dei prodotti Montedison nel 
mercato nazionale ed este
ro. « Su questa lotta — af
ferma un comunicato sotto
scritto dai Consigli di fabbri-

j ca Montedison e dalla FULC 
provinciale — sono impegnati 
tutti i lavoratori Monted:son di 
Porto Marghera e la mobilita
zione si estenderà al l 'area pa
dana. Ravenna. Fe r r a ra , e 
Mantova. La stessa Montedi
son — prosegue il documento 
— ha dichiarato e illegittime > 
queste forme di lotta. Il con
siglio di fabbrica pone alcu
ne domande: non è forse il
legittimo non rispettare gli 
accordi di luglio? Non paga
re i lavoratori? Non program
mare il piano chimico e di 
settore? Solo rispondendo — 
concludono i lavoratori — a 
questi interrogativi. la Monte
dison potrà avere un rappor
to dialettico con i lavo
ratori ». 

Incontro tra gli ospedalieri 
romani e napoletani 

K' . . . 

Discutiamo di austerità 

Dal nostro inviato 
NAPOLI — Austerità sì. 
ma... Ne discutono romani 
e napoletani, nella sezione 
Gramsci, al Vomero, al ter
mine d'una giornata di la
vori della conferenza ope
raia del PCI. Uno stanzone 
freddo, imbiancato di fre
sco. Un solo ritratto a una 
parete: quello di Che Gue-
vara, con un sorriso ma
linconico sulle labbra. La 
folla di comunisti, di citta
dini è fitta. Non ci sono se
die per tutti. Molti restano 
in piedi. Molti si pigiano al
l'ingresso, strariixino sulla 
strada. Intorno, un quartiere 
enorme, palazzi altissimi, 
mostruosi. 250 mila abitan
ti. ospedali (il 40 per cento 
delle attrezzature sanitarie 
napoletane), una sola fab
brica farmaceutica, sempre 
in crisi e agitata da lotte a-
spre, drammatiche, da poco 
placata con un accordo che 
tutti sanno precario. 

Poche parole (ma affet
tuose) di benvenuto, e il se
gretario Sergio Caserta dà 
il via al dibattito. Parla il 
dott. Fulvio Colise, medico 
del Cardarelli (uno degli o-
spedali dello sciopero a ol
tranza di cui si è parlato in 
tutta Italia). Dice: Napoli ha 
tenuto, tiene, ma perché? 
Perché, come ha scritto «Ri
nascita». c'è un'* aytnreoo-
lazione della povertà ». o 
perché si sta andando verso 
uno * scollamento fra il po
tere nuovo e la cittadinan
za »? Calise pensa che quel
la giusta sia la prima ipo
tesi, ma avverte un pericolo: 
che le masse (e sottintende: 
prima entusiaste e piene di 
speranza, poi deluse perché 
non siamo in grado di soddi
sfarne i bisogni) cadano in 
uno stato di « passività, di 
fatalismo ». e « si allontani
no dalla politica ». E poi, al
l'improvviso, esplodano in 
una rivolta cieca e disperata. 
Denuncia il corporativismo, 
critica i sindacati talvolta 
€ costretti a inseguire richie
ste ed equilibri non avanza
ti ». Chiude su una nota di 
ottimismo: stiamo cercando 
di aprire, « per la prima 
volta », il dibattito negli o-
spedali. stiamo creando nuo
ve cellule. « Anche noi la
voratori che non viviamo 
nelle fabbriche, che non par
tecipiamo direttamente al ci
clo produttivo, dobbiamo riti 
scire a contribuire al ruolo 

egemone della classe lavo
ratrice ». 

Per conto dei romani ospi
ti, parla Leo Canullo. Subi
to stabilisce un parallelo fra 
Roma e Napoli. Anche a Ro
ma, come a Napoli, assi
stiamo all'esplodere selvag
gio di scioperi corporativi, 
spesso abbiamo l'impressio
ne di non padroneggiare la 
situazione, poi (talvolta) riu
sciamo a riprenderla in ma
no, talvolta no. Poi, con una 
veemenza che più tardi lui 
stesso definirà « volutamen 
te provocatoria », pone la 
questione che sta (più o me 
no chiara o inespressa) nella 
coscienza di tutti: «Mi chie
do se non sia arrivato il mo
mento. se abbiamo o no la 
forza di affrontare la que
stione di come si debba eser
citare il diritto di sciopero 
in modo diverso nel settore 
dei servizi essenziali. E' un 
grande problema che non si 
risolve né con leggi (il di

ritto di sciopero è fuori di
scussione), né con sermoni, 
ma con una vigorosa batta
glia politica e ideale per sta
bilire un reciproco consenso 
fra popolo e scioperanti ». 

Senza mai pronunciare la 
formula < partito di governo 
e di lotta », Di Fede, aggiun
to del sindaco, esprime con' 
emozione il < disagio » di chi 
dopo essere stato per trenta 
anni all'opposizione, deve 
ora governare: « La genie 
ci pone richieste anche giu
ste. serie, a cui non riuscia
mo a dare risposte: richieste 
di servizi sociali, di neces
sità primarie... Però, ecco, 
almeno questo siamo riusciti 
a fare: a far ragionare, di
battere, discutere, anche a 
farci criticare. Ma con se 
rietà. Si, la nostra emer
genza è acuta, è grave, non 
poteva che essere così. Però 
pensiamo di uscirne in mo
do nuovo, non più cliente
lare. assistenziale... ». 

« Intorno alla nostra proposta 
dobbiamo costruire vaste alleanze » 

C'è inquietudine nelle po-
role dell'infermiere romano 
De Angelis: « Dobbiamo ri
qualificare noi stessi se vo 
gliamo gettare le basi di una 
società a misura d'uomo ». 
e Ce la facciamo come co
munisti? Basterà la classe 
operaia a reggere lo scon
tro? ». si chiede Antonio Hoc 
co, responsabile di zona. Ri
sponde a se stesso: « No. la 
classe operaia da sola non 
può bastare. Bisogna creare 
una vasta rete di alleanze 
intorno alla proposta di au
sterità e rinnovamento ». E' 
facile? E' estremamente dif
ficile. Perché? * Perché è 
vero che non ci stanno bene 
certe forme, e anche certi 
contenuti, delle lotte, per e-
sempio, degli ospedalieri. Pe
rò è vero anche che i bassi 
salari ci fanno comprendere 
le ragioni del malessere... I 
bancari hanno alti stipendi. 
Ma se un commesso di una 
qualunque regione guadagna 
più di un tecnico di una fab 
hrica metalmeccanica, sono 
guai... In certi uffici ci sono 
nuclei, grappoli di impiegati 
in soprannumero, mentre in 
piccoli Comuni mancano SP-
gretari e scrivani per sten
dere un atto di nascita o di 
morte... Anche negli uffici 
nascerà, deve nascere il pro

blema della mobilità, che 
tutti condividiamo... almeno 
a parole. E il salario? Tutte 
quelle indennità che lo com
pongono? E le pensioni d'o 
ro? I nemici di classe leu 
teranno provocazioni. Come 
siamo attrezzati per contra
starle. a che punto siamo 
con la costruzione del parti
to? Si apre "ora" la lotta 
"vera" per affermare e far 
trionfare la nostra linea. Sta 
sulle nostre spalle di lavora
tori comunisti nei servizi un 
peso enorme... ». 

L'austerità è al centro di 
tutti gli interventi che se
guono mentre l'atmosfera si 
riscalda sempre più, e il di-
Imttito si fa separato e in
calzante. Dice il dott. Remo 
Raddi: « Intendiamoci bene 
e subito sull'austerità. Noi 
"non" siamo per il vecchio 
modello. Austerità deve si 
gnificare "nuova" program
mazione. "nuovo" modello di 
sviluppo ». Luigi Panatta, 
dell'ATAC di Roma, colle
ga austerità e produttività: 
€ Anche far uscire una sola 
vettura in più è un momen 
to di lotta per una più alta 
produttività al servizio del 
popolo ». Ed esorta ad avere 
« più coraggio » nel combat -
fere contro il corporativismo 
e l'aziendalismo, ad essere 

e più tenaci ». a * non demor
dere ». affinché la nostra li
nea sìa « sempre più credi
bile ». Angelo Alienante, ex 
senatore: « Austerità si, ma 
insieme con riforme rigorose. 
per dare prospettive concre
te e realistiche ». Ammonisce 
a non dimenticare e la rab
bia di citi ha un salario trop
po Ixisso » o di chi, come a 
Napoli, ha un salario rela
tivamente alto. « con cui pe
rò deve nutrire molti figli e 
parenti disoccupati »: di chi 
vive in « bassi » miserabili 
(70 mila a Napoli); di chi 
fa un lavoro nero in un tu 
nurio. « delle ragazze para 
lizzate dalle esalazioni dei 
collanti e rispedite in fab 
briehe malsane dall'INAIL ». 
Insiste sul * rigore nella pro
grammazione ». sul « rigore 
morale ». 

Inaspettato, chiede la pa
rola un giovane metalmecca
nico genovese Mauro Man-
giavacca. Protesta perchè 
non si sono « organizzati in
contri nelle fabbriche (non 
di Napoli, di "tutte" le città 
d'Italia) fra operai, lavora
tori dei servizi, studenti ». 
Esalta il * ruolo del comuni
sta, iteli'ospedale, nell'uffi
cio. nella fabbrica ». 

A Camillo il compito di 
concludere. Polemizza con 
le interpretazioni sbagliate 
dell'austerità. « Ci sono an
cora equivoci. Dopo l'Eliseo, 
questa parola è stata cari
cata di significati diversi. 
Chi ha mai detto che si deb
bano contenere salari di 1.50 
mila lire? E' chiaro che le 
richieste legittime vanno ac
colte. Ora si andrà alla di 
scussione sui nuovi contratti. 
Esploderanno contraddizioni. 
Dovremo dar prova di gran
de coerenza, e di energia. 
L'austerità può passare solo 
se cammina sulle gambe non 
di un "elite", ma di milioni 
di lavoratori ». 

Il dibattito è durato tre 
ore. Circolano bottiglie di 
spumante. Strette di mano. 
abbracci. Sul pullman che li 
riporta in albergo, i com
pagni romani cantano Ban
diera rossa. Dice uno con i 
capelli bianchi: « Come sem
pre. la discussione comincia 
ora. "dopo" la conferenza ». 
Comincia è esagerato. Cer
to. continua con più passio
ne, con più consapevolezza. 

a. s. 

A sostegno della Maraldi 

Fermi oggi pomeriggio 
tutti i lavoratori 

dell'Emilia-Romagna 
BOLOGNA — Con uno scio
pero generale, indet to dalla 
Federazione Cgil-Cisl Uil re
gionale e una manifestazione 
regionale a Ravenna. ì lavo
ratori del iEmiho-Romagna 
esprimono oggi la loro ferma 
determinazione di lotta a 
sostegno della vertenza del 
gruppo meccanico-saccarifero 
Maraldi che si trascina da 
oltre un anno. Si intende co
si imporre al governo il ri
spet to di quegli impegni, fi
nora disattesi, che possono 
impostare la ripresa del 
gruppo, e alla proprietà la 
definizione del p:ano di risa
namento del comparto side
rurgico e l'avvio di una trat
tativa sena per lo scorporo 
degli zuccherifici in favore 
dei bieticoltori. Verso gli isti
tuti bancari, infine, si riven
dica un adeguato sostegno 
finanziario per l a ripresa del
le aziende e il pagamento dei 
salari arretrat i delle circa 
quattromila maestranze. 

Lo sciopero generale, dal 

quale sono escluse ie ca te to 
n e del pubblico impiego, sa
rà effettuato nel pomeriggio 
e avrà la dura ta di quat t ro 
ore nelle province di Raven
na e Forlì e nelle zone di 
San Giovanni in Persiceto e 
San Pietro in Casale (Bolo
gna) . Nelle restanti province 
lo sciopero avrà la durata d: 
un'ora. In provincia di Fer
rara. dove oltre al tema M-v 
raldi la giornata di lotta 
proporrà anche le questioni 
più generali dell'occupazione. 
di una nuova politica econo 
mica e de', consolidamento 
della democrazia, l 'astensione 
dal lavoro sarà a t t u a t a nella 
ma t t ina ta e culnv.nerà in una 
manifestazione provinciale. 
La manifestazione regionale 
di Ravenna, dove confluiran 
fio delegazioni d. tu t te le 
province dell'Emilia Roma 
gna. avrà inizio alle 15 con 
un corteo che par t i rà dal 
piazzale del Foro Boario e si 
concluderà in piazza Ken
nedy. 

appuntamento a 
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SCIOPERO GENERALE 
DOMANI A PALERMO 

g.f.m. | Toni Jop 

PALERMO — Sciopero gene-
ì rale domani in t u t u la pro

vincia di Palermo. A! centro 
della lotta la difesa e lo svi
luppo dell'occupazione, nuovi 
investimenti nel settori in
dustriali ed agricoli, il lavoro 
ai giovani e alle donne — in 
significativa coincidenza con 
la giornata dell'8 marzo — e 
Io sblocco di decine di mi-

! liardi per l i realizzazione di 
opere pubbliche. La manife
stazione principale si terrà 
nel capoluogo con un corteo 
e un comizio del segretario 
della federazione sindacale 
uni tar ia . Luigi Macario. Altre 

i due manifestazioni si terran
no in provincia, a Partlnico e 
Termini Imerese. 

FKRAGRKOLA 
INTERNAZIONALE DELL' AGRI 
COLTURA E DELLA ZOOTEC 
NIA«31° SALONE MACCHINE 
AGRICOLE •10° SALONE DEL 
LE TECNICHE NUOVE 
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Il governo Barre rifiuta di rivedere i prezzi agricoli 

Insubordinazione francese 
Aspro scontro a Bruxelles 

Dopo la caduta del franco, Parigi non ha accettato, innanzitutto per preoccupazioni elet
torali, di aumentare le tasse sui prodotti agricoli esportati e le sovvenzioni alle importazioni 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Il panico de
gli uomini della maggioran
za francese di fronte alla sca
denza elettorale del 12 marzo 
ha gettato un'altra volta 
in crisi la politica agricola 
della Comunità europea. I mi
nistri dell 'agricoltura dei no
ve paesi riuniti ieri a Bru
xelles si sono infatti trovati 
di fronte ad un atto di aj>er-
ta insubordinazione del gover
no Barre nei confronti delle 
leggi comunitarie. Tale è in
latti il rifiuto di Parigi ad 
applicare i nuovi montanti 
compensativi monetari stabi
liti dalla Commissione di Bru
xelles alle esporta/ioni e im
portazioni agricole francesi. 
dopo la disastrosa caduta del 
franco della settimana scorsa. 

La tempestosa riunione di 
leti era stata preceduta da 
un succedersi di colpi di sce
na ad effetto propagandisti
co orchestrati da Parigi: lo 
invio urgente del ministro del
l'agricoltura Mehaignerie a 
Bruxelles per chiedere alla 
Commissione di non tener 
conto dell'ultima svalutazio
ne del /ranco (un fatto pura
mente speculativo, .sostiene il 
governo francese, dovuto alla 
contingenza politica) nella de
terminazione settimanale de
gli importi compensativi. E 
poi. dopo il rifiuto della Com
missione che non ha poteri 

Ad Almeria 
(Spagna) una 
centrale solare 

dell'Ansaldo 
ROMA — La società An
saldo del gruppo Finmec-
canlca ha dato notizia di 
avere ricevuto l'ordinativo 
di una centrale solare da 
500 chilovatts da installa
re ad Almeria (Spagna) 
In base a** i ^ j j f t n t r a t t o 
di pror -*•*/> A l l ' I n t e r -
n i t ion r ' " <-M Agency. 

'AnsUK A*'Jlà ncevu-
o ordinìUUJ«*..lilari: un 
inpianto, oggi funziona-

.e, da 100 chilovatts per 
il Georgia Technological 
Inst i tute (ISA) e la parte 
di ingegneria generale del
la centrale da 1 megawatt 
che sorgerà in Sicilia su 
commessa della CEE. Al
la realizzazione di Almeria 
parteciperà la SNAM Pro
getti per l'affidabilità, la 
manutenzione e le opere 
civili richieste dal sistema 
che consiste in una cal
daia posta in cuna ad 
una torre verso la quale 
saranno concentrate le ra
diazioni solari per mezzo 
di specchi. 

La protiuzione di ener
gia elettrica che ne risul
terà utilizza il principio 
convenzionale dello slrut-
tamento del vapore. La 
utilizzazione mediante il 
r iscaldamento di acqua 
si presenta nell 'immediato 
come la più pronta sul 
piano commerciale in 
quanto le tecnologie sono 
a portata di mano. Le 
aziende produttrici fanno 
pubblicità a impianti co
me quelli sopra Indicati. 
por ragioni di prestigio, 
ma le vere utilizzazioni 
di massa sono il riscalda
mento degli edifici e l'im
piego nelle aziende agri
cole. In questi due ultimi 
settori si possono avere 
forti risparmi di energia 

Accade, però, che gli 
impieghi utili sono at
tualmente anche i meno 
curati . In aericoltura. ad 
esempio, non esistono stu
di per una gestione in
tegrale e multi-colturale 
comprese le prime trasfor
mazioni industriali, che 
utilizzi la fonte solare. Le 
applicazioni singole offer
te. a cominciare dalle col
ture in serra e dal ri
scaldamento dell'acqua, 
presentano problemi di ge-
st:one e di rendimento 
che non sono del tut to 
risolti mediante adeguate 
iniziative di sperimenta
zione. I/informazione ver 
so gli imprenditori agri 
coh resta molto generica 
e quant i ta t ivamente mo 
de.-ta n.-petto all'impor
tanza che la captazione 
della energia solare può 
avere in ambienti come 
quello mediterraneo. 
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discrezionali in materia ma 
è tenuta ad applicare sem
plicemente il tasso di svalu
tazione al valore delle corri
spondenti monete « verdi » 
usate per gli scambi agrico
li. ecco la decisione clamo
rosa di non applicare i nuovi 
importi: di respingere cioè 
la maggiorazione (dal 21,5 al 
2'1%) delle tasse sui prodot
ti agricoli francesi esportati 
verso i paesi a moneta forte. 
e le relative sovvenzioni alle 
importazioni da questi stessi 
paesi, Germania, Olanda e 
Belgio in particolare. 

Il meccanismo, da tempo 
denunciato soprattutto da par
te italiana, è perverso. Inven
tato per salvaguardare la fit
tizia unicità del mercato, 
sconvolto dalle fluttuazioni 
monetarie, è risultato puniti
vo per le agricolture più de-
!M)1Ì, schiacciate da.'la concor
renza di importazioni larga
mente sovvenzionate. 11 go
verno francese, che pure ne 
aveva tiepidamente chiesto la 
modifica, si è accorto dell'in
tollerabilità del sistema — 
parte integrante di una politi
ca agricola che le successive 
maggioranze centriste hanno 
sempre strenuamente soste
nuto —- solo alla vigilia delle 
elezioni, quando anche poche 
decine di migliaia di voti 
f r a p p a t i in extremis nelle 
campagne, o fra i ceti com
merciali della città, possono 
essere decisivi per la con
quista di questo o quel col
legio. 

Ma il « colpo di testa » di 
Barre sembra sia stato mal 
calcolato. Esso ha messo Ri
fatti in gravi difficoltà non 
.solo la Commissione di Bru
xelles. ma anche quelli fra i 
governi europei che avreb
bero volentieri dato una ma
no all'improbabile vittoria 
elettorale dell 'attuale maggio
ranza francese. Come infat
ti avallare un atto tanto pa
lese di indisciplina comunita
ria, senza aprire la porta 
ad una catena di insubordi
nazioni. in nome di interes
si nazionali certo non meno 
vitali di quelli dei produttori 

agricoli francesi? 
II governo britannico per 

molto meno è stato accusa
to di < leso europeismo », 
mentre Giscard e Barre si so
no sempre voluti presentare. 
all'esterno e all 'interno della 
Francia, come le « vestali • 
della ortodossia comunitaria. 
Una delle accuse lanciate al
le sinistre dagli esponenti del
la maggioranza non è forse 
stata quella — lo faceva no
tare ieri mattina l'editoriale di 
« Le Monde » — di volere al
lontanare la Francia dalla Co
munità? 

Al contrario, è ora proprio 
un governo diretto da un 
uomo come Barre , che è sta
to nel passato presidente del
la Commissione europea e 
che vuol farsi passare per 
campione dell'europeismo, 
che rischia di provocare una 
spaccatura nella Comunità, e 
di rendere difficile la solu
zione dello stesso problema 
degli importi compensativi. 

Ma anche sul piano imme
diatamente elettorale, il gesto 
del governo francese rischia 
di dimostrarsi controprodu
cente. almeno sul piano inter
nazionale. Già le quotazioni 
di Giscard e di Barre non so
no brillanti t ra una serie di 

governi della CEE. come ha 
ampiamente dimostrato la po
lemica sorta attorno alle di
chiarazioni del primo mini
stro danese, presidente « ad 
interim » del consiglio dei mi
nistri della CEE. secondo il 
quale la vittoria delle sini
stre in Francia non danneg
gerebbe per nulla la Comu
nità europea. 

Anche fra i possibili soste
nitori del centrismo in Fran
cia. il gesto attuale di Pari
gi provoca irritazione e diffi
coltà. I tedeschi e gli olan
desi \edono minacciati i fon
damentali interessi eco.ioni.ci 
dei loro grossi esportatori, 
che sono in Europa i veri be
neficiari del sistema degli im
porti compensativi. 

In queste condizioni, il di
battilo fra i Nove è stato du
rissimo. Mehaignerie è arr i -
\ ato proclamando l'assoluta 
intransigenza del suo gover
no nel rifiutare l'aumento dei 
montanti. Il commissario al
l'agricoltura. il danese Gun-
delach, ha difeso la decisione 
della Commissione che ri
sponde. ha detto, a regole og
gettive. Poi il sipario è cala
to sulla tempestosa riunione: 
funzionari, portavoce, consi
glieri tecnici, sono stati allon
tanati dalla sala del consiglio. 
e fino a tarda sera i nove mi
nistri sono stati riuniti in se
de ristrettissima. Evidente
mente. per discutere in tutta 
confidenza se il sostegno po
litico al mantenimento dello 
* statu quo » in Francia vale 
la rinuncia a qualche grosso 
affare, e l 'apertura di una 
falla in quello che era sem
pre stato considerato uno dei 
sacri sistemi dell 'Europa ver
de. La via del compromesso. 
a tarda sera, sembrava soc
chiusa. senza che tuttavia se 
ne conoscesse il contenuto. 

Vera Vegetti 

Si discute come ristrutturare il settore 

Per le assicurazioni 
sì alla finanziaria 

ma a certe condizioni 
Il PCI: il risanamento non deve ricadere sul bilancio pubblico 

Gundelach, commissario CEE per l'agricoltura e (sotto) 
Barre, primo ministro francese 

ROMA — E' stato dato ie
ri il via. a Milano, alla 
prima fase della costitu
zione della Finanziaria del 
settore delle assicurazioni. 
La Finanziaria ha un ca
pitale di 250 milioni di lire 
che sarà elevato, in una 
prossima assemblea da 
convocarsi entro 45 giorni, 
a due miliardi di lire. 

Che significato ha que
sta iniziativa alla quale 
hanno preso parte 51 im
prese mentre diverse al
tre hanno annunciato la lo
ro adesione? Innanzitutto 
una premessa: come ha 
rilevato in una recente pre
sa di posizione l'ufficio 
credito ed assicurazione 
della commissione riforme 
e programmazione del 
PCI. gravi sono i guasti 
prodotti in questo settore 
dalla politica di rilascio 
incontrollato delle licenze. 
che sono state appannag
gio di avventurieri, spes
so al centro di scandali 
speculativi. 

Oggi, circa un milione 
di utenti vedono messe in 
pericolo le loro « copertu
re » assicurative e alme

no un migliaio di lavora
tori sono toccati nel loro 
posto di lavoro per effet
to del dissesto di talune 
società. Come uscirne? A 
parere del PCI, il settore. 
che ha finora consentito 
larghi margini di utile, de
ve essere sanato dalle stes
se società che in esso ope
rano, senza alcun onere 
sul pubblico bilancio e su
gli utenti, in modo diret
to o indiretto. 

La proposta della Finan
ziaria di risanamento in 
via di costituzione da par
te delle società assicura
tive potrebbe essere, a cer
te precise condizioni, un 
primo passo verso la so
luzione dei gravi proble
mi del settore. In via pre
giudiziale. vanno però af
frontati e precisati nume
rosi problemi in ordine al
la realizzazione della Fi
nanziaria ed alla natura 
degli interventi cui sarà 
chiamata. 

Quali sono questi pro
blemi? A parere del PCI, 
il meccanismo di interven
to dovrà obbedire ad una 
logica di totale risanamen

to delle società in crisi, 
senza soggiacere a pres
sioni di sor ta : ciò esige 
che di volta in volta il 
rilascio della licenza deb
ba essere contestuale al
l'intervento di rilievo nel
la società dissestata sotto 
il controllo delle pubbli
che autorità. Appare an
che opportuno che il grup 
pò pubblico venga coin
volto con un impegno mag
giore nella iniziativa e che 
esso dimostri, finalmente, 
la stia capacità di riqua
lificare il mercato, senza 
soggiacere in modo pas
sivo alle iniziative dei pri
vati. come è accaduto nel 
passato. 

Al nuovo governo ed al 
Parlamento spettano i com
piti di indirizzo, di con
trollo sulla iniziativa, di 
intervento sulla minirifor
ma: ciò esige che i tem 
pi di attuazione della Fi
nanziaria siano armoni/ra
ti con la presenza di un 
governo in grado di por
tare a compimento il rin
novamento del settore, con 
particolare riferimento al
la vigilanza preventiva. 

E intanto continuano a perdere soldi e managers 

ANCORA NEL LIMBO LE IMPRESE EX EGAM 
Si discute delle scelte per risanare l'industria ma proprio dal ministro delle Partecipazioni sta
tali Bisaglia parte una indicazione di tipo assistenziale - Le responsabilità e i ritardi dell'ENI 

ROMA — Tra governo, forze 
politiche, sindacati. Confin-
dustria tema centrale di 
scontro e di dibattito è come 
intervenire per r isanare e ri
qualificare l 'industria italia
na. Ma finora sembra andare 
avanti — e per precise re
sponsabilità tanto del gover
no quanto di enti pubblici — 
una linea opposta, quella del
l'ulteriore disgregazione. 
Prendiamo il caso delle a-
ziende ex Egam, di cui si è 
tornato a par lare in questi 
giorni anche per una iniziati
va del ministro delle Parteci
pazioni statali, Bisaglia. 

La vicenda delle aziende 
del settore minerario metal
lurgico trasferite all 'ENI do
po Io scioglimento dell'E-
GAM, sembra che non sia 
ancora giunta ad una conclu
sione. Sia sul versante sinda
cale che su quello politico la 
situazione appare ancora oggi 
molto confusa. I recenti ac
cordi t ra LENI ed i sindaca
ti, infatti, non hanno affron
tato. se non di sfuggita, i 
problemi di questo comparto. 

Lo stesso disegno di legge 
del ministro delle PP.SS. fa, 
addirittura, un netto passo 
indietro rispetto al piano di 
risanamento presentato da 
Bisagb'a un paio di mesi fa 
ed approvato dal CIPI. piano 
d i e avrebbe potuto costituire 
una base concreta per affron

tare i problemi connessi alla 
delicata fase di passaggio e 
di ristrutturazione delle ex 
EGAM. 

Il nodo fondamentale del 
problema, che resta ancora 
irrisolto, è quello della rior
ganizzazione delle aziende e 
della loro gestione diretta
mente da par te dell'ENI (e 
dell ' lRI per quanto r iguarda 
quelle siderurgiche). Non so
lo non è sorta la finanziaria 
capogruppo che — nell 'ambi
to dell'ENI — avrebbe dovu
to raggruppare tutte le a-
ziende risanabili del settore, 
ma addirittura Bisaglia pro
pone di mantenere in vita 
per ancora t re o quattro anni 
il comitato dei liquidatori. 
con il compito di gestire i 
fondi per il risanamento del
le aziende. 

Il comitato dei liquidatori 
è un organismo amministra
tivo e non imprenditoriale, che 
ha avuto una funzione duran
te la fase dello scioglimento 
dell'EGAM. Pensare di man
tenerlo in piedi, significa di 
fatto che si rinuncia, o co
munque si rinvia, la soluzio
ne di quello che è stato, ed 
è. il « problema » di tutta la 
vicenda EGAM: la creazione 
di capacità imprenditoriali. 

Senza una efficiente gestio
ne imprenditoriale, infatti. 
non è possibile affrontare il 
risanamento, né avviare quel

le attività di conoscenza reale 
della situazione e di ricerca 
che pure il piano dell'ENI e 
quello di Bisaglia prevedeva
no. 

Perchè non va avanti la 
riorganizzazione « imprendi
toriale » delle aziende ex E-
GAM? 

C'è probabilmente, da par te 
dell'ENI, la volontà di rin
viare il più possibile l'assun
zione in prima persona delle 
responsabilità. Questo perchè, 
dice qualcuno, si ha paura di 
mettere le mani su una si
tuazione che « scotta », quale 
è l'eredità, finanziaria e pro
duttiva. dell'ex EGAM. Il ri
sultato però è un peggiora
mento della situazione finan
ziaria e produttiva di queste 
aziende che LENI invece do
veva e risanare » e e recupe
r a r e »: infatti i fondi stanziati 
dalla legge di scioglimento 
vengono gestiti dal comitato 
dei liquidatori con il conta
gocce e seguendo una logica 
assistenziale. Di questo però 
non sembrano accorgersi i 
e moralisti » che al momento 
della discussione in Parla
mento del decreto di scio
glimento dell'EGAM fecero di 
tutto per sabotarlo e apr i re 
la strada ai fallimenti a ca
tena. 

La dimostrazione più evi
dente che senza una visione 
complessiva sulle prospettive 

del settore e senza una ge
stione efficiente sul piano 
imprenditoriale le cose non 
si risolvono, viene — del re
sto — dalla girandola di pro
poste e controproposte. Nel 
piano di ristrutturazione pre
sentato a settembre dall 'ENI. 
e recepito in gran par te dal 
piano di Bisaglia, si prevede
vano un investimento di circa 
45 miliardi per ristrutturare 
gli impianti di zinco di Porto 
Marghera, di Pontenosso e di 
San Gavino, il mantenimento 
di quelle miniere che aveva
no una immediata validità e-
conomica; la messa in manu
tenzione di quelle che pote
vano costituire una riserva 
•e strategica » di materie prime 
per il paese. Le altre invece 
avrebbero dovuto essere li
quidate. Si prevedeva, inoltre. 
la valorizzazione delle capaci
tà tecnologiche italiane. 

Sembra invece che rispetto 
a quel piano siano interve
nute delle modifiche. Alla lu
ce di ulteriori verifiche, di
cono all 'ENI. si è dimostra
to impossibile mantenere in 
piedi, cosi come sono, gii 
impianti di Porto Marghera. 
E" più conveniente invece, 
come è stato concordato con 
i sindacati a conclusione del
la vertenza AMMI. mantenere 
in cassa integrazione gli ope
rai per due o tre mesi garan
tendo. in questo periodo, lo 

svolgimento dei lavori di 
manutenzione straordinaria. 
in attesa di proporre even
tuali attività sostitutive (for
se r ame) . 

Anche per le miniere 
sembrano esservi delle novi
tà. Si parla di una rivaluta
t o n e indiscriminata che. col
locandole tutte sullo stesso 
plano, diviene una scelta di 
tipo assistenziale, e come tale 
difficilmente accettabile. 

La situazione conferma. 
dunque, le preoccupazioni i-
niziali. Se non si trasferisco
no all 'ENI le azioni delle so
cietà ex EGAM in grado di 
essere risanate, cioè fino a 
quando l'ente di stato non 
assume in prima persona la 
gestirne imprenditoriale delle 
imprese, non si risolve que
sto «stato di confusione. 

K* quanto ha chiesto il 
P d che. in un recente co 
nìunic.'ito afferma che è « in
comprensibile » che il comi
tato dei liquidatori, oltre alla 
liquidazione o vendita a pri
vati delle società non risana
bili. debba mantenere anche 
un ruolo di <t mediatore fi 
nanziario t ra lo Stato e gli 
enti di gestione >. Ed è quan
to hanno ribadito, in questi 
giorni, anche i sindacali nel 

[ l'incontro con le rappresen 
I tanze parlamentari . 

j Marcello Villari 

La lira in lieve recupero sulle principali monete 

Mercati «in attesa» per il dollaro 
Il deprezzamento della moneta statunitense ha causato ai paesi OPEC una perdita di quattordici miliardi 

MILANO — Sui mercati in
ternazionali ieri il dollaro ha 
segnato stabilità o un lieve 
recupero. Ma l'opinione pre
valente è che la moneta CSA 
non sia ancora affatto usci
ta dalla bufera. E ' indicativo 
anche il nervosismo che ha 
contrassegnato l 'andamento 
delle quotazioni. Al < fixing » 
di Milano il recupero è sta
to modesto: 1.70 lire in più 
per dollaro rispetto a vener
dì. ma con scambi ridottis
simi. A Roma il recupero è 
di 1.80 lire, dopo un'apertu
ra in forte ribasso e alter
ne contrattazioni. Il recupe
ro c 'è stato anche su tutte le 
altre piazze occidentali, ma 
a Tokyo — dove circolano 
stime che danno l'attivo com
merciale giapponese negli ul
timi dodici mesi superiore di 
2 o 3 miliardi di dollari ri
spetto a quello previsto — il 
dollaro ha toccato un nuovo 
minimo assoluto nel camb.o 
con Io yen. Negli ambienti 
dei « cambisti » si dice che 
gli operatori si mostrano ri
flessivi. sono « in a t t e sa» . 
In attesa di cosa? Probab.I-
mente in attesa di sapere se 
vi saranno provvedimenti da 
parte delle autorità tedesche 
(che però non sembrano af
fatto intenzionate a interve
nire) e. soprattutto, da par
te americana. 

Ma anche di questi ultimi 
interventi non si ha ancora 
alcuna avvisaglia, tanto che 
l'International Herald Tribù 
ne si chiede se il piano di 
Washington non sia quello di 
« aiutare il dollaro con pro
nunciamenti decisi e fermi, 
anziché con pesanti intcrven-

' ti nei mercati valutari ». E 
certo la scelta per le auto
rità monetarie USA si pre
senta difficile, visto l 'enorme 
costo e la dubbia efficacia 
che avrebbero massicci ac
quieti di dollari. 

Né sombrano sinora effi^a 
ci ì l.miti di crescita della 
massa monetaria negli I S A 
che — come si apprende ora 
— sono g.à stati ciechi a <»en 
nn:o dallo autorità federali. 

Intanto cresce la tcn-ione 
tra i paesi produttori di pe
trolio. I] secretar .o dell 'Opre 
ha annunciato da Vienna una 
perdita reale di potere di 
acquisto del 23r«r dal gennaio 
lVfTì. cioè dall'ult mo rinca
ro del petrolio. In termini 
assoluti la scivolata del dol
laro è costata ai paesi del 
l'Opec p.ù di 14 miliardi di 
dollari. Da Riad il ministro 
saudita del petrolio. Al Tur-
ki. fa sapere che si sta prcn 
dendo in esame la possibilità 
di convocare una riunione 
straordinaria doH'Opec. « una 
volta studiati a fondo i mo 
ti vi del deprezzamento del 
dollaro ». Ma Io stato attuale 
delle vendite di petrolio — in 
I ran sono iniziati negoziati 
per !a revisione dell'accordo 
attualmente in vigore dal '73. 
visto che la compagnia di 
stato vende poco p:ù della 
metà di quanto preventivato 
— non fa prevedere decisio
ni affrettate. 

Quanto alla lira, si sono re
gistrati ieri miglioramenti nei 
confronti di tutte le princi
pali monete, solo in parte 
riferibili direttamente alla 
stabilità del dollaro. 

Il codice civile non si è adeguato al nuovo 

C'è il «quadrifoglio» ma l'impresa 
agricola è ancora quella del 1942 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — « Impresa agri
cola »; il codice civile del '42 
le dedica, non a caso, una 
trattazione e separata » ri
spetto alla azienda industria
le e commerciale. Lo € sta
tuto > dell'imprenditore viene 
così delineato a misura delle 
atticità industriali. Una im
postazione da ribaltare, m sin
tonia con il ruolo che l'agri 
coltura deve avere nel cam
biamento del paese. 

E' questa la constatazione 
dalla quale ha preso l'avvio 
un convegno di livello nazio
nale che, organizzato dalla 
facoltà giuridica dell'univer
sità di Palermo sotto il pa
trocinio dell'ARS. dell'asses
sorato regionale all'agricoltu
ra e dell'Istituto per il cre
dito alla cooperazione, ha im
pegnato per tre giorni studiosi 
di diverse tendenze e disci
pline e dirigenti politici. 

Le nove relazioni — tra 
esse quelle dell'on. Giovanni 
Galloni, vice segretario nazio
nale della DC, che insegna al
l'università di Napoli, di Sal
vatore D'Albergo ordinario aU 
l'università di Pisa e di Emi
lio Romagnoli dell'Università 
di Firenze — i 3t interventi 
(tra i quali quello del com

pagno Pio IJI Torre) e le 
conclusioni di Alfredo Galas
so hanno concordato — pur 
da diverse angolazioni — su 
questo necessario ripensa
mento. 

Il convegno ha sottolineato 
la necessità di rifondare le 
categorie giuridiche tradizio
nali. alla luce della compren
sione dei fenomeni storici e 
sviali. In questo senso < la 
impresa agricola non è tutto > 
hanno ammonito D'Alberto e 
Tabet. sostenendo che la de
finizione giuridica deve esse
re rivista tenendo conto della 
« legge quadrifoglio » che av
via un intervento program
mato nell'agricoltura, ho stes
so Galloni, che ha svolto una 
relazione tecnica sulla < tipo
logia dell'impresa agricola », 
ha ammesso le modifiche che 

Ciclo di conferenze j 
sul sistema bancario j 
ROMA — Domani alle ore | 
18 presso la rappresentanza i 
dell 'Istituto di banche e ban- I 
chieri avrà luogo una nuova ] 
conferenza del ciclo « I com- . 
piti a t tual i del s is tema ban- | 
cario di fronte alla crisi del- | 
l 'economia» t enu i* d a Gian 
ni Manchet t i . 

la crisi dell'economia italia
na ha comportato anche per 
le categorie giuridiche corren
ti. Questa cri.ii, hanno soste
nuto sia Galasso, sia il com
pagno Ixi Torre, coinvolge lo 
stesso rapporto tradizionale. 
tra lo Stato e l'economia. 
anche per effetto della cresci 
ta del movimento e dello svi
luppo delle lotte contadine. 
I giuristi perciò sono chia
mati a spogliarsi delle vesti 
di < sacerdoti della proprie 
tà ». O si è sforzati, cosi. 
di rcinterpretare l'intreccio 
tra la vecchia normativa del 
codice civile e la nuova le 
g-.slazione per la politica agra
ria la quale, nonostante limi 
ti e contraddizioni (è pure 
sempre — si è affermato -
volta a consolidare il ruolo 
dell'impresa capitalistica), ha 
iniziato a dare in qualche mo 
do rilievo agli interessi dei 
produttori, dei lavoratori, del
la cooperaz'ione. 

Da qui alcune convergenze: 
l'obiettivo dì una reale ap
plicazione del dettato costitu
zionale e la necessità, più in 
generale, di collocare l'agri
coltura al centro dei * pro
blemi del governo democrati
co dell'economia ». 

v. va. 

rfr«- iT*r 

Lettere 
ali9 Unita 

No, non è proprio 
vero che il 
dialetto separa 
Caro direttore, 

ho letto SK/rUnità del 2 mar
zo la lettera del compagno 
Sante Della Putta intitolata: 
« Se la lingua unisce, il dia
letto separa ». Sono rimasto 
molto colpito dalla quantità 
di inesattezze efie sono con
tenute in così poco spazio. 

Vorrei fare una prima pre
cisazione. Benché lo mi occu
pi da circa 10 anni in modo 
specifico delle minoranze lin
guistiche che vivono in Italia 
e. in una certa 7nisura quin
di, delle lingue minoritarie e 
dei dialetti, io non sono affat
to un esperto di linguistica. 
Conosco il compagno Della 
Putta e so bene che egli non 
è. neppure lui, un esperto di 
linguistica. Come fa lui dun
que ad affermare perentoria
mente: ali friulano non è 
una lingua, ma un dialetto »? 
Dove ha appreso questa veri
tà cosi priva di dubbi? Lui 
sa certamente che il ladino 
è considerato, fin dal 193S. lin
gua nazionale (quarta linguai 
in Svizzera: sa inoltre che il 
ladino dolomitico è tutelato 
in provincia di Bolzano come 
lingua accanto al tedesco: dt-
cono parecchi autorevoli stu
diosi che il ladino nella va
rietà friulana sia una lingua. 
Dirò subito che. lingua o dia
letto, secondo altri yrandi stu
diosi (Tullio De Mauro, De
voto, Francescato, G.B. Pelle
grini e altri), non vi è altra 
differenza se non quella della 
ricchezza determinata dalla 
storia (il dialetto di Firenze 
è diventato lingua italiana: il 
dialetto di Parigi è diventato 
lingua francese, ecc.). 

La seconda osservazione, 
pur senza dover citare anco
ra una volta la tesi di Gram
sci sulla lingua sarda (lette
ra alla sorella Teresina n. 23, 
Lettere dal carcere, Ed. Ei
naudi, NUE, Torino 1965), che 
Della Putta dovrebbe pur a-
ver letto: non ha alcun sen
so parlare di lingua che uni
sce e dialetto che divide. Chi 
glielo ha insegnato a Della 
Putta? E' vero invece che og
gi. 197S, malgrado anni di 
mass-media in lingua italiana, 
proprio a causa della assurda 
e deleteria imposizione di un 
disastroso monolmguismo do
po l'unità italiana, (corrispon
dente del testo allo Stato ac
centrato e accentratore di cui 
ci lamentiamo giustamente). 
metà degli italiani ancora è 
malamente diglossica; non co
nosce bene cioè nò l'italiano 
né la propria lingua materna 
minoritaria né il proprio dia
letto materno. Come Della 
Putta dice di se stesso, del 
resto. 

Ora, in Italia vivono tre mi
noranze nazionali: francese, 
tedesca e slovena; otto mino
ranze linguistiche: albanese, 
grecanica, catalana, croata, 
occitano, sarda, ladina dolo
mitica, friulana; oltre alle 
comunità tzigane. Si tratta di 
circa 2 milioni 500 mila per
sone die parlano lingua (o 
dialetto, direbbe Della Putta) 
diversa dall'italiana; mai so
no state tutelate. Eppure la 
Costituzione sancisce in mo
do non controvertibile il ca
rattere plurilingue dello Sta
to italiano e l'art. 6 sancisce 
l'obbligo dello Stato di tute
lare le minoranze linguisti
che. Sancisce cioè un diritto 
che non deve essere violato co
me è stato finora. 

Spero che il compagno Del
la Putta non si offenda se di
co die Gramsci conosceva me
glio di lui questi problemi; 
così come i grandi studiosi di 
linguistica che sopra ho no
minato ed altri. Nessuno ri
tiene. nò Gramsci, ve De Mau
ro. né altri studiosi che il 
dialetto « separi ». Dna opi
nione a dir poco superata 
quella espressa da Della Put
ta. Non si tratta di cadere 
«nell'equivoco», come dice 
Delta Putta, di credere all'e
sistenza di dialetti regionali 
che invece non esisterebbero. 
Mi piacerebbe che questo 
compagno citasse gli studio
si, t linguisti che affermano 
le cose che lui dice e dove 
sono scritte queste « verità ». 

In realtà si tratta di ben 
altro. Primo, si tratta di tu
telare un diritto inalienabile, 
sancito dalla Costituzione re
pubblicana. nata dalla Resi
stenza (per la quale Della 
Putta ha combattuto), e cioè 
l'uguaglianza dei cittadini qua
le che sia la loro linaua... ecc. 
(art. 3), la tutela delle mino
ranze linguistiche e delle lin
gue e dialetti (art. 6), e del 
diritto di esprimersi nella 
propria lingua materna o dia
letto (art. 21). Si tratta di 
porre termine ad una oppres
sione reale, storica, secolare, 
che talora ha assunto la for
ma del genocidio di popola
zioni locali e delle loro cul
ture. 

Secondo: si tratta di servir
si della lingua minoritaria, 
materna, o del dialetto mater
no. per insegnare davvero la 
lingua italiana; non per ghet
tizzare le popolazioni dwlet-
tofone o di lingua minorita
ria, come e accaduto finora. 
ma per renderle capaci di pa
ri espressività nella lingua mi
noritaria materna (o nel dia
letto) e nella lingua naziona
le. Cosa appunto che ora non 
e a causa dell'imposizione di 
un monolingutsmo che ini
zialmente era conosciuto (lin
gua italiana) da una infima 
quantità di persone (meno del 
2 per cento'). Proprio come 
dice Gramsci. Altro che sepa
rare' 

Per questo, proprio per 
insegnare la lingua nazionale 
a tutti, si devono insegnare 
nelle scuole le lingue minori
tarie e i dialetti. Proprio per 
far partecipi tutti gli italiani 
al grande bene della cultura 
nazionale, della cultura ila-
liana bisogna non ignorare 
quelle locali. Non sì tratta di 
cosa che interessi i * cultori 
e conservatori delle case e 
delle tradizioni »; si tratta ap
punto di un metodo di inse
gnamento rigoroso della lin-
gua italiana e, insieme, del ri
spetto di diritti per l quali Del
la Putta, io e tanti altri soprat

tutto, hanno combattuto « 
combattono. Naturalmente le 
lingue minoritarie (o ì dia
letti) non si possono impor
re. L'obbligo di insegnarle è 
dello Stato che deve rispetta
re la Costituzione; ma chiun
que, friulano o sardo, albane
se o occitano, ecc. che non 
voglia saperne deve avere il 
pienissimo diritto di dire no 
e di apprendere (magari mala
mente, come finora) la sola 
lingua italiana. Si tratta di 
correggere un errore che è 
durato troppo a lungo, non di 
commetterne uno nuovo. 

on. MARIO LIZZERÒ 
(Udine) 

11 diritto di 
lavorare in due 
in famiglia 
Signor direttole, 

siamo un gruppo di lavora
trici dell'Italsider di Trieste 
e vorremmo rispondere alla 
lettera del signor Felice Can
none appai sa sull'Ulula del 
14 febbraio. La sua lettera ha 
suscitato vivaci polemiche tra 
i colleghi specie per quanto 
riguarda il punto 3). dove st 
indica come una soluzione per 
t problemi occupazionali dei 
giovani il negare il diritto di 
lavorare alle donne sposate. 
Per la verità lo scrivente no
mina solamente « uno » dei 
due componenti la coppia, ma 
questa ci sembra ipocrisia, 
in quanto è fin troppo chia
ro che a pagare sarebbero 
sempre le donne ricacciate 
forzatamente a fare le casa-
l tughe. 

Noi non siamo assolutamen
te d'accordo con questa ipo
tesi e certamente non lo so
no neanche, gli uomini che 
fiatino le mogli che lavorano, 
perché togliere improvvisa-
mente una paga dal bilancio 
familiare già duramente pro
vato in questi tempi di crisi, 
sarebbe un passo indietro ve
ramente intollerabile. 

Certamente il problema del
l'occupazione giovanile (ma
schile e femminile) si va fa
cendo sempre più grave, ma 
non pensiamo che si possa 
rimediare ad un'ingiustizia 
con un'altra ingiustizia. Il di
ritto al lavoro è un diritto 
garantito dalta Costituzione a 
tutti l cittadini senza alcuna 
discriminazione. 

E' pericolosissimo dividere 
i lavoratori in uomini e don
ne, occupati e disoccupati, 
metterli in condizioni di con
tendersi un posto di lavoro, 
mentre i problemi da risolve
re sono le scelte economiche 
sbagliate, la mancanza di re
sponsabilità e il malcostume 
politico che certamente è cau
sa di sfiducia e genera la 
violenza. I privilegi da abbat
tere sono ben altri che quelli 
delle famiglie che hanno due 
redditi da lavoro, se voglia
mo andare verso uno svilup
po democratico del Paese. 

CORSARO, CASTAGNA, 
PERINI BRAZZAFOLLI, 
LUCCI. BELLI. BOSUTTI. 
DE PASE. RISMONDO, 
SGRABLICH, DI TINCO. 
CECCHINI, ZOLLIA, L'E
RARIO, MARTINI. PIPAN 

(Trieste) 

I giovani inter
vengono per un 
operaio licenziato 
Caro direttore, 

il 17 settembre 1965. la So-
cietà Navalmeccanica, attuale 
Italcantieri, azienda a parte
cipazione statale, licenziava 
dallo stabilimento di Castellam
mare di Stabia. l'operaio me
talmeccanico Salvatore Ca
seorie. componente della com
missione interna, per avere 
egli tosato» difendere l'ope
rato della stessa nel corso di 
una assemblea. Poiché i com
ponenti di commissioni in
terne. in forza dell'accordo 
inlerconfederale 3 maggio '53 
non potevano essere licenzia
ti senza il nulla osta del sin
dacato, lo sospendevano dal 
lavoro e dal salario in atte
sa di richiedere il detto nul
la osta. 

In effetti, poi, la richiesta 
non veniva più inoltrata ed 
il Casconc, nonostante la con
seguente nullità originaria del 
licenziamento, peraltro ritenu
to comunque ingiustificato 
da un collegio arbitrale nel 
giugno 196H e dal pretore e. 
nonostante petizioni ed ordi
ni del giorno di fabbriche. 
Consiglio comunale e autori
tà cittadine, è tuttora sospe
so. senza salario, senza liqui
dazione e senza documenti 6t 
lavoro. L'azienda si accanisce1 

a rifiutargli il ripristino del 
rapporto di lavoro, preten
dendo a torto di averlo vali
damente licenziato prima del
l'entrala in rigore dello Sta
tuto dei lavoratori e nono
stante il giudizio ancora in 
corso. 

Noi ci chiediamo: che co
sa vuole dimostrare l'Italcan-
tieri con questo atteggiamen
to'* Di poter intimidire i 
membri del consiglio di fab
brica e. nonostante si tratti 
di azienda pubblica, di espi
rare ad una restaurazione 
reazionaria nel rapporti sin
dacali'* E che cosa ne pensa
no le autorità governative 
preposte alle Partecipazioni 
Statair 

Noi siamo dei qiovar.l de
mocratici ed antifascisti e 
nel pregarti di divulgare que
sta lettera non intendiamo e-
levare una generica protesta, 
bensì sollecitare la stampa 
ad esaminare attentamente U 
caso per cui oggi in Italia et 
rilasciano delinquenti comu
ni e politici rei di reati gra
vissimi e si mantiene ai mar
gini della società un lavora
tore che è considerato dai 
suoi compagni un uomo o~ 
nesto, leale, bravo e combat
tente per gli ideali di giusti
zia. 

RAFFAELE SCALA 
ROSA AMATO 

e altre ventitré firme 
(Castellammare di Stabia • NA) 
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Il mercato discografico vede un assurdo frazionamento di generi 

La musica frantumata 
Viaggio nei negozi specializzati, tempietti sovraffollati di idoli dove si consumano i riti del mer
cato - Non si fa nulla per indirizzare il pubblico e aiutarlo nelle sue scelte - « Rivolta » dei musicisti 

Per comprendere a fondo i 
fenomeni e le contraddizioni 
che caratterizzano il nostro 
mercato musicale esiste da 
sempre un ottimo punto 

' d'osservazione: il negozio 
specializzato luogo di pelle
grinaggio per patiti del suono 

. dove si realizza la parte più 
consistente dei circa 120 mi
liardi di fatturato dell'indu
str ia (in gran parte delle 
multinazionali del disco: 
CBS. RCA. EMI. WEA. Pho-
nogram). E ' questo il luogo 
dove migliaia di giovani (e 
non) pagano il loro tributo 
ad uno strano culto dell 'era 
Industriale, in base al quale i 

neofiti spesso confondono la 
passione per la musica con 
quella per i suoi supporti 
tecnologici (dischi e nastr i ) . 
Non è che un paradosso reli
gioso: a cento anni dal fo
nografo di Edison, l 'industria 
ha celebrato solennemente, lo 
scorso '77. il trionfo della 
forma sulla sostanza, del 
e riprodurre il suono » sul 
« fare il suono ». 

Entriamo dunque in uno di 
quei tempietti, sovrappopolati 
di idoli, dove si consumano i 
riti del mercato: la prima 
cosa che colpisce è la ric
chezza multiforme dei culti, 
la sovrabbondanza di altarini, 

nicchie e cappellette... Certo, 
intendiamo sempre un buon 
negozio specializzato: e qual
siasi buon negoziante vi da
rebbe spiegazioni più che 
sensate sulla funzionalità di 
quella fastosa e sofisticata 
parcellizzazione. Un settore 
(e relativo commesso-esperto) 
per la classica, uno per il 
folk, uno per la leggera, uno 
per il pop e uno per il jazz; 
poi, all'interno d'ogni settore 
le ulteriori suddivisioni, il 
prodotto ormai storico e l'ul
tima novità, quello di facile 
ascolto e quello sperimentale, 
il rock duro e quello soffice. 
il celtico, il californiano, e 

via via aggiornando slogan 
dopo slogan, etichetta dopo 
etichetta. « Come si potrebbe 
fare a meno delle divisioni in 
generi! * chiedono i negozian
ti (e sembrano parroci che 
ricordano la necessità del 
peccato). 

Chiusa nella sua strategia 
espansionistica, l'industria in
ternazionale punta tutto sulla 
quantità (ignorando la quali
tà se non come fatto tecni
co) : una sovrapproduzione 
costante pone grossi proble
mi di orientamento e obbliga 
tutti all 'abuso delle etichette. 
Dice Luigi Mantovani, giova
ne dirigente della Ricordi: 

Ultima puntata di « Pretori d'assalto » stasera in TV 

Magistrati sulle «piste nere » 

La trasmissione di Renzo 
Ragazzi. Pretori d'assalto, è 
arr ivata alla terza e ultima 
puntata. Il « viaggio attraver
so i magistrati scomodi > ap
proda questa sera a Genova, 
per un incontro con il Preto
re Adriano Sansa, noto so
prattutto per alcune clamoro
se iniziative nel campo della 
lotta all'inquinamento. Il ma
gistrato fa un bilancio piut
tosto amaro della sua espe
rienza. 

Dopo avere preso in esame 
la vicenda della condanna di 
Eugenio Cefis per inquina
mento, emessa dal Pretore di 
Livorno Gianfranco Viglietta. 
• revocata in seguito a una 

modifica di legge votata In 
Parlamento, Mario Almeri-
ghi. Pretore a Genova, ricor
derà lo scandalo dei petro
lieri. 

Si passa, quindi, alla par te 
decisamente più scottante (e 
più attuale) della trasmissio
ne: i casi di quei magistrati . 
come Tamburino di Padova, 
Stiz e Calogero di Treviso. 
le cui indagini sulle t rame 
nere, a causa di pesantissime 
interferenze, vennero di fatto 
insabbiate o comunque gra
vemente r i tardate . Giovanni 
Tamburino è il giudice che 
fece arrestare , per le inda
gini sulla « Rosa dei venti ». 
il generale Vito Miceli, oggi 

deputato neofascista e pluri-
testimone in numerosi proces
si sull'eversione nera, e il 
maggiore Amos Spiazzi. 

Stiz e Calogero sono i due 
magistrati che, malgrado in
timidazioni e ostacoli, perse
guirono con costanza la « pi
sta nera » all'indomani della 
strage di Piazza Fontana. 
nonostante la ferma volontà 
con la quale alte sfere della 
magistratura e del potere po
litico indicavano negli anar
chici il capro espiatorio della 
s t rage. L'impegno dei due 
coraggiosi magistrati non è 
stato vano, dal momento che 
ha portato, dopo varie peri
pezie e tortuosità giudiziarie, 

all'incriminazione di Franco 
Freda e Giovanni Ventura. 
Proprio un anno dopo Piaz
za Fontana, a indicare il pe
sante clima esistente all'in
terno della magistratura, il 
sostituto procuratore di Ro
ma Franco Marrone venne 
incriminato per avere affer
mato che i giudici sono « ser
vi dei padroni ». Processato 
nel '76. è stato assolto, e nel
lo stesso anno, per la prima 
volta, due rappresentanti di 
« Magistratura Democratica » 
sono stati eletti nel Consiglio 
superiore della Magistratura. 
Un segno di cambiamento sul 
quale il programma si con
clude. 

PROGRAMMI TV 

• Rete 1 
(C) - Schede • Etnologia. « I Cuiva-12,30 ARGOMENTI -

dell'Amazzonia » 
13 FILO DIRETTO - (C) - Dalla par t« del consumatore 
13.30 TELEGIORNALE 
17 ALLE CINQUE CON ROSANNA SCHIAFFINO < (C) 
17,06 HEIDI - (C) Cartoni an imat i . «Pr imavera sull 'alto. 

piano » 
17.30 A CASA PER LE OTTO - (C) • « L a stor ia del ragazzo 

che venne in c i t t à» 
17,45 IL TRENINO - Favole, filastrocche • giochi 
18 ITINERARIO ITALIANO - (C) - Jacopo della Quercia! 

da Lucca a Ferrara 
18.15 ARGOMENTI - Studlocinema: le t tura alla moviola 

« Sono innocente » di Fritz Lang 
18.45 TG 1 CRONACHE (C) 
19,20 LA FAMIGLIA PARTRIDGE . (C) - «Profumo 

soldi » 
19.46 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO » (C) 
20 TELEGIORNALE 
20.40 IL GRANDE AMORE DI BALZAC - (C) - Con Beate 

Tyszkiewicv e Pierre Meyrend - Regia d i W. Solarz 
(ult ima pun ta t a ) 

11.45 PRETORI D'ASSALTO (C) - Chi sono a come operano 
i più discussi magistrat i i tal iani 
PRIMA VISIONE (C) 

23 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO (O) 

di 

di 

D Rete 2 
12.30 VEDO, SENTO. PARLO - Obiettivo Sud 
13 TG2 ORE TREDICI 
13,30 A COLLOQUIO CON IL PROTAGONISTA - (C) • 

Luigi Broglio. (Dipar t imento scolastico educativo) 
17 TV 2 RAGAZZI - (C) - Barbapapà - Car toni an imat i 
17.10 TRENTAMINUTI GIOVANI - (C) • Set t imanale di 

a t tua l i tà 
18 INFANZIA OGGI - (C) - A l margine 
18.25 DAL PARLAMENTO - (C) 

TG2 SPORTSERA - (C) 
18.46 BUANASERA CON... NANNY LOY - (C) • D a u n a ras

segna di Candid Camera di Pe te r Dulay 
19.45 T G 2 STUDIO APERTO 
20.40 ODEON - (C) - Tu t to quanto fa spettacolo 
21.30 NICK E NORA GIALLO E ROSA - Fi lm: «L 'uomo 

ombra to rna a casa » con William Powel, Myrna Loy 
22.30 CINEMA DOMANI - (C) 
23 TG 2 STANOTTE 

D TV Svizzera 
Ore 9: Immagini della s tor ia : 18: Telegiornale: 18.05: Mio 
Mao; 18.10: Ora G - Tema libero; 19.10: Telegiornale; 19,25: 

Beata Tyszkiewicz protagonista di t II grande amore di 
Baizac » (Rete uno, ore 20,40) 

I t inerar i di Francia : 20,30: Telegiornale; 20,45: Diario d! 
un ladro. Film di Robert Brisson con Mart in La Salle e 
Marika Green; 22: Il grido del popolo; 23: Telegiornale. 

D TV Capodistria 
Ore 19.30: Odprta meja - Confine aper to : 20: L'angolino 
dei ragazzi; 20.30: Telegiornale: 20.45: Temi di a t tua l i tà ; 
21,30: Vita di Michelangelo; 22.30: Documentario; 21,45: 
Musica popolare. 

• TV Francia 
Ore 13,50: Sotto 11 cielo; 15: Alain Decaux racconta,..; 16,05: 
n quotidiano illustrato; 18.25: Isabella e 1 suoi amici; 18,40: 
E ' la vi ta ; 19.45: La sei giorni di «Antenne 2»; 20: Tele
giornale; 23,05: Campagna elettorale; 21.05: Radici; 2*30: 
Telegiornale. 

D TV Montecarlo 
Ore 18.50: I forti di Forte Coraggio; 19.25: Paroliamo; 19.50: 
Notiziario; 20: Scaccomatto; 21: La t a n a del lupo. Film. 
Regia di J i r i Weiss con J a n a Breichova, J i r ina Sejbalova, 
Miroslav Dolezal; 22.35: Tut t i ne pa r l ano ; 23.25: Notiziario 

PROGRAMMI RADIO 

O Radio 1 
GIORNALI RADIO - Ore 
7. 8. 10. 12, 13, 14. 15. 18. 19. 
21. 23: 6: S tanot te stama
n e ; 7.20: Lavoro flash; 8.40: 
Ier i a l Par lamento ; 8,50: 
I s t an tanee musicali; 9: Ra
dio anch' io (controvoce) ; 
12.05: Voi ed io *78; 14.05: 
Musicalmente: 14.30: Libro-
discoteca; 15,05: Primo Nip; 
17.10: Un personaggio per 
t r e a t tor i ; 18: Love music; 
18.30: Viaggi insoliti; 19.35: 
n mondo dello spettacolo: 
20.30: Occasioni; 21.05: Ra

ri iouno Jazz *78; 21.35: La 
musica e la no t te ; 22: Com
binazione suono; 23.15: Ra-
diouno domani ; buonanotte 
dal la dama di cuori. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO - Ore 
6.30. 7.30. 8,30, 10. 11.30. 1230. 
13.30. 1530. 1630. 1830. 1930. 
2230; 6: Un al t ro giorno; 
8.45: Anteprima disco; 9.32: 
I l dot tor Zivago; 10: Spe
ciale GR2; 10.12: Sala F ; 
1136: La bal la ta della bale

n a ; 11.56: Anteprima radio 
2 ventunoventinove; 12.10: 
Trasmissioni regionali; 12.45 
No. non è la BBC; 13.40: 
Con rispetto spar...lando; 
15: Qui radio 2: 1730: Spe
ciale GR2; 17.55: Hot long 
playing: 18.55: Le quat t ro 
stagioni del jazz: 20: Facile 
ascolto; 20.50: Il teatro di 
radioduc. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO - Ore 
6.45. 730. 8.45. 10.45. 12.45. 
13.45. 18.45. 20.45, 00.10; 6: 

Quotidiana radiotre; 7: Il 
concerto del mat t ino (7-8-9) 
10: Noi voi loro; 1130: Mu
sica operistica; 12.10: Long 
playing: 13: Musica per due ; 
14: Il mio Verdi; 15.15: GR3 
cul tura: 15.30: Una vita per 
la musica: 1630: Prokofiev; 
17: Invito all'ascolto della 
musica folk: 1730: S p a s o 
t r e : 21: In diretta dal San 
Carlo di Napoli: Fedora di 
Giordano (incontri nel foyer 
alle 21.25 e alle 2230); 2230: 
Libri ricevuti; 23.40: Il rac
conto di mezzanotte. 

OGGI VEDREMO 
'Argomenti Studiocinema 
(Rete 1 , o r e 18,15) 

La rubrica di Gianfranco Bettetini , Francesco Casettl e 
Ald j Grasso prende in esame, come di consueto, il film 
a n d a t o in onda nella sera ta precedente. E* la volta di « Sono 
innocente» , di Fr i tz Lang. del quale verrà effettuata la 
consueta « le t tura alla moviola ». 

L'uomo Ombra torna a casa 
(Rete 2 , o r e 21,30) 

Penul t imo film della serie dedicata alla bri l lante coppia 
di detectives Nick e Nora. Questa volta, a dirigere William 
Powell e Myrna Loy non c'è più lo sperimentat issimo mar-

. pione W.S. Van Dyke. Siamo nel 1944, e la regia del nuovo 
' episodio della serie viene affidata a Richard Thorpe, al t ro 

abilissimo confezionatore di film di casset ta (ne girava uno 
. lU mese) . Neil ' . Uomo Ombra torna a ca sa» vediamo Nick 

e N.ora Sn visita al paese dove v iva io i genitori di lui. 
Natura lmente , anziché godersi in pace qualche giorno di 
vacanza, i due coniugi si imbattono nel solito cadavere. Tra 

' loschi traffici e loschi figuri, i nostri eroi sbrogliano la 
• t a tossa, 

Buonasera con... Nanni Loy 
(Rete 2 , o re 18,45) 

Torna, nella rubrica della seconda Rete «Buonasera con...». 
il maes t ro della «candid camera» Nanni Loy. Ma questa 
volta non proporrà una nuova serie di «r i t ra t t i rubati J a 
ignari protagonisti . Ci saranno, certo, alcuni brani di uno 
spettacolo britannico analogo a «Specchio segreto-». Ma, il 
programma quotidiano di Loy presenterà anche una s e n e 
di colloqui — stavolta a viso aper to — con la gente della 
s trada, e manderà in onda ogni sera alcuni «prossima
mente » cinematografici di quindici-venti anni fa, che da
ranno a Loy l'occasione di raccontare alcuni episodi della 
sua e.-perienza di uomo di cinema. 

Odeon 
(Refe 2 , o r e 20,40) 

I qua t t ro servizi di questa sera sa ranno dedicati al « Can 
C*n » (o meglio a quanto di esso sopravvive), al « Rock and 
Roll J e al suo intramontabile successo, al « riciclaggio degli 
s t racci» a Prato , e alle nuove canzoni del cantautore Anto
nello Vendittl . 

«E' un fatto di assoluta fun
zionalità per • gli addetti ai 
lavori, ma potrebbe anche 
dare indicazioni utili ai frui
tori se ci fosse sempre una 
certa professionalità da parte 
di chi confeziona e • vende i 
prodotti discografici. Invece 
in troppi casi l'etichettatura 
della musica non viene usala 
per farsi capire, ma piuttosto 
sfruttata per confondere l'ac
quirente. Così, più la musica 
è frazionata e più si diso
rienta. La preparazione musi
cale in Italia è quella che è; 
mancano ancora strutture e 
mezzi di comunicazione ca
paci di indirizzare gradual
mente il pubblico verso scel
te più motivate. Se ne vieti 
fatto un uso corretto, anche 
le informazioni più elemen
tari (come la divisione in ge
neri) possono avere una fun
zione positiva; in caso con
trario il disorientamento e la 
mistificazione continuano a 
dilagare, dalle aree più con
servatrici del consumo musi
cale fino a quelle cosiddette 
d'avanguardia ». 

E' una realtà sostanzial
mente confermata dalle paro
le di uno dei migliori nego
zianti milanesi: « P e r noi è 
indispensabile seguire l'an
damento del mercato attra
verso le divisioni di generi e 
le classificlie specializzate; 
ma per i clienti, soprattutto 
per i giovanissimi, è un vero 
disastro. I più condizionati 
sono i più insopportabili: sa
putelli dalle idee confusissi-
me o fanatici chiusi nei loro 
ghetti musicali ». 

La rivolta a questo stato di 
cose è venuta innanzitutto 
dai musicisti; o meglio da 
quei pochi talenti che rifiu
tavano di vedere imbrigliata 
a questo o quel genere la 
loro creatività e sperimenta
vano inediti approcci a di
versi linguaggi sonori. Ma, u-
na volta prese le misure, il 
Gran Sistema della Musica in 
Scatola ha riadattato anche 
questa rivolta ad un aspetto 
di moda, al gioco astuto del
le «contaminazioni»: jazz-
rock, fusion, e via con altre 
etichette... Anche questo fe
nomeno — d ie ha costretto. 
per ragioni di sopravvivenza, 
alla mediocrità fior di musi
cisti di ogni Paese ed estra
zione — è in fin dei conti 
parallelo all'abuso delle divi
sioni in generi e rientra in 
una complessa strategia di 
mercato che perpetua la divi
sione dei ruoli e delle classi 
di fruitori conciliandola a-
bilmente con un crescente 
appiattimento dei giusti verso 
il basso (che non ha natu
ralmente niente a che vedere 
con la divulgazione autentica 
della cultura musicale). 

L'ultimo episodio, verifica
tosi in questo clima alienan
te. è significativo di una si
tuazione contraddittoria giun
ta ormai al punto massimo 
di tensione: mi riferisco alla 
massiccia invasione della di
sco-music e alla spaccatura 
tra appassionati di musica e 
frequentatori di locali da bal
lo. Tra il piacere dell'ascolto 
e quello della danza sembra 
ormai crearsi un baratro in
colmabile: la disco music sta 
superando in Italia il 30 per 
cento del fatturato globale 
dei discografici e. se vi ag
giungiamo i 15 miliardi circa 
rastrellati dai dischi delle or
chestre romagnole, ci si avvi
cina alla metà della torta. 

Tuttavia provate a contat
tare i giovani che vanno in 
discoteca (e consumano 
questi abominevoli « filoni 
d 'oro») e quelli d i e bazzica
no i negozi per collezionisti: 
sono due mondi... I pochis
simi che coltivano contempo
raneamente un vero interesse 
per la musica e la voglia di 
far quattro salti, lo fanno 
con atteggiamenti del tutto 
separati (come può succedere 
casualmente che un filatelico 
sia anche tifoso di calcio). 

Cosi il germe della divisio
ne dei ruoli inquina produ
zione e consumo musicale. 
opponendo nuovi e sempre 
più ambigui ostacoli alla 
spinta autonoma verso il 
concretizzarsi delle proprie 
aspirazioni che nonostante 
tutto proviene dal mondo | 
giovanile, spostando sensi
bilmente la domanda verso 
livelli culturali più elevati. 
« Tendenzialmente la musica 
pop, come sottocategoria del
la comunicazione, deve essere 
superata. L'esperienza musi
cale deve essere recuperala 
integralmente. E questo 
compito non può esser cer
tamente affidato alle forze 
del mercato... ». Per quanto 
sorprendenti. sono parole 
pronunciate ad un recente 
convegno da un discografico: 
Gianni Sassi della Cramps, 
che fa parte del Consorzio 
Comunicazione Sonora. E' 
difficile dire se. in un pros
simo futuro, questa organiz
zazione di piccole marche al
ternative (che dichiara di vo
ler combattere la politica 
delle multinazionali) riuscirà 
a conquistare una forza di 
mercato davvero indipenden
te e ad usarla poi corretta-
niente. senza introdurre sol
tanto nuove ambiguità e 
nuove mistificazioni. Resta 
comunque anch'essa come u-
n'ulteriore prova di una si
tuazione critica che palesa 
ormai drammaticamente l'ur
genza di un mutamento radi
cale di rotta. 

Peppo Delconf» 

Da venerdì prossimo incontro internazionale di pantomima 

Mimi a Firenze 

« Musica Nova » con 
Eugenio Bennato 

fanno scuola 
e spettacolo 

L'iniziativa del centro « Humor si
de » e del Teatro Regionale Toscano 

ROMA — Da questa sera fino a domenica prossima, al 
Teatro Tenda di piazza Mancini, si terranno sei concerti 
del gruppo « Musica Nova », due t to da Eugenio Bennato 
e Carlo D'Angiò (i primi fondatori, con Roberto De Si
mone, della Nuova compagnia di canto popolare). Allo 
spettacolo partecipano Teresa De Sio, Gigi De Rienzo 
(mandolino contrabbasso), Robert Fix (strumenti a fiato), 
Toni Esposito (percussioni), Pippo Cerciello (violino). 

Il gruppo, che nasce a Napoli, nel 1976, fonda i suoi 
presupposti culturali sul recupero dei moduli espressivi 
del mondo della musica popolare, soprat tut to parteno
pei, interpretati in chiave critica con accenti sociali. In
fatti, Musica Nova parte da uno studio a t ten to dello 
stile popolare come modello al ternativo alla cultura do
minante. per elaborare, poi, at traverso la sensibilità e 
la preparazione di tutt i i suoi componenti, una musica 
.< viva », cioè in continuo confronto ccn la realtà umana 

e sociale. NELLA FOTO: Eugenio Bennato 

ROMA — Katie Duck, Just in 
Case, Roy Bosier, July Goell, 
Nola Rae, Yves Lebreton so
no alcuni dei maggiori inter
preti di quel genere teatrale, 
la pantomima, che la stra
grande maggioranza del pub
blico italiano continua ad 
ignorare (e non certo per sua 
colpa), sebbene esso abbia 
illustri tradizioni dalle parti 
nostre ed abbia costituito t ra 
la fine del '700 e l'inizio del-
l'8O0 uno degli spettacoli più 
graditi alle platee di quasi 
tut ta l'Europa. 

Duck, Case e gli altri grup
pi di mimi italiani (pochini) 
e stranieri (molti, ma man
cano i «maes t r i ) ' dell'Est eu
ropeo) si ritroveranno fino 
a maggio a Firenze. all'SMS 
di Rifredi. per 1"« Incontro 
intemazionale di pantomi
ma », promosso dal Centro 
sperimentale per la nuova 
satira « Humor side » e dal-
l'Acli-Arci-Endas in collabo
razione con il Teatro Regio
nale Toscano, con il comune 
e col centro studi del CTAC. 

L'iniziativa si colloca nella 
scia di altre, analoghe, av
viate dal Teatro Regionale 
Toscano (il Laboratorio tea
trale di Prato, i! Centro di 
sperimentazione di Pontede-
ra) , con le quali vengono col
tivate le ricerche nei meccani
smi di produzione teatrale in 
maniera non tradizionale. Co
sì l'« Incontro » si caratteriz
za perché accanto al mo
mento spettacolare vi sa
ranno dei corsi e dei semi
nari di specializzazione e di 
studio sulla pantomima, sul 
mimo e sulle altre tecniche 
espressive delle varie scuole. 

Un momento di studio e di 
riflesione, quindi, che l>en si 
colloca nell 'attività del Cen
tro sperimentale « Humor Si
de ». Nato tre anni fa per ini
ziativa dei «Giancatt ivi », 
della cooperativa « Il Melo
grano », della SMS di Rifre-
di. del comitato Arci-Acli-En-
das di Firenze fa della ri
cerca e della sperimentazio
ne sulla satira. 

Nel corso della rassegna 
sulla pantomima è previsto 
un incontro aperto al pub
blico con Dario Fo (al « Par
terre ». il 14 marzo) : inol
tre azioni in strada del Cen
t ro teatra le di Pontedera e 
uno spettacolo del gruppo ca
talano « Els comediants » che 
girerà per dieci giorni nella 
provincia di Grosseto. 

j II programma è s tato pre-
I sentato a Roma, nel corso 
j di una conferenza stampa, del 

presidente del Teatro Regio

nale Toscano, Mario Speren-
zi, da Riccardo Bozzi del 
TRIT e da Carla Maggio del 
Centro. 

La manifestazione verrà 
aperta alla SMS di Rifredi 
venerdì 10 marzo da Katie 
Duck, fondatore della «Fools 
School » di Amsterdam; 11 17-
18-19 marzo ci sarà il « Ca
cofonico Clown Thea t re» ; il 
24-25 26 marzo Just in Case, 
uno dei migliori allievi di 
Jacques Lecoq. E poi, da ogni 
venerdì a ogni domenica, di 
aprile e maggio seguiranno: 
Jerry Di Giacomo, Roy Bo
sier e July Goell (il primo 
allievo di Etienne Decrouv. 
la seconda nota come « 11 
clown di Piazza Navona ») : 
Nola Rae, fondatrice del 
«London Mime-Theatre »: 
Hai Yamanouchi: il Mimo 
Teatro Movimento; lo « Spl-
derwoman thea t re» , un grup
po teatrale femminista di 
New York che terrà seminari 
per sole casalinghe; il Tea
tro del Mago Povero: Rolf 
Sbarre e Yves Lebreton, an
ch'essi allievi di Decroux. Al
cuni di questi spettacoli toc
cheranno anche centri della 
regione come Lucca, Livor 
no, Viareggio, Carrara e 
Arezzo. 

Vi saranno infine anche del
le mostre di grafica e una 
serie di film di Harold Lloyd. 
Blister Keaton, Jacques Tati , 
Cliarlie Chaplln ed Ettore Pc-
irolini. 

g. cer. 

Il « Gruppo 
popolare » 

costretto ad 
annullare 

uno spettacolo 
ROMA — Il «gruppo popola
re» ha deciso di sospendere il 
debutto dello spettacolo Don 
Giovanni e Faust di Christian 
Dietrich Grabbe (regia di 
Marco Parodi) a causa di pe
santi problemi economici. 

La decisione è s ta ta presa 
con grande rammarico da 
parte di tut t i g > attori e di 
tut t i i tecnici. maWriormen-
te per il fatto chc/if sjxl 
tacolo era orinai pronto ~ 
il debutto. - . 

Il « Gruppo popolare ». mnNj'j 
grado questa era ve battìi» A' 
d'arresto, intende proseguii 
la sua attività. 

«Anonimo Veneziano» 
a teatro diretto 

da Giuseppe Berto 
ROMA — In un ambiente 
raffinato ed esclusivo, come 
quello di un ristorante in via 
degli Uffici del Vicario, si è 
svolta ieri la conferenza-stam
pa per presentare Anonimo 
Veneziano, il lavoro di Giu
seppe Berto che, dopo aver 
avuto un enorme successo di 
pubblico anni or sono al ci
nema, si appresta ad essere 
presentato in teatro, con la 
regia dello stesso Berto. Il 
debutto dello spettacolo è pre
visto per domenica 12 ad 
Arezzo. Poi, verrà a Roma, 
al Teatro delle Arti, il 24 
prossimo. Interpreti di Ano
nimo Veneziano sa ranno Ugo 
Pagliai e Lorenza Guerrieri, 
che resteranno in scena inin
terrot tamente per circa due 
ore. 

Lo scrittore veneto, con 
una sorta di smaliziata gi-
gioneria. ha tenuto banco per 
tu t to il tempo della conferen
za-stampa mostrandosi intimi
dito. da una parte , per la re
sponsabilità assuntasi come 
regista esordiente (« Vado 
molto poco a tea t ro» , ha te
nu to a precisare, con malce
lato orgoglio), dall 'altra, si è 
det to divertito da questa nuo

va esperienza cosi diver.sa e 
stimolante, rispetto al « me
stiere » di scrittore, sinonimo 
Veneziano è nato come testo 
teatrale ed è s tato pure rap
presentato con buon successo. 
anche di critica, in Spagna 
e a Parigi. E' s ta to poi tra
sposto in film, per la regia di 
Enrico Maria Salerno, su dia
loghi dello stesso Berto, il 
quale peraltro si dichiara sod
disfatto della realizzazione ci
nematografica. La storia, un 
dramma intimista, vissuto da 
due coniugi separati che si 
rivedono, per volere del ma
rito (gravemente malato) , in 
una Venezia triste e inverna
le. vuole soprat tut to suscita
re « commozione ». « far leva 
sui sentimenti , caduti, oggi, 
troppo in disuso ». Il penco
lo reale, avvertito dallo stes
so scrittore, è quello di sca
dere nel melodramma, ed è 
per questo che Berto dice di 
essersi preoccupato di man
tenere una « linea rigora-a », 
di « contenere » gli attori , 
anche attraverso una direzio
ne « autori taria ». 

a. mo. 

Proposte bibliografiche : 

ANTONIO 
GRAMSCI 
Un pdiior.ima complessivo della letteratura esistente 
su Gramsci e sulle sue opere, couotidto di una 
essenziale bibliografia comparata. 

E* un volumetto di 55 pagine, edito dal Sindacato 
italiano l ibr j i . a cura di R. Pccoriello e B. Onorato. 

Si può richiederò alla LIBRERIA RINASCITA - Via delle 
Botteghe Oscure. 1 - Roma, accompignando 
la tichiesa con L. 500 in francobol!. 

I 

Il pubblico è al 
servizio di Bene? 

l'maggio 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — La fatidica frase 
di Carmelo Bene. « Per stase
ra basta •->. pronunciata mer
coledì scorso alla Pergola di 
Firenze di fronte alle im
provvise contestazioni di una 
parte del pubblico, fa ancora 
discutere. Controvoce, lo spe
ciale del GR 1 della mattina, 
ha dedicato il suo quotidiano 
appuntamento proprio all'e
pisodio fiorentino con tanto 
di registrazione dei fatti, in
tervista allo stravagante arti
sta e commento di critici ed 
attori. Carmelo Bene non ha 
badato a giustificazioni: per 
lui il pubblico di Firenze e 
provinciale, viziato di quel 
tanto di mentalità « artigia
nale » che caratterizza la cit
tà, e le contestazioni sono 
organizzate contro il suo tea
tro e il suo modo di espri
mersi. 

E allora che cos'è il pub
blico per lui? Niente, anzi, a 
suo giudizio, sarebbe meglio 
che al posto della gente, la 
platea ospitasse tanti btgltet-
tini (naturalmente pagati) 
attaccati alle poltrone. 

La risposta a queste affer
mazioni non è mancata: Ar
noldo Foà e altri artisti in
tervenuti hanno sconfessato 
la teoria del pubblico al ser-

tizio dell'attore, per riportare 
il fatto teatrale nella sua pu
ra dimensione di incontro tra 
autore-attorcpubbltco. Se è 
giusto che l'artista porti co
munque a ter in me la sua ope
ra, e altrettanto legittimo — 
e stato detto a più voct — 
che il pubblico contesti ciò 
che gli e proposto. In quanto 
ai cosiddetti « provocatori » 
'ammesso che ce ne siano), 
sono motte le strade per iso 
larli: Foà ha ricordato alcune 
sue esperienze personali, af
fermando che il metodo mi
gliore e quello di fermare 
la scena ed attendere che 
lo sfogo del pubblico si sia 
esaurito o che la platea stes
sa isoli i contestatori. 

Ce poi <c il caso di Mario 
Ricch chi usa metodi più ri
soluti e, rivolgendosi diret
tamente a chi disturba, bloc
ca per un attimo la scena, 
per riprendere concentrazione 
e continuare a recitare. Solo 
chi colina teorie tutte per
sonali di dn isvio e di auto-
fsaltazionc ntlo non ho col-
legni, non v-ado a teatro, non 
vii interessa il teatro») sen
te l'obbligo di mortificare, I 
senza autocritica, una com
ponente essenziale del teatro. 

m. f. 

VERUDA 
hotel BRIONI 

dal 29 aprile al 3 maggio 1978 
partenza in pul lman da MILANO 

quota tu t to compreso l i re 80.000 

con Unità vacanze 

NJIVICE 
( i to la d i KRK) hotel BELI KAMIK 

dal 29 apri le al 3 maggio 1978 
partenza in pul lman da MILANO 

quota tut to compreso Lire 70.000 

per informazioni e per prenotazioni 

UNITA' VACANZE 
20162 MILANO - Viale F. Testi . 75 
Telefono 642.35.57-643.81.40 
ORGANIZZAZIONE TECNICA ITALTVMST 

l 'ai« 

^ 
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Bilancio della 28° rassegna cinematografica di Berlino Ovest 

Festival 
transitorio 
o decadente? 
Solita soluzione di compromesso nella distribuzione dei 
premi - Positive proposte dall'Italia e dall'Ungheria 

' r. Dal nostro inviato 
BERLINO OVEST — La giu
ria del XXVIII Festival cine-

. matografico di Berlino ha vo
lonterosamente discusso (e bi
sticciato) per ore prima di 
giungere infine ad una pre
vedibile quanto opinabile .so
luzione di compromesso che 
scontenta moki e non accon
tenta quasi nessuno. 

I buoni uffici di qualificati 
giurati, come il regista greco 
Theo Anghelopoulos e quello 
italiano Sergio Leone, per pri
vilegiare quantomeno nelle 
scelte il « cinema cinema » 
pare siano stati frustrati da 

- una marcata t e n d e v a dei re
stanti componenti la s t e w i 
giuria — la « giallista > texa
na Patricia Highsmitli. la ci
neasta sovietica Larissa Sce-

. pitko. il regista tedesco orien
tale Konrad Wolf e alcuni al
tri meno noti personaggi — 
di « diplomati/zare * con una 
specie di verdetto moderata
mente indolore gli incertissi
mi esiti di un'edizione della 
kermesse berlinese definita, 

, peraltro, dal suo giovane e 
dinamico direttore, Wolf Don-
ncr, •£ di transizione ». 

" Non staremo, perciò, a re
criminare troppo né sull'Or
so d'oro toccato alla rappre
sentativa spagnola (per i film 
Le parole di M(ir, /.<• trote 
e per il cortometraggio 
L'ascensore), né su quello 
d'argento (al brasiliano La 
cadutu), come non obiettere

mo alcunché sui restanti pre
mi — per la regia al bulgaro 
Djulgerov. per l'« opera pri
ma > al cubano Cortazar, per 
l'attrice a Gena Rowlands, 
per l'attore a Craig Russell. 
per il complesso della sua 
produzione al polacco Kawa-
lerowicz — e sulla pur con
solatoria menzione per Ger
mania in autunno, ma osser
viamo soltanto che l'unico 
film che, per opinione pres
soché unanime, è parso lar
gamente al di sopra della 
media. Serata d'apertura di 
John Cassavetes. ha avuto ap
pena l'esigua gratificazione 
del premio per la migliore 
attrice. (Iena Rowlands ap
punto (e avremmo voluto ve
dere chi le stava alla pari!) . 

Via mediana 
Vanno registrate, invece. 

del tutto positivamente le sor
tite, negli ultimi giorni della 
manifestazione berlinese. del
l'Italia e dell'Ungheria che. 
pur con opere non eclatanti 
quali Circuito chiuso di Giu
liano Montaldo (prodotto in 
strenua economia per la Rete 

: due della RAI-TV) e Alcuni 
I anni buoni di mio padre di 
| Sandor Simo, hanno proposto 

la via mediana di un cinema 
di buon livello tematico e 
spettacolare senza sminuire 
né le ragioni dell 'arte né 
quelle della fantasia. 

Circi/ito chiuso, basato su 

un'agile sceneggiatura di Ma
rio Gallo e Nicola Badalucco 
e riferito con ampie licenze a 
un racconto di Ray Bradbu-
ry, ha trovato in Montaldo 
un misuratissimo realizzatore 
che. pur non disponendo di 
grossi nomi ma puntando con 
intelligenza su attori di ver
satile estro come Flavio Buc
ci (qui azzeccatissimo socio
logo dall 'aria bislacca), ha 
portato a buon fine un'opera 
di tutto rispetto e degna di 
apparire con ogni titolo di 
merito tanto sui teleschermi 
quanto sugli schermi cinema
tografici. 

L'intreccio di Circuito chiu
so è esile ma anche stimo
lante, continuamente anima
to com'è da ironiche notazio
ni sociologiche e da sarca
stici risvolti psicologici: in 
un cinema frequentato dagli 
spettatori più disparati si 
proietta un western all'italia
na (protagonista-pistolero di 
collaudata grinta. Giuliano 
Gemma) e. ovviamente. 
il clou dello spettacolo resta 
per tutti, pur variamente 
« catturati * dal film e da 
loro altre particolari motiva
zioni di trovarsi in quel luo
go, l'immancabile duello alla 
« Mezzogiorno di fuoco >; ma 
drammaticamente e inspiega
bilmente al crepitare dei col
pi di pistola sullo schermo 
fa riscontro un assassinio ve
ro in platea. 

La polizia interviene pron
tamente, blocca e interroga 

tutti gli astanti ma non vie
ne a capo di nulla. Anzi, in 
due successive ricostruzioni 
della meccanica del delitto — 
con relativa ripetizione del 
duello sullo schermo — ri
mangono addirittura fulmina
te altre due persone. Com
preso un tronfio questore che, 
non avendo voluto dare ascol
to alle deduzioni (in verità 
un po' avventurose) di un 
bizzarro ti|K» di sociologo, vie
ne letteralmente « giustizia
to » — parrebbe — dal ghi
gnante killer Giuliano Gem
ma. La spiega/ione del e mi
stero », naturalmente, non va 
detta per non sciupare a nes
suno la sorpresa, ma antici
peremo soltanto che una gros
sa parte di rc->pónsabilita per 
questi fattacci deve essere 
ricercata nel massiccio bom
bardamento di immagini. 
messaggi e informazioni va
rie che quotidianamente su
biamo dai mass media (cine
ma. TV, stampa, ecc.). 

Ritmi tesi 
L'accoglienza qui a Berlino 

per Montaldo e i suoi colla
boratori è stata delle più cor
diali. 

Sandor Simo, un altro dei 
tanti nomi di spicco del pre
stigioso Studio Bela Balazs. 
giunto nel 'G'J al lungometrag
gio a soggetto con Quelli con 
ali occhiali, dopo una lau
rea in chimica e una lunga 

! esperienza in fabbrica, è ap-
! prodato a Berlino '78 col suo 
! ultimo film Alcuni anni buo

ni di mio padre (realizzato 
nel 77) permeato di non ac
quietati interrogativi sul tra
vagliato periodo dell'imme
diato dopoguerra, nel quale 
l'Ungheria visse il trapasso 
dalle immani rovine del con
flitto alla costruzione della so
cietà socialista. In quest'ope
ra . stilizzata sui toni e sul 
ritmi tesi e intensi tipici del 
miglior cinema magiaro, vie
ne evocata la piccola trancile 
de rie — pare con qualche 
ricordo autobiografico dello 
stesso regista — di un far
macista che, mentre si sta 
instaurando un assetto col
lettivo dei beni e della pro
duzione del paese, intrapren
de una propria privata atti-
\ ita per produrre un siero 
terapeutico di larga utilità. 
Il fatto di contravvenire co
si palesemente alla tenden
za generale cui s'impronta la 
politica economica dei paese 
fa cadere in disgrazia, spe
cie agli occhi di schematici 
burocrati privi e di tolleranza 
e di acume, il povero far
macista. che verrà incarce
rato e forzatamente impedi
to a proseguire le sue ri
cerche. 

Sauro (torelli 

NELLA FOTO: Una scena 
del film Circuito chiuso di 
Giuliano Montaldo. 

Ieri è cominciato il processo a Barcellona 

Els Joglars davanti 
alla corte marziale 

Imputati quattro attori - Il regista Boadella e un altro 
membro del gruppo, contumaci, saranno giudicati a parte 
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Ancora polemiche sull'opera 

» «Sancta Susanna 
permessa solo ai 

maggiori di 18 ann i 

La scomparsa del compositore 

Dai grandi tenori 
agli organetti le 
canzoni di Bixio 

Con Cesare Andrea Bixio 
è scomparso il padre di Mam
ma. Un piccolo gioco di pa
role elio non ha intenzioni 
irriverenti, perché Mamma 
è s ta ta una delle sue can
zoni più celebri — grazie an
che all 'interpretazione di Be 
marnino Gisrli — ed o una 
di quelle canzoni che rievo
cano. solo a nominarle, un' 
epoca. Una. e non la sola, 
di questo compositore la cui 
firma ricorre frequentemen
te nell'album dei ricordi del
la canzone italiana, qualche 
volta, magari, confusa con 
quella di un altro Bixio. per 
l'esattezza di Bixio Cheru
bini. 

Affermare che C A. Bixio 
è stato anche il padre dei 
ritornelli nostrani sarebbe. 
Invece, una piccola forzatu
ra : ma neanche poi troppo. 
Certo, prima di lui hanno 
agito altri compositori leg
geri. a cominciare da E A. 
Mano. Tuttavia, la canzone 
italiana era na ta soprattut
to dall'alto, cioè da una ri
duzione dell'opera lirica at
traverso la romanza, poco 
t ra t tenendo della cultura po
polare. E quel poco in buo
na misura filtrato dalla can
zone napoletana la quale, da 
un lato, si era pia allonta
na t a dalle matrici folk e. 
dall 'altro lato, si riaggancia
va all'opera, t an to che. non 
a caso, uno dei primi esempi 
Fencsta 'ca lucive, è accre
di ta ta a Bellini. 

Benché napoletano anche 
lui (era na to in questa città 
nel 1896). Bixio non può con
siderarsi tardivo epigono di 
quella tradizione — con l'ec
cezione di Solo per te Lucia 
— e neppure un prosecutore 
delia canzone da opera, an
che se ne r isenti la alcuni 
influssi di camabih tà . Bixio 
ha piuttosto contribuito a 
dare una fisionomia auto
noma alla canzone, anche 
sul piano formale: un «mae
stro a di quel filone fra i cui 
affermati e felici esponenti 
va ricordato, ad esempio, un 
Mascheroni. 

Canzoni, le sue. che hanno 
trovato l'eco prestigiosa di 
un tenore come Gigli ma an
che « di massa > negli or
ganetti . Se Mamma e sovrac
carica di afflati lirico senti
mentali. se Vivere e un mi
scuglio di bel canto e d; pò 
po'.aresco. se Violino tzigano 
sembra orecchiare in sé le 
cose p:ù tristi di un'epoca. 
fra le circa duemila scritte 
da questo autodidat ta una, 
senz'altro, conserva, pur fra 
qualche enfasi melodica, un 
taglio melodico che soprav
vive agli orpelli interpreta
tivi: ed è Parlami d'amore 
Manu, a d ^ p e n o del nome 
optri poco convincente. Essa. 
come è noto, fu strettamen
te legata ad un film di suc
cesso. Gli uomini che ma
scalzoni. di Mano Camerini 
con Vittorio De Sica. 

d. i. 

i 

Burton fa ancora il sacerdote 
HOLLYWOOD - Por LÌ quarta volta nella sua c a m e r a . Ri
chard Burton interpreterà in un film il ruolo di un sacerdote. 
Il film in questione, la cui lavorazione comincerà questa pri
mavera in Inghilterra, si Intitolerà Absolution (« L'assoluzio
ne i») e sarà diretto da Anthony Page e prodotto da Elliot 
Kaatner. 

BARCELLONA — Tre attori 
e un'attrice del gruppo tea
trale catalano Els Joglars — 
Gabi Renom. Andreu Solsona. 
Arnau Vilardebo e Miriam De 
Maeztu — sono comparsi ie
ri davanti alla Corte marzia
le. come imputati nel proces
so per « vilipendio dell'eser
cito > loro intentato dopo la 
sospensione, lo scorso dicem
bre. dello spettacolo La lOrr.a. 
Gli altri due membri del grup 
pò sotto accusa, il regista 
Albert Boadella, evaso dalla 
clinica del carcere alla vigi
lia del dibattimento, e l'atto
re Ferran René, pure con
tumace. saranno processati a 
parte, secondo quanto ha de
ciso la stessa Corte, resp-.n 
gendo le richieste degli av
vocati difensori, che tende
vano all'unificazione della 
causa. 

I quattro attori presenti in 
aula si trovano, da una set
timana. in stato d'arresto, es
sendo stata revocata, nel cor
so della prima udienza (mar
tedì passato) la libertà prov
visoria già concessa su cau 
zione. Da qualche giorno, es
si attuavano uno sciopero 
della fame, in segno di prò 
testa. Animate e combattive 
manifestazioni di giovani, in 
difesa della libertà d'espres
sione. si sono tenute in con 
comitanza con l'avvio del 
processo, e si sono ripetute 
ieri. Elementi di destra han
no cercato, senza riuscirvi. 
di provocare incidenti con 
una sorta di contro dimostra
zione. caduta peraltro nel 
vuoto. 

II processo, dopo una lunga 
seduta mattutina, è prosegui
to nel pomeriggio. 

NELLA FOTO: l'attrice Mi 
riam De Maeztu (a sinistra) 
fotografata insieme con la 

; madre il 2S febbraio davanti 
alla sede della corte marzia
le, poco prima ài entrare nel
l'aula ed esteri arrestata 

ROMA — Soltanto i maggiori 
di diciotto anni potranno as
sistere. da oggi in poi. alla 
rappresentazione dell'opera 
lirica di Paul Hindemith, 
Sancta Susanna. Lo rende 
noto l'Opera con un comuni
cato della direzione la quale, 
sottolineando che « la deci
sione è s ta ta assunta autono
mamente dal Teatro, nella 
sfera dei suoi poteri di auto-
limitazionp. riafferma il pro
prio convincimento sulla va
lidità artistica e culturale 
del lavoro. 

«Considerato, tuttavia, il 
clamore suscitato da menzo
gne propagate ad ar te — è 
detto ancora nel comunica
to — quali le pretese recite 
scolastiche, in realtà mai pre
viste né programmate, e con
vinta circa la liceità dello 
spettacolo, la Direzione ha 
stabilito di consentire l'in
gresso solo ai maggiori de
gli anni diciotto ->. 

Il procuratore capo della 
Repubblica. Giovanni De 
Matteo, che si è recato ad 
assistere allo spettacolo, dal 
canto suo non ha rilevato 
nell 'atto unico di Hindemith 
nulla di oltraggioso. 

Della vicenda ora si do

vrà discutere anche In Cam
pidoglio dove è s ta ta pre
sentata un'interrogazione al 
sindaco Argan (che In tale 
veste è anche presidente del
l'Opera) 

Tntanto il direttore artisti
co dell'Opera, Gioacchino 
Lanza Tornasi, ha con una 
sua nota, risposto alle dichia
razioni del senatore Rebecchi
ni. fatte venerdì a nome del 
gruppo democristiano del Se
nato. sullo spettacolo. Gli at
tuali amministratori del Tea
tro dell'Opera si sono tro
vati di fronte — dice la no
ta — « a una serie di affi
damenti . scritture e passag
gi di categoria non ratifi
cati. in cui sarebbe invero 
difficile ravvisare l'esclusivo 
interesse dell'ente lirico. Ta
li affidamenti sono stati po
sti in essere proprio duran
te la vice presidenza del se
natore Rebecchini al Teatro 
dell'Opera, e sovente dal Re
becchini stesso personalmen
te sottoscritti e promossi». 

Dalla puntualizzazione e-
merge con chiarezza che il 
senatore democristiano non 
sembra l'individuo più adat
to ad esprimere giudizi sugli 
spettacoli dell'Opera. 

Il Seminario a Città di Castello 

Una profonda riflessione 
sulle questiqni musicali 

Si delinea una convergenza per coordinare la program
mazione delle attività culturali trasferite alle Regioni 

Dal nostro inviato 
CITTA' DI CASTELLO — SI 
è concluso, nella Sala della 
Pinacoteca (è r i tornato al suo 
posto, dopo un lungo restau
ro, uno splendido quadro di 
Raffaello), dove si era av
viato sabato, il «Seminar io 
di studi sul ruolo della Re
gione e degli Enti locali nel
la programmazione delle at
tività musicali ». promosso 
dai Comitati regionali del Pei 
dell'Umbria, della Toscana. 
delle Marche e dell'Abruzzo. 

Avevamo visto giusto, qual
che tempo fa, nel rilevare 
come il r innovamento delle 
attività musicali nell 'Umbria 
avrebbe avuto un passaggio 
obbligato per Città di Ca
stello. un centro dove la cul
tura fermenta e lascia il se
gno. Ad arrivare un po' pri
ma del Seminario, avremmo 
potuto ascoltare il compagno 
Venanzio Nocchi in una le
zione ai suoi studenti di li
ceo. intesa ad Illustrare il 
sentimento della na tu ra In 
Lucrezio. Schopenhauer e 
Leopardi. Ma è stato, inve
ce, il compagno Nocchi — 
sindaco della città — a se
guire i lavori del Seminario 
cui pure ha portato 11 suo 
contributo di esperienze. 

Il perché del Seminario, ol
tre che dalle esigenze degli 
amministratori di confrontare 
reciprocamente le molteplici 
attività in campo musicale 
(l 'Umbria e la Toscana ospi
tano la maggioranza delle 
manifestazioni musicali esti
ve), deriva dalla necessità di 
stabilire un' intesa e un coor
dinamento. in vista di sca
denze poste dal passaggio al
le Regioni anche delle attivi
tà culturali. 

Un tema pregnante di svi
luppi, che, infatti , è s ta to sot
toposto a numerose variazio
ni. Conveniamo con Luigi Pe-
sualozza, quando, nelle con
clusioni. ha indicato 11 suc
cesso del Seminario anche 
nella circostanza che esso si 
è svolto senza la presenza dei 
musicisti. Non. ovviamente, 
perché se ne può fare a me
no. ma perché tale presenza è 
cresciuta nella consapevolez
za del problemi musicali, ac
quisita dai comunisti e dagli 
amministrator i comunisti in 
grado di gestire e di coordi
na re 11 settore delle attivi
tà culturali. 

Non si t r a t t a , però, di suc
cedere allo Stato, m a di su
perare l vecchi criteri della 
gestione statale. Questa so
stanziale modifica, di funzio
ni e di valori, è s t a t a posta 
come sacrosanto obiettivo 
dalla relazione Introduttiva, 
tenuta dalla compagna Alba 
Scaramucci, deputa ta al Par
lamento, con esemplare coe
renza logica e politica. 

L'oratrice ha dischiuso nuo
ve prospettive, ma ha anche 
indicato le nuove difficoltà. 
C'è un salto di qualità d a 
compiere per rendere operan
ti e vitali gli interventi de
mandat i alle Regioni, per cui 
alle esigenze della cultura, 
la Regione non può più ri
spondere con r«elemoslna» 
di s tampo statale, elargita 
con finalità clientelari, per 
soddisfare privilegi di mino
ranze. 

Le att ività culturali — h a 
'ribadito Alba Scaramucci — 
cessando di dipendere da uno 
Sta to a cara t tere «assisten
ziale », debbono r ientrare in 
una programmazione, in un 
progetto di iniziative coordi
nate e finalizzate all 'interesse 
della collettività. Si pongono, 
quindi, nuove passibilità di 
collaborazione, nella visione 
di un pluralismo culturale 
che non significa eclettismo 
o spartizione di aree di In
fluenza. Una prima forma di 
collaborazione va ricercata 
t ra la musica e il mondo del
la scuola, t ra l 'Ente pubbli
co e l'iniziativa privata che 
è da valorizzare in un pro
getto che superi attege.amen-

tl di delega o di dipenden
za da manifestazioni che sor
gono al di fuori di una pro
grammazione, nell'ipotesi di 
un falso prestigio o di inte
ressi esclusivamente turistici. 
Per quanto r iguarda il tema 
della scuola, numerose varia
zioni hanno illuminato le pos
sibilità delle scuole comunali 
di musica (e al rinnovamen
to della musica a t t raverso 
la scuola ha dedicato presso 
che tu t to il suo impor tante 
intervento il compagno Ma
rino Raicich) e anche delle 
bande musicali che. nell'Um
bria, come ha rilevato 11 com
pagno Roberto Abbondanza in 
un'ampia rassegna della pre
senza musicale nella sua Re
gione. sono oltre un 'o t tant ina . 

Contributi preziosi per la 
esposizione di esperienze han
no portato i comunisti della 
Regione Lombardia (Cazzola 
e Dossena), nonché Franco 
Camarlinghi di Firenze e Lui
gi Tassinari che .sovrintende 
alla cultura per la Regione 
Toscana, il quale ha indica
to una sene di convergenze 
per addivenire a un Convegno 
tra Regioni. U n a larga infor 
inazione è venuta da Franco 
Gravina, ancora di Firenze, 
da Nino Carlonl e Saverio 
San tamai ta per la Regione 
Abruzzo, da Velia Papa e 
Francesco Sorlini per le Mai-
che. dal compagno Donati 
per il Comune di Pisa e Mar
cello Ruggerl dell'ARCI, che 
ha. t ra l'altro, rilevato la 
disorganicità della legge ap 
pronta ta dalla Regione La
zio. 

Atteggiamenti anche pole
mici su certe valutazioni o su 
certi rischi di ripetere solu

zioni non più at tual i , sono 
venuti da Gianni Toscano sul 
Festival di Spoleto e da En 
r:co Menduni, responsabile 
culturale della Federazione di 
Firenze, il quale ha collega
to l'euforia del Convegno na
zionale sulla musica, svoltosi 
a Parma (ma eravamo ver
gini di certe esperienze) al
la situazione d'oggi, che regi
stra qualche disgregazione in
torno alla musica, anche - -
ha detto - - per mancanza di 
cemento ideale. 

Come si vede, un seminano 
ricco, intenso, sorret to da 
una profonda riflessione sul
le questioni della musica. 
Queste hanno — e in tutto il 
tei ri torio — scadenze peren
torie, alle quali Luigi Pe.-.ta-
lozza si è r ichiamato nelle 
sue conclusioni. Un Semina
rio difficile — ha det to — 
perche difficile è il momen
to politico, ma un Semina
rio riuscito, perché è la pri
ma volta che si affronta la 
mugica in ternini! di pro
grammazione ed è la prima 
volta che comunisti iempori 
-sabih di settori di lavoro nel 
na- t ro Par t i to e a n i m i n o l a 
tori parlano di musica co 
me di una disciplina non più 
separata dalla coscienza pub 
blica. 

Torneremo, certo, su quo 
ste conclu.Moni. cosi come il 
Seminario si è già posto qua 
le punto di par tenza per l'ap
profondimento di problemi 
ora affidato a un gruppo di 
lavoro (si riunirà ancora in 
Città di Castello), che sar.ui 
no poi oggetto di prossimi 
Incontri e convegni. 

Erasmo Valente 

I concerti a Roma 

L'orchestra cede 
al pianoforte 

il posto d'onore 
ROMA — « Sal ta to ». sabato 
sera, per uno sciopero del
l 'orchestra. il concerto affi
dato a Fernando Previtali al 
Foro Italico (stagione sinfo
nica pubblica della Radio di 
Roma) ; sostituiti. all'Audito
rio di via della Conciliazio
ne (stagione sinfonica del
l'Accademia di San ta Ceci
lia). direttore e programma 
(non è arr ivato in tempo il 
maestro Dohnany che presen
tava, t r a l 'altro, pagine di 
Schoenberg) con musiche di 
repertorio in terpre ta te da 
Peter Maag. la presenza del
la musica è r imasta al pia
noforte. protagonista di due 
importanti appuntament i . 

Alfred Brendel ha Inter
pretato nella Sala di via del 
Greci un programma schu-

Riconoscimento 
sovietico per 

la regista 
Larissa Scepitko 

MOSCA — I registi della 
Mosfilm hanno definito La-
rissa Scepitko migliore regi
sta del 1977 per il film 
L'ascesa che na r ra la lotta 
dei partigiani bielorussi du
ran te la seconda guerra mon
diale. 

Il nome di Larissa Scepitko 
è assai noto In molti paesi 
e In particolare negli Stat i 

! Uniti. Italia, Francia , Irs-
j ghilterra. 

La regista, che h a al suo 
attivo qua t t ro film, si ap
presta ora a girare una pel
licola sulla conquista della 
Siberia. 

bertiano {Sei momenti op. 
94. Sonate op. 78 e op. 53>. 
sorprendendo, nel quadro di 
una relativa solidità interpre
tativa, per l'eccedenza di so
norità che ha investito l'elo
quio schubertiano. Un non 
illegittimo piglio beethovenia-
no ha segnato la Sonata 
Op 7.V - la prova più felice 
di Brendel. lungamente ap 
plaudito — mentre un'ecci-
t a t a ricerca dell'espressione 
h a sovraccaricato le strut 
ture della Sonata Op. 53. 

In una problematica inter
pretativa, lontanissima dalla 
precedente, si e trovato —-
alle prese con l'opera piani
stica stravinskiana — Anto
nio Bacchelli. giovane e me
ritorio pianista, che. per l'Isti
tuzione universitaria, ha pre
senta to al San Leone Magno. 
In un difficile e pur lucido 
concerto, tu t to Io S t r a v i n c i 
pianistico che conta. 

II programma si apriva con 
Circus Polka. Ragtime. Pia
no Rag Music e Tango, op 
por tunamente riuniti In sui
te. ai quali seguivano la 
Sonata (1924) e i rari Quat
tro Studi Op. 7. ancora sper 
sonalizzati. ma rivelanti nel
l'eco skriabiniana del rilievo 
armonico, non solo una ri
cettività. ma anche il peso 
di una cultura che Stravin-
ski si è sempre compiaciuto 
di declinare. 

La seconda parte elencava 
due brani dalla Suite « Pul 
ciucila », la elegante Sere
nata (1925) e gli ardui Tre 
movimenti da « Petruska ». 
Il concerto, nella disparità 
degli stili perseguiti, ha at
t raversato l'intera vicenda 
art is t ica di Stravinski. 

U. p. 

DISCOTECA 

La donna canta la sua storia di lotte 
Vii «li-co «ulla donna. fallo 

«la «lutine |>er le donne, è co
sa r.ir.t in un pa<--e rome i l 
no-tro «love, nono-tanlc le 
haltazl ie d i emancipazione e 
i p ro : re - - i con-ccuit i . l ' indu
stria «lei con-umn fé quindi 
attrite quella di-cozrafiea) 
lentie aurora, in larga mi -u -
ra . a ve«lrre la donna |iiìi 
eonte ozsetlo rhe eonte pro-
tasoni-la li bora e conciente 
«lei «no r i -ca l lo . 

Sovvertono qur - la resola, e 
con »urce--o. Tcre*a Gal la e 
Annalena L imentani , che in -
«teme hanno realizzalo un «li
t ro ( . i iMir i l lura un «loppio L I * ) 
dal titolo Canta donna canta. 
resi-trazione completa dello 
omonimo *j»ettacnIo effettuata 
«Lilla « M a n n I terami- » |>er 
I T ' d i «li Roma e i l Gruppo 
Teatrale donna. Spettacolo d i e 
ha eia avuto un rodaegio e 
una verifica «lai vivo in nn 
periodo di tempo che va dal 
m a r c i o «cor*o ad o r c i . I.a pr i 
ma rapprc-rnlazione fu «lata 
infatti in una fabbrica «li ca
micie occupala «Lille lavora-
t r i r i ; «uno «esilile repliche 
nelle piaz»e «li Roma e di 
altre ci l là. nelle fe-te dell* 
l 'n i là . de l l ' \ v a n l i ! . 

1 / impìanln «lei di-co Ce «lei-
Io «pettacolo) è «emplice e 
in- ieme riroro«o e funziona
le : la «tori.i narrata e can
tala «Ielle tappe fondamental i 
della lotta della donna la \ora-
tr i ce i tal iana dall '800 ad oppi. 
L ' iniz io sembra quello d i una 
Carola • «ri. riporta a l i * or i 

gini hihl i rhe «Iella no«lra v i -
la . «t Con la «loria che la «lon-
na era «tata falla con eli acan
zi dell 'uomo — dice una vo
ce femmini le — le co*e si 
nti-ero -ululo male. . . I>e «lon-
ne erano in debito e quindi 
<lo\e\ano «sohhare per r ipa
gare la sorte «lei «zran bene 
rhe a \ r \ a n n avuto: quello d i i 

e—ere naie. . . ». 
i 

Da que«ia preme-«a i roni - , 
ca ma \ e r i i l «allo è grande: 
si arriva al 1800. quando la 
«loria «Iella donna comincia 
a cambiare. I>* autrici «lei «li-
sco ( n r a l m » mii - i ralmenle e 
vocalmente mollo h r a \ e ) si 
servono (e non ne fanno m i -
Mero) d i tulio il re|>ert«»rio 
popolare e «li lolla che ha 
conira««cgnato la canzone po
litica di que«to ul t imo seco 
Io. Sui mol iv i d i L'Italia Vi 
malada. La mondina. Ragaz
zina, Abballate femmene, 5 « 
otto ora 9 ra« n i , fino al can

ti più recenti , viene narra la , 
spietata e commentata la lun
ga lolla d i emancipazione «lai 
lavoro, dal la «uhonlinazinne e 
dal bisogno della donna, con 
nn linguaggio «ramo ma ef
ficace, privo — occorre dir
lo — di toni detnasoeici e 
i ' ter icì , t ipici d i nna parte 
della cultura femmini - ta d ' 
ngsti. 

I , 'album diventa ro - i anche 
nna originale ma non I H T que
sto meno rigoro«a e val ida 
antologia - lor i ra della bal la-
d i a femmin i le : dal p r imo 
«ciopero «Ielle mondine del 
1880 per l 'aumento «lei «ala-
r io . alla na-cita delle pr ime 
organizzazioni «lei movimen
to femmini le : dalla Iona con
tro la guerra (1915) , agli scio
per i per la r iduzione del l 'ora
r io d i lavoro, f ino alla re«i-
stenia contro i l fa«ci<mo (con 
nna efficace m i r a della m a v 
• a i i rurale d i memoria fasci

sta e della signorina grandi 
f i r m e ) , alla guerra part igiana 
e alla lilieraz.ione. 

I l «li-ro le la «loria> «i con
clude con un rapido ma in 
cisivo parlalo e cantalo stille 
eonqui- le più recenti «Ielle 
donne fini? al la r i forma del 
dir i t to «li f amiz l i a . « H a i i n 
contralo una parola che si 
chiama l ibr r là — dice Tere 
sa — , corr i , cauta, gr ida, d a i , 
r iprendi l i la v i l a , i tuoi ge
sti . la parola . . . ». 

L 'album (a l quale hanno 
collaborato anche Sante Calo
gero. Monica Congia, Lv«lia 
(!n«lanzo, Giovanni Battezza
to. Franco G a m b a , Giorgio 
Me lazz i . Guido Ru-<>o e W a n 
da . Laura. Lei la e Felice I ) a -
v i a L non è pro«Inlto «la una 
grande CA~A di-cografica e non 
è quindi facilmente reper ibi 
le nei normal i punti d i ven
d i ta ; |ter averlo al prezzo d i 
l ire .ì.lMKÌ occorre r i v o l g e v i 
a l l ' I d i di Roma (via Colon
na Antonina. I l - te i . r»;<»6:V»0), 
o al Gruppo teatrale « 'Don
na » ( R o m a , via A . Ye«puc-
c i . 51 - le i . - i 7 7 7 l % ) . oppure 
alla • Marna Record* » ( M i l a 
no. via Rrnnelle«chi. t - l e i . 

« E rigiramelo 
V pensiero » 

La Toscana: dal la viva voce 
dei contadini alla riproposta 
di Dodi .Moscati. E rigiramelo 
i' pensiero è l 'u l t ima, prezio
sa fatica d i questa instane»*» 

bile o|>eralrire «lei canto \*o-
polare (1*1.1*, doppio, è pubbl i 
cato nella collana folli della 
Loii i l 'C«-tra «lin-lia «la ( f i an 
carlo Governi I . La terra «li 
I o - r a n a e i l granili- - e rb j lo io 
di tradizioni popidari dal «pia
le Li «jnl.inl»- i le i * le--a In
vernai anione ormai «la anni 
con e- i l i «lavvero notevoli . La 
original i tà di rpi«--l<» ul t imo 
lavoro -ta tn-II 'aver me—o a 
«lireiio confronto la viva voce 
«lei coiiiailiti i <- d i l l e genti d i 
varie par l i della regione ( la 
\ a!del«a. il Ca-<-nlinn. la M a 
remma. i l Monte A m i a l a l c«m 
la rielal iorazione rhe il crup-
po folk di Mi , - i . i l i ha tatto 
«li qu«-i r a n l i . « M i -embrava 
f i l ialmente iiii|torlan!«.- — - r r i -
ve Dodi nella copertina «lei 
«li»ro — tnellere a confron
to pubblicamente la fonte dal 
la quale In» a l l in lo accanto 
alla no«ira r ipropn-ia «legli 
«le--i b ran i . La fi losofia, la 
«rienza contadina, non na-re 
«iall 'erudizione. «lai nozioni-
- i ini . ma dal la - r inp l i r i l à e 
«opraliulto dal la ver i tà , ed è 
per que-to rhe mi in terr - *a ». 
G l i Mrnmenti»ti che • n n n i n n 
con Dodi «ono M a u r o Hagel-
la . Danto Gaiidiouionte. Ma«-
sìmo Pastorello e Nicola Sti 
lo . Armonie e r i tmi t rar r iann 
con sugge*lione gli ambient i 
in cui le storie di vita con
tadina e popolare «i compio
no e si t ramandano quotidia
namente. 

Novità 
Franco 
Angeli 
Il controllo sociale 
dell'energia 
nucleare 
in Italia 
a cura di S. Garrlbba e 8 
Vacca 
Pro o contro le centrali ntl 
cleari? I problemi dello svi 
luppo nucleare non possonC 
essere risolti solo in sedi 
tecnocratica ma richiedono 
forme nuove di controllo so
ciale L. 4.000 

Per una politica 
della spesa 
pubblica 
in Italia 
a cura di E. Gerelli e F. Revb 
glio 
E* possìbile ridurre il disavan-
20 eccessivo della spesa pub> 
blica? L. 4.000 

Sindacati e 
contrattazione 
collettiva in 
Italia nel 1975 
a cura di L. Bellardi e E. PN 
sani. Prefazione di P. Boni 
L. 4 500 

Professionalità 
e carriera nel 
rapporto di lavoro 
subordinato 
a cura di G. Mazzoni 
I nuovi principi in materia di 
professionalità, mansioni, car
riera, promozioni, trasferimen» 
t i dei lavoratori L. 6.000 

Marco Biagi 
La dimensione 
dell'impresa nel 
diritto del lavoro 
La prima analisi critica della 
regolamentazione del rappor* 
to di lavoro e dei diritti sin* 
dacali nelle imprese minori 
L. 10.000 

A. Bruzzo-F. Ciatara 
La finanza 
regionale 
Un quadro completo della di* 
mensione e degli indirizzi as
sunti dalla finanza regionale In 
Italia L. 9.000 

DUE NUOVI VOLUMI DEL
LA ENCICLOPEDIA DI DI
REZIONE E ORGANIZZA
ZIONE AZIENDALE ISEO 

La direzione 
del personale: 
problemi e 
prospettive 
L'analisi più completa dei 
problemi di direzione del 
personale oggi, a cura di 
Massacesi, Gallo, Persio, 
Liso, Veneto, Giannoni, Ca-
cace, Cappellari, Usai, Fa-
cilla, Fabris, Avanzi, Bu-
scemi, Weiss, Patrizi: re
lazioni industriali, rapporti 
sindacali a livello d'impre
sa, evoluzione del diritto 
del lavoro, nuovi ruoli del
la direzione del personale 
e sua struttura, l'impatto 
degli elaboratori, organiz
zazione del lavoro, comu
nicazioni interne, esercizio 
della funzione personale, 
ecc. Un'opera fondamenta
le L. 24.000 

Programmazione 
della produzione, 
approvvigiona
menti e controllo 
delle scorte 
Una guida pratica per ri
solvere ì problemi dell© 
piccole e medie come) del
le grandi imprese. Una de
scrizione dettagliata di tut
te le tecniche, da quella 
d'uso corrente a quelle più 
avanzate, a cura di A. Ga
retta. O. Guerrieri Gonza
ga, A. Savelli, P. Strina, 
L. Starone. L. 30.000 

J. Agnew-J. Huntley 
Manuale dei 
container 
Come ottimizzare l'impiego 
dei container in funzione del
la merce da trasportare • 
delle condizioni operative con
tingenti L. 8.000 Ì 

TRE NUOVI VOLUMI DI 
INFORMATICA 

A.C. Wright 
Come programmare 
con l'RPG 
L. 5 000 
Vitale • Hemandez 
Esercitazioni di 
Assembler 
L. 4.500 
David Gries 
Prìncipi di progettazione 
dei compilatori 
L. 25.000 

Il sistema energeti
co regionale: i l 
caso della Liguria 
di G. Cozzi, P. Genco e ft 
Isotta L. 10 000 | 

p. gì. 

file:///vanli


PAG. io / r o m a - l ' U n i t à / martedì 7 mino 1978 

Sulla situazione politica e sulle iniziative del partito 
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Giovedì all'auditorium 
di via Palermo, incontro 
con il compagno Cervetti 

In occasione della manifestazione la Federazione ha fis
sato l'obiettivo di 51 mila iscritti a Roma e provincia 

Un modo nuovo di affrontare la questione femminile, facendola vivere fra i lavoratori, fra la gente 

* Un parti to di lotta e di 
governo \wr salvare e rinno
vare il Paese »: questo il te 
m a della manifestazione cit
tadina. indetta dalla Federa
zione romana del PCI. L'in
contro, al quale parteciperà 
il compagno Gianni Cervetti 
della segreteria nazionale del 
partito, è fissato per le ore 
37.30 di giovedì prossimo al
l 'auditorium della Cida in via 
Palermo. L'assemblea è l'ul
tima del cielo di conferenze 
che si sono tenute nei mesi 
scorsi sulla storia del PCI e 
sul ruolo e la presenza dei 
comunisti dal dopoguerra ad 
oggi. 

Quella di giovedì sarà u 
jfnecasione importante per 
affrontare i temi legati all'i 
ni/.iativa del partito, alla lu 
ce. anche, delle novità che 
emergono nel quadro politico 
nazionale. L'nn|>egno, la ino 

bilitazione, il legame di tutte 
le nostre organizzazioni con 
la realtà del movimento de
mocratico. con strati sempre 
più vasti di popolo, sono le 
condizioni perchè siano evita
te e battute tutte le tentazio
ni di un ritorno al passato e 
le resistenze che ancora si 
oppongono ad una soluzione 
positiva dei gravi problemi 
sociali ed economici che vive 
il Paese. 

Il rat forzamento del parti
to, perciò, è uno degli obiet
tivi da porsi con maggior vi
gore, stimolando anche tutte 
le possibili iniziative esterne. 
soprattutto per (pianto ri
guarda la campagna di prose
litismo. In questi giorni nu
merosi compagni hanno pre
so per la prima volta la tes 
sera del PCI. Ma la inedia 
dei reclinati è ancora leg
germente inferiore a quella 

degli scorsi anni. L'obiettivo 
che la Federazione ha indica 
to alle sezioni della città e 
della provincia è quello di 
raggiungere alla data del 9 — 
che costituisce anche una 
tappa nazionale nella cani 
pagna di tesseramento — i .11 
mila iscritti (si t rat ta dell'Ho 
per cento dei tesserat i) . 

Proprio in questi giorni 
altre sezioni hanno raggiunto 
il 100 per cento degli iscritti. 
Ieri è stata la volta della se 
zione di Monte Porzio Cato
ne. Un problema ancora a 
porlo è quello dei ritardi nel 
pagamento delle tessere. Co 
me è noto quest 'anno la me 
d;a tessera è molto alta, ma 
le numerose rateazioni non 
agevolano il compito dei 
compagni addetti a riscuotere 
i versamenti. Sono, anche 
questi, ritardi che vanno su
perati. 

Cosa è cambiato in cinque mesi 
nella fabbrica per «soli uomini» 
A colloquio con le operaie che la Gentilini aveva respinto e poi è stata costretta ad assu
mere - Superate le diffidenze - « Con loro il problema delle donne è entrato in fabbrica » 

Cosa significa 
essere donne 
nel PCI: parla 

Ravera 
i 

L'incontro con le compagne nella sezione di Villa 
Gordiani - Quando « O.N. » trattò il tema dell'aborto 

Perde la causa PIMI: 
discriminava le donne 

Denunciarono il compor tamento della direzione porcile 
discriminatorio nei confronti delle lavoratrici donne e 
l'IMI le sospese. Dopo la protesta, la causa in tribunale, 
in tenta ta dallo stesso istituto. Dopo due anni finalmente, 
il pretore Paolo De Fiore ha dato ragione alle qua t t ro 
dipendenti dell'IMI, Anna Donatelli, Rita Ponti, Rosalia 
Viviani. Carla Martinelli, giudicando illegittimi i provve
dimenti disciplinari che l ' istituto ha ado t t a to nei loro 
confronti. 

Una sentenza significativa, ohe corona la lunga lotta 
condotta dalle dipendenti dell'IMI per la pari tà effettiva 
dei dirit t i nel lavoro e nella formazione professionale. 
Le qua t t ro dipendenti (impiegate di 1. grado) si e rano 
rifiutate di effettuare un lavoro di dattilografìa affer 
mando che i compiti loro richiesti non erano uguali a 
quelli assegnati ai loro colleghi uomini con identiche 
attribuzioni e che per tan to la richiesta dei dirigenti rap
presentava una discriminazione nella formazime della 
loro figura professionale. 

Pochi istanti dopo l'urlo 
della sirena i lavoratori so
no già in fila nella grande 
sala mensa. Centoquaranta 
uomini e tre donne. E' l'ora 
di pausa, con tut to quello 
che significa in una fabbri
ca. La possibilità di par
larsi te il lunedi anche qui 
la part i ta di calcio fa la par
te del leone), di raccontarsi 
il fine set t imana, naturalmen
te, di discutere ì problemi 
quotidiani della vita azien
dale. La sala mensa è divisa 
in due da un pilastro e da 
una rampa di scale che ter
mina proprio vicino alla cu
cina. Nella par te più piccola 
ci sono solo due tavolini e 
il vociare è più basso. Qui. 
come in disparte, sono sedute 
le uniche tre operaie della 
fabbrica. 

Par t iamo proprio da que
sto per parlare con loro del
la condizione di lavoro: se. 
e come, e cambiato qualcosa 
alla Gentilini dal loro in-

Dopo i funerali del ragazzo ucciso a Don Bosco 

«Autonomi» provocano incidenti 
a piazza Re di Roma: 8 arresti 
Le esequie erano in forma privata, ma alcune centi
naia di giovani hanno seguito il feretro gridando slogan 

Contrariamente a quanto 
avevano chiesto 1 familia
ri della vittima, decisi a 
res tare soli nel loro dolore, 
alcune centinaia di giovani 
hanno partecipato, scandendo 
.slogan, ai funerali di Roberto 
Scialabha. il ragazzo romano 
del quartiere Don Bosco as
sassinato in un agguato ri

masto ancora misterioso. Una 
par te dei manifestanti più 
tardi ha voluto continuare il 
corteo per poi a t taccare la 
polizia con ordigni incendiari 
e scatenare violenti scontri 
nella zona di San Giovanni. 
(ili agenti hanno fermato una 
quindicina di persone, otto 
delle quali sono state rin-

Ha ricusato il suo difensore 

Rapinatore in Assise: 
«Sono un rivoluzionario» 

« Sono un rivoluzionario in 
lotta contro lo s ta to » con 
questa affermazione un pre
giudicato ha ricusato ieri il 
.suo avvocato, sostenendo di 
non riconoscere l 'autori tà 
della Corte d'Assise che lo 
.sta giudicando per una san
guinosa rapina avvenuta il 
25 novembre del 1976 all'a-
geii/ia della Banca commer
ciale di via Anicio Gallo. 

Franco Cascini, questo il 
nome del rapinatore, è accu
sa to di ben sedici reati , in
sieme ad al t re tre imputat i , 
Gianfranco Di Giacomo. Fi
lippo Termini e Carlo Cic-
cora. Mentre questi ultimi 
h a n n o sostenuto di essere 
completamente estranei ai 

fatti, il primo ha ammesso 
di aver compiuto il colpo, in
sieme ad un quinto complice, 
Carmelo Nastasi. che r imase 
ucciso nella spara tor ia con 
una guardia giurata , e « ad 
al tr i due compagni » di cui 
si è r if iutato di fornire i 
nomi. 

I rapinatori erano en t ra t i 
nell ' istituto di credito dopo 
aver immobilizzato un agen
te. e si e rano impadronit i di 
alcune decine di milioni. Du
ran te la fuga erano s ta t i pe
rò affrontati dalla seconda 
guardia, che aveva aper to il 
fuoco uccidendo Nastasi. A 
questo punto Franco Cascini 
prosegui a piedi la sua cor
sa 

chiuse in carcere per deten
zione di liottiglie incendiarie. 

I funerali di Roberto Scia
labha. come si diceva, avreb
bero dovuto svolgersi in for
ma privata. Ma quando il car
ro funebre, è uscito dall'isti
tuto di medicina legale, poco 
prima delle 9. c 'erano già cir
ca 500 giovani. Molti hanno 
gettato garofani rossi sulla 
bara, qualcuno piangeva sin
ceramente commosso, tutti 
hanno salutato col pugno 
chiuso. Il ragazzo ucciso era 
simpatizzante di « Lotta con
tinua », e tra i familiari e gli 
amici è diffusa la convinzio
ne che gli sconosciuti che gli 
hanno sparato alle spalle fos
sero fascisti. Una ipotesi, 
questa, presa seriamente in 
considerazione anche dalla 
polizia. 

II corteo funebre si è fer
mato in piazzale Tiburtino. 
e da qui il feretro è stato 
portato al cimitero di Prima 
Porta . A questo punto una 
par te di giovani che avevano 
seguito i funerali ha formato 
un nuovo corteo dirigendosi 
nella zona di San Giovanni. 
In piazza Re di Roma un'auto 
della polizia è s tata attacca
ta con bottiglie incendiarie e 
per mezz'ora sono seguiti 
scontri. 

BANCARI IN CORTEO Sciopero e manifestazione, ieri, dei 300 lavoratori 
delle Officine Car te e Valori della Banca d'I tal ia 

(dove si s t ampano i biglietti da mille, diecimila e centomila) . I lavoratori, dopo aver per
corso le s t rade del centro si sono concentrat i in via Nazionale davant i alla sede dell ' isti tuto 
di credito. La protesta è na ta dalla decisione della Banca d'Italia di el iminare le operazioni 
di r isccntro e di conteggio dei biglietti effet tuate quot id ianamente dagli operai delle Offi
cine Car te e Valori. In un comunicato la CGIL bancari ha duramente cri t icato la grave 
decisione della Banca d'Italia presa, ol t retut to, senza alcuna preventiva consultazione dei 
lavoratori e delle organizzazioni sindacali. Un at teggiamento, questo, di ne t ta chiusura, che 
la direzione dell ' istituto manifesta da tempo anche nei confronti di tu t te le richieste quali
ficanti avanza te dalle maestranze nelle t ra t ta t ive per il r innovo del cont ra t to di lavoro 

In assemblea gli alunni della media sperimentale Petrocchi 

«Ma perché volete mandar via gli animatori?» 
Discusso il blocco della didattica deciso dagli insegnanti d'accordo con il consiglio di istituto — «Siamo solidali, ma è sta
to un po' scorretto non interpellarci» — E' dovere della scuola dell 'obbligo garantire alcune forme di sperimentazione 

Da ieri i professori deila media sperimentale « Carlo Pe
trocchi » h a n n o sospeso la didattica. A scuola, però, sono 
anda t i ugualmente : per incontrarsi con gli a lunni e i geni
tori . discutere con loro il motivo della protes ta e, più in ge
nerale . per par lare della sperimentazione. 

La decisione di interrompere le lezioni è s ta ta presa ve
nerdì scorso, a l l 'unanimità , dal collegio dei docenti, con la 
adesione piena del consiglio d'istituto. I professori sono tor
na t i a scuola anche nel pomeriggio. Alle 15. infatti , si e svolta 
una affollatissima conferenza s tampa. A far sca t ta re la pro-
test » è s ta ta la decisione del provveditorato di inviare due 
nuovi «an ima to r i» . . 

In discussione è proprio il metodo scorret to con cui u 
provveditorato e il ministero procedono nelle nomine de; 
nuovi insegnanti che vengono spostati da un is t i tuto all'al
t ro senza tenere conto dell 'attività sper imenta le svolta fino 
a quel momento. « Ci troviamo sba t tu te in un 'a l t ra scuola — 
dice Paola Gaglianone. una delle due nuove incaricate alla 
Petrocchi — ad occuparci di discipline a noi del t u t to sco
nosciute». Le due docenti — en t rambe presenti sia la mat
tana che il pomeriggio — fanno rilevare che già prima di 
essere inviate olla Petrocchi, e rano « passa te » da un a l t ro 
is t i tuto. A none in quel caso il personale è sceso in agita
zione, ha occupato la scuola fino a quando non è a r r iva ta 
la sospensiva del provvedimento di nomina. Le stesse nuove 
Incaricate sono s ta le sollevate dall 'incarico di « a n i m a t r i c i » 
ili una scuola di Tor di Quinto, dove avevano iniziato un 
frut tuoso lavoro di sperimcniazionc. 

« N o n s t iamo lot tando contro i nostr i colleglli — spiega 
U professor Napolitano, an imatore di fotografia, duran te la 
conferenza s tampa — voghamo solamente r ichiamare l'at
tenzione sui problemi della sperimentazione, perché voglia
mo tutelar la . E queste due nomine non rappresentano a l t ro 
che un ennesimo at tacco a! metodo sperimentale, a t u t t o lo 
sforzo che insegnanti , teni tor i e a lunni s t anno compiendo». 
Alla conferenza s tampa s i n o presenti in massa anche i se
n t o r i . Sono tu t t i solidali co.: i professori. La signora Marini . 
m a d r e di un a lunno di III d:cc che sono addir i t tura pronti 
a ricorrere alle vie legali. « Xoi abbiamo campeggiato da
vant i alla scuola per poter iscrivere qui i nostri figli — dice 
Li signora Marini — perché volevamo che andassero in una 
scuola sperimentale , perché questo ist i tuto diventasse real
mente un cent ro cul turale per t u t to il quar t iere . Ci s iamo 
bat tu t i perché fossero aper t i i laboratori , perché la mensa 
funzionasse. E adesso? Adesso s tanno cercando d: mandare 
per ar ia t u t t o ». 

A por tare la solidarietà alla scuola in lotta sono venuti 
anche i genitori degli ex-alunni. La signora Gentil ini aveva 
i figli alla Petrocchi fino a due ann i fa: «Ma noi — dice — 
norì abbiamo lot tato solo per loro. Ci s iamo sforzati di coin
volgere tut t i i genitori e l 'intero quar t iere in questo lavoro 
di sperimentazione. Non siamo disposti a vedere eh» tu t to 
venga sconvolto ». 

Ma il problema della sperimentazione e delle ambiguità 
burocrat iche del m.nistero e del provveditorato non e solo 
<rlhi Petrocchi. A dimostrarlo sono insegnanti e presidi di 
fc'tri istituti sperimentali , presenti alla conferenza s tampa 
pa r solidarizzare con i colleglli. 

Alle 9.30 ci sono già tutti. 
I rappresentanti di tutte le 
classi della Petrocchi sono 
arrivati puntualissimi, ami 
molti con un buon anticipo. 
all'assemblea indetta dagli 
studenti per discutere del 
blocco della didattica. E' la 
prima volta che gli alunni. 
da soli, convocano un'assem
blea e. da soli, se la gesti
scono. Anzi — e su questo 
punto sono molto rigorosi — 
genitori e insegnanti che ti
midamente si affacciano nel
la stanza dorè si svolge la 
riunione, vengono gentilmen
te. ma fermamente allontana
ti. Unica eccezione viene fat
ta per un animatore. Può re
stare. ma in veste di « impu
tato ». Gli viene data subito 
la parola. Il professore spie
ga sinteticamente ìa situazio
ne. ricorda la differenza fra 
docenti che insegnano le ma
terie * curriculari » (cioè 
quelle tradizionali) e gli « ani
matori > che. invece, insegna
no materie corno1 ementari. 

Mentre ancora sta parlan
do il professore c'è una bre
ve interruzione. Sono arriva
te due giornaliste e gli stu
denti sono un po' diffidenti. 
Discutono per un po'. Alla 
fine votano a favore della 
presenza delle croniste. Ri
prende la parola il professo
re e. subito dopo, cominciano 
a fioccare le domande: * Per
chè se le altre scuole vengo
no distrutte dal provveditora
to. anche la nostra deve es
sere sfasciata mandandoci 
due professori che non c'en
trano nulla? >. e Perchè nes
suno ci ha interpellato? ». 
< Perchè mandano via "ani 
motori" con i quali stiamo 

lavorando già da tanti me
si? t-. Le domande si acca
vallano, qualcuno, ogni tanto. 
sembra cascare dalle nuvole 
e pone quesiti di cui si è 
discusso già per mezz'ora. 
Il « professore-imputato » ri
sponde paziente e non na
sconde un po' di imbarazzo 
quando i ragazzi fanno nota
re. con insistenza, che è sta
to scorretto non interpellarli. 
Gli interrogativi sono lutti 
molto precisi. Spesso le voci 
si soffocano a vicenda, tutti 
vogliono intervenire, chiede
re. sapere. 

Precisazione 
Ne'.l'articolo comparso do 

rr.enica sot to il tito'.o « Con-
:radd:z:on: e ri tardi nella v: 
cenda delie case IACP da ri
sanare a Tormarancia ». per 
un bana'.e refuso tipografico 
è scomparsa '.a seguente fra 
se: « Grazie a", nuovo cons.-
eìio d amministrazione (del 
l'IACP» la vicenda del I I I 
lotto era s t a t a avviata a so 
luzione. allo scopo pnmar .o 
d: salvaguardare l'incolumità 
degli ab . tan t i delie palazzine 
7 e 8 ». Dobbiamo aitresi pre 
cibare che in occasione delia 
delibera del CdA. del 27 feb 
hraio : compagni Funghi , vi
cepresidente. e Faraone, rap 
presentante del SUNIA. non 
hanno votato contro ma s: 
seno astenut i . Essi, peraltro. 
sono en t ra t i nel merito del
la delibera, par tecipando at
t ivamente alla sua definitiva 
stesura, per contribuire al
l'ulteriore tenta t ivo di risol
vere il problema senza trau
mi e ne'.la speranza d: ot te 
nere l'adesione di tut t i ì di
rett i interessati Ci scuciamo 
con i lettori per 1l'impreci
sione. 

l'ergo le undici entra la 
preside. « Come un sol uo
mo %. troppo legati alla rigi 
da disciplina delle gerarchie 
per infrangerla in questa oc
casione. si alzano tutti in pie
di. E' solo un attimo, poi 
tornano seduti, aualcuno ri
schia. altri chiedono, ma a 
voce bassissima, che la pre
side se ne vada. Piano pia
no. qualche studente si fa co
raggio e chiede, ad alta voce, 
che anche alla preside sia 
riservato il trattamento dei 
professori. Cioè, se ne deve 
andare. 

Appena uscita la preside, i 
ragazzi si affollano intorno 
alle due croniste. Vogliono 
rettificare alcune delle affer
mazioni rilasciate dall'inse
gnative. soprattutto vogliono 
clic sui giornali sia riferita 
bae la loro assemblea. La 

discussione riprende. Tutti ri 
Inidiscono che la scelta di 
quella scuola non è stata ca
suale: € Siamo venuti qui per 
fare la sperimentazione, ora. 
invece, cercano di truffarci ». 

Verso mezzogiorno suona la 
campanella. Si decide di con
cludere. Un gruppetto di gio
vani si trattiene ancora e 
scrive un documento (che nel 
pomeriggio è stato letto ed 
approvato da tutti i presenti 
alla conferenza stampa). Il 
contenuto: gli studenti sono 
solidali con i professori, ma 
anche seccati perchè sono 
stati messi da parte. « Cre
diamo fermamente che la 
scuola sperimentale abbia un 
importante ruolo di socializ
zazione e maturazione dei ra
gazzi — si legge nel comuni
cato -— pensiamo, quindi che 
sia dovere della scuola del
l'obbligo garantire alcune 

- i 

Oggi assemblea 
delle « leghe » 
a Economia e 

Commercio 
Un confronto sulle diffe

rent i esperienze, la decisione 
di aprire un dibat t i to di 
massa fra gli s tudent i uni
versitari sul rappor to s tudio 
e lavoro: questi gli obiettivi 
dell 'assemblea che si svolgerà 
s t amane , alle 10. nell 'aula I I 
della facoltà di Economia e 
Commercio. L'incontro è sta
to indet to dalle « leghe » uni
versitarie. aderent i alla fede
razione uni tar ia C G I L C I -
SL UIL. dalle cooperative u-
nivers i tane. dal consiglio 
degli s tudenti fuori-sede della 
Casa di via De Loilis. e dal 
coordinamento delle donne 
delle « leghe >». 

La riunione fra l 'altro do
vrà anche discutere la pro
posta di una assemblea na
zionale. con tu t t e le a l t re 
s t ru t tu re democrat iche del 
nuovo movimento degli stu
dent i . per stabil ire una linea 
di condot ta comune, che uni
fichi le vane esperienze di 
lotta. 

i Manifestazione 
, Un gruppo di compagni ca-
' labresi organizza un pull-
: m a n n per partecipare alla 
ì manifestazione del 12 mar-
! zo che si ter ra a Gioiosa lo-
j nica contro la mafia. Si chie

de ai compagni che volessero 
partecipare di comunicare la 
propria adesione alla sezione 
Portonaccio en t ro venerdì se
ra. Tel. 4390113. 

gresso. Un ingresso, come si 
ricorderà, piuttosto movimen
t a to : quando si presentarono 
nel novembre scorso in azien
da Rachele Borsani e Maria 
Luisa Poggi, en t rambe iscrit
te alle liste speciali, furono 
respinte dalla direzione. Poi 
la situazione fu sbloccata dal
l ' intervento del consiglio di 
fabbrica, che impose l'assun
zione delle due giovani. A 
Rachele e Maria Luisa poi 
si è aggiunta un 'al t ra ope
raia, Maria Casavecchia. an
che lì una delle poche che 
è riuscita a trovare lavoro 
con la « 285 ». 

Uà prima impressione è 
che la fabbrica né le respin
ga. né le accetti, le tolleri. 
Ma è un giudizio superficiale. 
che si dovrà modificare nel 
corso della discussione. Par
t iamo. abbiamo detto, dalle 
cose spicciole, dal fatto, per 
esempio, che le t re ragazze 
mangino così per conto loro. 
« Non dipende da noi — dice 
Rachele — / posti a tavola 
sono già prenotati da tem
po ». Parla t ranqui l lamente . 
chiedendo l'assenso delle sue 
compagne. Ma lo fa fintan
to che la « platea » è di sole 
donne. Quando arr ivano gli 
operai si fa più timida, meno 
disposta a parlare di sé e 
dei suoi problemi. Problemi 
ehe sono simili a quelli di 
t u t t e le operaie, amplificati 
pero in una fabbrica dove 
dall 'al tro secolo, fino all 'altro 
anno, non era mai en t ra ta 
una donna. « / nostri rappor
ti con gli altri lavoratori"* 
Abbiamo passato una prima 
fase se non di ostilità, certo 
di diffidenza. Non erano po
chi. e non solo in direzione. 
a pensare che non ce l'avrem
mo fatta, che avremmo fini
to, prima o poi per lasciare 
questo lavoro. E invece sia
mo ancora qui e facciamo 
di tutto, dall'inscatolamento 
dei biscotti, alla raccolta del
le ordinazioni ». Ma la dif
fidenza è davvero tu t t a fi
n i ta? « No. questo no — con
t inua Maria Luisa — Ma 
forse non si tratta altro che 
di incomprensione e incapa
cità ad affrontare tutti i pro
blemi che pone la presenza 
di donne ». 

Problemi mai posti sul tap
peto anche al s indacato. Un 
esempio: tu t t e e t re le ra
gazze hanno dei figli, anche 
piccolissimi, e per loro la
vorare significa anche dover 
pensare a chi affidare i bam
bini. in una zona in cui gli 
asili-nido sono ancora insuf
ficienti. Ma di questo nelle 
assemblee di fabbrica non si 
è mai parlato. Dalle piccole 
discussioni con i colleghi ma
gari a mensa su questi e su 
altr i temi come quello del
l 'aborto. Rachele. Maria Lui
sa e Maria hanno t r a t to la 
conclusione che « queste co
se ai lavoratori interessano 
poco ». Più peso hanno i pro
blemi sindacali, le lotte in 
fabbrica, la vertenza che è 
pa r t i t a da poco. Hanno più 
peso, insomma, i problemi 
interni della fabbrica che 
quelli esterni, che quelli so
ciali. che pure nel lavoro si 
riflettono pesantemente . 

Ma è una constatazione, 
non è det to che sia un da to 
assunto per sempre. Forse 
proprio per questo le t re ra
gazze, appena en t r a t e in fab
brica, h a n n o subito scelto 1' 
impegno sindacale. Vogliono 
contr ibuire anche loro a defi
nire la « linea ». contribuire 
anche loro a sbloccare le re
sistenze. « Il primo passo è 
stato prendere la parola in 
assemblea — dice ancora Ra
chele —. Ti assicuro che non 
è stato facile, di fronte a una 
pintea che lo sai, ti vuole 
mettere alla prova, che in 
fondo non aspetta altro che 
di giudicarti ». Il primo in
tervento in assemblea, poi le 
votazioni, poco tempo fa. per 
eleggere i membri del consi
glio di fabbrica: Rachele ha 
avuto sei voti. Molti se si 
pensa al tempo che ha lavo
ra to in fabbrica, pochi se si 
considera l ' importanza da 
tu t t i riconosciuta, a lmeno a 
parole, alla questione fem
minile. « Ma in fondo non 
mi sento ancora preparata. 
come mi hanno fatto nota
re molti ». cont inua quasi 
rassegnata Rachele. Eppure 
quei sei voti, le piccole di-
scusioni a mensa, gli inter
venti in assemblea, h a n n o 
cambia to qualcosa in fabbri
ca. mol to più di quan to forse 
non pensino le t re raeazze. 
« Hanno imposto certo pro
blemi. all'attenzione di tutti 

— dice Muzi. un operaio del 
consiglio di fabbrica —. Han
no posto probi fini, non dico 
risolti. Ma non è poco se si 
pensa che con il loro arrivo 
è stato sconvolto un vecchio 
modo di fare le assemblee. 
anche di fare politica ». 

Nessuno dice più. insomma. 
che i pochi posti di lavoro 
disoonibiii devono andare 
aeli uomini perché sono ca
po- famielia: ma ancora mol
to resta da fare, t F' un im 
pegno che ri siamo presi 
— cont inua Perini, anche lui 
del C d F —. Fin dalle pros
sime assemblee vogliamo di
scutere e analizzare altri pro
blemi. che non siano solo 
quelli dell'azienda, del nostro 
rapporto con il padrone -. 
Una testimonianza di come 
la classe operaia, anche in 
una situazione difficile, tar
tassa ta dai licenziamenti, non 
r inuncia al suo ruolo diri
gente. non rinuncia a a usci
re dalla fabbrica ». Un a l t ro 
compagno del consiglio di 
fabbrica a questo nunto ci 
rivolge una domanda : « for
se è facile per un giornale af
frontare questi problemi al
la Gentilini. una fabbrica for
te sindacalmente. Più inte
ressante sarebbee andare do
ve questi problemi non ven
gono fuori, dove, ancora le 
donne non hanno diritto né 
al lavoro ne alla parola ». 

Stefano Bocconetti 

Che cosa ha voluto dire — 
e cosa significa oggi — esse
re donna nel part i to comu
nista: questo semplicemente, 
11 tema dell ' incontro che si è 
svolto domenica pomeriggio 
nella sezione di Villa Gordia
ni. A confronto, t re genera
zioni: Camilla Ravera 
(« quando mi iscrissi al Par
tito. nel '21. non ero più una 
ragazzina: avevo più di 30 an
a n i » ) ; Carla Capponi, la 
« gappista » di via Rasella, e 
le compagne più giovani della 
sezione. 

Dopo l'introduzione di Ma
ra Mancini, responsabile del
la commissione femminile 
della sezione, dal fondo della 
sàia. gremita di donne 
e uomini di tu t te le età. si al
za una giovane bionda. Legne 
su un foglietto, un po' emo 
zionata. la sua domanda: « Il 
problema delle donne — di
ce — non è riconducibile so
lo alla mancanza di s t ru t ture , 
di lavoro. E' anche un pro
blema culturale, di testa. Tu. 
Camilla, che difficoltà hai 
avuto, in quanto donna, con 
gli altri compagni del Par
tito? » Un silenzio carico di 
rispetto segue la sua risposta: 
è la test imonianza preziosa 
di chi ha vissuto in prima 
persona t an ta par te della sto
ria del movimento operaio ita
liano. « Nel '21 — dice — io 
avevo già letto Marx, lo ave
vo s tudiato con passione: ve 
l'ho detto, non ero più gio
vanissima. Non avevo dun
que alcuna difficoltà a parla
re a discutere con Gramsci, 
con Togliatti , con Terracini . 
Entrai subito nella redazione 
di " Ordine Nuovo " e fu al
lora che cominciai ad occu
parmi delle donne, con una 
rubrica che si chiamava ap
punto. la " Tr ibuna delle don
ne ". » La fragile figura di 
Camilla, accenna un sorriso 
« Parlai , credo per la pri
ma volta in Italia, dell'abor
to prendendo lo spunto da un 
caso avvenuto in Francia. 

Beh, non posso negare che 
Gramsci fosse, allora, un po' 
perplesso su questo tema. Mi 
raccomandò un 'at tenzione 
part icolare nel t ra t ta r lo . Ma 
capite, si parla di più di cin
q u a n t a n n i fa ». 

Interviene poi Carla Cappo
ni che. con passione, ricor
da la partecipazione delle 
donne romane alla lotta con
t ro il fascismo; una storia. 
dice, fat ta di piccoli eroismi 
quotidiani di generosità sco
nosciute che non sono scrit te 
nei libri di storia ma che 
furono importantissime. La 
parola torna a Camilla Ra
vera. « Io lo so — dice — 
troppo spesso è avvenuto che 
donne intelligenti, anche nel
le nostre sezioni, fossero mes
se davant i a una macchina 
da scrivere o a un ciclostile. 
E del resto Io diceva anche 
Lenin: " g r a t t a g ra t t a un co
munis ta viene fuori un fili
steo " ». E ' un primo gran
de. caloroso applauso. Una 
ragazzina giovanissima, chie
de di par la re : in real tà il 
suo è un monologo — avrà 
si e no d ic io t t enn i — « Non 
ho niente di part icolare da di
re — esordisce — è solo che 
ti volevo dire grazie. Non mi 
vergogno a dire che sono 
commossa. Di Camilla non 
sapevo niente di niente. Oggi 
per me è davvero una " gior
na ta part icolare ". Grazie ». 
Farfuglia ancora qualcosa e 
scompare dietro le ultime 
file. 

8 marzo di festa 
e di lotta: decine 
di manifestazioni 

nella provincia 

Otto marzo giorno di fe
s ta e di lot ta : con questo spi
rito M preparano in tu t ta la 
città e in provincia decine 
e decine di manifestazioni. 
Tra le iniziative di maggior 
rilievo il corteo delle giovani 
disoccupate aderent i alla 
Cgil. Ci.il. Uil che part irà al
le 9.30 da piazza San ta Ma
ria Maggiore e M concluderà 
al cinema Savoia dove par
leranno una rappresentante 
della federazione sindacale 
unitaria e alcune operaie. Nel 
pomeriggio un 'a l t ra grande 
mani les ta / ione di tu t t e le 
donne indetta dall 'Udi: il cor
teo part irà alle 16 da piazza 
Mastai per dirigersi a pinz-
za Farnese : qui le parteci
pant i cost ruiranno la ideale 
«c i t tà delle donne» . Con 
s t ru t tu re in polistirolo saran
no allestite mense, lavande
rie collettive, consultori, asi
li nido. Tu t t e le partecipanti 
s a ranno invitate a met tere 
per iscritto, .su un cartonci
no. i loro desideri di donne 
e di c i t tadine su ciò che vor
rebbero vi fosse In ques ta 
ideale ci t tà. Delle risposte 
sarà poi da ta let tura pub
blica. 

In tan to ieri mat t ina si sono 
tenu te in diverse scuole del
la ci t tà assemblee di ragaz
ze per preparare l 'adesione 
alla manifestazione dell 'otto 
marzo. Altre manifestazioni 
si t e r r anno mercoledì mat
t ina nei luoghi di lavoro: ci 
s a r anno assemblee di lavora
trici alla Centrale del Lat
te, nei ministeri , a Pomezla, 
al deposito Atac di via Pre-
nest ina. Alle 13.30 è previsto 
un incontro al Poligrafico del
lo S ta to t r a le lavoratrici e 
la compagna Pasqual ina Na
poletano sul tema della pa
ri tà, alle 16 si t e r rà alla 
Techni ta l del Trullo un'as
semblea con Carla Capponi 
cui par tec iperanno tu t t e le la
voratrici. 

VIETATO IL CORTEO . 
DI STAMATTINA 

DEL « MOVIMENTO » 
La questura ha reso noto che 

è stato vietato il corteo in
detto per questa mattina dal 
« movimento ». che avrebbe 
dovuto part ire dall'istituto 
« Garrone » per giungere al 
liceo « Plinio Seniore ». in via 
Montcbello. La manifestazio
ne era stata organizzata con
tro il soggiorno obbligato. 
Questa misura, come si sa. 
verrà abolita assieme ad al
t re norme della cosiddetta 
legge Reale. 

ITALIA NOSTRA 
Oggi alle 18. a palazyo 

Pamphil i , via dell 'Anima 30. 
la sezione romana di « Italia 
nostra » presenterà il volume 
«Le ant ichi tà di villa Doria-
Pamphil i ». Sempre oggi, alic 
15, si svolgerà una visita gui
da ta della villa: l 'appunta
mento è all ' ingresso su via 
Aurelia Antica, numero 111. 

Convegno sull'attuazione delle leggi regionali 

Le ULSS per lo sviluppo 
della politica sanitaria 

Gli interventi del presidente della giunta Santarelli, 
dell'assessore Ranalli e del presidente della provincia 

L"_->tituz:one delle ULSSS e 
Io .«,lato di a t tuazione a '..-
vello locale delle legsi SJCÌO 
sani tar ie e assistenziali va 
ra te dalla Regione: questo il 
t ema de'.'a conferenza prò 
l inciale che si è svolta ier: 
per iniziativa della g:un:a 
de:la Pisana. Nel corco dei 
lavori sono intervenuti il pre
sidente dell 'amministrazione 
regionale. Giulio Santarell : . 
l'assessore regionale alla sa 
n: tà Giovanni Ranalli e :'. 
presidente della Provincia. 
Lamberto Mancini. Santarel
li ha det to che questo deve 
es.>ere l 'anno del passacelo 
dalla individuazione dei mez
zi d ' intervento per passare. 
.senza indugi, a quello della 
realizzazione d: una situaz.o 
ne che consenta i! soddisfa 
c:nv>r»*o delle imprescindibili 
esigenza di tutela della sa
lute. 

Dal can to suo. Ranall i ha 
rilevato che per sanare la si
tuazione ospedaliera « non 
può essere sufficiente la vo
lontà e l 'impegno della giun-
ta e dell 'assessorato alla sa
nità. Occorre una maggiore 
decisione e partecipazione re
sponsabile delle diverse com 
ponenti , dagli operatori ai 
s indacati , dai consigli di am 
m i n o r a z i o n e dei nosocomi 
alle circoscrizioni J>. 

Prendendo la parola. Man 
cini ha sottol ineato la neces 
si ta, per la tutela della sa 
Iute, di coordinare ì t re mo
ment i indispensabili di pre
venzione. cura e nab.lita-
zione. 

GIOVEDÌ' NUOVA 
MANIFESTAZIONE 

DEGLI EDILI 

Neanche lo sciopero nei <, 
cantier i d; u n a se t t imana 
fa e riuscito a piegare ti 
padronato romano e co
str ingerlo a firmare il con 
t r a t t o integrativo di lavo 
ro. G'.i ult .mi incontri 
h a n n o confermato la vo 
lontà dell'Acer « l'associa
zione dei costruttori roma
ni» di non en t r a r e nean
che nel meri to della piai- : 
taforma sindacale. Per 
questo la FLC (l'organiz
zazione uni tar ia di catego- ' 
ria» ha indet to un pae 
chet to di a l t re 15 ore d: 
sciopero, da realizzarsi en
t ro i*. 17 marzo. Di queste 
qua t t ro ore sono già sta-
te indette per il 9 marzo. 
Duran te Io sciopero di gio
vedì gli edili di t u t t o il 
Lazio convergeranno a Ro
ma per da r vita a una 
manifestazione da Por ta 
P.a a Largo di Villa Mas- ' 
s ima «li c'è la sede del
l'Ance». dove parlerà Ni
no Pagani , della segreteria 
nazionale della FLC. 

Le a l t re ore di sciopero 
sa ranno decise dalle strut
ture di zona del s indaca- ' 
to. in accordo con la 
federazione provinciale 
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Lo aveva chiesto il procuratore capo De Matteo 

Consegnato ieri al magistrato 
il rapporto sulle * carenze 

negli ospedali del Pio Istituto 
Ripa Di Meana ha riferito anche sulle violenze degli « autonomi » 

Voxson: boom gonfiato 
per mascherare la crisi 

i'' A sentire i dirigenti, la situazione dell'azienda mi
gliora di giorno in giorno, le vendite (essenzialmente 
televisori a colori) vprno a gonfie vele e la crisi è già 
dietro alle spalle. Per questo motivo negli ultimi tempi 
chiedono ai lavoratori straordinari e doppi turni ed elar
giscono eco facilità «aument i di meri to» a singoli di
pendenti. La cosa non sarebbe di per sé sconvolgente 

. (né nuova, come esempio di una certa pratica manage
riale), se non fosse che tut tora l'80'r dei 1800 lavoratori 
della Voxson è in cassa integrazione e nessun program
ma serio per il futuro produttivo dell'azienda è stato 
mes.ìo a punto. 

••• I lavoratori e il consiglio di fabbrica, inratti, al mira
colo del televisore a colori non ci credono per niente. 
Bc le cose stessero effettivamente così, dicono, invece 
di chiedere straordinari e doppi turni, si dovrebbe eli
minare la cassa integrazione o perlomeno reintegrare del 
tut to i lavoratori a t tua lmente a zero ore. Quanto ai pre
mi di produzione (aumenti di merito) elargiti genero
samente a singoli dipendenti, il consiglio di fabbrica e 
le stesse maestranze lo considerano il solito meschino 
espediente della direzione per dividere i lavoratori e 
creare consenso (at tualmente assai scarso) all 'attuale 
linea manageriale. 

Nel suo giornaletto pubblicitario la direzione Voxsrn 
parla in termini entusiastici dell 'attuale situazione: «La 
Voxson — si legge nell'opuscolo — può guardare con 
rinnovato entusiasmo al proprio futuro. Il '78 sarà l'anno 
del colore in tut t i i sensi. Colore che vuol dire più pro
duttività, più lavoro, più speranza. Forse la crisi è già 
dietro le spalle ». La stessa azienda ha fatto circolare 
un foglio interno in cui illustra « i favolosi » record rag
giunti nella vendita dei televisori a colori. 

Alla massiccia opera pubblicitaria ad uso interno ed 
esterno lavoratori e rrnsiglio di fabbrica oppongono in
vece valutazioni e dati a lquanto diversi. Le vendite dei 

: TVC sono effettivamente aumenta te tanche in vista dei 
campici iati mondiali di calcio», ma la ripresa non con
sente alci-n ot t imismo: «Tut t i i problemi di fondo più 
volte denunciati dai lavoratori - afferma un comuni
cato del C.d.F. — restano irrisolti: situazione delle pro-
gettative sempre più grave, fuga dei tecnici, mancanza 

.di programmi precisi: e. inoltre, la rete di vendita estera 
è prat icamente inesistente e quella nazionale copre un 
numero limitato di punti eli vendita. Sopra t tu t to - si 
afferma - - continua a mancare qualsiasi strategia a 
meelio e lungo termine, basata su scelte programmatiche 
e non su speranze ». 

Un rapporto dettagliato sul
lo s ta to degli ospedali roma
ni è s ta to consegnato ieri 
mat t ina al procuratore capo 
De Matteo, dal presidente del 
collegio commissariale del 
P;o Istituto. Vittorio Ripa Di 
Meana. Si t ra t ta di una rela
zione richiesta dallo stesso 
magistrato. La consegna del 
documento, infatti, fa seguito 
al colloquio che si è svolto 
sabato tra De Matteo e Ripa 
Di Meana al palazzo di Giu
stizia. Al centro dell'attenzio
ne del procuratore ci sareb
bero le carenze di personale 
non medico e i ritardi con 
cui il Pio Ist i tuto avrebbe 
proceduto all'assunzione di 
infermieri e portantini. 

Su! contenuto del rapporto 
viene mantenuto uno stret to 
riserbo, si sa soltanto che 
l'interessamento del procura
tore per !e vicende degli o-
spedali t rae origine dall'e
sposto presentato pochi gior
ni fa dal sindacato autonomo 
dei medici (SMU). Stando ad 
alcune indiscrezioni, l'avvoca
to Ripa Di Meana nella rela
zione avrebbe illustrato il 
progetto di pianta organica 
del Pio Istituto, quello per la 
definizione della pianta orga
nica del Policlinico Umberto 
I. e le modalità di assunzione 
del personale infermieristico 
e ausiliario. Come è noto, in
fatti. il Pio Istituto era s tato 
incaricato dalla giunta regio
nale di emettere le delibere 
relative all'assunzione di 300 
infermieri generici e 204 por
tant ini . 

II procuratore capo ha an
che voluto dal presidente del 
collegio commissariale notizie 
dettagliate sugli episodi di 
violenza avvenuti — per ope
ra di « disoccupati organizza
ti » guidati elal « collettivo » 
di via dei Volsci — nella se
de della commissione sanità 
alla Pisana. Come si ricorde
rà. alcuni giorni fa. un grup
po di una sessantina di « au
tonomi » impedi per alcune 
ore l'uscita dall'aula dei 
membri elella commissione e 
dei rappresentati del Pio i-
st i tuto. In quell'occasione gli 
« autonomi » rivolsero insulti 
e minacce contro la giunta e 
i membri della commissione. 

Vittima di un drammatico tentativo di rapimento un consigliere della Romana Calcestruzzi 

Con calci e urla sfugge al sequèstro 
• • •aKMaai i . l^Bai faaaMaaaaS.aaaKnaa.Maa^ 

Ezio Capofiglio,, di 44 anni, è stato aggredito ieri sera da tre banditi all'uscita del suo ufficio, in via Tor Fiorenza - La reazione 
dell'uomo ha sorpreso i malviventi che sono fuggiti - Tutti a volto scoperto e molto impacciati: erano alla loro prima impresa? 

IN ASSEMBLEA 
PERMANENTE I 

DIPENDENTI DELLA « 3F »» 

Sono partiti dalla situazio
ne della propria fabbrica per 
denunciare la « mafia ». come 
la chiamano, che governa il 
settore. Stiamo parlando della 
« 3 F ». un'azienda per la 
produzione di bare. Da due 
giorni i quaranta dipendenti 
si sono riuniti in assemblea 
permanente per chiedere il 
rispetto degli accordi, che 
prevedevano il rimpiazzo del 
turn-over, il miglioramento 
nelle condizioni di lavoro (!a 
« 3 P » è senza mensa e gli 
operai denunciano casi in cui 
da tre anni non vengono so
stituite le tute). Per risolvere 
questi problemi i lavoratori 
già alcuni giorni fa aveva
no indetto uno sciopero. Ma 
i proprietari avevano saltato 
l'« ostacolo » facendo venire 
a lavorare in fabbrica ragaz
zi. alcuni anche al di sotto 
di 15 anni, e familiari. 

ANCORA BLOCCATE 
LE SEGRETERIE 

DELL'UNIVERSITÀ' 

Proseguo, su posizioni sem
pre più rigide, l'agitazione del 
personale non docente dell'a
teneo che aderisce al Sindu, 
un sindacato autonomo. Ix? se
greterie, pur rimanendo aper
te tutti i giorni sono .semipa
ralizzate dall'applicazione ri
gida del cosiddetto mansiona
rio (in pratica non si svolgo
no le mansioni per le quali 
non si è strettamente obbliga
ti dal proprio inquadramento 
eli categoria). Ieri mattina cir
ca 300 non docenti si sono riu
niti in assemblea per affer
mare che la protesta sareb
be continuata. Le richieste a 
vanzate, al solito, riguardano 
il trattamento retributivo 

Urlando a squarciagola e 
tirando calci un Industriale 
ieri sera è riuscito a sfuggire 
a un rapimento. Si chiama 
Ezio Capofiglio, ha 44 anni 
ed è consigliere delegato del
la « Romana Calcestruzzi 
s.p.a. ». I banditi l 'hanno 
assalito a pochi metri dal 
suo ufficio, mentre stava tor
nando a casa, ma non sono 
riusciti a cat turarlo. L'im
prenditore si è messo a ur
lare at t i rando l'attenzione 
elei passanti ed ha resistito 
con tutte le sue forze nono
stante l'avessero già colpito 
violentemente alla testa, fi
no a quando i malviventi non 
hanno deciso di rinunciare 
all'impresa ed hanno fatto 
dietrofront. L'uomo poi si 
è fatto medicare in ospedale 
alcune ferite al capo giudi
cate guaribili in pochi giorni. 

Il drammatico episodio è 
accaduto poco prima delle 21 
in via Tor Fiorenza 35, dove 
ha sede la « Romana Calce
struzzi ». Kzio Capofiglio è 
uscito dall'edificio e si è di
retto verso la sua « Merce
des diesel » bianca parcheg-

Offrivano rappresentanze a patto che acquistassero « patacche » a 50.000 lire 

Truffati migliaia di pensionati 
con il miraggio di un lavoro 

« L'ora di Cìrccnwicli » e 
« Sfera 70 »: questi i due sug
gestivi nomi delle società per 
azioni dietro cui si nasconde
va una banda di truffatori 
e un gruppo eli avvocati 
pronti ad intervenire con tanto 
di carta bollata nel caso qual
che • affare » non andasse per 
il verso giusto. Undici perso
ne sono finite in galera e ai 
quattro avvocati sono arriva
te altrettante comunicazioni 
giudiziarie. 

In cosa consisteva la truffa? 
Le vittime erano scelte con 
cura: per lo più anziani pen
sionati, semi-analfabeti e han

dicappati. Si andava a casa 
loro e gli si proponeva una 
redditizia rappresentanza per 
una società che fabbricava 
orologi: un modo come un al
tro per arrotondare le pro
prie modeste entrate. Quan
do il cliente finalmente sì 
decideva, i falsi rappresen
tanti facevano firmare un ve
ro e proprio contratto: per 
ogni vendita un tanto al ven
ditore. un tanto alla società. 

Insomma, quasi una cosa 
onesta. Una clausola del con
tratto. tuttavia, prevedeva 
che per diventare rappresen
tante dell'* Ora di Green

wich » e di t Sfera '7f> * oc
correva acquistare un orolo
gio. Prezzo: tra le 40 e le 
50 mila lire. Valore reale 
(ma questo naturalmente nel 
contratto non c'era scritto) 
non più di cinquemila lire. 
L'orologio veniva mandato a 
casa dei futuri venditori tra
mite contrassegno. Chi non 
pagava riceveva immediata
mente l'ingiunzione dell'avvo
cato * compiacente » a sal
dare il elebito. Le vittime del
la truffa finora aco Ttate 
sono circa un migliaio, ma 
non si esclude che il conto 
sia destinato a salire. 

giata a pochi metri. Appena 
ha aperto lo sportello e si è 
seduto al posto di guida è 
piombata una « Giulia » bei
ge che ha speronato la vet
tura. L'industriale è sceso 
ed è stato subito assalito da 
tre banditi con il volto sco
perto, uno dei quali impu
gnava una pistola. 

A questo punto è comincia
ta la furibonda lotta di Ezio 
Capofiglio per impedire ai 
delinquenti di trascinarlo 
via. L'uomo si è messo a ur
lare a squarciagola e a tira
re calci da tutte le parti, di
sorientando gli aggressori. Il 
bandito armato ha cercato 
di stordire l 'imprenditore col
pendolo r ipetutamente alla 
testa con il calcio del'.a pi
stola, ma nel fare questo ha 
fatto sganciare il caricatore 
con i proiettili, che è caduto 
a terra. Di fronte a questo 
imprevisto i malviventi han
no deciso di rinunciare al
l'impresa e sono risaliti pre-
cipitosajnente sulla « Giulia » 
fuggendo a tut to gas. 

Ezio Capofiglio è stato soc
corso da alcuni passanti ed 
accompagnato alla clinica 
« Villa Mafalda », dove si è 
fatto medicare alcune ferite 
procurate dalle botte in te
sta dei banditi. 

Polizia e carabinieri stan
no ora indagando per indivi
duare i mancati rapitori. 
Secondo gli investigatori do
vrebbe trat tarsi di una ban
da alle prime armi, come è 
dimostrato dalla loro scarsa 
esperienza e dal fatto che 
hanno agito a volto scoper
to. Sono stati interrogati nu
merosi testimoni — primo 
tra tutt i l 'industriale — e 
gli agenti della « scientifica » 
stanno già mettendo a punto 
gli identikit degli aggressori. 

Laurea 
Il compagno David Corsi, 

della sezione San Paolo, si 
è brillantemente laureato in 
medicina e chirurgia con 110 
e lode. Gli giungano le af
fettuose felicitazioni dei com
pagni dell'» Unità ». 

fil partito1 

COMITATO REGIONALE 
E' cccivocxata par oggi «Ile 1G 

a! CR la riunione delta CRC per 
discute-e il seguente a d.g.: 1 ) an
damento della campagne de! con
gressi di sezione in rapporto agli 
sv.luppi delta situazione politico e 
all'Impegno sul tesseramento e re
clutamento: 2) bilancio del Comi-
telo reg'onole. (Mar io M a n c o ! ) . 

ROMA 
C O M I T A T O D I R E T T I V O • Alle 

ore 9 ,30 in federazione. O d g : 
iBi 'a K o della Federazione». Rela
tore Franco Cervi, della segreteria. 

DI 
si! 

ASSEMBLEA 
G I U L I O — 

uazione poli 
rione in Via del 

A M O N T I 
Alle 18 

ice, ne'.'m 
Boschetto. 

CON 
sulle 

sc-
Pa--

tecipo il compagno Fernando 
D. Giulio, dello Direzione 

CONGRESSI DI CELLULA - AE
ROPORTI R O M A N I : elle 17 .30 a 
Fiumicino «CENTRO» ( Imbe l lone) . 
SIP: alle 17 .30 a Subauguste (Bo-
nacci) . ENEL: alle 17 ,30 a Appio 
Nuovo (Trovato) . T I P O G R A F I A 
TICO: olle 9 .30 o Campo Marzio 
(Cervelli- i:) . I N A I L : al.e 16 .30 a 
Maooo ( N o - d i ) . BANCA N A Z I O 
NALE AGRICOLTURA: a l i ; 17,-15 
« Pa-io.i (Mancuso) . ACOTRAL-
L A U R E N T I N A e M U R A POR-
T U E N 5 I : alle o-s 17 a San Saba 
(Cesselcn). 5ENATO: olle 17 .30 
a Campo Morzio ( len i rce l i ; ) . 

ASSEMBLEE — T O R B E L L A M O 
NACA <VALLE F I O R I T A ^ : al.e 19 
( l a n n . . l ) . « N I N O FRANCHEL-
LUCCI ». olir 16 ,30 (C'apponi). 
V I L L A G O R D I A N I - i CASIL1NO 
23 »- alle 16 ( F i u t o ) . ROCCA DI 
PAPA: alle 18 .30 . V I L L A A D R I A 
NA alle 18 ,30 (Cerqua) . COLLE-
FERRO: •alla 17 (0:127.ano) . 

SEZ IONE R I F O R M A DELLO 
STATO — Alle 16 :n fede-azione 
gruppo lavoro strutture ammini-
str«;"one p.-ov'nc.ele (Bard ln ) . 
• R I N V I O - C O M I T A T O DI PAR
T I T O PER L ' U N I V E R S I T À ' — La 
riunicne dell'esecutivo già convo
cala per oggi e rinviato e data do 
destinarsi. 

CORSI E S E M I N A R I TEORICO-
P O L I T I C I — M O N T E V E R D E VEC
C H I O : alle 2 0 . 3 0 ( I V ) . 1 ! go
verno dell'economia» (partecipa il 
compagno Attilio Esposto del C O . 
TUSCOLANO- alle ore 18 .30 ( I I I ) 
• Dolte londcz'one del PCI i l 
V I I Congresso dell ' Internoziona-ie 
comunista» ( I . Evangelisti). 

Z O N E — « C E N T R O . : «Ile 16 
a TRASTEVERE riunione eletti nel 
distretto scolastico e ccnsulta scuo
la (Bugg' fo i ) . . O V E S T » : alle 13 .30 
•3 OSTIA L IDO segrete- e sez'on! 
X I I I e X I V (F asco-Cervel ' in i ) . 
«NORD»: a 'e 1S ? PONTE M I L -
V I O 'es^ci iab V scialo e seg-e-
tor. X X C cosc-.z OH?; e' e 1S.30 
a TR IONFALE secrncU lez.on» del 
seni,re 'o siill'u-ban sfera (Garano) . 
«CASTELLI»: al a 13 30" ad AL
BANO, sede zona, r iri 'one da. se-
ge ta r i delle sez a i' di A'b-j.io. C.v 
ste'yandolfo. Genzeno. A-.cc i , 
Mmtecompat- Ì . M: * i teporro . Vel
i e r i ( 5 Q C C O ) . « T I V O L I - S A B I N A » : 
•alle 18 e T I V O L I att.vo cittadino 
sulla sanità (Fusco). . C I V I T A V E C 
C H I A » : al'e 19 o BRACCIANO 
riunione del comprensorio sul bt-
laicio della Regione (Montino -
Della Zoppe) . 

S E Z I O N I E CELLULE A Z I E N 
DALI — FERROVIERI - DELE
GATI Z O N A E5T «Ile 17 in tede-
razione "n p-r>p?-a:'o te delle assem-
b'ce coot'ijt 'vc sez on. di zona, co'i 
Cervi. FERROVIERI - DELEGATI 
ZONA CENTRO olle 17 a Esgu'-
l ' io crii lo stessa o d g. ( M a r t i ) . 
TECNITAL: elle 17 .30 assembra 
ni Trul 'o (Rossett i ) . 

F . C . C I , — I coii^a^iii d~i e -
coli sano p-egati d, pass: e in fe-
de-rz'ona per rit ; -are urgente ma
teriale ci p-oixga.ida. • PORTA 
SAN G I O V A N N I : alle 17 nsscm-
blea degl' student. comun sti d e -
l'App'o Tiis.-o'.-"io c-ii IVa tor V -
tn'a dal'^ «ry-;to-'a n jz o.iale de \ i 
FGCI 9 E' co. iacD'o pe- da.iirri 
in iedei-azione il c o n t a t o et i — • -
tivo della FGCI roma--? • CON
GRESSI E ASSEMBLEE : ALBE-
RONE ore 15 cellula .• Auciusto». 
AC IL IA O"; 17. B A L D U I N A elle 
ore 17. N U O V O S A L A R I O ore 17 
(Ou'nta-e l l i ) . BRACCIANO o e 17 
un'!o-ia (Lue d ) . 5AMBUCI ore 20 
(Mcngardin! ) . 

DIES IRAE, 
SANCTA SUSANNA, 

OEDIPUS REX 
. ALL'OPERA 

Alle 2 0 , 3 0 in abb. alle terze re
plica al Teatro dell 'Opera dello spet
tacolo (rappr. n. 3 2 ) DIES I R A E . 
di Aldo Clementi, Achille Perini; 
SANCTA SUSANNA, di P. Hin-
demith ( in lingua or iginale) , regia 
di Giorgio Prassburger, scena e co-
«tumi di Mario Ccroli, protagoni
sta Fetida Weathers. altri inter
preti: Giuseppina Dalle Mol le , 
Amalia Naclerio. Evelyn Hanack, 
Peter Boom: O E D I P U S REX. di I . 
Stravinsky. regia di Luigi Sfluarzi-
na e Gian Pietro Calasse scena e 
costumi di Giacomo Manzo, prota
gonista Lajos Kozma. altri interpre
t i : Silvana Mazzieri . Angelo Mar
chiando Luigi Roni, Aurio Tomi-
cich. Roberto A m i * El Hage. Lo
ris Gambelli . Ivo Garrani. Maestro 
concertatore e direttore Marcello 
Panni, maestro del coro Augusto 
Parodi. 

CONCERTI 

A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A (V ia 
Flaminia. 1 1 8 - Te l . 3 6 0 1 7 5 2 ) 
Domani alle 21 al Teatro Ol im
pico concerto della viola Dino 
Asciolta con il pianista Arnaldo 
Graziosi. In programma Vivaldi , 
Bach. Zafrcd e Schubert. 

A C C A D E M I A S A N T A CECIL IA (Sa
la di Via dei Greci - Telefo
no G 7 9 . 3 6 . 1 7 ) 
(Riposo) 

I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A 
DEI CONCERTI (V ia Fracassini, 
n. 4 6 - Te l . 3 9 6 4 7 7 7 ) 
Al le 2 1 . 1 5 all 'Auditorio S. Leo
ne Magno - Via Bolzano n. 3 8 . 
lei . 8 5 3 2 1 6 - Trio di Como, mu
siche di Mozart . Mar t inu . Lolini . 
Dvorak Biglietti in vendita alla 
Istituzione. 

TEATRI 
A R G E N T I N A (Largo Argentina 

. Te l . 6 5 4 4 6 0 2 - 3 ) 
Alle 19 fam. il T . Popolare di 
*• .ma presenta « Cirano » di Ed-
~.ond Rostand. Traduzione di 
Franco Cuomo. Regia di Mauri -

• zio Scaparro. 
D E L L ' A N F I T R I O N E ( V i a Marzia

le 3 5 • Tel . 3 5 9 . 8 6 . 3 6 ) 
Alte ore 2 1 . 3 0 la Ccop. la 
Plautina direna da Serg.o Am 
mirata presenta « Spirito al
legro * di Noel Coward. Regia di 
Enzo Oe Castro. 

D E I S A T I R I (V ia di Grotlapinta. 
n. 19 - Tel. 6 5 6 5 3 5 2 - 6 5 6 1 3 1 1 ) 
Alle ore 2 1 . 1 5 . «Sognando la 
bisbetica domata », di W . Sha
kespeare. 

DE J C K V I ( V i a del MortarO. 2 2 

; Tel. 6 7 9 . 5 1 . 3 0 ) 
Alle ore 2 1 . la Compagnia di 

; Prosa De Servi d.retta da 
I Franco Ambroglini presenta: 

« Roma che non " abbozza " • 
i di Claudio Oldani . Regia di Fran

co Ambroglini. 
DELLE A R T I ( V i a Sicilia, 5 9 - Te

lefono 47SSS9S) 
I Al le ore 2 1 . 0 0 . la Compagnia 
: del Teatro Italiano presenta «Non 
,' è vero ma ci credo! » di Pep-
- pino D* Filippo. 
DELLE MUSE ( V i a Forlì n. 4 3 

Tel . 8 6 2 9 4 8 ) 
! Alle 2 1 . 3 0 iam. Fiorenzo Fio

rentini presenta: « Stregaroma > 
d: G. De Chiara e F. Fiorentini. 

1 Rcoia degli autori. 
C T I - Q U I R I N O (V ia M . Minghett i . 

n. 1 - te i . 6 7 9 4 5 8 5 ) 
(Riposo) 

CTI-Val le (V ia del Teatro Val le . 2 3 
Tel . 6 5 4 3 7 9 4 ) 
Alle 2 1 . 1 5 (am. il Teatro Sta
bile di Bolzano pres.: « Leone» 
• Lena » di Georg Buecnner. 
Rcg a di Alessandro Fcrsen. 

E N N I O F L A I A N O (V ia Santo Sta
tano del Cacco, 16 • telefo
no 6 7 9 S S 6 9 ) 
Alle 2 1 : .Pr ima» la 5 .A.T. pres : 
« I l matrimonio secondo Sve-
vo ». di Italo Svevo. Regia di 
Andrea Cam.Iteri. 

M O M G I O V I N O (V ia C. Colombo 
ang. V . Genocchi - T . 5 1 3 0 4 0 5 ) 
Alle ore 2 1 . 1 5 la Compagnia 
d retta da Alessandro NincMi pre
senta: « Ceca • Sogno, ma torse 
no • L'uomo dal fiore in boc
ca », tre aiti unici di Luigi Pi
randello. 

P A R N A S O (V ia S. Simone. 73-a 
Tel . 6 5 6 4 1 9 2 ) 
A H * ere 2 1 . 0 0 . la San Carlo 
ejl Roma presenta. < Lady Edoar

do » di F. Cuomo. A . Trionfo, 
L. Salvati. Regia di A . Tr ionlo. 

P O L I T E C N I C O T E A T R O (V ia Tie-
polo, 13-a - Te l . 3 6 0 7 5 5 9 ) 
Alle ore 2 1 , 1 5 : «Questa se
ra grande spettacolo », da Plau
to. Regia di G. Sammartano. 

S I S T I N A (V ia Sistina, 1 2 9 • Te
lefono 4 7 5 . 6 8 . 4 1 ) 
Al le ore 21 Garinei e Giovannini 
presentano « Aggiungi un posto 
a tavola ». Scritto con laia 
Fiastri. 

T E A T R O I N TRASTEVERE (Vicolo 
Moron i , 3 - Te l . 5 8 9 . 5 7 . 8 2 ) 
SALA . B » 
(Riposo) 
SALA « C » 
Al le ore 2 1 , 3 0 , la Compagnia 
. Dritto e rovescio a presenta: 

, « Occhi di specchi * di Teresa 
Pedroni. Regia di Teresa Pe-
droni 

T E A T R O T E N D A (Piazza Manci
ni - Te l . 3 9 3 . 9 6 9 ) 
Al le ore 21 concerto del gruppo 
• Musica Nova » con: Eugenio 
Bennato. Carlo D'Angiò. Tony 
Esposito. Teresa De Sio. Gigi De 
Rienzo, Robert Fix. Pippo Ccr-
cicllo. 

T E N D A O G G I « N U O V O P A R I O -
Ll » (V ia Andrea Doria ang. 
Via S. Maura - Te l . 3 8 9 . 1 9 6 ) 
Al le 21 « Prima • : la Coop. Nuo
va Compagnia di Teatro • Luisa 
Mariani » presenta: « Arcicoso si
tuazione 3 » di Robert Pinget. 
Regia di Luisa Mariani . 

SPERIMENTALI 
ABACO (Lungotevere Mel l in l 33-a 

Tel . 3 6 0 . 4 7 . 0 5 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 il Pantano pre
senta: « Amleto » di W . Shake
speare. Regia di C. Frosi. 

ALBERICO (V ia Alberico I I n. 2 9 
Te l . 6 5 4 7 1 3 7 ) 
(Riposo) 

A L B C R I C H I N O (V ia Alberico I I 
n. 2 9 . le i . 6 5 4 7 1 3 7 ) 
Alte 2 1 . 1 5 Bruno Corazzar! in: 
« L'uomo e il bambino ». Ela
borazione e regia di Mass.mo 
Mnnuclli dai diari di Arthur Ada-
mov. 

A L L A R I N G H I E R A (V ia dei Riari 
n. 8 1 - Te l . 6 5 6 8 7 1 1 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 . il Pierrot 
presenta: « I l viaggio di Mar ta» 
di Anna Bruno Novità assoluta. 
Regia deH'autr'ce 
(Ul t ima settimana) 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Via Iside ang. 
Via Labicana. 4 2 ) 
(Riposo) 

C O N V E N T O OCCUPATO (Telefo
na 5 7 9 . 5 8 . 5 8 ) 
Al le ore 2 1 . il Gruppo La Recita 
presenta: « Re-e-citazione » . 

COOP. A L Z A I A (V ia della Minerva 
n. 5 / a - Tel . 6 7 8 1 5 0 5 ) 
Abbonamento grafico 1 9 7 8 . 
Ore 18 autoformaz one interna 
sul linguaggio delle immagini: 
espressione e comun.cazione. 

I F R O T T O L A R I D I G IOCOTEA-
T R O ( V i a Scalo S. Lorenzo. 7 9 
te i . 4 9 1 2 7 4 ) 
Seminari su tecniche di anima
zione teatrale (mimo clown, ma
teriali e graf.ca f i lm) dal I jnedi 
al venerdì alle ore 2 0 . Telefo
nare delle ore 2 0 alle ore 2 1 . 

IL L E O P A R D O (Vicolo del Leo
pardo. 3 3 • Te l . 5 S S . S 1 2 ) 
Alle ore 2 1 . 1 5 . la Compa
g n a * I l Pungiglione » presenta: 
« La Gabbia » e « I l Ritorno » 
di M a n a Teresa Testi. Regia di 
G orgio Mat t io l i . 

I L SA L O T T I N O (V ia Capo d'Afr i 
ca. n. 3 2 - Te l . 7 3 3 . 6 0 1 ) 
( R i c o o i i 

L 'AL IB I (V ia di Monte Testac
elo, 4 4 • Te l . 5 7 7 . 8 4 . 6 3 ) 
Al le 2 2 . 1 5 . • Carousel » di Ti
to Ledu-c Coreografia e regia di 
Tito LedL-c. 

LA C O M U N I T À ' (V ia Zanazze, 1 
tal . 5 8 1 7 4 1 3 ) 
Al le ore 2 1 . 3 0 . « Z io Vania », 
di Anton Cccov. Adsttamer.to di 
G. Sepe. Scene di Uberto Ber-
tzeca. 

L A G U C Y A ( V i a Alessandria. 9 1 
se. 3 int. 2 • Tel . 8 5 5 4 0 6 ) 
(Domani ) 
Alle 16 sem.nario F»r attori -
ccrsi di studi teatrali per bambi
ni d.retti da Horacio Castano. 

LA P I R A M I D E ( V . Benzom 4 9 5 1 ) 
Al le ore 2 1 . l a b o r a t o r i aperto 
con la Compagnia: « La M a 
schera ». 

M E T A - T E A T R O (V ia 5. Francesco 
a Ripa. 1 2 9 , 3 . piano - telefo
no 5 S 0 6 5 0 6 ) 
Alle 19 grand diner azione tea
trale di P.ppo Di Marca idea-
azione d, Titt i Danese per Ulri
ch» Meino l l (rammenti. Lucia Va-
slhrò. interpretazione. Ore 24 
scatology. 

S P A Z I O U N O (Vicolo del Panieri 
n. 3 - T e l . 5 8 5 1 0 7 ) 
Dalle 10 alle 13 ,30 , laboratorio 
con: Bill Hermandez, Philippe 
Blancer, Clara Castellucci. 
Dalle 17 alle 24 . prove aperta 
della Coop. « Spaziouno >: « La 
leggenda del Santo Bevitore », 
di J. Roth. 

S P A Z I O DUE - C I N E T E A T R O (V ia 
Mercall i n . 5B - Te l . 8 7 9 3 7 8 ) 
Al le 1 6 . 3 0 - 2 0 laboratorio di r i 
cerca e tecnica teatrale, curato dal 
gruppo di sperimentazione dram
matica: « La pochade ». Ingresso 
libero. 

CABARET - MUSIC HALL 
A S S O C I A Z . CULTURALE « R O M A 

J A Z Z CLUB» (V ia Marianna Dio
nigi. 2 9 - Te l . 3 8 8 2 8 1 ) 
Iscrizione ai corsi di musica 
gospel e jazz per tutti gli stru
menti . Tesseramento inizio at
tività anno 1 9 7 7 - ' 7 8 . 
Ore 17: « L'improvvisazione nel 
Bcbop » corso tenuto do Tomma
so Vitale per tutti i soci. 

CENTRO J A Z Z ST. LOUIS SCUOLA 
( V i a del Cardcllo n. 13 - Telefo
no 4 8 3 . 4 2 4 ) 
(Riposo) 

EL T R A U C O (V ia Fonte del
l 'Ol io. 5 ) 
Al le ore 2 1 . 3 0 . il duo Sudame
ricano: « Le due stelle ». Dakar 
lolklore peruviano, Carmelo fol
klore spagnolo. 

CENTRI POLIVALENTI 
I L C IELO ( V i a Natale del Gran

de 2 7 - San Cosimato • Tele
fono 4 9 5 . 6 0 . 9 8 ) 
Laboratorio sulla < Giostra e I 
suoi SaMimbanki Fulminanti ». 

C O N V E N T O OCCUPATO (V ia del 
Colosseo, 6 1 ) 
Corsi di chitarra, pianoforte, per
cussioni. f lauto, basso, batteria, 
mimo-danza, espressione corpo
rale, asilo, laboratorio per bam
bini, grafica, fotografia. 

CINE CLUB 
C I N E CLUB L 'OFFIC INA • 8 6 2 5 3 0 

Alle 16 .30 . 18 .30 . 2 0 . 3 0 . 2 2 , 3 0 : 
« Quarto potere » di O. Welles. 

C I N E CIRCOLO • ROSA L U X E M -
BURG » (Ostia Lido - Telefo
no 6 6 9 . 0 6 . 1 0 ) 
Alle 2 0 : « I l ciarlatano » di J. 
Lev.is. 

F I L M S T U D I O 
S T U D I O 1 

j Alle 19 .15 . 2 0 . 3 0 . 2 1 . 4 5 . 2 3 : 
| « Frcaks » di T. Brev.ning. 
| S T U D I O 2 

Al le 1 9 . 3 0 . 2 1 15. 2 3 : « I l mo-
I stro è in tavola. Barone Franke-
I Stein » di A . VVarhol. 
.' L 'OCCHIO L 'ORECCHIO LA EOC-

CA ( T e l . 5 8 9 . 4 0 . 6 9 ) 
i Al le 18 . 2 0 . 2 2 : Fcst vai dei car-
\ toni animati « I pupazzi animati 
t di Staverich » antepr.ma. 
I P O L I T E C N I C O T E A T R O ( V i a G . 
i B. Tiepoli 13 -A - T . 3 6 0 . 7 S . S 9 ) 

Alle 19 .30 e 2 2 . 3 0 . «Sayonara» 
j di Y. Logan. 
I P O L I T E C N I C O C I N E M A • 3 6 0 5 6 0 S 
ì Al le 1 3 . 3 0 . 2 9 . 2 1 . 3 0 . «Ombre» 

CINEMA TEATRI 
A M B R A J O V I N E L L I - 7 3 1 . 3 3 . 0 8 

March colpisce ancora, con F. Ga-
sparn - A e Rivista Sai,<rr..ni 

V O L T U R N O 4 7 1 . 5 5 7 
Anche i dottori ce l'hanno, con 
G C. Scott - SA < V M 1 3 ) e R: 
vista d. scogl.are'lo 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O 3 5 2 . 1 2 3 L- 2 . 6 0 0 

I l tiglio dello sceicco, con T . M i 
liari - SA 

A l k O N t 7 8 2 . 7 1 . 9 3 L, 1 .600 
I I . . . Belpaese, con P. Villaggio 
SA 

A L w . O N E 8 3 8 . 0 9 . 3 0 U 1 .000 
Pai Garrett e Billy K id , con J. 
Coburn - A ( V M 14) 

A L F I E R I 2 9 0 . 2 5 1 L. 1 .100 
Poliziotto privato un mestiere 
difficile, ccn R. Mitchum - G 

A M B A S S A D E • 5 4 0 S 9 0 1 L. 2 . 2 0 0 
Appuntamento con l'oro, con 
R. Harris - A 

A M E R I C A - 5 8 1 . 6 1 . 6 8 L 1 .800 
I l triangolo delle Bermuda, con 
J. Huston • A 

A N I E N E 8 9 0 8 1 7 L. 1 .200 
Rivelazioni eretiche di una gover
nante 

A N I A K E S - 8 9 0 . 9 4 7 L, 1 .200 
La ragazza dal pigiama giallo, 
con D. Di Lazzaro - G ( V M 14) 

A P P I O - 7 7 9 . 6 3 8 L. 1 .300 
lo Beaa Ceste e la legione stra
niera, con M . Feldman - SA 

fscherrrii e ribalte" 
) 

VI SEGNALIAMO 

TEATRO 

i Leonce e Lena > (Valle) 
< Uuesta sera grande spettacolo » 
«Cirano > (Argentina) 
• Sognando la bisbetica domata a 

(Politecnico) 

(Satiri) 

CINEMA 
< Poliziotto privato un mestiere difficile » (Alfieri. 

Aureo) 
« lo Beau Geste e la legione straniera > (Appio) 
« Zabriskie Point » (Arcnimede, Giardino) 
< lo sono mia » (Ariston) 
«Nashville» (Ausonia) 
«Incontri ravvicinati del terzo tipo» (Barberini) 
« Che la festa cominci » (Embassy, Fiammetta) 
« G l i aquiloni non muoiono in cielo a (Europa) 
«Giul ia» (Fiamma, King) 
«Le avventure di Bianca e Bernie » (Le Ginestre) 
«Mio figlio Nerone» (Mignon) 
«Duello al sole» (Quirinale) 
« La ballata di Stroszek • (Quirinetta) 
« Quell'oscuro oggetto del desiderio » (Rivoli) 
«L'amico americano» (Roxy, Trevi) 
« Buffalo Bill e gli indiani » (al Pasquino, in inglese) 
«Frankenstein Junior» (Ulisse, Verbano) 
« Porcile » e « La ricotta » (Avorio) 
« California Poker » (Boito) 
« Il medico dei pazzi » (Clodio) 
• Un turco napoletano» (Colosseo) 
« Non rubare a meno che non sia assolutamente ne

cessario » (Delle Mimose) 
« Totò contro Maciste» (Eldorado) 
« I l braccio violento della legge n. 2 » (Mondialcine) 
« Queimada » (Nuovo Olimpia) 
«Padre padrone» (Planetario) 
«Stop a Greenwich Village» (Splendid) 
« Il sospetto di Maselli » (Tibur) 
« I l pistolero» (Trionfale) 
«Festival di cartoni animati» (L'Occhio I Orecchio 

Bocca) 
« I l ciarlatano» (Cineclub Rosa Luxemburg) 
«Quarto potere» (L'Officina) 
«Ombre» (Politecnico) 

la 

A R C H I M E D E D'ESSAI 8 7 5 . 5 6 7 
_ 1 .200 

M a r n e ore 10 Documentari -
Zabriskie Point. di M . Anton oni 
DR ( V M 18) 

A R I S T O N 3 5 3 . 2 3 0 L. 2 . 5 0 0 
l o sono mia. con 5 . Sandrelli 
DR ( V M 1 4 ) 

A R I S T O N N . 2 - 6 7 9 . 3 2 . 6 7 
L. 2 .500 

Per chi suona la campana, con 
G. Cocker - DR 

A R L E C C H I N O - 3 6 0 . 3 5 . 4 6 
U 2 . 1 0 0 

La bestia in calore, con M . Ma
gai - S ( V M 1S) 

ASTOR 6 2 2 0 4 . 0 9 L. 1 .500 
l l . „ Belpaese. con P. V i l lssgo 
SA 

A S T O R I A - 5 1 1 . 5 1 . 0 5 L. 1 5 0 0 
Dracula cerca sangue di vergine 
e morì di sete (prima) 

ASTRA - 8 1 . 8 6 . 2 0 9 L- 1 -500 
Occhi dalle stelle, con R. Ho! l -
rnar.n - A 

A T L A N T I C 7 6 1 . 0 6 . 5 6 L. 1 .200 
Guerre stellari, ccn G. L-cas - A 

A U R E O 8 1 . 8 0 . 6 0 6 U 1 0 0 0 
Poliziotto privato on mestiere 
dilf ici le. con R. Mitchum - G 

A U S O N I A D ESSAI - 4 2 6 . 1 6 0 
L. 1 .200 

Nashville, di R. Aitman - SA 
A V E N T I N O ~ 5 7 2 . 1 3 7 L. I .S0O 

Telcfon. cor» C. Bror.son - G 

B A L D U I N A 3 4 7 . 5 9 2 L. 1 .100 
New York , New York, con R. 
De N ro - S 

B A R B E R I N I 4 7 5 . 1 7 . 0 7 L. 2 . 5 0 0 
Incontri ravvicinati del terzo t ipo 
con R. Dreyfuss - A 

8 E L S I T O 3 4 0 8 8 7 U 1 .300 
Telcfon. con C. Bronson • G 

BOLOGNA 4 2 6 . 7 0 0 L. 2 . 0 0 0 
Supercolpo dei 5 Dobermann 
d'oro, con J. Francischi - A 

• RANCACCIO - 7 9 5 . 2 2 5 L. 2 . 0 0 0 
Occhi dalle sielle, con R. H o f 
mann • A 

CAPITOL - 3 9 3 . 2 8 0 L. 1 .800 
I l triangolo delle Bermuda, con 
J. Huston - A 

C A P R A N I C A - 6 7 9 . 2 4 6 S L. 1 .600 
I l professionista, con J. Coburn 
S 

C A P R A N I C H E T T A 

Doppio delitto, 
stroi3nni - G 

COLA 0 1 R I E N Z O 

6 8 6 . 9 5 7 
L 1 

con M . 
6 0 0 
Ma-

3 5 0 . 5 8 4 
L. 2 . 1 0 0 

re, con N. In nome del papa 
Mznrredi - DR 

DEL VASCELLO • S8S.4S4 
L. 1 .500 

La ragazza a due posti, con S. 
Juli.en - S ( V M 13) (L . 2 . 0 0 0 ) 

D I A N A - 7 8 0 . 1 4 6 L. I 0 0 0 
Madame Claude, cor. F. Fabian 
DR ( V M 18) 

DUE A L L O R I 2 7 3 . 2 0 7 L. 1 0 0 0 
La portiera nuda, con M . Carote
nuto - SA ( V M 18) 

EDEN - 3 8 0 . 1 8 8 L. 1 .500 
La ragazza dal pigiama giallo, con 
D. Di Lazzaro - G ( V M 14) 

2 .500 
DR 

2 . 1 0 0 
P. Noi-

1 .500 
con B. 

1.000 
Anto-

L. 2 . 0 0 0 
Carradme 

L. 2 . 1 0 0 
- DR 
U 1.600 
Belmondo 

EMBASSY . 8 7 0 . 2 4 5 L. 2 . 5 0 0 
Cha la lesta cominci, con P. Noi -
ret - DR 

E M P I R E 8 5 7 . 7 1 9 L. 2 . 5 0 0 
I l più grande amatore dal mon
do, con G. Wilder • SA 

ETOILE • 6 7 . 9 7 . 5 5 6 L. 2 . 5 0 0 
L'uovo del serpente, con L. Ul l -
mann • DR 

E T R U R I A - 6 9 9 . 1 0 . 7 8 L. 1 .200 
Ecco noi per esempio, con A. Ce-
lentano - SA ( V M 1 4 ) 

EURCINE - 5 9 1 . 0 9 . 8 6 L. 2 . 1 0 0 
L'uomo nel mirino, con C. East-
wood - A 

EUROPA - 8 6 5 . 7 3 6 L. 2 . 0 0 0 
Gli aquiloni non muoiono in 
cielo, con G. Depardieu 
DR ( V M 14) 

F I A M M A « 7 i . 1 1 . 0 0 L. 
Giulia, con J. Fonda -

F I A M M E T T A - 4 7 5 . 0 4 . 6 4 
L. 

Che la lesta cominci, con 
ret • DR 

G A R D E N 5 8 2 . 8 4 8 L. 
I l bandito e la madama, 
Reynolds • SA 

G I A R D I N O 8 9 4 . 9 4 6 L. 
Zabriskie Point, di M. 
tonioni - DR ( V M 1 8 ) 

G I O I E L L O • 8 6 4 . 1 4 9 1_ 1 .000 
Al di l i del bene e del male, 
con E. Josephson • DR ( V M 1 8 ) 

G O L D E N - 7 S 5 . 0 0 2 L. 1 .600 
L'ultimo sapore dell 'aria, con 
C. Lupo - 5 

GREGORY 6 3 8 . 0 6 . 0 0 L. 2 . 0 0 0 
L'uomo nel mirino, con C. East-
wood - A ( V M 14) 

H O L I D A Y SS8.326 
I duellanti, con K. 
A 

K I . . G 8 3 1 . 9 5 . 4 1 
Giulia, con J. Fonda 

I N D U N O 5 3 2 . 4 9 5 
L'animale, con J. P. 
SA 

LE GINESTRE - 6 0 9 . 3 6 . 3 8 
U 1 .500 

Le avventure di Bianca e Bernie, 
di VJ. Disney - DA 

MAESTOSO 7 8 6 . 0 S 6 L. 2 . 1 0 0 
In nome del papa re, con N. 
Mcnlredi - DR 

MAJESTIC - 6 4 9 . 4 9 . 0 8 L. 2 . 0 0 0 
I I gatto, con U. Tognazzi - SA 

MERCURV - 6 5 6 . 1 7 . 6 7 L. 1 .100 
Sequestro a mano armata 

M E T R O D R I V E I N 
(Riposo) 

M E T R O P O L I T A N - 6 8 6 . 4 0 0 
L. 2 . 5 0 0 

In una notte piena di pioggia 
(Prima) 

M I G N O N D'ESSAI • 8 6 9 . 4 9 3 
M i o figlio Nerone, con A . Sordi 
SA 

M O D E R N E T T A • 4 6 0 . 2 8 5 
L. 2 . 5 0 0 

Dracula cerca sangue di vergine 
e mori di sete (Pr .ma) 

M O D E R N O - 4 6 0 . 2 8 5 L. 2 .S00 
Beatriz la schiava del sesso, con 
S. Meyer - DR ( V M 1 8 ) 

N E W YORK 7 8 0 . 2 7 1 L. 2 . 6 0 0 
I l tiglio dello sceicco, con T. M i 
liari - SA 

N. I .R. - 5 3 9 . 2 2 . 6 9 L. 1 .000 
Occhi dalle stelle, con R. H o f 
mann - A 

N U O V O FLORIDA 
(Non pervenuto) 

N U O V O STAR - 7 9 9 . 2 4 2 
L. 1 .600 

Appuntamento con l'oro, con 
R. Harris - A 

O L I M P I C O - 3 9 6 . 2 6 . 3 5 L. 1 .500 
Ore 21 concerto 

P A L A Z Z O 4 9 5 . 6 6 . 3 1 L. 1.S00 
I ragazzi del coro, con C. Dur-
n'ng - A 

P A R I » 7 5 4 . 3 1 8 L. 2 . 0 0 0 
Mclodrammore. con E Montesa-
no - SA 

L. 1 .300 
madama, con B. 

con 
L. 2 . 3 0 0 

E. Montesa-

P A S O U I N O - 5 8 0 . 3 6 . 2 2 L. 1 .000 
Buffalo Bill and the Indiana (Buf
falo Bill e gli ind iani ) , con P. 
Newman - SA 

PREMESTE - 2 9 0 . 1 7 7 
L. 1 .000 • 1 .200 

Autista per signora, con F. Brion 
S ( V M 18) 

Q U A T T R O F O N T A N E • 4 8 0 . 1 1 9 
L. 2 . 0 0 0 

L'ultimo sapore dell'aria, con 
C. Lupo - 5 

Q U I R I N A L E - 4 6 2 . 6 5 3 L. 2 . 3 0 0 
Duello al sole, con 1. Jones -
DR 

Q U I R I N E T T A - 6 7 9 . 0 0 . 1 2 
L. 1 .500 

La ballata di Stroszek, con Bru
no S. - DR 

R A D I O CITY - 4 6 4 . 1 0 3 L. 1 .600 
Guerre stellari, con G. Lucas - A 

REALE 5 8 1 . 0 2 . 3 4 L. 2 . 0 0 0 
Mclodrammore, con E. Montesa-
no - SA 

REX - 8 6 4 . 1 6 5 
I l bandito e la 
Reynolds - SA 

R I T Z - 8 3 7 . 4 8 1 
Mclodrammore, 
no - SA 

R I V O L I - 4 6 0 . 8 8 3 L. 2 . 5 0 0 
Quell'oscuro oggetto del deside
rio, di L. Bunuel - 5A 

ROUGE ET N O I R - Ò 6 4 . 3 0 5 
L. 2 . 5 0 0 

Appuntamento con l'oro, con 
R. Harris - A 

ROXY - 8 7 0 . 5 0 4 L. 2 . 5 0 0 
L'amico americano, con B. Ganz 
DR ( V M 14) 

ROYAL - 7 5 7 . 4 5 . 4 9 L. 2 . 0 0 0 
I l triangolo delle Bermude, con 
J. Huston - A 

S A V O I A - 8 6 1 . 1 5 9 L. 2 . 1 0 0 
In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

SISTO (Ostia) 
I nuovi mostri , con A . Sordi 
SA 

S M E R A L D O - 3 5 1 . 5 8 1 L. 1 .500 
Indians. con ì. V.'hitmore - A 

5 U P E R C I N E M A 4SS.49S 
L. 2 -500 

L'uomo nel mirino, con C. Etist-
v/ood - A 

T I F F A N Y 4 6 2 . 3 9 0 L. 2 . 5 0 0 
La vergine e la bestia, ccn J. 
Reynaud - DR ( V M 18) 

T R E V I 6 8 9 . 6 1 9 L. 2 . 0 0 0 
L'amico americano, con B. Ganz 

DR ( V M 1 4 ) 

T R I O M P H E 3 3 8 . 0 0 . 0 3 L. 1.S00 
I I . . . Belpaese, con P. Vil!a53 ;o 
SA 

ULISSE - 3 3 3 . 7 4 4 
L. 1 .200 - 1 .000 

Frankenstein junior, con G. W i i -
dcr - SA 

U N I V E R S A L - 8 5 6 0 3 0 L. 2 . 2 0 0 
I I figlio dello sceicco, con T. M i 
liari - SA 

V I G N A CLARA - 3 2 0 . 3 5 9 
L. 2 . 0 0 0 

Occhi dalle stelle, con R. Hof l -
man - A 

V I T T O R I A • 5 7 1 . 3 5 7 L. 1 .700 
L'ultimo sapore dell'aria, con 
C. Lupo - S 

SECONDE VISIONI 
6 2 4 . 0 2 . 5 0 L 4 5 0 A B A D A N 

(R posa) 
A C I L I A 605 .00 .49 L. 8 0 0 

La casa sulla collina di paglia. 
con U. K.er - G ( V M 18) 

A D A M 
(R :poso) 

AFRICA D'ESSAI - 8 3 8 . 0 7 - 1 8 
U 7 0 0 - 8 0 0 

La pantera rosa sfida l'ispettore 
Clouseau. con P. SeKers - C 

ALBA 5 7 0 . 8 5 5 «- :>00 
Caccia zero: terrore del Pacifico, 
con H. Fuiioka - A 

A M B A S C I A T O R I - 4 8 1 . 5 7 0 
L. 7 0 0 - 6 0 0 

Che dottoressa ragazzi, con F. 
Bcnussi - S ( V M 18) 

APOLLO 731 33 0 0 L. 4 0 0 
Per amore di Cesarina, con VV. 
Cri.ari - C 

A Q U I L A - 7 5 4 . 9 5 1 L. 6 0 0 
Il prossimo uomo, con S. Con-
nery - DR 

A R A L D O - 2 5 4 . 0 0 5 L. 5 0 0 
Sandokan alla riscossa, con K. 
Bedi - A 

A R I E L • 5 3 0 . 2 5 1 L. 7 0 0 
Sherlock Holmes: soluzione sette-
percento, con A . Arkin • SA 

AUGUSTU5 - 6 5 5 . 4 5 5 L. 8 0 0 
New York New York, con R. 
De Niro - 5 

A U R O R A 
I duri 
Scott -

A V U r t l O 

3 9 3 . 2 6 9 
Oklahoma, di 

A 
D'ESSAI 

L. 7 0 0 
con G. C. 

con B. Loncar 

7 7 9 . 8 3 2 
L. 7 0 0 

- La ricolla, di P.P. Pa-
DR ( V M 13) 
8 3 1 . 0 1 . 9 8 L. 7 0 0 

Poker, con E. Gould 

Porcile 
solini -

BOITO -
Calilornia 
DR 

BRISTOL - 7 6 1 . 5 4 . 2 4 L. 60C 
I violenti di Roma bene, con A . 
Scbalo - DR ( V M 15) 

B R O A D W A Y - 2 8 1 . 5 7 . 4 0 L. 7 0 0 
I nuovi mostri, con A . Sordi 
SA 

C A L I F O R N I A - 2 8 1 . 8 0 . 1 2 L. 7 5 0 
(Riposo) 

CASSIO 
Swcct lov 
( V M 18) 

CLODIO - 3 5 9 . 5 6 . 5 7 L. 7 0 0 
Totò il medico dei pazzi - C 

COLORADO • 6 2 7 . 9 6 . 0 6 L. 6 0 0 
(Non pervenuto) 

COLOSSEO - 7 3 6 . 2 5 5 L. 6 0 0 
Totò un turco napoletano - C 

CRISTALLO - 4 8 1 . 3 3 6 L. SOO 
La segretaria privata di mio pa
dre. con M . R. Omeggio - S 
( V M 14) 

DELLE M I M O S E - 3 6 6 . 4 7 . 1 2 
L. 2 0 0 

Non rubare a meno che non sia 
assolutamente necessario, con J. 
Fonda - SA 

DELLE R O N D I N I - 2 6 0 . 1 5 3 
L. 6 0 0 

(Riposo) 
D I A M A N T E - 2 9 5 . 6 0 6 U 7 0 0 

Sahara Cross, con F. Nero - A 
DORIA • 3 1 7 . 4 0 0 L. 700 

L'orca assassina, con R. Harris 
DR 

ELDORADO - 5 0 1 . 0 6 . 2 5 L. 4 0 0 
Totò contro Maciste - C 

ESPERIA - 5 8 2 . 8 8 4 L. 1 .100 
Indians. con J. Whitrr.ore - A 

ESPERO • 8 6 3 9 0 6 L. 1 .000 
Una spirale di nebbia, con M. Po
rci - DR ( V M 18) 

FARNESE D'ESSAI • 6 5 6 . 4 3 . 9 5 
L. 6 5 0 

La montagna sacra, di A . Jodo-
rov.iky - DR ( V M 18) 

G I U L I O CESARE - 3 5 3 . 3 6 0 
L. 6 0 0 

Paura in citta, con M M e i : - DR 
( V M 15) 

H A R L E M 6 9 1 . 0 8 . 4 4 U 4 0 0 
(R yeso) 

H O L L Y W O O D - 2 9 0 . 8 5 1 L. 6 0 0 
(Non pervenuto» 

JOLLY - 4 2 2 . S 9 8 L. 7 0 0 
La ragazzina parigina, ccn S. Cre
sci - S ( V M 18) 

MACRYS D'ESSAI - 6 2 2 . S 8 . 2 5 
L. S 0 0 

Bel Ami l'impero del sesso, con 
H. R c e r s - S ( V M 18) 

M A D I S O N 5 1 2 . 6 9 . 2 6 L. 8 0 0 
U n i 4 4 Magnum per l'ispetlor» 
Callaghan. c c i C. Eest.-ocd - DR 
( V M 18) 

M I S S O U R I (ex Leblon) • 5 5 2 . 3 3 4 
L. 6 0 0 

L'urlo di Chen terrorizza anche 
l'occidente, cor. B. Lee - A 

M O N D I A L C I N E (ex Faro) L. 7 0 0 . 
I I braccio violento della legge 
n. 2 , con G. Hackman - DR 

M O U L I N ROUGE (ex Brasil) 
5 5 2 3S0 
I cannoni di Navarone, con G 
Peck - A 

N E V A D A - 4 3 0 . 2 5 8 U 6 0 0 
La belva col mitra, con H. Ber-
ger - DR ( V M 1S) 

NIAC/VRA 6 2 7 . 3 5 4 7 L 2 5 0 
Panico rel lo stadio, co- C He 
stori - DR 

N O V O C I N E 
Toto Peppino e le fanatiche - C 

N U O V O • 5 8 8 . 1 1 6 L. 8 0 0 
Come accadde la prima volta 

N U O V O O L I M P I A (Via in Luci
na. 16 • Colonna) 6 7 9 . 0 6 . 9 S 
Queimada, con M . Brando - DR 

O D E O N • 4 6 4 . 7 6 0 L. 5 0 0 
Il medico e la studentessa, con 
G. Guida - S ( V M 18) 

P A L L A D I U M - 5 1 1 . 0 2 . 0 3 L. 7 5 0 
Oh! Seralina, con R. Pozzetto - S 
( V M 18) 

P L A N E T A R I O • 4 7 5 . 9 9 9 8 L. 7 0 0 
Padre padrone, dei Taviani - DR 

P R I M A PORTA • 6 9 1 . 3 2 . 7 3 
L. 6 0 0 

Oedipus Orca, con R. Nichaus 
DR ( V M 18) 

RENO 
(Non pervenuto) 

R I A L T O - 6 7 9 . 0 7 . 6 3 
Chi giace nella culla 
Ruth?, con S. 
( V M 14) 

RUBINO D'ESSAI 
10 sono il più 
Clay - DR 

SALA UMBERTO - 6 7 9 . 4 7 . 5 3 
L. 500 600 

11 signor Robinson mostruosa 
storia d'amore e d'avventure, con 
P. Villaggio - C 

SPLENDID - 6 2 0 . 2 0 5 L. 7 0 0 
Stop a Greenwich Village, con L. 
Baker - DR ( V M 14) 

T R I A N O N - 7 8 0 . 3 0 2 L. 6 0 0 
La dolcissima Dorothea, di P. 
Flcishmann - S ( V M 18) 

V E R B A N O - 8 5 1 . 1 9 2 L. 1.000 
Frankenstein Junior, con G. Wi l 
der - SA 

L. 7 0 0 
della zia 

V.'inters - DR 

- 5 7 0 . 8 2 7 
grande, con C. 

VELLETRI 
STADIO COMUNALE 

Dopo 15 anni torna i! 

CIRCO MEDRANO 
Questa sora ore 21 

Serata di gala 
dello spettacolo 

più divertente del. anno 

Da domani tutti i g-.orn: 
2 spettacoli• 

ore 16 e ore 21 

Visita al p.ii va.-,to zoo 
viaggiante fon il eorilla 
Katanga dalle ore IO ir. 
p ò . . 

Ampio parch^zzio 

» B R I N D I S I C I T Y " Centro citta* tra le vie De Gasper i_ Da 1 m az i a . . L i g u r i a 

P A L A Z Z I P E R A B I T A Z I O N I . U F F I C I . C O M M E R C I O . T U R I S M O . B A N C H E 

B U S I N N E S C E N T E R - LOTTIZZAZIONE VINAL 

V E N D O N S I L O T T I E F A B B R I C A T I I N T E R I 
S I E S A M I N A N O R I C H I E S T E D I F I T T O P E R E N T I 
I M M O B I L I A R E B R I N D I S I , VIA DALMAZIA I . BRINDISI 
T E L . 0 8 0 / 4 8 15 17 0 8 0 / 4 8 15 1 8 0 8 3 1 / 2 3 4 0 6 t 
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Mentre la Juventus, smentendo i suoi detrattori/ continua a navigare sicura 

La Roma e la Lazio ancora in altalena 
Il Napoli punta deciso alla zona Uefa 

fca_ .**. .•*»«»* ly . *^* * * . *» 

Milan e Torino non mollano - Il Pescara riapre 
il capitolo salvezza • L'impegno del CONI per le 
attrezzature deH'« Olimpico » (teloni compresi) 

ROMA — Coloro che ave 
I vano t a r t u f a l o di cnt'ciu* 

la Juventus di Coppa oono 
serviti Sarà pure stata orai 
ta. ma l'obiettivo era qucl.o 
di uscire col minimo danno 
da Amsterdam. C e riuvjitH, 
ma i palat i . . fini hanno ir, 
vaporato amaro avendo Idea
lizzato un sogno. Il cammi
no in campionato prosegui*. 
cosi, spedito Rettela ha se 
guato dì nuovo. 1 bianconeri 
sono apparai in salute. L* im-

i co neo e venuto da Tardetti. 
I che appare alquanto nervoso 
j e s: e fatto espellere( la sua 
i p r imi espulsione da quan

do è in serie A). Ma la ve
n t a è che il giovane hian 
conerò ha bruciato le tappe 
della sua verde carriera Che 
accusi qualche scompenso e 

# MURARO, vanamente contrastato da Galdiolo, con un gran colpo di testa segna il gol che darà all'Inter la vittoria 
sulla Fiorentina. Per CALLI proteso in uscita non ci sarà nulla da fare 

All'italiano Burini 
lo slalom di Jahorina 

JAHORIN\ — Roberto Bu 
nni ha vinto la gara di sla
lom di Jahorina. valida per 
la coppa Europa, disputata 
su un percorso ghiacciato e 
rapidissimo che ha caudato 
molte cadute e numerosi ri
tiri. Al quarto e al munto 
posto altri due italiani: Pon-
cet e David. 

Vicini rifiuta le barricate per superare il turno del torneo « Espoirs » 

Gli «Under 21» a Manchester 
faranno filtro a centrocampo 

Il tecnico azzurro rimpiange l'esperienza di Manfredo
nia - Sono stati convocati in extremis Marangon e Tavola 

Dal nostro inviato 
MANCHESTER — La co

mitiva degli « Under 21 » di 
Azelio Vicini ha raggiunto 
Manchester, cuore dell'In
ghilterra. in formazione piut
tosto rammendata . Il cam
pionato lia infatti costretto i 
tecnici azzurri ad operare 
frettolose convocazioni sosti
tutive nella notte di domeni
ca per rimpiazzare gli infor
tunati Manfredonia e Ferra
no . Come dire che dei due 
htop*>er di questa rappresen
tativa finirà per giocare Ca
nuti . che pure nell 'Inter agi
sce ormai da tempo nei pan
ni del marcatore d'ala. Vici
ni ha chiamato il vicentino 
Marangon. giovanissimo ter
zino. e l 'atalantino Tavola. 
Avrebbe voluto chiamare an
che il bolognese Garut i ma 
nessuno è stato in grado di 
rintracciarlo. 

Neppure Chiodi si è pre
sentato al raduno di Milano 
perchè colpito da stato feb
brile. mentre il portiere del
la Fiorentina Galli raggiun
gerà Manchester soltanto og
gi. dopo i funerali del padre. 
A completare un panorama 
non certo incoraggiante, il 
professor Branzi ha confer
mato i piccoli acciacchi di 
Canuti . Galbiati e Cabrini. 

Nella consueta conferenza 
s tampa con i giornalisti al 
seguito. Vicini ha evitato gli 
atteggiamenti di vittimiamo. 
Degli inglesi ha detto: a Si 
presenteranno con un volto 
inedito. Saranno certamente 
ricchi di buoni talenti. Ba
sta vedere quel che hanno 
combinato con la Norvegia e 

con la Finlandia: hanno se
gnato 14 gol e mi pare che 
come credenziali siano più 
che sufficienti ». 

Teme — hanno chiesto — 
il forcing degli inglesi? « Non 
più di tanto. Le squadre bri
tanniche attaccano ormai per 
mentalità acquisita. I loro 
giovani poi mi sembrano an
cora più aggressivi. Noi non 
dovremo far barricate. Rin
tanarci tri area sarebbe er
rore tattico gravissimo, lo ai 
ragazzi dirò di tamponare 
sulla trequarti. Sarà anche 
più facile rilanciare la con
troffensiva ». 

Vi toccherà riabilitare il 
calcio italiano dopo la disa
strosa esibizione di Wem-
bley... ((Andiamoci piano con 
certi paragoni. La partita 
della Nazionale maggiore io 
non l'ho vista. Comunque, al 
di là di qualsiasi interpreta
zione. mi piace sottolineare 
come Bearzot abbia centrato 
l'obiettivo dell'Argentina. 
Vorrei fare altrettanto con 
la " Under 21 "... ». 

Le defezioni dell'ultima ora 
modificano i vostri orizzon
ti? « Vedremo di cavarcela lo 
stesso. Mi preoccupa l'assen
za di Manfredonia. E' un ele
mento piuttosto esperto in 
un ruolo chiave. Il giovanot
to della Lazio mi sarebbe sta
to utilissimo in una partita 
di combattimento ». 

Di formazione evidente
mente non si parla. Vicini 
scioglierà ì propri interroga
tivi oggi a mezzogiorno dopo 
l 'allenamento di rifinitura. 
Sembra comunque certo l'im
piego di un marcatore ag

giunto per contrastare la 
prevedibile aggressione in
glese. Un'aggressione a quat
tro punte. In porta la maglia 
è di Galli, mentre il pacchet
to arre t ra to potrebbe contare 
su Galbiati come libero e su 
Collovati. Cabrini e Canuti 
come difensori puri. Il cen
trocampo avrà senz'altro Pa
trizio Sala, aggregato alla 
comitiva appunto in vista di 
questo gravoso impegno uffi
ciale. Agostinelli e Di Barto
lomei. L'attacco, scontato 
l'impiego di Paolo Rossi, do
vrebbe completarsi con il pe
rugino Bagni cui però fan
no concorrenza anche Fanna 
e Giordano. Resta, come si 
diceva, il problema del di
fensore aggiunto. Chi potreb-
lx* essere? Forse Baresi che 
nell 'Inter si è meritato am
pia fiducia. 

Sul fronte degli inglesi c'è 
da registrare la convocazione 
di Corrigan del Manchester 
City in sostituzione del por
tiere Middleton che. unita
mente al centrocampista 
Reid. ha ot tenuto il permes
so di giocare con la propria 
squadra una partita della 
Lega inglese programmata 
per domani. Anche i tecnici 
britannici come Azeglio Vi
cini. sono dunque alle pre
se con problemi di schiera
mento. Pare infatti certo che 
oltre a Middleton e Reid 
mancheranno persino i due 
centrocampisti del West 
Bromwich Albion. Sta tham 
e Reiris, infortunatisi piutto
sto seriamente in campiona
to. 

9* ni. m. 

• AGOSTINO DI BARTOLOMEI riprende il suo posto in 
squadra nella nazionale Under 21. Un ritorno importante 
per la squadra di Azeglio Vicini, che proprio nell'amichevole 
di Firenze, contro la Finlandia, ha denunciato l'assenza di 
un uomo come Agostino, che sapesse orchestrare il gioco 
degli azzurri 

Viva attesa a Milano per gli « europei » di atletica indoor 

Mennea la certezza, Raise la speranza 
Nel salto in alto due «giganti»: Beilschmìdt e Yascenko - Anche a Praga il velocista pugliese punterà sui 400 m. 

Dalla nostra redazione 
MILANO - tR.M.) — Scontro 
di « giganti *> ai campionati 
europei indoor nel salto in 
alto. In campo maschile vi 
sarà Rolf Beilschmìdt. e-
scmplare interprete dello sti
le ventrale. Il tedesco della 
RDT non è ancora in perfetta 
forma, ma eer tamente sarà 
caricalissimo per l'appunta
mento milanese. Per Erminio 
Azzaro. responsabile dell'al
to italiano, si vincerà su mi
sure a t torno a 2.30. In linea 
teorica quindi non ci dovreb
bero essere spazi per Oscar 
Raise. il magnifico saltatore 
azzurro che ha appena porta
to il record nazionale alla 
notevole misura di 2.24. Tan
t a impresa il torinese l'ha 
realizzata a Tnnec . Cecoslo
vacchia. dove ha vinto IH ga
ra dell'alto davanti all 'altro 
azzurro Bruno Bruni «2.22». 

I.a misura di 2.24 è record 
Italiano indoor ed è pure 
prestazione migliore del re
cord all 'aperto che è detenu
to dal toscano Riccardo For
tini con 2,23. Con 2.24 co
munque si può salire sul po
dio Basta pensare che l'anno 
scorso, a San Sebastiano. 
vinse il polacco campione o-
ltmpieo Jacek Wszola con 
2.25 davanti a Rolf Betlsch-
midt e all'olandese Ruud 
Wielarì. entrambi a . quota 

Dunque Beilschmidt. Raise 
e Wielart. Ma ci sarà anche 
Il prodigio sovietico Ya-
•chenko, primatista mondiale 
assolute. H*i corso dei recen

ti campionati sovietici « in 
door» Yaschenko e Grmoriev 
iianno concludo con !a stessa 
misura, 2.26. I due formidabi
li atleti hanno superato Sen-
yukov. campione europeo in 
door due anni fa a Monaco 
di Baviera, che si e fermato 
a quota 2^24. 

Nel gioco deUe medaclie 
dovrebbe anche ent rare il te
desco deila RFT Wolfgang 
Kilhng. recente autore di uno 
splendido 2.28. Con questa 
misura Killing ha eguagliato 
il record europeo di Gngo-
nev. Di Killing tut tavia non 
si conoscono le doti di com
petitività ed è quindi difficile 
dire se sarà capace di ripete 
re l'eccezionale prestazione in 
una UZZA all 'ultimo respiro 
qual è un campionato euro 
peo. 

Il martedì .successivo alla 
conclusione desi; « europei » 

altra srande gara dell'alto in 
Europa Usa. Qui sarà in lizza 
il piccolo Franklin Jacobs. 
piccolo. 2iova ripeterlo, per 
ciic il saltatore americano è 
al to appena 1.73. E* quindi 
l 'atìeta che ha :1 miglior dif
ferenziale t ra misura rag
giunta e altezza. Jacobs. il 27 
cennaio a New York, ha ot
tenuto il record mondiale 
« indoor» con un fantastico 
vo.o a 2.32. Il differenziale è 
n;entemeno che di 59 centi
metri! 

Il salto in alto sarà quindi 
senza dubbio protagonista 
quasi asso.uto nel festival 
milanese dell'atletica leggera. 
I protagonisti vantano misure 
clic parlano da sé e. salvo 
« defaillances -> da « stress » 
«l'alto è gara lunghissima», e 
facile immaginare prestazioni 
d: grandissimo livello tecnico 

sport - flash - sport 
• SPORT E FORZE A R M A T E — < 
Lorella Rot t i nella categoria ra- i 
gazze e Andrea Marostica in quel- I 
la ragazzi hanno vinto il concorto | 
« Esercito Scuola » ta cui lase f i - j 
naie, abbinata ai campionati italia
ni di erosi, si è svolta a Treviso 
organizzata dalla divisione « Fol
gore ». 

• CALCIO — La nazionale di cal
cio sovietica ha sconfitto per 2-1 
in una partita amichevole dispu
tata a Poiticrs una selezione della 
Francia centro-occidentale. 

• P A T T I N A G G I O — Sulla pista 
di Helsinki la ventisettenne sovie
tica Tatiana Averìna ha conquista
to il t itolo mondiale di pattinag
gio veloce. Nelle tre precedenti edi
zioni dei campionati la Averina 
aveva conquistato la medaglia d'ar
gento. 

• C ICL ISMO — L'olandese Cer-
rie Knetemann ha vinto la secon
da tappa della Parigi-Nizza di ci
clismo Creteil-Auxerrt di 2 0 1 chi
lometri, rafforzando il suo primato 
in classifica generale. 

e spettacolare. 
Pietro Mennea e in grandi 

condizioni e sui 400 metri, 
quat t ro curve visto che le 
piste indoor sono di 200 me
tri. e il gran favorito per la 
conquista del titolo continen
tale. Il campione d'Europa 
dei mezzo giro all 'aperto e 
intenzionato a insistere sulla 
dura distanza dei 40C e non 
c'è niente di meglio che ini
ziare d'inverno con una pro
va impegnativa ai chiuso. 
P.etro si e « assaggiato » al 
Palasport una sett imana pri
ma e ha centrato due primati 
mondiali, sia pure su distan
ze inconsuete al coperto e 
ouindi valutabili unicamente 
sul piano de! a test ». L'atleta 
pugliese si è cimentato sui 
2Co, dove ha corso in 21"*11. e 
sui 300 dove ha fatto un ec
cellente 32"84. Nella distanza 
p.ù breve Pietro ha eguaglia
to i: primato, in quella più 
lunea l'ha miz'.iorato di 1"I6. 

Mennea quindi in gran 
forma e deciso a vivere una 
stagione piena di risultati 
Quest 'anno infatti il calenda
rio prevede l'importantissimo 
appuntamento di Praga, dove 
saranno disputati i campio
nati europei all 'aperto. Men
nea e campione dei 200 me
tri. ma stavolta mirerà pro
babilmente alla gara più lun
ga. E non è da escludere che 
non possa anche puntare alla 
staffetta del miglio. Marcello 
Fiasconaro ha infatti annun
ciato il rientro. SI farà ope
ra re ai tendini a Pavia, dal 
professor Boni, e quindi si 
riproporrà, con rinnovato 

impegno, all'atletica l e d e r à 
italiana. Enzo Rossi, uno cici 
tre responsabili tecn.u de^a 
Fidai, ha molta fiducia in 
Marcello e conferma che la 
federazione lara tutto u po*> 
cibile per aiutare i. c.imp.o 
ne. 

Niente più ru?by quindi 
per Fia-conaro ma ancora i! 
« tar tan >>. che non e il pruno 
amore, ma senz'altro l'amore 
più tenace. Se l'ex primatista 
mondiale rìeeii 800 dovesse 
farcela la staffetta del miglio 
azzurra diverrebbe subito 
formidabile, con Pietro Men
nea. Alfonso Di Guida. Ro-
bertino Tozzi e — appunto — 
Marcel'o. Per Mennea. per 
tornare al campione più 
rappresentativo. .vagone 
densa e ricca di impegni II 
primo è immediato e sarà 
già un « test ». importante e 
propiziatorio, dal quale può 
darsi, che dipenda il futuro 
del campione ancora i .200 
oppure la distanza dopp 'a 0 

Totocalcio: 
i « 13 » vincono ! 

53 milioni i 
i 

ROMA — La direzione del ! 

Totocalcio comunica ì vinci
tori e le quote dell'ultimo 
concorso: ì « 13 » sono 31 e 
vincono 53 milioni 765 mila 
300 lire. I a 12 *» sono 1 357 e 
vincono 1 milione 228 mila 
200 lire. 

pine comprensibile Le diret
te rivali. Milan e Tornio, so 
pritttutto, hanno risposto be
ne. andando a conquistale 
due punti in trasferta, ri
spettivamente a Foggia e a 
Genova. Il Vicenza ha. di-
vece, perduto la bat tuia e. 
cosa ben più grave, proprio 
m casa, ad opera dell'Aia 
lauta Verità vuole che il 
dica come la « moviola » ab 
bla dimostrato che il .< m i 
ni » del vicentino Cenili fos-
.-,f del tutto involontario, il 
rigore, in pratica, non c'era 
E buon per ì lanieri che poi 
ci sia stata l'autorete di M'*i. 
altrimenti ci sarebbe potu
ta uscire la sconfitta beli i 
Ma al t ret tanto certo e .-ne 
il Vicenza incomincia a uri 
strare 1 segni dell'usura S-> 
si t rat t i di segni o di qual
cosa di più. ce lo potrà cmv 
l'incontro di domenica pro^ 
sima all'u Olimpico » contri) 
la La/io 

E a proposito di Lazio. :i 
discorso chiama in cauvt l'i 
lotta per non retrocedere 11 
l'escara, battendo i bianca'.-
/.uni. e con la coincidenza 
delle sconfitte del Bolo-ma. 
del Foggia, della Fiorentina 
e dello stesso Genoa, ha ria
perto il capitolo. La cosa ci 
fa immensamente piacer.*. 
perché vedremmo volentieri 
salvarsi ì simpatici abruzzi; 
si Stupisce, invece, il capi
tombolo dei bolognesi, che 
pur accampano l'attenuante* 
delle mancanze di Cresci e 
Chiodi. Il fatto è che il gros
so sforzo degli uomini ot 
Pesaola (sette turni utili: 11 
punti) , per uscire dalle pe
ste, sta incominciando a !a 
sciare il segno. La prima bat
tuta d'arresto era venuta a 
Perugia, ed ora ha avuto i:i 
conferma col Verona, a sot
tolineare un vero e propno 
disagio E domenica prossima 
trasferta a Tor ino -

Fiorentina e Foggia non 
stanno meglio. Ma se par 1 
« viola » l'impresa contro 1 In
ter sembrava impossibile (il 
gol di Sella è stato soltanto 
una... chimera), ai foggiani 
la possibilità di un pari ?o'. 
Milan veniva accreditata. Ma 
le novità non si sono /eri-
ficate soltanto in coda, oonsl 
anche a centroclassifica. Il 
Napoli ha scavalcato il Pe
rugia, la Roma ha sorpas
sato la Lazio, mentre il Ve
rona sta diventando l'ospite 
incomodo. Il Napoli pun ta 
chiaramente alla zona UEFA. 
Ci starebbe dentro da un 
pezzo, sol che avesse conqui
stato i dovuti punti in casa. 
La « rivoluzione » strut turale 
apportata da Di Marzio era 
però impossibile che potessi* 
dare frutti vistosi. E' troppo 
presto ancora. Ma domeni
ca. nel dopo partita, ci pare 
che il tecnico partenopeo 
abbia detto alcune frasi ri
velatrici. Se nella prossima 
stagione non reperiremo al
meno un paio di grcssi g. ) 
calori. — questo il senso delle 
sue parole — il Napoli con
tinuerà a lottare per posi
zioni di rincalzo. Intanto pe
ro dell'ottimo lavoro è stato 
fatto. Feriamo e il suo stafi 
hanno compreso che blso 
gnava dare la possibilità a 
Di Marzio di lavorare tran
quillo. Il pubblico — gliene 
va dato at to — è s tato am
mirevole. anche quando i 
suoi beniamini avrebbero ma
ri tate ì.. rischi. Non c'è duo-
bio che Di Marzio sia un 
tecnico da confermare au 
occhi chiusi. E il pronto ri
scatto di Capone ci pare va
da proprio in direzione ri»*l 
r innoto del contratto. 

Le due romane hanno Vis
suto vicende diverse. La Ro
ma — complice anche il nu
bifragio — non ha potuto ixr 
pesare la maggiore t e d i c i 
dei Di Bartolomei, dei De 
Sisti. degli Ugolotti. Ma. for 
se. tutto sommato ha l a ' t o 
bene ad accontentarsi di un 
punto. Abbiamo chiesto al 
CONI !e ragioni della man
cata utilizzazione dei teloni. 
Ci è stato risposto che se 
debbono essere le società a 
richiederne l'uso, il loro sta
to di efficienza va control
lato. Così come vanno effet
tuati tutt i quei lavori aile 
attrezzature dello stadio IVI*-
di WC, impianto elettrico. 
panchine, ecc t. Insomma lo 
impegno del CONI c'è. ve 
dremo se ^arà man tenu t i 
Per la Roma non vi -sono 
comunque pencoli di sorta 
Soltanto domenica pro.s.i.;n.i 
potrebbero venire ad opei-. 
do la Fiorentina 

I*t Lazio ha perduto a Pe
scara e. al limite, non e TI2 
s a de! tut to tranquilla. 1-3. 
possibilità d. un pareggio zìi 
era stata accreditata. Ma 
l'e-ord:ente Ferro ha fatt") 
centro e il so! sigiato d a 
G.ordano e stato annullato 
dall'arbitro Casann L ' a ro . f a 
aveva, in un primo le;npr>, 
convalidato il eoi poi. su se
gnalazione del guardalinee. 
e tornato sulla sua dec.s.o-
ne. G.ordano e Vm.cio « 
sono lamentati II primo per
ché e ia terza rete che gì, 
viene annullata in quevo 
campionato, il secondo per 
che si t r a t ' a del quinto iKo-
rentina. Perugia. Tor-r.o 
Milin e Pescara». Dalla « mo 
viola » non si è capito se 
Giordano avesse strappato o 
meno il pallone dal 'e inani 
d: P.'oni II commento dello 
soeaker della TV ci ha s-u 
pito. visto che accredita-?. 
incondizionatamente tal? te 
si Comunque per la Lario 
continua l'altalena Aspettar
si qualcosa di più ci pa*e 
per il momento una ucoji-v 
Vinicio aspetta l a . prima
vera. I camp, asciutti pos
sono favorire il «passo» dei 
vari Cordoba. Lopez, ecc. ?.l't 
di qui ad allora potrebbero 
accadere cose turche. Si b v 
di alla praticità. E la OUOTIA 
condizione atletica s foderva 
nella ripresa depone a favo
re dei giocatori biancazzurr;. 
Speriamo.. 

9- a. 

Ricoverato all'ospedale di Andria assieme ai guardalinee 

Per l'arbitro picchiato 
la prognosi è riservata 
Feriti anche il guardiano del campo, un poliziotto e un passante 
La grave aggressione al termine della partita con il Potenza : 

ANDRIA L,e condizioni del
l'arbitro Teresio Camensi di 
31 anni di Milano, perman
gono gravi anche se ieri ha 
ripreso a parlare. Il primario 
dell'ospedale di Andria infat
ti non ha ancora sciolto la 
prognosi, mentre permangono 
stazionarie le condizioni dei 
guardalinee Giuseppe d'Ip
polito. di 31 anni , e Giu
seppe Cuomo. di 34, en
trambi da Taranto , ricove
rati anche loro nel locale 
ospedale Lorenzo Bonomo. 
dopo essere stat i picchiati a 
sangue da decine di facino
rosi al termine della par t i ta 
Andnn-Potenza (serie D, gi
rone H), conclusasi sul 2-2. 

Due arrestati 
dopo la partita 
Bologna-Verona 

BOLOGNA — I l bilancio degli in
cidenti accaduti dopo Bologna-Ve
rona e di due arrestati ed un fe
r i to. In carcere sono f init i Tonino 
Barnadà, di 2 2 anni, e Claudio 
Nassetli , di 1 9 , entrambi di Bolo
gna; le accuse a loro carico sono di 
oltraggio e resistenza a pubblico 
ulliciale, violenza e possesso ingiù-
stilicato di armi improprie. 

I l ferito è il vigile urbano V in 
cenzo Contini, di 3 4 anni , di Bolo
gna, il quale è stato scaraventato a 
terra nella colluttazione Ingaggiata 
— unitamente ad un collega e in 
attesa dell'arrivo di una « volante » 
della polizia — con i due arrestati. 
Costoro, nei press! dello stadio co
munale scagliavano sassi contro au
tovetture di tifosi veronesi diretti 
all'autostrada. 

Carabinieri e polizia s tanno 
intanto conducendo accurate 
indagini per identificare ì re
sponsabili della grave aggres 
sione, che ha provocato an 
che altri tre lent i e cioè il cu
stode del campo Raffaele Mn 
gno. di 50 anni, l 'appuntato 
di polizia Alfredo Guerrazzi, 
di 40 anni , ed un passante, 
Luigi Galanella. di 71 anni . 
travolto dalla folla che fug
giva all 'arrivo della polizia. 

Tut to è accaduto appena 
l'arbitro ha dato il fischio di 
chiusura. Gruppi di teppisti. 
che non avevano approvato la 
concessione della seconda re
te al Potenza e che avevano 
contestato l 'annullamento di 
una terza rete segnata dal-
l'Andrio quasi allo scadere 
dei 90'. hanno invaso il cam
po dirigendosi verso la ter
na arbitrale. Camensi e d'Ip 
polito sono riusciti n raggiun
gere la porta degli spogliatoi 
mentre Cuomo è s ta to blocca
to e colpito più volte. In
tanto gruppi di teppisti sfon
davano la porta degli spo 
gliatoi assalendo l'arbitro e 
l'altro guardalinee. Da notare 
che l 'autoambulanza ent ra ta 
sul campo sportivo per soc
correre i feriti è s ta ta presa 
a pugni e calci dagli ìnfero 
citi teppisti, t an to da costrin
gere l 'aut.sta ad al lontanare 
il mezzo, che solo più tardi 
ha potuto prendere a bordo i 
guardalinee mentre l 'arbitro 
è stato accompagnato all'ospe
dale da un 'auto privata. 

Ci sono volute due ore per
ché le forze dell'ordine (in
genti rinforzi erano arrivati 

| anche da a l tn centri) nuscis 
I soro. anche con l'uso d, can 
| delotti lacrimogeni, a ripor 

tare l'ordine. 
L'arbitro Cainen->i. che e 

un lun / ionano della Bit ne a 
del Lavoro, ha riportato un 
t rauma cranico e ferite al
l'orecchio sinistro e dovrei) 
he guarire in un mese salvo 
complicazioni. Camensi non 
è ancora in grado di parlare 
Meno gravi appaiono le con 
dizioni dei due guardalinee 
per i quali è stata stilata una 
prognosi di venti giorni. 

NELLA FOTO: l guardali 
nee D'Ippolito e Cuomo e il 
guardiano del campo Magno 

« Riserva » del Pisa 
per il match 
di Livorno 

L I V O R N O — Tallcruyli sono ovve 
nuli fra ti losl durante e dopo Li
vorno-Pisa (scric o C u - Girone 
B ) , vinto dalla squadra di casa per 
2 - 1 . La polizia ha arrestalo due 
giovani minorenni: uno perché tro
vato in possesso di un coltello proi
bito, l'altro per aver sparato con 
una pistola lanciarazzi. Numerosi i 
contusi che si sono latt i medicare 
nell' infcrmeria dello slesso stadio 
labronico. I l pullman del Pisa, al 
momento di lasciare lo stadio, è 
stato latto segno ad un lancio di 

j sassi che ha provocato danni alla 
carrozzeria. I dirigenti del Pisa han
no presentato riserva scritta sulla 
validità del risultato nonché una 
denuncia contro ignoti per l'episo
dio del pullman. Nessun fastidio, 
Invece, per l 'arbitro, il signor Agate 

i di Torino. 

Il campionato di basket cerca protagoniste inedite 

Althea autentica novità 
nel gioco per lo scudetto 

Girgi, Sinudyne e Gabetti ribadiscono i propri diritti 
di superiorità - Per la Perugina Jeans una partenza falsa 

Girgi. Sinudyne. Gabetti e 
Althea fiutano aria di scudet
to e piazzano il primo colpo 
in « poule >*. Perugina. Sapori, 
Cinzano e Xerox sono cosi 
costrette a sperare in tem
pi migliori, se tempi mi
gliori ci saranno. Quando e il 
momento di dimostrare vera
mente forza e grinta, le tre 
reginette del torneo esaltano 
le doti di squadra e l'orga 
nicità del loro gioco. Ma I" 
Althea non s ta a guardare 
e inguaia in un concitato, ma 
entusiasmante finale, i perico
losi rivali della Xerox. Se dal
la fase intermedia del tor
neo ci si a t tendevano deluci
dazioni. l'esordio in poule ha 
fornito utili chiarimenti , che 
necessitano comunque di una 
prova di appello. 

In TV abbiamo visto un'Al-
thea dal gioco non eccessiva
mente fluido, rieboluccia all ' 
esterno, ma sorret ta da un 
pacchetto di lunghi invidiabi
le. Il tr.angolo Zampohni-
Meely Sojoumer ha imbn 
ghato quello della Xerox, che 
conosce in Serafm.. Launski 
e Jura gli ovvi punti di rife 
rimento. A Rieti avranno tut
ti vita difficile anche se il 
problema della panchina ec 
cesstvamente corta preoccupa 
Pentassugha - lo dimostra il 
fatto che il fantasioso coacri 

domenica abbia tenuto co
s tantemente in campo il quin
tet to iniziale, utilizzando qua
le cambio il solo Murisi. La 
tranquilla galoppata in « A2 » 
non aveva fornito grosai ele
menti di confronto, ma una 
volta alle prese con una com
pagine di tu t to rispetto, i rea
tini hanno dimostrato di po
ter contare su due americani 
< Sojoumer e Meely) che si 
trovano a memoria, su un 
Zampolmi che conosce il me
stiere del nmbalzista. su un 
Brunamonti seuscianti e su 
un Cenoni a volte pasticcio
ne. ma. quando occorre, in 
grado di risolvere la par t i ta . 

Con almeno un cambio in 
più all'altezza del quinte t to 
iniziale. l'AIthea non avreb 
he avuto problemi per quali
ficarsi ai « play off ». La Xe
rox ha dunque segnato il pas
so. ma i! calendario le pro
pone ora qua t t ro incontri a 
Milano ed una sola trasferta. 
quella che la opporrà ella 
Gabetti . Il cammino può sem
brare meno ostico di quello 
di al tr i contendenti . Ma resta 
pur sempre zeppo di inco
gnite 

L'altra par t i ta di notevole 
interesse e stata giocata a 
Milano; !a Gabetti ha fatto 
il m.nimo indispensabile per 
mettere alle corde l'incomple 

Nel « gigante » di Waterville Valley 

WenzeI a sorpresa 
_ Thpeni tra i piazzati 

WATERVILLE VALLEY — 
Nello slalom gigante di Cop 
pa del mondo di sci maschi
le si e imposto ieri Andreas 
Wenze! del Liechtenstein. L" 
azzurro ex campione del 
mondo f/x-»tavo Thoeni si e 
piazzato quinto. Il vincitore 
«fratello minore della Han-
ni WenzeI. a t tua le capoclas-
s.fica della Coppa del mon
do femminile) ha preceduto 
lo s tatuni tense Phil Mahre 
e Io svedese Ingemar Sten-
ma rk. 

WenzeI ha fatto segnare il 
tempo di 1"25"54 nella pri
ma dLscesa. e di 1"28"68 nella 
seconda. Per lui questa è la 
seconda vittoria nello slalom 
gigante di Coppa del mon
do di questa stagione: l'al
t ra è s t a t a quella del 17 gen
naio ad Adelboden. 

Con questa vittoria Wen
zeI ha por ta to a quota 103 il 
suo punteggio nella clissift-
ca generale della Coppa de! 

mondo (nella quale Sten-
mark si e prat icamente già 
ass.curato la vittoria». 

Quanto a Thoeni. sarebbe 
s a u r a m e n t e nusci to a fare 
molto meglio delia quinta 
posizione nella quale è fini
to se non avesse fatto una 
pessima prima discesa, con 
un tempo di oltre un secon
do e mezzo più lento di quel
lo di WenzeI. T a n t o è vero 
che. mentre per tut t i gli al
tri la seconda discesa è sta
ta la più lunga. Thoeni e 
s ta to più veloce sul percorso 
pomeridiano che su quello 
di s tamat t ina- 1"28"05 nella 
p n m a discesa, e l'2T'03 (oltre 
un secondo in meno) nella 
seconda. 

Ha invece fatto molto peg
gio nel pomenggio l 'altro az
zurro Peter Mally. che al 
termine della prova mat tu t i 
na era quinto in classifica. 
per scendere In ot tava posi
zione nel pomeriggio. 

to Cinzano: l 'incontro non le 
è mai sfuggito di mano e non 
ha palesato incertezze quando 
ha voluto allungare il passo. 
per assicurarsi un vantaggio 
di sicurezza. 

Sicuri in difesa, ot t imamen 
te registrati .sull'asse Marzo-
rati Della Fiori in attacco, 1 
can tunn i h a n n o messo in evi
denza anche un maturo Tom 
holato, un sempre determi
nante Lienhard. nonché un 
Wingo abile nel gioco di co
pertura e prat icamente in
contenibile nell 'uno contro 
uno. D'Antoni ha giocato con 
l'indice della mano destra an
cora bloccato d a una fascia 
tura rigida, mentre Vecch.ato 
non è nemmeno sceso in cam 
pò per 1 noti motivi del tra
vaso ni tendine d'achille. Sil-
vester. molto positivo in at
tacco. troppo spesso ha ri 
nunciato a difendere. Estre
mamente positiva la presta
zione del canadese Han-
sen, che sembra aver ntro-
\ a t o 2nn t a . coordinazione e 
potenziale atletico. Nel corso 
della se t t imana sia la Ga
betti che il Cinzano, oltre 
a Girgi, Sinudyne e Geas. 
sa ranno impegnate nelle va 
ne coppe europee, giunte tut
te ahe semifinali. I.a Girgi 
che :n campionato non !>• 
avuto erossi problem. per bat
tere il Perugina, ospita giovedì 
sera a Matnago i madrileni 
del Real vir tualmente g.a si
curi di disputare la finalissi
ma di Coppa Europa il 16 
aprile a Mcnaco di Bav.era. 
I varesini devono assoluta
mente vincere e ripetersi do
po due se t t imane quando ren
deranno visita alla Jugopla-
stica. Una s trada in salita 
quella che deve percorrere 
la Girgi. ma già domenica h a 
d.mostrato di sapere graffiare 
ancora come un tempD 

Sempre giovedì sarà impe
gnato anche il Cinzano, a Se-
rajevo sarà osp.te del Bosna, 
eia bat tuto ma per soli t re 
punti, una set t imana fa nella 
part i ta di anda ta di semifina
le di coppa Korac. L'impegno, 
inutile nasconderlo, assume le 
sfumature dell'impresa Do
mani nel quadro di Coppa del
le Ceppe, la Gabett i ent rerà 
nella bomboniera di Barcel
lona. mentre a Bologna la Si
nudyne affronterà ì francesi 
del Caen. Sono queste le par-. 
t u e di anda ta di una semi
finale che potrebbe teorica-. 
mente promuovere can tunn l 
e bolognesi ad una finale tut
ta italiana. Per la Coppa Eu-, 
topea femminile, sempre do» • 
mani le ragazze della Geaa \ 
di Sesto giocheranno a Bel-. 
grado contro la Stella R o s a ì 

Angelo Zomegnan 
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Araf at 
oggi; 

in visita 
ufficiale 
in URSS 

BEIRUT - - Il leader palesti
nese Arafat è part i to Ieri per 
Mosca, dove si reca in visita 
ufficiale accompagnato da 
una delegazione della quale 
fa parte, fra gli altri, il capo 
del Dipartimento politico del-
l'OLP, Faruk el Khaddouml. 
Arafat ha fatto in giornata 
una tappa a Damasco per 
incontrarvi 11 presidente Ha-
fez el Assad, col quale ha 
svolto — riferiscono fonti go
vernative siriane — « un esa
me generale degli sviluppi in 
Medio Oriente ». 
•> La visita di Arafat a Mo
sca avviene mentre la mis
sione del sottosegretario di 
Sfiato Athcrton per rimette
re In moto 11 negoziato israe-
Io-egiziano segna visibilmente 
il passo. Ieri il premier israe
liano Begin ha inviato - - tra
mite lo stesso Atherton - -
Un messaggio personale a Sa-
dat chiedendogli la ripresa 
delle t ra t ta t ive; ma non 
sembra che un simile gesto 
possa sortire effetti concre
ti: non prima, comunque, 
della visita di Begin a Wa
shington. fra una decina di 
giorni (preceduta da quella 
del m distro della difesa 
Welzman. che arriva nella 
capitale americana stamani». 

Un segno del deterioramen
to che si va registrando prò-
gressivumente nella situazio
ne in Medio Oriente è costi
tuito dalla ripresa dì scontri 
e incidenti a Beirut. Sabato 
e domenica si è combattuto 
fra 11 settore progressista di 
Chiah e quello falangista di 
Aln Rcmmanch; per la pri
ma volta da oltre un anno 
le milizie delle due parti si 
sono affrontate con mitra
gliatrici e mortai. La « forza 
a raba di dissuasione » è in
tervenuta in modo massic
cio. ma la tensione rimane 

Interrotto 
lo scrutinio 
elettorale 

in Guatemala 
CITTA' DEL GUATEMALA 
- - Lo spoglio delle schede 
delle elezioni svoltesi dome
nica in Guatemala, a 24 an
ni dal colpo di Sta to pro
mosso dalla United Frul ts 
che rovesciò il presidente 
progressista Arbenz. è s ta to 
interrotto. Si susseguono le 
denunce di brogli e le prote-
tc di persone che non hanno 
potuto votare perchè rite
nute « defunte » nelle liste 
elettorali. 

Mentre alcuni parti t i chie
dono che l'intero scrutinio 
venga annullato, il vicepresi
dente della Repubblica, Ma
rio Sanvrel Alarcon. ha dato 
ordine di accelerarlo: ma la 
Giunta municipale della ca
pitale, Città del Guatemala. 
ha fatto sapere che gli scru
tatori si sono dileguati e che 
non è possibile, perciò, pro
seguire (o incominciare dac
capo) ì conteggi. 

Le votazioni di domenica 
— alle quali non poteva par
tecipare nessun part i to di si
nis tra — avevano visto co
munque un'enorme percen
tuale di astensioni: si erano 
Infatti recati alle urne non 
più di 500 mila elettori, su 
un totale di 1 milione e 800 
mila. 

« Ridimensionato » 
Kruscev 

nella Enciclopedia 
sovietica 

MOSCA — Il ruolo storico 
di Nikita Kruscev è s ta to 
«ensibilmente «ridimensiona
to» nella nuova edizione del
la • grande Enciclopedia so
vietica. 

La foto è la stessa che oc
cupava una pagina intera 
dell'edizione del 1957 (quan
do Kruscev era al potere). 
ma è s ta ta ridotta alla gran
dezza di un francobollo. An
che il te„sto dedicato all'atti
vità deH'e.vprimo segretario 
del PCUS è quat t ro volte 
più breve di quello dell'edi
zione precedente: sono inol
tre scomparsi aggettivi lau
dativi. non vengono menzio
na te le numerose decorazioni 
civili e militari di Kruscev. 
né i suoi viaggi all'estero. 
Viene anche passato comple
tamente sotto silenzio il suo 
famoso rapporto, che avviò 
la «destalinizzazione» al ven
tesimo Congresso del PCUS 
nel 1956. 

Nel testo dell 'attuale edi
zione dell'Enciclopedia sono 
s tat i aggiunti solo due parti
colari: la da ta della destitu
zione di Kruscev «ottobre 
1964) e la da ta della sua 
morte i l i novembre 1971). 

L'unico apprezzamento sul 
ruolo svolto da lui è la se
guente frase: « La sua atti
vità è s ta ta contrassegnata 
da manifestazioni di sogget
tivismo e di volontarismo ». 

Nel rapporto di Hua Kuo-feng 

Pechino sollecita 
«atti concreti» per 

il dialogo con Mosca 
Grande manifestazione a conclusione 
della sessione del Congresso del popolo 

Mentre prosegue lo controffensiva 

Su Giggiga smentite 
somale e conferme 
da parte etiopica n 

Truppe di Addis Abeba avanzerebbero 
verso sud - Critiche a paesi africani 
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PECHINO — La capitale ci
nese ha festeggiato ieri pò 
meriggio e ieri sera, con una 
manifestazione alla quale si 
calcola abbiami partecipato 
un milione di |>cr.soiie. la con
clusione dei lavori della pri
ma sessione del quinto Con 
grosso nazionale del popolo. 
che ha confermato il presi
dente del PCC. Hua Kuo-feng. 
nella carica di primo ministro 
ed ha approvato il piano di 
sviluppo e le linee che infor
meranno in avvenne il lavoro 
del governo, da lui stesso 
presentati all'inizio dei lavori. 
Ihia Kuo-feng. caratterizzan
do nell'ultima seduta il senso 
dei lavori, ha detto che « la 
sessione ha concluso con suc
cesso il suo compito: abbia
mo avuto un incontro di uni
tà. una riunione di vittoria ». 
Lo stesso concetto è ribadito 
dalle parole d'ordine sotto le 
quali si è svolta la mani
festazione nel centro di Pe
chino e da un editoriale che 
comparirà oggi su tutti i tre 
principali organi di stampa 
(Quotidiano del Popolo. Quo
tidiano dell'esercito di libera
zione e Bandiera rossa). 

In concomitanza con la con
clusione dei lavori, è stato 
pubblicato anche il testo coni 
pleto del rapporto di Hua 
Kuo feng. che aveva aperto 
la sessione, e del quale si 
conoscevano finora solo le li
nee generali. 

Su uno dei problemi più 
scottanti, quello dei rapporti 
con l'Unione Sovietica, Hua 
Kuo feng ha detto: « Una vol
ta l'URSS e la Cina erano 
dei vicini amici. I due popoli 
hanno annodato un'amicizia 
profonda nelle loro lunghe 
lotte rivoluzionarie. Le con
troversie tra i due paesi sulle 
questioni di principio sono 
state provocate dal tradimen
to della cricca dirigente del
l'Unione sovietica nei confron
ti del marxismo leninismo. Se 
le relazioni cino sovietiche si 
trovano oggi a tal punto de
teriorate. questo è dovuto alla 
politica social-imperialista di 
quella cricca ». Hua Kuo feng 
fa una distinzione tra « le 
controversie sulle questioni di 
principio, che devono conti
nuare ». e la questione dei 
rapporti tra Stati. « Noi ab
biamo sempre sostenuto — 
ha detto — clic le divergenze 
sul piano ideologico non de
vono impedire normali rela
zioni sul p:ano degli Stati. 
sulla base dei cinque principi 
di coesistenza pacifica ». 

Il presidente e primo mi
nistro ha detto che * se de
sidera veramente migliorare 
le relazioni tra i due paesi. 

l'URSS dovrebbe mostrarlo con 
atti concreti ». Essi sono cosi 
elencati: conclusione di un 
accordo sulla ba--e dell'intesa 
raggiunta nel 1969 in un in
contro tra C u En lai e Kos 
sighin. * sul mantenimento 
dello status quo alla frontiera. 
sulla prevenzione di confluii 
anna l i e sul dis.mpcgno delie 
forze armate delle due parti 
nelle regioni di frontiera con 
testate, quindi negoziati per 
il regolamento del problema 
di frontiera >. L'URSS do
vrebbe anche ritirare le sue 
truppe dalla Mongolia e dalle 
regioni di frontiera ristabilen
do la situazione esistente ne
gli anni sessanta. « Quanto a 
sapere come evolveranno le 
relazioni tra i due paesi, ciò 
dipende unicamente dalla par
te sovietica ». 

Hua Kuo feng ha sottolinea 
to clic la scomparsa di Mao 
Tse-tung non ha modificato 
i dati del problema. A chi 
chiedeva notizie sul'a rispo
sta cinese ad un messaggio 
inviato dal prcs-.dium del So
viet supremo al quinto Con 
grosso del popolo, co! quale 
si proponevano conversazioni 
per migliorare i rapporti fra 
i due paesi, un portavoce 
ufficiale ha risposto che la 
posizione è quella delineata 
nel rapporto di Hua Kuo feng. 

Nel rapporto si afferma 
che le relazioni fra i paesi 
socialisti debbono basarsi sui 
cinque principi della coesi
stenza, e che la Cina sostiene 
gli sforzi dei paesi socialisti 
« diretti a combinare la veri
tà universale del marxi

smo leninismo con la loro si
tuazione concreta *. La Cina 
esorta inoltre « all'unità con
tro le super|H)ten/.e », e « spe
ra di vedere un'Europa unita 
e forte * che rafforzi i legami 
co! terzo mondo. 

E" stato reso noto l'elenco 
de: membri del nuovo gover
no. Primo ministro è Hua 
Kuo-fctig, primo vice primo 
ministro Teng Usino ping 
(che assumerebbe anche la 
carica di presidente della 
Conferenza politico-consulti
va, già ricoperta a suo tempo 
da Chi En-lai). vice primi 
ministri: Li Hsien-nien, Hsu 
Hsiangchien. Chi Teng-kuei. 
Yu Chiu-li. Chen Hsi-lien. 
Ken Piao. Chen Yung-kuei. 
Pang Yi. Wang Cheti. Ku Mu. 
Kang Sin en e signora Chen 
Mu hua. Ministro degli esteri: 
Huang Hua, difesa: Hsu 
Hsiangchien (che sostituisce 
Yeti Chien-ying divenuto pre
sidente del Comitato perma
nente del congresso). 

Nella foto: Yeh Chien-ying, 
nominalo presidente del Con
gresso nazionale del popolo. 

NAIROBI - Le fonti uffi
ciali etiopiche hanno ribadito 
anche ieri che la città di 
Giggiga è stata riconquistata 
insieme a tutto l'altopiano 
orientale ed hanno annunciato 
che la controffensiva prose
gue in tre direttrici: lungo 
la ferrovia di Gibuti; oltre 
Giggiga ed anche verso sud. 
Secondo il comando militare 
di Addis Abeba « verso le 
nove locali Giggiga e tutto 
il territorio circostante, ivi 
compreso l'importante passo 
di Kara Marda. sono tornati 
in mano etiopica *. Le forze 
somale, continua il comuni
cato sono state « schiacciate » 
e € tutti gli altopiani orien
tali sono stati sgombrati dalle 
forze nemiche » che si sono 
« date alla fuga disordinata
mente ». 

La versione somala degli 
avvenimenti è parzialmente 
diversa. Un responsabile del 
FLSO ha infatti confermato 
l'offensiva, ma limitandosi a 
dire che Giggiga subisce i la 
più grande minaccia » dal set
tembre scorso, quando cioè fu 
occupata dal FLSO stesso. 
lasciando così intendere che 
si troverebbe ancora in mano 
agli insorti. Secondo il bol
lettino del Fronte, Danab, l'of
fensiva sarebbe stata addi
rittura respinta. « Abbiamo 
respinto — afferma infatti 
Damili — una invasione russo
cubana ». Il giornale informa 
poi che « oltre cento opera
zioni aerotrasportate sono sta
te effettuate tra le linee di 
difesa di Harrar e Giggiga » 
e che numerosi paracaduti
sti i tra i quali non figura 
un solo abissino » sono stati 
lanciati sulla regione. Il gior
nale conclude dicendo che il 
« FLSO sta liquidando queste 
forze » e che t la guerra di 
liberazione è entrata in una 
nuova fase ». 

Secondo l 'ambasciata soma
la a Roma infine « la noti
zia di fonte etiopica, secondo 
la quale la città di Giggiga 
sarebbe stata perduta dalle 
forze di liberazione somale. 
è completamente destituita di 

fondamento ». Secondo il co 
municato dell 'ambasciata. « 1' 
attacco, effettuato esclusiva
mente da forze sovietiche e 
cubane, senza alcun interven
to di truppe etiopiche, è stato 
respinto con gravissime per
dite per gli attaccanti, i quali 
sono rimasti uccisi ed in par
te sono in fuga ». 

A Nairobi l 'ambasciatore 
etiopico ha invece dichiarato 
che non solo Giggiga è stata 
riconquistata, ma anche che 
le truppe di Addis Abeba sta
rebbero attraversando la re
gione dcll'Ogaden in direzione 
sud verso la città di Kebri 
Dahar e Gode. Sono queste 
le prime città perdute dagli 
etiopici nel luglio dell'anno 
scorso. L'ambasciatore Men-
ghiste Desta ritiene inoltre 
che l'intero Ogaden possa es
sere riconquistato entro un 
mese. 

Sempre nella capitale ke
niana. è transitato provenien
te dalla Nigeria il maggiore 
Berhanù Bave, responsabile 
della commissione esteri del 
Derg. Parlando con i giornali
sti. il maggiore Berhanù Baye 
ha espresso rammarico e cri
tiche all'indirizzo di gran par
te dei paesi africani che « non 
si sono schierati a fianco del
l'Etiopia ». Berhanù Baye ha 
detto che il Derg è rimasto 
sorpreso che essi « non si 
siano schierati apertamente 
con noi dopo averci fatto ca
pire che in fondo comprende
vano la nostra posizione ». In 
eHetti la maggior parte dei 
paesi africani si è astenuta 
dallo schierarsi a favore del
l'uno o dell'altro contendente 
riconoscendo, da una parte. 
l'esistenza di gravi problemi 
nazionali nella regione, ma 
respingendo, dall 'altra, di ri
mettere in discussione, per 
mezzo della forza, le frontiere 
esistenti. L'impegno principa
le sia dell'Organizzazione per 
l'Unità Africana (OUA) che 
di numerosi paesi del conti
nente è stato così dispiegato 
in tentativi di mediazione che 
non hanno però dato fino ad 
oggi risultati positivi. 

Le conclusioni del congresso dello Sinn Fein a Dublino 

Come spezzare la spirale 
della paura nel Nord Irlanda 

Il primo obbiettivo da realizzare è la pace e il ripristino 
della vita democratica - Impegno nelle istituzioni europee 

Dal n o s t r o i n v i a t o 

DUBLINO — La pace è l'ob
biettivo più alto e urgente per 
i democratici irlandesi che 
sanno quanti danni abbiano 
già procurato divisione e vio
lenza alla causa del progres
so del loro paese. Domenica 
mattina il congresso annuale 
del partito dei lavoratori Sinn 
Fein. alla Mansion House di 
Dublino, ha vivamente applau
dito il presidente Thomas 
Mac Giolla quando questi ha 
affermato: x Siamo un parti
to socialista e perciò respin
giamo il terrorismo ». E" ri
dicolo parlare di una lotta ad 
oltranza in Ulster come se là 
fosse in gioco la definitiva 
caduta dell'impero britannico 
— ha spiegato Mac Giolla — : 
il potere imperialista è al
tra cosa e intendiamo af
frontarlo e vincerlo con mez
zi pubblici, forti dell'unità del
le classi lavoratrici. Le pro
poste inglesi per il Nord Ir
landa non sono altro che una 
manovra strumentale intesa 
a coprire il continuato eser
cizio della forza. E* necessa
rio invece il ripristino e il 
rafforzamento della democra
zia. con la stipulazione di 
una carta dei diritti del cit
tadino sottoscritta da tutti i 

partiti interessati e garanti
ta dagli organismi giuridici 
europei. 

AI momento la situazione 
in Ulster appare ancor più 
deteriorata di quanto sia mai 
stata in precedenza. Continua 
la catena degli attentati, degli 
assassini!*, delle distruzioni 
senza motivo. E' una spira
le di paura che può solo 
servire gli interessi dominan
ti. Si tratta di spezzare il 
cerchio di ferro, l'assedio psi
cologico. e riscattare un 'area 
di autonomia politica, econo
mica e sociale. Il Sinn Fein 
propone la creazione di un 
consiglio economico, per la 
programmazione su tutta la 
isola, al nord e al sud. re
cuperando così sul terreno 
della dinamica produttiva una 
dimensione unitaria per i pro
blemi di fondo da cui dipen
de l 'avvenire di tutta la po
polazione irlandese. 

Mac Giolla ha passato in 
rassegna le potenzialità dello 
sviluppo nazionale sottolinean
do ancora una volta il tra
guardo della industrralizzazio-
ne del paese insieme alla 
espansione del settore pubbli
co. La penetrazione stranie
ra. accanto alla carenza di 
un vero e proprio piano di 
controllo governativo, si fa 

particolarmente sentire. Ser
vizi sociali ed edilizia popola
re subiscono a loro volta le 
conseguenze del privilegio ac
cordato agli interessi priva
ti. Il settore delle abitazioni 
deve essere razionalizzato sot
to la guida di una azienda 
pubblica per le costruzioni. 

Una dichiarazione di parti
colare valore (che ha dato 
luogo ad un vivace scambio 
di idee prima della conclu
sione del congresso) è quella 
che il Sinn Fein pone con 
fermezza sul terreno europeo 
correggendo i precedenti at
teggiamenti negativi. Gli or
ganismi dirigenti del partito 
accettano ora d : sostenere, in 
linea di principio, il proget
to delle elezioni dirette per il 
Parlamento europeo. Il Sinn 
Fein si tiene pronto a nomi
nare i propri candidati. 

Dopo aver ribadito l'impor
tanza dell'unità. Tom Slac 
Giolla ha affermato che mal
grado le difficoltà e i reci
proci errori del passato, il 
concetto della * alternativa di 
sinistra » rimane valido ed è 
tuttora in vita. L'intesa uni-
t ana comprende, oltre il Sinn 
Fein. i comunisti e la sinistra 
laburista. 

Antonio Bronda 

.- » L'incontro; tra Andreotti, partiti e sindacati 

Incontro al Foreign Office tra Owen e Muzorewa 

Londra ancora ambigua sulla Rhodesia 

(Da l la p r i m a p a g i n a ) 
semblea nazionale dell'EUR 

; confermando anche che non è 
loro intenzione porre ostacoli 

, alla formazione del nuovo go- \ 
verno. Nel corso della discus

sione. l'on. Ugo La Malfa ha ri
petuto le tesi tlel proprio par
tito. tesi che erano contenute 

' anche in una dichiarazione di
stribuita alla stampa dallo 

's tesso La Malfa e dal vice
segretario del PRI. Terrana, 
prima dell'incontro di Palaz
zo Chigi. I repubblicani so
stengono che le confedera
zioni sindacali dovrebbero ac
cettare di prorogare i con-

i tratti, mentre governo e Par
lamento dovrebbero dal canto 
loro impegnarsi per l'applica-

'zione di questo «principio». 
*•' In risposta all'intervento di 

*La Malfa, durante l'incontro. 
e stato obiettato da varie par
ti (tra gli intervenuti su que
sto punto vi è stato il com
pagno Chiaromonte) che nel 
« vertice » di sabato scorso 
era prevalsa la tesi che né 
il governo, ne i partiti dis
sono chiedere ai sindacati un 
passo come quello del « con 
gelamento » dei contratti. E' 
stato anche preso atto che le 
centrali sindacali sono attc

state sulla linea del l docu
mento approvato all 'EUR. il 
cui significato è inequivoca
bile. Dopo avere illustrato le 
loro posi/ioni, i dirigenti sin
dacali hanno confermato che 
e~s, valuteranno il program
ma e gli intendimenti del go
verno una volta che la cri^i 
si sarà conclusa. 

Questo il senso del comuni
cato diffuso dalla delegazio
ne sindacale alla fine dell'in
contro. CGIL, CISL e UIL 
hanno preso atto « dei recenti 
sviluppi positivi, per gli a 
spetti più propriamente poli 
tici, dello sforzo per il supe

ramento della crisi di gover
no ». Hanno poi • ribadito il 
« carattere inscindibile » delle 
indicazioni contenute nel do
cumento dell'EUR. in modo 
particolare per quanto riguar-
dn « il rapporto tra le inizia
tive e le scelte necessarie per 
una nuova politica economica 
finalizzata alla piena occupa
zione e allo sviluppo del Mez 
zogiorno e le politiche del sin
dacato ». Il direttivo unitario 
si riunirà per valutare il pro
gramma di governo quando 
questo sarà consegnato da An 
dreotti. 

Giovane compagna incinta picchiata 
(Dalla prima pagina) • 

nata Parisse rientrava nella 
e Casa » dopo aver accompa
gnato all'ospedale una sorel
la. E' stata riconosciuta da 
una decina di giovani che mi
litano nell'area dell'* autono
mia »: due sono stati già in
dividuati e denunciati all'au
torità giudiziaria. « Te la fa
remo pagare cara > — hanno 
gridato in faccia alla com
pagna Parisse dopo averla 
circondata. « Non mi picchia
te, sono incinta », ha fatto 
in tempo a gridare lei. Ma gli 
squadristi hanno risposto con 
una prima scarica di pugni. 
Non li ha fermati il fatto di 
trovarsi di fronte a una gio
vane esile, in quelle partico
lari condizioni. Hanno smes
so solo quando una frotta 
di studenti si è precipitata 
in soccorso della compagni 
aggredita. I teppisti sono al
lora fuggiti. 

In serata una delegazione 
della Federazione comunista 
romana del PCI. composta 
da Ottaviano. Marini e Tarsi-
tano si è recala a visitare la 
giovane al Policlinico. Un te 
legramma di solidarietà è sta
to inviato dal segretario del
la Federazione Paolo Ciofi. 

La sentenza che aveva con
dannato «li « autonomi » siè 
era avuta nell'aula dell'8. se

zione del Tribunale. La pena 
più forte è toccata a Emilio 
Cantalamessa (un anno, otto 
mesi e 15 giorni di carcere) : 
un anno e 6 mesi a Genario 
Pischedda. un anno e 5 mesi 
a Domenico Antonio Pala-
mara : 10 mesi a Giuseppe 
Rugiano; due mesi e 15 gior
ni ciascuno a Bruno, Giovan
ni e Rocco Palamara. Il tri
bunale aveva anche respinto 
la richiesta di scarcerazione. 
chiesta dal PM. contro i tre 
imputati arrestati (Cantala
messa, Pischedda e Rugiano, 
quest'ultimo piantonato in o-
spedale perchè la vigilia di 
Natale rimase ferito nell'e
splosione di un ordigno che 
trasportava nella sua auto). 
Due imputati sono stati as
solti con formula piena. 

Gli episodi che avevano por
tato i sette aderenti del « col
lettivo autonomo •» davanti ai 
giudici del tribunale risaliva
no alla primavera scorsa. \h\ 
gruppo di teppisti aveva in
staurato all'interno della «Ca
sa dello studente » un clima 
di violenza e di terrore. Chi 
non condivideva le idee e i 
metodi del * collettivo » veni
va minacciato, spesso picchia
to selvaggiamente oppure co
stretto ad abbandonare la «Ca
sa ». Ogni giorno, raccontò 
uno dei portieri ai giudici. 
l'Unità veniva regolarmente 

bruciata. In diverse occasioni 
il « rogo » avvenne pubblica
mente. con un rituale che ri
cordava i falò fasciati. lh\ 
giovane compagno venne ag
gredito perché sotto il braccio 
portava un fascio di volantini 
fatti stampare dalla cellula 
comunista universitaria per 
denunciare i metodi squadri-
stici delle * ronde proletarie ». 

L'incarico di indagare sugli 
orientamenti politici dei gio
vani ospiti della i Casa dello 
studente » e quindi di inter
venire. erano stati infatti af 
fidati dal .< comitato di lotta » 
alle « ronde proletarie *. Uno 
degli elementi più « attivi » 
delle -r ronde •> er.i Enrico Can-
talame^sa. l'imputato che ha 
riportato la conila una più du
ra. Più di un testimone ha 
raccontato delle perquisizioni 
operate in alcune camere di 
giovani sospetti di apparte
nere alla DC o a « Comunione 
e liberazione ». Il materiale 
« sequestrato » veniva poi af
fisso in una specie di giorna
le murale per indicare quali 
erano i <t nemici » da combat
tere. Lo stesso trattamento 
venne esteso agli studenti co
munisti e socialisti. 

Brutali pestaggi vennero ef
fettuati per « convincere > gli 
studenti ad aderire ad una 
sottoscrizione per i * combat 
tenti » in carcere. Curdo com
preso. decisa in una « assem
blea » composta da una cin

quantina di * autonomi » (la 
« C a s a » ospita 540 studenti). 
La tangente che ognuno dove 
va versare era di 10 buoni 
pasto che venivano subito tra 
sformati in danaro contante, 
una trentina di mila lire. Chi 
non si piegava all'imposizio
ne del gruppo di teppisti, ri
ceveva un pugno in faccia e 
veniva rapinato dei 10 taglian
di, come avvenne anche allora 
alla compugna Renata Parisse. 

Durante il processo altri te
stimoni vennero minacciati. 
Uno degli imputati. Rocco Pa 
lamara si buscò 4 mesi di con 
danna per aver cercato di in 
timorire un giovane mentre 
stava deponendo davanti al 
tribunale. Due studenti. Ro
saria Jaconianni e Vincenzo 

.Bianco, raccontarono ai gin 
dici che un testimone. Piero 
Bello, prima di recarsi in tri 
tumulo era stato avvicinato 
da due individui i quali lo 
«invitarono» ad addolcire la 
testimonianza e a scagionare 
i fratelli Palamara. Per qtie 
sto episodio il PM chiese e 
ottenne uno stralcio degli atti. 
Un altro stralcio riguarda di 
verse bottiglie incendiarie, de
cine di proiettili per P.38 e 
mitra corto, fondine per pi 
stola, divise militari, documen 
ti di identità in bianco e un 
timbro con l'emblema della 
Repubblica italiana, rinvenuti 
all 'interno della « Casa dello 
studente» dalla polizia. 

Due tesi a dieci anni dal sessantotto 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — L'accordo di 
compromesso sul futuro del
la Rhodesia firmato da Smith 
e dai t re esponenti africani 
collaborazionisti: Sithole. Chi-
rau e Muzorewa non è stato 
ancora accettato dalla Gran 
Bretagna. Ma non è stato af
fatto respinto, come era for
se legittimo attendersi date 
le prcmes>o del negoziato più 
largo coi leaders del Fronte 
patriottico nei confronti dei 
quali aveva finora cercato di 
accreditarsi la < mediazione» 
inglese. 

Il vescovo Abel Muzorewa, 
uno dei corresponsabili del 
patto interno con Smith, è 
andato ieri mattina al Foreign 
Office per sottoporre la boz-

, za dell'intesa al ministro de-

I gli Esteri britannico David 
Owen. Non ha ottenuto, né 
poteva sperare di ottenerlo 
nelle attuali circostanze, il 
pieno e pubblico riconosci
mento inglese. Ma, al termi
ne dei colloqui, si è comun
que detto « molto soddisfatto». 

Il ministro degli esteri 
Owen. dal canto suo. ha di
chiarato alla Camera dei Co
muni la sua approvazione per 
la concessione della clauso
la « un uomo, un voto » che 
a suo parere sarebbe stata 
inclusa nella riforma costi
tuzionale proposta da Smith. 
In effetti un voto bianco va
le circa 10 voti neri in quan
to al 3 per cento della po
polazione. quella bianca ap
punto, il bianco garantisce il 
28 per cento dei seggi in Par
lamento. Owen ha anche ag

giunto che i la Gran Bretagna 
non si precipiterà ad accet
tare il nuovo aspetto istitu
zionale con fretta eccess i a ». 
Il responsabile per gli affa
ri esteri inglese ritiene che 
il suo compito sia ora quello i 
di convincere i leaders del 
Fronte patriottico. Nkomo e 
Mugabc. ad associarsi alla 
impresa. 

Al momento landra sem
bra reagire con un certo di
stacco alle dichiarazioni di 
Nkomo il quale, respingendo 
come parziale e illegittimo il 
pateracchio manovrato da 
Smith, rilancia il traguardo 
della effettiva emancipazione 
africana e della sostanziale 
rimozione delle strutture del 
potere bianco in Rhodesia. 

a. b. 

(Dalla prima pagina) 
grande richiesta di parteci
pazione, di una forte volon
tà di essere protagonisti , di 
avere più voce in capitolo, 
più potere. E mi sembra che 
tu t to ciò si manifestò tanto 
nel '68 quanto nel '69, ed è 
dura to anche dopo, dura an
cora oggi ». 

Amendola afferma di «non 
voler togliere nulla al '68 », 
ma insiste sulla necessità di 
analizzarlo con rigore eriti-
co, al di fuori di' ogni mitiz
zazione. Ne sottolinea gli 
aspet t i ambigui, o addir i t tu
ra « aber ran t i »: i « due, 
t re Vietnam, come se non 
bastasse uno solo », la ten
denza a r i f iutare la disten
sione, la pre tesa (Marcuse) 
di sost i tuire « s tudent i , 
emargina t i , negri » alla clas
se operaia, come forza ri
voluzionaria, infine la « teo
ria » (a suo parere e r r a t a ) 
della « proletarizzazione- de
gli s tudent i ». e aggiunge: 
« Una cosa è riconoscere il 
ca ra t t e re di forza produtt iva 
alla cul tura e alla scienza, 
un 'a l t ra è a l largare il carat
te re di « proletar i » agli stu
dent i i quali avevano ed 
hanno una posizione distin
ta, perchè ancora oggi i fi
gli di famiglie operaie che 
vanno all 'università sono 
una net ta minoranza. Gli stu
dent i , in quan to tali, non 
sono proletar i ». 

Di fronte al fenomeno — 
dice Amendola — « mancò, 
a mio avviso, un atteggia
mento consapevole nostro. 
Non conducemmo la lotta su 
due fronti, contro l 'opportu
nismo socialdemocratico e 
cont ro le forme di set tar i 
smo a l imenta te da queste 
spinte ». 

« Noi accet tammo allora 
alcuni cr i ter i che poi, p e r 
fortuna, abbiamo abbando
na to : la lotta contro la sele
zione, contro la meritocrazia, 
pe r la facilità degli s tudi , 
per un nuovo rapporto fra 
s tudent i e professori che pe
rò non solo sconfiggeva (co
sa giusta) la vecchia boria 
baronale , o professorale, ma 
intaccava il r ispet to verso 
il docente, che è un e lemen
to impor tante per la serietà 
degli studi... Non reagimmo 
con sufficiente prontezza ed 
energia al disordine nelle 
scuole, e a cer te posizioni 
come quelle relative ad una 
" cul tura al ternat iva " che 
non esiste (la cul tura non 
è mai " al ternativa ", si de
ve par la re di superamento 
della vecchia cul tura) ». 

Un al t ro e lemento nega
tivo fu la mitizzazione del lo 
spontaneismo e dell 'assem
blear ismo ( « c o m e se la lot
ta politica potesse essere 
spontanea! O come se fosse 
vera l ' immagine retorica di 
un 'I tal ia sempre pronta alla 
lotta, e di vertici che le im
pediscono di fare la r ivolu
zione! »). Fu — dice Amen
dola — uno degli c lement i 
della « demagogia sessantot
tesca ». che pe rmane tutto
ra nel cosiddetto • movi
mento ». I] « p u n t o nevral 
gico » di un cer to nostro 
« cedimento » o sbanda
mento » fu anche la tenta
zione o il tentativo di « an
negare la FGCI nel movi
mento». Amendola ricorda 
il « documento di Torino in 
cui si affermava che ogni 
e lemento di gerarchia uni
versi taria era da but ta re ». 
Afferma che allora « furo
no messi in moto certi p ro
cessi che tendevano ad una 
linea di demolizione esaspe
ra ta . immediata (" tu t to e 
s u b i t o " ) , che aggiungeva 
sfascio a sfascio ». Aggiun
ge: « E da 11 che nasce la 

violenza armata di oggi. Non 
.a caso Cure-io e Margheri
ta Cagol e rano "bravi ra
gazzi" in prima fila nella 
contestazione a T r e n t o . . E ' 
da quella generazione che 
nascono i capi della lotta 
armata , a t t raverso una im
postazione manichea di cui 
non a caso sono protagoni
sti certi cattolici, principali 
sostenitori della contrappo
sizione "bianco-nero" ». 

« Indubbiamente — ag
giunge Petruccioli — di "de
magogia sessantot tesca" si 
deve par lare , e in più sensi. 
Demagogia ci fu in quella 
lotta, in quel movimento e 
nelle idee che lo accompa
gnarono, demagogia c'è sta
ta sopra t tu t to uopo, nelle 
esasperazioni di alcuni che 
hanno preteso di essere gli 
autentici intepreti e conti
nuator i del '68. Come ci fu
rono, nel "68, le pr ime mani-
stazioni di comportamenti e 
ideologie che. in una spira
le degenerat iva, sono giun
te alla esaltazione e alla pra
tica della violenza e del ter
ror ismo. al rifiuto della de : 
mocrazia. .Ma il "68 non si 
può identificare o esaur i re 
in quella demagogia. Non 
mi sembra corrispondano al 
vero alcune ricostruzioni 
che oggi si sentono circola
re, per cui tutti i guai nel
la scuola, ad esempio, ma 
non solo nella scuola, sa
rebbero cominciati li. dal 
'68. da quando si e osato di
subbidire . met tere in di
scussione la pratica e l'eser
cizio dell 'autori tà cosi co
me si e r ano costituiti. Chi 
sostiene questo, lo fa per
chè vuole escludere che fra 
rigida conservazione e caos 
d iss regatore ci siano alter
native possibili, perchè vuo
le d imostrare , la impossibi
lità di un cambiamento ve
ro. effettivo. Agli occhi di 
costoro, il '68 ha avuto la 
grande colna di d imostrare 
invece la fine delle capaci
tà di controllo, di egemo
nia. se vogliamo, del vec
chio blocco di governo, e la 
necessità — se si vuole. 
niente più che la necessità 
— di un cambiamento pro
fondo ». 

Noi comunque. — sottoli
nea Amendola — dobbiamo 
riconoscere con coraggio au
tocritico. che nel nostro at
teggiamento di allora vi fu
rono « alcuni e lementi di 
codismo, di acquiescenza ». 
di « remissività » di fronte 
ai « nrimi gesti di violen
za. di dileggio dei profes
sori. di intimidazione, di vo
to collettivo «. Secondo A-
mendola è vero che. in se
guito. s iamo riusciti a ren- j 
derci conto degli e r ror i e a 
correggerl i . « recuperando 
la forza di Quella esplosio
ne e convogliandola verso 
obiettivi giusti, positivi, sic
ché non tut to è andato per
duto. Ma ooteva essere per
duto di meno, se avessimo 
avuto un at teggiamento più j 
critico contro cer te aberra- t 
zioni. salvando l 'essenziale. 
che era appunto la volontà 
di r innovamento ». Amendo 
la aggiunge che « questo va 
le anche per il movimento 
operaio del '69 ». Anche li. 
come del resto « met temmo 
in luce subito, nel conve
gno dei quadri meridionali . 
a Crotone ». c 'erano (e for
se prevalevano) atteggia
menti di settori protet t i . 
privi lesiat i . della classe ope
raia. che emarginavano i di
soccupati del Mezzogiorno. 
e creavano una frat tura, che 
poi infatti si espresse dram
mat icamente a Reggio Cala
bria. Battipaglia. L'Aauila. 
con le rivolte d i re t te dalla 
destra. 

« Assolutamente d'accor
do — conviene Petruccio
li —. E ' una autocritica da 
fare, e del res to l 'abbiamo 
iniziata da tempo. C'è sem
mai da aggiungere che per

fino cert i obiettivi nostr i . 
giusti e sacrosanti in sé, 
hanno finito per avere , no
stro malgrado, effetti anche 
e-ssi disgregatori . Chi può 
sostenere, ad esempio, che 
non si dovesse combat tere 
per la liberalizzazione degli 
accessi all 'università o per 
il superamento dell 'anacro
nistica rigidezza dei piani di 
studio? Eppure ques te stes
se conquiste, cadute su un 
corpo anchilosato e vecchio. 
lo hanno ul ter iormente de
bili tato fin quasi al collas
so. E ' la storia delle rifor
me mancate ». 

« Al di là di questo, res ta 
tuttavia il problema del giu
dizio sul '68. e sul '68 visto 
oggi. Sono passati dieci an
ni du ran t e i quali tante co
se sono cambiate. C'è s ta to 
complessivamente un pro
gresso delle forze democra
tiche. del movimento ope
raio. un r innovamento nel 
costume, nel "senso comu
n e " del popolo italiano (pen
siamo al referendum sul di
vorzio ) ». 

« Ecco, io penso che tut
to ciò non sia avvenuto a 
prescindere dai '68 o nono
s tante il '68. C'è stata, cer
tamente . una riflessione, 
una elaborazione, un rinno
vamento soggettivo del no
stro part i to, del movimento 
sindacale, del movimento 
operaio. Ma la spinta, il ma
teriale — spesso informe — 
è stato fornito dal biennio 
'68 '69. Mi sembra che pos
siamo r intracciare gli ele
menti di un intreccio origi
nale e creativo fra sponta
neità e direzione, con molti 
at tr i t i ma. fondamentalmen
te. con una forte capacità 
creativa e di sviluppo ». 

Un invito alla autocrit ica. 
dunque . 'Por t iamola a fon
do — insiste Petruccioli — 
con tut ta la consapevolezza 
che ci viene dalla esper ien
za di oggi. Il '68 ha avuto 
le ambiguità che caratteriz
zano tutti i movimenti in 
cui prevale q è molto forte 
la spontanei tà . Le manifesta
zioni di questa ambigui tà 
sono molteplici: c'è s tato un 
distacco di settori di mas
se dal blocco dominante , e 
un rifiuto di quel blocco. E. 
insieme, una identificazione 
fra forze dominanti e siste
ma democratico, con la ten
denza a rifiutare con le pri
me anche il secondo: la ri
volta anticapitalistica, mol
te volte, non ha dato luogo 
alla critica della società. 
della produzione e del lavo
ro capitalistici, ma al rifiu
to della società, della pro
duzione. del lavoro in gene
rale La sninta a "un nuovo 
modo di fare politica" non 
ha fissato confini precisi fra 
la domanda di potere e il 
rifiuto delle istituzioni in 
quanto tali ». 

• Ma è proprio questa in
discutibile ambiguità, mi 
sembra , a suggerirci il pro
blema più delicato e impe
gnativo. Infatti i due compi
ti. Quello della critica, del
la negazione delle distorsio
ni e del le contraddizioni c-
sistcnti e quello della co
struzione di una nuova so
cietà. di un ordine e di rap
porti umani nuovi, sono in
dissolubilmente intrecciati 
nel nostro modo di essere . 
nella nostra natura, defini
scono la nostra funzione s to
rica. Nessuno di ouesti due 
compiti fondamentali dob
biamo dimenticare. Il '68 ha 
rappresenta to una esperien
za du ran te la nuale. indnb-
biamentc . l 'accento è anda
to verso il rifiuto, la demo
lizione: per questo noi dob
biamo r ipensarlo cr i t icamen
te e autocri t icamente. Ma. 
nel farlo, dobbiamo assolu
tamente evitare il pericolo 
che. nel l 'esal tare giustamen
te la nostra costrutt ività di
ventata oggi quanto mai de
cisiva di fronte alla crisi 

nazionale, si perda, o si 
met ta in ombra, l 'elemento 

j critico, di trasformazione, di 
cambiamento, r ischiando co
sì di essere fraintesi e, per 
contraccolpo polemico, di a-
l imentarc in alcuni s t ra t i . 
non solo di giovani, la per
niciosa. esclusiva esaltazio
ne del momento "demolito
re" , a scapito del progetto 
di r innovamento ». 

Amendola considera que 
sto « un punto particolar
mente importante ». « Riten
go — dice — che i due mo 
ment i non debbano mai es
se re disgiunti nel tempo. 
Non ci può essere momento 
della demolizione separa to 
dal momento della costruzio
ne. Questa è la visione to-
gliat t iana del "par t i to di go
verno e di lot ta": un parti
to che sempre , nel momen
to in cui combatte, indica 
anche le soluzioni positive e 
realizzabili su cui attestar
si ». 

« C'è un al tro punto fon
damenta le : il concetto di 
part i to. In Togliatti il par
tito è sempre stato subordi 
na to all 'obicttivo nazionale 
(cioè il par t i to serve nella 
misura in cui serve alla na
zione) . ment re in al t r i , in
vece. il concetto si capovol
geva cosi: anche cose neces
sar ie . giuste, che però pos
sono momentaneamente in
debolire il part i to, non bi
sogna farle ». 

« In sostanza — dice Pe
truccioli — il "68 è par te 
della nostra storia, dico del
la storia del movimento ope
raio e democratico italiano 
e del nostro stesso part i to. 
Riflettere cr i t icamente su 
quel l 'anno vuol d i re , certa
mente . met tere a fuoco pro
blemi non affrontati decisa
mente allora, che. in par te . 
sono ancora non risolti og
gi. Ma con quella "coscien
za della continuità s tor ica" 
alla quale nroprio tu. Amen
dola. ci richiami continua
mente . mi sembra sia que
sto il modo migliore per dis
s ipare at teggiamenti nostal
gici e contemplativi che. a 
un '68 anno della fiducia e 
della speranza, contrappon
gono l"o23i come momento 
della rasscsinazionc. della 
sfiducia o. peggio, della di 
sgp^C37ione ». 

C o n c l u d e Amendola-
« Debbo riconoscere che la 
nostra partccmazione al '68. 
nonostante certe ambiguità. 
ci ha permesso di recupera
re g ran par te delle energie 
allora sprigionate e di ripor
tar le sulla strada maestra . 
come era nostro compito. 
Molti hanno canito che l'al
t ra strada, quella di Curcio. 
pe r intenderci , e ra sbasi ta
la. e sono venuti a noi. Una 
ser ie di nostri ouadri pro
vinciali viene dal *68. E ' un 
fat to positivo, che ha raffor
zato il par t i to Però r i tengo 
che abbiamo la necessità «? 
la forza di fare un esinv* 
serio sereno, critico di anel
lo che è stato il '68. Sem 
per "condannar lo" , ma per 
e l iminare osni residua am
biguità rd acouisirc in n!c 
no nuella coerenza e nuH 
vigore r 'm il momento pn!i 
lieo ci impone ». 

Un anno f.\. * soli 32 an
ni. moriva il compagno 

ANDREA LIZZERÒ 
dirigente della Federazione 

di Udine 

La famiglia Lampredl lo 
ricorda cori Tanto affetto e 
r impianto e sottoscrive In 
sua memoria un abbonamen
to all'» Unità » per la sezio
ne del PCI di Bordano (Udi
ne) dove egli lavorò con pas
sione alla ricostruzione dopo 
il terremoto. 

Roma, 7 marzo 1978 
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Un momento delicato 
nei rapporti internazionali 

La distensione, 
Tito e Carter 

L'n «eiiMj tli allarme per le 
«orli della «listcn»ÌDiit- ->i è 
venuto diffondendo, tli pari 
piiMo con l'acuir.-ìi «li-Ilo le-
bilioni tra ri' i i i inie Sn\tt'tir.i 
<• gli Sluti Uniti: le ptdciui-
rhe sul (Joriio d'Africa, ini-
ma. i <( moniti n «lell'nminini-
stra/ione (Ijrler rinvi le pos
tillili ripcrcii.-iioni -ullu trat
tativa per il controllo cicali 
arinaiiiciili strategici, poi. sen
za dimenticare I'ÌII-IIITC-MI ile-
gli sforzi esercitali a liflgra-
do por far andate a\anli il 
movimento w n n la »ìcnnv-
/a e la rooper.i/ione in IMI-
lopa. Anclie il fallo d ie la 
ditt-ustiouc 'Il ipie->li e altri 
aweniinei i l i *i sia portata a 
un livello più allo, l i -pei io 
alla routiiir propa'ianili-lica 
dominante aurora poche ->ei-
limaiie fa, è. -e *i vuole, il 
rifle--o di iin'inipiieliidine d ie 
è legìttima, anelli' 'e tende. 
a volle, a -radei»- in -.telile 
e unilalerale allarmi-ilio. Più 
pei tiuenti "(ino j:li interroga
tivi d i e . direttamente o imli-
letlauieiiti'. -i i ipi opon^ono e 
d ie ri^ii.ii (hmti. il.i una par
te. lo "lato reali' delle rela
zioni lia le due tii,if.'<;ii>ri po-
l eu /e : il.ill'.illi.« il lignifica
lo della di*tt-n-iniii- e le tli-
ver-e interpiela/ioni di cui 
e»-a è ometto . 

Mentre 'l'ilo inizia liofili 
S|,iii thiili una visita che a— 
«urne in quel lo eonle-lo in
ternazionale mi evidente' ri
lievo. non è inutile richiama
le l'anali-i di Heliirndn. Trar-
ciaudo poi-Ili' settimane fa il 
hilaucio della politica inter
nazionale di Carter, un au
torevole diplomatico jii'io-la-
vo o-M-rvava che e-*n «i ria— 
«iimr. in contra-lo con il «li-
n.imi-mo e riiuina<;iiiaz.inne 
che caralterizzarono j;li esor
di. in una sostanziale « '•l.i-
uu.i/inne »: niente di «ijsniri-
calivo nel campo del disar
mo e in tinello delle relazio
ni «ovielieo-auicricane, im'int-
po>tazione (pianto meno liuti-
Ina per i tlirilti umani; il 
dato più positivo era ila ri
cercare nel fatto che in nes
suna regione del ninnilo UHS^ 
<- Stati l'itili apparivano im
pegnali in conflitti, diretti n 
indiretti. Ma. egli ajijjiunse-
va. iiccoric <iii.irdarsi ila un 
ITCP"(I ili |ie**iiiiì-ini'i. Con
t i e n e - tener presente che la 
di-teii-ione non ha mollifica
lo né i ruoli delle tino iiiap-
ciori potenze né il loro rap
porto. ma soltanto i loro me
todi. e che l'obbiettivo fon
damentale propostosi da en-
I ramlie era quello dì impe
dire d i e « sentimenti ostili » 
comincino a governare in mo
do iiiconlrollahile le loro scel
le. Co-Ì stando le co«e. i ri-
-chi più seri apparivano quel
li derivanti dalle situazioni 
potenzialmente esplosive CM-
slenli in alcune regioni — 1* 
Urica e il Medio Oriente in
nanzi tutto — e dall'inciden
za ili w elementi esterni ». qua
li il rapido «viluppo della tec
nologia militare e l'inpres-o 
in forze sulla scena mondia
le ilei paesi ex-coloniali — afri
cani e asiatici — con i con
flitti ereditati dal loro pro
prio pa--ato. 

Critiche 
agli USA 

K* aurora valida quell'ana
lisi? Nel fonilo, diremmo «li 
«ì. Ma le «tesse fonti jiipo-
•d.ivc non mancano di rile
vare un deterioramento, col
legato proprio all'inasprirsi 
della conflittualità in quelle 
zone. James Ke-lon. ultimo 
jiornali-ta americano ricevu
to da Tito prima della par
tenza. lia scritto d i e il pre
sidente jugoslavo vede nelle 
nuove tensioni «nvietiro-ameri-
ranr « un potenziale disastro •» 
per le conquiste ottenute at
traverso il mi=lioramento «lei 
d i m a internazionale e lia 
« idee vigorose » «u ciò che 
è accaduto a Belerado e nel 
Medio Oriente ("comprese « le 
"enrappin-e** halnrdaismi » «li 
Sad.it). su f io d i e sta arra-
«Icndo in Urica e sulla « con
fusione » clic la polemica «ni 
diritti umani lia lascialo nei 
rapporti tra le prandi poten
ze. II -e e ni» critico, verso sii 
Stali Uniti- di queste « i«lee 
\ i s o r o - e » è facilmente tlc-u-
niiliile dal eonte-to. 

Oliali e quanto -erie «-'uno 
le implicazioni ilei « monili » 
carteriani. risulta con chia
rezza anche macciore tlall'il-
|«*»razione. accreditata come 
nfficio-a. «lei nuovi orienta-

Oggi Tito 
giunge o 

Washington 
WASHINGTON — Il preci
dente jugoslavo. Tito, giun
ge questa mat t ina a Wa
shington per una visita «uf
ficiale e di amicizia negli Sta
ti Uniti, su invito del presi
dente Carter . Ti to era par
ti to ieri sera da Belgrado a 
bordo di un aereo speciale 
e ha fatto scalo alle Ber-
mude dove aveva pernot tato. 
Con Carter , nel suo primo 
contat to diret to col capo del-
l 'amminlstralzone americana, 
Ti to affronterà oltre al pro
blemi bilaterali. Tutte le que
stioni internazionali più scot
tan t i . Alla vts.ta. sia l 'una 
che l'altra parte attribuisce 

' molta Importanza e un ri 
«alto eccezionale. 

menti di W.i-liiugloii appar
ta sulla «lampa anici icaua po
co prima «li tpiel colloquio, 
a cura «lei lo ile-tso |{e->lou. 
Vi si ritrova non iidlanlu la 
le>i. espo-ta pia a più ripre
se da Carter e da Hr/e/in->ki, 
M-muiln la quale il conflitto 
nel Corno d'Africa supera il 
tpiadro locale e -ollerila una 
ii risposta » americana all' 
URSS, ma anche l'indicazio
ne tli tulla una serie di « ri-
-posie >i in queilo e in altri 
lettori: ila un'iniziativa, con-
celiala con ri'pitto, l'Arabia 
saudita e l 'Ii .m, « per impe
llile ulteriori vitlorie a buon 
mei calo dei comunisti » nel
l'ai ea strategica minacciata ili 
ii dominazione » alla liquida
zione dcll'ipotc-i di ti buon 
vicinatoti con Cuba, da un 
in iridimi'ulti nella trattativa 
mi-*ili-iiea. foinuicrriale e tec
nologica alla deci-ione tli av
viate un ii confi olilo » con i 
-ovielici ii ovunque c--i UMIIO 
la forza per -tahilire centri 
di liniere u, dal i ilancio del
le a in-i-lenz<- per una cre
scente influenza americana ne-
pli Stati coinuiii-ti » europei 
a una politica ili « consulta-
/ ione >• con la Cina, in fun
zione anli^ov ielica. MI lutti i 
problemi mondiali, ^ono per 
ora -oltanto progetti. <=iM-ive 
H0-.I011, ma sottolinea che i 
nuovi orientarne nli potrebbe
ro e--e ie e-treinainenle <t >-i-
puificativi » «• avverte che Wa-
«hiuptoii allenile dapli allea
li « il so-tepno che le occorre n. 

« Stato 
di necessità »? 

l'o--iaiiio ebietlerci se que
sta rappre-eiilaz.ioiie ilei nuo
vi orientamenti non presenti 
delle intenzionali forzature, iu-
te-e a tlar nncpìnre effica
cia a quello che viene defi
nito un « sopitale ». Certo è 
che vi sì ritrovano, rienno-
•-cibili a prima vista, i trat
ti caratteristici tli una logi
c i che non è quella della 
distensione: quella che tende 
atl affermare una sorta tli a sla
to tli necessità » — in questo 
caso, l'esigenza ili frnntegzìa-
re una presunta futura mi
naccia alle rotte marittime 
dall'Arabia saudita verso l'Eu
ropa e il Giappone — come 
premessa |MT giustificare ri-
toi sioni « globali ». a rischio 
tli moltiplicare, anziché ili ri
durre. le situazioni potenziai-
mente esplosive, e che con
sidera le eventuali -.edizioni 
di questioni fondamentali del
la pace, che interessano tul
li — a cominciare «la quella 
del disarmo — come una sor
ta «li « premio » da concede
re n ila negare all'altra par
te. secondo il suo comporta
mento. 

K>islc davvero un tale « s ta 
to ili necessità »? E' davvero 
produrcntc una tale imposta
zione? Non si può non os
servare. intanto, che molte «li 
quelle che KeMon ventilava 
come a opzioni r> possibili so
no già pratica politica più o 
meno determinata. Alcune so
no implicite nel a ristagno » 
«li cui parlava l'osservatore 
jugoslav«i. Quanto al coonli-
nameulo strategico con paesi 
rome PFci l to . l'Arabia saudi
ta e l'Iran, esso è certamen
te lien oltre la fase «Ielle 
» consultazioni »: è ben noto 
che «piesti paesi hanno svol
to e svolgono un ruolo atti
vo nella complessa vicenda 
medio-orientale e africana. 
comparendo in prima persona 
là «love gli Slati Uniti pre
feriscono presentarsi rome me
diatori o r«>tne a terzi inte
ressati ». Si possono sollevare 
molti interrogativi e formula
re molte ipolesi a proposito 
«Iella prospettiva in cui si col
loca l'intervento sovietico e 
cubano a fianco «lell'Etiopia; 
si «leve peni ammettere, come 
fanno in effetti gli editoria
listi più cauli- che e«-o si è 
-piegato e tuttora -i spiega 
-il un tern-no di leziltimità 
internazionale, rispettando re
gole non sempre rispettale «la-
gli Siali Uniti . l'or quanto 
riguarda l'altra questione, le 
più ampie riser-.e sembrano 
legittime e affiorano, di fat
to. nei commenti . Vn accor
do -u=li armamenti strategici 
dovrebbe r-*rc giudicato sul
la ba-e della s n a efficacia. 
o-serva l'editorialista «lei Ti
me*. salvo a«l allinear-i poco 
dopi» all'impostazione csrle-
riana. 

In nn momento «lelirato per 
quanto risnarda le prospetti
ve internazionali, ciò che più 
importa non è i l i \ ider-i tra 
ottimi-li e pe—imi-li. ina ope
rare con-a|>evoImenle e coe
rentemente per contrastare 
osni mutamento per il peg-
2to. l.a «li-tensìone. così co
me l'abbiamo conosciuta fino 
ad oggi, non esclntle oscilla
zioni: da una certa misura 
di cooperazione a «li*-ensi an
che profondi, e «la qne*ti a 
ipotesi di azione comune. Un 
pericolo zrave. da cn'i occor
re suardar»i. è quello «li par
tire dal pre«uppo*io che tut
te le scelte «iano obhlicate 
e non la-cino «pa/in al buon-
sen-o. alla prudenza, a una 
diplomazia ispirata da buona 
volontà. Un altro è quello di 
contribuire, accettando o su
bendo una \ i - ione parziale dei 
mol i e «Ielle responsabilità. 
a rimettere in moto la spi
rale «lei « sentimenti o«lili »>. 

Ennio Polito 

Con un minaccioso e drammatico annuncio 

Contro i minatori in sciopero 
Carter invoca la Taft-Hartley 

Alla parola d'ordine dei sindacati che risuona nelle miniere « niente contrat
to, niente lavoro» il presidente ha risposto con l'obbligo di tornare al lavoro 

{ .• -v ' 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON — « Niente 
contratto. niente lavoro »: 
questa vecchia parola d'ordi
ne dei sindacati americani ri-
suona in tutte le zone nelle 
quali vi sono miniere di car-
Iwne i cui lavoratori, 160.000 
in tutto, aderiscono all'lTAl-
WA (United Mine Workers 
Associai ion). E' la cinse-
{Utenza del voto di sabato e 
domenica. Dai risultati pres
soché totali .si è appreso che 
il contratto negoziato tra la 
presidenza del sindacato o ì 
rappresentanti degli indu
striali. con la mediazione del
l'amministrazione Carter, è 
stato respinto. La percentuale 
di coloro che hanno votato 
« no » ò doppia di coloro che 
hanno votato « sì ». Un voto 
fortemente maggioritario, 
dunque, ma tutt 'altro che u-
nanitne. Poiché il suo effetto 
è quello di rendere nullo il 
contratto negoziato si preve
de che i minatori delle mi
niere sindacalizzate, sia quelli 
che hanno votato contro che 
quelli che hanno votato a fa
vore, non torneranno al lavo
ro in base, appunto, alla vec
chia tradizione del « niente 
contratto, niente lavoro ». Già 
domenica sera, quando si è 
compreso che il risultato sa
rebbe stato negativo, il pre
sidente Carter è tornato 
d'urgenza da Camp David. 

dove si trovava per il fine 
settimana, a Washington. In 
questo modo egli ha inteso 
sottolineare la gravità della 
situazione e preparare l'opi
nione alle misure adottate 
lunedì mattina. Esse consi
stono nel chiedere l'applica
zione della legge Taft-Hartley 
allo scopo di obbligare i mi
natori a tornare al lavoro 
por evitare — ha detto il 
presidente — l'aggravarsi del
la crisi energetica. Egli ha 
suggerito che il salario venga 
aumentato durante gli ottan
ta giorni durante i quali i 
minatori dovrebbero lavorare 
in base alla Taft-Hartley. 

La legge Taft-Hartley e del 
19-17. Essa prevede che il go
verno si rivolga a un giudice 
perchè ordini la ripresa im
mediata del lavoro alle con
dizioni stabilite dal vecchio 
contratto. Nel caso vi sia un 
rifiuto, coloro che se ne ren
dono responsabili vengono 
considerati trasgressori della 
legge e il governo è libero di 
adottare tutte le misure rite
nute necessarie. Se esse fal
liscono il governo può chie
dere al Congresso l'autorizza
zione a confiscare, in questo 
caso, le miniere e a gestirle 
per un certo periodo di tem
po sia a condizioni diverse 
dal contratto respinto, e ac
cettate dai lavoratori, sia fa
cendo intervenire l'esercito 
per es t rarre il carbone senza 

modificare il contratto. 
Ci si domanda che cosa ac

cadrà questa volta. La prima 
risposta è che appare assai 
improbabile che i minatori si 
lascino persuadere o intimi
dire senza che vi sia l i ga
ranzia di reali miglioramenti 
del contratto respinto. Lo 
sciopero, infatti, dura da no
vanta giorni. E gente che per 
novanta giorni è rimasta sen
za salario, senza pensione, 
senza assistenza medica non 
è certo disposta a cedere. 
Tanto più che, come abbiamo 
avuto occasione di dire altre 
volte, la lotta attuale appare 
decisiva per la sopravvivenza 
stessa del sindacato. Una 
sconfitta significherebbe pro
babilmente la morte della V-
nion già fortemente minac
ciata dal rapido estendersi 
delle miniere non sindacaliz
zate. Un dato illustra la si
tuazione. La produzione di 
carbone è scesa nelle miniere 
sindacalizzate dal 68 per cen
to del totale nel 1972 al 50 
per cento nel 1977. Ciò vuol 
dire che nel 1972 esistevano 
molto meno miniere non sin
dacalizzate di quante ne esi
stano adesso e che i padroni 
puntano a modificare ancor 
più profondamente il rappor
to tra le prime e le seconde. 
Se si tiene conto di questo 
dato si comprende anche u-
n'altra delle ragioni di fondo 
dell'asprezza della lotta ma 

La ricerca di un compromesso a Belgrado 

Malta invitata a rivedere 
ii suo «no» al testo danese 
Dura nota della agenzia « Tass » che accusa gli Stati 
Uniti di « ipocrisia » sulla questione dei diritti umani 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO — Malta non è 
stata ancora indotta a mo
dificare il suo giudizio nega
tivo sul documento conclusivo 
danese alla riunione paneuro
pea sulla sicurezza e la coo
perazione. Anche nella seduta 
plenaria svoltasi nel pomerig
gio di ieri il delegato di La 
Valletta ha ribadito il suo 
« no >. Nel corso della seduta 
sono intervenuti alcuni dele
gati — tra cui quello jugo-
sIa \o — che con diverse mo
tivazioni hanno giustificato la 
loro adesione al documento. 
Stante però l'opposizione mal
tese. che impediva di rag
giungere il « consensus > pre
visto. le 35 delegazioni si sono 
riconvocare nella tarda serata 
per una nuova plenaria. Nep
pure in questa sede la dele
gazione di Malta ha modifi
cato la sua posizione, anche 
se è sembrata profilarsi, fi
nalmente. la possibilità di 
una soluzione. 

Le delegazioni si ritroveran
no stamane, mentre nel po
meriggio dovrebbe svolgersi 
un'altra seduta plenaria, con 
la lettura del documento con
clusivo. Forse, già in serata 

potrebbero iniziare i discorsi 
di chiusura. 

La delegazione dell' isola 
mediterranea è rimasta l'ul
tima ad opporsi al progetto 
danese, in quanto esso viene 
considerato insoddisfacente da 
La Valletta sia per il livello 
che per il carattere degli in
contri mediterranei previsti 
proprio a Malta e che esclu
dono la discussione di qual
siasi problema politico colle
gato con la sicurezza nel ba
cino del grande mare. 

Tutti hanno fretta di porre 
la parola fine all'incontro bel
gradese perchè in talune de
legazioni esiste la viva preoc
cupazione che con la presen
tazione di nuovi emendamenti 
e nuove proposte — cosa sol
lecitata da Malta — si riapra 
il discorso su certi problemi 
(ad esempio i diritti umani 
e le questioni militari) che 
con il compromesso « al ver
tice » sono stati messi in di
sparte e che sono ignorati 
dal progetto danese. 

Per ottenere l'adesione di 
Malta al documento elabo 
rato da Copenaghen, di con
certo con le due superpotenze. 
in tutta la giornata di ieri 
si sono registrate una serie 

di pressioni sulla delegazione 
dell'isola. Si è giunti al punto 
di minacciare — qualora La 
Valletta non muti il proprio 
atteggiamento — di trasferire 
i previsti incontri di esperti 
da Malta in un altro paese 
del Mediterraneo. 

In margine alla riunione 
di Belgrado, c'è intanto da 
registrare da Mosca un duro 
attacco della Tass agli Stati 
Uniti. L'agenzia sovietica ac
cusa Washington di « ipocri
sia » per aver voluto gettare 
sulle spalle dell'URSS la re
sponsabilità delle difficoltà ri
scontratesi a Belgrado e per 
avere e ripetutamente cercato 
di condurre il dibattito al 
cosiddetto problema dei di
ritti dell'uomo ». La Tass ac
cusa ancora gli USA di voler 
« esercitare pressioni sull' 
URSS riguardo all' adempi
mento dei suoi impegni sui 
diritti civili » e replica che 

| gli USA * hanno dimenticato 
che oggi essi non intimidisco
no più nessuno: le relazioni 
interstatali sono basate sui 
chiari principi della non inter
ferenza nei rispettivi affari ». 

Silvano Goruppi 

Da un commando dell'ETA nella regione basca 

Due poliziotti uccisi in Spagna 
MADRID — Un altro grave 

episodio di terrorismo politico 
in Spagna: due poliziotti sono 
rimasti uccisi e altri t re gra
vemente feriti a Vitoria. ca
poluogo della provincia ba
sca di Alava, mentre perlu
stravano in jeep un sobborgo 
della città. L'agguato, secon
do la polizia è stato attuato 
secondo la tecnica abituale 
dell'E.T.A. (ramo militare) 
l'organizzazione nazionalista 
b isca , che non ha rinunciato 
alla lotta a rmata e al terro
rismo condotti ai tempi della 
dittatura franchista. Una ana
loga imboscata, nella quale 

tre poliziotti erano rimasti gra
vemente feriti, era stata per
petrata venerdì sera in un sob
borgo di Bilbao. Inoltre a 
Pamplona, capoluogo della 
Navarra (una provincia abi
tata in parte da baschi), altri 
due poliziotti erano rimasti fe
riti in seguito all'esplosione 
di bottiglie « Molotov » lancia
te contro di loro 

L'attentato di Vitoria è sta
to perpetrato a pochi giorni 
di distanza dal secondo anni
versario delle manifestazioni 
popolari di Vitoria, repressi 
con estrema violenza dalla 
polizia il 3 marzo 1976, con 

un bilancio di cinque dimo
stranti uccisi. Questa recrude
scenza del terrorismo — re
centemente sono stati uccisi 
l'ex sindaco di Barcellona e 
sua moglie con il sistema del
la « bomba adesiva » già ap
plicato in precedenza da estre
misti catalani per uccidere 
l'industriale Vulto — preoccu
pa notevolmente il governo. 
in vista delle prossime ele
zioni municipali. 

La questione delle autono
mie nazionali e regionali, d'al
tra parte resta uno dei pro
blemi cruciali per la nuova 
democrazia spagnola. 

che al tempo stesso può pro
vocare profonde lacerazioni 
tra i lavoratori. Nelle zone 
minerarie dove si lavora in 
condizioni molto dure vi è 
una elevatissima coscienza 
del fatto che senza il sinda
cato non v'è speranza di mi
glioramenti. Ciò è molto me
no avvertito, invece, nelle mi
niere a cielo aperto e in ogni 
caso in quelle nelle quali il 
livello di sicurezza nel lavoro 
è più elevato. Il terribile bi
lancio di morti e di feriti che 
si ha nelle miniere americane 
riguarda fondamentalmente 
le prime. Nel 1977 vi sono 
stati 141 morti per crolli e 
incidenti vari. 14.999 reriti 
con inabilità permanente e 
4.000 morti in seguito a ma
lattie polmonari. Di qui di 
scende la rivendicazione 
principale avanzata dai mina
tori e non soddisfatta dal 
contratto: il diritto, cioè, al 
giusto sciopero locale. Esso 
rappresenta, come è evidente. 
la principale arma di lotta 
dei minatori per ottenere 
sostanziali miglioramenti nel
le condizioni di lavoro. Ed è 
una rivendicazione largamen
te sentita non solo da coloro 
che lavorano nelle miniere 
ma da tutta la popolazione 
dei distretti minerari che sul 
salario dei minatori vive di
rettamente o indirettamente. 

Ciò spiega perché gli au
menti delle paghe previsti dal 
contratto, che porterebbero 
fra tre anni il salario a circa 
ottanta dollari al giorno, da
gli attuali sessanta, non vengo-
gono giudicati soddisfacenti vi
sto che la contropartita è la 
rinuncia al diritto allo scio
pero locale. Ed è probabile 
per questa ragione che nem
meno l'aumento proposto da 
Carter risolva la questione 
anche se può costituire 
un ulteriore motivo di divi
sione tra i minatori. Gli in
dustriali. dal canto loro, su 
questa questione tengono du
ro. E ciò per due ragioni 
strettamente connesse. La 
prima è che con il diritto 
allo sciopero locale essi non 
sarebbero in grado di pro
grammare la produzione di 
carbone. La seconda è che le 
industrie dipendenti dal car
bone punterebbero di più sul
le miniere non sindacalizzate 
e assai meno su quelle sinda
calizzate. Alla lunga, inoltre. 
questa situazione potrebbe 
portare a un indebolirsi dei 
piani che tendono a fare del 
carbone una delle consistenti 
fonti di energia degli Stati 
Uniti. Da questa ultima con
siderazione parte anche il go
verno Carter nell'appoggiare. 
nella sostanza, la posizione 
dei padroni. I suoi piani pre
vedono. infatti, un notevole 
incremento della produzione 
di carbone che è già passata 
dal 17 per cento del totale di 
energia consumata negli Sta
ti Uniti nel 1973 al 20 per 
cento della energia consuma
ta nel 1977. Ma la rivendi
cazione del diritto al giusto 
sciopero locale non è la sola 
non soddisfatta dal contratto. 
Accanto ad essa vi è quella 
della diminuzione delle trat
tenute per l'assistenza sanita
ria. Il contratto respinto pre
vede. in\ece. l'aumento. Ciò 
significa, in concreto, che 
parte degli aumenti salariali 
proposti sono più apparenti 
che reali. E qui è la ragione 
dell'unità mantenuta fino ad 
ora ma che appare incrinata 
dal risultato del voto, incri
natura che può accentuarsi in 
seguito al suggerimento di 
Carter di aumentare il sala
rio nei prossimi 80 giorni. 

Fino ad ora. come s'è det
to. attorno ai minatori in 
lotta si è realizzata una stra
ordinaria unità delle popola
zioni. Ma al tempo stesso si 
sono create lacerazioni gra 
vissime e dolorose. Non di 
rado, infatti, nella stessa fa
miglia \ i sono minatori che 
lavorano in miniere sindaca
lizzate ed altri che lavorano 
in miniere non sindacalizzate. 
Ciò apre conflitti durissimi 
all'interno di una «tessa fa
miglia. di una stessa casa. 
tra ges tor i e figli, o tra fra
telli. Anche q u o t a è una vec
chia caratteristica dei mina
tori americani. Ma quando 
uno sciopero, come in questo 
caso, dura da novanta gior
ni. questi conflitti diventano 
assai più acuti che in altre 
occasioni. Sull'assieme dei 
minatori in lotta, d'altra par
te. viene esercitata una pres
sione fortissima. Stamani è 
stato annunciato che se essi 
non torneranno immediata
mente nelle miniere, alcuni 
milioni di lavoratori di indu
strie i cui rifornimenti di e-
nergia dipendono dal carbone 
rischiano di rimanere senza 
lavoro. E' difficile valutare 
!a completa attendibilità di 
annunci di questo genre. Ma 
è evidente che attraverso di 
essi si tende a mobilitare una 
grossa parte della opinione 
americana contro gli sciope
ranti. 

Alberto Jacoviello 

Nella foto: carrelli vuoti 
nella miniera di Charleston, 
nella Virginia occidentale, do
po novanta giorni di sciopero. 

Nuove divisioni nella sinistra francese 
A , 

Polemica « uscita » 
dei radicali contro 

PCF e socialisti 
Fabre dichiara che la 
accetterà un program 

Dal corrispondente 
PARIGI - I problemi del
la sinistra francese, già 
abbastanza delicati e com
plessi, hanno assunto ieri 
un nuovo spessore nella 
prospettiva di una vittoria 
— non certa ma sempre 
probabile — al termine dei 
due turni elettorali, davan
ti cioè alla necessità di 
trovare prima o poi un ac
cordo sul programma di 
governo. 

La nuova complicazione 
è venuta, sotto forma di 
intervista al « Matin ». dal 
presidente dei radicali di 
sinistra. Nel grande dibat
tito che da ormai dieci me
si oppone comunisti e so
cialisti sulle scelte pro
grammatiche, la piccola 
formazione di Robert Fa
bre veniva, come sempre. 
assimilata al partito socia
lista. Errore. A sei giorni 
dal primo turno elettorale 
Fabre ha deciso di affer
mare l'identità del proprio 
partito ed ha fatto scop
piare una bomba che, pur 
nelle sue ridotte dimensio
ni. ha tuttavia prodotto 
qualche danno. 

« Si tratta di sapere — 
ha dichiarato Fabre al quo
tidiano di ispirazione so
cialista — se il program
ma comune di governo e 
l'unione delle sinistre ap 
partengono soltanto ai co 
munisti e ai socialisti. Si 
tratta solo di sapere se 
questi due partiti negozie 
ranno un programma di 
compromesso senza tener 
conto che l'unione della si
nistra comprende una ter
za coni|)onente ». 

E qui Fabre. ricordando 
che « ci siamo anche noi ». 
ha posto le sue condizioni: 
« N'oi non firmeremo un 
programma di governo se 
non parteciperemo alla sua 
stesura a parità di diritti. 
Nel 19?2 abbiamo dato il 
nostro apjwggio ad un pro
gramma che era stato re
datto dai socialisti e dai 
comunisti. Con quella tir-
ma siamo andati al limite 
delle nostre concessioni ». 
Allo stato attuale delle co
se socialisti e comunisti 

« terza componente » della sinistra non 
ma alla cui stesura non avrà partecipato 

* debbono abbandonare l'i
dea di allargare il settore 
nazionalizzato al di là dei 
limiti del vecchio program
ma comujie » e, per con
tro. debbono rispettare 1' 
impegno di sviluppare il 
settore privato. In caso 
contrario i radicali di si
nistra « faranno un nuovo 
14 settembre ». 

Cos'era accaduto il 14 
settembre del 1!I77? Come 
si ricorderà i tre partiti 
di sinistra si erano ritro
vati quel giorno nella se 
de del partito socialista por 
iniziare il dibattito sull'ag
giornamento del program
ma comune e, alle 8 di se 
ra, Fabre aveva sbattuto 
la porta dichiarando che ì 
radicali di sinistra non pò 
tevano accettare in alcun 
modo il numero di nazio 
nalizzazioni (allora si trat
tava di un pacchetto di 
1450 imprese) proposto dal 
PCF. 

Già allora, non c'è dub 
bio. Fabre era stato spinto 
a quel gesto — che dove
va in seguito aggravare le 
tensioni della sinistra fino 
alla rottura di otto giorni 
dojxi — per una ragione 
di fondo: differenziarsi da
gli alleati maggiori, e so
prattutto dal partito socia
lista. per potere in seguito 
* alzare il prezzo » (Iella 
propria partecipazione alla 
battaglia elettorale, per po
ter rivendicare nei con
fronti del PS un maggior 
numero di seggi. 

Oggi Fabro non sbatte 
più la porta (perchè le li
ste con il partito socialista 
sono già fatte) ma promet
te di ripetere lo stesso ge
sto allorché la sinistra. 
eventualmente vittoriosa, 
discuterà il programma di 
governo. Con ciò egli si 
propone un obiettivo ancor 
più ambizioso: apparire 
agli occhi di un certo elet
torato centrista, sospinto a 
sinistra dalla crisi della 
maggioranza attuale, come 
il vero garante della libera 
impresa contro gli « ec 
cessi » programmatici del 
PCF e ì « cedimenti » de! 
PS. E siccome quell'elei 

torato è lo stesso nel qua 
le i socialisti contano di , 
mordere per aumentare i 
loro suffragi, avendo adot . 
tato un programma assai 
più moderato di quello del , 
PCF. si profila all'interno 
della sinistra non comuni
sta una concorrenzialità 
che non può non andare a 
detrimento dell'efficacia ri-
formatrice di tutta la sini
stra. 

Su un altro piano e con 
mezzi opposti Fabre sem
bra poi ricalcare le orme 
di Servali Schreilwr che. ' 
leade r dei radicali di de 
stra e anch'egli preoccu i 
pato di non lasciarsi in 
ghtottire da alleati più pò- t 
tenti, lancia nello stagno 
della maggioranza gover
nativa ì sassi polemici de! 
salano minimo a 2400 Tran 
chi o dell'imposta progres-
siva sulle grandi ricche/.- ' 
/e per tentare di procu
rarsi una clientela di si- ' 
lustra. 

Ciò prova, tutto somma
to. il declino del centrismo ' 
tradizionale che Giscard 
d'Estaing e Barre cercano 
di far rivivere sotto nuove 
spoglie riformatrici attra
verso l'Unione per la de
mocrazia francese: spacca
to in due. metà a sinistra 
e metà a destra, il radica
lismo morente, che era sta
to la chiave di volta di 
tutti i governi della terza 
e della quarta Repubblica. 
la cerniera tra le due op 
ixiste correnti parlamenta 
ri (moderati e cattolici ('a , 
una parte, socialisti e co 
munisti dall 'altra), sembra 
giocare nei due campi le 
carte disperate del ricatto 
alla ricerca di una soprav
vivenza sempre più proble 
matica. E Fabre, in que 
sto gioco, lascia già filtra 
re la possibilità di un suo 
definitivo slittamento al 
centro come premessa per 
una riunifìcazione radicale 
e come promessa di por 
tarsi dietro, più tardi, una 
parte almeno del partito 
socialista por completare 
una eventuale maggioran 
za di centrosinistra. 

Augusto Pancaldi 

Contraddittori risultati elettorali nella RFT 

I de vincono in Baviera 
ma perdono nello Schleswig 

Il partito di Strauss conquista la municipalità di Monaco - Note
vole successo della SPD nella regione settentrionale di Kiel 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO — La tornata di 
elezioni comunali svoltasi 
domenica in due regioni della 
Germania federale, la prima 
di questo anno, ha dato ri
sultati contraddittori d.il 
punto di vista di una valuta
zione politica. In Baviera le 
elezioni comunali hanno se
gnato una pesante sconfitta 
per il partito socialdemocra
tico a tutto vantaggio «Iella 
CSU, il partito democristiano 
bavarese. La SPD ha perso la 
città di Monaco dove governa 
va ininterrottamente da 30 ^li
ni e che rappresentava i.no 

| dei punti di forza della v>e;a! 
democrazia in una regione do 
minata nel suo complesso «i<d 
partito di Strauss. A Monaco 

la CSU è passata dal 35.Ò > dei 
voti delle elezioni comunali de! 
1974 al 51.5. mentre la SPD è 
caduta dal 52.7 al 39";. H 
nuovo borgomastro della cit
tà sarà dunque il cristiano 
sociale Kiesl. A determinare 
il pesante calo dei socialde
mocratici Mino stati eerta-

| mente i dissidi interni al 
partito, la mancata ripresen
tazione dell'ex borgomastro 
Kronawitter e la candid.iMra 
di Von Heckel che è apparso 
ne! corso delia campagna e-
lettorale scialbo e scarsamen
te popolare di fronte al di
namismo e alla iniziativa del 
suo concorrente. Tuttavia an
che nel resto della regione 
'anche se mancano ancora 
risultati complessivi e defini
tivi) le cose non sono andate 

In corso a Bruxelles 

Messaggio di Zaccagnini 
al congresso de europeo ; 
BRUXELLES — Il pr.mo con
gresso del pari . to popolare 
europeo «PPE» — ìa federa-
z.one dei pari.'., democrat.c. 
crist.ani — e cominca to :en 
matt ina a Bruxelles con la 
partecipazione de; magg.or. 
esponent. d. dod.c: parr .u 
naz:onal: d: Belgio. Francia. 
Germania federale. Irlanda. 
Lussemburgo. Olanda e Ital.a 
iper la DC era presente ed 

e intervenuto con un lungo 
discorso :1 sen Fanfan:». 

Il congresso che conclude
rà : suo. lavor. questa sera, e 

presieduto da! presidente del 
PPE, :1 pr.mo ministro belga 
Leo Tindemans ed ha come 
compito pnnc.paie l'adoz.one 
defm.tiva dei programma po-
Ut.co con il quale il part.to 
s: presenterà alle elez.oni di
rette del parlamento euro 
peo. Le elez.on.. che in linea 
di pr.ncip.o i cap. di governo 
dei « nove » avevano g.à fis 
sato per la tarda pr.mavera 
d; quest'anno, sono slate r.n 
viale non essendo r.uscito il 
parlamento br.tannico a com 
pletare l'iter nazionale per la 
legee elettorale. Spetterà ora 
al consiglio europeo di Co 
penaghen del 7 e 8 aprile 
prossimi fissare una nuova 

; data che e pronao.le cnda nel 
magg.o-g.ugno 1979 

A", congresso e pervenuto 
un messaggio dei segretario 
della DC. on. Zaccagnini. Do
po aver parlato delle prospet
tive europee, il segretario de 

• si occupa della situazione ita-
.-.ana affermando fra l'altro 

i che l'unita della DC. « tanto 
i più convinta quanto p:u ci 

trov.amo ad operare in .->:-
tuaz.oni gravi, e la garanzia 
della nostra identità idea .e e 
politica, che non può cono
scere cedimento alcuno, pur 
nella regola — che e pecu-

! bare del nostro Paese — del 
!a collaborazione democratica 
fra pan i t i diversi » Zacca
gnini tocca anche :. tema 
deUeurocomun-=mo. che — 
afferma ~ « pur restando an
corato a concez.oni per noi 
.naccettabili sembra forte 
mente a t : ra t to da un'Europa 
democratica che globa.mente 
i partiti comunisti avevano 
nel passato aspramente re 
spinto ». i! che comporta « un 
confronto ormi : ìrnnunciabi 
!e coi va.or. di liberta della 
cultura e delle scelte -> 

Un me.-v^gg.o e .^tato m 
viato anche dal prcs.dente 
del Con.-iglio on Andre-otti 

meglio per i socialdemocrati 
ci. Essi hanno infatti per->o i'i 
maggioranza anche nelle città 
di Coburgo. e di Regetisburg 
e sono riusciti a mantenerla. 
ma con flessioni, a Wuerzbtrg 
a Augusta e Norimberga. 

Di segno contrario i risul
tati nella regione dello Sch 
leswig Holstein dove com

plessivamente il partito de
mocristiano CDU ha perso i! 
XVc dei voti e la maggioran
za assoluta scendendo al 49.2. 
I socialdemocratici sono pas
sati al 40.5'r guadagnando 
rispetto a 4 anni fa il 4.9% 
dei voti. Negativo il bilancio 
in ambedue le regioni per i 
liberali della FDP (nello Sch 
lesuig Holstein hanno per.-o 
!'1.7rf scendendo al 7.3). De
ludenti i risultati del cosid
detto partito verde. le liste 
presentate nello Sc:i!esw'-
is» Holstein dagli ecologi v i : 
soltanto in IMI paio di cir
coscrizioni sono riusciti a 
superare la barriera del 5% 
che permette di far entrare i 
propri candidati nei consigli 
comunali. 

11 presidente della CSU 
Strauss si è mostrato eufori
co per il risultato della Ba
viera. r Avremo una ^ j . i r . n 
tina di sindaci su un totale 
di 51 — ha detto - . è .. ìd.r.a 
molto meglio del previsto». 
I socialdemocratici evitano di 
parlare della Baviera ed esal
tano l'avanzata nella regione 
del nord. * Possiamo guarda
re con ottimismo alle pros
sime elezioni dei parlamenti 
regionali » ha detto un porta
voce della SPD riferendo-.i 
alle elezioni che si svolge
ranno il 4 2iugno nella t3as>.i 
Sas-oaia e ad Amburgo !"8 
ottobre in A.-«ia e il 15 ot
tobre m Baviera. In effetti il 
risultato positivo dello Sch-
!r-.v«.»g HoNte'n ann dia •|Jcll>> 
nesativo delia Baviera e al-
rr.e.Hi mette t. governo fede
rale ai sicuro da ripercussio
ni d ie nella .ituiale delicata 
situ.i/ione avrebbero potuto 
indebo!>re interiormente la 
posi/icme di S:hmidt e la 
coalizione -iK'i.iIdemocrati-
co liberale < 

* • 

Arturo Barioli ' 
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Mercoledì sciopero del settore dell'abbigliamento 

Aborto, servizi, lavoro: le donne 
preparano un otto marzo di lotta 
Un corteo si muoverà alle 9,30 dalla Fortezza — Alla manifestazione sindacale hanno aderito 
l'Udi e i movimenti femminili — Comizio in piazza Signoria — Un fitto calendario di appuntamenti 

. *• tj * t 

SENZA PERSONALE LE BIBLIOTECHE DI TUTTE LE SCUOLE 

Una categoria alla ricerca di un ruolo 

Confronto sui problemi 
dei « quadri intermedi » 

I cosciotti «quadri inteimedi» delle aziende sono una 
categoria in crisi che. perdendo i connotati tipici sui quali 
si sono formati, corcano ora di riacquistare un loro spazio 
che corrisponda alle loro professionalità. E' questo, in sin
tesi. il discorso che la categoria ha fatto nell'incontro pro
mosso ieri dalla « Unionquadri » alla quale hanno preso 
parte il Presidente degli industriali toscani Carmi, il com
pagno on. Gianluca Cerrina, l'on. Luigi Mariottl, il sotto
segretario Speranza. Antonio Cariglia e Luigi Cappugi. SI è 
t ra t ta to di un confronto a più voci incentrato sui temi della 
professionalità, della partecipazione e delia ristrutturazione 
delle retribuzioni: tre nodi da sciogliere per uscire dalla 
crisi in una prospettiva europea. 

In pratica, quello che i «quadri intermedi» hanno chiesto 
agli esponenti politici e sindacali è un riconoscimento del 
loro ruolo all'Interno delle aziende in una funzione di cer
niera tra strati dirigenti ed operai. La categoria deve infatti 
ancora sciogliere numerosi nodi che la mettano In grado di 
portare una concreta partecipazione alla determinazione 
delle politiche aziendali ed economiche. E' per questo che 
ha voluto ascoltare l'opinione delle diverse forze politiche e 
sindacali, in modo da diventare una componente dialettica 
di quel vasto dibattito che oggi si svolge attorno ai pro
blemi economici del Paese. 

Cottamente molti dei temi sollevati oggi dai «quadri 
Intermedi » formano già una parte del bagaglio di lotta 
delle organizzazioni sindacali dei lavoratori, ma non per 
questo perdono di attualità. E' il discorso della struttura 
del salario, quando cioè i sindacati tentano appunto una 
ricomposizione delle aree professionali, migliorando il rap
porto ti a livelli retributivi e professionali. 

Le condizioni per un mutamento della s trut tura del sa
lario - ricordate dal compagno Cerrina — sono quelle di 
un diverso rapporto tra retribuzione diretta ed indiretta, a 
favore della prima, e di un superamento degli istituti che 
provocano distorsioni. Ma già su questo terreno i sindacati 
s tanno facendo i loro passi, allargando il discorso anche 
alle qualifiche medie ed alte. Anche sul terreno della parte
cipazione. il dibattito avviato dalle organizzazioni sindacali 
non è rivolto solo agli operai, ma coinvolge i diversi livelli 
presenti in fabbrica e le diverse forze politiche presenti 
all 'esterno delle aziende. In questo senso i «quadri inter
medi;) potranno trovare validi punti di riferimento nel
l'azione del sindacato. 

Questo perché i corretti rapporti tra operai, tecnici e 
s trat i dirigenti rimangono un elemento prioritario per il cor
retto funzionamento delle aziende 

Le lavoratrici del settore 
tessile, dell'abbigliamento e 
delle calzature scendono in 
sciopero per l'occupazione, 
contro la violenza, per i di
ritti civili delle donne. Han
no scelto l'8 marzo, la « gior
nata della donna », come mo
mento di lotta. Si asterranno 
dal lavoro per 8 ore e con
fluiranno da tut ta la regione 
alla Fortezza da Basso dove 
alle 9,30 part iranno in cor
teo. E' previsto l'arrivo di 
più di 100 pullmann da tut te 
le città della Toscana: in 
moltissime aziende piccole e 
medie le donne si sono orga
nizzate per poter partecipare 
in massa all 'appuntamento di 
Firenze. Alla manifestazione 
hanno già aderito consistenti 
delegazioni di tut te le altre 
categorie, della Lega dei di
soccupati, dell'UDI e del Mo
vimento delle donne. 

Una giornata di lotta per 
l'occupazione femminile pro
clamata perchè sono le don
ne le prime a subire i colpi 
di una crisi fattu di disoccu
pazione, di violenza, di discri
minazione, di emarginazione. 
Il settore dell'abbigliamento, 
che impiega un massiccio nu
mero di donne, è anche uno 
tra i più colpiti dalla crisi 
e dalla disoccupazione. La 
manifestazione regionale del-
l'8 marzo si concluderà alle 
10.30 con un comizio di Augu
sta Restelli della segreteria 
nazionale della FULTA. in 
piazza Signoria. Le donne vo
gliono ribadire la necessità 
di un ruolo diverso all'inter
no della s t rut tura sociale, non 
più subalterno e marginale, 

L'8 marzo quest 'anno non 
sarà solo una celebrazione 
che « viene fatta » alle don
ne: nelle case del popolo, nei 
circoli, nelle scuole, nelle 
piazze le donne si incontre
ranno nello scenario allegro 
delle mimose, per discutere 
i problemi gravi della condi
zione femminile. L'UDÌ che 
invita tut te le donne a parte
cipare alla manifestazione del 

Una lettera del professor Luciano Cavalli 

Per battere la violenza 
non basta la condanna 
« Occorre evitare che i giovani perdano la fiducia nelle 
istituzioni » - « Non serve il richiamo alla repressione » 

Il professor Luciano Ca
valli, direttore dell'Istituto 
di sociologia della facoltà 
di scienze politiche, che ave
vamo intervistato durante le 
assemblee nelle facoltà dopo 
il raid squadrislico all'inter
no dell'Ateneo, ci ha inviato, 
come contributo al dibattito, 
una lettera in cui chiarisce 
ulteriormente il suo punto 
di vsta. 

In questi giorni si sono 
informalmente svolti molti 
incontri. all'Università, per 
discutere della violenta « in
vasione >. Sono affiorati i 
lati poco noti e preoccu 
ponti della condizione gio 
vanile. Un paio, vorrei ri
cordai li qm. 

Intanto, ci sono esigui stra
ti. nei quali la violenza pò 
Irebbe maturare spontanea 
mente. Sono composti da 
studenti che sperimentano 
stati di disagio materiale. 
solitudine, poca speranza. In 
parte, almeno — come e 
Jone ovvio. — studenti fuo
ri sede e di modesta estra
zione soctale. Magari slra 
meri. Lo studente tipico di 
questo particolare strato oc
cupa una stanzetta, o un 
posto letto, in una vecchia 
casa scarsamente «< confor
tevole ». Io stesso Ito visto 
camere arredate solo con 
brande, cadette rovesciate 
per scriverci sopra, libri e 
manifesti rnolitzionari. Con 
un fitto molto pepato, per 
giunta. Questo studente si 
sfianca in code intermina
bili alla mensa, e s'ingozzo 
malamente nella baraonda. 
O mangiucchia qualcosa ri 
camera, alla sera, dispone 
di pochissimo denaro, a vol
te soltanto alcuni « deca « 
al mese. 

Stenta a procurarsi i li
bri. e qualche volta li ri-
rende da lì a poco, un gior
no che non ita una lira. Il 
suo rifugio è il « gruppi ••. 
talvolta <• dei sante «... dei 
resto, quali ritrovi e incon
tri offre loro rt'niver^-.ta. 
anzi ir. citta"' Quali « chan 
ces "> di lavoro e d'integra
zione sociale hanno, reali-

i ìtticamente, per ». dopo » ' 
«. Gente co*: *. notava una 
ttudentessa. <> sente il mon
do ostile. Alcuni fanno l'è 
spìoprio proletario, oppure 
fracassano ciò che non pos
sono ai ere •> 

In senso lato, lo si vede 
anche negli istttutt deiasta-
ti. E a che cosa servono i 
più eloquenti appelli contro 
la violenza, se non si rttol 
vono i problemi di questa 
gente? Ma non e certo tut
to. Se si parta con gli « al
tri » studenti, non tallonati 
dal bisogno, ci si accorge 
che molti sono, anche loro, 
scontenti, depressi, a volte 
apatici. Credono poco nel-
l università, cosi com'è ri
dotta Si preoccupano della 
penuria di posti. <.dopjv. 

Anche nella nostra società. 
credono poco. Si direbbe che 
l'avvenire non abbia molto 
senso, ai loro occhi.. Col 
tempo, l'osservatore com
prende che la rivolta vio
lenta degli « emarginati » è 
soltanto l'espressione esaspe
rata di un male che ha più 
sottilmente colpito un gran
dissimo numero di giovani. 
Questo male è tutt'uno con 
la disgregazione della socie
tà nella sua vera essenza. 
ideale e morale. 

Le prove non mancano. 
La più evidente è fornita 
dall'insuccesso relativo delle 
assemblee di facoltà contro 
la violenza: la partecipazio
ne e stata sempre inferiore 
al Wr degli iscritti. C'è pe
rò di meglio. Xel dialogo. 
ci si persuade clic la mag
gioranza degli studenti è più 
i tema ai compagni violenti 
che a noi. anche quando 
condanna la violenza. Gli è 
che si sentono partecipi di 
una sorte e di una sensi
bilità comuni, e perciò non 
possono negarsi, tra loro. 
una solidarietà prioritaria. 
Di: questo punto di vista, le 
assemblee di facoltà contro 
la violenza, e soprattutto un 
certo modo di raccontarle. 
possono indurre m un pe
ricoloso errore 

Ma la prova più preoccu
pante è un'altra, che riguar
da le nostre istituzioni fon
damentali. Uno studente la 
riassumeva felicemente: « La 
cerchia dei violenti è an
cora ristretta. Ma è amplis 
sima quella dei giovani che 
non hanno più fiducia nella 
democrazia, almeno com'è 
congegnata da noi. Ha trop
po deluso >\ Temo che ciò 
sia vero, e non solo per gli 
studenti. Questo atteggia-
ihcnto costituisce già oggi 
la debolezza dello Stato, vel
lo lotta contro la violenza. 
Perche, ovviamente, lo Sta
to può garantire l'ordine sol
tanto quando ha dietro di 
se. compatta, la grande mag
gioranza dei cittadini. 

Bastano queste conside-
tiizioni. mi pare, per dimo
strare che soltanto un mar
ziano potrebbe porre la que
stione della violenza preva
lentemente in termini di re
pressione. Essa chiama pri
ma di tutto in causa la lea
dership politica nel senso 
più alto. Xe si tratta sol
tanto. io credo, di fare una 
buona riforma universitaria. 
senza concessioni ai privile
gi antichi ed alle nuove, avi
de pretese delle corporazioni, 
per fare dt questa istituzione 
il motore della crescita na
zionale. Bisogna saper gui
dare gli italiani verso una 
società migliore, con forza 
di proposta ideale e pratica 
realizzazione... Per quanto ri
guarda la dimensione locale, 
le assemblee democratiche 
sono certamente utili. A con
dizione che tutti si adattino 
a portare l'abito della tol
leranza, anche nei confronti, 

poniamo, dei liberuli e dei 
cattolici. E ad usare piut
tosto gli strumenti della ra
gione e della scienza, che 
quelli della ideologia, o peg
gio ancora della propagan
da. nell'analisi di un feno
meno grave come la vio
lenza nell'Università, cause 
e rimedi. Fare sempre e sol
tanto assemblee, comunque, 
può riuscire, più ancora inu
tile, dannoso, m quanto in
debolisce la fede comune, 
già scossa, nella capacità 
democratica di « fare ». 

Ci sono, invece, molte co
se utili da intraprendere. 
anche in sede locale. Valga 
di esempio una proposta. 
Perché ogni grande citta 
universitaria non promuove 
ricerche di vario tipo, con 
mezzi adeguati, per conosce
re meglio il mondo studen
tesco? Gì studi fatti finora 
sono scarsi, anche se a vol
te validi. Poca luce, in par
ticolare. è stata fatta su 
valori e atteggiamenti dei 
giovani. D'altronde si e pre
ferito impiegare il danaro 
pubblico in altre cose, spes
so mutili, come certi conve
gni e manifestazioni. Xon 
abbiamo certo seguito l'esem
pio di altri paesi occidentali. 
che puntano subito i riflet
tori della ricerca sui prò 
blemi emergenti. E, si badi. 
la ricerca, fatta in un dato 
modo, costituirebbe anche 
una grossa occasione per 
coinvolgere gli studenti m 
una operazione democratica 
di riforma, che rinfocoli la 
fiducia nelle istituzioni. 

Certamente la ricerca por
terebbe alla luce del sole 
condizioni inaccettabili di 
vita, crisi di valori, maga
gne dell'Università, nei loro 
esatti contorni. Si determi
nerebbero via via obiettivi 
e principi d'intervento. An
zi' tutte le autorità sareb
bero con ciò sottoposte ad 
una forte pressione a fare. 
di cui sembrano sentire bi 
sogno. Difatti, alcune ncces 
sita degli studenti sono da 
tempo inutilmente evidenti... 

Incontrandosi intorno al 
lo stesso tavolo, le vane au 
tonta locali, accademiche. 
polistiche. economiche, pos
sono certamente trovare so 
ìuzioni adeguate a molti pro
blemi degli studenti, in cit
tà e nell'Università. La so
cietà contemporanea occi
dentale ha grandi riserve 
non usate. Mal usate, spre
cate, che potrebbero, se ben 
impiegate, consentire un prò 
gresso più rapido di quanto 
generalmente si creda. An
che per questo, la demo
crazia è una specie di An
teo, che può sempre rad
drizzarsi, e affrontare vit
toriosamente le difficoltà e 
i nemici, che sembrano aver
la atterrata. Su quest'ulti
mo punto, credo d'altronde 
che siamo tutti d'accordo. 

Luciano Cavalli 

settore tessile in sciopero, ha 
organizzato per )i pomeriggio 
di mercoledì un incontro di 
tut te le donne in piazza Santo 
Spirito alle 15, dove verrà 
lanciata una petizione per u 
na nuova legge sull'aborto 
promossa dai collettivi delle 
scuole. 

A Peretola si conclude oggi 
il convegno « donna quartieie 
società » promosso dalla cisa 
del popolo insieme alI'UDI. 
ai collettivi femministi e al 

sindacato. Intanto continuano 
in tut te le zone sindacali gli 
incontri per discutere .sulla 
legge di parità. A Settimello. 
alla casa del popolo, alle 21 
si terrà nella « giornata della 
donna » una manifestazione 
spettacolo con Liliana Cocchi 
e con il comple to « 15 Giù 
gno ». che proporranno can
zoni di lotta. 

Le donne di Firenze nord
ovest hanno organizzato una 
mostra .sull'aborto che. dopo 
essere stata allestita davanti 
al Superali di Novoli e in 
piazza San Jacopino, è stata 
oggi approntata al mercato 
rionale delle Cascine: per l'8 
marzo il coordinamento delle 
donne di Firenze nortl-ove.it 
ha dato appuntamento alla 
manifestazione dei tessili. Ini 
ziative sull'aborto e sul con
sultorio sono s ta te pre.ie in 
tut ta la provincia - alle 21 
nel nuovo consultorio di La 
stra a Signa un dibattito pro
mosso dall'UDI con le donne 
e gli operatori sanitari : a 
San Casciano sempre l'8 mar
zo alle 21. incontro con l'am
ministrazione comunale e il 
consorzio sociosanitario sui 
servizi sociali. 

L'8 marzo alle 21 a Monte-
lupo e a Incisa, dibattiti sul
l'aborto fra le forze politiche. 
AU'Impruneta, domenica 12, 
nel pomeriggio, incontro con 
le donne e spettacolo orga
nizzato dall'UDI e ì collettivi 
femministi. Il 13 marzo, alle 
ore 21, a Empoli, dibattito 
sull'aborto. 

Architettura e arreda
mento, 'oreficeria e cerami
ca. storia dell'arte, della 
moda e del costume, pub
blicità e arti grafiche: in 
totale oltre quindicimila vo 
lumi, un patrimonio enor
me clie potrebbe essere 
messo a disposizione anche 
del quartiere. L'idea è buo
na ma l'obiettivo, almeno 
per ora, è assai lontano. 
La fornitissima biblioteca 
dell 'Istituto d'arte di Porta 
Romana con fatica riesce a 
soddisfare le esigenze degli 
oltre mille studenti. 

Non porche manchi il ma 
toriale. tutt 'al tro; il guaio 
e diverso, non c'è il biblio 
tecario. Allora come funzio
na? In maniera veramente 
artigianale. Un custode da 
ben dodici anni si presta 
per questo lavoro particola 
re. Con il tempo si è fatto 
un poco di esperienza e cosi 
per otto ore al giorno è di
sponibile per soddisfare lo 
richieste " della scolaresca. 
Abbiamo fatto una visita 
alla biblioteca, di matt ina. 
nelle ore di punta; le sce 
no sono curioso. 

Gli studenti arrivano fla 
sala è sempre molto fre
quenta ta) . domandano que
st'opera o quel volume. 
L'anziano custode non si 
spaventa, ormai va quasi a 
occhio e non sbaglia un 
colpo, con pazienza ha fat
to una divisione rudimen
tale 'lei libri per settore. 
per argomento. Là ci sono 
le enciclopedie, nell'angolo 
la s tona dell'arte, nello 
scaffale laggiù m fondo le 
riviste. Un'opera da certo
sino tirata acanti alla me
glio e con molta buona vo
lontà. Manca perfino un 
catalogo, ma lui la colloca
zione dei volumi più impor
tanti la sa a memoria. Per 
le due o tremila opere più 
richieste non ci sono diffi
coltà. Quando si animala, 
però, è un dramma; la bi
blioteca si ferma. 

Se il custode ha l'influenza 
restano orfani i 15.000 
volumi dell'istituto d'arte 

1 libri sono sistemati alla meglio negli scaffali 
Non c'è neanche una classificazione 

Gli organici non prevedono la presenza di bibliotecari 

Una sala di cento metri 
quadri, quat t ro o cinque 
lunghi tavoli, un mare eli 
libri sistemati alla meglio. 
Si possono consultare le o 
pere degli autori più fanio 
si della storia dell'arte, vec
chie edizioni dell 'Ottocento 
(alcune fanno parte di do
nazioni e di lasciti > : l'en
ciclopedia internazionale 
dell 'arte e dello spettacolo, 
le riviste specializzate nella 
materia e tanti altri volu
mi sulla pittura, tessitura 
e scultura. Ci sono perfino 
delle edizioni .uti quartieri 

fiorentini dell'Ottocento da 
lare invidia alla biblioteca 
nazionale di Firenze. Molto 
forniti sono anche 1 settori 
non specialistici dalla s tona, 
alla letteratura, dalla ma
tematica alla chimica. Ce
la Treccani, la storia d'Ita 
lia Einaudi, l'enciclopedia 
francese, il manuale del
l 'architetto introvabile in 
commercio. 

« E pensare che la biblio
teca dovrebbe essere il cuo
re tli una scuola moderna 
— dice il presitle Sergio Ba 
loncioni —. Invece siamo 

costretti a lavorare in que
ste condizioni ». Alle stesso 
conclusioni arrivano anche 
il presidente del consiglio 
di istituto, un genitore. Re
mo Silari e una studentessa 
Cristina, pure lei del con
siglio. 

Ma s? la biblioteca funzio
na cosi ci sono dello ragioni 
e ben precise. Nell'organico 
dello scuole non è previsto 
un bibliotecario e neanche 
i decreti delegati hanno 
riempito la lacuna. 11 pro
blema quindi non è dell'I 
sfittilo d'Arte, ma di tutte 

le scuole. Ogni anno, è ve
ro. sono previsti dei fondi, 
ma solo per l'acquisto e la 
manutenzione dei libri. , 

La triste storia delle bi
blioteche va avanti ormai 
da anni. Il custode ci rac
conta che è sempre stato 
cosi, il suo arrivo è s ta to 
preceduto dall'esperienza di 
un altro «volontario» nel
le stesso condizioni. Scavan
do si risale al 1859, l 'anno 
in cui e nata la scuola 
tl'arte. e si scopre clic non 
e cambiato nulla. 

Cosa si può lare? K" pos
sibile intervenire in qual
che modo? Gli studenti, i 
professori, il preside e il 
consiglio di Istituto cerca
no da tempo una via di 
uscita, ma non ó facile. In
tanto la prima cosa da fare 
sarebbe quella di cataloga
re tutti i volumi (la stessa 
cosa, dicono alcuni studenti, 
sarebbe necessaria anche 
per la gipsoteca dove sono 
raccolti i calchi», e di siste
marli per ordine negli scaf
fali. Ci si è provato anche 
qualche professore, ma è 
un lavoro immane. Alla 
scuola magistrale Capponi ci 
sono riusciti grazie ad al 
cune borse di studio: ora 
la biblioteca è una bella ve
trina. ma siamo daccapo, 
manca il personale. 

Alla scuola di Porta Ro
mana il consiglio d'istituto 
ha lanciato un appello. Co
sì com'è, la biblioteca non 
può essere aporta al quar
tiere. Prima va riordinata 
e poi ci vuole qualche e 
sporto a disposizione. Il mi
nistero dell'istruzione è sor
do. Il consiglio di Istituto 
lia posto il problema all'at
tenzione e alla sensibilità 
dogli enti e deiili ammini
stratori regionali e cittadi
ni. Qualche pronunciamen
to positivo c'è già stato. 

NELLA FOTO: la biblio 
teca dell'istituto tl'arte di 
Porta Romana. 

Una proposta del comitato turistico cittadino 

C'è chi vuole il calcio 
in costume «a mezzadria» 

Il torneo dovrebbe essere effettuato un anno in piazza Santa Croce e un 
anno in piazza Signoria - Le altre opinioni - Salvaguardare i monumenti 

Duo tosi si fronteggiano: 
il calcio in costume deve tra
sferirsi in piazza Santa Croce. 
sostengono a gran voce ai 
cuoi; la sede più adatta ri 
mane piazza della Signoria. 
insorgono altri, e lo scrivono 
a chiare lettere in un OSIMI 
sto a] sindaco completo di 
firmo di commercianti e di 
ambulanti. 

Ora c'è olii si fa portavoce 
di una proposta salomonica. 
Tagliamo la tosta al toro — 
dice in sostanza il comitato 
turistico cittadino — e rat
eiamo il torneo una volta 
sotto la loggia dei Lanzi e 
una volta in piaz/.a Santa 
Croce. ('Ai aderenti al comi 
tato partono dalla considera 
/ione che l't-tfettua/ione del 
torneo in pia/./a doiia Suino 
ria ha ereato nel recente pas 
sato alcuni grossi problemi. 
N'ell'ultima edizione. : taffe
rugli scoppiati durante alcuno 
partite hanno danneggiato il 
patrimonio artistico della 
piazza, provocando una va-
lani'a di proteste 

Per un mese, infatti, il tor 
neo e r t a una sor.e eh prò 
blemi agli esercizi commer 

ciali vicini in un periodo 
estremamente delicato per il 
turismo, quando le attività si 
risvegliano da! lungo letargo 
elio va dalla fine tli novem
bre a Pasqua. Quindi, in at
tesa tli una soluzione ade
guata. che tuteli in ogni caso 
una tradizione fiorentina ra
dicata come il torneo tli * pal
li- ovale *. il comitato citta 
timo si è deciso a lanciare 
la proposta tli « riappacifica
zione *: un anno a me. un 
anno a te. 

Solo così, argomenta il co 
mitato cittadino —. nessuno 
si sentirebbe ingiustamente 
( iH-rseguitato ». solo cosi gli 
effetti dannosi |>er gli eser
cizi commerciali possono e-
si re equamente ripartiti tra 
gì- OM-rceiiti dello due piazzo. 
In pratica viene confutata la 
u si degli esercenti di Santa 
("io.e. Questi sostenevano t h e 
il fliiw» turistico cf 1 piazza 
della Signoria permette di an
nullare <J!I effetti danno-,]' d i ! 
calcio in costume, mentre ìa 
quantità tli turisti che ogni 
g.orno s; reca nella piazza 
dove M affaccia la basilica 
non garantiste una sufficiente 

* tenuta * economica. 
Il comitato chiudo la sua 

proposta "-conciliatrice* con 
duo considerazioni. Chi so
stiene l'opportunità tli mante 
nere in pianta stabile il cal
cio in costume in piazza Si 
gnoria. con la motivazione 
che è l'unico scenario adatto. 
dimentica di mettere sul piat 
to della bilancia il fatto che 
il torneo per un mese * na
scondo ì ai cittadini e ai tu 
risti questo scenario iucompa-
riibile. Io deturoa con le tran 
-senile e con i tubi Innocenti 
delle tribune. 

Infine, il punto dolente, la 
salvaguardia dei monumenti. 
Oli aderenti del comitato tu 
ristico cittadino escludono che 
le opere d'arte che fiori-cono 
in piazza Signoria possano 
e-sere guardate a vista, con 
trolìate giorno e notte da pio 
toni di |K)Iiziotti in stato d'as
sedio. Ancìio l'ingabbiamentn. 
come in tempo tli guerra, non 
è una soluzio io praticabile: 
s a r t b V un colpo mortale al-
ì'estetica delia piazza. 

XKLL\ FOTO: un'azione di 
una partita di calcio in co
stume. 

E' stato condannato per peculato militare aggravato 

Colonnello si serviva delle reclute 
per restaurare la casa di campagna 

L'alto ufficiale è stato riconosciuto colpevole anche del reato di interesse privato in atti di ufficio 

Soldati di leva trasformai. 
in muratori, imbiantii.ni. ma
novali. falegnami: camion. 
benzina, legname, sabbia e 
altro materiale di proprietà 
dell'esercito adoperato pi-r : 
lavori di restauro della ca 
setta di campagna del colon 
nello Giuseppe Palmi*.»no. 41* 
anni, comandante del 43. Hat 
taglione Trasmissioni. 

I » scandalo. denunciato 
cinque anni fa. è approdato 
ieri in Tribunale. Il processo 
si è concluso con ia condaii 
na del colonnello Palmisano 
a un anno e due mesi ti; re
clusione. interdizione dai pub 
blici uffici per la durata del 
la pena, concessione dei be 
nefici di legge. I giudici bau 
no riconosciuto l'ufficiale col 
pevole di peculato m.luare 
aggravato, interesse privato 
in atti d'ufficio, falso ideolo 
gico e soppressione di atti 
veri. Difeso dall'onorevole 
Pontello e dall'avvocato For
tini. l'alto ufficiale si è dife 

J so dalle accuse sostenendo di 

aver impiegato i mil.tari d: 
leva nei lavori ti. restauro 
della >ua ca-c'.ta di tampa 
lina «i San Pellegrino al Cas 
sero (San Hu:a Pi-toe.se> e 
adoperato li matcr.aie di prò 
prieta dell'esercito, perchè a 
leva ulta di trasformarla in 
una « ba.H- » appoggio per ì 
militari. 

« L'idea della casa — ha 
detto il colonnello Palmisano 
— sorse cos i : . pe r evitare : 
disagi a: militari che doveva

no affrontare l.ir.^iv \ia^!:i 
per raasiiuniiere i r.pctjton 
disi na t i nella zona t t rn tor .a 
lo tli mia compt!tn/a e se 
gìit ndo l'est mp.o della Rai 
che aveva nvv ato la n ^ t r u 
zinne di '"-iazioni di soce-tr 
so", pensai di fare q.ialcosa 
del cenere. Ne parla: anche 
con il ceneraio Rolad:. m.o 
direno superiore. In li rea di 
massima il generale era d'ac 
cordo... i . 

K così, ai pr.mi d: ottobre 

VOLANTINI « BR » DISTRIBUITI 
ALLA MENSA UNIVERSITARIA 

Un volaiit.'io delle Brieatc Rosse è s ta to distribuito .cri 
-era alla mensa universitaria di via Sa»i Gallo per m e n 
dicare l 'at tentato all 'auto del professore Lu:g. Cappugi av
venuto qualche sera fa. Il volantino, che secondo la polizia 
sarebbe « autentico », veniva distribuito nel cortile interno 
della mensa in decine di copie. La polizia ha trovato e se
questrato una ventina di volantini. 

L 'at tentato al professor Cappugi. consigliere economico del 
presidente del Consiglio Andreottl e ficlio dell'onorevole Re
na to che è stato per molti ann i deputato della DC. venne 
subito rivendicato dall'organizzazione terrorista 

de! I.)73. cominciarono i la 
\ a r i . I camion doll'c-ert t-i 
viziarono il trasporto del ma 

feriale occorrente «tubi Inno 
tonti. Ic-cname. sabbia) e dei 
militar che dovevano effet 
tuare i restauri alla c?.-,itta. 
i quali \en.vano riforniti del 
\ i t to proveniente dalla ca.-»r 
ma. Secor.do l'accusa Tuff. 
ciale. adoperando i camion. 
si consumarono 1.3"») litri di 
benzina e Po' di gasolio. Mi 
se. come sostiene il colonnel
lo Palmisano. i lavori servi 
\ ano per riadattare la cast-t 
ta che un giorno avrebbe ac
colto i militari m trans.to. 
che bisogno aveva di falsiti 
care 46 fogli di viaggio decli 
automezzi da cui risultav a 
che i m:I.tari eraso stati in-
v.ati a Monte Cimone dove il 
43. Battaglione Trasmissioni 
aveva un ripetitore? 

K inoltre perchè i m.litari 
che lavoravano alla casetta 
di San Pellegrino al Cassero. 
figuravano invece presenti in 
caserma? 

I 

Stamane 
scioperano 
per due ore 
i lavoratori 
delFOlivetti 

I lavoratori dell'Olivelli sciope
rano osai per due ore a diresa 
desti accordi sottoscritti con la 
azienda nel luglio scorso ed » so
stegno della richiesta sindacale di 
un confronto sui processi di ri
strutturazione in atto. Allo scio
pero partecipano i lavoratori e-eila 
filiale di via S. Caterina, dell'offi
cina di Novoli e del centro Icr-
mazione. sulla vii Bolognese. 

L'accordo dello scorso luglio 
sanciva la contrattazione su t.gu-
re professionali, decentrame.ito e 
strutture aziendali, in applicazio
ne della 1. parte del contratto. 
La Olivetti sta nei fatti venendo 
meno a tale accordo mentre pro
cede a nuove strutture, descrutte 
anche nel piano pluriennale della 
azienda, e continua ad .luJere 
l'incontro con il sindacato. 

Rispetto ad una situazione »-
ziendale e di mercato che dovreb
be comportare da parte dell'Oli
velli uno sforzo per il pieno uii-
lizzo e per la mobilitazione -ielle 
risorse tecniche ed umane, si as
siste ad una politica del perdo
nale che ha come risultato <iu;l'o 
di esasperare i rapporti interni. 

Mentre infatti i rappress.it luti 
dell'azienda dichiarano a parole la 
propria disponibilità, quando poi il 
sindacato va a richiedere yli in-
contri ogni disponibilità cade e 
l'incontro viene continuamente rin
viato. 

Tenta 
di incassare 
una schedina 

rubata: 
arrestato 

Ha tentato di incassare un « 1 2 » 
(4 milioni e più) , ma il legittimo 
proprielaario della schedina ne ave
va già denunzialo il furio. E per 
Milievic Miaoslav. 19 anni, cit
tadino jugoslavo, sono scattate le 
manette. E' accaduto ieri poco pri
ma di mezzogiorno presso la sede 
del Totocalcio, nel viale Matteot
ti. Il giovane ha presentato all'in
casso la schedina de! concorso nu
mero 25 (un «12» che vale oltre 
4 milioni) mi si e sentilo rispon
dere dall'impiegato: « Attenda un 
momento ». L'impiegato ha chiama
to il 1 1 3 perche per quella schedi
na c'era già una denuncia. 

L'aveva presentata Francesco Ro
sati, 5 7 anni, abitante in via dei 
Bardi 8 . che il 1. marzo scorso era 
stato borseggiato del portatogli 
contenente la schedina del Totocal
cio mentre viaggiava a bordo di . 
un automezzo della linea «17» . Per 
il giovane Miroslav si sono aperte 
le porte del carcere. Dal passapor
to risulta che egli sarebbe figlio di 
un funzionario dell'ambasciata ju
goslava. 

Rosario Vespertino, 29 anni. »-
bitante in via dell'Acqua 11 , è 
stalo arrestato perché colpito da 
cinque ordini di carcerazione. Deve 
scontare cinque mesi e 24 giorni 
di arresto per violazione alle leggi 
di PS e per travestimento. 

Ignoti hanno incendiato l'auto di 
Claudio Carboni, 2 3 anni, g l i Ca-
possacchi 17, 
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Pisa dice no alla costruzione del porto 
americano dentro la base di Camp Darby 
Contraddittorio atteggiamento de: in commissione, vota la non conformità delle richieste Usa con il piano rego
latore, in Consiglio fa un improvviso voltafaccia - Il 20 Comune e Provincia discuteranno del canale dei Navicelli 

E' stato reso noto 

Il calendario 
delle riunioni 

d'insediamento 
dei distretti 

scolastici 
Riunione di insediamento 

del contigli distrettuali di cir
colo ed elezione del presiden
te del consiglio distrettuale: 
è questo l'appuntamento uf
ficiale fissato dal provvedito
re agli studi della provincia, 
che ha già reso noto il ca
lendario degli Incontri. Il 13 
marzo sono convocati, per le 
18. I distretti 23 e 24 (Prato), 
Il 14 quelli di San Casclano 
e Sesto Fiorentino (16-17); Il 
16 quello di Scandicci (22); 
Il 17 quelli di Castelflorentl-
no (cioè II 34). di Empoli (Il 
27, alle ore 21). ed il distret
to 20 di Fironze; Il 20 Pon-
tassieve (26); e il distretto 
21 di Firenze; il 28 quelli di 
Borgo San Lorenzo (25) e il 
distretto 18 di Firenze; il 29. 
infine, i distretti 17 e 19 di 
Firenze. 

I l provveditore ha inoltre 
convocato il consiglio provin
ciale scolastico por l'elezione 
del presidente. L'incontro ò 
stato fissato per le ore 18 del 
30 marzo. Nei giorni scorsi il 
comune e la provincia di 
Firenze avevano già provve
duto a nominare I propri rap
presentanti all'interno dei 
consigli distrettuali. 

! Oggi alle 9 

Consiglio 
generale 
della Cgil 
toscana 

con Scheda 
Oggi alle ore 9, presso la 

S.M.S. di Rlfredi, è stato 
convocato il consiglio gene
rale della CGIL regionale to
scana, allargato alle segre
terie delle Camere del lavoro 
provinciali e di zona ed alle 
categorie regionali. 

La riunione ha come scopo 
quello di fare un esame delle 
tematiche e dei problemi po
litici ed organizzativi che si 
pongono dopo l'assemblea del-
l'EUR, ripresi e sottolineati 
dal direttivo della CGIL il 24 
febbraio in relazione agli svi
luppi della situazione politica 
ed economica del Paese. Il 
consiglio generale dovrà Inol
tre fissare la data della con
ferenza regionale dei quadri 
sindacali che si pone come 
tappa intermedia del congres
so che si terrà nella prima
vera del prossimo anno. 

La relazione sarà svolta da 
Gianfranco Rastrelli, segreta
rio generale della CGIL re
gionale toscana. Parteciperà 
e concluderà i lavori Rinaldo 
Scheda, segretario confedera
le della CGIL. 

PISA - La città di Pisa è 
contraria a che i militari sta
tunitensi si al laccino al ca
nale dei Navicelli e costrui
s c a n o un porto all'Interno del
la p ineta di Tombolo. Il con
s igl io comunale , con voto fa
vorevole del partiti di mag
gioranza, PCI e PSI del P i l i 
e di un consigliere e le t to nella 
l ista socialdemocrat ica ha ap
provato ieri sera un documen
to in cui si esprime « un pa
rere n e t t a m e n t e contrario al
la real izzazione del raccordo 
navigabi le e della darsena mi
litare all ' interno di Camp 
Darby ». Con questa delibera
zione la g iunta munic ipale lui 
risposto al la richiesta del la 
Regione Toscana di avere u n 
parere sul progetto statuni
tense . 

Toccherà ora alla Reg ione 
la r isposta def ini t iva sull'in
tera quest ione anche se — co
m e è s t a t o comunicato nel
l'ultimo consigl io regionale -
e s i s t e la possibilità che le 
c o m p e t e n z e del canale dei Na 
vlcelll s fuggano n u o v a m e n t e 
di m a n o a l la Regione e il go
verno decida la militarizzazio
n e del corso navigabi le . Dal 
p u n t o di v ista legale una ta
le operazione è possibi le ma 
già ieri sera, nel cons ig l io 
comunale pisano si s o n o leva
te voci n e t t a m e n t e contrarie 
a questa prospettiva e il ca
pogruppo comunista , Rolando 
Armani, ha detto che « si è 
pronti a sos tenere u n a batta
glia a n c h e contro l'ipotesi di 
mil i tarizzazione ». 

Il parere negat ivo del con
s ig l io comunale pisano, - ieri 
sera era da to ormai per scon
ta to : il sabato precedente l 
docenti del consigl io di laurea 
del la facol tà di sc ienza ave
v a n o fat to conoscere al la giun
ta un d o c u m e n t o in cui si giu
d icavano pericolose, per l'in
tegrità ambienta le , le proget
ta te costruzioni nel cuore del 
parco naturale . In preceden

za la commiss ione urbanistica 
del Comune aveva ri levato la 
non conformità delle richie
s te USA al det tato del p iano 
regolatore generale della zo
na. Il parere del la commiss io
ne urbanistica era s ta to adot
t a t o al l 'unanimità, con il vo
to favorevole anche del rap
presentante DC. L'atteggia
mento del partito scudo ero 
e ia to è invece mutato duran
te i lavori del consigl io , tan
to che i suoi consiglieri han
no votato contro il documen
to della giunta. 

« Impedendo la util izzazione 
del canale — ha det to Bla 
sci, a n o m e dei democrist ia
ni — si va incontro al peri 
colo della mil itarizzazione ». 
I n s i e m e al la carta della ine
luttabil i tà dell'utilizzo da par
te degli americani del canale . 
i democrist iani h a n n o soste 
nuto le loro posizioni tentan
do di sminuire la porta dei 
progett i: « S o realizzato — Ita 
d e t t o il de Bernardini , rife
rendosi al progetto americano 
— sarebbe un attracco per 
quattro ch ia t te per una spesu 
di un miliardo, di cui m e t à 
solo per impianti e l e t tr i c i» . 

Non si sa dove il consiglie
re democr i s t iano abbia a v u t o 
informazioni così precise vi
s to che la domanda presen
ta ta dal la commiss ione mi
sta non comprende s imil i da 
ti. R i m a n e però il fatto, co
me ha ri levato il capogruppo 
comunis ta , che il cos iddetto 
porto amer icano è in contra
s t o con il piano regolatore 
genera le e c h e 25 docenti uni
versitari del la facoltà di scien
ze h a n n o evidenziato i perico
li che la costruzione compor
terebbe per la p ineta medi
terranea. 

Il rappresentante socialde
mocrat ico si è de t to invece si
curo che i lavori « non pro
vocheranno danni all 'ambien
te » ed anzi « agevo leranno 
il canale a crescere e quindi 

s a r a n n o utili alla c i t t à » . K' 
vero che per il canale dei 
Navicel l i non è tutto defini
to: lo ha ricordato il s inda
co Luigi Butteri a f fermando 
c h e « s u ques to argomento e 
aperta nella città, nel com
prensorio e nella s tessa sede 
regionale una discuss ione, ma 
e a l tre t tanto certo — ha ag
g iunto il s indaco — che per 
la giunta municipale , come 
per un vasto arco di forze 
pol i t iche culturali e sociali . 
vi s o n o punti fermi invali
cabili costituit i appunto dal 
parco naturale e dal rfiuto di 
insediamenti sul canale che 
abbiano risvolti negativi sul
la di fesa ambienta le . 

Lunedi 20 marzo i consigl i 
provinciale e comunale di.icu 
t eranno sul canale dei Navi-
•elli durante una riunione con
giunta . « P e r la giunta mu 
nicipale non c'è dubbio che 
l'opera proposta dalle autori 
tà militari, seppure non cono
sciuta nelle sue date caratte
rist iche, comporterebbe ele
ment i di degradazione e scon
volg imento dell 'ambiente. Da 
q u e s t o punto di vista - - ha 
agg iunto il s indaco di Pisa 
- - le preoccupazioni non si ri
ducono con le assicurazioni 
da te dalle autorità militari di 
C a m p Darby sul carattere li
mi tato . trascurabile delle at
t iv i tà navigabili e portuali del 
c a n a l e e della darsena. Non 
si capisce perchè — ha con
t inuato il s indaco ~ se le at
t ività sono cosi l imitate si 
preveda un'opera per la qua
le è necessaria una spesa di 
miliardi ed il po tenz iamento 
di tu t to il tratto di cana le 
fra 11 porto di Livorno e la 
base militare. Del resto è 
l eg i t t imo ritenere che le atti
vità di scarico e carico di 
una darsena pur l imitata c h e 
s ia comportano spazi, distru
zione di flora. Inquinamento ». 

Dopo le puntuali risposte sulle fusioni ospedaliere 

La DC costretta a scendere 
sul terreno del confronto 

In un documento inviato alla stampa dal segretario re
gionale democristiano, si afferma che « una meditata 
considerazione deve prendere il posto delle polemiche » 

Dopo le polemiche sulle fu
sioni ospedaliere accese dai 
consiglieri regionali democri
stiani Soldati e Pezzati e ali
mentate dalle colonne della 
« Nazione * e dopo le puntuali 
risposte degli amministratori 
comunisti regionali, la DC ac
cenna a ritornare sul terre
no di un confronto corretto. 
La schiarita si coglie in un 
documento inviato alla stam 
pa dal segretario regionale 
democristiano Giorgio (lori 
dove si l egge che « w\ mo
mento in cui il Parlamento. 
superata la crisi , si appresta 
a varare la riforma sanita
ria in un clima nel quale il 
dibattito, anche acceso e sof 
ferto. non ha impedito che 
siila definizione di quella ri 
forma si pervenisse con un 
ampio concorso di forze, non 
ci parrebbe una scolta sagcia 
che si finisse co! far preva 
lere in sede di decisioni le-
gis.'atixe !e ragioni poYmiche 
in un retore COM delicato ». 

Ora - dicono in sostanza i 
de — è opportuno « che una 
meditata coli-adorazione deb 
b«i prendere il posto delle po
lemiche ». « Chi come la DC 

toscana — sottolinea il segre
tario regionale — ha sempre 
rilevato che la convergenza 
unitaria dei consensi non fos
se di per se s tessa indicativa 
di soluzioni migliori, sente an
che il dovere di avvert ire la 
necessità di affrontare un 
confronto al di fuori di pre-

l f i partfter) 
i 

| Congressi di sezione 
j Sezione « Di Vittorio » (Ka-
j tia FrancB. il congresso si 
i conclude domani ; sezione 
Ì « Sinigagl la » (Alessio Pa

s q u i n o prosegue domani e 
I si conclude giovedì. 

j Si riunisce la 
! commissione ceti medi 
j Oggi alle 16.U0. si terrà, in 
I federazione, la r iunione del

la commiss ione ceti medi al
largata ai compagni ammi
nistratori per discutere su 
» strumenti ed interventi cre
ditizi per Io svi luppo del le 

j a t t iv i tà produttive e commer-
j clali e ruolo degli enti Io-
l cali ». 

giudiziali che non appaiono 
giustif icate da ragioni di ispi
razioni ideali o di strategia 
politica ». 

La nota della segreteria re
gionale entra nel merito an
che di a lcune prese di posi
zione del Ps i e dei repubbli
cani . II riconoscimento da 
parte del Ps i che la Regione 
è debitrice di una risposta 
alla richiesta di garanzia che 
viene da Rosignano e l'affer
mazione che deve e s sere stu
diata attentamente la situa 
zione della Bassa Maremma 
e quella del Casentino — con
tinua la nota - - sembrano 
contraddire la facile indica
zione che tutto quanto si e-
sprime dalla jieriferia contro 
il progetto regionale rappre
senti un groviglio di resisten
ze municipalistiche da spaz
zare via 

La presa di posizione del 
Pri. per il segretario regio
nale democristiano, vanifica 
la pesante insinuazione che 
tutta la polemica sulle fusioni 
ospedaliere s ia esclusivamen
te e semplicemente la conse
guenza di un non risolto di
battito interno alla De. 

Una nota dei dirigenti d'azienda 

Ancora polemiche 
al Nuovo Pignone 
Protesta contro l'atteggiamento del cdf • Il discor
so sull'inquadramento unico - Alcune precisazioni 

Ancora polemiche al Nuovo 
Pignone sull' inquadramento 
umeo. La vicenda si sta tra
scinando da giorni, da quando 
cioè la direzione dell'azienda 
si è presentata al tavolo del le 
trattative con i sindacati su 
una posizione diversa da quel
la acquisita nella trattativa 
del 2 febbraio scorso. In pra
tica. il Consiglio di fabbrica 
propone un livello in più di 
quelli esistenti raccordando 
tutte le fasce , mentre la di- i 
rezione sta attuando un esc lu
s iva passaggio alla mass ima 
categoria di un certo numero 
di quadri. 

Ieri i dirigenti del Nuovo 
Pignone, riuniti in assemblea 
presso la sede del s indacato 
toscano dei dirigenti d'azien
da. hanno preso in e same le 
dichiarazioni fornite dal Con
siglio di fabbrica su un pre
sunto <r solco > tra dirigenti 
stessi e vert ice della soc ie tà . 

I dirigenti hanno riaffer
mato i principi ispiratori del 
loro comportamento già defi
nito in un comunicato del 6 
settembre "77 in cui si affer
m a v a : « I dirigenti decido
no. nel superiore interesse 

dell 'azienda, di sospendere lo 
stato di agitazione; conferma
no che continueranno ad ope
rare con lo s tesso impegno 
del passato nel pieno ed as 
soluto rispetto dell'etica pro
fess ionale; auspicano che i 
mass imi vertici della società 
terranno debito conto nel de
terminare la politica di ge
stione aziendale, del rispetto 
di quei valori la cui di Tesa 
trova sempre unito ed attivo 
il gruppo dirigente >. 

Ancora oggi — secondo i 
dirigenti — il mantenimento 
di questo impegno appare 
quanto mai necessario, alla 
luce anche della grave crisi 
che sta attraversando il Pae
s e . Inoltre i dirigenti prote
stano per quanto avvenuto 
ieri. « l'impedimento del li
bero ingresso al posto di la
voro ». e giudicano « singola
re * e controproducente che 
il Consiglio di fabbrica tenti 
di fare apparire come vera e 
propria controparte i dirigenti 
della società, appartenenti ad 
altra organizzazione s indaca
le. promuovendo nei loro con
fronti immotivate ed inoppor
tune iniziative conflittuali >. 

PICCOLA CRONACA 
F A R M A C I E N O T T U R N E 

Piazza S a n Giovanni . 20: 
V:a Ginort. 50; Via della S c i 
la. 49; Piazzi» Dalmazia. 24; 
Via G.P. Orsini. 27; Via di 
Brozzi. 192; Via S t a m i n a . 41: 
In terno S taz ione S. M. No
vel la: Piazza isolotto . 5: Via
le Calatafimi. 6; Via G.P. Or
sini . 107; Borsognissant i . 40; 
Piazza del le Cure. 2; Via Se
nese . 206; Viale Guidoni, 89; 
Via Calzaiuoli . 7. 

BENZINAI N O T T U R N I 
S o n o aperti con orario dal

le 22 ai!e 7 i seguent i distri
butori: Via Baccio da Monte 
lupo, IP; V;a:e Europa. ES
S O ; Via S e n e s e . AMOCO 

FIN ISCE IL D I V I E T O 
DI SOSTA 

Oget al le 17 avrà fine :1 
d iv ie to di sosta nel la vasta 
• r e a del Piazzale Michelan
ge lo occupata da ieri da una 
mostra della Peugeot per la 
presentazione di nuovi mo 
de'.li di vetture. 

D I B A T T I T O AL L ICEO 
S C I E N T I F I C O 

T u t t e le component i del le 
l i s te unitarie del distretto 
sco last ico n. 18, e spresse dai 
mott i indicanti: «partecipa
zione. unità, lot ta per la ri
forma de'.la scuola ». h a n n o 
convocato per oggi, alle 21. 
u n a assemblea presso 11 Li
ceo Sc ient i f i co « Gramsci » 
— Via del Mazzetta - - per 
discutere del le l inee program
mat iche . Gli e lett i negli or
g a n i sono invitati a parteei 

pare ins ieme alla c i t tad inan 
za tutta per contribuire al 
dibatt ito. 

CONFERENZA 
SU DRESDA 

Giovedì alle 21. nel la sa la 
Verde de l Palazzo dei Con
gressi . il professor Mazzino 
Montinari , preside del la fa
coltà di Magistero. Introdur
rà la conferenza del dottor 
Klaus Gys! . ambasciatore del
la Repubblica Democrat ica 
Tedesca a Roma, sulla c i t tà 
di Dresda. La conferenza sa
rà preceduta da un documen
tario sulla città di Dresda. 

t V I A G G I O I N CINA « 
I! gruppo « Fotoc ine •» del 

dopolavoro ferroviario ha or
ganizzato una serie di proie
zioni per tutti gli apparte
nent i ai Circoli e Crai Azien
dali. Oggi nella s e d e del D o 
po'.avoro. via L. A lamanni 6. 
Riccardo Bernardi presenterà 
una proiezione di Dlaco'.or 
sonorizzate su « U n viaggio 
in Cina ». Alla proiezione se
guirà un dibatt ito. 

D O M A N I F I O R A I APERTI 
PER T U T T O IL G I O R N O 

Domani , in occas ione del
la « Festa de'.la donna », gli 
esercizi per la vendi ta al det
taglio di piante e fiori, po
tranno r imanere aperti per 
l'intera giornata, in deroga 
al normale turno di chiusu
ra pomeridiana. 

I CINEMA IN TOSCANA 
PRATO 

re 

delti 

G A R I B A L D I : Tclcfon 
O D E O N : In nome del papa 
P O L I T E A M A : l i triangolo 

Barmude 
C E N T R A L E : Klelnhoff Hote l 

( V M 1 8 ) 
CORSO: T in tor ia lo squalo cria 

uccide 
E D E N : Tanto va !a «atta al lardo 
A R I S T O N : Voti Buttiglione • 

Sturmtruppen 
• O R S I D 'ESSAI : Valentino 

P A R A D I S O : Ind ic i 
M O D E R N O : I nuovi mostri 
N U O V O C I N E M A : I l compagno 

Camillo 

M O D E N A : Squadra antifurto 
CONTROLUCE: Cadaveri eccellenti 

(ore 2 0 . 3 0 ) 
S. B A R T O L O M E O : La grande av

ventura 
V I T T O R I A : I l corsaro nero 
CAL IPSO: (Riposo) 
A M B R A : (Riposo) 
PERLA: (Riposo) 
•OITO: (Riposo) 

Don 

EMPOll 
LA PERLA: Polizia investigativa 

femminile 
C R I S T A L L O : La bravata 
EXCELSIOR: I l poliziotta sema 

paura 
CINECLUB U N I C O O P : Au Hasard 

Balthasar (circuito regionale del 
cinema) 

PISTOIA 
E D E N : .Melodrammore 
I T A L I A : Suor Emar.uelle ( V M 1 8 ) 
R O M A : I lautari 
L U X : I I triangolo delle Bermuda 
GLOBO: l o sono mia ( V M 1 4 ) 

GROSSETO 
M O D E R N O : I l professionista 
E U R O P A l i La mondana (al le* 

( V M 1 8 ) 

E U R O P A 2: La petizione 
M A R R A C C I N I : L'ultima odissea 
O D E O N : I l poliziotto senza paura 

( V M 1 4 ) 
5 P L E N D O R : (Riposo) 

AREZZO 
P O L I T E A M A : I ragazzi del coro 
S U P E R C I N E M A : La ragazza dal 

pigiama giallo 
CORSO: Champagne per due dopo 

il funerale 
T R I O N F O : La banda Valiamasca 
I T A L I A : (Riposo) 
I T A L I A : Confessioni di una ragaz

zina ( V M 1S) 
C O M U N A L E : Letto a tre piazze 
O D E O N : (Nuovo programma) 

MONTECATINI 
EXCELSIOR: (Chiuso) 
A D R I A N O : Agente 0 3 7 dalla Rus

sia con amore 

POGGIBONSI 
P O L I T E A M A : In nome del papa re 

(ore 2 0 . 3 0 ) 

! SIENA 
! I M P E R O : Bisturi, la mafia bianca 
1 M E T R O P O L I T A N : L'animale 
| M O D E R N O : M a papa ti manda 
! sola? 
I O D E O N : (Nuovo programma) 

S M E R A L D O : La croce di ferro 

LUCCA 
M I G N O N : Le vacanze allegre- delle 

liceali ( V M 18) 
P A N T E R A : Squadra volente 

( V M 1 4 ) 
M O D E R N O : lo sono il più grande 
ASTRAI Sole su un'isola appassio

natamente ( V M 1 3 ) 
C E N T R A L E : La bestia ( V M 1 8 ) 

I 

PISA 
A R I S T O N : L'animale 
O D E O N : Occhi d i l le ai t i la 
I T A L I A : Indiani 

N U O V O : KZ C lager sterminio 
( V M 1 8 ) 

CARRARA 
M A R C O N I : La vergine e la bestia 

(V.M 1 8 ) 
GARIBALDI: Me Arthur il gene

rale ribelle 

MASSA 
A S T O R : La vergine • la bestia 

( V M 1 8 ) 

VIAREGGIO 
j P O L I T E A M A : lo sono mia 
I S U P E R C I N E M A : L'isola dei sensi 
j perduti (V.M 18 ) 
! C E N T R A L E : (R ipoto) 
j G O L D O N I : (Nuovo programma 
! M O D E R N O : (Nuovo programma) 
j EOLO: Quello strano cane di pap i 

LIVORNO 
G R A N G U A R D I A : Melodrammore 
ODEON: Comunione con delitti 

(VM 14) 
G O L D O N I : Sole su un'isola appas

sionatamente (V.M 13 ) 
JOLLY: Classe mista (V.M 14 ) 
S O R G E N T I : Cosmos inno 2 0 0 0 
4 M O R I : Forza Italia! 
A U R O R A : Squadra antitrutfa 
ARDENZA: (nuovo programma) 
G O L D O N E T T A : (locale riservato) 
G R A N D E : G l u l a 
M E T R O P O L I T A N : Il triangolo dal

le Berfflude 
M O D E R N O : Confessioni di una ra

gazzina ( V M 18) 
L A Z Z E R l : I peccati veniali di Lady 

Godlva ( V M 18) 

ROSIGNANO 
T E A T R O SOLVAY; Pugni feroci 

COLLE VAL D'ELSA 
T E A T R O DEL POPOLO: Orazi a 

Curiati 3-2 
S. A G O S T I N O : M a come ai può 

uccidere un bambino? 

TEATRI 
T E A T R O COMUNALE 
Corso Ital ia 18 • Tel . 216.253 
CONCERTI DI P R I M A V E R A 1 9 7 8 
Venerdì 10 marzo, ore 2 0 . 3 0 . concerto sin
fonico diretto da Kasimir Kord. Violoncellista: 
Raphiel Walll imsch. Musiche di Schuann, Bte- , 
thoven. Orchestra del Maggio Musicale Fio
rentino. Abbonamento turno A. 

Borgo Albizl 9 
BANANA M O O N 
Ass. Culturale privata 
(Riposo) 

T E A T R O A M I C I Z I A 
Via 11 Prato • Tel . 218.820 
Tulli I venerdì e sabato, aite ore 2 1 , 3 0 , a 
la domenica e testivi alle ora 17 a 2 1 , 3 0 . 
L3 compagnia diretta da Wanda Pasqulnt pre-
tenta la novità essoluta: Una grulla in casa 
Schianti, tre alti comicissimi di Igino Caggese 
Secondo mese di repliche. 

A U D I T O R I U M POGGETTO 
Via Mercati , 24 
Centro Flog per le tradizioni popolari. Teatro 
popolare, letteratura e vernacolo: verifica di 
una ricerca. Questa sera, alle oro 2 1 , 3 0 , Teatro 
in F i o u a presenta: Si piange... Si ride, libe
ro adattamento di Ugo Chili dai personaggi di 
Fucini e Pratese. 
Ingresso: L. 1 .500, interi. L. 1.000 ridotti . 

T E A T R O DELLA PERGOLA 
Via della Pergola, 1213 
La rappresentazione di Tramonto di Renato 
Simoni, valida per gli abbonamento turno A 
e rinviata e venerdì 10 marzo a causa indi
sposizione del protagonista Salvo Rondone. 
Domani, alle 2 1 . 1 5 , recita valida per il turno B. 
TEATRO D E L L O R I U O L O 
Via Onuolo. 31 - Tel. 210.555 
Giovedì, ore 2 1 . 1 5 . venerdì, ore 2 0 . sabato, 
ore 2 1 . 1 5 , domenica, ore 16 ,30 . la Compagnia 
di Prosa citta di Firenze - Cooperativa dcl-
l'Oriuolo presenta: La Cupola di Augusto No
velli. Regio di Mar io De Mayo. Scene e co
stumi di Giancarlo Mancini. 
TEATRO A F F R A T E L L A M E N T O 

Centro Teatrale Alfratel lamento - Teatro Re 
g.onole Toscano. 

Ore 2 1 , 1 5 , per il ciclo « Incontri teatrali il 
700 ed il 9 0 0 ». incontro con Marina Bosloli, 
collaboratrice della • Neue Zurxher Zeituiuj <• 
sul tema: I l teatro dei Bauhaus. Ingresso libero. 
Domani, ore 2 1 , 1 5 , la Cooperativa Teatrale 
il Gruppo della Rocca presunta: Aspettando 
Godot di Samuel Becketl; traduzione di Carlo 
Frutterò; Regio di Roberto Venos i . Scene e 
costumi di Emanuele Luzzati; musiche di Ni
cole Piovani. 
Fuori abbonamento. 
PISCINA COSTOLI • Campo di Marte 
Viale Paoli - Tel . 675744 
(Bus 6-3-10-17-20) 
Le più grandi piscine coperta d'Europa: scuo
la di nuoto, pallanuto, t u l l i . 
Apertura al pubblico: giorni feriali dalle 12 
alle 15 , inoltre martedì e giovedì dalle ore 
2 0 , 3 0 , sabato e domenica: 9 -13 e 1 4 - 1 8 . 

CINEMA 
A R I S T O N 
Piazza o u a v i a n l - Tel. 287.834 
(Af>. 1 5 . 3 0 ) 
L'animale diretto da Claude Zidi, techn.coior 
con Jean-Paul Belmondo, Ruquel Welch. Per 
tutti! 
( 1 6 , 18 .15 , 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 
ARLECCHINO 
Via dei Barai, 47 - Tel . 284.332 
Superexcltatlon. Technicolor con Claudine Bec
carle. Francoise Beccane. Jean Pierre Couflaul. 
(Severamente VM 1 8 ) . 
( 15 ,30 . 17,20, 19.20. 2 0 , 5 5 , 2 2 . 4 5 ) 
CAPITOL 
Via dei Caste l lani • Tel . 212.320 
Grande prima. 
Divertirsi e difficile, ma ridere così e raro. 
Un f i lm dinamico e effervescente, scalenatis-
simo. Technicolor: I l bandito e la madama, con 
Buri Reynolds. Sally Field, Jackie Gleason. 
(15 , 17. 19, 2 0 , 4 5 , 2 2 . 4 5 ) 
CORSO 
Borgo de«li Albizl - Tel . 282.687 
( A p . 1 5 , 3 0 ) 
Lo storio di uno degli uomini più discussi del 
nostro secolo: lo sono il più grande. A colori 
con Mohamed A H , John M a r y , Lloyd Haynes. 
Per tuttil 
( 1 6 . 1 8 , 1 5 , 2 0 , 3 0 , 2 2 . 4 5 ) 
EDISON 
Piazza della Repubblica, 5 - Tel . 23.110 
(Ap , 1 5 . 3 0 ) 
Un f i lm di Ingmar Bergman L'uovo del ter-
pente. Colori con Liv Ullmann, David Carradi-
ne, Gert Frobe, Heinz Bennett, Jomes Whi t -
more. Per tult i ! 
( 1 5 , 3 0 , 1 7 , 5 5 , 2 0 , 2 0 , 2 2 , 4 5 ) 
E X C E L S I O R 
Via Cerretani , 4 - Tel . 217.798 
(Ap. 15 ,30) 
Un i i lm di Flavio Mogherinlt La ragazza dal 
pigiama giallo. Technicolor con Ray Mi l land, 
Dalila Di Lazzaro, Michele Placido, Howard 
Ross e M e i Ferrer. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 5 5 . 1 8 . 1 0 . 2 0 . 2 5 . 2 2 . 4 5 ) 
G A M B R I N U S 
Via Brunel lescht • Tel . 275.113 
(Ap. 1 5 . 3 0 ) 
Thriller: L'uomo nel mirino. A color; con 
Clint Eastwood. Sondra Locke. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 4 5 . 18 .05 , 2 0 . 2 5 . 2 2 . 4 5 ) 
M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccarla - Tel. 663.611 
Fantascienza: Occhi dalle stelle, diretto da Roy 
Garrett. Technicolor con Nathalie Oelon, Ro
bert H o H m e n , Mar t in Balsam, George Ard.s-
son. Per tu l t i . 
( 1 5 . 3 0 , 17 .25 , 19 . 20 , 2 0 . 5 5 , 2 2 . 4 5 ) 
M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour - Tel . 275.954 
Un I i lm di fantascienza con la regia di George 
Lucas: L'uomo che luggi dal futuro. Techni-
color-Steresound con Robert Duval, Donald 
Pleasencc. Per tut t i ! 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 0 , 1 9 . 0 5 , 2 0 . 5 0 . 2 2 . 4 5 ) 
ODEON 
Via dei Sas se t t ! - Tel . 240.88 
Divertentissimo: I l più grande amatore del 
mondo. Technicolor con Gene Wilder, Carol 
Konc, Dom De Luise. Per tutt i ! 
(R id . A G I S ) 
( 1 5 , 3 0 . 17 .15 , 19 .05 , 2 0 . 5 5 , 2 2 , 4 5 ) 
P R I N C I P E 
Via Cavour, 184/r - Tel . 575.801 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Prestigioso f i lm a colori: I duellanti , con 
Keith Carredine. Harvey Kei te l . Albert Fin-
nay • Cristina Reinet. Per tutti l 
( 1 5 , 3 0 . 1 7 . 2 0 , 1S .10 . 2 1 . 2 2 . 4 5 ) 
(Rid. AGIS) 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori - Te l . 272.474 
Un Incredibile avvicendarsi dì impiegabil i 
ipar ir loni . Uno del più grandi misteri Insoliti 
del nostro tempo. Emozionante ractinkolor 
I l triangolo delle Bermuda, con John Huston, 
Gloria Guida . Marina Vlady. G a u d i o * Ausar. 
( 1 6 . 1 8 . 1 5 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 
V E R D I 
Via Ghibellina - Te l . 296.242 
Un grandioso e imponente spettacolo, aastman-
color quedrtsound: I l grande attacco, con John 
Huston. Giuliano Gemma. Helmut Berger, 
Samantha Eggar. Henry Fonda, Edwige Fanech. 
( 1 6 . 1 8 . 1 5 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 
Dalle 16 alle 2 1 . 3 0 tono già in vendita i bi
glietti per i posti numerati , validi per la com
pagnia Gino Bramieri che debutterà mercoledì 
15 marzo. 

ASTOR D'ESSAI 
Via R o m a n a . 113 • Tel . 222388 
L. 1 .000 ( A G I S L, 7 0 0 ) 
Prima visione. Horror a mistero. I l diavolo 
è ora i l fuo amante: Abby (Storia d i una 
donna posseduta) di Vi. Gluder, con C. Speed. 
Colori. ( V M 1 4 ) . 
(U.s . 2 2 . 4 5 ) 
SPAZIO U N O 
V;a del So le 10 
(Spett. ore 10 a.it.merld ane) 
(Spett. ore 1 5 . 3 0 - 1 7 . 3 0 ) 
Cinema p*r i ragazzi: La tana dalla volpe 
rotea. 
G O L D O N I D'ESSAI 
Via del Serragl i , te i . 222.437 
Platea L. 1 5 0 0 ( R . d : U 1 0 0 0 ) 
Lesioni private, a colorì, con Carroll Baker. 
Fami Benussi. Rigorosamente VM 18. 
(15 .30 . 17 .55 . 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 0 ) 

VI SEGNALIAMO 
• L'uovo del serpente (Edison) 
• Il più grand* amatore del mon

do (Odeon) 
• I duel lanti (Principe) 
• La fine del mondo nel nostro 

sol i to let to in una notte piena 
di pioggia (Adriano) 

• Queell 'oscuro oggetto del desi
derio ( F i a m m a ) 

• Giulia (Goldcni) 
• Casot to (Puccini ) 
• Via col vento (Vittoria) 
#) Cinque pezzi facili (Alba) 
• Pasqual ino Settebellezze (Ca

stel lo) 
| l o e Annle (Nuovo Galluzzo) 
• Macbeth (ARCI S. Andrea» 
• Occupazioni occasionali <Spa-

ziouno) 
• La dolcissima Dorothea (Colcti-

tiata) 
• Una donna chiamata moglie 

(Amelia) 

ADRIANO 
Via Romagnos l . Tel. 483.607 
lAp 1 5 . 3 0 ) 
La line del mondo nel nostro solito letto In 
vini nolto piena di pioggia di Lina Wertmulter 
A colorì con Giancarlo Giannini, Cendice 
Bergen. 
( 1 5 . 5 5 . 1 8 . 1 0 . 2 0 , 2 5 . 2 2 . 4 5 ) 
A L B A ( R l f r e d i ) 
Via F VezzanI • Tel, 452.296 
(Ore 15) 
Yet i , il gigante del 2 0 . secolo. Techn ;color, 
di F. Kramcr, con P. Grant, J. Sullivan e 
T. Kendall. 

ALDEBARAN 
Via F. Haracca. 151 - Tel. 410.007 
Un ii lm di Don Sieucl: Tcle lon. Technicolor, 
con Charles Bronson, Lee Remick. Per tutt i . 
A L F I E R I 
Via M. del Popolo. 27 - Tel. 282.137 
L'I lal ia s'è rotta, colori con Dalila Di Lazzaro, 
Duilio Del Prete. ( V M 14) 

ANDROMEDA 
Via Aretina. 63-r - Tel. 603.945 
Spettacoli cinema varietà: Aldo Tarantino in: 
L'uomo sopra la donna sotto con le vedette 
internazionali Dizzy Rada e Danielle Danou. 
Sullo schermo- Spogliamoci cosi senza pudor. 
A colori. Spettacoli ( V M 1 8 ) . 
Orario rivista: 17 .15 . 2 2 , 4 5 . 

APOLLO 
Via Nazionale • Tel . 270.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante). 
Una storio avvincente e appassionante interpre
tata dai due più prestigiosi attori francesi, Mar
lene Jobcrt. Gerard Depardicu. 
( 1 5 . 17. 19 . 2 0 . 4 5 . 2 2 , 4 5 ) 
ARENA G I A R D I N O COLONNA 
Via O. Paolo Orsini. 32 - Tel. 68.10.550 
(Ap . 15 .30 ) 
Il piccante lelccolor: Che dottoressa ragazzi, con 
Forni Benussi, Mar ia Pia Conti . ( V M 1 8 ) . 
CAVOUR 
Via Cavour - Tel . 587.700 
I l gatto diretto da Luigi Comencinl a colori 
con Ugo Toonazzi. Mariangela Melato, Dolila 
Di Lazzaro. Michele Galabrù. 
Per tutli 
COLUMBIA 
Via Faenza • Tel . 212.178 
Divertentissimo, erotico, a colori: La clinica 
dell 'amore, con Ria Linusier. Mar io Coll i . Eva 
Gabriel. Flavia Foliani. Rigorosamente V M 18. 
E D E N 
Via della Fonder la - Te l . 225.543 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
I l corsaro nero, con Kabir Bodi, Sonja Jcaninc, 
Sai Borgese. Un fi lm di Sergio Sollima. Techni
color. 
(U .S . : 2 2 . 4 0 ) 

EOLO 
Borgo S. Frediano - Tel . 296.822 
(Ap. 15 ,30) 

Quella sporca ultima notte, con Silvestcr Stal
lone. Susan Blakely. ( V M 1 4 ) . 
F I A M M A 
Via Pacinot t l - Tel . 50.401 
(Ap. 15 .30) 
Un fi lm di Luis Bufìucl: Quell'oscuro oggetto 
del desiderio. A colori con Ferdinando Rey, 
Carole Bouquet, Angela Mol ina, Andrà Weber. 
( 1 5 , 3 0 , 1 7 . 2 0 , 1 0 . 1 0 , 2 0 , 5 0 , 2 2 , 4 5 ) 

F IORELLA 
Via D'Annunzio - Tel. 660.240 
(Ap. 15 .30) 
Divertente satira di Mauro Bolognini: Gran bol
l i to, o colori, con R. Pozzetto. L. Antonel l i , 
A . Lionello. A . Ast i , Shelley Winthers. 
( V M 1 4 ) 
(R id . A G I S ) 

FLORA SALA 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
Oggi: chiuso per riposo settimanale. 
Domani, a richiesta: lo sono mia. 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - Tel . 470.101 
( A p . 15 .30 ) 
Divertente satira di Mauro Bolognini: Gran bol
l ito, a colori, con R. Pozzetto, L. Antonell i , 
A Lionello. Shelley Winthers. ( V M 1 4 ) . 
(U.s . 2 2 . 4 5 ) 
FULGOR 
Via M. Finiguerra - Te l . 270.117 
Due tigri e una carogna, a colori, con Ben 
Gszzara, Britt Ekland. Per tut t i . 

I T A L I A 
Via Nazionale - Tel . 211.069 
(Ap. 10 antimeridiane) 
La ragazza dalla pelle di corallo, colori con 
Norma Jordan. Gabriele T int i , Rosanna Schiaf
f ino, Isabella Biasini. ( V M 1 8 ) 

IDEALE 
Via Firenzuola - Tel . 50.706 
Divertente; Casotto. Technicolor con Uoo To-
gnazzi. Mariangela Melato. Luigi Proietti . 
Catherine Deneuve, Michele Placido, Jodie 
Foster. ( V M 1 4 ) . 

M A N Z O N I 
Via Martiri - Tel . 368 908 
Guerra stellari, diretto da George Lucas. 
Technicolor con Harrisan Ford, Carrie Fliher. 
Peter Cushing, Alee Gulnn»ss. Per tutti! 
( 1 5 . 3 0 . 17 .50 . 2 0 . 1 0 . 2 2 . 3 0 ) 
(R id . A G I S ) 

MARCONI 
Via Qlannot t l • Te l . 630.644 
I l gatto, diretto da Luigi Comincimi. A colori 
con Ugo Tognazzi, Mariangela Melato, Dalila 
Di Lazzaro. Per tut t i ! 

N A Z I O N A L E 
Vìa Cimatori • Te l . 210.170 
(Locale di classe per ferrile:.e) 
Proseguimento prima vision*. Una vita violen
ta. un amore impossibile in un I i lm a/vincen
te. carico d: suspensi: La belva col mitra, 
colori, con Helmut Berger. Marisa Me l i , Richard, 
Harrison. 
( 1 5 . 1 7 . 1 9 . 2 0 . 4 5 , 2 2 . 4 5 ) . 

I L PORTICO 
Via Capo del m o n d o - Te l . 675.930 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Un gi t i lo di Dario Arsenio 4 mosche di vel
luto f r ig io, con Mlch ie : Brar.don. Mlmsy Far-
mer. Technicolor. 
( V M 1 4 ) . 
(R id . A G I S ) 
(U .s . 2 2 . 3 0 ) 

N I C C O L I N I 
Via Rlcasoli - Tel . 23.282 
Per la rejia di F. Zir.r.emann: Giulia. Techni
color con Jane Fonda. Vanessa Redgra.e. Maxi-
milian Schell. Jason Robards Per tutti 
( 1 5 . 3 0 . 17 .55. 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 5 ) 

PUCCINI 
Piazza Puccini - Tel . 342 067 
Bus 17 
( A p 1 5 3 0 ) 

Casotto d. Sergio Citt ì , con Ugo Tognazzi. 
Mariangela Melato. Luigi Proietti . Michele 
Placido. Jodie Foster. Paolo Stoppa. Comico 
a colori. ( V M 1 4 ) . 

S T A D I O 
Viale Manfredo Fant i • Tel . 50.913 " • 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
5pctlacolarc, avventuroso a Colori: Ul t ima 
Odissea, con George Pcppard, Dominique San-
da. Diretto da Jack Smight. Per tutti l 
(U .s . 2 2 . 3 0 ) 
U N I V E R S A L E D'ESSAI 
Via Pisana, tei. 220.196 ' 
( A p . 1 5 . 3 0 ) ' ' • 
In compagnia di Ugo Tognazzi, dal lamoto 
romanzo di P. Chiara: La spartizione, il diver
tentissimo: Venga a prenderò li callo da noi di 
Latfuoda. Con Tognarzi. M , Vukotlc. 
L. 8 0 0 (Agis L. 5 0 0 ) 
(U.S. : 2 2 . 3 0 ) . Colori. 
V I T T O R I A 
Via l'agnini - Tel . 480.879 
(Ap . 16) 
Via col vento in technicolor con Clark Gable. 
Vivien Lcigh, L. Howard, Olivia De Hoviltand 
Per tuttil 
( 1 6 . 3 0 , 2 1 ) 
ALBA (Rlfredi) 
Via F. VezzanI - Tel. 452.296 
( A p . 15 .30 ) 
B. Reielson. Cinque pezzi facili ( 1 9 7 1 ) . Tech
nicolor, con J. Nichotson e K. Balck ( V M 1 8 ) . 
(R id . Agis) 
C.D.C. CASTELLO 
Via H. Giuliani. 374 - Tel . 451.480 
( A p . 2 0 . 3 0 . 2 2 , 3 0 ) 
Il cinema italiano: Lina Wertmul ler: Pasquali
no settebellezze, con G. Giannini, E. Fiora) 
( 1 9 7 5 ) . 
(R id . A G I S ) 
C.D.C. NUOVO 
(Ap . 2 0 , 3 0 ) 
Un I i lm di Woocly Alien, lo e Annie, con 
W . Alien e Diane Keaton. Par lut t i . 
C.D.C. S. ANDREA 
Via S. Andrea iHuvezzano) • Bus 34 
(Ap . 2 0 . 3 0 . 2 2 , 3 0 ) 
Personale di A. Polanski: Macbeth ( 1 9 7 1 ) . 
Per lutti L. 7 0 0 - 5 0 0 . 
C.D.C. S.M.S. S. QUI RI CO 
Via Pisana, 570 - Tel . 711.035 
O'j'ji: Chiuso. 
C.D.C. SPAZIOUNO 
Via del Sole, 10 
Pei il ciclo della questione lemminile: Occu
pazioni occasionali, di A . Kluger. ( V M 1 8 ) 
(R id . A G I S ) 
(spett. ore 2 0 , 3 0 . 2 2 , 3 0 ) 
G I G L I O (Galluzzo) 
Tel. 2R(Mf)H 
Oggi: Chiuso. 
LA NAVE 
Via Vlllamagna. I l i 
Oggi: Chiuso. 
CINEMA LA R INASCENTE 
O'jyi: Chiuso. 
CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Kma, Via Chiant ig iana , 117 
Otj'ji: Chiuso 
CINEMA U N I O N E (Girone) 
Oggi: Chiuso. 
AB C INEMA DEI R A G A Z Z I 
Via del Pucci 2 - Tel . 282.879 
Oijyi: Chiuso. 
ARCOBALENO 
Via Pisana . 442 - Legnala 
Capolinea Bus C 
Oggi: Chiuso. 
ARTIGIANELLI 
Via dei Serragli . 104 - Tel . 225.057 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Una vertiginosa avventate: Interno in Florida, 
technicolor-scope, con David Corradine e Kafe 
Jackson. 

CINEMA ASTRO 
Piazza S. S i m o n e 
Today in english: The spy who lovcd me, by 
L. Gilbert wi th R. Moore. B. Bach, C. Jurgens. 
Shows 3 ,45 , 6 . 0 0 , 8 .15 . 1 0 . 3 0 . 
BOCCHERIN I 
Via Bocrherini 
0<|i|i: Chiuso. 
CENTRO I N C O N T R I 
Nuovo programma. 
ESPERIA 
Via Dino Compagni - Cure 
Nuovo programma. 
E V E R E S T 
Ual luzzo - Tel . 201.83.07 
Nuovo programma. 
FARO 
Via F. Paolet t l . 30 - Te l . 480.177 
Oggi: Chiuso. 

F L O R I D A 
Via Pisana. 109 - Tel . 700.130 
Oggi: Chiuso. 
R O M I T O 
Oyqi: Chiuso. 
C.D.C. COLONNATA 
Piazza l i i ipisanl i i t ìcs to F iorent ino) 
(Spett. ore 2 1 , 2 2 , 3 0 ) 
Per il ciclo: Autori del nuovo cinema della 
R.T.F.: Lo dolcissima Dorolea (R .F .T . 7 6 ) , di 
P. Flieshmanri. 
CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 
Via R. Giul iani . 374 - Tel . 451.480 
(Dal le 1 5 . 3 0 ) 
I l cinema italiano: Lina Wertmul ler in M i m i 
metallurgico, con G. Giannini, M. Melato 
( 1 9 7 2 ) . 
(U .s . 2 2 , 3 0 ) 
C I N E M A N U O V O G A L L U Z Z O 
(Ore 15) 
Un film di Woody Alien: lo a Annie con 
Woody Alien e Diane Keeton. Per tutti. 
(U.s . 2 2 , 3 0 ) 
A R C I S . A N D R E A 
Via S. Andrea (Rove^zano) - Bus 34 
L. 6 0 0 - 5 0 0 
(Spett . ore 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 
Personele di Roman Polanski: Che di R. Po
lanski. con M . Mostroianni, S. Roome ( 1 9 7 2 ) . 
V M 15 . 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza del la Repubbl ica - Te l . 640.063 
Riposo 

CASA DEL POPOLO I M P R U N E T A 
Tel. 20.11.118 
Jonny ero. Regia di Sergio Corbucci-
M A N Z O N I 
Un Iilm dijn-.r.-imatico- Crash, l'idolo del mala, 
technicolor. 
(ore 2 0 , 3 0 ) 
CASA DEL POPOLO T A V A R N U Z Z 6 
Via Gramsci, 5 • Bua 37 

Oggi: Chiuso. 
C.R.C. ANTELLA 
(Ore 2 1 , 3 0 - L. 7 0 0 - 5 0 0 ) 
Una donna chiamata moglie, di Jean Trol l . OT1 
Gene Hackmann e Liv Ullmann. 

SALESIANI 
(F ig l ine Vnldarno) 
(Ora 15) 
Marcell ino pane a vino. 
( Ore 2 1 ) 
I l mio nome è scopone a laccio sempra caav 
po l lo . 

PRATO 
G A R I B A L D I : T e f l o n 
ODEON: In nome dal pzji re 
POLITEAMA: Il triangolo delle Bermude 
CENTRALE: Kie'nho!) Hotel (VM 18) 
CORSO: T.ntoree lo squalo che uccide 
E D E N : T r - t o va la gatta r i lardo 
A R I S T O N : (nuovo prognmma) 
BORSI D 'ESSAI: M ' n n e M3$ks.vlrz 
P A R A D I S O : (nuovo programma) 
M O D E R N O : Bcrl.r.gusr ti voglio be-:e 
N U O V O C I N E M A : Via col vento (ore 1 4 . 9 0 ) 
M O D E N A : Due sul pianerottolo 
CONTROLUCE: Casa mia.. . czu m a 
C A L I P S O : Su?arvlxe-s 
S. BARTOLOMEO: (njs /o prc;-s.-nme) 
A M B R A : Mr . Klein 
P E R L A : Le e w t n t u r e di Bianca e Bemte 
V I T T O R I A : (nuo /o programma) 
B O I T O : Il e n'ea. ;".- .fcm: e l! vloler-.ro 

EMPOLI 
LA PERLA: L'anl.-r.sic 
CRISTALLO.- LÌ :ij~.zzz dal pig e-na g a.lo 
EXCELSIOR: l. pò z otta S » - Z É paura 

Rubriche a cura della SPI (Sodata per 
la pubblicità in Italia) F I R E N Z E - V ia 
Martel l i n. 8 - Telefoni: 2*7.171 • M1.4M 

L/MESTIERE DI V I A G G I 

> t 

http://vloler-.ro


PAG. 12 / ffirenze - t o s c a n a l ' U n i t à / martedì 7 marzo 1978 

Niente comizio: « la situazione è nota a tutti » 

I la voratori SACFEM 
in corteo ad Arezzo 
La manifestazione è durata oltre due ore - Numerose 
delegazioni dalle altre fabbriche - I sindacati stanno 
facendo di tutto per anticipare rincontro con la Bastoni 

AREZZO - Per due ore i 
lavoratori del Fabbricone 
barino sfilato per le vie del 
centro, ripetendo per duo 
volte lo stesso percorso. Non 
c'è stato comizio, non era 
necessario. Quale sia la situa 
/ione della Sacfem lo sanno 
ormai tutti. « Inutile conti
nuare a dire sempre le stesse 
cose » hanno detto alcuni o 
perai. 11 corteo è partito alle 
10 da Campo di Marte dove i 
lavoratori del Fabbricone c-
rano arrivati con gli autobus. 
C'erano anche le delegazioni 
della Cri e Zucchi con il loro 
stricione. quelli della Lcbole 
e di altre fabbriche. Il corteo 
si è snodato per le vie della 
città, rumoroso e deciso. Una 
selva di fischi e di urla si è 
levato sotto l'associa/ione m 
dustriali. nelle cui vicinanze. 
in piazza (luio Monaco, si è 
conclusa la prima parte della 
manifestazione. Nella piazza 
era prevista la conclusione 
del corteo e un comizio. C'è 
stata invece uan breve di 
scussione e il torteci è ripar
tito. facendo a ritroso lo 
stesso percorso, bloccando 
cosi per quasi due ore il 
centro cittadino. 

<* Sono quattro anni che le 
cose vanno avanti sempre 
nello stesso modo, è ora di 

farla finita *. Dietro questa 
frase c'è disperazione e rab 
bin ma anche fermezza e de 
cisione nel portare avanti la 
lotta. « L'occupazione sarà 
l'ultima cosa che faremo ma 
se sarà necessaria non ci ti
reremo indietro ». Una classe 
operaia matura quindi, cre
sciuta e formatasi hi anni e 
anni di dure lotte. Se c'è e-
sasperazione non è di quella 
cieca: non esiste cioè, come 
qualcuno ha paventato, il pe
ricolo di un arroccamento 
degli operai del Fabbricone 
di una lotta contro tutto e 
contro tutti per la difesa del 
lavoro. La consapevolezza 
della necessità di allargare il 
fronte di lotta, di evitare di 
rinchiudersi dentro la fabbri
ca è presente fra i lavoratori 
della Sacfem. Ma esiste una 
altrettanto matura consapevo
le/za clic i tempi stringono. 
Di lavoro in fabbrica ne csi 
.stc ormai poco e la questione 
Sacfem va risolta prima del 
blocco della produzione. 
Qualsiasi ipotesi dj cambia
mento di gestione e di conti
nuità produttiva sarebbe poi 
difficilmente concretizzabile. 
Da qui nasce quella che 
qualcuno ha definito l'esa
sperazione dei lavoratori. La 
volontà è che le cose si ri

solvano alla svelta, che la 
Bastogi prenda una posizione 
precisa e che il governo non 
assolva solo una funzione 
di imparziale mediazione. 
Non possono essere più tol
lerate lungaggini e pause. 
Questa non è esasperazione. 
è la semplice richiesta che 
ognuno si assuma le proprie 
responsabilità. 

Al termine della manifesta
zione delegazioni si sono re
cate in prefettura e in mimi 
cipio per sollecitare i rappre
sentanti del governo e della 
città a richiedere d i e i tempi 
del confronto con la Bastogi 
e il governo siano rapidissi
mi. La manifestazione si è 
sciolta a cani|«) di Marte do 
\ e a \cva aui to inizio con 
l'impegno di continuare l'a
zione di informazione della 
città. 

Stamani i lavoratori in cas
sa integrazione si ritroveran 
no nella sede della FLM ner 
decidere appunto quali ulte 
riori iniziative prendere in 
attesa dell'incontro con la 
Bastogi che il governo inten 
de far slittare di una setti 
mana e che le organizzazioni 
sindacali cercheranno invece 
di anticipare. 

Claudio Repek 

Il Cipe finanzia 2 progetti del Comune 

Prime assunzioni 
a Prato di giovani 
in «lista speciale» 

Non si sa il numero di quelli che troveranno 
lavoro - Gli industriali boicottano la «285» 

PRATO — Prime assunzioni per 1 giov«ni pratesi iscritti 
alle liste speciali, in seguito al l 'approvacene del CIPE 
di alcuni progetti speciali presentati dalla Regione To
scana. Il numero dei giovani non è ancora s ta to deter
minato per il travagliato iter che i progetti presentati 
dal comune di Prato hanno avuto. Il CIPE ha infatti 
deciso di finanziare i primi quat t ro progetti presenti in 
ogni graduatoria regionale. Per quanto riguarda 1 sei in
viati dal comune di Prato (come da tutti gli altri enti 
locali) alla Regione, due sono stati conglobati :n analo
ghi progetti di iniziativa regionale (inventario e catalo 
^azione dei beni ambientali e culturali del circondario; 
formazione del catalogo unico del previsto sistema di 
pubblica lettura del comune di Pratoi e come tali sono 
stati finanziati dal CIPE. Le assunzioni si riferiscono 
appunto a questi due progetti, che l'ufficio provinciale 
del lavoro prevvederà a realizzare. 

Gli altri qua t t ro trovandosi rispettivamente al setti
mo. nono, ottavo e undicesimo posto - A» analisi del 
territorio per la difesa del suolo e degli incendi boschivi; 
lì) progetto per l'impiego di giovani nello sviluppo e la 
programmazione dei servizi sociali; C) progetto per l'at-
tuazicne di centri sociali; D) progetto per l'impiego di 
giovani per lo sviluppo sul territorio di servizi per la 
maternità, l'infanzia e l'età evolutiva — non sono stati 
momentaneamente finanziati. 

Si trat terebbe delle prime assunzioni di giovani iscritti 
alle liste speciali nel Pratese, sulla base della legge per 
l'occupazione giovanile. E' triste constatare questo dato 
i distanza di molto tempo dall'approvazione della legge. 

I pregetti speciali del comune nacquero con l'obiettivo 
di offrire ncn solo occupazione, ma di dare uno stimolo 
affinché la legge potesse rappresentare un'occasione di 
inserimento dei giovani nella realtà produttiva dell'area. 
Gli obiettivi dei progetti ncn hanno provato, soprat tut to 
da par te industriale, nessuna accoglienza: gli enti locali 
rappresentano allo stato at tuale l'unica possibilità di av
viamento al lavoro di questi giovani. 

Se si considera che dei progetti, soltanto due, sono 
finanziati, il quadro che ne esce non è cer tamente posi
tivo. Dal finanziamento di questi due progetti può però 
nascere un'ulteriore occasione per la verifica sullo s ta to 
di attuazione della legge. 

Un voluminoso « pacco » di documenti della giunta diviso in tre parti 

Consegnato al consiglio regionale 
lo schema operativo del programma 

Un complesso di proposte «aper te» al contributo delle forze politiche presenti in consiglio - Tre studi sulla pro
grammazione, sui suoi strumenti, sulle azioni e le politiche di intervento - Serie di allegati che specificano le scelte 

La giunta regionale ha tra
smesso al consiglio lo schema 
operativo del programma re
gionale. Si tratta di un volu
minoso inserto di documenti 
diviso in tre parti. 

Con i documenti, che fanno 
seguito alla trasmissione delia 
« relazione annuale sulla situa
zione economica e sociale », 
la giunta intende presentare 
un complesso di proixiste sul 
le quali aprire il dibattito nel 
consiglio regionale, per poi 
poter procedere verso la pro
gressiva costruzione del vero 
e proprio programma regio
nale. 

Le scelte e le indicazioni 
contenute negli elaborati con
segnati si muovono all'inter
no delle strategie contenute 
nella « proposta di documen 
to programmatico » e tengono 
conto delle novità come dei 
suggerimenti emersi nel con 
Tronto di questi mesi e nel 
dibattito, anche recente, svol 
tosi in consiglio. 

Il complesso degli elaborati 
predisposti si articola in tre 
documenti di base e in mi 
nierosi allegati: il primo docu
mento •* I problemi della prò 
grammazione economica regio 

naie con particolare riguardo 
alla Toscana » è stato redat
to con il concorso di una com
missione di esperti coordina
ta dal prof. Piero Barucci e 
riveste un carat tere prelimi
nare rispetto al corixi propria
mente operativo delle propo
ste della giunta. Il documento 
si protrane di fornire ulterio 
ri elementi di approfondimen
to. per una ampia discussio
ne fra le forze politiche e nel
la società toscana, sul ruolo 
e sui limiti della programma 
/ione regionale, a fronte (li 
una realtà economica e socia 
le per molti as|>etti condi/io 
nata da fattori sottratti al di- j 
retto controllo degli strumen
ti di intervento della Regione. } 

Il documento affronta an
che i nodi congiunturali e 
strutturali dell'economia to
scana nel quadro generale 
della crisi, delincando le li 
net* di intervento necessarie 
per avviare su basi più solide 
lo sviluppo. I 
' II secondo documento — « l | 

soggetti. le condizioni e gli I 
strumenti della programma- j 
/ione regionale » — è costi
tuito da un nucleo organico 
di proposte in direzione di una 

.strumentazione di raccordo tra 
Regione e Stato da un lato. 
e tra Regione, enti locali e 
forze sociali dall 'altro. Sono 
delineati-, in questa parte, le 
scelte che la Regione intende 
perseguire per avviare un nuo
vo assetto degli enti locali: le 
linee di azione per il coordi
namento e l'equa distribuzio
ne della finanza pubblica. le 
ipotesi sulla nuova legislazio 
ne di spesa: le direttrici del 
quadro di riferimento territo 
riale: la metodologia e il prò 
gramma delle conferenze di 
programmazione e delle a/io
ni progettuali nonché le diret
tive per gli enti funzionali. 

Il terzo documento — * Le 
azioni e le politiche di inter
vento f — illustra le iniziative 
intraprese, gli impegni di la
voro e le scadenze di breve e 
medio periodo nei vari settori 
di intervento. 

L'elaborato parte dalle azio 
ni in programma per la vaio 
rizzazione delle risorse ed il 
lustra le politiche di interven 
t'.i per lo sviluppo dell'agri 
coltura e delle altre attività 
produttive, in primo luogo la 
industria, l 'artigianato e il tu
rismo. delineando quindi le li

nee di azione nel settore di
stributivo e sulle attività di 
promozione. Segue la illustra
zione degli impegni di lavoro 
sulhi formazione, sulle attivi
tà culturali e per la promo
zione della salute, delineando 
infine il quadro delle priori 
tà nell'edilizia e nei trasporti. 

Il documento si chiude con 
un'ampia sintesi delle azioni 
progettuali avvilite. 

I documenti sono corredati 
da una serie di allegati che 
specificano le scelte e gli im
pegni relativi ai vari settori: 
gli adempimenti e le scadenze 
conseguenti al decreto presi
denziale « 616 »: un esame pun
tuale della problematica finan
ziaria: alcuni progetti di leg
ge che impostano in termini 
nuovi la politica di incentiva
zione in agricoltura, nell'arti
gianato e nel turismo: la co
stituzione di un osservatorio 
permanente del mercato del 
lavoro: un ampio materiale di 
documentazione sulla attività 
svolta e in programma, nel 
settore socio sanitario e nel 
settore turistico. 

La giunta regionale, in so 
stanza, contestualmente al bi
lancio pluriennale 1978 '81 e 

al bilancio di previsione per 
il 1978. debitamente aggiorna 
to. presenta alla verifica del 
consiglio e della società to
scana un quadro di iniziative 
e di impegni, che nel loro 
complesso profilano con chia
rezza il cammino che intende 
percorrere. 

Mentre ritiene di aver pro
dotto uno sforzo non indiffe
rente in direzione di una più 
puntuale programmazione de
gli interventi, dando consi
stenza. anche in termini di 
bilancio, al necessario rac
cordo tra obicttivi e risorse 
finanziarie, è consapevole che 
il lavoro sin qui svolto non è 
immune da limiti e carenze. 

Anche per questo motivo la 
giunta sottolinea nel comuni
cato il r carattere aperto » 
delle proposte avanzate e con
fida nel contributo del consi
glio e delle sue forze politi
che. nell'attenzione delle au 
tonomie locali e delle forze 
sociali ed economiche, per po
ter pervenire a conelusioii 
che siano largamente condì 
vise e quindi maggiormente 
utili allo sforzo di difesa e di 
crescita in cui è impegnata 
tutta la società toscana. 

Assemblea della sezione Italia-Urss 

Cinquecento toscani 
vanno a scuola per 
imparare il russo 

Un programma regionale 
triennale di scambi culturali: 
l 'assemblea della sezione to 
scana dell'associazione Italia 
URSS, che ha fatto il punto 
sull'attività svolta lino ad og 
gì. ha varato un piano dalle 
iniziarne da prendere in fu 
turo. 

Alla riunione, introdotta da 
una relazione di Bicci. re
sponsabile della sezione pra
tese dell'associazione, hanno 
preso par te l'onorevole Cor-
ghi segretario nazionale di 
Italia URSS, l'assessore regio 
naie Ijeono. e il vice presi
dente dell'assemblea provin
ciale Conti, nonché la sezione 
toscana dell'Alici. 

In Toscana. Italia URSS 
rappresenta una realtà che si 
a n a l e di 50 sezioni, che svol 
gono un'intensa attività s:a 
nel campo culturale che nel 
le organizzazioni di viaggi. 
ma realizza sopratutto un'im
portante funzione maggiormen 
te per quanto riguarda l'istitu
zione di corsi di lingua russa. 
Esistono, nella regione, una 
quarantina di corsi, che rac
colgono circa 500 allievi, e si 
avvalgono di prestigiose col 
laborazioni fra cui quella del 
la i N'ormale > di Pisa. Un 
grande sforzo, che copre an 
d i e dei vuoti didattici, per lo 
studio di una l'usua attra
verso la quale è possibile in 
crementare scambi turistici 
e culturali, ma anche reali/ 
t a r e uno studio approfondito 

di una >ocietà. dei suoi costu
mi e della sua storia. 

li convegno ha gettato le 
basi per programmi futuri. 
realizzando un'opera di chia
rimento sulle finalità dell'or
ganizzazione. in una regione. 
la Toscana, ove si è in ritar
do rispetto allo stesso volto 
unitario dell'associazione < a 
li\e!lo nazionale. IXÌ scopo 
dell'associazione è quello di 
sviluppare i rapporti di col 
lavorazione e di amicizia ' ra 
i due paesi, verso la disten
sione. con l'intenzione di sal
vaguardare eh interessi del 
nostro paese, anche quelli di 
carat tere commerciale. Pro 
pno a sottolineare le finalità 
dell'associazione è stato ri
cordato Giorgio I-a Pira, e il 
ruolo da lui svolto in favore 
della distensione. 

Nel corso della riunione è 
stato nominato un coordina
mento regionale con il coni 
pito di provvedere ad esten 
dere precisi lineamenti prò 
grammatici per la Toscana 
per l'anno in corso e per il 
"79 e 180. ed e stata prevista 
una grande rassegna di gior
nate della cultura. 

E ' in allestimento a breve 
termine anche il convegno sui 
rapporti marittimi e commer
ciali. che sarà organizzato in 
Calabria, ma che interessa 
anche la Toscana, essendo Li
vorno un porto importante per 
i traffici marittimi tra i due 
paesi con più di duecento na 
\ i MiMcticlic all 'anno. 

I gravi problemi di collegamento della città del Palio 

antiche 
Siena 

L'allarme è scattato: domani una delegazione si recherà a Roma per discutere 
il problema - Chiesto il potenziamento della Cassia e di alcune linee ferrovia
rie, oltre al ripristino della Siena-Buon convento - L'isolamento della zona 

Scioperi degli edili in Toscana 
Domani scendono in lotta i lavoratori edili 

di Firenze e Prato, mentre al tre iniziative 
articolate di lotta si stanno svolgendo in tutta 
la regione. 

E' questa la risposta della Federazione la
voratori delle costruzioni all'atteggiamento 
dell'AXCE (l'associazione dei costruttori edili) 
che non intende siglare l'accordo sui punti 
qualificanti della piattaforma rivendicativa 
presentata dai sindacati. 

Mercoledì si svolgeranno assemblee a Fi 
ronzo (presso la sede della FLC regionale) 
ed a Prato ipresM» la Camera del lavoro). 

Lo sciopero avrà inizio alle ore 14.30 e a \ r à 
la durata di quattro ore. 

In particolare gli edili rivendicano l'ingres
so dei giovani nell'edilizia, la ripresa del set 
toro. l'ammodernamento tecnologico, il miglio^ 
ramento dell'ambiente di lavoro e della vita 
nei cantieri, il diritto al servizio di mensa 
pagato al 70 per cento dall'azienda. 

Venerdì, inoltre, si riunirà il comitato ese
cutivo della FLC regionale che deciderà nuo 
ve azioni di lotta qualora il padronato non 
mutasse il MIO atteggiamento negativo. 

Nella foto: una manifestazione degli edili. 

SIENA — Gli antichi ro
mani pensarono bene di col
legare il piccolo agglomerato 
urbano con probabili origini 
etnische alla capitale del lo
ro impero, facendo lambire 
Siena dalla Cassia, immagi
nandone un futuro, massic
cio sviluppo. Il Medio Evo 
vide poi la città, che in se
guito sarebbe divenuta « del 
Palio», at t raversata dalla 
via Francigena che la per
correva in lunghezza ed era 
frequentata dai pellegrini e 
dai mercanti che fecero la 
ricchezza di Siena e della sua 
primitiva « borghesia ». Oggi. 
delle arterie che consentiva
no alla città di guardare lon
tano non c'è che il ricordo. 
Le vie di comunicazione sono 
su livelli di « sussistenza » 
del traffico e sui percorsi ter-
roviari si vedono ancora 
sbuffare le vecchie vapo
riere. 

Domani una delegazione 
composta dai rappresentanti 
del comune di Siena, degli 
altri comuni della provincia. 
dell 'amministrazione provili 
ciale e della Regione Tasca 
na. si recherà a Roma dal 
presidente della comniissio 
ne Trasporti della Camera 
on. Lucio Libertini, proprio 
per discutere sulla questione 
dei collegamenti di Siena con 
il resto del paese. Segno evi
dente che l'allarme è già 
scat tato; e da tempo. 

Sono anni , infatti, che in 
moltissime sedi e con il coin
volgimento delle più ampie 
Istanze si discute sul poten
ziamento della Cassia e sulla 
riapertura della linea ferro
viaria Siena-Buonconvento e 
il potenziamento di al t re li
nee ferroviarie che riguar
dano Siena. La strada che 
porta il nome del console ro
mano attraversa una parte 
importante del senese. Per
corre infatti tu t ta la Val 
d'Arbia e punta direttamen
te verso la Valdipaglia. oltre 
a consentire il collegamento 
con la montagna Amiatina: 
tu t te zone economicamente 
molto importanti e che ri
schiano il deperimento. In 
Val d'Arbia. per esempio, so
no sorti in questi ultimi anni 
una miriade di insediamenti 
industriali che danno lavoro 
a centinaia di persone. Altri 
s tanno sorgendo o sono in 
via di sviluppo, ma senza un 
adeguato sistema di collega
menti i rapporti con il mon
do produttivo e con i merca
ti diventano sempre più dif
ficili. Anche in Val di Paglia. 
se i progetti andranno in 
porto, dovrebbero sorgere im
portanti insediamenti indu
striali. mentre la montagna 
amiatina chiede sempre più 
insistentemente una consi
stente ripresa produttiva. 

La richiesta più volte avan
zata anche in Par lamento 
t ramite l 'interessamento dei 
deputati e dei senatori elet
ti nella circoscrizione di cui 
fa par te anche il senese non 
rientra dunque nell'ottica del 
mero municipalismo, ma sem
mai in una richiesta di di
versi indirizzi economici che 
mirano a salvaguardare al
cune zone del paese che al
tr imenti rischiano di cadere 
nel baratro della crisi. 

Stesso discorso, più o me
no. per il t ra t to ferroviario 
Siena-Buonconvento che uni
sce Siena al Sud della sua 
provincia e che il governo. 
una decina di anni fa. consi
derò un « ramo secco ». de
cretando. pertanto, la sua 
chiusura. Ora. dopo le nume
rose pressioni dei sindaci e 
delle popolazioni della Val 
d'Arbia. la linea potrebbe ve
nire riaperta al traffico pas
seggeri. 

Il problema dei trasporti è 
s ta to infatti al centro di un 
dibatt i to organizzato ieri dal
l 'amministrazione comunale 
di Siena. Amministratori. 
consiglieri regionali, sindaci 
della provincia, hanno porta
to il contributo delle loro j 
esperienze che purtroppo si 
configurano spesso come dif- j 
ficoltà. Al dibatt i to era pre- i 
sente anche l'assessore regio- [ 
naie Raugi che ha illustrato t 
i progetti della regione. « Le 
grandi direttrici e le alte 
velocità — ha sostenuto Rau
gi — non sono le uniche pos
sibilità. anzi questa tendenza 
va invertita. Occorre poten
ziare le maglie territoriali. \ 
incrementare una rete ferro- i 
viaria e viaria che privilegi ' 
le linee trasversali che me- I 
glio rispondono all'esigenza • 
di riequilibrare i territori in | 
quelle zone che a t tua lmente I 
soffrono di un isolamento \ 
economico e sociale ». j 

Questo decentramento dei i 
trasporti sarà possibile solo | 
a condizione che vengano I 
estesi alla regione le compe
tenze di programmazione in | 
questo settore. Per quanto j 
riguarda Siena e provìncia ' 
Raugi ha indicato alcuni set
tori prioritari. 

La Cassia, primo fra tu t t i . 
è un problema da riso".vere. 
se si vuole riattivare un ter
ritorio che già soffre di squi
libri economici al quale una 
rinnovata rete viaria potreb
be dare impulso. L'atteggia
mento di numerosi centri ur
bani rende poco scorrevole la 
Cassia e risulta davvero di
sas t ra ta ne! t ra t to che ini
zia sulle rampe di Torrenie-
n fino al paese di San Qul-
r.co. Le circonvallazioni sono 
un altro problema da risol
vere come ha accennato nel
la sua introduzione l'assesso
re comunale Mauro ^far-
rucci. 

Anche la rete ferroviaria 
della provincia soffre di gra
vi souihbri. Si rende asso
lutamente necessaria la ria
per tura del traffico passeg
geri sulla linea Siena-Buon
convento che rappresenta un 
importante tronco di collega
mento 

Sandro Rossi 

I l tavolo della presidenza del convegno del l 'agricol lura che si è svolto a Grosseto 

Le indicazioni del convegno provinciale di Grosseto 

Ancora molte carte da giocare 
per le campagne maremmane 

GROSSETO - Un serio con 
fronto di posizioni e di vo 
lontà politiche rinnovatrici è 
scaturito dal convegno pro
vinciale sull'agricoltura, prò 
mosso dalla federazione co 
munista grossetana, al qua
le ha partecipato un vasto 
arco di forze politiche e so 
fiali interessate alla rina 
scita e lo sviluppo del set
tore. ritenuto una compo
nente fondamentale della eco 
nomi a provinciale e regio 
naie. L'iniziativa si pro|Mi-
neva di verificare, ricercare 
e t radurre nella realtà, ric
ca e originale nei suoi prò 
cessi produttivi, dell'agri 
coltura maremmana quelle 
intese unitarie maturate a 
livello regionale e naziona
le in grado di qualificare 
ulteriormente, dal punto di 
vista produttivo e sociale il 
i nolo delle campagne. 

Il dibattito si è sviluppato 
tra dirigenti politici, animi 
nistratori. tecnici e opera 
tori di diverso orientameli 
to politico e ideologico. K 
sta proprio in questa mol 
teplicità di voci e di orien 
'.amenti il significato poli 
tico del convegno che ha 
posto le basi per una più 
.ivanzata piattaforma riven 
dicativa capace di inserire 
!e aspirazioni dei coltivato 
ri e delle loro rappreseli 
tanze democratiche sul hi 
:iario di una profonda in 
versione di tendenza nel i m e 
c-anismo di sviluppo che ve
da assegnato al comparto 
igricolo un ruolo centrale. 

Il compagno senatore Chiel 
li nella sua relazione, dopo 
aver anaJizzato i provvedi

menti legislativi assunti dal 
parlamento e quelli in avan 
«ita fast- di esame, ha ri 
levato che le condizioni ba
se esistenti nel grossetano 
consentono l'utilizzo di que 
.-.ti pro-vedimtnti dando ai 
coltivatori la passibilità di 
consolidare e sviluppare l'in 
cidenza del reddito agrico 
lo. oggi al 20 per cento, sul 
ia forma/ione globale del 
reddito provinciale. 

.Wl dibattito, dove hanno 
preso la parola tecnici e di 
rigenti dei vari organismi 
(ispettorato agrario e fore
stale. ESA, associazioni al
levatori. LIMA) giovani del
la lega dei disoccupati. Vel-
lati presidente della lega 
coop e Chellini assessore al 
ramo del comune di Gros 
seto. uno specifico contri
buto è stato riportato dai 
compagni Ilario Rosati pre
sidente della commissione a-
graria del consiglio regio 
naie e Renato Pollini as 
sessore regionale. 

Ilario Rosati, ha richia
mato l'attenzione su uno de
gli aspetti politici più si 
giudicativi del lavoro svol
to dalla regione in materia 
di agricoltura. Xella seco» 
da legislatura, ha >ottolinea 
to. sono state prodotte Hi 
leggi destinate al settore di 
mi ben nove sono state \ o 
tate da tutti i partiti co
stituzionali. Questo impegno 
unitario deve realizzarsi m 
particolare nella battaglia 
per la modifica della poli 
tica comunitaria, in base al 
la quale oggi la legge re
gionale sulla zootecnia e 

lineila sulla cooperazione a 
u'ricola sono duramente con
testate. 

Il compagno Pollini dopo 
aver richiamato l'attenzione 
sull 'aggravarsi della crisi e 
conomica in Toscana ha il 
lustrato le linee di politica 
agraria e forestale assunta 
a base del programma tricn 
naie (1!)78 81) della regione 
riconfermando l'urgenza del 
ia delega agli enti locali 

Paolo Ginanneschi. della 
commissione agraria della 
federazione grossetana ha 
es|«jsto gli obbiettivi prima
ri al centro della mobilita 
/ione e dei comunisti e del 
movimento contadino demo 

- mi t ico . La realizza/ione de1 

l'invaso del Farina Mer.se 
quale opera primaria di lx> 
nifica e di i"P-»azi«nic: no 
ti n/iamento. compì'•lamento 
e utilizzo di tutte le strut
tine di trasforma «ione e eoov 
mercializzazio le. nuovo ruo 
!<i delle pariev- oa.i.cni sta
tali e piani di .^vinmpo agri
colo. 

Il compagno Conte, vice 
responsabile della commi* 
sione agraria del PCI. do 
pò aver detto che dal con 
\egno e'- emer>a una ampia 
disponibilità da parte dei 
tecnici, di dirigenti e di en
ti a collaborare con i pro
duttori e con i pubblici po
teri per rinnovare l'agricol
tura. ha .sottolineato che oc
corre partire da queste con 
di/ioni per fare presto, sta
bilendo bene però quale prò 
urammazione attuare e co 
me attuarla 

Paolo Ziviani 

Deciso dal comitato comprensoriale 

Unificati gli ospedali 
di Cecina e Rosignano 

Si attende la ratifica ma la proposta sull'amministrazione unica è già 
stata accettata - La struttura sanitaria di Rosignano verrà scorporata dal 
complesso di Livorno - Saranno mantenute le prestazioni specialistiche 

ROSIGNANO — Il com.tato 
comprensoriale per la pro
grammazione ospedaliera nel 
la Bassa Val di Cecina ha 
deciso l'unificazione ammi
nistrativa degli ospedali di 
Cecina e Rosignano. Quest'ul
timo verrà scorporato dagli 
ospedali riuniti di Livorno. I 
tre ospedali interessati hanno 
già accettato le proposte che 
\enivano indicate nel docu
mento del comitato compren 
soriale. Si attende ora la ra
tifica. L'unificazione era stata 
subordinata al mantenimento 
dei livelli di prestazioni spc 
tialistiche nel presidio sani
tario di Rosignano fino a che 
non fossero trovate soluzioni 
alternative. Questa fase si 
pone come momento transi
torio rispetto alla legge re
gionale numero 79 per il pia
no ospedaliero. L'unificazione 
amministrativa delle struttu
re ospedaliere interessate 
potrà concretizzarsi prima 
dell'approvazione da parte 
del consiglio regionale della 
proposta di legge numero 
249. già licenziata dalla quar
ta commissione, e che ri
guarda le modalità e integra
zioni alla legge stessa in ma
teria di fusioni, scorpori e 
nuove istituzioni di enti o 

speda'ieri. Infatt: l'articolo 6. 
riferendoci esplicitamente al
lo stabilimento ospedaliero di 
Rosignano Solvay. prevede 
appunto lo scorporo di tale 
presidio sanitario dasli O 
spedali Riuniti di Livorno e 
l'incorporo da parte dell'o
spedale di Cecina assumendo 
la denominazione di ente o-
spedaliero della Bassa Va'.di 
cecina e classificato come 
ospedale generale provinciale. 

I^i proposta di legge pre 
\ ede infine la nomina rom 
m.«sanale, che pertanto sarti 
re-.-a superflua dal momento 
che le indicazioni verranno 
attuate. 

L'accordo sull'unificazione 
amministrativa dei tre ospe
dali è stata da tempo oegetto 
di accese polemiche soprat 
tutto per l'ospedale di Rosi
gnano. che. secondo le previ
sioni ipotizzate, doveva esse
re completamente soppresso. 
Queste ipotesi avevano dato 
corpo a spinte municipalisti
che che si contrapponevano 
alle linee regionali per la 
riorganizzazione del sistema 
ospedaliero. 

Quali sono stati i punti che 
hanno determinato l'attuale 
orientamento del comitato di 
programma? 

« Gì. a.spetti sono due. d: 
chiara Bruno Romani, re 
sponsabile della commissione 
sanità del PCI di Rosignano. 
ed hanno avuto il consenso 
della regione Toscana. Ri
guardano precise volontà e 
impegni già sottoscritti dagli 
ospedali di Cecina e Livorno 
verso la dipendenza sanitaria 
di Rosignano S o h a y » 

Il primo ente ospedaliero 
ampherà la propria pianta 
organica i.-iituendo aiuti in 
otorinolannso.atria e ortope 
dia e garantirà al presidio di 
Rosisrnano Solvay i serviri 
specialistici in ostetricia, gi
necologia. urologia, chinirgia. 
cardiopatia e pediatria, es 
sendo già assicurati dal per
sonale in forza a Rosignano 
quelli di Ortodontoiatria. Gli 
Ospedale Riuniti di Livorno 
s. impegnano a mantenere i 
servizi specialistici in oculi
stica. neurologia e psichiatria 
fino a quando il comitato 
comprensoriale non avrà ela
borato una soluzione defini
tiva. Gli stessi servizi in oto
rinolaringoiatria e ortopedia 
continueranno ad essere pre
senti al nosocomio di Livor
no in attesa che entri in ser
vizio il personale aggiunta al
la pianta organica dell'ospe
dale di Cecina. I 
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Un comitato prepara il progetto 
per il parco del Monte Ferrato 
Vi fanno parte i Comuni di Prato, Vaiano, Montemurlo, la comunità montana Alto Biseiò, l'Azienda autonoma, 
il CAI e il centro di scienze naturali - Un patrimonio ecologico e naturistico da salvaguardare • Verde a Prato 

Si è costituito a Prato il 
Comitato Promotore per la 
costituzione di un parco re
gionale del Monte Ferrato. Il 
Comitato è costituito dai co
muni di Prato, Vaiano e Mon
temurlo. dalla comunità Mon
tana Alto-Bisenzio, dall'Azien
da autonoma di turismo, dal 
CAI e dal Centro di sostanze 
naturali di Prato. 

La costituzione del comi
ta to rappresenta l'inizio di 
una fase di studio che. at
traverso un gruppo di lavo 
ro. dovrà concludersi con la 
presentazione di un proget
to per la realizzazione del 
Parco, in relazione alla sua 
superficie, alle sue caratteri
stiche e agli adempimenti 
tecnici da compiere por la 
salvaguardia di questo terri
torio sotto il profilo scienti
fico e naturalistico, e della 
sua fruibilità concreta come 
polmone di verde 

Quali sono le finalità che 
vuole raggiungere l'iniziati
va? In primo luogo evitare la 
costituzione di un parco che 
rappresenti una specie di og
getto misterioso. « intoccabi
le » una volta realizzato. 

Gli scopi sono fondamen

talmente tre. In tanto una 
preoccupazione di carat tere 
scientifico: il Monte Ferrato 
per le sue caratteristiche è 
meta di studiosi di varie par
ti del mondo, e continua a 
suscitare un vasto interes
se. Studi e ricerche sono sta
te fatte in passato, e nel 73 
si è svolto un convegno a li
vello Internazionale. La rea
lizza/ione del parco rappre
senterebbe una occasione por 
dare sistematicità a questi 
studi. 

Legata a questa iiPce.ssUà 
sta l'urgenza di salvnguarda-
rc un patrimonio ecologico e 
naturalistico non solo come 
spazio verde, ma anche per 
le carafloristiche scientifiche 
che offre. Terzo elemento è 
dato dalla possibilità di do 
tare l'area pratese di una 
s t rut tura che consenta mo
menti ricreativi e di aggre
gazione In un ambiente na
turale. Un narco, nuindi, non 
nascosto al pubblico. 

Il problema della sua uti
lizzazione sociale è anzi asso
lutamente necessario ed In
dispensabile. 

b. g. 

Piante tipiche e rocce verdi 
PRATO — Quali caratterisil 
che presentii hi zona su cui 
dovrebbe realizzarsi il parco 
regionale del Monte Ferrato.' 
Quale dovrebbe essere la sua 
estensione? Sono domande 
clic si pongono al momento 
che inizia la fase di studio. 
Per il parco esistono già ai-
cune ipotesi, che saranno ve
rificate dal gruppo tecnico. 
Il centro di scienze natiti ali 
di Prato, che svolge un'opcr.t 
sistematica di ricerca e di 
raccolta dati, ha formulato 
una trucca sull'area che il 
parco dovrebbe occupare. LJ 
colline del Monte sorgono in 
una zona ai confini dei co
muni di Montemurlo a Pra
to e si congiungono nella lo
ro parte settentrionale altu 
ralle del Visenzio, nella par
te meridionale del comune 
di Vaiano. Il progetto da de
finire della costituzione del 
Parco e legato ad una ana
loga idea per guanto con
cerne un parco nella vaile 
del lìisenzio. Più precisamen
te. secondo l'ipotesi del Cen

tro di Scienze, dovrebbe sor
gere tn un'area che compi eli
de la zona di Galceto e Vtl 
la Fiorita a Prato, la parte 
di Vaiano per quanto riguar 
da la collina immediatamen
te soprastante Prato, e nel 
comune di Montemurlo fino 
a risalire il torrente Bagno 
lo e giungere al confine con 
Montale sulla valle dell'Agita. 
L'area del Monte e biotopo 
vegetazionale. costituita cioè 
da piante tipiciie delle ser
pentine, rocce verdi di na
tura lavica. 

Le piante di questa zona 
crescono con una struttimi 
del tutto particolare, unica. 
poiché nascono su un terre
no. per la sua natura lavica, 
molto povero di calcio, e ric
co di magnesio, cromo e 
n ich el. 

Tipico delle sue rocce è an
che il marmo verde di cui 
si hanno notevoli tracce so
prattutto nell'architettura dei 
rinascimento. Da un punto 
di vista faunistico presenta 
alcune speci in rarefazione 

Con Salvo Randone 
rivive Simoni 

Godot ritorna 
all'Affratellamento 

Data ta 1914 la commedia è una delle poche scritte da 
Simoni, noto sopratutto come critico drammatico. Regista 
di ta lento (una sua edizione del «Campiello» resta memo
rabile». Simoni mise presto da parte l'attività di comme
diografo: eppure il pubblico aveva mostrato di gradire assai 
1 suoi lavori, pervasi di una vena crepuscolare che era, 
almeno allora, di presa sicura. E sarà senza dubbio Interes
sante vedere, a t an ta distanza di tempo («Tramonto» non 
viene rappresentata da molti anni) se il pubblico di oggi ac
cetta ancora con lo stesso interesse di un tempo un genere 
di drammaturgia come quello che Simoni proponeva agli ini
zi del secolo. 

Protagonista ilei racconto è un personaggio chiuso in se 
stesso, duro, orgoglioso, aitero fino alla crudeltà. Arrogante. 
non disposto a riconoscere il più piccolo dei propri errori 
viene a sapere alle soglie della vecchiaia di essere s ta to col 
marito lungamente tradito. La rivelazione lo sconvolge e 
lo porta a riconsiderare tut ta la propria vita. 

Le scene e i costumi seno di Sergio D'Osino. La regia è 
di Mario Ferrerò. Per ragioni tecniche i turni di abbona 
mento vengono cosi fissati: mercoledì 8 turno « B » ; gio- j 
vedi 9 turno « C » ; venerdì 10 turno «A1) , alla Pergola. » 

Vladimiro ed Estragone tornano in «Aspet tando Godot» 
all 'Affratellamento. Il testo del famoso drammaturgo nella 
edizione de « Il gruppo della Rocca » si avvale della tradu
zione di Carlo Frut terò, regia di Roberto Vezzosi, le scene e 
i costumi di Emanuele Luzzati, le musiche di Nicola Piovani. 

Lo spettacolo al quale prendono par te Alvaro Piccardi 
(Vladimiro), Walter S t rgar (Estragone). Italo Dall 'Orto 
(Pozzo) Dino Desiata (Lucky) e Bruna Brunello (ragazzo) 
viene presentato da domani a domenica 12 marzo. Vladimiro 
e Estragone aspet tano Godot (forse Dio), forse « la mor te» , 
più probabilmente « il senso della vita », dal quale sperano 
ottenere una vaga sistemazione. I due, non solo non hanno 
mai visto Godot, ma non sono sicuri né del luogo dell'ap
puntamento, né del giorno dell'arrivo. Dopo una lunga attesa, 
arriva Pozzo, un ricco castellano che porta al guinzaglio il 
suo servitore Lucky. Pozzo si in t ra t t iene per qualche tempo 
con i due e riparte, l 'attesa continua 

Vladimiro e Estragone ricominciano ad aspettare, anche 
ne: secondo atto, molto simile al pr imo: l 'attesa, l'arrivo di 
Pozzo e di Lucky, l'uno cieco e l'altro s tremato, il messaggio 
del ragazzo, ovviamente identico: Godot non verrà più sta
sera ma cer tamente domani. E il sipario cala sui due 

(-cinema 
Quell'animale 
di Jean Paul 

Belmondo 
Claude Zidi nella vague 

molto incerta della com
media francese è uno spe
ricolato mestierante che 
pure riesce ad arrampicar 
si sulle class:fiche panci
ne. contando su! gusto 
frizzante dei francesi che 
a quanto p i re , dopo ia 
scoperta della commedia 
italiana, si sono riversati 
anche su quella casarec
ci.». Se infatti « L"a!a o la 
coscia » con Io scoppiet
t an te De Funes ha retto 
la classifica per mesi, sem
bra che anche « L'anima
le ». con il non più gio
vanissimo ma sempre agi
le Belmondo. veleggi tra 
i top hits di una inoppu-
gnahì'.e parade degli in
cassi. 

Un tempo post goda rdìa-
no uomo di Rio o di Hong 
Kong, poi spencolato po
liziotto sui grattacieli, ora. 
appesanti to dagli anni ma 
sempre disposto alla gag 
movimentata e al sorriso 
accatt ivante. Belmondo si 
ritrova ne « L'animale » 
nei panni di un celebre 
s tun tman o cascatore de
gli studi parigini messo 
un po' in crisi dal quasi 
totale abbandono del ge
nere dinamico — avven
turoso. Per t irare avanti. 
nonostante le sbruffonate 

. d i favolasi contrat t i in-

. ventate dal suo agente, si 
riduce a fare lo scimmio
ne acrobata nel vicino su
permercato o paggio a mi
marsi finto paralitico pa
dre di dieci figli par avere 
ancora il sussidio della 
mutua : espedienti deriva
ti dalla consorella corame-

I 

dia italica. E proprio un 
regista italiano, abbastan
za ignorante e incapace 
sul set come con le belle 
donne (l ' interprete è Aldo 
Maccione), lo rileverà 
quando avrà bisogno di 
una spericolata controfi
gura per un bel divo ita
liano. invertito e fifone, 
che soffre di vertigini (è 
ancora Belmondo, matta
tore. che fa led uè par t i ) . 
Da questo esile pretesto 
si snocciolano le prevedi
bili bravate dell'acrobatico 
at tore in coppia con la ca
pricciosa e sempre por
t an te Raquel Welch. di
strut tori di macchine e di 
set. alle prese con animali 
addomesticati o impegna
ti in prodezze aeree fino 
all 'ultimo rapimento stile 
King Kong. 

« L'animale » vorrebbe 
essere un'occasione per ri
dere sul cinema, dall'in
terno. con il contorno di 
miserie e meschinità che 
lo alimentano, il posticcio 
e l'irreale mes.so a niido. 
ma dal gioco di potenzia
le smascheramento nasce 
un'al tra finzione, ancora 
spettacolo dello spettaco
lo, cinema di cinema, in 
un giuoco delie parti sen
za fine. 

Belmondo gioca alla 
comparsa e un'al tra com
parsa o un manichino gio
ca a Belmondo e cosi via. 
senza un reale ribaltamen
to del meccanismo cine
matografico. ma casi por 
ridere, per avere un sog 
getto di facile portata, per 
riportare al pubblico un 
beniamino con l'illusione 
che sia ancora il graffian-
te simpaticone di una vol
ta anche dentro la pelle 
grottesca di un gorilla da 
fiera. Parodia delle paro 
die o mancanza d'idee? 
Gli esiti non fanno dubi
tare sulla seconda ipotesi. 

) 

Lungo duello 
nell'Europa 
napoleonica 
Retaggio delle ant iche 

norme pregiuridiche ger
maniche. il duello ha avu
to in occidente vita più 
o meno facile nella regola
zione del dirit to privato a 
seconda dell'efficacia va
riabile dei pubblici pote
ri ; ridiventa nonna nelle 
epoche di trapasso e di ri
volgimento. quando lo sta
to è sottoposto alla pres
sione rivoluzionaria e l'in
dividualismo romantico si 
riappropria di miti ca
vallereschi dell'offesa e 
dell'onore. Ed è proprio 
all'alba del secolo XIX. 
nella Francia rivoluziona
ria infiammata dall 'astro 
nascente di Napoleone e 
dei suoi eserciti, che Ri-
dley Scott, inglese, esor
diente nel cinema, collo 
ca il racconto de « I duci 

i tonti » t ra t to da Joseph 
Conrad. Nato per stizza. 
per un malinteso, per un 
futile motivo neanche più 
identificabile, si accende 
tra due giovani ufficiali 
napoleonici un duello mor
tale. accanito, che si tra
scinerà senza esiti per 
tut to l'arco della meteora 
imperiale diventando per 1 
due la metafora di un'as
surda e monomanlacale 
ragione di vivere o di 
sfuggire, perché l'uno pro
voca per odio l'altro rea
gisce per onore. 

Mentre sullo sfondo 1 
duelli delle potenze deva
stano l'Europa nel corso 
di un quarto di secolo fi
no a Waterloo e alla Re
staurazione, in primo pia
no i volti contrat t i e stu
piti dei duellanti si riaf
frontano periodicamente. 
secondo fatali e inevitabili 

appuntament i , immemori 
di quella ragione che pro
prio le armi napoleoniche 

dovevano esportare 
Il conflitto risulta così 

un ti tanico e inutile con
fronto sbalzato da tempi 
di guerra e di morte, dai 
campi di Marengo alle di
stese gelate dell'imprendi
bile Russia, mentre tra
passano i regimi e la for
tuna ruota 

Da questo nucleo nar
rativo « I duellanti » trae 
tu t ta la sua forza dramma
tica. ma ne affida l'evi
denza soprat tut to alla pre
ziosità d'affresco delie im
magini «la splendida fo 
tografia di Frank Tidy 
che ricorda la ricerca.ez-
za pittorica di Barry Lon
don) e alla bravura degli 
interpreti (un sempre ac
cigliato e plebeo Harvey 
Keitel. rivelazione di Scor-
sese. e l 'aristocratico e per
plesso Keith Carradine. in
vestito dalla furia inspie
gabile dell'avversario). 

Finalmente un film tu t to 
da vedere più che da rac 
contare, anche se qua e 
là il raffinato luminismo 
degli interni, le aperture 
pittoriche sueìi es 'erni. ia 
plasticità dei gruppi o del 
le fieure rischiano d'impre 
ziosire troppo l'insieme 
dell 'ornato. 

Ma Scott è anche abile. 
una volta scat tata la fo 
to o impostato il quadret
to, ad animarlo con viva 
ci movimenti di macchi
na che scuotono dalla 
contemplazione p?r ripor 
tarsi alle fasi contingenti 
e storiche di quell'interini 
nabile duello. 

Primo premio per la mi
gliore opera prima al fe
stival di Cannes T7 « l 
duellanti » giunge in Ita
lia appena un anno dopo: 
che la distribuzione italia
na abbia iniziato a metter
si in pari con il resto del 
mondo? 

Giovanni M. Rossi 

Una ricerca con momenti di esposizione e di confronto 

Rassegna a 
su artista 

Esposte le opere di Ketty La Rocca • A disposizione materiale bibliografico • Momenti 
decentrati nel territorio • Le funzioni di « arte cronaca » e « arte-documentazione » 

Un aggiornamento metodo 
logico caratterizza l 'attività 
del Centro Museografico Pro
mozionale d'arte contempora
nea del Comune di Vinci, a 
partire dal prossimo mese di 
marzo, con il passaggio da 
una fase di impostazione e 
organizzazione preliminare ad 
un nuovo ciclo realiz/.ativo. 

I due settori d'attività si
nora differenziati program
maticamente (ArteCronaca. 
come ricognizione nel presen
te delle att ività artistiche to
scane, con mostre e acquisi
zioni sistematiche di opere 
« originali » per un « Museo » 
regionale, e ArteDocumenta-
zione. come centro di raccolta 
documentaria anche a carat
tere internazionale) convergo
no in proposte informative ed 
espositive destinato ad appro
fondire ed estendere il lavo
ro progettato, e solo in parte 
svolto, dal 1972. Invece delle 
« mostre personali » con di
batt i to previsto nella formu
la organica e finalizzata con 
cui ArteCronaca è iniziata nel 
1973, si avranno mostre mo
nografiche. esemplificative 
delle diverse aree di ricerca 
corrispondenti, con un ampio 
inquadramento documentario 
e problematico. La prima 
esperienza inizierà sabato e 
si concluderà il 5 aprile. Nel
le Sale del Castello medieva
le dei Conti Guidi, sede an
che del Museo Leonardiano e 
della Biblioteca Comunale, sa
rà allestita una rassegna re
trospettiva di Kitty La Rocca 
(nata a La Spezia nel 1938. 
morta a Firenze nel 1976) ar
tista che in 10 anni di speri
mentazione nel vivo della ri
cerca internazionale, aveva 
elaborato un suo personale 
linguaggio espressivo. 

Ne sarà ricostruito l'itine
rario mediante una sintetica 
campionatura di opere dei di
versi periodi (dalla poesia vi
siva alla nuova-scrittura, dal
le operazioni sui mass-media 
alle esperienze di comporta
mento) e di testi teorici, di
chiarazioni di poetica, libri-
opera e diapositive. 

II manifesto riproduce l'e
laborazione grafica di un par
ticolare di un suo lavoro dal 
ciclo « foto Alinari » sul ri
t ra t to immaginario di Leonar
do presente t ra le s ta tue del
la Galleria degli Uffizi. Il Ca
talogo illustrato e corredato 
di Antologia critica (con bra
ni di vari autori, da Barilli a 
Bonito Oliva, a Dorfles. Ver
gine, Loda. Masini. da Lucy 
Lippard, Carluccio. Palazzoli 
e Cacciò a Isgrò Altamira...) 
e nuove testimonianze, con 
note biobibliografiche, inclu
derà una sintesi del dibatt i to 
previsto nel periodo di « mo
st ra » e sarà finalizzato a 
chiarire in sintesi l ' itinerario 
espositivo e le motivazioni ed 
il significato dell'opera di Ket
ty La Rocca anche nei rap
porti. particolarmente sentiti 
con la sua condizione fem
minile. 

Contemporaneamente sa
ranno presentati , i materia
li sul tema della creatività 
femminile, già raccolti da Ar-
teDocumentazione. Per l'av
vio di questa prima fase di 
una rassegna « aperta » ed in 
progresso (« Artista-donna ») 
vengono rinnovate ed estese 
le richieste di documentazio
ni (dai cataloghi alle disposi
tive. dai testi teorici ai ma
nifesti...). 

Anche di questo settore, 
comprendente, pure gli ante
cedenti storici a partire dal 
1500 sarà realizzata un'Infor
mazione bibliografico illustra
tiva destinata ad integrazioni 
successive. Questo duplice 
momento di esposizione e di 
confronto potrà estendersi in 
spazi decentrati nel Comune 
di Vinci, per altri momenti di 
informazione, proiezioni e di
battiti. ricollegandosi anche 
ad altre manifestazioni tema
ticamente parallele (per il ci
nema. il teatro, la musica, 
saggistica...) promosse dalla 
stessa Biblioteca Comunale e 
da altri centri di iniziativa. 
Si prevede che l 'attività del 
centro museografico - promo
zionale d'arte contemporanea 
continui ininterrot tamente do
po le giornate leonardiane 
(dal 9 al 16 aprile), nelle aree 
di ricerca già coinvolte dal
l 'architettura concettuale alla 
cerimonia ed alla riflessione 
sui materiali e le teorie della 
pittura, dal cinema d'art ista 
e teatro-azione alla nuova mu
sica, dalla pit tura d'immagi
ne critica alla nuova scrittu
ra, dalla ricerca in senso an
tropologico a quella ideologi
ca, dalla grafica alla fotogra
fia ed alle nuove tecniche ar
tistiche. 

Tra gli al'.ri rapporti con 

l'ambiente si prevedono sia 
proposte di cultura materia
le che di intervento nel terri
torio. in percorsi legati alla 
memoria storica e leonar-
diana. 

Tut te queste « occasioni » 
serviranno anche ad Integrare 
sistematicamente la raccolta 
di documentazione e di opere 
« originali » in particolare di 
opere «molt ipl icate» (il set
tore di archivio museografico 
previsto, d'intesa con la re
gione toscana ed in rapporto 
con la Calcografia nazionale, 
quasi in termini di « gabinet-
tos tampe ». dilatato ai pro
getti di architet tura, al gra-
phic design, al libro al di
sco d'artista).. 

La proposta di metodo vie
ne gradualmente elaborata e 
portata avanti anche con pre
visioni. a tempi lunghi, con
siderando il progetto esistente 
e l'urgenza di altri ambien
ti espositivi e di archiviazio
ne. le limitate disponibilità 
finanziarie nel bilancio del
l'Ente Locale, le opportuni
tà di coordinamento con al
tre istituzioni e la volontà e 
necessità di rispondere sem
pre più alle realtà locali ed 
alle esigenze socio - culturali 
di rapporti, di partecipazione 
e di intervento nel « sociale » 
e nel territorio. 

Sono previsti corsi di pratica strumentale 

Le attività didattiche 
del centro Arci-musica 

Si terranno incontri dedicati all'ascolto e alla sto
ria de! jazz - Il contributo dei musicisti fiorentini 

Le attività didattiche di 
formazione e sperimentazio
ne e di indirizzo jazzistico 
che il centro ARCI musica 
SMS Andrea Del Sarto orga
nizza per i mesi di marzo. 
aprile e maggio sono il pri
mo risultato di una seria ri
flessione ed analisi da parte 
del centro stesso e di ope
ratori del settore, sulle cause 
dal repentino innalzamento dei 
livelli di partecipazione ai fe
nomeni musicali, considerati 
nella totalità delle varie e-
spressioni. o « generi ». Fe
nomeno che Iia prodotto t ra 
l'altro, il proliferare delle 
scuole popolari di musica, co
me primo livello di risposta 
ad una estesa > domanda di 
partecipazione musicale da 
parte dei giovani, particolar
mente sviluppato in quelle 
regioni del paese in cui il di
battito sulla necessità di nuo
ve acquisizioni culturali tra 
nuovi strati sociali, è vivo 
ed avanzato. Il progetto che 
il centro ARCI musica inten
de promuovere, si è reso pra
ticabile grazie alla collabo
razione e alla disponibilità 
di un gruppo di giovani musi
cisti fiorentini (Nicola Ver-
nuccio, Francesco Maccianti. 
Piero Borri, Sandro Morini. 
Maurizio Forti) già da tem
po operanti nella realtà terri
toriale. L'attività dei vari 

• corsi di pratica strumentale 
! (pianoforte, chitarra, con-
! trabasso, batteria, sassofono, 

esercitazioni collettive di or
chestra aperta) affiancata da 
una serie di incontri dedicati 
alla guida all'ascolto della 
musica jazz da un punto di 
vista storico-sociologico del 
costume, partirà entro la pri
ma decade di marzo presso il 
centro ARCI musica. 

Le iscrizioni si ricevono 
presso il comitato provinciale 
ARCI via Ponte alle Mosse 61 
Firenze. 

Crociere ARCI 
per la prossima 

estate 
Sono aperte a Livorno le iscri

zioni, per i soci ARCI, per la par
tecipazione alle crociere estive che 
si svolgeranno nei mesi di luglio, 
agosto e settembre. Le crociere toc
cheranno la Tunisia, l'Algeria, la 
Spagne, i l Marocco, i l Portogallo, ! 
paesi del nord (mare del Nord e 
Scandinavia), coste Atlantiche (Ca
narie), Egitto e Grecia con relative 
escusioni a terra e nei centri cul
turali dei diversi paesi. 

Essendo limitati i posti a dispo
sizione. si invitano gli interessati 
a prenotarsi sollecitamente. 

Per iscrizioni rivolgersi alla Com
missione Turismo dell'ARCI provin
ciale in via Marradi 30, Livorno, 
tei. 807579. 

I 

Pittura irachena a « Vie Nuove » 
Domani si conclude la mostra di tre pittori iracheni orga-

nizzata al Circolo e Vie Nuove >. Attraverso i contenuti espres
sivi delle opere esposte è possìbile individuare i caratteri prin
cipali di una pittura, come quella, irachena, direttamente le
gata alla sofferenza e alla condizione dell'uomo. 

Proprio perché l'uomo è la materia prima di espressione 
di quell'arie, anche il senso dì liberazione che si porta dentro 
diventa uno degli elementi di fondo della pittura irachena. Libe
razione mai individuale ma collettiva, di intere masse. 

I tre pittori sono Abdulla Salim (di 28 anni, laureato all'Isti
tuto di Belle Arti di Baghdad), Al-Kamisi Musa (laureato in 
scienze sociali, membro dell'organizzazione mondiale dei gior
nalisti e del sindacato artisti iracheni) e Azad-Ahmad (di 27 
anni, già autore di numerose mostre a Firenze). 

II titolo della mostra è e Libano... ferito » in omaggio alla 
lotta che il popolo palestinese combatte contro le forze reazio
narie. Questa frase accompagna la mostra: « Per i conquistatori 
del cerchio del sogno della loro cattività... per i grandi della 
forza umana... per annullare la conoscenza della falsità dei no
stri popoli... per i combattenti palestinesi... >. 

Nella foto: un dipinto • olio dell'artista iracheno Musa 
Al Ramisi. 

A Palazzo Strozzi 

Aperta 
la mostra 

« A/Logica » 
Nuova interessante iniziati

va a Palazzo Strozzi dove ci
bato 4 si è inaugurata !a 
mostra dal titolo «A logi
ca » coordinata da Marisa 
Vescovo. La mostra restoià 
aperta fino al 30 marzo e os
serverà il seguente o rano : 
tutti ì giorni dalle ore 10 
alle 13 e dalle 16 alle ;-.). 
giorno di chiusura il lunedi, 
l'ingresìo è libero. Accant i 
alla mostra le moltissime ma 
nifestazioni collaterali, cno 
avranno sempre luogo nelia 
saia degli interventi, il po
meriggio alle ore 17. 

Dopo la presentazione di 
Spazio-ambiente di Paolo ai 
Cocco gli interventi ripren
deranno venerdì 10 con un 
concerto del gruppo Nuova 
musica. 

Seguirà sabato 11 sempre 
alle 17 nella sala degli intor 
venti un dibattito su! teina 
« Per una ipotesi di politica 
culturale - Le gallerie OJO 
bliche di ar te moderna :n 
Italia J>. Parteciperanno al
l'incontro Fagone. Farina. L*.i 
ra Vinca Masini, Borni, Ve
scovo e Vezzoni. Martedì l ì 
intervento di Jorri t Tomquist 
e venerdì 18 sempre nella 
sala degli interventi concer
to eseguito da Albert Mayr. 
Un altro concerto è in pro^ 
gramma per sabato IR con 
la partecipazione di Guido 
Bresaola. 

Nella set t imana successìvjt: 
martedì 21 performance di 
Luciano Caruso, mercoleùi 
22 performance di Enrico 
Bugli con la partecipazione 
di Renato Miracco e gio.'S-
dì 23 performance di G.u 
seppe Desiato. Martedì 2T» 
marzo dibatti to sulla terza 
pagina della s tampa quoti
d iana; sarà coordinato da 
Umberto Giovine. A conclu
sione giovedì 30 verranno 
presentati 1 numeri 1-2 e 3 
di Abaco, a cura di Caruso, 
Croci. Di Cocco. 

& Sportflash 7 
Serie C: la Lucchese Trofeo « Comune 
accorcia le distanze 

In sede dì presentazio
ne dicevvo che si offriva 
una buona occasione ai 
« rossoneri » della Lucche
se per tornare In vetta al
la classica dato che lo 
Spai doveva andare a far 
visita a Chieti e rischiava 
grasso. Infatti gli spal-
llni hanno lasciato le pen
ne sul campo del Chieti 
ma contro ogni previsione 
la Lucchese non ha sapu
to aver ragione della di
fesa a riccio del Giulia-
nova sul terreno di Porta 
Elisa per cui proprio al
la vigilia dello scontro di
retto la Lucchese non ha 
potuto fare altro che ri
durre il suo distacco dal
la capolista perdendo una 
buona occasione per sali
re m vetta ed aumentare 
le proprie disponibilità di 
successo finale. Alle spalle 
comunque ora c'è il vuoto 
perché il Pisa e il P a n n a 
hanno marcato il pa.-tso pa
gando lo scotto di due 
« derby » regionali: il 
Parma cedendo al Reggio 
Emilia senza a t tenuant i e 
il Pisa affondando all'Ar
denza sia pure con qual
che riserva contro un Li
vorno che nell'occasione 
ha portato alla ribalta Vi-
tulano nella veste di go
leador di turno. 

Nell'altro « derby » to
scano la Massese ha con
fermato la sterilità del pro
prio attacco consentendo 
agli « azzurri » dell'Empoli 
di conquistare un prezioso 
punto in trasferta che va
le per la permanenza in 
serie C. Fra le toccane poi 
le cose non sono andate 
bene all'Arezzo ed ai 
« bianconeri » del Siena 
battuti ambedue sul campo 
amico rispettivamente dal
lo Spezia e dal modesto 
Riccione. Una sconfitta 
quella del Siena che aggra
va sensibilmente la posizio
ne dei « bianconeri ». Per 
il resto hanno fornito otti
me prestazioni in traster-
ta i torelli grossetani che 
sono andati a vincere sul 
campo del Teramo e ritor
nano in orbita 1 pratesi di 
Landoni che pareggiando 
a Forlì hanno coni urinato 
la loro intenzione di lotta
re fino all'ultimo per la 
permanenza in C. 

Chiude il programma hi 
vittoria dell'Olbia sul Fa
no che conferma la net ta 
ripresa degli isolani. 

Serie D: capolavoro 
della Carrarese 
a Pontedera 

Capolavoro della Carra
rese. La Carrarase di Orri-
co è salita alla ribalta del 
torneo e non solo perché 
ha raggiunto sul tetto del
la classifica il Montevar
chi di Ballen costretto al 
pareggio sul campo dell'Or-
betello, ma il modo net to 
e brillante con cui gli « az
zurri » sono riusciti a far 
centro sul campo del Pon
tedera contro una squa
dra che aveva necessità di 
punti e sul terreno per tra
dizione non troppo favo
revole agli apuani. Così ora 
il duello per il primato di
venta ancora più incerto 
anche se la Carrarese ha 
dato l'impressione di esse
re at tualmente più in pal
la dei « rosso blu » del 
Montevarchi. 

Nelle altre parti te che in
teressavano le piazze di 
onore della classifica si è 
avuto un risultato a oc
chiali a Cerreto Guidi che 
è tornato a tut to vantag
gio del Montecatini che 
giocava in trasferta sia 
pure all'ombra del cam
panile. mentre la Sangio-
vannese ha confermato il 
suo s tato di grazia liqui
dando agevolmente la for
te compagine del Pietra-
santa. Hanno nuovamente 
deluso di fronte al pubbli
co amico i « bianconeri » 
del Viareggio, che non so
no andati oltre la divisio
ne dei punti ricevendo al
lo stadio dei Pini la cene
rentola Orvietana e con
sentendo così agli insegui
tori, e in particolare alla 
Rondinella, di mantenere 
le distanze sebbene i fio
rentini siano incappati in 

una giornata no pareggian
do sul proprio terreno con
tro i bianconeri del San 
Sepolcro. Nelle a l t re par
tite si giocava per la sal
vezza e la sorpresa 
clamorosi è venuta da 
Piombino dove i nero-az
zurri in sede positiva si so
no fatti battere contro 
ogni previsione dallo Spo
leto mentre hanno fatto 
centro il Monsummano in 
occasione del derby con 
l'Aglianese e cit tà di Ca
stello contro la generosa 
formazione del Castellina 
per cui Monsummano e 
Castellina hanno fatto un 
buon passo in avant i 
uscendo dalle secche d: 
fondo classifica mentre 

si aggrava ulteriormente la 
situazione del Castellina e 
soprattut to delI'Aghanese 
che sembra non avere 
t ra t to profitto dal rambio 
della guardia alla direzio
ne tecnica. 

Scarpinata 
fra gli ulivi 

La società di mutuo soc
corso di San Donato in 
collina aderente all'ARCI-
UISP. ha organizzato per 
domenica 19 marzo la scar
pinata fra g'.i ulivi che 
rientra nei quadro di una 
grande saera delie frittel
le cascrecce. 

Il programma prevede 
al mat t ino la corsa aper
ta a tut t i I concorrenti di 
ambo i sessi. La partenza 
(ore 9.40) avrà luogo da 
S. Donato ed i parteci
panti dovranno raggiun
gere Troghl a Cona. S. Do
nato, Poggio del Fuochi. 
Case Nuove, Becherucci. 
S. Donato. 

di Scandicci» 
Con il concorso di una 

cinquant ina di squadre, 
in rappresentanza di ciica 
venticinque società, dome
nica 5 febbraio si è rea
lizzato il Rally di pesca 
per la disputa del « Terzo 
trofeo Comune di Scandic
ci », per l'organizzazione 
della società cannisti « Il 
cavedano » con la colla
borazione dell'Arcipesca 
Fiorentina. 

Nonostante lo s ta to del' 
l'Arno, con acque alte e 
molto coperte e la stagione 
in par te piovosa, il pesca
to, costituito, in massima 
da Alborelle, può conside
rarsi soddisfacente. 

In questa competizione. 
la prima valida per la clas
sifica di combinata p?r il 
« Trofeo lì. Sasi ». si è mes
sa in evidenza l'U.C. Bau-
dino che è giunta prima 
al traguardo. Tut to sì è 
svolto regolarmente e la 
distribuzione del monte 
premi avverrà alle ore 21 
del 16 corrente nella sala 
consiliare del municipio di 
Scandicci. 

La classifica: l) U. C. 
Handino (Massimo Massai. 
Gianni Massai. Alessan 
dro Pazzi e Piero Masi 
punti 13.040; 

2) Lenza Bagno a Ri 
poli (Andrea Gori. Luca 
Novati. Luigi Nova ti e An 
drea Cecchi), p. 12.725; 

3) Fishing club Aurora 
di Scandicci. . 12.525; 

4) U. C. Caracciolo tri
ple fish, p. 11.600; 

5) Lenza Lastrense pun
ti 8910; 

ti) A. P. S. Barberino 
punti 8755; 

7) S. P. S. Sestese pun
ti 8610; 

8) Gruppo sportivo Mi
n a n o p. 8505; 

9) U. C. Settebello sport. 
p. 7.520; 

10) G. S. Ripoli. p. 6.695; 
11) Crai «La Nazione» 

p. 6.510; 
12) Dopolavoro ferrovia

rio Firenze. 
Quadrangolare di Pesca. 
Nell'Arno fiorentino in 

prossimità del ponte alla 
Vittoria, lato destro, si è 
svolto un incontro qu.i 
drangolare di pesca por la 
disputa del « l trofoo Ga 
bolino Serie Milo 1978 -
campione d'Italia) - 1. 

Gran Premio Colmit. 
Alla manifestazione, cui 

ha assistito una vera fol
la di appassionati, hanno 
preso parte quat t ro rappre
sentative fra le più quota
te d'Italia. 

L'Oltrarno, campione to
scano di società, solo per 
una penalità non è riu
scita a conquistare il pri
mato che. però, singolar
mente, è s ta to appannag
gio di Andrea Collini del
lo stesso sodalizio. La con
segna dei premi ha avuto 
luogo presso un albergo 
ci t tadino per le mani del
l'avvocato Franco Pacchi. 
presidente della sezione 
F.I.P.S. fiorentina, presen
te anche il fiduciario re
gionale toscano Sergio 
Masini. 

Classifica di società: 
1) Lenza Emiliana Fassa. 

vincitrice del « Trofeo di 
eccellenza 1977. penalità 
10; 2) Polisportiva Oltrar 
no. Firenze campione to 
scano. p. 11; 3) Longobar 

di Garbolino. campione ita 
liano di società, p. 14; 4 ) : 
Rappresentat iva nazionale 
italiana, p. 15. 
Ddlsponihiltà campi gara. 
Tanto la sezione F.I.P.S. 

fiorentina che l'ARCI pe
sca hanno diramato una 
circolare alle società di lo
ro appartenenza in cui e 
det to che le richieste per 
l'utilizzazione del campo 
di gara in Arno, per mani
festazioni sociali, dovran
no essere tassativamente 
rivolte alla associazione di j 
appartenenza che. previo 
Innestare, provvederà al
l'inoltro all'ufficio compe
ten te della locale ammini
strazione provinciale. 

Osvaldo Ferrini 
rimane alla guida 
del ciclismo 

Osvaldo Ferrini resta 
alla guida delle società ci
clistiche toscane. Nell'ul
t ima riunione svoltasi a 
Firenze, il con.= :eiio diret 
tivo del comi t i to regiona
le toccano a larzato al di-
ri?-?nti nazionali, ai presi
denti delle commissioni 
regionali. ai fiduciari pro
vine.ah e ai secretar: del-
> comm.ssiom provinciali 
dopo avere esaminato il 
p rogrammi di inizio di 
a ' t .v i ta c:c!.>*ira in To
scana. ha rinnovato al 
presidente Ferrin l'appello 
di non lasciare !a presi
denza regionale. 

Un appello caloroso e 
t a n t o insistente che h a 
finito p^r convincere O-
svaldo Ferrini a rimane
re alla euida delle società 
ciclistiche toscane e a ri
pre ientare ".a propria cin-
d ida tura per il prossimo 
biennio. 

La Toscana sotto !a gui
da d; Ferrini nella scorsa 
stagione ii.i raggiunto li
ve!".: nazionali invidiati. 
Per tan to la sua dec_5ione 
d: r imanere alia guida del 
e.clismo toscano non può 
e.-->ere accolta che con sod
disfazione dalie società 
eh? pot ranno cosi lavora
re :n t u " » tranquilli tà per 
raegiungere nuove mete e 
ancor più lusinghieri suc
cessi. 

Premiazione 
torneo boccette 

Sabato 11 marzo, nei lo
cali del circolo ricreativo 
culturale « Due s trade » 
vìa Senese. I23/R Firen
ze. avrà luogo la premia
zione delle squadre che 
h a n n o partecipato al « 1. 
campionato provinciale di 
biliardo a boccette », or
ganizzato dalla Lega pro
vinciale biliardo ARCI-
UISP. 
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L'emergenza richiede scelte coerenti 

Lo scontro in casa de 
non giustifica ritardi 

Lo città non può attendere la ricomposizione degli equilibri interni del
lo scudocrociato -1 commenti di Sodano, Di Donato, Picardi e Rusciano 

Intervista con Andreot l i 

«Così affronteremo 
il problema Napoli» 

< Il Mezzogiorno non è considerato un capitolo del pro
gramma del nuovo governo, ma la finalizzazione di tutti gli 
sforzi da compiere nei prossimi anni, quindi non è una |M»1I-
tica settoriale ». Lo afferma il presidente Andreotli, in una 
intervista che verrà pubblicata nel prossimo numero della 
rivista della Regione. Per l'inclusione della * Questione Na
poli » nel nuovo programma di governo si sono sviluppate in 
(|iicsti giorni numerose iniziative unitarie. L'ultima - in or
dine di tempo — è stato l'incontro a Roma di tutti i parla 
mentari campani dei partiti democratici proprio con il pre
sidente de! consiglio. Sullo stesso argomento il Consiglio 
comunale di Napoli ha approvato - dopo un lungo dibattito 
introdotto da una relazione del compagno Maurizio Valenzi, 
pubblicata proprio in questi giorni — un significativo do 
cumento indicante 11 priorità di intervento. 

Per Andreotti è necessario t creare spazio reale e finan
ziario per gli investimenti produttivi ». Quali sono gli stru
menti che indica il presidente del Consiglio? « Bisogna in j 
nanzitutto riprendere — risponde - un metodo di program
mazione che si fondi su un quadro di compatibilità econo
mica e finanziaria definito, all'interno del quale ci siano gli 
impegni degli imprenditori e dei sindacati ». 
' Altri strumenti per lo sviluppo del Mezzogiorno sono poi 
il sostegno all'edilizia, anche con un programma aggiuntivo 
edilizio e i due progetti per l'area metropolitana di Napoli 
e Palermi». Andreotti indica l'obiettivo da raggiungere con 
questi strumenti: « Mantenere al nord i livelli complessivi di 
occupazione oggi esistenti e creare nuova occupazione nel 
Mezzogiorno ». 

Infine il presidente del Consiglio preanniineia la nomina 
di un nuovo sottosegretario per i problemi di Napoli e della 
Calabria. 

Per agevolare gli spostamenti e la sosta 

Per gli handicappati 
permessi e posti-auto 

' Potranno percorrere tutte le corsie riservate - Una 
1 serie di spazzi assegnati in numerosi parcheggi 

Nel quadro dei provvedi
menti adot tat i a favore degli 
handicappati , la amministra
zione comunale, con ordinan
za sindacale, ha stabilito di 
concedere le seguenti agevo
lazioni: 

1 ) possibilità di percorrere 
con i loro automezzi tu t te le 
corsie riservate al t rasporto 
pubblico nel territorio ur
bano; 

2) .sostenere in tu t te le lo
calità ci t tadine in cui esisto
no segnali di divieto di so 
sta. a condizione che non si 
arrechi intralcio al traffico 
veicolare e pedonale. A tale 
scopo verrà rilasciato agli 
handicappat i un apposito con
trassegno recante il simbolo 
della categoria da tenersi ben 
espasto sul parabrezza del
l 'auto. 

L'amministrazione ha an
che dispasto di riservare a 
questi utenti posti auto in va
rie località cit tadine. Tali po
sti verranno segnalati con ap
positi segnali verticali, recan
ti il sinbolo desili handicappa
ti, e sulla carreggiata verrà 
disegnato lo stesso simbolo. 

Le località concordate con 
I rappresentant i della catego
ria sono le seguenti : 2 pasti 
in piazza Tea t ro Nuovo S. 
Ferdinando; 2 pasti in via 
Duomo; 2 pasti in piazza Fu 
ga: 2 pasti nel piazzale anti
s tan te la stazione P S . di 
Mergelhna; 2 pasti in via 
Marconi. 

L'amministrazione ha an
che disposto che gli enti ge
stori dei parcheggi con cu
stodia. riservino nei parcheg
gi ad essi affidati alcuni po

sti auto per gli utenti han
dicappati muniti dell'apposi
to contrassegno. Tali posti 
dovranno essere scelti fra 
quelli che consentono un'age
vole manovra di en t ra ta e 
di uscita dai parcheggi, e sa
ranno segnalati con l'apposi-
ta specifica .segnaletica. 

I posti sono riservati nei 
seguenti parcheggi custoditi: 
via Vincenzo Cuoco; via R. 
Lordi; Piazza S. Maria degli 
Angeli; piazza San Pasqua
le a Chiaia; via gen. Orsini; 
piazza San Vitale; piazza de
gli Artisti : via Caracciolo. 
fronte aliscafi; via Mergelli-
na, piazzale a destra stazio
ne F.S.: piazza Vittoria: via 
Carducci: via Filangieri; via 
Lomonaco; piazza dei Marti
ri; via Vetriera a Chiaia; 
piazza Bernini: via Mergelh
na. lato sinistro angolo tra
versa Mergellina; piazza Ge
sù Nuovo; via Filzi; Piazza 
Matteot t i ; via Diaz: via Guan
tai nuovi. altezza targa 
A.N.M.I.G.; piazza Trieste e 
Trento, lato San Carlo: piaz
ze. principe di Napoli; via 
S. Brigida; piazza Carmine: 
via Acton; piazza Garibaldi. 
spazio an t i s tan te stazione FS. 
altezza corso Novara; pizza 
Blebiscito: piazza Bovio: via 
R. Braccio; Piazza Cari tà : 
piazza Dante ; via Guanta i 
nuovi, an t i s tan te banca Mon
te Paschi di Siena: piazza 
Garibaldi. 1 A aiuola anti
s tan te monumento, lato disce
sa sottopassaggio: via Medi
na : Piazza Mercato: piazza 
Municipio, angolo via Vervan-
tes; piazza Municipio, lato 
Banco di Roma. 

Nuovo termina! per sbarcare legno 
L'allestimento di un nuovo terminal per lo sbarco del 

legno nel porto di Napoli è s ta to deciso dal consorzio auto
nomo. Il nuovo terminal — che si affiancherà a quello già 
esistente al molo Pisacane — sorgerà al pontile Vittorio 
Emanuele su un'area di 20 mila metr i quadrat i di c u una 
par te coperti : successivamente si estenderà fino a 33 mila 
metri quadri . Il nuovo terminal risponderà ad esigenze di 
mercato che prevedono per il 1978 il superamento delle 500 
mila tonnellate di merce e sarà reso agibile entro 4 5 mesi. 

PICCOLA CRONACA 
IL G I O R N O 

Oggi martedì 7 marzo 1978. 
Onomastico Felic.ta (domani 
Gerardo*. 

L U T T O 
E' morto Ciro Provenzano, 

7;o del compagno Vincenzo 
Provengano, segretario della 
cellula comunista « Meccani
ca » dell'Alfasud. Al compa
gno Provenzano giungano le 
condoglianze dei comunisti 
dell'AIfasud e della redaz.o-
ne dell 'Unità. • • 

F A R M A C I E 
N O T T U R N E 

Zona S. Ferdinando: - via 
Roma 348. Montreal vario: 
piazza Dante 71. Chiaia: 
via Carducci 21; riviera di 
Chiaia 77; via Mergellina 148. 
S. Giuseppe: via Monteoli-
veto 1. Mercato-Pendino: piaz
za Garibaldi 11. S. Lorenzo-
Vicaria: S. Giovanni a Carbo
nara 83: Stazione Centrale. 
corso Lucer 5: calata Ponte 
Casanova 30. Ste|la-S. Carlo 

- Arena: via Foria 20; via Ma-
terdei 72; corso Garibaldi 218. 

.Colli Aminei: Colli Aminei 
<349. Vomero-Arenella: via M. 
Jltctcelli I 3 8 ; vi» L- Giorda

no 144: v,a Merliani 33: via 
D. Fontana 37: via Simone 
Martini 80. Fuorigrotta: piaz
za Marc'Antonio Colonna 21. 
Soccavo: via Epomeo 154. Poz
zuoli: corso Umberto 4*. 
Miano-Secondigliano: e so Se-
condieliano 174. Posillipo: via 
Manzoni 151. Bagnoli: pfaz-
za Bagnoli 726. Poggioreale: 
via Nuova Poggioreale 45 b. 
Ponticelli: via Madonnelle 1. 
Pianura: via Duca d'Aosta 13. 
Chiaiano - Marianella - Pisci
nola: via Napoli 25 1 Maria
nella » 

NUMERI UTILI 
• Guardia medica comunale 
gratuita, not turna, festiva, 
prefestiva, telefono 315.032. 

Ambulanza comunale gra
tuita esclusivamente per 11 
trasporto malati Infettivi. 
orario 820. tei. 441.344. . 

Pronto Intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimen
tare. dalle ore 4 del mat t ino 
alle 20 (festivi 8 13). telefo
no 294 014/294.202. . . . 

Segnalazione di carenze 
lgien.ro sani tar ie dalle 14,10 
alle 20 1 festivi 912), telefo
no 314.935. 

La spaccatura del gruppo 
de al Comune è l'ennesima 
dimostrazione che la s t rada 
dell'Intesa, a Napoli, t ra tut
te le forze politiche democra
tiche si presenta ancora irta 
di ostacoli. E' questo il dato 
che emerge in quasi tut t i i 
commenti sulle tormenta te 
vicende democristiane. Ma an
che su un altro punto sono 
tut t i d'accordo: di fronte alla 
gravità della situazione poli
tica napoletana, i contrasti 
interni di un parti to non pos
sono servire da giustificazio 
ne per ritardi e lentezze. La 
DC deve dunque affrettarsi 
a dare il suo contributo al 
difficile impegno per lo svi
luppo della cit tà. Anche per 
questo si preannuncia parti
colarmente interessante la riu
nione del comitato provincia
le della DC. indetta per lu
nedi prossimo. 

« Ciò che si è verificato in 
questi giorni all ' interno del 
gruppo de — dice il compa
gno Sodano, capogruppo co 
munista al Comune — non 
desta nessuna sorpresa. An
che perché le diverse passio
ni erano emerse già in Con 
siglio comunale e m al tre se
di. Non si t ra t ta , dunque, co 
me qualcuno ha detto, di 
semplici sfumature, ma di ve
re e proprie contrapposizioni 
sulla linea politica. Per quan 
to ci riguarda -- continua 
Sodano — esprimiamo pro
fonda preoccupazione, perché 
questa spaccatura sta a di
mostrare quanto sia difficile 
il raggiungimento di un ac
cordo d'emergenza. La città. 
comunque, non può aspetta
re che la DC ricomponila i 
suoi equilibri interni. 

Questo significa anche che 
è assurda qualsiasi richiesta 
di crisi al buio. Bisogna dun
que — conclude il compagno 
Sodano — convocare subito il 
Consiglio comunale per por
tare a conclusione gli adem
pimenti urgenti e per deter
minare una ripresa — intor
no ad un solo tavolo — delle 
t ra t ta t ive t ra i partiti e 1 
gruppi consiliari ». 

Per Picardi (PSDI) la spac
catura nella DC ha un segno 
chiaro: dimastra — dice — 
che « la linea dell'emergenza 
a Napoli s ta raccogliendo 
maggiori consensi. Bisognerà 
adesso verificare fino in fon
do — aggiunge — questa di
sponibilità della DC. Ma co
me si affronta il problema 
dell 'intesa? — si chiede Pi
cardi. Non certo con le di
missioni al buio, ma metten
do insieme part i t i e gruppi 
consiliari per stendere un 
programma basato su alcuni 
punti qualificanti. E" in que
sto contesto — secondo Pi
cardi — che bisogna anche 
risolvere il problema del qua
dro politico ». 

Molto critico è anche il se
gretario provinciale del PLL 
Rusciano. « Mentre in sede 
nazionale il dissenso della 
DC si è assorbito — dice — 
aui si è invece formalizzato. 
Questa spaccatura — aggiun
ge — può avere ripercussioni 
pesanti al Comune, special 
mente in un momento cosi 
particolare e difficile. Non 
vorrei — dice ancora Ruscia
no — che questa fosse un'en-
nasima manovra per non sce 
gliere. per rendere ancora più 
difficile la situazione al Co
mune che invece va chiari ta 
subito nell'interesse della 
città ». 

« Siamo di fronte ad un ve
ro e proprio puzzle — affer
ma il compagno Di Donato 
(PSI) riferendosi ai contrasti 
Interni ^'la DC. Particolar
mente contraddit toria — ag
giunge — è la posizione della 
corrente dorotea. che è in 
contrasto sia con il segreta
rio provinciale dello stesso 
parti to, anch'egli doroteo. sia 
con le posizioni nazionali del
la stessa corrente. 

« A questo punto — dice an 
cora Di Donato — è necessa
rio incalzare ulteriormente la 
DC sulla via del pa t io d'emer
genza. Ciò deve significare 
primo: che ci sia una maggio 
ranza consiliare che coinvol
ga la DC: secondo - che ci sia 
un accordo serio su un pro
gramma che affronti le que
stioni più scottanti . Al di fuo 
ri di ciò — conclude il com 
pagno Di Donato — in tempi 
brevi non c'è possibilità di 
portare avanti una t ra t ta t iva 
concreta. L'augurio è che que
sta crisi del gruppo de passa 
esprimere sul piano politico 
una tendenza costruttiva del
lo scudocrociato sui problemi 
di Napoli >«. 

CRISI REGIONE — Dono 
la proposta avanzata dalla 
delegazione democristiana per 
una ripresa della t ra t ta t iva 
al fine di risolvere la crisi 
alla Regione, contat t i sono 
siati stabiliti t ra 1 segretari 
dei parti t i dell 'arco costitu
zionale e si è convenuto di 
avere rapporti bilaterali i nd 
ia giornata di domani». 

Devono servire a verificare 
quali maremi ci sono per po
ter riprendere, con concrete 
passibilità di approdare a con 
clusioni positive, la t ra t ta t iva 
che è s ta ta interrot ta in se 
guito alla posizione assunta 
dalla DC. di chiaro arretra
mento sul piano pol i t^o ri-
spetto a l l ' i n t u ì raggiunta nel 
l'agosto del "76 

Marco Demarco 

• C O R D O G L I O 
PER LA M O R T E 
DI V I N C E N Z O 
B I Z Z A R R O 

Cordoglio negli ambienti 
democratici del Caser tano 
per la morte del compagno 
Vincenzo Bizzarro, insegnan
te in pensione, grande figura 
di antifascista e di mil i tante 
comunista. Durante l'occu
pazione tedesca e nel primi 
tempi della liberazione il 
compagno Bizzarro aveva par
tecipato con gruppo di azio 
nisti casertani alla pubbli
cazione di fogli di propa
ganda antifascista. I comu
nisti casertani lo ricordano 
con affetto per la sua lunga 
militanza nel nostro part i to 

Un ritrovo per numerosi giovani che arrivavano a tutte le ore 

Nella cas a di vico Consiglio 
era un continuo andirivieni 

Ricercate le due ragazze che avevano in fitto l'appartamento - Si cerca anche il giovane scappato in pigiama - Dopo gli scontri 
del 22 ottobre con la polizia furono visti alcuni dimostranti rifugiarsi nell'ammezzato - Cauto ottimismo degli inquirenti 

La «storia» politica del giovane di Potema rimasto ferito a Napoli 

Dai volantini di «Pot-op» alle bombe 
POTENZA Luigi Alfon
so Campiel l i , non ancora 
21 enne, è s tato ricoverato 
in gravissime condizioni al 
« Pellegrini » di Napoli per 
lo scoppio di una bomba 
che stava confezionando 
in uno stabile del popola
re quartiere di Montecal-
vario. L'accusa della pò 
!izia parla di uso e deten 
zione di materiale esplosi
vo e appartenenza a ban
de armate . Michele Jan-
nuzzi, 22 anni. Maria 
Rosaria Corona. 20 anni . 
Antonio e Pier Francesco 
Palumbo. 23 e 21 anni, 
Giuseppe Bochiechio, 23 
anni e Marilena Pappada. 
24 ann i : arrestat i il 23 
gennaio per « partecipazio 
ne ad associazione sov
versiva » dalla polizia ro 
maria, tutt i sospettati di 
iar parte di organizzazioni 
legate a gruppi terroristici 
dell'« autonomia ». 7 giova
ni provenienti da un'unica 
provincia quella di Poten
za e da un'unica matrice 
politica quella di sinistra 
più estrema e violenta. An
che le loro storie sono pa
rallele. vediamo. 

Nel '73'75 a Potenza 

questo gruppo (perché si 
t ra t ta di unico gruppo di 
origine) costituiva la cellu 
la di Potere Operaio della 
città, che raccoglieva nel
le sue file giovani di origi
ne piccolo borghese di Po
tenza e della provincia di 
Potenza. Le loro basi di 
azione politica erano il li
ceo classico e lo scienti
fico. e i loro metodi quel
li di sempre, volantinaggi. 
s c i o p e r i studenteschi. 
« controinformazione » a 
volte nei quartieri . 

Poi il primo « salto di 
qualità >-. L'occasione è of
ferta dalla detenzione nel 
le carceri di Potenza del
l 'anarchico Antonio Mari
no. Potere operaio orga
nizza un corteo (non au
torizzato dalla polizia) che 
secondo le intenzioni di 
chi lo promuove, dovrebbe 
raggiungere l'ingresso del
le carceri stesse per porta
re la « solidarietà militan

te » all 'anarchico detenuto. 
In questa occasione si re
gistra il primo scontro con 
la polizia che porterà a un 
grave isolamento del grup
po stesso rispetto alla cit
tà e alle al tre organizza

zioni dell 'estrema sinistra. 
L'altra svolta si registra 

nel corso dell 'anno scorso: 
viene fatta saltare la mac 
china del preside del col
legio « Principe di Plenum 
te ». Non si farà piena lu
ce sul movente dell'atten
tato ma il gesto costerà al 
gruppo l'arresto per quat
tro mesi di un loro coni 
ponente: Federico Mazza 
ro. 24 anni. Dagli scontri e 
volantinaggi alle molotov. 
quindi. Verranno fuori in 
que.it a occasione anche 
elementi di un terrorismo 
poco organizzato, confuso 
e ingenuo. 

Poi il « salto di qualità » 
decisivo, quello del terrori 
smo semiclandestino. Que 
sta svolta coincide col tra 
sferimento a Roma e Na 
poli degli appartenenti al 
gruppo. Si lamio varie ipo 
tesi sui gruppi di confluen
za: « autonomia ». « Nap ». 
« Gruppi combattenti co 
munisti ». Resta chiaro so
lo la radicalità di una 
scelta di fondo. 

A gennaio viene compiu
to un a t ten ta to alla sede 
del comitato regionale del
la DC di Potenza. Non c'è 

nessuna prova precisa 
(in quel periodo tut
ti i maggiori componenti 
erano fuori Potenza) ma 
!a polizia ha dei lorti so
spetti. 

Poi in rapida successio 
ne i fatti di questo perio
do: l 'arresto di 6 giovani a 
Roma, il grave ferimento 
di Luigi Campie l l i dome 
nica a Napoli per lo scoli 
pio di una bomlM. 

« • • 
La giovanissima Stel li

ma Maurizio, la ragazza 
originaria dell'Aquila coni 
volta nello scoppio della 
bomba di Vico Concilio. 
nella sua città natale non 
era mai stata nota ta per 
un'attività politica parti 
(.•(ilarmente intensa. 

Le sue idee, grosso mo
do. erano note; ma nes 
suno ha mai neppure lon 
tanamente sospettato che 
svolgesse un'att ività clan 
destina. 

Anche i familiari che 
ieri, partiti dall'Aquila 
precipitosamente, hanno 
raggiunto Napoli — sono 
stati presi completamente 
alla sprovvista dalla vi 
cenda. 

A11'« Orientale » 
nessuno dice 
di conoscere 

i due giovani 

Sempre più grave la crisi di piccole e medie industrie 

6 0 licenziamenti alla Valentino? 
Preoccupanti minacce - I dipendenti del calzaturificio sono 360 - Chiude an
che la « Bifulco » di Arzano - Oggi riprende la trattativa per il contratto de
gli edili - Il parere del compagno Miraglia (FLC) - La mobilitazione operaia 

Oggi il 
dibattito 

sui « bassi » 
di Napoli 

Si tiene oggi alle 17. 
nella sala dell'ex ospedale 
della Pace, in via Tribu
nali 227. ti dibatt i to sulla 
condizione di vita nei 
« Bassi » di Napoli. Al di
batti to. che sarà prece
duto dalla proiezione di 
audiovisivi, parteciperan
no Attilio Belli. Domenico 
De Masi. Luigi Lombardi 
Sa tnan i . Luigi Nespoli. 

Al centro del dibatt i to 
la ricerca effettuata in 
sette quartieri di Napoli 
(San Carlo Arena. Stella. 
San Lorenzo. Vicaria. Pen
dino. San Giuseppe Por 
to) sulla condizione abi
tativa nei « Bassi ». prò 
mo.->sa dalla amministra 
zione provinciale, dalla 
Regione e dai centri ser 
vizi culturali di piazza 
Cavour e del rione 
Traiano. 

La ricerca è s ta ta effet 
tua ta dal collettivo ricer
che socio economiche « ipo 
tesi ». Lucio Avagliano. 
Diletta Capissin. Giancar
lo Cepollaro. Gabriella Ce-
voli. Tommaso Colaps. 
Nello Ronga. Delia Zmga-
relli e il gruppo ricerche 
audiovisive « Nuovo Poli 
tecnico » di Lello Mazza 
cane e Mano Nutile. 

La minaccia di sessanta li
cenziamenti pende su altret
tant i lavoratori del calzaturi
ficio Valentino, il più grande 
e noto di Napoli. Una richie
sta in questo senso è s ta ta 
avanzata dall'azienda alla 
Unione degli industrial i : il 
provvedimento dovrebbe di
ventare operativo a metà del 
mese. Secondo la proprietà, 
infatti, ci sarebbe una esu
beranza del personale che 
rende necessari il licenzia
mento di un sesto dei dipen
dent i : i lavoratori a t tua lmen 
te sono 360. con un'altissi
ma percentuale di donne. Con 
tro i licenziamenti si è im-
mediamente espresso il sinda
cato di categoria Filtea-CGIL 
che ha anche annuncia to per 
i prossimi giorni una serie di 
iniziative di lotta in difesa 
del posto di lavoro. 

La grave decisione dei prò 
prietari del calzaturificio Va
lentino è un altro duro colpo 
per Napoli e in particolare 
per un quart iere popolare co 
me il rione sanità dove sorge 
la fabbrica. Non pssa giorno 
ormai che non si abbia no
tizia della chiusura di una 
piccola azienda o nei migliori 
dei casi di richiesta di cassa 
integrazione. La lista negli ul
timi mesi si è al lungata in 
modo impressionante: sono 
proprio i lavoratori delle fab
briche piccole e piccolissime 
che s tanno pagando di più i 
contraccolpi della crisi. 

BIFULC ODI ARZANO — 
Un'altra azienda è s ta ta di
chiarata in crisi: si t r a t t a 
della « Umberto Bifulco 

| S.p.A. », una industria di Ar-
i zano per la lavorazione del 
i legno e del ferro. La crisi e 
, s t a ta causata dal taglio delle 
I commesse operato dallo s ta to 
J che a t tua lmente è l'unico 
i cliente dell'azienda. 
i EDILI — Riprende oggi, 
j presso la sede dell'ACEI» in 
; piazza dei Martiri, la t ra t ta-
j Uva tra imprenditori e sinda-
| cati per il rinnovo del con-
j t r a t to integrativo provinciale 
| dei lavoratori edili. Un primo 

positivo risultato è s ta to 
I s t rappato dalla categoria in 
t provincia di Salerno dove la 
. se t t imana scorsa è s ta ta rag-
ì giunta un'ipotesi di accordo. 
I A Napoli giovedì scorsi gli 
| edili hanno scioperato in tut

ta la provincia per ot to ore 
I dando vita ad una combatti-
| va manifestazione presso la 
i sede dela associazione dei 
[ costruttori . Dopo otto mesi 
; di lotte, comunque «la piatta-
| ferma sindavale è stata infat-
j ti presentata nell 'agosto del-
! l 'anno passato» si è ormai 
• giunti ad una s t re t ta : alcuni 
| significativi impegni son ogià 
; s ta t i s t rappat i all'ACEN. 
J ment re r imane ancora da su 
1 perare lo scoglio de! subap 
| paltò. 

« La t ra t ta t iva — afferma il 
j compagno Luciano Miraglia. 
I segretario provinciale della 
: FLC (Federazione lavoratori 
| costruzioni! - è en t ra ta in 
; una fase decisiva I! confron

to è centra to innanzitut to su 
I due capitoli: investimenti e 
! occupazione, e subappalto. 
'• Per quanto riguarda la que 
. stione degli investimenti e il 

relativo' aumento dell'occupa
zione abbiamo già registrato 
un'ampia disponibilità da 
parte del'ACEN a giungere 
ad un'intesa. Per quanto ri 
guarda invece la piaga del 
subappalto le resistenze sono 
ancora forti ». 

Per il subappalto come 
FLC abbiamo affermato di 
non essere per la sua elimi
nazione. almeno nell ' imme 
diato. Comunque ri t ieniamo 
che oggi ci sia spazio per un 
tipo di subappalto a l tamente 
qualificato, che rompa cioè 
con una tradizione di ,-otto-
salrio e di lavoro nero. 

L'ACEN finora invece è 
s ta ta troppo tel lerante su al
cune situazioni che non esito 
a definire banditesche — 
prosegue Miraglia - . In 
troppi casi il subappalto è 
servito per coprire e favorire 
rapporti poco chiari t ra im
prenditori e pubblici poteri. 
Adesso, rispetto alla crisi di 
Napoli. agli imprenditori 
chiedio una risposta demo
cratica e positiva. I! sindaca
to, da parte sua. h.t dimo
strato un'estrema coerenza 
nelle sue scelte. La piatta
forma presentata dalla FLC 
mira al contenimento de! 
costo del lavoro. 

Altri punti della vertenza. 
infine, r iguardano un aumen
to salariale uguale per tut t i 
di 15 mila lire mensili, l'isti
tuzione della mensa in tu t t i 1 
cantieri, t rasporti e costitu
zione di un fondo presso i! 
centro di formazione mae 
stranze edili per i lavoratori 
che non godono delle 150 ore. 

« Era una casa frequentatissima ». Chi parla è una vicino 
degli studenti terroristi, Luigi Alfonso Campilelli e Stefania 
Maurizio, che sono rimasti gravemente feriti nello scoppio 
anticipato dell'ordigno che stavano confezionando. « C'era un 
continuo andirivieni in quella casa, gente che entrava, che 
usciva, non si capiva niente ». Dopo lo scoppio qualche 
altra donna di via Consiglio 
ha visto fuggire il giovane 
in pigiama (che viene ricer
cato dalla polizia) con una 
borsa ed un pacco; ad un 
certo punto ha tenta to di de 
porlo in un angolo, ma ha 
visto che era osservato e. 
forse per non farsi individua
re, ha preferito correre via 
portandoselo appresso. Usci 
to dal vicolo ha fatto per
dere le tracce. « E si che 
uno In pigiama » — sostiene 
qualcuno che abita in una 
traversa attigua a via Con 
sigilo — « dovrebbe essere fa 
cilmente individuabile ». Fa 
cile arguire che il giovane 
scappato deve aver trovato 
rifugio poco lontano, in casa 
di qualche amico. 

Degli altri occupanti della 
casa nessuno sa nulla. Nes
suno vuol parlare, ma poi. 
insistendo, qualcosa viene 
fuori. 

« Quando vi furono gli scon
tri del 22 ottobre scorso, nella 
Pignasecca — dice un gio
vane con cui parliamo, nicn 
t re sta seduto sulle scale che j 
portano verso il « Pellegrini » 
- qualche dimostrante fuggi 

proprio in quella casa dov'è 
scoppiata la bomba. Erano 
cinque o sei. Lo ricordo bene. 
Uno .sanguinava. Entrarono ' 
tutti in quella casa e la poli- I 
zia che li inseguiva non trovò 
più nessuno» (durante gli in
cidenti menzionati vennero t 
lanciate alcune molotov e fu- • 
rono incendiate alcune auto I 
e ì giornali di una edicola 
e si ebbero scontri fra di 
mostranti e polizia — ndr). I 

Qualche altro conferma che ! 
il continuo andirivieni di gio- ! 
vani « dalle facce s t rane » ' 
non permette di circoscrivere ! 
quanti hanno frequentato con [ 
continuità la casa. Arrivava
no a tu t te le ore. di notte, si 
notavano di più — affermano 
alcuni — perchè chiamavano 
ad alta voce l 'affi t tuana del
l 'appartamentino. che buttava 
loro le chiavi. Era certo un 
punto di ritrovo per i gio 
vani. Anche ben conosciuto. 

Le due affi t t i tane della ca
sa. Carmela Tramutola e José 
Mazzei idi Potenza l'ima e 
di Teramo l'altra» vengono 
a t t ivamente ricercate dalla 
polizia. Viene ricercata anche 
una certa Anna Ruggiero che 
potrebbe essere coinvolta nel
la vicenda. Proprio sopra la 
abitazione dove si è verifi
cato lo scoppio abi tano delle 
studentesse. Sulla porta fra 
gli altri cognomi citati com
pare anche quello di « Tramu
tola ». Quando abbiamo chie
sto di parlare con le occu
panti del l 'appartamento, le 
ragazze hanno rifiutato. Si 
sono limitate a dire, parlando 
da una finestra che affaccia 
sulle scale, che la « Tra
mutola » in questione non è 
la stessa e che la ragazza 
che aveva fittalo l 'apparta
mento — le giovani sono s ta te 
definite dai vicini « delle bra
ve ragazze che non hanno 
dato mai fastidi » — era s ta to ! 
provato che non c'entrava. 
Tut to era s ta to chiarito. 

Di fronte all 'insistenza per 
sapere perchè un'affittuaria 
di un appar tamento (che del ! 
resto sono estremamente dif- | 
ficili da trovare, com'è noto» j 
abbia ceduto in subaffitto i lo i 
cai: trovati senza conoscere j 
coloro ai quali li cedeva c'è j 
s ta to un net to rifiuto di dare j 
ulteriori chiarimenti . I 

In tanto , però, c'è chi è j 
pronto a giurare che Car- j 
mela Tramutola è rimasta i 
fino a qualche ora prima del
lo scoppio nella casa di via 
Consiglio. S: t r a t t a di un al
tro punto o.-curo che il dot
tor Lancuba. che sta coordi 
nando le indagini, dovrà ac
certare. 

All 'interno dell' ammezzato 

Del Iranico scoppio di Vico 
Consti/Un, all'Istituto orienta 
le — iuniversità die entrain 
hi i giovani frequentavano - -
nessuno pare abbia vaglia (li 
parlare. Alla facoltà ili Scien 
ze Politiche nessuno ammet
te di conoscerli. L'impressio 
ne è che una sorta di lira 
zumale paura, un istintivo ri 
fiuto di esseri- in (ptuluiuptc 
moda coinvolti, si sia impos-
sessato di tutti: studenti, prò 
fessuri e personale non do 
cente. Self androne e nella 
piazzetta antistante il porto 
ne di ingresso della vecchia 
università sostano un buon 
numero di ragazzi. 

« Quei due? Mai visti e mai 
sentiti nominare prima — di
ce Angela, una ragazza bru
na iscritta al quarto anno di 
lingue —. In. tra l'altro, la
voro e f/i/Midi qui vengo di 
rado ». Salendo le lunghe sca
le che portano alle aule dove 
si tengono i corsi, ci si im
batte ni un numero incredi 
bile di scritte spray e di 
i tazebao ». Ino di questi — 
affisso da appena Qualche orù 
- - e del CIPC (Centro di ini 
ziative politiche e culturali): 
vi è espressa * condanna del 
terrorismo individuale o di 
piccoli gruppi v. Questa posi
zione è argomentata, però. 
in modo ben strano: le bom
be e gli attentati, infatti, fa
vorirebbero la reazione « 30-
cialfascista i> del PCI, secon
do quelli del CI PC. 

Arrivati al primo piano 
chiediamo a due bidclle. * Eh. 
cosa vuole - risponde la più 
anziana — di qui jmssano mi 
gliaia di studenti: Luigi Cam
piteli'! e Stefania Mauri 
zio proprio non li conoscevo ». 
A questo punto interviene un 
ragazzo. E' alto, si chiama 
Carlo e di più non vuol dire. 

t Cerchi notizie sii quei due'.' 
Li conoscevo, non bene ma 
li conoscevo — dice —. Si 
tenevano alla larga dalle at 
tività dei vari « collettivi ».. 
Neppure con gli « autonomi > 
mi pare legassero troppo: per 
esempio quando un gruppo di 
loro l'altro (/ionio ha tentato 
di imjx>rre che alcuni disoc
cupati mangiassero gratis al
la nostra mensa. Luigi Cam
pitela e Stefania Maurizio non 
c'erano ». Di pili non dice, 
volta le spalle e se ne va 

Giù due ragazzi ed una ra
gazza stanno con cura at
taccando dei manifesti per il 
25. anniversario della morte 
di Stalin: inneggiano all' 
* Urss socialista di Stalin che 
contribuì alla distruzione del 
fascismo - e accusano l'Urss 
di oggi * nata dal t radimeli 
to » di essere il * nuovo fa
scismo hitleriano •. 

I manifesti sono stati at 
laccati con estrema cura <•'» 
pra quelli die annunziano una 

I assemblea di quartiere delie 
; leghe dei giovani disoccupati. 

opra la testa 
l leghe dei gio 
I Self androne 

AH interno aen ammezzalo -;. • », - . 
dove è scoppiato V ordigno | « ' atte ragazze che discutono sono stat i trovati in tanto dal 
la polizia i resti di una sve
glia. di un cilindro, qualche 
filo, segno evidente t h e si 
stava confezionando una bom 
ba ad orologeria. 

Le condizioni di Luigi Al 
fonso Campitelh nella gior- J 
na ta di ieri sono leggermente | 
migliorate. Dal reparto ria 1 
nimazione dei Pellegrini è } 
s ta to trasferito perciò nel re 

animatamente, un grande 
j '. tazebao > denuncia il * me 
j lodo terrorista » che sarebbe 
I sfato adottato da una ime 
| gnante tii inglese del primo 
I anno durante gli e^ami. 
j L'Istituto universitario o 

rientale: un « jy>rto di mare : 
nel quale approdano ragazzi 
da tutta Italia. A questa i/t» 
versità era iscritta Maria Pia 

parto ortopedico. E' sempre 1 \',anaje ed anche due rt>i 

Per la benzina 
tensione tra 
finanzieri e 
contrabbandieri 

Nuova • baruffa ». ieri nel primo pome
riggio. tra gli uomini della Guardia di Fi
nanza ed i contrabbandieri di sigarette. 
Con una operazione a vasto raggio — pra 
ticamente lungo tutto il litorale che va da 
Torre Annunziata a Capo Miscno — i fi
nanzieri hanno impedito che • « motoscafi 
blu • facessero rifornimento di carburante 
per poi prendere il largo ed andar* a ca. 
ricare la mere*. Com'è noto, gli scafi d«> 
contrabbandieri vengono riforniti di ben
zina da complici del membri dell'equipag
gio che arrivano sul litorale con grosse ta-
niche di benzina precedentemente acqui
stata. 

Tutta l'operazione è illegale per cui i mo
toscafi. possono essere sequestrati se i fi
nanzieri intervengono nel momento della 

flagranza. Per qualche ora. nel pomerig
gio di ieri, si è quindi assistito ad una sce
na inconsueta: a terra gli uomini della 
guardia della finanza ed in mare, al largo 
di via Partenope, un nugolo di < motoscafi 
blu » che non poteva approdare per rifor
nirsi di carburante. 

Sulla rotonda di via Partenope che fron
teggia il locale notturno • Lido 21 » si è 
ben presto radunata una piccola folla an
siosa di assistere all'esito finale della • guer
ra di nervi » tra finanzieri e contrabban
dieri. Dopo qualche ora di attesa, alla fine. 
i motoscafi blu hanno preso decisamente 
il largo andando forse a fare il pieno da 
qualche altra parte. 
NELLA FOTO: I 1 motoscafi blu » al largo 
di S. Lucia 

piantonato dalla polizia. Du
ran te l ' interrogatorio effettua- | 
to dal sostituto procuratore 
Armando Lancuba ha dato 1 
risposte evasive. La ragazza. • 
Stefania Maurizio, duran te le j 
deposizioni ha invece dichia- 1 
rato d: s tare passando per 
caso per vico Consiglio | 

Nella pensione dove « uf- | 
f ina lmente » abita sono s ta te j 
sequestrate anche delle mu | 
sicassette. Gli inquirenti le 
s tanno ascoltando alla ricerca 
d: qualche indizio. 

Neil" appar tament ino scon
volto dallo scoppio e s ta ta 
trovata anche una scrit ta sot 
to una foto di Francesco I-o-
russo che dice « Francesco 
non sei morto ». Questo fa
rebbe prendere corpo all'ipo
tesi che 1 terroristi avreb
bero annuncia to con una te
lefonata in questura un at
tenta to in occasione dell'an-

Qiiattro giovani condannali 
qualche mese fa per aver de 
posto ordigni esplosivi davan 
ti ad un commissariato di PS 
ed ad una stazione dei cara 
bmieri. Ma sempre all'orien
tale sono iscritti due dei 1X1 
imputati al « processone,-> 
contro Ordine Suovo, quello 
iniziato dal giudice Occorro 
e finito cor la scandalo-a as
soluzione degli imputati. ' 

Ma l'Istituto univcrsitariì) 
orientale, naturalmente, non 
è solo questo. Di fama in 
ternazionale. è dotato di strut
ture (soprattutto Jaìy>raton ài 
lingue) moderne ed efficienti 
e vi insegnano drrcenti di 5-
vello europeo. Per studiare 
le lingue, le civiltà e la storto 
dei poprAi e dei paesi orien
tali si iscrivono a Questo i.̂ ff-

niversa.no del_la_morte del gio 1 tuto universitario ragazzi di 
tutta Italia. E le accuse 'a 
professori dai « metodi terro
ristici ». le frequenti assent-
blee. le battaglie per il 77 
« politico ». non impea*Jsco7fo 
ad un gran numero di sii-
denti di seguire e di affol
lare i seminari di storia, tf» 
lingue, di * politologia ». ch)r 
negli ultimi tempi — anzi ±-
sono più affollati che 

vane, l 'il marzo prossimo 
Ma è solo un'ipotesi. Del re
sto sono parecchie, quotidia
namente . le telefonate che 
annunciano a t ten ta t i , ma nel
la maggior par te dei casi si 
t r a t t a di telefonate di mito-
mani . 

Un cauto ottimismo viene 
dimostrato dagli inquirenti. 
E' t rapelato che nuovi svi
luppi potrebbero esserci nei 
prassimi giorni. 

Vito Faenza *-è 

http://lgien.ro
http://que.it
http://niversa.no
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SALERNO - Rinviato il Consiglio 

PCI, PSI e PSDI: 
« La DC deve 

decidere subito » 
C o l p o d i m a n o la decis ione de l lo scudocrociato di n o n 
t e n e r e la seduta consi l iare - C u m u l i d i i m m o n d i z i a 

SALERNO — Il Consiglio co
munale, convocato pei ieri a 
seguito della iniziativa del 
parti t i di sinistra, è s ta to rin
viato con un colpo di mano 
della DC. PCI. PSI e PSDI 
hanno stigmatizzato l'accadu
to: « Il rinvio del Consiglio 
è stato deciso — così è det
to in un comunicato congiun-

; to — in violazione della leg-
i gè e senza alcuna consulta-
I zione di tutt i i gruppi consi-
i Ilari come imponeva la più 
; elementare correttezza civi-
! le». Anche questo ulteriore 
, gravissimo at to di provoca-
, zione ai danni delle assoni-
. blec elettivo e delle popola-
! zinni, conferma l'irresponvi-
! bile linea scelta di l la DC. 
, «La DC, e solo la DC ormai, 

può e deve sciogliere le sue 
riserve. Non si t ra t ta di ri
prendere le trat tat ive, ma di 
concluderle perchè possa e-.-
.sere finalmente eletta la nuo 
va nmmini.it razione ». 

Per ieri in tanto era stata 
convocata una riunione del 
Comitato provinciale della 
DC, è questa la tappa ulti
ma di un continuo rimpallo 
di responsabilità verificatosi 
nell 'ultimo mese — del resto 
con innumerevoli precedenti 
— all 'Interno della DC. 

1 Nessura responsabilità si è 
voluta infatti assumere la di
rezione provinciale della DC 
più volte, anche se non tran
quillamente, riunitasi nelle ul
timo sett imane. In tanto nella 
città le condizioni di vita si 
fanno sempre più pesanti ; ab
biamo. nelle set t imane scor
se. seguito la lotta dogli abi
tant i delle frazioni alte, dei 
senza te t to , abbiamo riferito 
di uno stato di assoluta in
sofferenza e di sdegno profon
do della cit tadinanza per la 
situazione di «non governo» 
in cui, per colpa della DC. 
si trova la cit tà. 

Si aggiunge poi in questi 
ultimi giorni il ritorno del 
cumuli di immondizia per le 
s t rade della cttà. Ciò per
chè la giunta dimissionaria 
non ha tenuto fede - t an to 
per cambiare — all 'impegno 
per a w i a r e la meccanizza
zione «lei servizio della net
tezza urbana, rendendo cosi 
inutile il sacrificio al quale 
i lavoratori della nettezza ur
bana si orano sottoposti an
ticipando di due ore l 'entrata 
in servizio. 

Questo accade in una si
tuazione complessiva di dis
servizio e di sfascio della 
macchina comunale, del resto 
denunziata da prese di posi
zione pubbliche sia del sinda
cato unitario, enti locali e 
del gruppo consiliare comu
nista. A proposito delle ille
galità di gestione commesse 
al Comune, denunziate da un 
manifesto del sindacato enti 
locali, 11 gruppo comunista 
ha chiesto la costituzione di 
una commissione d'inchiesta. 
Anche altri sono i guasti che 
pian piano, in questa situa
zione. emergono: due casi in 
particolare sono segnalati da 
interrogazioni del gruppo con
siliare comunista. Il primo 
riguarda la situazione di caos 
e di complessiva inefficienza 
ed arbitrii in cui si trova 
il porto turistico di Salerno. 
sostanzialmente non utilizzato 
secondo canoni di razionalità 
e produttività per la struttu
ra turistica salernitana. 

Il secondo caso riguarda 
l ' intervento sulla situazione di 
carenza in cui versa il man
cato funzionamento della 
scuola elementare, il rione 
Petrosino e per la impratica
bilità di una s trada adiacente. 
Luciana 1 

f.f. 

DOPO L'ALLARME PER L'ESPLOSIONE DI GASTROENTERITE 

Non c'è alcun pericolo per i 45 
intossicati all'ospedale di Nola 

Probabilmente erano avariati i polii che i 300 ammalati hanno avuto per cena sabato scor
so -1 medici e infermieri che erano di riposo sono accorsi per fronteggiare l'emergenza 

Nel Basso Cilento 

Gli studenti pendolari 
lottano per i trasporti 

Protesta a Tor re Orsa ia e a Castel R u g g e r o - D i f f i co l tà 

• Forte protesta degli stu
denti pendolari di Torre Or-
sala e Castel Ruggero e di 
altri paesi del Basso Cilen
to per le condizioni assurde 
in cui essi sono costretti a 
viaggiare per recarsi a scuo
la. Con una delibera della 
Comunità montana del Bu-
sento era s ta ta riconosciuta 
la necessità di istituire un 
pullman che trasportasse 
esclusivamente gli studenti 
pendolari: la di t ta Curcio, 
che avrebbe dovuto effettua
re il servizio, al secondo gior
no ha invitato gli studenti . 
qualora avessero voluto an
dare a scuola, a viaggiare 
sullo stesso pullman della 
di t ta Lettieri. 

Dal sovraffollamento che 
ne è derivato è scaturita la 
protesta. La reazione degli 
studenti non si è fatta aspet
ta re : sono scesi subito in 
lotta per smascherare l'ac
cordo tra le due società con
t ra t to sulla loro pelle. La pri
ma forma di lotta è s ta ta 
quella di non viaggiare sui 
pullmans della ditta Lettieri-
Inoltre i giovani hanno im
pedito la partenza dei pull

man. Ieri sera Intanto gli 
studenti hanno preso parte 
in massa alla seduta del con
siglio della comunità monta
na de! Busento ove hanno 
ribadito di non essere di
sposti a viaggiare su alcun 
pullman se non su quello 
istituito appositamente per 
il loro trasporto. 

Un elemento di più. quin
di. che si aggiunge ad una 
situazione complessivamente j 
già pesante del trasporto pub
blico nella provincia di Sa
lerno. 

D I B A T T I T O 
SUL PROGETTO 
SOCIALISTA 

Domani alle ore 17.30 al 
Maschio Angioino incontro 
dibatti to sul «Proget to so
cialista ». 

In t rodurranno la discussio
ne l'on. Gaetano Arfè. Fran-

j cesco Forte e Luigi Di Maio. 
I Al convegno interverranno 
' esponenti dei part i t i , delle 
| organizzazioni sindacali e 
| del mondo culturale napole-
I tano. 

ripartito: D 
A T T I V I 

A Seccavo, ore 18.30. attivo 
precongressuale sulla svolta 
sindacale con Tamburr ino; 
al Verniero. 18.30. attivo ope
raio con Tubelh: a Torre 
Annunziata, « Alfani >>. 18 con 
Cerbonc; Arenella. 19 attivo 
precongressuale con Formica: 
Casalciuovo. 19 comitato di
rettivo con Donise e Mulinel
lo. 

PROBLEMI CASA 
- In federazione, ore 18. com
missione sui problemi della 
casa : Cxciano, 18 con Mar
sala : Barra «Ba lhrano» , 18 
att ivo legge 513. 

GRUPPO PROVINCIA 
: Domani ore 13,30. in fede

razione riunione gruppo con
siliare alla provincia sul bi
lancio. 

E M A R G I N A Z I O N E 
E DROGA 

A Pomigliano d'Arco, alle 
ore 17. nella palestra dell' 
ITIS « Barsanti ». incontro di
batt i to. promosso dalla FGCI. 
sul t ema: a Droga ed emargi
nazione giovanile ». Vi pren
dono par te Sergio Piro. Pao
lo Giannino e Gregorio Pao- I 
lini. ' 

TESSERAMENTO 
Le sezioni devono comuni

care entro domani i dati ag
giornati del tesseramento al
la commissione provinciale 
di organizzazione. 

Sono 45 gli ammalati del
l'ospedale « S. Maria della 
Pietà » di Nola colpiti, nella 
notte t ra sabato e domenica 
scorsi, da una gastroenterite 
per intossicazione alimentare. 

L'intossicazione, per for
tuna. non ha toccato i bambi
ni del reparto di pediatria ed 
è s ta ta subito circoscritta a 
questi soli casi. Stando a 
quanto ci dicono i medici del
l'ospedale non ci sono preoc
cupazioni: «possiamo dire 
che il tut to è durato solo 12 
ore », afferma il dottor Buo-
nincontro. che assolve al coni 
plto di direttore sanitario 
dell'ospedale. 

Le prime analisi compiute 
all ' interno de! luogo di cura 
non hanno dato esito politi 
ve mentre ulteriori accerta-
nient: sono al vaglio del labo
ratorio provinciale di igiene 
e profilassi. « Per quanto ci 
riguarda — continua il dot
tor Buonincontro — noi ab 
biamo fatto delle coprocultu-
le sui casi che sembravano 
più preoccupanti e l'esito è 
stato negativo. Stiamo ancora 
cont inuando gli equini e ab
biamo preso misure procau
zionali maggiori di quanto 
la situazione richioda ». 

Tutt i gli ammalati colpiti. 
infatti, sono stati sottoposti a 
« contumacia cautelativa » in 
stanze separate. La situazione 
è sotto controllo e medici e 
infermieri sostengono che non 
c'è s ta to sin dall'inizio una 
eccessiva preoccupazione. Le 
cause dell'infezione sono do-
vute, comunque, a tossine ali
mentari contenute nel cibo. I 
sospetti r iguardano a questo 
punto il pasto che è stato di
stribuito sabato. A tutt i i 300 
malati è s ta to dato pollo che, 
sempre in via di ipotesi. se 
eondo i medici avrebbe potu
to provocare in alcuni pazien
ti l'intossicazione (quale con
trollo e come viene effettuato 
sulla bontà del cibo dato agli 
ammalat i?) . 

In ogni caso di fronte ai 
primi interrogativi tutti i me
dici dell'ospedale nella gior
nata di domenica sono accor
si per rendersi conto della si
tuazione. Allo stesso modo il 
personale paramedico. « Ten
go a sottolineare — ci dice il 
dottor Tommaso Masi, com
missario dell'ospedale — che 
il senso di responsabilità di 
medici e paramedici è s ta to 
molto forte. Molti infermieri 
che non erano in servizio so
no venuti in aspedale a chie
dere se occorreva anche il 
loro aiuto ». 

Le prime comunicazioni al
le autori tà sanitarie, sono sta
te fatte, mentre i parenti 
degli ammalat i sono stati ras
sicurati sullo s ta to di salute 
dei loro congiunti. La folla 
è s ta ta numerosa ma tut to si 
è svolto con molta tranquil
lità. « Per oggi, tuttavia — di
ce un infermiere — siamo 
costretti, sempre per misure 
cautelative a vietare le visi
te familiari e di parenti ». 

« Da s tamat t ina — aggiun
ge il dottor Buonincontro — le 
visite r iprenderanno normal
mente anche parche appena 
dopo i risultati definitivi gli 
ammalat i r ientreranno ai loro 
posti in corsia ». 

Le coproculture inoltre, so
no s ta te estese anche a p i r t e 
del personale sanitario ed in 
particolare agli addetti alle 
cucine. « Lo abbiamo fatto — 
dice ancora il dottor Masi — 
ma è tecnicamente impossibi
le che l'infezione passa essere 
s ta ta provocata da ambienti 
e locali igienicamente non 
adatt i ». Anche il dottor Coìa. 
direttore dell 'utncio di labora
torio. conferma quanto det to 
dai suoi colleghi: «Non c'è 
nulla di grave. Le prime co
proculture hanno avuto esito 
negativo. Aspettiamo i risul 
tati del l a b o r a t o r i di igiene 

L'ospedale generale di Nola 
è uno dei più moderni della 
zona costruito nel '71. con una 
capacità di 438 posti letto e 

oltre 300 dipendenti tra ammi
nistrativi e sanitari , a Nono- ; 
s tan te ciò — dicono i rappre
sentant i sindacali dei para
medici — l'ospedale funziona 
solo di mat t ina , per la quasi 
completa assenza dei medici 
al pomeriggio ». I 7 reparti 
interni non funzionano in mo
do adeguato per la carenza 
di personale ed è emblemati
co il caso del direttore sani
tar io il cui posto è ancora 
vacante per i ritardi della re 
gione dopo che il precedente 
incaricato è passato ad altro 
lavoro. Nel frattempo molti 
pasti sono stat i messi a con
corso ma fino a questo mo
mento nessuno è s tato assun
to per i ritardi delle proce
dure e delle pratiche. 

L'altra mattina nella caserma Marselli a corso Malta 

Militare di leva suicida a 22 anni 
L'ha t rova to u n suo c o m m i l i t o n e - Era or ig inar io del la Sardegna - Oscur i 
i m o t i v i d e l gesto - D i p l o m a t o rag ion ie re era iscritto a l l ' un ivers i tà 

Un giovane soldato di 22 anni. Giovan
ni Valenano Ventroni. si e .suicidato l'al
tra mat t ina nei gabinetto della caserma 
Marcelli di cor.->o Malta. A trovarlo, pri
ma delle 8, e .-.tato un commilitone, al
zatosi anz.tempo (la domenica come no 
to la sveglia nelle c a b r i n e viene data 
più tardi) e che ha provato ad aprire la 
porta del gabinetto. Dopo aver atteso 
qualche minuto ha capito che cualco.ia 
non andava. L'ha sfondata e si e trova
to di fronte al cadavere dei Ventroni. 

Il militare si ora stret to una cinghia 
at torno al collo. L'aveva a t taccata al si 
fone e si era lanciato cadere. Lo spazio 
era angusto, per questo il giovane ha 
piegato le gambe per non urtare per ter
ra e fallire così il suo tentativo. 

Giovanni Valerlano Ventroni era un 
giovane ragioniere, iscritto all'università. 
Dal novembre dello scorso anno era sta 
to inviato nella nostra città dove pro-
stava servizio a corso Malta presso il 

X autoparco dell 'escreto. Originario di 
un piccolo centro della Sardegna. Budo-
ni. in provincia di Nuoro, aveva ottenuto 
una licenza premio una quindicina di 
giorni fa Al ritorno il suo umore era 
« nero ». come ci hanno detto alcuni suoi 
compagni, sconvolti dall 'accaduto. Non 
parlava e si teneva lontano da tutt i . Do
menica matt ina il suicidio. 

Sul posto sono intervenuti i carabinie
ri della compagnia di Poggioreale che 
hnnno compiuto gli accertamenti del ca
so ed hanno provveduto ad avvisare 1 
.suoi familiari. 

Ieri mat t ina sono giunti dalla Sarde
gna i genitori del ragazzo, che nel po
meriggio hanno provveduto al trasporto 
della salma a Budoni. Resta lo sconforto 
che ha colpito tant i suoi commilitoni. 
Restano da chiarire i motivi che hanno 
spinto il giovane al suicidio. Resta da 
capire quanto in questa tragedia abbia 
influito la vita in caserma. 

Manifestazioni unitarie a Napoli e in tutta la regione 

L'8 marzo un'occasione di lotta 
per una giusta legge sull'aborto 

Per i collettivi delle studentesse appuntamento a piazza N. Amore 

Per rilanciare la battaglia 
delle donne contro l'aborto 
clandestino, per ottenere una 
legge giusta che non conside
ri l'aborto come mezzo di 
controllo delle nascite, ma che 
dia invece garanzie su alcuni 
punti fondamentali. Perché la 
decisione ultima spetti alla 
donna, perché l'aborto sia as
sistito e gratuito e perché an
che la minorenne possa abor
tire. Questo il tema che in
sieme ad altri quali l'educa
zione sessuale e maggiori spa
zi per le studentesse nelle 
scuole, l'attuazione di una leg
ge regionale sui consultori, la 
lotta contro la violenza sul
la donna, saranno al centro 
delle numerose manifestazio
ni che si terranno in città e 
in tutta la regione domani 8 

marzo in occasione della gior
nata della donna. 

Per celebrarla i collettivi 
delle studentesse si riuniran
no alle ore 10 in piazza Ni
cola Amore; alle ore 18. nei 
locali del CRAL aziendale 
dell'acquedotto di Napoli — 
piazza Dante. 89 — gli allie
vi dei corsi di lingua russa 
dell'associazione Italia URSS, 
terranno uno spettacolo 

In provincia di Caserta, si 
svolgeranno le seguenti mani
festazioni: alla Face-Standard 
alle ore 14.30. assemblea aper
ta sulla parità: alla SIT Sie
mens ore 9. dibattito sulla 
parità indetto dalla FLM. a-
nerto alle forze politiche cui 
seguirà uno spettacolo musi
cale con la partecipazione del 
gruppo folkloristico « E Ze-

ze »; alle ore 9. a Parete. 
manifestazione bracciantile 
sulla condizione della donna 
nelle campagne, che vedrà la 
partecipazione dei consigli di 
fabbrica della zona e delle 
forze politiche: a Santa Ma
ria Capua Vetere si svolgerà 
nel pomeriggio una manifesta
zione indetta dall'UDI. dai col
lettivi femministi sul tema 
dell'aborto; invece a Caserta 
avrà luogo, sempre a cura 
dell'UDI. un incontro con le 
donne nei quartieri della cit
tà: a Trentola alle ore 18 di
battito nella locale sezione 
del PCI sulla questione fem
minile: a San Arpino. nella 
sede del consultorio comuna
le. avrà luogo un dibattito su 
« consultorio donna materni
tà ». 

Al convegno organizzato dalla sezione del PCI 

Certosa di Capri: proposte 
di restauro e uso pubblico 

Il C o m u n e a t t raverso l 'u f f ic io d e l p i a n o i n t e n d e e n t r a r e nel la g e s t i o n e 

Nunzio Ingiusto 

Un convegno organizzato 
dalla sezione PCI di Capri 
ha riprodotto in termini nuo 
vi il problema del restauro 
e dell'uso della Certasa. il 
bellissimo complesso monu
mentale che s ta andando in 
rovina per incuria e ritardi 
della burocrazia regionale. 
C'è s ta to un ampio dibatti to. 
vi hanno partecipato le forze 
politiche e sindacali, e la no
vità più interessante è rap
presentata dal fatto che il 
Comune di Capri — lo ha 
annuncia to il sindaco Castan-
70 Lembo — intendo ent rare 
con le proprie proposte e i 
propri programmi nella ge
stione del monumento. Que
sto per rispondere alla ri
chiesta sempre più pressante 
che viene dall'opinione pub
blica per una utilizzazione so
ciale ed un restauro che a 
questa sia finalizzato. Biso
gna precisare che nel '74. 
quando fu approvato il piano 
d'uso e ì! progetto di restau
ro (del prof Di Stefano e 
Manco» ì! Comune era com
pletamente assente da una 
problematica che veniva in
vece portata a \ an t i dal

l'Azienda di soggiorno. 
Oggi — dopo d i e sono cam

biate parecchie cose anche 
nell 'amministrazione del Co 
mune di Capri — c'è un uf
ficio di piano istituito di re
cente che può e deve essere 
lo s t rumento per una corret
ta politica urban;.->t.ca e che 
sta già operando per recupe
rare all'uso pubblico alcune 
zone verdi abbandonate «co
me quella di via Camerelle) 
o edifici vuoti e inutilizzati 

Che di questo convegno, e 
soprat tu t to dell'impegno fat
tivo dell 'ente locale, s; sen
tisse davvero bisogno Io han
no testimoniato la folla e gli 
interventi nel dibattito, svol
tasi in municipio. Ne è uscita 
la decisione di formulare a 
breve scadenza un preciso 
programma — con il concor
so delle forze politiche e sin
dacali e degli operatori — 
che conterrà '.e proposte per 
una utilizzazione del comples
so monumentale: dovrà esse
re il « polmone » turistico e 
ricreativo, ospitare attività 
cultural: come la scuola, ma 
anche sale per coneross: e 
manifestazioni, una biblioteca 

Per questi motivi il Comu
ne chiederà alle soprintenden 
ze e alla Regione di rivedere 
e ampliare il vecchio « piano 
d'uso » già approvato. so
pra t tu t to di sbloccare i fi
nanziamenti già stanziati . Si 
t ra t ta di 150 milioni stanzia
ti nel '75. di cui se ne sono 
potuti spendere solo 50. con 
risultati che hanno peg 
giorato la situazione: aven
do infatti rimosso alcune 
s t ru t ture e non essendo sta
ti completati ì lavori, si so
no favorite infiltrazioni, ul
teriori degradi. provocan
do perfino il crollo parzia
le della torre campanar ia 
accanto alla chiesa. Occorre 
intervenire con urgenza, sen
za lasciare spazio alla spe
culazione privata fnei pre.vsi 
seno s ta te costruite abusiva
mente una strada e una pi
scina private» e tan tomeno 
al!e improvvisazioni di chi 
inopinatamente, come l'on. 
Barbi, della DC, pretende non 
si sa per quale motivo né 
per quale scopo, che la Cer
tosa sia assegnata al CNR. 
ente che peraltro nemmeno 
l'ha chiesta. 

SCHERMI E RIBALTE 

CINEMA: VI SEGNALIAMO 
• La croce di ferro (Embassy) 
• Forza ItaliaI (Maximum) 
f) L'uovo del serpente (NO) 
• Giulia (Ambasciatori) 
• La bestia (Eden) 
• In nome del papa re (Acanto) 
• Il gatto (Avion) 

TEATRI 
T E A T R O S A N C A R L O 

( T t l 4 1 8 2 6 6 4 1 5 . 0 2 9 ) 
O r e 2 0 . 4 5 : « F e d o r a » . 

T E A I I i U > H N L A H L U , 1 | U ( V I * 
St.fi P a i q u i l * 4 9 T « 0 5 0 0 0 1 
Chi r u b i u n p i e d e i f o r t u n a t o I n 
a m o r e , d i D a r i o F o 

M A K U H b K l I A ( l a i . 4 1 7 . 4 2 6 ) 
S p e t t a c o l o d i « m o t t a i e A par-
t u r e o r e 1 7 . 

T E A T R O C O M U N Q U E ( V I * P o r 
l ' A l b a , 3 0 ) 
G i o r n i d i s p a r i , o r e 1 7 , 2 0 , la
b o r a t o r i o t e a t r a l e d e l C o l l e t t i v o : 
a C h i l i * de la D i l a n i a > . 

T E A 1 K U S A N r t K L H i M A N U O I P . n 
T e a t r o S a n F e r d i n a n d o - Tele
f o n o 4 4 4 S 0 0 ) 
O r e 2 1 . 1 5 : l« Smorl .T i p r e s e n t e 
• C o i ! è «e v i p lace » . s p e t t a 
colo di cob-3'St. 

S A N N A H A K U ( V i e C h i a i a . 1 5 7 

T e l 4 1 1 . 7 2 3 ) 
A l l e o r e 2 1 : « M u g l i e r a m a e 
z c l e l l a » d i R e s c i g n o . 

P O L I I L A M A i V i k M o n t e d i D i o , 
A l l e o r e 1 7 , 3 0 : « I l c i rco e q u e 
stre S g u e g l i a » d i R. V / i v i a n i . 

C I L f c A I V I » s a n D o m e n i c o Tel»-
t o n o 6 5 6 2 6 5 ) 
O r e 2 1 . 3 0 . i l G r u p p o A T A 
p r e s e n t a : « B a l l a t a p e r T o m m a 
so C a m p a n e l l a > . 

C E N I N O K f c i t H ( V i a S a n F i l i p p o 
a C h l a i a . 1 ) 
R i p o s o . 

C l f i c o L u D E L L A R I C G I O L A ( P i a l 
l a 5 L u i g i 4 / A ) 
R . p o s o . 

S P A n u L I Q E R O ( P a r c o M a r g h e 
r i ta ?ft T e l 4 0 2 ^ 1 2 ) 
O r e 2 0 . 3 0 : « Le S i b i l l e » . 

T E / x i K o u t I K I N N U V A I I ( V i a 

S i c 0 . C o n c i l i n o - E r c o l a n o ) 
R poso . 

T E A . u U D E I R E S T I ( V i a B o n i t o 
1 9 ) 
R i p o s o . 

T E A T R O N E L G A R A G E ( V i a N a 
z i o n a l e , 1 2 1 ) 
T o r r e d e l G r e c o n o v i t à , sceneg
g ia ta d e l l i b e r a scena e n s e m b l e 
B Brecht M a m m à chi è ? . F i n o al 
3 1 m a r z o . L a b o r a t o r i o a p e r t o . 

CINEMA OFF D'ESSAI 
E M B A S S Y ( V i a r . D e M u r a , 1 9 

(Tel 37 .70 4 6 ) 
La croce d i f e r r o 

M A X I M U M i V i d i c A . G r a m s c i , 1 9 
T e l 6 8 ? 1 1 4 ) 
Forza I t a l i a ! 
( o r e 1 7 ) 

N O i V l a S a n t a C a t e r i n a da S iena 
1-1 * 1 s 3 7 1 1 
L ' u o v o d e l s e r p e n t e , c o n L U l ! -
n icnn - D R ( 1 7 . 3 0 - 1 9 . 3 0 - 2 1 . 3 0 ) 

N U u v U ( V i * i v i u i i i e i a i v a r i o I O 
T . | 4 1 2 4 1 0 ) 
E l T o p o , di A J o d o r o w s k y - D R 
( V M 1 8 ) 

C I N t C I U H ( V i a O r a z i o . 7 7 Te- ' 
t r i n i l o ÒSO ^ 0 1 ) 
M a c A r l h u r i l g e n e r a l a r i b e l l a , 
con G . Peck - A 

C I N E M A I N C O N T R I ( P a r r o c c h i a d i 
V i a d e g l i t m b i m b o ) 
R i p o s o 

S P O ì C I N E C L U B ( V i a M . R u t a . 5 
V o m e r o ) 
L i f e S i ze . c o n M . P icco l i - S A 
( V M 1 8 ) 

C I R C O L O C U L T U R A L E « P A B L O 
N E R U D A . ( V i a P n s i l l i p o 3 4 6 ) 
W e s l a n d S o d a , d i B o z z e t t o - D A I 

C I N E F U R U M S E L I S 
R i p o s o 

CINEMA PRIME VISIONI 
A C A C I A ( V i a T a r a n t i n o . 1 2 • Te-

I f l n o c 3 7 0 8 7 1 ) 
L ' a n i m a l e , coti J . - P . B r a m a n d o 
S A 

A L C I O N E ( V i a L o m o n a c o . 3 - T«-
Idono 41S 6 0 0 ) 
10 sono mia. con S. Scndrelli 
DR - (VM 14) 

A M B A S C I A I O R I ( V i a C r l t p i , 2 3 ) 
T e l 6 8 3 . 1 2 8 
G i u l i a 

A R L E C C H I N O ( V i a A l a b a r d i e r i , 7 0 
T e l 4 1 6 . 7 3 1 ) 
Bracc io d i F e r r o 

A U G U S T E O i P i a z z a D u c a d ' A o s t a 
T e l 4 1 5 . 3 6 1 ) 
11 f i g l i o d e l l o sce icco , c o n T . 
M i l i a n - S A 

C O R S O ( C o r s o M e r i d i o n a l e • Te le 
f o n o 3 3 9 . 9 1 1 ) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A B A D I R ( V i a P a l i l t l l o C l a u d i o 
T e l . 3 7 7 0 5 7 ) 
I l B e l . . . P a e s e , con P. V i l l a g g i o • 
S A ( 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

A C A N I O ( V i a l e A u g u i t o , 5 9 - T e 
l e f o n o 6 1 9 9 2 3 ) 
I n n o m e d e l p a p a r e , con N . 
M a n l r e d i • D R 

A D K I A N O 
T . i 1 1 3 0 0 5 
B i l i l i s , d . D . H e m i l l o n - 5 
( V M 1 4 ) 

A L L t G I N c M K E ( P i a z z a San V I 
t»lc Tel 6 1 6 30.* V 
C a s o t t o , con L P r o i e t t i - S A 
( V M 1 4 ) 

A R c O u A i L W » ( V i a C. C a r e l l i . I 
Tal. 3 7 7 . 5 8 3 ) 
I l p r o f e s s i o n i s t a con J . C o r b j n 

- S 
A R G O ( V i a A l e s s a n d r o P o e r i o . 4 

Tel. 224 7 6 4 ) 
L a v e r g i n e e la b e s t i a , con J. 
R e y n a n d - D R ( V M 1 8 ) 

A R I S T O N ( V i a M u r y r t e n . J 7 • Te 
l e f o n o 3 7 7 . 3 5 2 ) 
I n una n o t t e p i e n a d i p iogg ia 

A U S O N I A ( V i a C a v a r * l e i a l o -
no 4 4 4 1 0 0 ) 
N o t t e p e c c a m i n o s a di una m i n o * 
r e n n o 

A V I O N ( V i a l e deg l i A s t r o n a u t i 
Tel. 7 4 1 . 9 2 . 6 4 ) 
I l g a t t o , c o n U . T o g n o r z i - S A 

B E H N i N l ( V i a B e r n i n i . M J l » 
l e l o n o 3 7 7 . 1 0 9 ) 
Q u e l l o s t r a n o cane d i p a p i , con 
D. Jones - S A 

C O R A L L O ( P i a z z a G B V i c o • Te -
I r l n n n 4 4 4 8 0 0 ) 
L ' a l b e r g o deg l i s t a l l o n i 

D I A I M H \%II* - .u t» U I U I U I I I O • Te-

lelono 377 .S27) 
S p e t t a c o l o t e a t r a l e : « La ga t ta 
C e n e r e n t o l a » . 

E D E N ( V i a G . S a n l c l i c e • Te le
f o n o 3 7 2 . 7 7 4 ) 
La best ia , d . W B o t o . v c z y k - S A 
( V M 1S) 

E U K O I ' A « V i a N i c o l a R o c c o . 4 9 
T e l 2 9 3 4 2 3 ) 
La s b a n d a t a , con D. M o d u g n o 
S A ( V M 1 8 ) 

G L O R I A . A . ( V i a A r e n a c e l a 2 S 0 
Tel 291 3 0 9 ) 
P o l i z i o t t o senza p a u r a , con M . 
M e r l i - G ( V M 1 4 ) 

G L O K I A . B » 
L ' u o m o che sf idò l 'o rgan izzaz io 
n e . con H . Ross - D R ( V M 1 4 ) 

M I G N O N ( V I T I A r m a n d o D i a z -
T e l . 3 2 4 . 8 9 3 ) 
La v e r g i n e e la b e s t i a , c o n J. 
R e y n a u d - D R ( V M 1 8 ) 

P L A Z A ( V i a K c r b a k e r . 2 - T e l . 
3 7 0 5 1 9 ) 
C h a m p a g n e p e r d u e d o p o i l 
f u n e r a l e . c o n H M i l l s • G 

T I T A M U S ( C o r s o N o v a r a . 3 7 Te 
I c l o n o 2 6 8 . 1 2 2 ) 
I l d e s i d e r i o d i essere d o n n a 

ALTRE VISIONI 
A M E D E O ( V i a M a r t u c c i . 6 3 - Te

l e f o n o 6 8 0 2 6 6 ) 
L ' i n q u i l i n o d e l t e r z o p i a n o , cet i 
R. Po lonsk i - D R 

A M t K i L A ( V i a i n o A n g l i m , 2 1 
T e l 2 4 8 9 8 2 1 
La be l l a e la b e s t i a , con L. H u m -
m e l - D R ( V M 1 8 ) 

« S T O R I A ( S a l i l a T a r s i a • Te le fo 
n o J 4 3 7 2 7 1 

- C a m o r r a , c o n F. T e s i i - D R 

A S I K A i l . A l t i z o c a i i n o n r 1 0 9 
T - i ->nfc < 7 0 ) 
L ' a m i c a d i m i o m a r i t o , con S . 
K n s t e l - D R ( V M 1 3 ) 

A Z A L L A ( V i s C u m a n a . iJ l e l o -
l o n o 6 t 9 2t»0> 
P o l i z i o t t o senza p a u r a , c o n M . 

M e r l i - G ( V M 1 4 ) 

B E L L I N I ( V i a C o n t e d i R u v o , 1 6 
T - l 3 4 1 . 2 2 2 ) 
C h i u s o 

C A b m i u i / A ( C o n o G a r i b a l d i . 3 3 0 
T e l fot) 4 4 1 I 
I s p e t t o r e B r a n n i g a n , la m o r t a t e -
gue la t u a o m b r a , J . W i y n e • A 

OC . u • -1 i i . .>«. i J J b i 

La l icea le 

I T A L N A H O L I ( V i a T a s t o , 1 0 9 

Tel 6 8 5 . 4 4 4 ) 
t v p. 

La P E R L A ( V i a N u o v a A g n i n o 
n \t l e» 7 6 0 17 1 2 ) 
M a l a d o l e s c e n z a . con E. Joneaco 
D R ( V M 1 8 ) 

M O D b U N i S i i M O ( V i a C is te rna 
p . i . ' O - ' o Tel ! 1 0 r t f i l » 
L ' a r t i g l i o b l u . eco K. K i n s k i • G 
( V M 1 8 ) 

P I L K R O l i V ia A L Or M r n 5 8 
T u * i r , •»«> m • 
La n o t t e de l f a l c h i , con A . De 
vot i - D R 

P O M L L l l ' O ( V i a P o s i l l i p o . 6 8 A 
T - i 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 
R p o s o 

O U A D R i r O G L I O ( V . l e Cava l legger l 
T e l . G 1 6 . 9 2 5 ) 
La d o n n a che v i o l e n t ò se stessa, 

t o n D Lasssndc,- - 5 ( V M 1 8 ) 

S P O T ( V i a M a r i o R u t a , S ) 
r r a i i k s l c i n j u n i o r , con G W i i -
d c r - S A 

T E R M E ( V i a P o z z u o l i 1 0 Tele 
l~.»r, 7 * 0 17 1 0 ) 
P a n e , b u r r o e m a r m e l l a t a , con 
E M o n ! ; s c n o • C 

V A L t N U N U ( V i a R i s o r g i m e n t o 
T - | 7 ' . > « s 5 8 » 

U n a u t o s t o p rosso s a n g u e , con 
F N e r o • D R ( V M 1 8 ) 

V H I O K l A I V . » M P i t c ì l c l l i 8 
T - 1 7 7 n j 7 i 

Colpo secco, con P. Newran - A 

Teatro San Ferdinando 
TEL. 4 4 4 . 5 0 0 

E.T.I. 
E N T E T E A T R A L E I T A L I A N O 

7-8 MARZO - ORE 21,15 
d a l l a t r a s m i s s i o n e te lev is iva 

" N O N S T O P " 

"LA SMORFIA" 
p r e s e n t a 

Cosi è , se v i p iace 
s p e t t a c o l o d i cabare t 
I n 2 t e m p i d i e c o n : 

Massimo Lello Enzo 
TROISI ARENA PURCARO 

leggete 

Rinascita 

J . P . B e l m o n d o 

( V i c o l o V e t r e r i a 

G i o r d a n i , a n g o l o 
T e l . 6 8 1 . 9 0 0 ) 

R. H o l f -

Tela-

L ' a n i m a l c , con 
S A 

D E L L E P A L M E 
T e l 4 1 8 1 3 4 ) 
M e l o d r a m m o r e 

E M P I R E ( V i a F. 
V i a M S c h i p a 
Occhi dalle stelle, con 
m a n n - A 

E X C E L b I O K ( V i a M i l a n o 
Ione 768 4 7 9 ) 
A p p u n t a m e n t o con l ' o r o , c o n R. 
Har.- .s - A 

F I A M M A ( V u C . P o e r i o . 4 6 Te 
l e t o n o 4 1 6 9 8 8 1 
L a ragazza d a l p i g i a m a g i a l l o , 
c o n D . D i L a z z a r o - G ( V M 1 4 ) 

F I L A N G I E R I ( V i a F i l a n g i e r i 4 - To-
l - f o n o 4 1 7 4 3 7 ) 
U n t a x i c o l o r m a l v a 

F I O K E N U N i ( V i a K. B r a c c o . 9 
T e l 3 1 0 . 4 8 3 ) 
L ' u l t i m a o d i s s e a , G P e o p a r d 

M E T K O K U L I 1 A N ( V i a C h i » . » 
I-Inno 4 1 8 BUOI 
L ' u o m o n e l m i r i n o , ceri C. East -
w o o d - A ( V M 1 4 ) 

O D E O N ( I "«a7 /a P i r d i g r o t t a . n 1 2 
T*l K*7 ICO) 
I l f ig l io d e l l o sceicco, con T . M -

1 ^ 1 - S A 

R O X Y ( V u T a n i a Te l 3 4 3 1 4 9 ) 
M e l o d r a m m o r e , c o n E. M o n t e s a -
r.o - S A 

S A N T A L U C I A ( V i a S L u c i a . 5 9 
T - l 4 1 S S 7 2 1 
A p p u n t a m e n t o con l ' o r o con R. 
H ; - s - A 

METROPOLITAN 
OGGI «PRIMA» 

IL « THRILLER » CHE RASENTA L'IMPOSSIBILE! 
L'AVETE VISTO IN « ODEON » PIÙ' DI COSI" 

NON POSSIAMO DIRVI 

. 
VIETATO Al MINIMI Di 14 AI\i \ l 

• A 
Te-

DOMANI 
AL CINEMA ALCIONE 

L'AVVENIMENTO CINEMATOGRAFICO 
PIÙ' IMPORTANTE DELL'ANNO !!! 

' IL FILM SELEZIONATO UFFICIALMENTE 
! PER IL FESTIVAL DI CANNES 1978 

Da giovedì al 

Filangieri 
CITTA' DI GIUGLIANO IN CAMPANIA 

80014 - PROVINCIA DI NAPOLI 

OGGETTO: Prol. N. 1H07. legge 868 - 27-2-1973 - Ristrut
turazione del collettore di via Pironi e via 
Pozzo Nuovo e collettore finale della fognatura 
del Comune di Giugliano in Campania 

AVVISO DI GARA 
Questo Comune, quale concessionario della Cassa per 

:1 Mezzogiorno, d e \ e procedere all 'appalto dei lavori di 
cui all 'ometto mediante licitazione privata, da esperirsi 
col sistema di cui all 'art. 1. lettera d) . della lepge 2 2 1P73. 
n. 14. per mez^o di offerte segrete da confrontarsi con la 
media, ai sensi del successilo art. 4. 

IMPORTO DEI LAVORI A BASE D'ASTA L. 484 313.937 

Le imprese che desiderano essere invitate, e siano in 
possesso dei requisiti di legge, dovranno far pervenire 
apposita domanda in bollo diretta a questo Comune entro 
dieci giorni dalla pubblicazione del presente avviso sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Campania. 

I.e richieste non vincoleranno l'Amministrazione. 

I L SINDACO 
Francesco Pianese 

CITTA' DI GIUGLIANO IN CAMPANIA 
80014 - PROVINCIA DI NAPOLI 

OGGETTO: Costruzione di scuola elementare di 24 aule 
1. lotto - legge statale n. 412 del 5-8-1975 - legge 
Regionale n. 10 del 25-1-1977 

AVVISO DI GARA 
Questo Comune deve procedere all 'appalto dei lavori di 

cui all'oggetto mediante licitazione privata, da espcrirs. 
col sistema di cui all 'art. 1. lettera e. e art . 3 della logge 
2 2 1973. n. 14. 

IMPORTO DEI I .WORI A BASE D'ASTA L. 501 542 « 0 

Le imprese che desiderano essere invitate, e siano in 
possesso dei requisiti di legge, dovranno far pervenire ap
posita domanda in bollo diretta a questo Comune entro 
dieci giorni dalla pubblicazione del presente av\iso sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Campania. 

Le richieste non vincoleranno l'Amministrazione. 

I L SINDACO 
Francesco Pianese 

CITTA' DI GIUGLIANO IN CAMPANIA 
80014 - PROVINCIA DI NAPOLI 

OGGETTO: Costruzione di scuola media di 24 aule - 1. 
lotto - legge statale n. 412 del 5 8-1975 - legge 
Regionale n. 10 del 25-1-1977 

AVVISO DI GARA 
Questo Comune deve procedere all'appalto dei la\ori di 

cui all'oggetto mediante licitazione privata da esper.rsi 
col sistema di cui all 'art. 1. lettera e . e art. 3 della legge 
2 2 1973. n.I4. 

IMPORTO DEI LAVORI A BASE D'ASTA L. 761.029.350 

Le imnre^e che desiderano essere invitate, e siano in 
pos^os«o dei requisiti di legge, dovranno far pervenire 
apposita domanda in bollo diretta a questo Comune entro 
dieci giorni dalla pubblicazione del presente avviso sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Campania. 

Le r.chieste non vincoleranno l'Amministrazione. 

IL SINDACO 
f-rancesco Pianese 

Jì 

ri» PAC. ni i «*•» » 

B.E60RY PECK 
JENNIFER JONES 

JOSEPH COHEN! 

ciao maschio 
GERARD DEPARDIEU JAMES COCO 

GERALDINE FITZGERALD 
GAIL LAWRENCE 

STEFANIA CASINI FRANCESCA DE SAP1G 
-MllviSY FARMER 

, -MARCELLO MASTRO.ANNI 
r *4 -u r jo t * L u i g i 

^ ^ - » PHR.?ppf «URO* * . v * w . , ^ / - JACÓUF L i N f FFRPER 
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Il documento conclusivo della 
' " " • - ^ ^ ^ ^ » i hi i n • • • ! • • l . . | , i i t 

conferenza della Confcoltivatori 

« 

la verifica 
regionale 

«si • incontri con partiti e organlnazioni sindacali e sociali l Deludente risultato della rassegna « Pesaro Mobili export » 

» 

ANCONA - - La conferei! 
za regionale della Conf
coltivatori. che ha eletto 
i suoi organismi dirigenti 
(presidente regionale: Sal-
vio Ansevini; della presi 
den/a fanno parte Anto 
nini. Bonaeorsi, Antinucci 
e Fiori), ha chiesto l'im 
mediata soluzione della 
crisi politica sia a livello 
nazionale che regionale. 
Ila (issato inoltre in un 
documento politico i punti 
più importanti di impegno. 
per gli enti locali ed il 
governo nazionale. 

I.a Confcoltivatori chic 
di alle forze politiche che 
si apprestano a formare 
il nuovo governo, che ap
provino immediatamente 
le leggi pendenti in Par
lamento in materia agra 
ria. prima fra tutte (pici 
la per la trasforma/ion" 
dei contratti di mezzadria 
e colonia in affìtto. Alla 
Regione, si indica Turgori 
za di convocare la con
ferenza regionale dell'a 
gricoltura, [KT arrivare ad 

una programamzione dello 
sviluppo agricolo che con 
senta di applicare le k g 
gi già approvate. Il nuo
vo sindacato unitario dei 
coltivatori sollecita anche 
una iniziativa congiunta 
con tutte le altre orga 
nizzaz.ioni professionali dei 
contadini, i movimenti 
cooperativi, la Federazio 
ne sindacale CGIL - CISL -
UH,. 

Circa la soluzione della 
trattativa a livello regio
nale. si sollecita * la con 
clusione della verifica per 
giungere al superamento 
dell'attuale situazione. n?l 
lo spirito che ha guida 
te le forze politiche alla 
elezione della Presidenza 
del Consiglio regionale *. 

Progetto dell'associazio
ne è arrivare in questo 
anno ai Mi mila iscritti e 
per questo ha rivolto nel 
documento conclusivo un 
appello ai coltivatori, af 
fintile rafforzino il nuovo 
movimento unitario auto
nomo della Confcoltivatori. 

Gli operai della Gherardi 
illustrano la piattaforma! 

Tra le richieste presentate alla direzione dell'azienda la 
applicazione della legge sul lavoro giovanile e femminile 

JESI — Continuano gli incon- i tato Unitario di Zona e del 
tri tra il consiglio di fabbri- i la segreteria provinciale del 
ca della Fiat (ìherardi di Jesi. 
le forze politiche e sociali e 
le organizzazioni democrati 
che cittadine, per illustrare 
la piattaforma aziendale pre
sentata dai lavoratori aUa di
rezione dello stabilimento. 
Questa in seguito, sarà ' ri
proposta nel corso della Con

ia FI.M. « hanno sottolineato 
l'importanza della centralità 
dell'agricoltura per il supe
ramento della crisi economi
ca e un diverso sviluppo agro 
industriale per un alternativo 
sistema economico del Pae
se *. e Tale obiettivo — dice 
ancora il comunicato — si 

ferenza di produzione, aperta j può raggiungere solo attra-
' i ver>o un rapporto più stret-

! to tra la classe operaia, con 
I (adina e bracciantile ». 
I K' con l'appoggio di tutte 
; queste forze che i lavoratori 
I della (ìherardi intendono far 
j svolgere alla loro azienda. 
I tra le più importanti nella 
| Vallesina e direttamente col-
ì legata per il tipo di produzio 
j ne (macchine movimento ter-
l ra) al settore agricolo, un 

ruolo importante per la ripre 

a tutta la cittadinanza, che 
si svolgerà il prossimo 18 
marzo al Circolo cittadino. 

L'ultimo incontro, in ordine 
di tempo, è stato tenuto con 
le organizzazioni contadine e 
bracciantili, alle quali i rap 
presentanti dei lavoratori 
hanno illustrato i punti quali 
ficanti e prioritari della piat
taforma tra i quali, in parti
colare. la richiesta dell'ap
plicazione delle leggi 2H5 (sul
la occupazione giovanile) e 
903 (sulla parità uomo donna) j sa produttiva di tutta la zo 
e il controllo dell'organizza
zione del lavoro. I lavoratori 
agricoli, come si legge in un 
comunicato congiunto del Con
siglio di fabbrica, del Corni

mi. Chiedono pertanto che la 

ne della Gherardi da parte 
| della Fiat, soprattutto per le 
j assunzioni di giovani e donne. 

Altro punto qualificante del 
j la piattaforma è la richiesta 
I che venga puntualizzato, da 
! patte della direzione, quali 
J tecnologie intende inserire nel 
I ciclo produttivo, quale tipo di 
' ristrutturazione ha in pro-
I gramola nel settore degli ara-
• tri e quale sarà la potenzia-
] lità. 
| L'azienda inoltre dovrà da-
j re una informativa sulla qua

lità, quantità, ubicazione del 
lavoro decentrato; applicare 
una rotazione dei singoli lavo 
latori su più posti di lavoro. 
per consentire una loro mag
giore qualificazione produtti 
va mediante l'apprendimento 
di un insieme compiuto di 
mansioni. In questo contesto 
dovranno essere previsti cor
si professionali confacenti al-

Con le «passerelle» di mobili 
non si conquistano gli arabi 
La Camera di commercio ha come sempre organizzato il tutto all'insegna del pressapo-
chismo - Le critiche e le proposte degli imprenditor i - Presenti pochi operatori arabi 

direzione rispetti pienamente j li> esigenze tecnico produttive 
gli impegni presi con la Re- , dell'azienda *-• preventivamen-
gione .Marche e il Comune di 
Jesi all'atto della rileva/io-

A lesi contrasti tra la componente laica e quella democristiana 

Difficile avvio per il distretto scolastico 
JESI -— Primi pssi difficili I se non le linee enunciate nel- • la necessità di iniziare a la-
per il Consiglio di.strettule I l'articolo 12 del decreto, ha j vorare su un programma, 
.scolastico n. 8, facente capo I fatto riscontro quella unitaria ! piuttosto che sulle candida- , vore, 18 contro e 3 quelle 
a Jesi, il primo dei nuovi j del sindacato, di elaborare j ture. i dei sindacalisti, bianche) e 
organismi scolastici eletti nel | prima un piano di lavoro, j Sulle due proposte si è a- i su questo risultato si è chiusa 
lo scorso autunno, ad iniziare i « Metterci a lavorare — ha j perto un vivace dibattito che I la riunione 

i te discussi e programmati 
j con il sindacato e con gli 
i Istituti pubblici preposti. Un 

"( ultimo punto riguarda infine 
I l'ambiente di lavoro: i la-
1 voratori chiedono che nelle 
I aree omogenee (carpenteria. 
i saldatura, verniciatura e pre-
! parazione forge) si vada al 
l più presto ad un risanameli-
i to ambientale, come pure ri-
j tengono necessaria una uida-

., „ , . i ghie ambientale — in base 
il professor Bernardi non e • . , , , . , , , . 
stato eletto <23 schede a fa- i a t > u a i l t o P ' ^ i s t o dal vigen

te contratto nazionale — nel 
l'attuale insediamento dello 

il suo lavoro nella provincia. 
In un'aula dell'Istituto tecnico 
industriale, si è svolta la se
conda seduta (tre soli mem
bri erano assenti) e già si 
è venuta delineando una dif
ferenziazione tra la compo
nente laica e quella più pro
priamente democristiana. 

Le divergenze sono emerse 
fin dalle prime battute, ri
guardo alle nomine previste 
dall'articolo 11 del decreto 
n. 416, l'elezione cioè del pre
sidente ed eventualmente del
la giunta esecutiva. Alla pro
posta del professor Branchesi 
(del sindacato autonomo) di 
passare subito alla elezione, 
senza avere un programma 

sottolineato il compagno Ave- | ha visto, da una parte, gli ! 
nuli a nome della CGIL CISL-
UIL — significa iniziare a 
discutere sui vari programmi 
che le singole componenti del 
Consiglio potranno presenta
re. per avere poi un program
ma unico in base al quale 
potremo operare». Tale pro
posta. ribadita dal compa
gno Gabriele Fava per il 
gruppo dei consiglieri comu-

eletti nelle liste cattoliche e 
i consiglieri designati dalla 
DC fare quadrato per andare 
a tutti i costi alle elezioni: 
dall'altra, i restanti compo-
neti il Consiglio cercare una 
soluzione possibile, pur senza 
abbandonare le loro posizioni. 
per non arrivare ad una spac
catura. Questa però non si 
è potuta evitare del tutto, 

nisti ed appoggiata da tut to j in quanto si è dovuti andare 
lo schieramento laico, rispec
chiava le indicazioni emerse 
in un incontro a livello pro
vinciale tra le organizzazioni 
sindacali e tutt i i partiti de
mocratici (compresa quindi 
la DC) che avevano indicato 

comunque ad una votazione 
sulle candidature di Franco 
Paris, insegnante elementare 
(CISL) proposto dallo schie
ramento de e il professor Ber
nardi, scelto unitar iamente 
dagli altri gruppi. Per un voto 

Al di là tuttavia del sem
plice fatto, che non ha dato 
né vinti né vincitori, una con
siderazione è opportuno farla: 
se la DC con il suo atteggia
mento ha voluto saggiare le 

I forze in campo, contare cioè 
' i voti che può avere a dispo-
j sizione per continuare anche j 

in futuro la sua politica di 
contrapposizione, ha avuto 
una risposta precisa. E' im
portante però ricordare che 

il Consiglio distrettuale è nato 
soprattut to per dare alla scuo
la un volto nuovo, aperto alle J 
esigenze della società 

I stabilimento in zona ZIPA. 
, Nella piattaforma non sono 

previste rivendicazioni sala-
| riali. e questo dimostra anco-
] ra una volta la serietà dei la-
I voratori, la loro volontà e ca-
I pacità di farsi carico dei pro-
ì blemi di tutta la società: ma 

il problema occupazionale 
della Vallesina non può esse
re risolto con le sole assun
zioni alla Fiat Gherardi. per
ciò è necessario avviare altre 
iniziative, aprire altre verten 
ze nelle fabbriche della zona 
e costruire intorno ad esse 

_c .*..... e in ' 
questa direzione dovrebbero ' l i n v a s t o movimento unitario 
muoversi le forze che lo com- ' c , ' e P o r t l a ( 1 l i n a r t ' a l t > ripre-
pongono. | sa economica e produttiva. 

PESARO — «La Mostra ap ' 
pare un succe.sM) mobile 
adatto al gusto arabo » « Lo i 
aggancio con il mondo arabo , 
sembra perfettamente riusci
to ». « Un ponte con l'Ara
bia? ». « Il mobile pesarese , 
ha già conquistato gli arabi ». j 
« Arabi conquistati dal mini • 
stro ». Il tono dei titoli, anche | 
se sostanzialmente cauto (con j 

I l'eccezione, pur perdonabile. 
I del r i tenmento alla capacita j 

di conquista dell'onorevole , 
Forlanii. contrasta m parte | 

| con i resoconti dei cronisti , 
I locali tesi a dimostrare, per , 
j convincere l'opinione pubbli- j 
' ca. che tut to sommato — pur | 
! con qualche leggera e mevi- | 

tabile lacuna — la rassegna , 
I « Pesaro Mobili Export ». or- ! 
j ganizzata dalla locale Carne-
I ra di Commercio, per lavori- I 
i re il contat to dei nostri pio- I 
ì dut ton (presenti in 112 alla | 

iniziativa) con operatori del- j 
i l'Arabia Saudita, ha assolto j 
! un ruolo positivo ed nnpor- • 
| tante. Cosa estremamente ne-
l cesMiria. aggiungiamo, consi. 

derato l 'andamento stagnante 
| del settore nella nostra prò-
I vincia. 

Ma è stato davvero cosi 
! colma di « gioie » la rasse 
I gna? Cosa ne pensano i dt-
| retti interessati, gli esposito-
i ri? Ne abbiamo ascoltati al-
I cimi: le valutazioni sono, co 

m'è naturale, diversificate. 
ma. salvo rare eccezioni, non 
si discostano da una linea cri
tica che. talvolta, assume an-

' che toni pesanti. C'è chi spa-
j ra a zero sulla iniziativa 
I («La solita passerella per i 
! soliti personaggi ») e chi si 
I pone in termini meno drasti-
! ci. riconoscendo alcuni aspet

ti interessanti emersi dalla 
ra.ssegna ( « L'idea può anche 
e.sseie valida, ma la sua rea 
lizzazione è s ta ta troppo im
provvisata »). 

Ma ì risultati concreti e di 
prospettiva per ì nostri pro
duttori? Anche qui il bilan
cio e abbastanza magro: non 
sono pochi gli espositori che, 
nell'arco della rassegna, non 
sono riusciti a realizzare nep 
pure un contatto C'è chi os
serva che risultati di rilievo, 
e per tutt i gli espositori, non 
ce ne potevano essere. L'elen
co dei motivi a sostegno del-
l'aifermazione si apre con il 
numero esiguo (dai trenta ai 
quaranta) degli operatori ara
bi presenti a Pesaro; poi l'as
senza assoluta di operatori 

paesi produttori quali Spagna. 
Francia. Svezia. Gran Breta 
gna eccetera. Qui va aperta 
una parentesi per spiegale 
che i prezzi superiori dei no
stri piodotti si riferiscono pe
rò alla qualità diversa (evi
dentemente di maggior pre
gio) di mobili rispetto a quel
la dei paesi esportatori appe
na elencati. 

| Ma questi aspetti erano sta-
I ti previsti? Oppure gli opera-
i tori si sono trovati di fronte 
| ad un'altra prova di pressap 
j pochisnio della Camera di 
I Commercio che. ancora una 
! volta, ha operato passando 
| sopra la testa delle varie 
l componenti sociali, degli enti 

locali e peri ino di alcune as
sociazioni di categoria qua-

europei, nonostante le assidi- j li quelle dell'artigianato? Su 
razioni fornite m questo sen- } questo punto i giudizi espn 
so dalla Camera di Commer- I mono una certa unanimità, e 

| ciò: presenti invece alcune 
| ditte « import export » Malia-
' ne, ma è Un troppo noto che 
! il ruolo che esse svolgono dil 
j ficilmente si concilia con l'in 

tere.sse delle aziende." e poi 
va rilevato che la presenza 
di « import-export » non co-

j stituisce in nessun modo una 
| novità, nel panorama di qual-
| siasi rassegna. 
i All'elenco dei motivi che 
| spiegano il deludente risulta-
I to dell'iniziativa di Campana-
1 ra si deve aggiungere l'infor-
, inazione approssimativa for-
I nita ai produttori sulle carat 
j teristiche del mercato che si 
| voleva agganciare e. conse-
j guenza diretta di ciò. l'o.ita-
; colo alla t rat tat iva costituito 

dai prezzi troppo elevati dei 
I prodotti pesaresi rispetto a 
1 quelli che gli arabi sono ahi-
i tuati a « spuntare » da altri 

Per sette giorni sospese le udienze in tribunale 

Manca il personale: in sciopero 
a Fermo avvocati e procuratori 

Alla già precaria situazione si è aggiunto il trasferimento di un giudice e un coadiutore che non 
sono stati sostituiti — Nonostante le denunce il ministero di Grazia e Giustizia fa finta di niente 

S. BENEDETTO - Protesta dei lavoratori dei trasporti e della FIAICGIL 

Si cerca di dare ai privati 
l'azienda pubblica Romanelli 

In una nota il sindacato afferma che la Regione ha adottato 
una delibera per il passaggio della concessione alla SAC di Ascoli 

vengono non soltanto dagli 
espositori che si sono avvili 
ti nell'attesa idelusa» di rea 
lizzate qualcosa che giustifi 
casse impegno e spese soste 
miti, ma anche da parte di 
chi qualche contat to l'ha rea
lizzato « Non è più possibi
le continuare con questi cr: 
teli ». dice, riferendosi al 
meccanismo col quale e s ta ta 
messa in piedi l'iniziativa, un 
imprenditore di un grosso 
complesso della zona. 

Il nostro ministro ha incari
cato l'ambasciatore, l'amba
sciatore l'addetto commercia 
le e questi, contat tando il col
lega arabo, ha formulato un 
semplice invito: « La Carne 
ra di Commercio di Pesaro 
intende ospitare un gruppo di 
operatori, vediamo di farli 
partecipare ». E' possibile in 
una situazione di crisi non 
congiunturale come l'attuale 
affidarsi ancora a questi me
todi? E' possibile continuare 
a non capire che senza pro
grammi non si realizza nien-

i te di duraturo e di solido. 
| neanche per il settore del mo-
I bile pesarese? 
i E i resoconti della s tampa 
j locale? « Hanno sorpreso un j "iSn""?! 
i po' tutt i qua dentro — ci di-
I ce un espositore ma per-
1 che non sono venuti a parla-
I re con noi, se volevano co-
| nascere il vero termometro 
i della situazione? ». 
j Ma dagli imprenditori oltre 
i la stizza emergono anche lu 
j cide proposte. Quella, ad 
! esempio, di riservare una 
I parte della annuale Mastra 

del Mobile agli operatori este
ri. Ma soprattutto i mobilie
ri pesatesi chiedono che le 
iniziative m dilezione dei mer
cati esteri siano precedute 
con interventi e approlondi-
nienti di ben altro spessore; 
quindi delegazioni economi
che. composte di gente pre
parata (qui sorge il legitti
mo dubbio sulla possibilità 
che l'ente camerale sia in 
grado, da solo, di affrontare 
problemi COM complessi) che 
analizzino i mercati verso cui 
si intende operare per forni
re alle aziende punti di rife 
rimento validi e seri. 

Ecco il punto: programma 
re con criterio e senza assur 
de chiusure det tate da iute 
res.si particolaristici Non sol
vono certo le passerelle di p<: 
chi al mobile e quindi all'è, o 
nonna del Pesarese. 

Nella foto: l'interno di un 
mobilificio del Pesarese. 

Spetta ora ai Comuni 
l'assegnazione degli 

alloggi popolari 
ANCONA — Sono panata ai Co
muni della provincia, dopo la de
cisione del consiglio d : ammini
strazione dell'Istituto Autonomo 
Case Popolari, le competenze in 
malaria di assegnazione di al
loggi. L'organismo ha cosi ac
collo l'ipotesi di accordo IAC!*-
ANCI-Rcgione in merito al Ira-
slerimenlo ai Comuni, secondo 
quanto previsto anche dal decre
to CI 6. L'Istituto pertanto pro
cederà alla consegna immediita 
agli enti locali di tutti gli itti 
relativi all'assegnazione (bandi, 
domande, graduatorie definitive, 
moduli eccetera), mentre i Comu
ni provvederanno, entro brevissimo 
tempo, d'accordo con la Regione, 
alla costituzione di commissioni co
munali e a pubblicare — entro il 
prossimo 31 marzo — I bandi in
tegrativi di aggiornamento. Le vec
chie commissioni provinciali con
tinueranno a svolgere le loro luti

no all'esaurimento della 
procedura già iniziala. 

Nella stessa seduta II consiglio 
di amministrazione ha anche appro
vato l'istituzione di una commissio
ne per la gestione del canone so
ciale, composta da rapprescnlanli 
dell'amministrazione, delle organiz
zazioni sindacali degli assegnatari, 
alla quale spetterà il compilo di 
allronlare tutta la problematica de
rivante dalla legge 5 1 3 , per ren
derne chiara e giusta l'applicazione 
Per tutto il patrimonio abitativo. 

I 

Dopo dieci anni d i gestione commissariale 

A Sant'Elpidio a Mare 
la giunta fa il punto 

su due anni di lavoro 

FERMO — Per sette giorni al • 
Tribunale di Fermo non si ; 
svolgeranno udienze civili e j 
penali: da ieri, infatti, e fino I 
al 12 marzo, sono in sciopero 

dichiarato l'avvocato Liberini 
- i l nostro lavoro negli ul

timi due anni è stato supe
riore alla media regionale. 
grazie all'impegno di tut to il 

totale gli avvocati e i procu- i personale. Un settore dove 
ratori. che intendono cosi ; l'attività è s ta ta particolar 
protestare contro la carenza ; mente impegnativa è s ta to 
di personale del Tribunale. 
carenza denunciata da anni j Tribunale di Fermo rap 
senza che il ministero di ( presentano un quarto di quel-
Grazia e Giustizia abbia mai j li pendenti m tut ta la regio-
mosso un dito. C'è stato, an- j ne. 
zi. un netto peggioramento. Nel manifesto rivolto alla 
dal momento che nel "76 un | popolazione viene condannata 

! SAN BENEDETTO DEL 
I TRONTO — In relazione a 
1 quanto già denunciato dal 
I sindacato FIAI CGIL sulle 
' pagine dell'Unità, circa l'ope-
! razione da tempo in atto per 
! la privatizzazione dell'azienda 
i di trasporti pubblici Roma-

quello dei fallimenti, che al \ ne]\\ ( a partecipazione stata 
" i lei altre novità purtroppo 

negative tornano a far parlare 

> al centro della vicenda non ì 
| sia ancora definitiva e che 

l'ente regione. volendo. . 
potrebbe riportare nella g:u- ; 

» sta direzione la situazione, j 
! I lavoratori delle autolinee : 
! della zona e il sindacato ' 
| FIAICGIL. esprimono in j 
i proposito una decisa protesta . 
1 confermando lo stato di agi- ì 
' la7ione. contro un compor- ' 
1 tamento che non tiene conto ' 

SANI" ELPIDIO — La legi
slatura cominciata a giugno 
del '75 sta compiendo il giro 
di boa e molte amministra
zioni comunali procedono alla 
verifica del proprio operato. 
Il dibatti to più esteso è co
minciato qualche giorno fa a 
Fermo, con assemblee popo
lari e confronti che culmi
neranno in Consiglio comu
nale. Ma anche i paesi minori 
fanno lo stesso, e tra questi 
si pone Sant'Elpidio a Mare. 
che dopo sei mesi di mono
colore comunista, da diciotto 
mesi è retto da una giunta 
di sinistra, compasta da PCI. 
PSI e PSDI. 

La verifica a Sant'Elpidio 
era quantomai opportuna, trat 
tandosi di un paese della zona 
calzaturiera alle prese con 
gravi problemi sociali ed eco
nomici, aggravati — ecco la 
caratteristica saliente — da 
una gestione commissariale 
del Comune protrattasi per 
due legislature ed imposta 
dalla chiusura di un parti to 
come la DC. che aveva pre 
ferito tale soluzione ad ogni 
confronto corretto con gli al
tri partiti democratici. Il 15 

della popolazione e la dota-
i giudice e un coadiutore si 
' sono trasferiti senza essere 

zilone di strumenti urbanistici j sostituiti. Il peso della situa-
e di s t rut ture pubbliche es- zione al Tribunale di Fermo 
senziah. Il rapporto con le j è accresciuto dal fatto che da 
altre forze politiche, molto pò- t tempo le preture di Sant'El- j 
sitivo nei primi sei mesi, ave- i pidio a Mare e Monte Gior- ; 
va permesso di definire unita- ) gio sono vacanti. ; 
r iamente il programma gene- j H presidente dell'Ordine ! 
rale. che prevedeva la rea- d e g | j avvocati. Italo Liberini. i 

• illustrando alla stampa le j 
motivazioni dello sciopero ha 

anche la politica messa in at 
to da! governo, che tende a 
centralizzare ed accorpare 
numerosi servizi, tra cui gli 
uffici del registro. 

di tale operazione. E' s ta to 
accertato infatti, si legge in 
una nota del sindacato, che [ per una migliore e più sana 
la Regione Marche ha adotta j politica dei trasporti. A que-
to una deliberazione per :I ! sto punto, considerate le no-
trasferimento delle conces ' tizie date da! sindacato. 
sioni Romanelli alla società • sembra dovemmo e politica 
SAC di Ascoli Piceno. Tutta- i mente più coerente con 
via pare che la deliberazione , quanto sostenuto fino a qual 

che mese fa. sospendere ogni 
altra azione tendente appun 
to alla privatizzazione 

Questo anche per esamina
re il problema alla Iure della 
richieste avanzate da altre a 
ziende pubbliche e che non 
hanno ricevuto risposta. Ol
tretutto, se la deliberazione 
della Regione Marche dive
nisse operante nonastante le 
proteste sollevate, questa sa-

delle lotte passate e attuali ! rebbe net tamente contro le 
prescrizioni della legge n. 
1822 che obbliga l'ente con
cedente u n questo caso la 
Regione» a consultare tutt i : 
concessionari della zona pri
ma di qualsiasi azione definì 
ti va. 

lizzazione di due asili comu
nali e l'acquedotto di Casette 
d'Ete. 

« Le gestioni commissariali 
— dice Sabbioni — hanno 
impigrito la popolazione, che 
ha reagito con scarso entu
siasmo alle proposte di par
tecipazione negli organismi di 

ricordato l'ampiezza del lavo- I 
ro che grava sul Tribunale ; 
di Fermo, che copre oltre i 
quaranta comuni ed una pò- ! 
polazione di circa duecento- | 

mila abitanti. « L'insufficienza , 
di personale — ha detto — è ! 

quartiere ». « Occorrerà — ae- i un problema vecchio per 
giunge Vita — inventare for- ! Fermo, perchè da sempre j 
me che consentano alla gente 1 l'organico è inadeguato ai i 
di contare di più ed è nostra ; molteplici compiti impasti da I 
intenzione, in tal senso, de
centrare la gestione delle 
scuole materne, delle mense. 
dei trasporti, delle b:bl:ote 
che e del tempo libero » Im
portante. inoltre è s tata , nel 
contesto del bilancio di que
sti due anni. la dotazione per 
il comune dei suoi primi stru
menti urbanistici, con l'affi
damento degli incarichi per 
l'edilìzia economica e popo-

ciugno di due anni fa. la lare tfinora mai a t tua ta ) , per 

un territorio tanto complesso 
e differenziato. A questa si- J 
tuazione finora non si è sa- , 
puto dare una risposta né e- i 
sistono prospettive di imme J 
diata soluzione *. , 

Lo sciopero messo in a t to j 
da avvocati e procuratori, di . 
cui la popolazione è stata • 
sensibilizzata con un detta ' 
gliato manifesto, rappresenta ! 
un primo momento di lotta ; 
per sbloccare questa situa 

DC è stata ridimensionata da 
un voto conseguente dell'elet
torato. la lezione parve al
lora essere s ta ta capita da 
quel partito, che nei sei mesi 
del successivo monocolore co
munista seppe collaborare de
mocraticamente con la giun
ta. per poi richiudersi, però. 
in un ambito di sterili pole
miche e di pericoloso disim
pegno quando fu costituita la 
giunta dt sinistra. 

Il bilancio di questi due 
anni di amminist razione de
mocratica lo hanno fatto il j 
vice sindaco Luciano Vita e j 
l'assessore alla Sanità Raf
faele Sabbioni. Dalle parole 
di Vita emergono i metodi 
e la nascita attuazione di ! 
ulcune scelte di fondo, come 
Jl rapporto con tut te le forze 
politiche, il coinvolgimento 

ro storico e per la zione e sarà seguito, se sarà il cent 
revisione del programma di 
fabbricazione. 

« Negli anni di legislatura 
che restano — conclude Vita 
— intendiamo coinvolgere ve
ramente tutt i ì partiti in un 
programma generale unitario 
che si qualifichi per inter
venti ancora nella 167 e nei 
piani di sviluppo produttivo. 
nel completamento dell'edili
zia scolastica e nel potenzia
mento di servizi essenziali. 
quali la medicina scolastica 
e lo sport di massa ». Ma 
ciò che appare più urgente, è 
senz'altro continuare il lavoro 
verso la popolazione perchè 
risvegli interamente le sue 
energie nella partecipazione 
alla vita amministrativa. 

s. m. 

necessario, da altre forme di 
protesta. f 

Gli avvocati del Foro fer- i 
mano hanno reso not» una i 
statistica illuminante sulle | 
carenze di personale e sul i 
particolare carico di lavoro , 
del Tribunale: tra gli analo 
ghi istituti della zona, il Tri j 

i bunale di Fermo è quello col , 
1 più alto rapporto tra popola- j 

zione e unità operative ima ! 
gistrati. funzionari, personale | 

| ausiliario): una unità per 
| undicimila abitanti, rapporto I 

che è uno a ottomila a Ma | 
j cerata, uno a seimilaseicento ; 
I ad Ascoli, uno a tremiladue ; 
| cento a Camerino. Il rapporto 

coadiutori-popolazione, poi. è 
di uno a 44 mila a Fermo. 
uno a 25 mila a Macerata e 

| uno a 24.700 ad Ascoli Piceno 
| « Ciò nonostante — ha ancora 

FOTOFINISH SPORT 

Opera pia «foot-ball» 
L'Anconitana e un'opera 

pia? A vedere come è an 
data a finire domenica 
l'incontro che la oppone
va al modestissimo Catto
lica pare proprio di si. La 
squadra romagnola sce<a 
al Dorico, pensiamo senza 
troppe ambizioni <avrebbe 
sottoscritto volentieri *• 
senza pensarci due volte 
un pareggio), è riuscita 
nell'exploit a superare la 
squadra di casa, senza. 
poi. troppi affanni. L'An
conitana ha cosi ridato 
ossigeno ad una squadra 
ormai rassegnata alla re 
trocessione. 

Il Cattolica era arrivato 
al Dorico con un ruolino 
di marcia e delle creden
ziali veramente desolanti: 
non vinceia ormai da 4 
mesi, relegato all'ultimo 
po*to in classifica, in un 
clima, all'interno della so
cietà. ormai di vera e prò 
pria smobilttazwne. 

Per la squadra marchi
giana doveva essere uno 
scherzo, una passeggiata. 
superare sema danni la 
partita e scacciare cosi 

quell'aria di crisi che sì 
respirava un po' da trop 
pò tempo. Invece è stata 
una Caporetto. Una dt 
sfatta compieta che la
scerà senz'altro il segno. 
La Cenerentola del torneo 
e riuscita nell'intento di 
umiliare una formazione 
che con tante ambizioni 
— e per la verità poche 
idee e contenuti — mira 
molto in alto. 

Durante la settimana 
precedente l'incontro, sui 
giornali locali si leggeva
no disperati appelli al 
pubblico, ai tifosi, perche 
rimanessero vicini alla 
squadra del cuore, per tu 
perare il « momento diffi
cile» 'cosi si dice in que
ste situazioni), e ridare 
•< fiducia a tutto l'am
biente >\ 

Ora che cosa si potrà 
dire? Xegh spogliatoi a 
fine partita nel clan bian
co rosso. tutti aveiano mu
st lunghi e rispondevano 
mal volentieri alle doman
de dei cronisti. Appelli 
all'umiltà e feroci auto 
critiche s: sprecavano. 

Tutti facevano mea cui 
pa. ma pensiamo che a 
questo punto serva ben 
poco. Questa società, da 
un passato perche no glo 
rioso. o quanto meno va
lido — lo abbiamo detto 
altre volte — .*: dibatte 
da troppi anni in una cri
si che. ancor prima sul 
campo, ha le sue radici e 
si manifesta nella condu 
zione societaria 
Alcuni esempi: da anni 

è un balletto continuo di 
allenatori, un via vai mm 
terrotto. st fanno campa
gne acquisti che non con 
vincono, e si rastrellano 
poi risultati mediocri. Per 
non andare molto distante. 
basterà ricordare come e 
andata a finire l'anno 
scorso, quando dopo appe
na un anno di serie C. al 
termine di un campiona
to all'insegna della me
diocrità. la squadra è su
bito ridiscesa nella sene 
inferiore. La dcbàble avrà 
un seguito anche questo 
anno? 

Emme 

IVAN 
GRAZIANI 

in concerto 

PIGRO 
Martedì 7 3 - ore 17 e 21 

CAMERINO 
Cinema Ugo Betti 

Mercoledì 3 3 - ore 17 e 21 

ANCONA 
Cinema Goldoni 
Giovedì 9 3 - ore 10 

URBINO 
Cinema Ducale 
Giovedì 9 3 - ore 21 

MACERATA 
Teatro Lauro Rossi 

Venerdì 10 3 - ore 21 

FABRIANO 
Teatro Gentile 

Martedì 14 3 - ore 17 e 21 

PESARO 
Teatro Sperimentale 
Mercoledì 15 3 - ore 21 

JESI 
Cinema Politeama 

Provincia di Pesaro e Urbino 
UFFICIO LAVORI E CONTRATTI 

IL PRESIDENTE 
visto l'art. 7 della Legge n. H del 2 2 I'JT.'J 

RENDE NOTO 
eh»- l'Animini-trazione Provinciale di Pesato r Urbino 
ntende appaltare i seguenti lavori mediante esperimento 

di licitazioni private da effettuare con le modalità sot 
toindicate. 

Art. 1 lett. A) della Legge n. 14 del 2-2-1973 
— Interventi urgenti per elimina/ione dan 

ni alluvionali. Consolidamento frane sul 
la S. P. n. 116 S. Rita in località Mon 
tecopiolo. 
Importo a ha-e d'asta L. 24.870.000 

— S. P. n. 4< S. (ireirono - Lavori di co 
strtizione nuovo innesto -ulla SS. n. 3 
Flaminia. 
Import OH ha-e d'a>ta L. 18.100.004 

— S P. n. H.) Ca' Romano Lavori di rico 
stra/ione ponte >iil torrente Storena n 
prossimità di Ca" Roman', e M»tema/:o 
ne opere d'arte. 
Importo a base d'a-ita L. 82.100.000 

— Lavori di eliminazione danni alluvionali 
-lilla S. P. n 4!» « C a v a l l a r i , n 115 
* S. Vittoria» località S. Andrea d: Sua-
-a. n. 5 « Mondaviosc >. 
Importo a basr d'asta L. 13.705.000 

Art. 1 lett. C della Legge n. 14 del 2-2-1973 

— S. P. n. 92 « Cerbara ». L.nor. di elimina 
zione pone oh lungo la traversa interna 
dell'abitato di Bellocchi 
Importo a ba-o d'asta L. 53.508.000 

— S. P. n. 6 Montefeìtroscn. Lavori di risa 
namento movimento frani-o in località 
Ca" Bosta. 
Importo a ba-e d'asta L. 67.564.000 

— Interventi urgenti per eliminaz onc dan
ni alluvionali S. P. n. 89 di Montomag 
Ciò. Lavori di consolidamento frana al 
km. 1.00. 
Importo a ba>o d'asta U. 52.000.000 

I-e Impre>e ciic banno interesse possono chiedere di 
essere invitate alle care presentando distinte domande 
in bollo per ciascun lavoro, che dovranno pervenire al-
l'Ufficio Contratti e Lavori dell'Amministrazione Provin
ciale di Pesaro e Urbino entro e non olire il giorno 
18 marzo 1978. 
Le richieste di invito non vincolano l'Amministrazione. 
Pesaro, li 1-3 1978. 

IL PRESIDENTE 
(Prof. Salvatore Vergari) 
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Fra il «cartello » Croxi-Signorile e quello Manco-De Martino 

Un grande equilibrio nel PSI 
a metà campagna congressuale 
A Perugia lieve vantaggio della corrente del segretario — A Terni situazione opposta 
ma si provede un riequilibrio — Nelle assemblee si registra una forte presenza di iscritti 

PERUGIA - Il dibattito con 
grcbsuale socialista è ormai 
quasi arrivato a metà stra
da in provincia di Perugia. 
Su 08 sezioni 42 hanno già 
svolto le assemblee degli 
iscritti, 40 lo faranno IVÌÌ pros
simi giorni. Il termine ulti
mo è il 10 marzo, giorno in 
cui si terrà l'assemblea pro
vinciale. 

Un primo bilancio assegna 
alla corrente Craxi-Signorile 
un leggero vantaggio. Manca
no però ancora i risultati di 
alcune zone dove Manca è 
particolarmente forte: Urti-
bertide, Todi Marsciano, Gual
do Tadino, Nocera, ecc. 

E' difficile fare previsioni. 
Il dibattito comunque è in
tenso, ricco di partecipazione 
e ì due schieramenti più for
ti sembrano essere in una po
sizione di sostanziale squili
brio. La vittoria insomma sa
rà ai punti. 

Ma guardiamo più da vici
no la composizione degli 
schieramenti in Umbria. I se
guaci di Manca appaiono ab
bastanza compatti e si ritro
vano sulle posizioni ma. 
espresse da Coli, segretario 
della federazione socialista, 
nella sua introduzione all'as
semblea svoltasi qualche gior
no fa alla Sala dei Notali 
a cui partecipò Fon. Craxi. 

Coli in quella sede ricon
fermò la validità delle allean
ze di sinistra e polemizzò con 
quanti ne sminuivano il si
gnificato. Parlò poi del lavo
ro svolto per « aggregare in
torno ad esse forze democra
tiche che fossero disponibili 
ad individuare un program
ma comune che rispondesse 
ad una logica di continuità 
e sviluppasse una prospettiva 
coerente ». 

Il cartello Cra.xi Signo
rile appare invece abbastan

za composito. Da una parte 
Potenza, Perarl, Gerard! e 
Florelli che resero nota la lo
ro posizione per primi nel cor
so di una conferenza stam
pa. La loro linea pare voler 
mettere in discussione le stes
se maggioranze di sinistra e 
si esprime anche con attac
chi spesso pesanti nei con
fronti dei comunisti. 

In questo quadro DOÌ Fio-
relli giuoca un ruolo del tut
to particolare. Le sue posizio
ni però sarebbero state viva
cemente contestate nel corso 
di molti congressi di sezione. 
Poi ci sono i seguaci di Mer-
catelll, l'assessore regionale 
all'assistenza, che hanno già 
preso le distanze dalle dichia
razioni più pesanti fatte dal 
gruppo Fiorelli-Perari Gerar-
di-Potenza. Infine i compagni 
di Signorile, anche essi cri
tici verso questi ultimi. Val
ga per tut t i la dichiarazione 
fatta da Stefanett l . 

« La battaglia — commenta 
Coli — sarà di linea politi
ca: fra chi vuole vedere so
stanzialmente riconfermate 
le scelte fatte fin qui e 
chi vuole un radicale mu-

• Anche sulla Presidenza del 
le elezioni di Zaganelll e Sap
pili! ». 

« Anche sulla Presidenza 
Consiglio regionale — conti
nua il segretario della federa
zione socialista — la nostra 
posizione non è cosi schema
tica come la riferisce Fio* 
relli. Discuterono con le al 
tre forze politiche senza pre
giudizi. Portando ovviamente 
in quella sede il nostro con
tributo ». 

Da ultimo il segretario del
la federazione socialista di 
Perugia ha una bat tuta pole
mica nei confronti di eli! ha 
voluto definire la corrente 
manchiana una sorta di «le

ga degli assessori ». alluden
do evidentemente anche a pre
sunte clientele. « La nostra li
nea — dice Coli - • è molto 
semplice: vogliamo mette
re le persone giuste nei po
sti giusti. In questo modo 
debbono essere interpretate 

i le elezioni di Zaganelll e Se-
I prilli ». 

ft • 4 

TERNI — Incertezza anche a 
Terni nella prima tornata 
delle assemblee precongres
suali di sezione del Part i to 
Socialista per quanto riguar
da il peso che le correnti e-
sercitano a Terni. Per adesso 
la corrente Manca-De Marti
no può segnare un punto a 
.•>uo vantaggio, ma i margini 
sono cosi ristretti che è dif
ficile dare a queste prime 
percentuali il valore di un 
dato destinato a rimanere i-
nalterato. Anche se è opinio
ne diffusa, in seno al Par t i to 
Socialista che la consultazio
ne terminerà con il sancire 
un sostanziale equilibrio tra 
!e due correnti maggioritarie. 
Si pensa, insomma, che per 
entrambi la percentuale del 
consensi dovrebbe oscillare 
intorno al 50 per cento. 

Ieri matt ina la federazione 
socialista ha diffuso un pri
mo comunicato nel quale e-
rano riportate le percentuali: 
42.12 ner cento alla corrente 
Craxi-Signorile. 49,69 per cen
to alla corrente Manca-De 
Martino, 5,45 per cento alla 
corrente di Mancini e il 2,72 
per cento alla corrente di A-
chilli. 

Dono le percentuali, non 
perfettamente attendibili, so
no stati anche resi noti, suc
cessivamente, i voti che ogni 
corrente ha riportato. A 
queste prime assemblee di 
sezione hanno partecipato 335 
iscritti, i quali hanno cosi 

vota 'o: 140 per Craxi Signori
le, 167 oer De Martino-Manca. 
19 per Mancini e 9 per Achil
li. 

Rispetto al corpo degli 1-
scritti, il numero dei parteci
panti è stato, sempre secon
do i dati forniti dalla federa
zione. notevole e circa il 60 
per cento degli iscritti ha 
partecipato alle assemblee. 
La percentuale è notevole se 
si tiene conto di quella che 
normalmente registrano le 
assemblee degli iscritti del 
Part i to Socialista e ?i tien 
conto che i dati provenienti 
da altre città c 'Laiia danno 
una percentuale di parteci
panti più bassa. 

Si diceva all'inizio dell'in
certezza che regna ancora 
sulle percentuali conclusive 
al termine delle assemblee. 
Alcune delle sezioni nelle 
quali si è votato sono noto
riamente delle roccheforti di 
alcuni degli esponenti della 
corrente De Martino-Manca, e 
in particolare quelle di Giun
cano e di Piediluco, che al 
momento della votazione si 
sono sc 'uerate in blocco a 
favore di quest 'ultima 

Nelle sezioni del centro cit
tadino. gli esponenti della 
corrente Craxi-Signorile, sono 
convinti che fatti analoghi 
non dovrebbero ripetersi 

Questo per quanto riguarda 
gli schieramenti . Per quanto 
riguarda il dibattito, invece. 
gli iscritti sono più propensi 
a discutere dei grandi pro
blemi che pesano sul futuro 
del paese e a relegare in se
condo ordine tut to quello che 
riguarda le correnti e le divi
sioni. La base, auesta almeno 
l'impressione che si coglie, 
sembra più avanti nel supe
ramento della logica delle cor
renti di auanto non siano gli 
stessi dirigenti. 

SPOLETO - Da parte della PC 

Gravi strumentalizzazioni 
sulle proposte PCI e PSI 

Una replica del compagno Mario Rossi - Si estende nel
la città il dibattito sul programma di fine legislatura 

Si risòlve sènza 
spaccature lo 

scontro nella'DG 
Ridimensionato alla fino l'attacco alla segreterìa 
attuale - Difficoltà nel tesseramento per il 1978 

TERNI — Alcuni aggiustamenti al vertice della Demo
crazia Cristiana locale, ma non uno sconvolgimento degli 
attuali equilibri: In questa maniera sembra debba risol
versi l'attacco portato all 'attuale segreteria provinciale. 
presieduta dal professor Liviantoni, attacco mosso da 
esponenti del parti to che si rifanno a diversi schiera
menti Interni. Un attacco che, In un primo momento. 
aveva coagulato gruppi di diverse correnti, ma che. s trada 
facendo, ha visto ridursi progressivamente le proprie 
schiere, tanto da essere sostenuto fino in fondo, a 
quanto è dato sapere, soltanto dalla corrente dorotea 
di Alani, e che sembra essere l'unica a uscire più che 
mai isolata e malridotta da tut ta la vicenda. 

L'attacco alla segreteria, organismo che era frutto di 
un accordo tra sinistra del part i to e « michellanl », for
malmente è stato avanzato con le motivazioni che le 
s trut ture organizzative della Democrazia cristiana se
gnavano Il passo e che 11 parti to non riusciva a espil-
mere un'adeguata presenza esterna. Questo almeno quel
lo che emergeva in superficie, sotto, però, c'era la critica 
alla sinistra di aver inlessuto, in questo periodo, un 
rapporto privilegiato con i « mlcheliani » e nemmeno 
con tutti i rappresentant i della corrente, instaurando 
una sorta di filo diretto col segretario amministrat ivo 
nazionale della Democrazia cristiana, Filippo Micheli. 

Su questa posizione si sono all'inizio ritrovati parec
chi esponenti locali della Democrazia cristiana, t ra que
sti alcuni che fanno parte della stessa corrente miche-
liana. in questo periodo sfaldatasi in tre sottocorrenti. 

Il rischio avvertito da alcuni « giovani » era che da 
questa vicenda dovessero uscire avvantaggiati alcuni 
esponenti della vecchia guardia democristiana: Malve-
tani. Mariotti. Alcini. Quasi di sicuro è stato questo il 
motivo che ha Indotto parecchi a fare marcia Indietro 
e a venire a patti con i 'attuale segreteria. 

Per quanto riguarda il Governo, la Democrazia cri
stiana ternana si schiera pienamente con le posizioni 
assunte dalla segreteria nazionale, rispetto alle quali non 
sono stati espressi dissensi. Per quanto riguarda invece 
la politica .ocale. non ci saranno sostanziali mutamenti . 
va avanti la «politica del confronto» e anche su questo 
non ci sono state prese di posizione contrastant i , anche 
se, bisogna dire, su questa linea la Democrazia cristiana 
ternana si muove ancora tra tentennament i e titubanze. 

Il risultalo immediato del confronto che c'è stato 
all ' interno del comitato provinciale dovrebbe essere rap
presentato dalla sostituzione di alcuni responsabili »" 
settore. Sarà la segreteria a fare delle proposte ed a 
indicare dei nomi. Scmbia comunque clic la segreteria 
abbia non poche difficoltà anche per quanto riguarda li 
tesseramento, che registra notevoli ritardi e un calo 
sostanzioso degli iscritti. 

g. e. p. 

Un piano del Comune a Terni 

• SPOLETO - Dibattito 
aperto a Spoleto sulle propo
ste del PCI e del PSI per un 
programma di fine legislatu
ra che « impegni responsabil
mente tut t i i partiti demo
cratici >\ 

Sulle valutazioni di merito 
che nel dibatt i to emergono 
da parte della DC e delle 
quali si fa eco la pagina Io 
cale del quotidiano fiorenti
no. è intervenuto con una no
ta di s tampa il compagno 
Mano Rossi, della segreteria 
comprensoriale del PCI. per 
domandare a chi giovi, se 
non « a quanti non vogliono 
cambiare mente ». svilire il 
significato della iniziativa 
del PCI e del PSI con prete 
stuose strumentalizzazioni e 
jft a quanti cittadini di Spole-
io può interessare » spostare 
fa dt.-»cus5ione « sul piano del 
•soliti giochi di partito » piut
tosto che approfondire i te
lili ed i problemi della at tua
le erave situazione di crLsi 
de! paese e dello spolotino. 
| Spoleto — sottolinea Rossi 
"ricordando la situazione del
la Pozzi, del Cotonificio e 
.delle altre fabbriche ed i 
"problemi della disoccupazio

ne giovanile e della difesa t 
dell'occupazione — è investi- | 
ta in pieno dalla crisi e la i 
gente, i giovani at tendono | 
risposte serie dalle forze pò- • 
litiche. In questa situazione. 
responsabilmente, le forze di 

Doman i a l la 
Lanerossi di 

Orvieto assemblea 
sul lavoro 
femminile 

ORVIETO —La recente lag 
gè sulla < Parità di tratta
mento tra uomini e donne 
in materia di lavoro»: que
sto l'argomento dell'assem
blea retribuita, indetta dal 
consiglio di fabbrica, per il 
personale dipendente che si 
terrà alla Lanerossi confe
zioni domani alle ore 14.30. 
Interverrà Doriana Giudici. 
della FULTA nazionale e il 
pretore di Orvieto dr. Leo-
nasi. 

sinistra, pur nel riconosci
mento <iel grande ruolo svol
to dagli enti locali e nel ri
spetto della loro autonomia. 
si sono paste l'esigenza di da
re maggiore vigore al dibatti
to polìtico per esaltare il 
ruolo delle forze presenti nel 
consiglio comunale « nella ri
cerca costante di una solu
zione dei problemi, di promo
zione della partecipazione dei 
cittadini, di coinvolgimento 
di tutti per risolvere proble
mi che sono di tutti ». ri
chiedendo \- a tutte le forze 
democratiche nel rispetto dei 
ruoli di ognuna di esse una 
collaborazione responsabile ». 

Questo dovrebbe già avve
nire. rileva il compagno Ros
si. nelle commissioni consi
liari. 

Rossi infine domanda: « Le 
forze politiche di Spoleto vo
gliono oggi questa collabora
zione responsabile al di là 
di discorsi sterili e demago
gici che nessuno più inten
de? Se vi è questa disponibi
lità se ne dia la dimostrazio
ne con una assunzione chia
ra di re*ponsabtlttà ». 

Tanti piccoli impianti 
per decentrare lo sport 

Spazi multifunzionali in tre rioni della città - Un « piano 
regolatore » - Il ruolo dello sport contro l'alienazione 

g. t. 

TERNI — Spazi multifunzio
nali per lo sport soigeranno 
in tre popolosi quartieri del
la ci t tà : il sindaco ha fir
mato il contrato di appalto 
con la di t ta che li costruirà 
a quartiere Le Grazie. Borgo 
Rivo e Gabelletta di Cesi. 

Che cos'è uno spazio mul
tifunzionale? E' un campo 
rettangolare largo quat t ro 
metri e lungo 25 che può es
sere usato come campo da 
calcio, da basket e da palla 
volo. Questi impianti saranno 
realizzati all ' interno di aree 
a verde di circa tremila me
tri quadrati . 

Sono questi alcuni dei pri
mi interventi che l'ammini
strazione comunale intende 
realizzare con l'obiettivo di 
dotare tu t ta la città di una 
rete di impianti sportivi. Gli 
uffici tecnici comunali han
no messo a punto una sorta 
di piano regolatore delle at
trezzature sportive. 

Questo per una precisa scel
ta politica che è chiaramente 
espressa nel documento di 
presentazione del piano, lad
dove si afferma che « le at
trezzature sportive sono e 
debbono essere considerate 

| opere di pubblica utilità, co-
I me le scuole, le strade, le ope-
, re igieniche. Proprio per la 

funzione sociale che ha lo 
sport, inteso come attività ti
pica più che agonistica e co
me un mezzo per far ritro
vare all'individuo un suo mo-

I do naturale di vivere, un mez
zo per evitare di rimanere 
vittima della sanchezza fisica 
e della alienazione ». 

Questo l'obiettivo da rag
giungere. rispetto al quale 
esistono allo stato at tuale no-

CONSULENZE TECNICHE 
DELLA CGIL-SCUOLA 

DI ORVIETO 
O R V I E T O — A partire dall'8 
marzo 78. pretto i locali del
la C G I L di Orvieto, ogni mer
coledì • venerdì dalle ore 16 
alle ore 18,30. la sezione sin
dacale scuola sarà a dispo
sizione di tutto il pertonale 
della scuola per consulenze 
tecnico-legali in particolare 
sull'Ordinanza Incarichi • 
Supplenze per il personale 
docente per la scuola media 
e superiore 

tevoli carenze. Dallo studio è 
emerso che gli Impianti spor
tivi sono ancora largamente 
insufficienti e non distribuiti 

in equale misura su tut to il 
territorio comunale. In que
sta situazione praticare lo 
sport è estremamente diffi
cile 

Quali sono le cause alle qua
li devono essere at tr ibuite 
queste carenze? « Purtroppo 
la classificazione di facoltati
ve — è scritto nel documen
to comunale — che le spese 
dello sport si stanno por
tando dietro da sempre ha 
impedito fino a oggi al
l'amministrazione di poter di
sporre del necessario, tn 
quanto le preventivate spese 
per gli impianti sportivi sono 
state sempre le prime a es
sere decurtate, quando non 
addirittura depennate dagli 
organi di controllo ». 

Per il futuro si spera ora 
di poter fare diversamente. 
L'amministrazione comunale 
ha individuato per ogni zo
na un « polo » di attrezzatu
re principali « piscine, pale
stre. campi multifunzionali. 
campi da giochi per bambi
ni. campi da bocce ». 

, Verso la conferenza agraria regionale del 1° aprile a Perugia 

Una proposta nuova per le campagne umbre 
HA - Xcl pieno della : Inalbile di un cambiamento [ un progetto di sviluppo della • avvenuto con il DPR 616 re- | porto tra le categorie, tra < ad un lavoro dentro 
'/ Paese l'attività del profondo. Tutto questo va fat- regione capace di costruire '. clama « una qualità nuova » j l'agricoltura e l'industria e • stro esclusivo ambito 

.PERUGIA - Xcl pieno della : 
crisi del Paese l'attività del 
:partito comunista tn Umbria 
\"si e venuta caratterizzando 
per una forte presenza sulle 
questioni delle sorti dell'oc-
'ctipnz'onc. dello sviluppo eco-
iioìiiico, dcl'a democrazia. Un' 

* attività i cui perni fondameli-
•Jali sono stati e sono: le pro-
.poste. l'unita e la mobilitano 
Tic. Si e conclusa la con
ferenza operaia nazionale a 
\Xapoli. che ha visto una forte 
tt tesa partecipazione durali'-* 
•la fase preparatoria in sede 
[regionale ed e m pieno svol-
'g,mento la preparazione della 
conferenza agraria cìie si ter-

trà a Perugia sabato 1 aprile. 
* Un impegno preciso per e.\-
•sere fortemente presenti nel 
confronto regionale e nazio 

filale .•'; ìno.io de, portare un 
contributo perche nel Perse 

Ivincano quelle forze che lot-
l'tino per l'uscita dalla crisi 
:attraier^o l'allargamento e 
ila qualificazione delle basi 
'produttive, dando risposte ai 
Ipmblemi drammatici dell'oc 

cupazione e dei giovani. 
j Dalla politica dell'a$*istcn-
• zia':*mo ad una che introdu
ca elementi di programma 
V z^one e il cui fulcro sia l'au-
{stenta, il rigore, la giustizia 
* sociale. Questa politica corri-
j sponde agli interessi del Pae-
ì se e specialmente di arce ter-
^ritortali come l'Umbria. La pò [ 
'•Itl'ca trentennale dei governi 
| che si sono succeduti ha sper-
- perato risorse, emarginato 
{ arce, escluso strati sociali. La 
i crisi dell'agricoltura, che ha 

!

detcrminato fenomeni scon
volgenti tn Umbria, esprime 
chiaramente il fallimento di 
una politica e la esigenza ine

ludibile di un cambiamento 
profondo. Tutto questo va fat
to in tempi rapidi perche i 
margini non sono più molto 
ampi. 

La crisi del governo An-
dreotti va superata attraverso 
un chiaro quadro politico ed 
un altrettanto chiaro pro
gramma di risanamento e rin
novamento. I fatti positivi 
che in questi ultimi mesi si 
erano andati verificando 
(quadrifoglio, convegni sul 
piano agricolo alimentareì so
no il segno di una riconside-
razione e di una attenzione 
nuova deìla realta nazionale 
sui problemi dell'agricoltura. 
E questo mentre permangono 
da un lato forti resistenze. 
l'opposizione alla legge per il 
superamento della mezzadria 
e l'attacco sferrato da parte 
della Confagricoltura contro 
l'tr.troduzione di elementi di 
programmazione, e dall'altro 
la pesante situazione derivata 
dalle ultime due annate agra 
rie. Tale situazione ha avuto 
ed ha riflessi nella nostra re
gione. basti considerare che 
tra il 1975 e il 1976 si ha un 
calo di 12.000 addetti. Se a 
questa situazione colleglliamo 
lo stato dell'industria ne ma-
viavio un quadro seno dell'e
conomia umbra. 

Aspetti preoccupanti e po
tenzialità reali: noi comunisti 
vogliamo discutere di questo 
e avanzare proposte che pos
sano contribuire a dare rispo
ste ai problemi emergenti. 

Cosa voghamo raggiungere 
attraverso la conferenza agra
ria? In Umbria la proposta 
del recupero produttivo dell' 
agricoltura è una questione 
decisiva perche sia possibile 

un progetto di sviluppo della 
regione capace di costruire 
nuovi assetti economici e pro
duttivi, nuovi rapporti socia
li. La vicenda dell'IBP ne e 
stata una dimostrazione 
drammatica. La regione ha 
una prospettiva se stretta e 
la connessione tra riconver
sione dell'apparato industria
le e ristrutturazione dell'agn-
coltura. 

Questa consapevolezza de
ve essere patrimonio di tutta 
la realtà regionale, dai parti
ti alle forze imprenditoriali. 
dalle organizzazioni di massa 
alle forze della cultura, dai 
contadini agli operai. Se su 
questo complesso di questioni 
ci sarà un impegno solidale 
ed unitario di tutti allora e 
realmente possibile vincere ed 
assicurare prospettiva. 

La gestione dell'accordo 
dell'IBP consente un primo 
stretto legame e un terreno 
reale e duro di confronto e 
di lotta. L'attuazione della 
legge sui settori (quadrifo
glio) è un passaggio impor
tantissimo per dare l'avvio 
ad una ristrutturazione nelle 
campagne umbre. In Umbria 
la fase della predisposizione 
dei piani di settore dovrà es 
sere un momento di intenso 
confronto tra le istituzioni. 
tra esse e le forze sociali sul 
metodo della programmazio
ne. E' un'occasione per rilan
ciare il ruolo delle Comunità 
montane come strumento di 
programmazione territoria'e 
e dall'altro quello delle asso 
dazioni tra i Comuni, senza 
aspettare la definizione del 
Irvelìo intermedio come pre
visto dal DPR 616. 

Il trasferimento dei poteri 

avvenuto con il DPR 616 re
clama « una qualità nuova » 
della politica regionale, il cui 
cardine sia la programmazio
ne. il decentramento, la dete
ga. Una proposta di moder
nità per le campagne e l'eco
nomia umbra: questo salto si 
opera se avremo uno svilup
po deìla scienza, della tecni
ca. della ricerca, dell'assisten
za tecnica. 

In Umbria rimane con tut 
ta la sua giustezza la scelta 
che abbiamo fatto di punta
re al rafforzamento dell'azien
da diretto coltivatrice. Oggi 
per renderla capace di ri
spondere ad un nuovo rap

porto tra le categorie, tra 
l'agricoltura e l'industria e 
tra queste e il mercato è ne 
cessano che si rafforzi da 
un lato con lo sviluppo del-
associazionismo e dall'altro 
con il consolidamento e raf
forzamento della coopcrazio
ne. Avanziamo una proposta 
che è rivolta al complesso del
le forze impegnate e qui un 
ruolo del sostegno pubblico 
conseguenziale ai program
mi, alla occupazione, ai pia
ni aziendali. 

La conferenza agraria si 
svolge m un periodo di gra
ve cnst. tutto ciò ci spinge 
ulteriormente a non pensare 

ad un lavora dentro il no 
stro esclusivo ambito: inten
diamo discutere e sollecitare 
contributi dagli altri partiti. 
dalle forze sociali, da ricer
catori. uomini della cultura. 

Una conferenza agraria di 
proposta e di lotta per i pro
blemi che ci troviamo di fron
te e avvertiamo che su que
ste questioni in cui sono m 
gioco le sorti della regione si 
può e si deve sviluppare uno 
sforzo unitario per cambiare 
e cercare una proposta in 
grado di rispondere alla si
tuazione. 

Francesco Ghirelli 

RADIOGRAFIA DELLA PRODUZIONE 
P.L.V. 
1 9 7 5 : 1 3 1 . 6 7 9 
erbacce 3 3 °» 
arboree 1 2 . 3 s o 
allevamenti 5 4 , 7 " o 

197S: 1 2 9 . 6 6 1 
erbacce 3 3 . 6 ° o 
arboree 1 0 s a 
allevamenti 5* ,4°t> 

r.matto circa allo stesso livello ( - 0 . 1 * t > ) ; in Um- I 
d.mostrano i dati sopra r iportat i , si ha j 

Tra il 1975 e il 1976 le produi.one lorda >end bile 
cala — 1 .4"a , a lievllo nazionale — l , 3 ° s . nelle 
regioni dell ' I talia centrale si ha un aumento del
l' 1.5 * o . La caduta della plv in Umbria e dovuta in 
modo prediente al settore ol vicolo infatti in detto 
settore la P ÌV nel 1975 era stata di 8 . 6 1 7 e nel 
1976 di 4 9 8 0 . 

Dna. corre 
una flessione 
N B : I da i . r.portati sono 
lore costante (l ire 1 9 7 0 ) . 

in milioni di lire a va-

OCCUPATI 
1 9 7 5 : 5 1 . 0 0 0 
indipendenti 2 3 . 0 0 0 
coadiuvanti 1 4 . 0 0 0 
dipendenti 1 4 . 0 0 0 
Incidenza sul totale 

1 9 7 6 : 3 9 . 0 0 0 
indipendenti 1 9 . 0 0 0 
coadiuvanti 8 . 0 0 0 
dipendenti 1 2 . 0 0 0 

relativo all ' intero sistema eco-

C O N S U M I I N T E R M E D I 
1 9 7 5 : 3 7 . 4 8 2 1976: 39.061 

V A L O R E A G G I U N T O 
1 9 7 5 : 9 4 . 1 9 7 1 9 7 6 : 9 0 . 6 0 0 
La spesa per l'acquisto di ben. e servizi intermedi e 
cresciuta del 1 5 . 5 0 a in Italia e in Umbria del 10 .4°? 
confermando un dato dell'agricoltura regionale e cioè 
un maggiore costo delle attività agricole rispetto alla 
media i tal iani . 
La congiunzione tra l'aumento della spesa per ma-
ter.e pnme e la caduta della produzione vendibile 
ha determinato — 3 . 4 * B del volume del valore ag
giunto a livello nazionale. Nelle regioni centrali è 

nomico: 1 9 7 5 : 1 8 . 5 * 6 - 1 9 7 6 : 1 4 . 2 * * 

OCCUPATI PER CLASSI D I E T À ' 
1 9 7 5 1 9 7 6 j 

Da 14 • 19 anni 1 .000 1 .000 • 
Da 2 0 a 3 9 anni 1 1 . 0 0 0 « . 0 0 0 i 
Da 4 0 • 5 9 anni 2 9 . 0 0 0 2 1 . 0 0 0 i 
Oltre 6 0 anni 1 0 . 0 0 0 9 . 0 0 0 ; 
I l dato delle forze occupate tra il 1 9 7 5 s il 1 9 7 6 e ! 
preoccupante per tre ordini di problemi, primo, poi- l 
che si ha una fuga massiccia. — 1 2 . 0 0 0 ; secondo, j 
poiché nelle scomposizione emerge il fenomeno preoc- . 
cupante della fuga di quegli addetti collegati al- [ 
l'azienda diretto-coltivatrice: terzo, il proseguimento l 
dell'invecchiamento degli addetti . i 
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La piattaforma del PCI per la zona Eugubino-gualdese 

Quali le proposte di sviluppo 
per un comprensorio «povero» 
Un reddito pro-capite fra i più bassi della regione in un territorio colpito 
dall'emigrazione — I settori su cui puntare — Il ruolo dell'agricoltura 

GUBBIO — Il PCI propone 
la piattaforma economica per 
il comprensorio euguoino-
guaidese. Agricoltura, indu
stria, artigianato, turismo e 
terziario sono stati i temi ap-
prolonditi dal PCI eugubino-
gualdese, nella conferenza per 
io sviluppo economico svoltasi 
sabato scorso, a Gubbio, nel
la sala comunale, presieduta 
dal vice presidente della com
missione economica della Ca
mera, Emo Bonifazi. 

In pratica una piattaforma 
economica del comprensorio, 
in occasione della conferenza 
agraria regionale, con la qua
le il PCI rilancia l'arpone po
litica, suscitando il dibatti to 
nei quadri interni del partito 
e ponendola come confronto 
con le forze politiche uer la 
definizione dei punti salienti 
su cui deve articolarsi la pro
posta di uno sviluppo del ter
ritorio in una dimensione qua
litativa della vita delle co
munità. In sintesi un proget
to operativo che traduce in 
termini reali momenti di ag
gregazione tra le popolazio
ni alla luce della realtà eco
nomica generale, dove il PCI 
è chiamato a svolgere una 
funzione di r i sanamento 

E' pure l'avvio della cam
pagna congressuale clic sta 
iniziando e che negli inten
dimenti del comitato com
prensoriale deve compiere 
per quest 'anno un salto qua
litativo della proposta. Anali
si dettagliata dunque dei pro
cessi economici, definizione 
dei punti centrali, elaborazio
ne della proposta e degli o-
biettivi da raggiungere, è sta
to lo sforzo di una relazio
ne intensa nei contenuti e 
frutto di un lavoro collegiale 
del quadro dirigente, letta dal 
segretario del comitato com
prensoriale Alberto Giom-
betti. 

Esistono alcuni dat i asset
tivi nel comprensorio: l'emi
grazione, con una perdita (no
nostante 11 ral lentamento del 
fenomeno) nesli ultimi anni 
di circa 5 mila unità dal "61 
ad oeei. con uno svuotamen
to delle fasce agricole, dai 
19 mila occuoati nel '51 ai 
4 mila attuali , ed un recu
pero insufficiente della indù 
stria, da 2.500 addett i nel '68 
ai 4.500 attuali , dovuto per 
la maggior par te all ' industria 
manufat tur iera a bassa in
tensità di capitale e di limi
ta te capacità di sviluppo, co
me 1 settori tessili ed abbi
gliamento. Un'industria quin
di che utilizza le risorse del 
mercato precario ed una for
te componente femminile con 
r88"V a Scheggia. l'84', a 
Sigillo, il 44^; a Gubbio, il 
38"^ a Gualdo Tadino 

Rispetto agli altri compren
sori dell'Umbria, la conse
guenza è che il reddito me
dio per famiglia risulta il 
più basso, sol tanto 1.463.000 
annui di fronte ai quasi 2 
milioni di alcuni comprensori. 
Per questo tipo di s t ru t tu ra 
industriale è possibile soltan
to il rafforzamento di alcu
ni settori (cemento, cerami
ca. abbigliamento e metal
meccanica) ed ii potenzia-
memo della piccola e media 
industria, inteso come man , 
tenimento delle possibilità oc- | 
cupazionali di fronte ai!a j 
crisi. | 

E" necessario, però, in una I 
prospettiva di lungo termine, j 
formare le basi s t rut tural i co
me un momento unificante 
delle popolazioni. E dunque | 
realizzare nel più breve tem ( 
pò possibile uno s t rumento j 
finanziario fra ì Comuni e eli i 
enti pubblici, ribadire con rin- ' 
novato impegno l ' indicanone I 
del triangolo industriale del 
comprensorio Branca Osteria ! 
del Gatto-Pian di Gualdo e ; 
formare momenti di prcisio- J 
ni ver->o decisioni del gover
no come queiia deiì'escìu.sio 
ne dei Comuni più importanti 
dalla legge 133 per l':nc3nt; 
vazione delle aree depresse 
del Centro-Nord. 

Tutt i argomenti, questi, su; 
quali una DC con comporta
menti anacronistici si isola 
completamente, provocando 
ritardi e fratture municipa
listiche che impediscono una 
unità organica a t torno a'.Ie • 
soluzioni. | 

Per i: PCI de! comprendo- I 
no eugubino gua'.dese. ii pun
to centrale è. però, l'agricol
tura. il recupero dei terreni 
appartenenti alla proprietà 
assenteista e agli ent i pubbli
ci (circa 17 mija etta
ri) e l 'ammodernamento delle i 
s t rut ture aziendali. Le carat 
teristiche del terri torio secan
do le conformazioni geografi
che. rende abbastanza facile 
lo sviluppo della zootecnia 
«attualmente il 65 c ; della pro
duzione lorda vendibile) che j 
è favorita dalla riduzione del 
la superficie coltivata, anche 
per la forte presenza ri-1'.'» 
proprietà assenteista e le mal 
utilizzate proprietà fondiarie 
degli enti pubblici e di culto. 

Ma alla zootecnìa sono col
legati i problemi delle dimen
sioni ottimali delle aziende, di 
nuove produzioni foraggere e 
la creazione di centri soe-
clallzzati di produzione di in* 

grasso e di sperimentazione. 
con l'individuazione dì tre di 
questi a Gubbio, Gualdo Ta
dino-Val Fabbrica, Scheggia-
Sigillo, per l 'allevamento di 
ovini e bovini. 

Altro comparto agricolo da 
sviluppare sono le colture in
dustriali in certe zone - e-
sempio il tabacco e la barba
bietola da zucchero — e que
sto ripropone l'annoso proble
ma dell'irrigazione anche con 
forme di irrigazione antici
pata in at tesa della realizza
zione della diga sull'Asslno. 
Ma soltanto at t raverso il pas
so successivo di un movi 
mento cooperativistico, che 
investa tu t to il territorio, ed 
una dimensione diversa del
la azienda diretto coltivatrice 
è possibile realizzare i pro
grammi. 

Atnoio spazio nella proposta 
del PCI assumono pure il tu
rismo. per t rasformare quel
lo di passaggio at tuale in tu
rismo di permanenza e l'ar-
tiuianato imille occupati at
tuali) per lo studio di for 
me di razionalizzazione e di 
r innovamento e la proposta di 
un consorzio comprensoriale. 

Oggi 
a Spoleto 

« Rebecca » 
di H. Ibsen 

SPOLETO — NAI Teatro Nuo 
vo di Spoleto va in scena 
oggi alle ore 21. nel quadro 
della stagione di prosa or
ganizzata dall 'ETI e dal l i 
AUDAC in collaborazione 
con la Regione dell'Umbria 
e con il Comune. « Rebecca > 
di Henrich Ibsen interprete 
ta dalla Coop. • Dell'Atto 
Interpreti principali llean -
Ghione e Paolo Ferrari. R 
già di Mina Mezzadri. 

• NUOVO TELEFONO 
DELLA C.d.L. 
DI SPOLETO 

La Camera del Lavoro ti 
Spoleto comunica che il ^u 
nuovo numero telefonico < 
il seguente. 38115. 

Sconfitta prevista, ma evitabile 
—i - i H — u 

Perugia ancora battuto 
al Comunale, ma 

con qualche rimpianto 
E'.il terzo anno consecutivo - Le occasioni spreca
te dai biancorossi - Vittoria tranquilla della Ternana 

PERUGIA - Per il terzo an
no consecutivo il Perugia e-
.sce battuto dal Comunale di 
Torino, ma per la terza volta 
la Juventus deve ringraziare 
la dea lauda ta . 

L'anno del debutto in serie 
A Vannini e soci colpirono 
ben tre volte i legni di Zoff. 
ma il risultato finale fu di 1 a 
0 per i campioni d'Ital.a. L' 
anno scorso fu una disgrazia
ta autorete di Berni a sanci
re la vittoria juventina. Ieri 
ii giovane Goretti sullo 0 a 0. 
manda alle ortiche un sugge
rimento di Novellino che 
chiedeva solo di essere t ra 
muta to in goal e ,->uH'I a 0 
per la Juventus, prima A-
menta e poi Vannini non 
traducono in rete facilissime 
occasioni. 

Se a tut to questo si ag
giungono le due formidabili 
parate del portiere Piemonte 
se su due bordate sempre di 
Vannini e Amenta, il piatto 
della sfortuna si presenta da 
solo. Si può dire, del resto. 
che la sconfitta era preventi
vata. ma non si credeva che 
anche questa volta delle facili 
occasioni si mandassero al 
vento, comunque è f j t ta e 
ne! gioco del calcio non serve 
recriminare. 

La squadra di Ca.-itagner. 
dopo questa ba t t u t i d 'arre 
sto. è sesta in g r a d u a t o l a a 
p a n punti con la forma^ione 
partenopea che guarda caso. 
domenica prossima incontre
rà m terra umbra i grifoni. 
Una posizione, quindi, che 
rimane sempre di prestigio 
per una squadra di prov.ncia 
a! suo terzo anno nella mas
sima divisione. 

Tornando al perché di 
questa .-.confitta per due reti 
a zero, c'è anche da chiedersi 
se la presenza in campo di 
Sprsgionn l'avrebbe po tu t i 
evitare. Innegabile è il fatto 
che le defezioni del capocan
noniere umbro hanno contr.-
buito notevolmente alla ca 
renza di reti della squadra 
umbra Occasioni come quel
le di Tonno Spegzionn non 
se le sarebbe lasciate sfuggi
re. Ma adesso quello che 
conta è la sua sicura presen
ta nel prossimo incontro ca
salingo contro Savoldi e soci. 

Alla vigilia dell ' incontro e-
ravamo contrari ad una c-

.entuale esclusione di Biondi 
ed in un certo senso la parti
ta ci ha dato ragione. Goretti 
è ancora troppo po.o smali 
ziato per le part i te esterne. 
mentre può figurare bene per 
quelle casalinghe. Biondi è 
un centrocampista troppo u-
f.le e la squadra di Caslagncr 
non ci può rinunciare. Il ra 
gazzo. oltre ad avere i « piedi 
buoni ». sa all'occasione tra
sformarsi m autentica pu.ita 
con quel cambio di pa.-^o che 
pochi giocatori posseggono 
nel proprio bagaglio tecnico. 

In ultima anal.si. non sia 
mo certo noi a dover .sugge 
n r e quello che sia meglio sul 
piano tattico per il Perugia. 

j ma certe considerazioni non 
vanno dimenticate. Il Perugia 
deve rendersi conto che 
quest 'anno ha le carte in re 
gola per poter arrivare alla 
qualificazione della Coppa 
UF1FA e sarebbe davvero un 
peccato che fallisse questo 
obiettivo che è a netta porta 
ta di mano desili uomini di 
Castagner. Si chiede solo, in 
poche parole, che la squadra 
M renda conto della propria 
forza. 

Guglielmo Mazzetti 

TERNI »AL.» Subito (li 
menticata Monza e la cl.i-, 
sifica torna a d.«r ragione ai 
rossoverdi: i due punti con 
quistati a spese d: un voleri 
tcroao. ma inconsistente Mo , 
dena hanno infatti voi-ein 
io alla squadra di M I T Ì Ì C S I 
di staccarsi dal gruppo e di 
piazzarsi solitaria al terzo pe
sto in classifica. 

Un risultato induhbi.imen 
te pre->t:e:o.-o rhe fa s-)?.ip 
re un po' tutt i tecnico, irir 
calori, dirigenti e \."isi 
Mentre infatti d.m:ntr-ror"> 
le part i te che re- tano ria eir> 
care, aumentano le po-1;u:- i 
lità dei rossoverdi di poter 
raggiungere un obiettivo inni 
ipotizzato alla vis.ha. 

Dalla parti ta di domenica 
scor.-a sono comunque emer 
se poche cose dal r t nmer .h 
che i rossoverdi. passati In 
vantaggio troppo presto, hfcn 
no giochicchiato ceti I avver
sano . Si e t r a t t a to insomma 
d: una scaramuccia In a'.*e 
sa della battaglia di Lece*». 

D I CINEMA 
PERUGIA 

T U R R E N O : 1:1 »-.» 
L I L L I : 0 - I * ' ' : > * : . J - O zgqtlto rie. d * -

s de-.o 
M I G N O N : I I !r angsls dei e B e -

M O D E R N I S S I M O : Ps CD 

P A V O N E : t i r e m ; d t l p»3* re 

L U X : I v i n s r b u i d. u.-.i ga-
ve-nmte ( V M 18) 

B A R M U N : E-o: cn unde-g-ou-.d 

I-OIKJNO 
ASTRA: eh.uso. 
V I T T O R I A : I l g-J.-.de 3t:oc:o 
M A R S C I A N O : U S T I n. e sq-izl 

DERUTA 
D E R U T A : P * « q j i no S j : : e b ; l ! n i e 

PASSIGNANO 
A Q U I L A D'ORO: L'ur.o &. Chcn I r -

ro.-.xa I O^.enti 

j TODI 
j C O M U N A L E : I. g o-r.o d r i c loeujt* 

j TERNI 
P O L I T E A M A : Crerna-vjr lctà 

V E R D I : Quell'oscuro oggetto del de
siderio 

F I A M M A : .Ver.» forte, p . j fsrte 
M O D E R N I S S I M O : A due psss. dal

l'inferno 

L U X : L'uomo dal braccio d'oro 

P I E M O N T E : I sema n o n e 

ELETTRA: Vsncs j j • 

leggete \ 

Rinascita 

file:///Xapoli
http://pu.it


PAG. io / l e r e g i o n i l ' U n i t à / martedì 7 marzo 197$ 
-o 

Si intensifica la lotta per lo sviluppo e la salvaguardia dell'occupazione 
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Domani ferma tutta la città di Palermo 
La Sardegna verso lo sciopero generale 
Segnali drammatici in Sicilia per l'aumento vertiginoso dei di
soccupati - I sindacati vogliono estendere il movimento di lotta 

Dalla nostra redazione 
PALKRMO — A 9 mesi 

dalla le{!fje i giovani palermi
tani iscritti nello liste specia
li sono non meno di 25 mi'.a. 
1 disoccupati delle liste ordi
narie sfiorano i 50 mila (era
no poco più di 'iiì mila nel 
'70). la cassa integrazione è 
intervenuta ne 1 '77 per quasi 
un milione di ore. Sono i se
gnali più evidenti di una si-
mozione' .socule drammatica, 
clic preoccupa e che ha con
vinto il sindacato ad aprire 
una nuova fa.se della lotta. E 
la maniera con cui si parte 
testimonia, ancor di più. lo 
stato di emergenza e di crisi 
sotto il quale Palermo vive 
questi duri mesi. 

Uno sciopero generale in 
ci ita e in provincia che si 
svolgerà domani 8 marzo, al
l'insegna della mobilitazione 
contio il sottosviluppo, per 
l'occupazione e immediati 
investimenti. La federazione 
sindacale unitaria intende 
casi dare vita ad un movi
mento che. come è stato sot
tolineato ieri ad una conle-
rcizn s tampa tenuta nell'au
la conciliare del comune, non 
ri esaurisca nella isolata 
fiammata di una giornata di 
sciopero generale m a che. 
invece, non è che l'inizio di 
una mobilitazione che deve 
crescer.? giorno dopo giorno, 
con una serie di battaglie ar
ticolate. nei quartieri, nei pò 
sti di lavoro per « dramma
tizzare ». anche con forme in
cisive, la difficile crisi della 
città. 

«Non c'r altra strada — 
hanno detto ieri Sergio D'An
toni della CISL o Luigi Oddo 
della CGIL ner strappare 
concreti risultati che innan
zitutto affrontino il proble

ma dell'occupazione. Che vuo
le dire drammatizzare la lot
ta? « Vuol dire, per esempio, 
individuare, come abbiamo 
fatto, decine di miliardi per 
opere pubbliche non spesi e 
tallonare, incalzare, con una 
tenace iniziativa, anche con 
forme decise, i responsabili 
della mancata realizzazione 
fino a quando non la spun
teremo ». « Vuol dire — in
calza Nicola Giardina, ope
raio edile, segretario della 
camera del lavoro del quar
tiere Zen. una delle realtà 
più disgregate di Palermo — 
che il sindacato non coltive
rà più solo il proprio orticel
lo. interverrà nel territorio, 
dove la gente vive la crisi. 
Significa estendere il più pos
sibile il fronte della lotta per 
fare di Palermo una città sa
na e operante ». 

Uno dei punti più rilevanti 
di questa battaglia è l'edili
zia. quella scolastica e dei 
servizi in genere, delle opere 
pubbliche per la forestazione 
e la difesa del suolo pubblico. 
Ci sono, per citare alcuni ca
si. 87 miliardi da utilizzare 
per le abitazioni. 48 per le 
scuole e gli asili nido, ben 81 
per varie infrastrutture ma 
la maggior parte da proget
tare. Questa ingente massa 
di denaro, che intanto viene 
rosa dall'inflazione, può co
stituire una prima valvola di 
sfogo per alleviare i pesanti 
riflessi della crisi. La federa
zione provinciale CGIL. 
CISL. UIL unita a dei grup
pi di azione sindacale, espres
sione dei consigli di fabbrica 
e di altri organismi operai. 
in questa sett imana inizie-
ranno una serie di battaglie 
per sbloccare i finanziamen
ti. E' un esempio di come il 

sindacato intende rivitalizza
re una significativa tradizio
ne di lotta a Palermo. 

Ma la piattaforma dello 
sciopero di domani riunisce 
in sé numerosi altri obiettivi. 
In una città che ha 37 pen

sionati invalidi su 100 abi
tant i , segno anche questo di 
una certa tendenza degene
rativa che invoglia a fare 
dell'assistenza un sistema 
normale di vita, si guarda 
con preoccupazione all 'attac
co sferrato contro i cantieri 
navali, la SM. Siemens, cioè 
i due nuclei più importanti 
di classe operaia, i cui lavo
ratori saranno domani, an
cora una voha. alla testa del
la manifestazione. Accanto a 
loro i giovani, le donne, che 
celebrano proprio domani la 
loro giornata internazionale. 
e che l'UDI ha chiamato a 
partecipare in massa alla ma
nifestazione. gli studenti, le 
leghe dei disoccupati. E tut
ti con identiche parole d'or
dine. investimenti nell'indù-
s'ria, rinnovamento agricolo. 
avvio del progetto speciale 
per l'area metropolitana, il 
riordino dei servizi pubblici. 
La manifestazione di Pa

lermo si svolgerà con un cor
teo e con un comizio tenuto 
dal segretario generale della 
federazione unitaria. Lui-
ai Macario. Contemporanea
mente in altri centri della 
provincia si svolgeranno due 
concentramenti : a Partinico. 
ner i comuni interni e della 
fascia occidentale, e a Ter
mini Imerese per il resto del 
territorio. Lo sciopero è sta
to preceduto da centinaia di 
assemblee nei posti di lavoro 
e nei quartieri. Tra oneste 
quella che si tiene oggi po
meriggio alla camera del la
voro. 

Riunione tra giunta regionale, partiti e sin
dacati - Il PCI chiede un incontro pubblico 

CAGLIARI — Mentre si intensificano le iniziative per 
lo sciopero generale e per l'occupazione e la salvaguardia 
degli impianti industriali sardi, si è svolta una riunione 
t ra la Giunta regionale, i parti t i dell'intesa e i sindacati 
Per i comunisti erano presenti t ra gli altri il presidente del 
gruppo al Consiglio regionale compagno Francesco Macis e 
il coordinatore dei parlamentari nazionali sardi compagno 
Giorgio Macciotta. • 

Nel to i so della discussione i comunisti hanno affermato 
che la situazione economica della Sardegna ha assunto 
oimai aspetti di tale gravità da media re un'attenzione 
comple t iva delle forze polìtiche e delle istituzioni a livello 
regionale e nazionale. I ritardi nella definizione del prò 
gramma di r isanamento e di rilancio delle aziende m ne-
rarie e metallurgiche ' ex Egam, e le contraddizioni nella 
definizione di una politica attiva delle aziende pubbliche 
nel settore, paralizzano il Sulcis-Iglesiente Guspinese. L'inca
pacità del governo, che ha finora evitato di assumere 
impegni conseguenti per la gestione dei pur positivi accordi 
a livello europeo in materia di fibre chimiche, crea continui 
prcblemi nella Sardegna centrale, a Villacidro e a Porto 
Torres. La gravissima vicenda del gruppo SIR, infine, pone 
in dubbio circa ventimila posti di lavoro nelle zone indu
striali di Porto Torres e di Macchiareddu-Sarroch. 

Non sfugge a nessuno hanno dichiarato i compagni 
Macis t Macciotta — il fatto che si t ra t ta di un attacco 
complessivo alla s t rut tura industriale dell'Isola, e che come 
tale e.->so va affrontato. La discussione tecnica, pur indi
spensabile sui singoli piani di comparto e sugli specifici 
interventi necessari per il r isanamento di ciascuna azienda, 
non può prescindere da una preliminare garanzia circa le 
prospettive complessive del tessuto industriale isolano. 

Prima della questione Ottana, di quella ex Egam o di 
quella SIR-Rumianca, va posta con forza - - secondo i 
comunisti — la questione Sardegna, ed occorre che intorno 
a questo tema si mobiliti un grande movimento unitario 
dei lavoratori interessati e delle popolazioni dell'Isola. Nel 
recente convegno di Siracusa sulla chimica i comunisti 
hanno indicato una ipotesi di risanamento e di sviluppo 
della chimica e della minerallurgia nazionale che coincide 
largamente con quella autonomamente elaborata dai sinda
cati e che pone al centro il Mezzogiorno. In quella ipotesi 
di lavoro trova ampio spazio la questione dell 'apparato 
industriale sardo. 

Questo è il tema — hanno detto infine i compagni 
Maclì e Macciotta — che va ormai portato all 'attenzione 
del presidente del Consiglio incaricato onorevole Andreotti. 
I comunisti hanno da tempo proposto una r iunirne pub
blica dei parti t i dell 'intesa regionale e una iniziativa a 
livello nazionale al fine di dare alla lotta in corso in Sar
degna il suo giusto rilievo. Nella riunione odierna i comu
nisti hanno proposto che promotori dell'iniziativa siano 1 
parlamentar i sardi del partiti dell'intesa. 

VILLACIDRO - Chiesti piani precisi 

Gli accordi Cee possono 
salvare anche la «Snia» 
Occorre definire il ruolo dei singoli stabilimenti nel quadro del piano 
nazionale fibre -1 problemi di Ottana, Portovesme e delle altre aziende 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Mentre la fé 
derazione CGIL CISL UIL va 
preparando lo sciopero gene
rale in Sardegna, si intensi
ficano le iniziative di lotta e 
di solidarietà attorno ai la
voratori che si battono per la 
difesa dei livelli di occupa
zione. I na riunione straordi
naria dei consigli tomprenso 
riali del Sulcis ìglesiente e del 
Guspine.M- si è svolta ieri per 
la SN'IA Viscosa di Villacidro 
e per esaminare la gravissi 
ma situazione economica nel
le due zone. 

La posizione che i lavorato 
ri e gli enti locali portano 
avanti e quella di un rifiuto 
di provvedimenti non motiva 
ti e di una sulmrdina/.inne di 
l'gni decisione sugli impianti 
di Villacidro alla defini/.io 
ite del ruolo che i singoli sta 

hilimenti debbono avere nel 
quadro del piano nazionale 
delle fibre. Gli accordi recen
temente raggiunti in sede 
CEK consentirebbero, infatti, 
un mantenimento della occu
pazione in tutti gli impianti 
meridionali. Pertanto ì mille 
operai in cassa integrazione. 
secondo la decisione della 
SNIA. non possono accettare 
— con tutti gli altri lavorato
ri dell'industria tessile — 
il gravissimo provvedimento. 
senza la definizione di un pia
no capace di stabilire una ri
strutturazione produttiva. 

E" la stessa posizione assun
ta dai lavoratori di Ottana. 
che meglio risponde alle esi
genze di una programmazio
ne razionale. In questo senso 
va risolta anche la vertenza 
della Metallotecnica di Por
tovesme. Il problema non può 
certo essere affrontati) insi

stendo nel licenziamento di 
330 lavoratori. Va invece pre
vista. nel quadro della pro
grammazione. l'assunzione da 
parte dell'industria rii Pianel-
li di un ruolo diverso nel cam
po dell'impiantistica e della 
manutenzione. I lavoratori 
della Metallotecnica lo han
no confermato in un comuni
cato nel quale si ribadisce la 
disponibilità ad una trattati 
va seria sul destino dell'in
sediamento di Portovesme. E* 
stata infine confermata la de 
cisione di continuare l'assem
blea permanente. 

Una ulteriore conferma del 
gravissimo stato di crisi del
l'industria cagliaritana viene 
dalla Vibrocemento di Mona-
stir. I>ii società del gruppo 
Bastoni ha deciso di licenzia 
re un quarto dei 214 dipen
denti. I sindacati hanno de
nunciato queste scelte della 

dirigenza aziendale che. tra 
l'altro, costituiscono la pre
messa di un ben più drastico 
ridimensionamento. Si parla 
inratti di oltre 160 licenziati 
a ristrutturazione conclusa, 
con conseguente blocco quasi 
totale degli impianti. Gli ope
rai della Vibrocemento. acco
gliendo l'invito dei sindacati. 
hanno proclamato l'assemblea 
permanente, richiedendo l'in
tervento della Regione con 
fun/ioiie di mediazione nella 
vertenza. 

Nei poli interessati alla cri
si SIR Rumianca — Maechia-
reddu e Porto Torres — il pa
gamento dell'acconto di quat
trocentomila lire agli operai 
degli appalti, non ha attenua
to la mobilitaz'one di tutti 
i lavoratori. A Macchiareddu 
ci sono ancora diociotto can
tieri occupati. In generale tra 
i chimici e i lavoratori delle 

imprese d'appalto è ben chia
ra la esigenza di non smobi
litare fino a che non verran
no date garanzie circa una 
nuova e più corretta gestio
ne delle risorse pubbliche. 
« La prima garanzia deve es
sere quella del mantenimen
to della occupazione »: così è 
detto in un comunicato. 

Mai come in questi giorni 
la discussione sulla program
mazione è stata sentita dai 
lavoratori come fatto non 
astratto, come condizione de
cisiva anzi della battaglia per 
la salvaguardia dei posti di 
lavoro. Il giusto orientamen
to dei lavoratori chimici, me
talmeccanici. edili, ha finora 
consentito di superare i mo
menti inevitabili di tensione, 
preservando l'unità del movi
mento che è certamente l'ele
mento decisivo perché la lot
ta abbia successo. 

CAGLIARI - Si estende il « caso » delle ricette falsificate 

Scandalo delle fustelle : 
truffato ancheTEnpas 

Le indagini hanno portato a nuovi arresti, mentre un farmacista sarebbe riuscito a fug
gire in Brasile — L'INAM truffato per decine di milioni — In allarme altri medici 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Torna improv
visamente alla ribalta della 
cronaca lo scandalo delle « fu
stelle false ». Le indagini con
dotte dal giudice istruttore 
dottor Dessi hanno portato 
all 'arresto di due noti medici 
cagliaritani mentre un giova
ne farmacista. Pier Luigi 
Dessany. si è reso irreperi
bile (pare sia riparato in Bra
sile). 
• Il medico condotto di Siur-
gus Donigala, dottor Emanile 
le Mureddu. e Liberto Oper-
ti che esercita a Maracala-
gonis sono finiti nelle carceri 
del Buoncammino di Cagliari. 
I due avrebbero truffato di
verse decine di milioni al 
l'INAM. con la pratica delle 
fustelle contraffatte. Applica
te le fustelle false s tampata 
in unti tipografia di Quartu 
sulle ricette mediche, hanno 
richiesto ed ottenuto diversi 
rimborsi dall 'Istituto di assi
stenza malattie. 

La vicenda giudiziaria è 
stata aperta nello scorso no
vembre con l'arresto del far
macista di San Basilio. Po
che set t imane dopo lo hanno 
seguito a Buoncammino il 
farmacista di Donigala Siur-
gus dottor Cardinale e li rap 
presentante di una casa far
maceutica. Piero Tore. Le in
dagini hanno poi avuto una 
importante svolta con l'arre
sto di Bernardo Scifoni. tipo
grafo di Quartu. Nella sua 
tipografia venivano difatti 
s tampate le fustelle false, ap
plicate alle prescrizioni dei 
medici. Gli sviluppi delle in
dagini hanno portato poi agli 
ultimi clamorosi arresti. 

Part icolarmente grave sa
rebbe la posizione di Pier 
Luigi Dessany, il farmacista 
resosi lat i tante. Il giovane 
professionista ha venduto 
tempo fa la sua farmacia. 
messo in allarme dalla sco
perta dello scandalo, per e-
spatr iare successivamente in 
Sud America. Qui avrebbe co
minciato una nuova attività 
professionale, sostenuto da un 
altro ricercato di Oristano, 
fuggito alcuni mesi fa con 
centinaia di milioni sot t rat t i 
a diverse esattorie. 

Il giudice istruttore dottor 
Dessi — che ha rilevato nel
l'inchiesta i compiti del so
stituto procuratore Angioni — 
ha notificato per il farmaci
sta e due medici un mandato 
di cat tura. I tre vengono ac
cusati di concorso in falsità 
ideologica aggravata e conti
nuata . in at t i pubblici, e di 
truffa continuata. 

Le dimensioni dello scan
dalo sembrano peraltro do
versi allargare fra breve. Ri
cordiamo che anche un altro 
ente di assistenza sani tar ia . 
l'ENPAS. ha fatto pervenire 
una denuncia a carico di igno
ti per truffa. Dopo alcuni con
trolli. la direzione ha riscon
tra to diverse irregoiarità del
le ricette mediche. Ad un no
tevole numero di prescrizioni 
sono s ta te allegate le solite 
fustelle contraffatte. 

Altri medici ed altri farma
cisti di Cagliari e della pro
vincia sarebbero in allarme. 
C'è da sperare che !e inda
gini siano condotte celermen
te per evitare al t re « fughe » 
strategiche dall'isola. 

Paolo Branca 

Qualcuno comincia a tremare... 
Lo scandalo delle « fustelle 

false » col suo carico di de
nunce, arresti e fughe preci
pitose verso lidi sicuri. La 
« mafia del porto-canale », che 
ha fruttato oltre un miliardo 
a certi speculatori presi con 
le mani nel sacco. Lo stabili
mento della Selpa (con cinque
cento dipendenti) fermo dal
l'agosto del '74. dopo il fai 
limento clamoroso di una im
presa che orerà pompato mi
liardi pubblici. Il « buco » pau
roso lasciato dai fratelli Be-
retta, prima di fuggire al 
l'estero, per l'affare delle Tes
sili Sarde. 

Quattro episodi sconcertan
ti. quattro storie di guada
gni facili, quattro imbrogli di 
sottogoverno. Fallimenti e 
truffe sono qualcosa di più 
di un tracollo finanziario o 
della semplice iniziativa in
dividuale: costituiscono una 
spia del sistema di potere edi
ficato nel corso di trenta an
ni. e che da qualche tempo 
traballa. Non volano solo gli 
stracci, crollano anche le im
palcature. 

Il referendum, le elezioni 
regionali e provinciali, le con
sultazioni politiche non sono 
arrivati per caso. 1 risultati 
elettorali, senza dubbio, han
no contribuito a fermare la 

mano dei « compradorcs » hi 
digeni e dei loro protettori 
continentali. Sono stati sco 
perii prima gli altarini dei 
padroni della Selpa e delle 
Tessili Sarde, e poi della SO 
GIS, della Cartiera di Arba 
tax, della Antonella Calze, del 
Calzaturificio di lglesias. e 
di tante imprese prive di qual
siasi validità economica, sor 
te unicamente per accaparrar
si contributi e finanziamenti 
regionali. 

Cosa facevano questi arven 
furieri dell'industria finanzia 
ta? Calavano in Sardegna, tes
sevano trame con personaggi 
piccoli e grossi del sottobosco 
e del bosco governativo, at
tuavano piani di risucchio del 
le risorse finanziarie dell'Iso
la. edificarono le aziende sen
za rischiare una sola lira e 
facendo pagare al contribuen
te macchinari vecchi smessi 
dalle fabbriche continentali 
come prodotti avanzatissimi 
dovuti alla tecnica moderna. 
Combinato l'affare, e prima 
del tracollo irreparabile (am
piamente previsto) dirottava 
no i capitali in altre iniziative 
turistiche commerciali, nel 
continente e all'estero. 

Con il 20 giugno la mac 
china si è bloccata. Invece 
di contributi a fondo perduto 

e a basso tasso di interesse, • 
i falsi capitani di industria ' 
lianno visto l'ombra delle ma
nette. .Ale » ni so«n finiti in ga
lera. Altri sono spariti con 
la cassa. 

Qualche operazione di que
sto genere è stata tentata an- ' 
che in sede locale. Dalla vi- • 
venda dei contributi facili 
della Camera di Commercio 
a quella più recente delle « fu
stelle v delle scatole di me
dicinali. Ma anche in questi 
casi i nodi sono venuti al petti 
fine. La magistratura sta pro
cedendo a fare cliiarczza su 
tutta una serie di episodi. Non 
manca naturalmente chi ten
ta di imitare Riva o Crociani 
fuggendo all'estero. 

La (Hversa vigilanza e di
versa sensibilità dell'opinione 
pubblica, sorretta anche da 
una giusta campagna di stam
pa. hanno finora impedito 
qualsiasi insabbiamento. E* 
un sintomo del clima nuovo' 
determinato dalla maggior for
za della sinistra e più in ge
nerale del movimento dei la
voratori. 

La scoperta di un imbroglio, 
pertanto, non fa fare scanda
li). Lo scandalo vero consisté 
invece nel fatto che sino a 
ieri nessuna di questi imbro
gli veniva alla luce. '• 

Prima della formazione di una nuova maggioranza 

Il PSI al Comune di Cagliari 
per le dimissioni della giunta 

I socialisti chiedono la piena partecipazione del PCI ad un nuovo accordo 
La crisi dovrà essere risolta in tempi brevi - La posizione dei comunisti 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La situazione 
al Comune di Cagliari è cam
biata. dopo che il PSI ha 
chiesto esplicitamente agli al
tri partiti dell'esecutivo di ri
mettere il mandato e di apri
re la crisi per arrivare, in 
una posizione di chiarezza, ad 
una nuova maggioranza che 
comprenda il PCI. Questa la 
dichiarazione del compagno 
Giuliano Cossu. capogruppo 
del PSI al Comune di Ca
gliari, dopo l'ultima riunione 
del comitato cittadino socia
lista. che ha deciso l 'apertura ) 
della crisi. ] 

« La giunta comunale deve | 
dimettersi e il consiglio deve 
esprimere un nuovo esecuti
vo che trovi legittimità poli
tica sulla fiducia di tutt i 1 
partiti della nuova maggio
ranza »: cosi si esprime il 
comitato cittadino socialista. 
La crisi deve essere risolta ! 
— secondo i socialisti — in 
tempi brevissimi e in un'uni
ca tornata di lavori dell'as
semblea. che prenda at to del
le dimissioni della giunta, c-

legga il nuovo asecutivo. svol
ga il conseguente dibattito 
sulle dichiarazioni program
matiche. passando infine alla 
approvazione di un coerente 
bilancio. 

I socialisti chiedono agli al
tri partiti che formano l'ese
cutivo (democristiani, social
democratici. repubblicani) di 
invitare le proprie delegazio
ni a rimettere il mandato ri
cevuto « compiendo quell'at
to di correttezza politica cne 
consenta lo svolgersi in con
siglio del necessario, franco, 
aperto dibatti to ». 

« Il PSI conferma la pro
pria disponibilità a mantene^ 
re la responsabilità che si e 
assunto nel governo della clt 
tà. Si pone nel contempo la 
necessità di definire, nell'am
bito delle linee programma-
ticne complessive della nuo
va maggioranza, una realisti
ca scala delle priorità che 
da un lato tenga conto del 
settori nei quali è urgente 
un immediato intervento, H 
dall 'altro Iato misuri ogni Ino 
tesi con le risorse disponibi
li. Ne consegue la opportu

nità — sempre secondo 1 so
cialisti — di articolare coe
rentemente la strut tura del 
governo municipale (nel suo 
complesso: assessorati e stru-
menti operativi), e nel con
tempo un bilancio che diventi 
solido sostegno delle attività 
programmate ». 

Da parte sua. il PCI rltie-... 
ne urgente un'azione unita -J 
ria, a livello municipale, per^ 
garantire la soluzione del p io" -
blemi che affliggono la città" 
di Cagliari. Questa soluzione 
— ed il PCI lo ha sempre" 
sastenuto, oggi come ieri — 
passa attraverso una svolta 
profonda negli indirizzi di go
verno della amministrazione 
comunale e nel metodi 

Sono s ta te gettate le basi 
per una amministrazione ef
ficiente e democratica, so
prat tut to col programma del
la intesa autonomistica. Ora 
bisogna che il programma 
venga realizzato, con la par
tecipazione diretta di tutt i 1 • 
partiti dell'arco costituziona- . 
le. nessuno escluso. 

Domenica la manifestazione, ad un anno dall'assassinio di Rocco Gatto 

Gioiosa in piazza contro la mafia e la disoccupazione 

CAGLIARI - Dopo due anni 

Torna in edicola 
«Rinascita sarda» 

CAGLIARI - « Il giornale 
del comunisti sardi aperto al 
contributo di tu t te le forze 
autonomistiche ». Con questa 
presentazione riappare in e 
dicola, dopo due anni d: as 
senza, il periodico « Rinascita 
Sarda ». R i p r r r i ? la pubbli
cazione in un n: amento par 
t icolarmor 'o diff.vle per la 
Sardcpna e per 11 itera na 
/Ione. « In questo pr.mo nu
mero cerchiamo di dare il 
senso de.la forte mobilitazio
ne che e nece.-v^ario ed ur
gente coinvolga tu t te le mi
gliori energie della nostra i-
sola•>: cosi, m una nota miro 
dutt iva. il direi tore Gavino 
Angms spiega quale vuole es
sere il carat tere del gioir. ' le. 

« Ozili il popolo sardo v iw 
una f.i.-e molto delicata e te 
sa. Le prospettive di riscatto 
da una secolare condizione di 
sfrut tamento e di subordina
zione. aperte dal consegui
mento della intesa autono
mistica e dalla approvazione 
di un piano tr iennale di svi
luppo — scrive in un saluto 
Enrico Berlinguer, segretario 
generale del PCI - - si scon 
t rano con nuove e dure diffi
coltà determinate dalla crisi 
economica nazionale che col
pisce con particolare eviden 
za le regioni più deboli, co 
me la Sardegna ». 

Rinascita Sarda riprende l 
suo cammino proprio ir 
queato momento difficile pe: 

I s 

Il paese e per l'.sola. in un 
momento di acuta crisi che 
non e soìo politica ed eco
nomica. ma anche morale. 
sociale e ideale. « Esistono. 
noi comunisti ne siamo con
vinti. le energie per venire 
fuori dalla crisi perchè esiste 
nel movimento popolare non 
.soltanto un più diffuso bi
sogno. ma anche una più de
terminata volontà di ottenere 
giustizia, libertà, rinascita ci
vile >v 

Questo primo numero de
dica. conseguentemente, largo 
spazio alle lotte operaie e al
le travagliate vicende della e-
conomia sarda. Vengono e-
sa minati i prob'emi della 
SIR e quelli degli impianti di 
Ot tana . la situazione delle 
miniere e le nuove « battaglie 
per la terra ». Ampio spazio 
è anche dedicato alla que
stione femminile e alla occu
pazione giovanile, ai problemi 
della salute e a quelli della 
scuola all ' indomani delle ele
zioni scolastiche. 

Cinema, musica, teatro, ar
te. libri e sport costituiscono 
a l t re t tan te rubriche fisse del 
mensile che, in questo nume 
ro. pubblica un interessante 
inedito di Renzo Laconi sulla 
storia sarda e un intervento 
di ripresa del dibatti to sulla 
specificità della lingua sard.*. 
Numerosi i collaboratori, dif
ferenti gli orientamenti ideali 
e politici cui si ispirano 

GIOIOSA IONICA — Notevo 
le interesse e vasti consensi 
ha suscitato, non soltanto 
nella regione calabrese, lo 
annuncio della manifestazio
ne popolare « contro la ma
fia: per lo sviluppo economi
co e sociale della Calabra ». 
co e sociale della Calabria ». 
comunale di Gioiosa Ionica 
per domenica 12 marzo, in 
occasione del primo anniver
sario dell'assassinio di Rocco 
Gat to , il mugnaio comunista 
che pagò con la vita il suo co
raggio civico di sfida e di lot
ta aper ta alla mafia. 

Grazie alla solidarietà atti
va delle tre amministrazioni 
provinciali calabresi, migliaia 
di manifesti del Comune di 
Gioiosa Ionica, sono stati re
capitati ai 400 sindaci cala
bresi che hanno disposto per 
la loro immediata affissione: 
è un segno tangibile della 
concreta volontà di reagire 
alle pesanti interferenze "ma
fiose che. oggi impegna in 
Calabria tu t te le forze demo 
cratiche. La vecchia politica 
clientelare, di appoggi e di 
sostegni da parte dei vari 
clan mafiosi ai singoli nota 
bili. oggi, non paga più: an 
zi. ha un costo sociale assai 
elevato. Non c'è settore, infat
ti. della vita pubblica che 
non sia esposto alle pressio 
ni ed interferenze mafiose. 
In centinaia di comuni cala 
bresi. importanti opere pub
bliche segnano, il più delle 
volte, il passo per la presen
za mafiosa che altera i risul
tat i delle aste pubbliche, prò 
voca il deserto ed impone. 
con la pratica dei subappalti. 
costi generali assai elevati. 

Gli Enti Locali calabresi. 
grazie anche all'azione eoe 
rente e coraggiosa del sinda
co comunista. Francesco Mo 
dafferi. e dell 'intera ammini
strazione di Gioiosa Ionica. 
hanno scoperto un ruolo nuo
vo ed esal tante: quello della 
lotta aperta e dichiarata ad 
ogni arbitrio e sopraffazione 

mafiosa. 
Le imprese criminali della 

agguerrita mafia del Reggino 
avevano esteso, in misura al
larmante . il « giro » dei loro 
affari ed interessi: s tare alla 
finestra quando assassinii. 
estorsioni, a t ten ta t i dinami
tardi . ricatti raggiungevano. 
ormai, anche gli s t rat i inter
medi. spesso piccoli commer
cianti e coltivatori diretti . 
non era più possibile senza 
dover pagare un costo eco
nomico e sociale assai pesan
ti. di qui. l'adesione e la sim
patia generali verso la po
polazione di un comune che 
ha avuto il coraggio di rom
pere con le regole « della 
omertà ». di « andare con
tro ». di spezzare la a grande 
paura » con una linea poli
tica di profondo rinnovamen
to che àggrc«.i vaste forze 
politiche, sociali e culturali. 

Grande significato si attri
buisce al gesto del Presiden
te della Càmera dei deputati . 
Pietro Ingrao. che ha accet
ta to l imi to del comune di 
Gioiosi Ionica di concludere 
la grande manifestazione di 
domenica 12 marzo. 

Hanno già annunciato la 
loro presenza delegazioni di 
lavoratori emigrati al nord e 
di «tudenti calabresi che fre 
quentano le università di To 
ri no. Pisa. Rom». Messina. 
Ca tan ia , sa ranno presenti 

quasi tut t i giovani del cir 
colo della Federazione Giova
nile Comunista I tal iana di 
Cittanova. intitolato a Fran
cesco Vinci, il giovane stu
dente liceale, stroncato, nel 
novembre del 1976. in un mor
tale agguato mafioso; circa 40 
pullman sono stat i prenotat i 
nel Reggino. Numerose am
ministrazioni comunali cala
bresi. aderendo alle richieste 
delle loro popolazioni, hanno 
deciso di sostenere diretta
mente le spese per gli auto
pullman. 

Anche la Regione Calabria 
e l 'Amministrazione provin
ciale di Reggio Calabria con-
t imbuiranno consentendo, con 
congrui aiuti finanziari al 
comune di Gioiosa Ionica, di 
realizzare l ' importante mani
festazione nel corso della 
quale parleranno i presiden
ti del Consiglio regionale. 
Aragona iPSI) e della Giun 
ta regionale di Ferrara iDC>. 

E' una generosa gara di so
lidarietà. di presenza civile e 
politica: è l'indicazione con
creta di quella generale vo
lontà delle popolazioni cala
bresi di rompere — con un 
impegno mai finora dispie 
eato - le consuetudini di un 
passato di arretratezza e di 
violenza e di battersi per un 
profondo rinnovamento strut
turale ed economico 

Riunito il comitato per l'occupazione 

Dal 71 ancora nessun 
impegno mantenuto per 

l'Aeritalia di Foggia 
FOGGIA — Il comitato pro
vinciale per l'occupazione e 
lo sviluppo, r iunito sotto la 
presidenza del compagno av
vocato Francesco Kuntze. ha 
affrontato il problema della 
occupazione nella nostra pro
vincia con particolare riferi
mento all ' insediamento della 
Aentalia a Foggia. 

A tal proposito si rileva 
che. nonastante ;1 lungo las
so di tempo trascorso tra 
l'impegno assunto con il pa
rere del CIPE del novembre 
1971. a tutt 'oggi non è dato 
conoscere alle popolazioni e 
agli enti che le rappresentano 
un segno tangibile di mante
nimento di quegli impegni. 

Necessaria appare quindi la 
richiesta che gli enti e le or
ganizzazioni democratiche. 
politiche e sindacali ed im 
prenditonali procedano con il 
governo, le Partecipazioni 
statali e le società interes
sate ad una verifica dei pro
grammi e dei progetti della 
Aentalia. 

A tal fine il comitato per la 
occupazione si è dichiarato 
disponibile ad una contratta
zione programmata dello svi
luppo della Capitanata con 
il governo, la Regione, gli 

Enti locali e le Partecipa
zioni statali, respingendo i 
metodi e i criteri delle pro
messe mai mantenute e af
fermando principi di control
lo democratico dello svilup 
pò economico sulla base di 
un rapporto integrato t ra in
dustria e agricoltura. legan
do a questa visione il pro
blema concreto dell 'indotto 
per la SOFIM. la questione 
del progetto promozionale per 
le aree interne e il piano 
agro-industriale. 

Ancora. Non si registrano 
fatti nuovi in merito alle ver
tenze della Scivar e della 
Ajinomoto. Per quest 'ultima 
fabbrica, il prossimo 10 mar
zo scade il primo semestre di 
cassa integrazione straordina
ria. 

La Realtur — la società che 
ha rilevato la Ajinomoto — 
ha perciò l'obbligo, derivan
te dallo stesso accordo di Ro
ma firmato il 22-8-T7. di far 
conoscere entro breve scaden
za il piano completo di ri
conversione. 

La Realtur deve anche far 
conoscere se sono stat i ap
paltati i lavori necessari per 
quel che concerne i proble
mi della ristrutturazione. 

La Ditta 

sta effettuando 

IA GRANDE OFFERTA di un 

Rrreianeito completo 
.così composto: 

. 0 CAMERA DA IETTO MODERNA 
- CON ARMADIO STAGIONALE 

0 SOGGIORNO MODERNO COMPONIBILE 
COMPLETO DI TAVOLO E SEDIE 

# SALOTTO COMPLETO DI DIVANO E 
DUE POLTRONE 
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Agrigento: demolizione per 7 8 
costruzioni abusive, ma ci 

se verranno attuate si 
Sorgono in varie parti del comune ma soprattutto nelle zone « a » e « b », 
dove era stata vietata qualsiasi costruzione - Confisca di quattro edifici 

)al nostro corrispondente 
AGRIGENTO —Per i co-
itruttoi abusivi di Agrigento 
l i speranza di una eventuale 
.• aviatoria comincia a svanire. 
]V di ieri la notizia che 
1, amministrazione comunale 
ha predisposto la demolizione 
di-78 costruzioni abusive e la 
confisca di quattro edifici a 
più piani da destinare ad uso 
di pubblica utilità. 

•Le 78 costruzioni sorgono 
in varie zone del territorio 
agrigentino, ma in massima 
parte nelle zone « a » e « b », 
dove è stata vietata qualsiasi 
costruzione. I quattro edifici 
abusivi che saranno confisca
ti sorgono uno nell'abitato di 

S. Leone, due a monte della 
strada turistica della spiaggia 
di levante dello stesso lido e 
il quarto nella frazione di 
Montaperto. Si tratta — è 
stato precisato da alcuni 
amministratori comunali — 
di un primo stok di edifici 
abusivi, al quale ne seguirà 
presto un altro fino a coprire 
le 307 costruzioni fuorilegge 
che — incredibile a dirsi — 
sono solo le ultime realizzate 
In questi ultimi mesi. 

La politica di impunità 
verso chi ha costruito abusi
vamente ha fatto si che negli 
ultimi mesi l'abusivismo edi
lizio di Agrigento, si aggra
vasse nonastante la legge 
Bucalossi che, invece, avreb
be dovuto quanto meno fre-

LECCE - Speculazioni sui terreni 

Due avvisi giudiziari 
contro dirigenti de 

della zona industriale 
Un'area di 730 ettari doveva essere utilizzata dalla 
FIAT ma non sono stati realizzati tutti gli impianti 

LECCE (c.bu.) — Una comu
nicazione giudiziaria è stata 
spiccata nei confronti di due 
dirigenti del consorzio ASI 
(Area di sviluppo industria
le) di Lecce. Riguarda l'ex 
presidente dello stesso consor
zio. Marcello C'Imitante (già 
deputato DC) e l'attuale di 
rettore, Fioravante Laudisa 
(anclic lui esponente DC). 

' Il sostituto procuratore del
la Repubblica, dottor Aldo 
Stasi, lia firmato il seque
stro di fascicoli riguardanti 
diverse operazioni relative al
l'esproprio dei terreni per la 
costruzione dell'autopista Fiat-
SASN a Nardo. Al sequestro 
sono state anche sottoposte 
numerose pratiche archiviate 
presso gli uffici dell'ASI ine
renti alla installazione di al
cune aziende nella zona in
dustriale di Lecce. Com'è no-
to. tutta la vicenda della co
struzione dell'autopista di Nar
do è costellata di sconcertan
ti particolari. L'esproprio dei 
terreni avvenne ben sette an

ni Ta: si tratta di 730 et
tari sottratti ai contadini con 
compensi irrisori e la pro
messa di un posto di lavoro. 

La realtà è clic, fino ad og
gi, solo 50 dei 400 posti di 
lavoro programmati sono sta
ti creati. Questo perché il 
complesso Fiat, di cui l'au 
topista è solo una parte, non 
è slato portato a termine. 
Sicché la maggior parte dei 
730 ettari espropriati, inutiliz 
zati dalla Fiat in tutti questi 
anni, sono stati concessi, non 
si conosce a che titolo, a vari 
speculatori che si sono arric
chiti con la vendita dei pro
dotti di quelle terre. 
' C'è da aggiungere che già 

da tempo, per iniziativa del 
pretore Maritati, è aperta 
un'istruttoria nei riguardi del
l'ASI per le vict\de della SIC 
(Società industrie chimiche). 
Il Chiatante e il Laudisa. in
fatti, sono rispettivamente 
membro del consiglio di am
ministrazione e presidente del 
consiglio dei sindaci della stes
sa società. 

nare 11 grave fenomeno. 
Basti pensare — secondo i 

dati ufficiali resi nosti dagli 
amministratori agrigentini — 
che nel solo 1977 sono state 
realizzate nel territorio co
munale di Agrigento 307 co
struzioni abusive contro le 
1.387 realizzate nel decennio 
precedente. Si tratta natu
ralmente di stime ufficiali, 
perchè il fenomeno è molto 
degenerato e si parla di mi
gliaia di costruzioni. Il per
chè di questa recrudescenza 
va ricercato nel clima di 
permissivismo alimentato da 
alcune frange democristiane 
che hanno sempre ventilato 
hi possibilità di una legge re
gionale di sanatoria. 

I nodi sono venuti ora al 
pettine. Il rischio di poter 
essere perseguiti dal reato di 
omissione in atti di ufficio 
ha costretto gli ammin'stra-
tori comunali ad uscire allo 
scoperto ed a sfidare anche 
l'Impopolarità. C'è chi ad A-
grigento non crede molto a 
questa ennesima decisione 
perchè già alcuni anni ad
dietro fu emessa un'ordinan
za di demolizione per 184 e-
dificl abusivi dall'allora sin
daco Ciotta, ovviamente con
clusasi nel nulla. 

II sindaco de Errore ha 
detto che stavolta il Comune 
ha i mezzi necessari per de
molire le strutture per le 
quali il provvedimento di ab
battimento sarà diventato de
finitivo e cioè alla scendenza 
del trentesimo giorno dalle 
notifiche che sono già inizia
te. Resta di fatto che gli stes
si amministratori de hanno 
sempre evitato di portare a-
vanti il piano regolatore ge
nerale e lo stesso programma 
di fabbricazione. Proprio al
cuni mesi fa si sono dimessi 
i componenti della commis
sione incaricata di formare il 
piano regolatore. 

In un bruciante atto di ac
cusa reso noto nei confronti 

dell'amministrazione comuna
le democristiana, alcuni di 
questi componenti dimessisi 
hanno motivato la loro deci
sione con alcune « preclusioni 
fisiche ». Si riferivano infatti 
ad una situazione « resa in-
go\ernabile di edilizia sparsa. 
di propaggini, di gemmazioni 
al di fuori di ogni modello 
programmatico » e, quel che 
e più grave. « rovesciando il 
sistema dei pesi urbanistici 
verso la valle dei Templi », 
trasformando il sistema di 
infrastrutture predisposte 
dall'ESA in un supporto per 
l'abusivismo residenziale. Ora 
l'imprevista ed imprevedibile 
decisione 

Umberto Trupiano 

Da una settimana a Bari si susseguono gli scontri tra MLS e autonomi 
Quali sono le ragioni politiche 

'a,' di quello che sta succedendo 
Chi parla di una « versione barese » 

dei fatti di Milano, chi 
di « contese » marginali 

Ma al fondo forse c'è una vera 
e propria lotta 

per la « sopravvivenza » politica 

Un'assemblea dentro l'università di Bari. In questi giorni 
nella stessa università gli studenti sono tornali a riunirsi 
per discutere sul clima di violenze che In questi giorni 
interessa la citta. Le e falde » o gli « scazzi » — come 11 
chiamano ora — servono soltanto ad alimentare un clima 
di tensione mai sopito dopo l'uccisione del compagno Petrone 

Solo una faida «a sinistra»? 
Dal nostro inviato 

BARI — Il giorno trigesimo 
della morte di Benedetto Pe
trone. davanti al teatro dove 
si ricordava il compagno uc
ciso dai fascisti, un gruppet
to di giovani clic dicevano di 
appartenere all'area dell'au 
tonomia tentarono di innesca
re il detonatore di altri inci
denti. Aggressioni e provoca
zioni si ripeterono per diver
so tempo e solo per senso di 
responsabilità dei presenti 1' 
episodio non degenerò: la ce
lere era pronta ad interveni
re. visiera calata e manga
nello. Noi eravamo al di qua 
dello sbarramento che impe
diva alla provocazione di giun
gere fin dentro la sala del 
teatro Pictinni e da questa 
parte vi erano non solo i gio
vani comunisti: si muovevano, 
in capannelli ristretti, per
sone non più giovanissime che 
si affannavano a spiegare che 
« gli autonomi avevano delle 
cose da dire ». che era « re
pressivo » tenerli ai margini 
della manifestazione, che bi
sognava contestare le loro 
tesi ma senza fare « i poliziot
ti ». Molti di coloro che si 

sbracciavano ci furono indi
cati come appartenenti al 
MLS (Movimento lavoratori 
per il socialismo), l'organiz 
zazione più forte della sini

stra extraparlamentare a Bari 

G Assalti 
e incendi 

Da quella « comprensione » 
si è passati ora alle spran
gate: da una settimana MLS 
e autonomi, qui, si picchiano 
in pieno centro, assaltano le 
sezioni, incendiano. Fai'da, 
« scazzo », come si usa dire 
ora. regolamento di conti, bat
taglia per la supremazia: que
sti scontri li hanno chiamati 
in tutti i modi possibili, ma 
certo nessuno offre una im
magine vagamente politica 
delle ragioni della « conte
sa ». < E1 perché non ce ne 
sono di ragioni politiche — 
dice un giovane compagno 
della FGCI — quello che ac
cade a Bari è lo specchio' di 
quello che è accaduto a Mi
lano ». « Nel senso cioè che 
lì hanno iniziato a picchiare 
quelli del MLS e qui invece 
quelli dell'autonomia, la qua-

REGIONE PUGLIA - Grave decisione di DC e PSDI in commissione per il fondo globale 

I consiglieri «non aspettano» e spendono i fondi 
Non hanno rispettato gli accordi presi per l'utilizzazione concordata dei finanziamenti di 100 miliardi per 
l'economia - In commissione hanno deciso di spendere 1 miliardo in pubblicità - Dichiarazione di Papapietro 

Dalla nostra redazione 
BARI — La gravità politica 
dell'atteggiamento di un 
gruppo di consiglieri de alla 
Regione Puglia sui finanzia
menti alla Regione è stato 
denunciato dal capogruppo 
comunista Giova uni Papapie
tro. Vediamo da che cosa è 
nata. 
}II bilancio 1978 della Re 

gjonc Puglia contiene come 
sfila novità principale un 
ctfrndo globale » di circa 
cà-nto miliardi, destinato, per 
cymune accorilo, a spese o-
rjentate a investimenti, svi
luppo e occupazione. Di fron
t i alle richieste di usare tali 
findi per scopi che si disco
rdano da questi, alcune set
timane or sono, su sollecita
tone dei comunisti, i capi-
fjruppo della maggioranza 
programmatica hanno deciso 
(j& non impegnare una sola 

lira di quel fondo senza ave
re prima definito la destina
zione. per evitarne appunto 
una dissipazione arbitraria, 
occasionale e, come spesso 
accade, assistenziale. 

I comunisti per loro conto 
hanno già da tempo elabora
to un documento molto arti
colato e preciso sull'argo
mento che garantisca la uti
lizzazione produttiva, e non a 
fini clienteiari o assistenziali 
di quel fondo, lo hanno sot
toposto a dibattito pubblico 
il 23 febbraio scorso e lo 
hanno consegnato ai presi
denti degli altri gruppi consi
liari il 24 febbraio. In quella 
r.unione il presidente della 
Giunta avvocato Rotolo e il 
vice presidente. avvocato 
Romano, dichiaravano di a-
vere in preparazione un do
cumento della Giunta sullo 
stesso argomento e chiedeva
no, prima di decidere, un ra

gionevole tempo di attesa. 
e Non è dunque per re

sponsabilità dei comunisti — 
afferma in una sua dichiara
zione il capogruppo del PCI 
Giovanni Papapietro — che 
l'impiego di quel fondo e la 
relativa legislazione in mate
ria è ferma da alcuni mesi. 

Nonostante questi solenni 
impegni però, venerdì 3 mar
zo un gruppo di • consiglieri 
de e il capogruppo socialde
mocratico hanno votato nella 
quarta commissione perma
nente una proposta di legge 
per l'impiego di un miliardo 
di lire dal fondo globale a 
fine di propaganda turisti
ca ». < I comunisti — prose
gue Papapietro — hanno op
posto motivi sostanziali e 
formali per la sospensione 
del voto, ma i de e il social
democratico hanno operato 
un vero e proprio colpo di 
maggioranza, violando ogni 

accordo preso dai loro capi
gruppo e dalla Giunta. Il ca
pogruppo del PSDI, in parti
colare. ha violato il 3 marzo 
l'impegno preso personal
mente il 24 febbraio ». 

e Noi — dice Papapietro — 
che ci siamo opposti, ci di
chiariamo tuttavia non con
trari in via di principio a 
quella proposta di legge, che 
vogliamo discutere in armo
nia con una linea generale di 
utilizzazione dei fondi regio
nali. Abbiamo già pronte da 
tempo le nostre proposte; 
non dipende perciò da noi se 
il tempo scorre ancora senza 
una decisione. Dobbiamo pe
rò constatare che, interpre
tando nel modo migliore 
questo episodio. le divisioni 
interne della DC hanno reso 
vano ogni accordo, improba
bili gli impegni assunti per
sino dal capogruppo de dot-
ter Zingrillo e dal presidente i 

della giunta, ed hanno porta
to ad un atto che contiene in 
sé una rottura palese e per
sino provocatoria degli ac
cordi, a cominciare dall'inte
sa stessa firmata insieme nel 
giugno dello scorso anno ». 

e Ora è perciò soprattutto 
la Democrazia cristiana che 
deve fornire a noi, ai gruppi 
della maggioranza program
matica, all'opinione pubblica 
— conclude Papapietro — u-
na spiegazione di tale gesto 
di irragionevole rottura: si 
tratta di un atto di indisciplina 
di alcuni consiglieri, o di un 
gesto deliberato del gruppo 
de per rompere gli accordi 
politici raggiunti nove mesi 
fa in un punto decisivo, qual 
è l'impiego dei fondi regiona
le per lo sviluppo e l'occupa 
zione invece che per l'assi
stenza? ». 

i. p. 

Costituito un coordinamento democratico regionale per iniziative comuni 

Si organizzano 
anche in 

Calabria le 
radio locali 

, Nostro stràzio 
ì Venerdì scorso si è svolta. 

Iti circolo ARCI di • Lamezia 
Terme, una riunione di radio 
locali calabresi a cui hanno 
partecipato 15 emittenti pro
venienti da ogni zona della 
Calabria. 
tTale riunione ha costituito 

tai primo contatto tra emit
tenti consapevoli delle diffi
coltà generali in cui versano 
riarte delle iniziative radiofo
niche locali prive di ogni cer 
tfczza giuridica, in mancanza 
èli una regolamentazione di 

legge, con la SIAE che batte j 
cassa per la riscossione dei j 
diritti d'autore, con grossi ! 
problemi legati alla scarsa 
organizzazione dei circuiti 
pubblicitari, il tutto in un 
quadro generale di attacchi 
intemi ed esterni al servizio 
pubblico nazionale (Rai) che 
mirano a consegnare il si
stema radio televisivo nelle 
mani di grossi gruppi oligo
polistici. 

Ma non si è parlato solo di 
questo Si sono anche affron
tati nello specifico, pur se 
sommariamente, i problemi 
legati alla gestione delle e-

mittenti radiofoniche locali. 
al rapporto tra queste e le 
realtà organizzate del territo
rio sui cui trasmettono, in
somma le applicazioni prati
che per un uso « liberato e 
democratico » del mezzo ra
diofonico. 

Ha infine concluso il dibat
tito Raspollini. del direttivo 
nazionale ARCI, che ha ri
portato alcune proposte del
l'associazionismo culturale 
sul ruolo delle emittenti pri
vate: 1) contribuire alla ela
borazione della legge di rego
lamentazione delie emittenti 
locali; 2) riconoscere la ne

cessità ed individuare le 
forme di rapporto con Re
gioni. enti locali, comitati re
gionali per il servizio radiote
levisivo; 3) riconoscere l'im
portanza e impegnarsi nella 
ricerca di un rapporto con la 
Rai-TV a livello nazionale e 
localmente di operare per la 
definizione e la promozione 
di strutture e servizi comuni 
(scambi di materiale, pubbli
cità, assistenza tecnica ecc.). 
In base a tale articolazione 
di obicttivi le radio presenti 
hanno deciso di costituire un 
coordinamento regionale di 
radio. Si è cosi fissata una 

nuova riunione da fare a 
Lamezia al circolo ARCI il 19 

A fine dibattito è stato de
finito il gruppo dei delegati 
di radio calabresi che parte
ciperà al convegno nazionale 
sull'emittenza • locale promos
so dall'ARCI. ENARS. ACLI. 
ENDAS. che si terrà a Livor
no a fine settimana. 

Provvisoriamente le emit
tenti interessate al coordi
namento regionale calabrese 
possono fare riferimento, per 
informazioni, a Radio Lame
zia. 

Raffaele Barberi» 

le per buona parte si confon
de. si sovrappone, è un tut-
t'uno con Lotta Continua, for
mazione mai stata consistente 
da queste parti ». « Sì. qui ri
petono quello che è accaduto 
altrove per scimmiotlamento 
non avendo alcuna linea vera 
da seguire, essendo la loro 
azione assolutamente margi
nale rispetto al dibattito che 
si svolge in città, nei posti di 
lavoro, e perfino nelle scuo
le ». Chi esprime un giudizio 
così drastico è una profes
soressa comunista. 

Ma è poi realmente così 
semplice l'analisi di queste 
violenze? Si può liquidare tut
to (sprangate, feriti, arre
sti) con la tesi della copia
tura di altre situazioni? For
se per tentare di capire bi
sogna fare un passo indietro 
e riannodare le fila del di
scorso sulla composizione e il 
peso che le organizzazioni che^ 
ora si scontrano hanno a* 
Bari. 

« Autonomia » si presenta 
come una vera > e - propria 
truppa mercenaria, senza con
sistenza culturale e senza ve
ri e propri leaders. Per in
tenderci non ha né proprie 
elaborazioni teoriche, come 
alla scuola di Padova, né 
spazi di intervento attivo, co
me a Roma o a Milano, nel 
più generale e movimento ». 
Si tratta di un gruppo scarso 
numericamente, raccogiitic-
cio. nel quale si registrano 
presenze inquietanti di per
sonaggi legati alla malavita. 
spesso con trascorsi politici 
burrascosi (qualche fascista). 
quando non chiaramente uti
lizzati come informatori prez
zolati da parte di ambienti 
della questura barese (qual
che ex-poliziotto). Si parla di 
traffici di stupefacenti portati 
a termine tra il e giardino ». 
luogo di ritrovo, da sempre, 
dei * cani sciolti » della si
nistra extraparlamentare ba
rese. e un bar frequen
tato da fascisti dove no
toriamente si vendono dosi 
di droga leggera e pesante. 
« Negli ultimi tempi solo leg
gera perché gli spacciatori 
tentano di allargare il mer
cato per poi intervenire con 
l'eroina » spiegano alla squa
dra narcoLci. E si parla an
che di sfruttamento della pro
stituzione. di rapine. E le con
nivenze non si fermerebbero 
agli ambienti della questura: 
per anni le autorità accade
miche hanno tollerato la vio 
lenza degli autonomi, come 
il saccheggio dei buoni-pasto 
alla mensa universitaria. 

G Presenze 
inquietanti 

Insomma pare che tutte le 
nefandezze siano presenti in 
questo gruppo di « disperati ». 
senza una sede, nato dalla 
fusione del gruppo supersti
te del movimento degli stu
denti fuorisede con le frange 
sbandate di Lotta Continua. 
la quale, non è un caso, in 
questa realtà, come organiz
zazione, è quasi del tutto as
sente. 

Ma se la forza dell'c autono
mia » è questa, perché il MLS 
si è impegnato cosi duramen
te in questo scontro? La ri
sposta dello stesso Movimen
to lavoratori per il sociali
smo è semplice: noi ci siamo 
stati costretti, ci hanno ag
gredito. abbiamo dovuto di
fenderci. E perché « Autono
mia » avrebbe deciso di at
taccare il MLS e le sue sedi? 
Solo per vendicare Milano? 

Evidentemente ci troviamo 
di fronte a processi alquanto 
più complessi. Il Movimento 
lavoratori per il socialismo da 
anni rappresenta la forza più 
cospicua, anche dal punto di 
vista organizzativo, nel pa
norama della sinistra extra
parlamentare non solo bare
se. ma pugliese in genere. E' 
un gruppo che ha una storia 
che lo ha portato ad essere 
punto di riferimento per i fi
lli della diaspora cattolica 

del 19G8 e contemporaneamen
te di settori della sinistra tra 
dizionale, ex-PSIUP. ad esem 
pio. 

Fino ad oggi il MLS si è 
configurato come un movimen
to con basi di rilievo nelle 
scuole, con rapporti buoni con 
alcune componenti sindacali, 
soprattutto UIL e FIM CISL. 
Negli ultimi tempi si è in
vece accentuato il trasferi
mento della organizzazione 
dalle scuole, medie e facoltà 
universitarie, sul territorio. 
come si dice, con la creazio
ne di cinque sezioni nelle qua
li in pratica lavorano studen
ti che tentano l'approccio con 
la città soprattutto nei quar
tieri più popolari. 

Questo passaggio sta ad in 
dicare il tentativo da parte 
del MLS di trasformarsi in 
un vero e proprio partito con 
strutture organizzative arti
colate e soprattutto con una 
dignità ideologica e cultura
le: nascono da questa ricer
ca i convegni che jl movi
mento ha già indetto'e dice di 
avere intenzione di organiz
zare prossimamente. Insom
ma l'obiettivo è quello di por
si come interlocutore degli al
tri partiti, soprattutto, ovvia 
mente, quelli di sinistra. 

• La solita 
spirale 

Ma questo significherebbe 
il consolidarsi dell'immagine 
del MLS come quella di uni
ca forza vera della sinistra 
extra-parlamentare in Puglia. 
Questo progetto non va giù 
agli autonomi che tentano di 
conseguenza di contrastarlo 
anche con la forza. E cosi si 
innesca la solita spirale: il 
MLS risponde con le spedi
zioni punitive organizzate, for
te della sua struttura per al
cuni aspetti veramente mili
tarizzata. 

Dunque una faida? Messa 
cosi potrebbe apparire piut 
tosto un braccio di ferro per 
il predominio su un'area in 
distinta che sfugge ad ogni 
definizione. Ma non è suffi
ciente. Ci sono altri clemen 
ti che devono essere valuta 
ti. Uno per tutti: dopo un an
no dal marzo del 1977. i gio 
vani socialisti e comunisti 
hanno tenuto un'assemblea a 
Lettere sconfiggendo i ricat 
ti della paura e della v.olen 
za. E nelle scuole medie il 
« 6 politico » non è nemmeno 
discusso e l'antifascismo non 
è scritto solo sui documenti: 
dopo l'assassinio di Petrone si 
sono registrate sign.ficnthe 
e ampie unità. Tutto ciò to 
glie spazio ai gruppi dcll'ul 
trasinistra che sono entrati 
in una crisi, chiamiamola an
che di identità, visto che non 
sanno più (se mai l'hanno sa
puto) che cosa e chi rappre 
sentano. 

Ecco allora che lo « scazzo » 
tra autonomi e MLS diventa 
qualcosa di più profondo che 
non una lotta per il controllo 
di un'area. Qualcuno l'ha de 
finita la battaglia per conti
nuare ad esistere. 

Paolo Gambescia 

Lo studenti) ferito, LutgP Campttelli 

Dietro i l ferimento del 

giovane di Potenza a Napoli 

Dai volantini 
alle bombe 

LUIGI Alfonso Campi-
tclli. non ancora 21 enne. 
è stato ricoverato in gra
vissime condizioni al « Pel
legrini » di Napoli per 
Io scoppio di una bomba 
che stava confezionando 
in uno stabile del popola
re quartiere di Montecal 
vario. L'accusa della po
lizia parla di uso e deten
zione di materiale esplosi
vo e appartenenza a ban
de armate. Michele Jan-
nuzzi, 22 anni. Maria 
Rosaria Corona, 20 anni. 
Antonio e Pier Francesco 
Palumbo. 23 e 21 anni. 
Giuseppe Bochicchio. 23 
anni e Marilena Pappadà. 
24 anni: arrestati il 23 
gennaio per « partecipazio 
ne ad associazione sov
versiva » dalla polizia ro 
mana. tutti sospettati di 
far parte di organizzazioni 
legate a gruppi terroristici 
della autonomia ». 7 giova
ni provenienti da un'unica 
provincia quella di Poten
za e da un'unica matrice 
politica quella di sinistra 
più estrema e violenta. An
eli? le loro storie sono pa
rallele. vediamo. 
" Nel "73 "75 a Potenza 
questo gruppo (perché si 
tratta di unico gruppo di 
origine) costituiva la cellu 
la di Potere Operaio della 
città, che raccogheva nel 
le sue file giovani di origi
ne piccolo-borghese di Po
tenza e della provincia di 
Potenza. Le loro basi di 
azione politica erano il li
ceo classico e lo scienti
fico. e i loro metodi quel
li di sempre, volantinaggi. 
s c i o p e r i studenteschi. 
« controinformazione » a 
vonè nei quartieri. 

Poi :1 primo « salto di 
qualità ». L'occasione è of
ferta dalla detenzione nel
le carceri di Potenza del
l'anarchico Antonio Mari
no. Potere operaio orga
nizza un corteo (non au
torizzato dalla poi.zia» che 

secondo le intenzioni di 
chi lo promuove, dovrebbe 
raggiungere l'ingresso del
le carceri stesse per porta
re la « solidarietà militan
te » all'anarchico detenuto. 
In questa occasione si re
gistra il primo scontro con 
la polizia che porterà a un 
grave isolamento del grup 
pò stesso rispetto alla cit
tà e alle altre organizza
zioni dell'estrema sinistra. 

L'altra svolta si registra 
nel corso dell'anno scorso: 
viene fatta saltare la mac
china del preside del col
legio « Principe di Piemon
te ». Non si farà piena lu
ce sul movente dell'atten
tato ma il gebto costerà al 
gruppo l'arresto per quat
tro mesi di un loro com 
ponente: Federico Mazza-
ro. 24 anni. Dagli scontri e 
volantinaggi alle molotov. 
quindi. Verranno fuori in 
questa occasione anche 
elementi di un terrorismo 
poco organizzato, confuso 
e ingenuo. 

Poi il a salto di qualità » 
decisivo, quello del terrori
smo semiclandestino. Que
sta svolta coincide col tra
sferimento a Roma e Na
poli degli appartenenti al 
gruppo. Si fanno varie ipo
tesi sui gruppi di confluen
za: « autonomia ». « Nap ». 
« Gruppi combattenti co 
munisti ». Resta chiaro so
lo la radicalità di una 
scelta di fondo. 

A gennaio viene compiu
to un attentato alla sede 
del comitato regionale del
la DC di Potenza. Non c'è 
nessuna prova precisa 
(in quel periodo ' tut
ti i maggiori componenti 
erano fuori Potenza) ma. 
la polizia ha dei forti so
spetti. 

Poi in rapida successio
ne i fatti di questo perio
do: l'arresto di 6 giovani a 
Roma, il grave fermento 
di Luigi Campiteli! dome
nica a Napoli per lo scop
pio di una bomba. 

Ritrovato a Sossari Manuela Sechi: 
l'aveva portata con sé una minorata 

SASSARI — La piccola Ma
nuela Sechi di tre anni, scom
parsa improvvisamente nel 
pomeriggio di domenica dopo 
che i genitori l'avevano vista 
giocare di fronte all'abitazio
ne nel centro storico della 

i città, è tornata a casa. 
Il suo ritrovamente è av

venuto poco prima di mez
zogiorno ad opera di agenti 
della questura che avevano 
risposto alla segnalazione di 
un amico di famiglia dei Se
chi. 

Il giovane impegnato nelle 
ricerche, che avevano interes
sato carabinieri e polizia fin 
dal primo pomeriggio di do
menica subito dopo la scom

parsa. aveva notato la bam
bina in una via del centro. 
tenuta per mano da una ra-

j gazza che alla sua vista si è 
• dileguata. 

Avvertita è subito interve
nuta la polizia. la quale è ben 
presto giunta all'identifica
zione della ragazza. Antonina 
Rubattu (17 anni) questo il 
suo nome, abita vicino ai Se
chi ed è stata più volte ri
coverata in ospedale psichia
trico per disturbi nervosi. 

Interrogata da ispettrici di 
polizia ha ammesso di aver 
preso con sé Manuela e di 
aver trascorso con lei la not
te in un magazzino del cen
tro itorico. 

Droga: tre 
arresti a Palermo 

PALERMO — Altri tre ar-
resti a Palermo nel «giro» 
dell'eroina: un Intermedia
rio. Roberto Vitello. 28 an
ni. un piccolo spacciatore. 
Domenico Gargano. 21 inni. 
e un «gregario» della «ma
la». Giuseppe Vacchi. 3» 
anni, tirati in ballo da L. M„ 
la ragazza arrestata nei gior
ni scorsi erano stati operati. 
nel quadro del'.a stessa in
chiesta. scattata dopo la cai-
tura della ragazza, altri due 
arresti, quelli di Francesco 
Mancino, e Salvatore Aleo. 
altri due anelli (toUa tanta 
catena 

/ 


